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eati di (opra . Faranno anche follennifiimamente dentro la Chiefa-* 

cosrnell’efporre,come anche nel ferrare il San&iffimo Sacramelo , le . 
p°o«ffioni lolite à farfi. Volendo, che lo lleflo debbano lare eleguir 
I felli Monalleri di Monache, (oggetti alla Rol.g.one. n 

Ordiniamo di più fotte la pnuauone de-propri vffic. , a’ Supenorl Io- 
cali, che per la riuerenza.che fi deue infinita, a l Sa ntifTim o b aera men- 
to dell’ Altare»debbaoo inearigare alli feruidon delle Melle.che dalla 
conf^ratione dell’Hofiia,e del Calice, infino alla Communione fe- 
i cu ita de’ Sacerdoti, debbano tener feroprc la torcia accefa in cnctele 

Xhi fotw la fteffa pena debbano tutti li Superiori locali far Ilare acce- 
fa la lampa inani! al Sinrifsimo Sacramento , cosi di notte , come di 
* ioi noi pendente da vna cordella,» dr.ttura in mezo 1 Altare, inpo« 
dilla nza dal medefimo Altare ; fenzache ma» poffatraslenrfidig or- 
no al cito dell* Altare,e molto meno di notteal Coro .^P ra n ^J”. 
do luffe però molto difficultofail porla-nel mezzo, debba porti nel 
corno dell* Altare maggiorein luogo patente di notte,* di g>or»o- , 

delle C ómumom,che debbano venirsi la foprapellicc»a,o Cotiche 
. J I. <ù,n#»rinn nrneurar , che a poco a poco 


delle, v. ómunioni.cne aenoano venirsi ** ------ 

chiamano: douendo anche l. Superiori procurar , che a poco a poco 
s’intio ’uchi queita buona ceremoma in tutte 1 altre Melle . 

ChldXb.™ anche ordina. a' blgnll™, ch'ogni ^°S'coÌ 
ti tocchi alia Campana piu grande nell eleuauon della Mella t^on 
atei, tu ale, acciò tu ui i Frati in vdirilfegnos’inginocchinojinqualun- 
.que parte fi zrouarauuo » c aUoiinu ^iuwcnu£»imamente il Santifsinop 

^ * . . |- ... r,ni,n1n nmìcnlf! da tiirfi dry» 


Ch'al^ronimeniorationi, ordinate in Capitolo GeneFale. da di,fi do-' 
• noCÓDieta in Coro.s’aggiungadaquìauanti per Tempre 1 Antifona, 
£. v«rf«.o,elUolkaora., oa.de V.m- 

maculata Concetuone della Vergineun quelle Prouintte, e Riforme 
però; nelle quali non fia (olito il dirli 1* Antifona, Concepito tua Dei ^r- 

Che cou^Tanamente fi faccia il folitofegno della Campana lu’l punto 
imo giorno,pe«:he fu Tempre in quel tepo Xalutaca la Beat^s.ma 
V eri»ine«noftra Signora, come vien (aiutata fu 1 principio della notte , 
* deU’ Aurora: douendo li Predicatori, & tutti gli altri Prati eforcare , 
«, infeenare ancheil popolo a’diuotaméte (aiutar nelle dette tre vol- 
te la Madre di Dio. • ad inginocchiarfi all’adoratione delSantifsi- 

menni, fi debba dire in Corol’vfficio di No lira Signor», almeno da 
Cherici,e Nouixi , in quellt Proumtie , e Rafoitne r^cfm orag 
*’è colluttato dirti da tutti : che certo e gran rnancamentoiUalciar 
rw tirarti da Noi vn fimileoffequio alla 


mollrarlì da Noi*vn fimileoflequio alla Beatiisima v ci rg 
paticoUre Aui;ocau,e Protcttt.ee delle. oltre Rel.gKMC . Ctonio 

Ud < - • 


lVfficfo della Verdine fi diri in Coro da’ Chericr del primo, e fo-' 
condo Nouitiato.douran dirlo diuocamente inginocchiati in terra_j # 
coordina fri di loro à coppia. Li Superiori locali, che faranno negli- 
genti ad ofTeruare, editare offeruare le quattro immediatamente-/ 
loprapofte conlfitutioni,faranno priui de* propri vflici . 

Efortiamo tutti nelle vilcere del Signore , e diamo anche loro la bene* 
dizione, e’1 merito della (anta Vbedienza, che voglino, conforme-/ 
allodeuole, ed antico codume della Religione , andar dopo la-» 
falutatione Angelica della fera in Chiefa , e dir quiuì alla prefen* 
za del Santifsimo Sacramento li coturnati cinque PaterNt/ìer,*—* 
cinque ^due Maria, &c. con cinque Gloria Patri , Sicilia croce > in_* 
memoria della fagratifsima Pafsion diChrido, quando anche pqr, 
tran far breuemente l'efame della continenza, e ritrarfi dopo airi* 
poti» in letto . *■- ’■ tl- ; 

Diamo di vantaggio la noflra benedizione , e‘l merito del la Cinta V b^ t 
dienza à tutti coloro, che nell’alzarfi sù la manina duino in dàza.ò io 
Coro, li ftefsi cinque Pater Nofltr,&c. e cinque due Maria, &c.in ero»* 
ce, in memoria della (leda pafsion di Chriftoicon pregar la bontà del 
Signore. che vòglia drizzare al fuo Tanto feraigio tutoli penfieri»aftefc 
ti,parole,ed anioni loro di quel giorno . / ■ 

La (teda benedizione, e merito della (anta Vbediéxa diamo i tutti colo» 
rp,che nel dir li deni 'Pater No/ler,&c.td due Marìa&cxosìh fera>cp 
me la manina, è in altro tépo,diràno anche vn Poter «<f/?rr,&c,ed vn» 
Uue Manose, pregàdo il Signore,che lor fufeiti nella méte la memo 
ria della morte , penderò , e voglia di ben morire > ed vn’altro per l’a* 
Arme del puxgatociarevf T n' » U» ■ f «-g a ni . rh »£ » i rronin oiapecga/: 
to mortale. . 

Ch’ogni mattina,- non impedita da feda doppia, ò vero da oblighi di ; 
Mede particolari, fi canti, ò fi celebri letta dopo Prima vna Meda per 
lamine del Purgatorio ; ma per l’anime de’noflri Frati ma in ogni 
mefeil primo Lunedì nonimpeditoconvnprecedente notturno. doi 
morti, doue non fi pofsino cantare,© non vi ha vftfdi canto, douran-e 
dirli letti. Li Superiori negligenti iaran priui de* propri vflici. -, 
Che debbanoli Maedri do* Nouizi , ò de* Cherici profefsi » fono pena ) 
d’eder priui del Magidero,e Lettorato, far loro trelettioni almeno J* 
•fettimana, in dichiaratione delle Rubriche, cosi del Medile * come-/ 
del Breuiaridtequcftoftefsodourannoefegujr puntualmente li Let- 
tori de’ Prefefsori colli Cherici difcepolii douotìdoaucheinfegnar 
> Jerò tutto il redo delle cerimonie , conforme a qiid, chen’infegna d 
moderno Ritual Komano.Ed acciocheli giouam venghino compita- 
mente indrutti di quanto è jiecefurio incorno alle fudette Rubri- 
che,* ceri moniejordimamo, che fe ne faccino, per vna meza hora,l’or- 
dinarie conferenze,due,e tre volte la fenimana i in maniera ,ch' my 
capo delTanno Thabbinoi fapere ben bene di memoria rune; . ' 

Ch’io ogni modo fianoindnuki-li Vicarijdi Coro, in conformici 41 J 
quel che ne ftà difpoft# nelle ConfUtutioni delibiamo Cartolo 
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Otiet ole', ch’c cola indeeMte , che fi reg'ga in alcuni Conueati casi 
i . «run negligenza ,Tcom polmone, e difconcerto nelle cerimonie del 
v^roicommamiando à tutti'per Tanta vbedienza > e Torto graui peneri 
<0 /'"arbitrarie al Superiore , che nelle cerimonie del Coro in Coro deb-' 
frano Tottoporli alla diTpofitione, e direttione del Vicario di Coro: il 

3 ual però douràeTser mtendentiTsimo delle cerimonie , e rubriche* 
oura efser perTona gfaue, prudente* diTcreta-.douri anche eTser’elet- 
co in Congregatone , ò Capitolo, dalli Padri del Diffinitorio , ò Di- 
*5 C r ~ fcretorioie fra tartto da’ Padri Mimi! ri, e Cultodi. 

Diamo la noftra benedittione, e’1 merito della Tanta Obedienza , à tutti 
doloro, che vorranno vlàr faccioletti di lana : commandando lotto la 
folpenfion de’ propri vflioi all: Padri MiwiAri, e Cu Aodi, che debba- 
no dar ordine, che liano te làuti nelle n oltre botteghe de* panni : e fra 
tanto li Superiori locali s'ingegnaranno procurarli da’ noAri deuoti 
con mezzi leciti alla ((rettezza del noAro inAituto . 

La Aefra benedittione, e merito di Tanta Obedienza diamo à tutti. Se in- 
’carighiamo anche loro efficacemente, che ne’ Tagrifici,orationi,& altri 
effercizi lpirituali,Ti{debbane ricordar di Noi: li quali. Te non coll’o- 
pére, almeno con ardcntifsimo affetto, procuriamo Teruirli. Douend* 
pregar caldamente il Signor, che A degni donarci vera contritione 
de' peccati cornmcisi,gratia,c Tanità ballante à Teruir la Religione, co- 
rpo richiede la gràuezza dell’obligo , che vi riconofciamo infinito. 
Doaendo anche fupplicar la pietà del Signore, che nell’vTcir, che col 
fauor di Dio faremo da queAa Cifmótana per l’altra famigliai voglia 
pomi di (ua mano vn Vicario Generale in luogo noAro , il qualAa 
coaform» al defideno del Padr» S. rr«nccfco;8c il qual ripari, e fup- 
pljfca^A’jnnumerabilùe grauiflìmi mancamenti, e difetti noAri. 

Che , Te vi lia quaich’vno , che toccato dallo Spirito del Signore, vorrà 
* impiegarli alle Miflioni ApoAoliche perla conuerfioa degl'infede- 
li,e propagation della Fede i potrà darcipe Tubito auifo : che quando 
faremo poi certificati dalli Diffinitorij, e DiTcretorij, della bontà, Tuf- 
ficienza,ed andamenti religiofi di queAi tali , procuraremo impiegarli 
conforme all’occaEoni, che ti verranno per le mani. 

Che fempre li facci per l’auuenire l'vfficio, e fi pelcbri anch’vna MeKu 
da’ Sacerdoti :e fi diran da' Cherici , e laici li loliti fuffragi per li No- 
hìzì , e Terziari} , che moriranno dentro la Religione . Li Superio- 
rilocali negligenti in quefio liano fofpefi da’ proprij vfficii . 



bene . Li Cherici trafgreflon fi faranno la difciplina, e mangiaranno 
* anche pane , & acqua in terra «quando faranno conuinti , c’habbino 
parlato altrimente. 1 Lettori, eMaeAri douranno effer corretti dal 
MiniAro,ò dal Guardiano, quando Tufferò colti colpeuoli anch’efli. 
Ch’ io Capitolo , ò Congregatone debbano li Padri MiniAri, e CuAo- 
'tìi, fotto pena d’effw iolpcfi da propri Vffici » deAinar dueReligiofi 
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C O N S OL A T O 

DEL MARE; 

NEL QV<MLE SI C°M p %LNVONO 
tutti gli Statuti 3 Cr Ordini ; dijpofti dagli an= 
yp ticbi , per ogni cafo di Mere amia 

2$ {%) di Nauigare : 

COSI A BENEFICIO DI MARINARI» 
come di Mercanti , & Pacioni di 
naue,& nauilii. 

COI^ DELLE 0 H D 1 7^ T 1 0 7^1 

Sopra C ^Armate di More , ficurtà , entrate ,vfcite $ 

& con il "Portolano del Mare . 


Di nuouo con quella più accurrara diligcntia , che s’à potuto 
corretto, & riftampato. 



Appresogli H credi di FrancefcoRampazetto. 


M. D. IXXXUll. ' y 
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AL MAGNIFICO 

ET MOLTO HONORANDO 

M. TOMASO ZAR.MOSA. 

PER LA CES. ET CATOL. MAESTÀ'; 

■: i. '.io' a ' Confolo in Veneti». 

•iijni oieTbmn’il ^ 

QnTOjglìp MI 

omini Giouatt 'Batti fa 'Tcdrcz^tno fallite, v> • -t 

j i 1 * I i i {ì 1 * 1 # OD H L j ^ 4 T Cj" - * l 

ONORANDO M. Toma fo, 
fapcndo quanto Tempre fiate fla- 
to amator del giufto, dell’equità, 
& in elio voftro Confolato, nel-i 
quale al prefente vi trouatc,&pri-> 
ma, chea quello veniift, non po- 
co ho Tempre defiderato molTarui 
per qualche legno, quanto mi fia gra r a tanrabon-, 
tà,& integrità dell'animo voftro, dote d’I DDI O 
neirhuomo certamente gratiflìmo à tutti quelli , che 
tanto, ò quanto, hanno in venerationc la giuftiria & 
il retto. Onde trouandomiio il prcfèntclibro,dctto 
Confidato, & in vero non poco appartenente à elio 
ConTolatOjnelqual voi fiate dalla Catolica & Cefarea 
Maeftà prepofto, & veggendo quello viilillìmo fb- 
pra modo à mercanti,marinari> peregrini, paflegieri, 
& patroni di naue & altri vaffclli, nel comporre tutte 
le hti, differente, & difpareri,che fra loro nafeer poteT 

a 2 fero 




(eromperà certamente degna d’elTer melTa in luce, à 
voi mi c parlo cpnucnicnte il dcdicarla,accioche vn^ 
rantp degna opera, piena di sì lauda bjl leggi, venga 
fuori lotto nome di laudabile &giuftifs. Intorno, dal- 
qualenc fi a più honorata . Parendoci ancora co r a 
corjucniente mandar quello libro, che in, parole «cric- 
ré cfplica molte leggi & vtililfimi precetti , per com- 
po r retutte le coiurouerfie che nafeef potettero fra fi- 
nuli huomini,clie di cofedi mare s’haueflero à intra- 
mettere, à quello che co* fatti tutto il giorno le faccf 
fc clTcquirc.Pigliate adunque M.Tomafo mio hono 
rando, quello mio picdol dono, più ia etto l’animo 
mio riguardando, che quel cheli conuerrebbe all’al- 
to valor Voftro,&'(c ^erVauenire con più fplendidpi; 
&notabildono potro più honorare Phonoratifs.no- 
mcvottro fempre laro pronto à clfaltar quello, le 
non come merira, almanco fecondo il mio potere,. 
& voi per la volita, innata benignità, & Immanità, 
per feufaromihaurete fe delìderando d’honorarui, 
non polfo con più chiari &rfamo'ì inchiodi di que- 
lli, fecondo che mentanole notande virtù vollrc. 

O ].CÌ G 3 àJOU tO '.Jl Ouli .li'l'jD SilCS£h\i -J. 
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OVE- E QVANDO 

LI PRESENTI CAPITOLI 

FVR CONCESSI, 


I QVjtAl TT^ATT zANO DI CcASI DI 
' Mì Marc , & di Mercantic. 


Vi WUtf 


W* . 



’ Anno dell Incarnation di ChriJlo\oj $. 
a Cal.di Marzo furconccfsi in T^pma 
in S. Cjio. Lat erano , & giurati da 2{oa 
mani d offeruargli fempre . 


Jtcri L’anno u n. à Cai. di Settembre fur conce [si in cAcrì- 

nelpajfaggio.di Gierufalem per ii 2{e Ludouico, & 

per il conte di T òlofa , fugammo cjjèruarli fempre. 

Magio- Vanno i ui.fur xoncefsi. in JMaiorica per i CPifani c et* 
tua . _ j. rr /• r > r J 

v giurom a cjj emani fempre. 

Tifa Vanno i ufi. furconccfsi in 'Tifa in S Pietro del Mare 

r. in potefla d’zAmbrofio Migliati &* giuro ojjtruarli . 

Mar fi- Vanno L i ói.ilmefc d’eAgo(lo,furconcefsi in Aiarft , 

■ la ila ne HOjpi coleteli epottfl a difer Gaufré oAntoix , 

\& giuro d'fìjfcruarlifemprc. 

Ante • Vanno ny^fur conce f si in cAlmeria per il conte di 'Bar 
^ bellona , f^per igenoeft , $ giuro fferuarli fempre. 
Genova Vanno \il6.fur concedi in Genoa nella potelì'a di fer 
< ‘Tinti Miglers, fer Pier Ambroft , fcr G iota. 

i, di S. Donato ,&* fer (fulielmo di Caimojino ,‘ftr 
' ; Ridoni , & fer 'Tier d’cArvnes , iquaigiurorno al capo 
del oAfolo offemarli fempre.. 
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TAVOLA DE I CAPITOLI 

^ DEL CONSOLATO 

\r:nr.v. dei Marinari. • c 

*1 - . • 

<N£ LLc^ QYzA LE SI C°XTeNqoNQ 

tutte le Leooi Ordinatimi , Contratti , 

11. . — , — - 1 — v 

ai fé/ ùMcrcantie del jMart , - t 
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EL MoJo di eleggere i confoli, 6C*giudid delle appella- 

uoiu,per ciafcun'anno. Cap r. Car. i 

1111 HS Al W! Del giuramento che fanno i coni oli. Càp. x 

1 

|!S Come il giudice delIeappdlauanicprclentaro.Cap.j. x 


i pdiati. infermano. Cap. 4/ 

1 

Della forma del figlilo dei confoli. Cap. f. . . 

X 

Qiiali potlono elicl i conlòli Oc quali giudici. Cap. 6. 

3 

Come iconfoli può fubfticuir ogn vn in luo loco. Cap. 7. 

3 

'.Segue la torma che via 1 conioli nel luo ofhcio. Cap.8. 

f 

Direnatarei ccltimoaij. Cip. 9 . ” 

— 4 

Come fi da fenten tia alia domanda ìn fcriptis. Cap. io. ’’ 

? '4 

Delle appellatiom. Cap. 11. • 3 

v - 4 

Come deue procederci! giudice delle appcllanoni. Cap. 11. 

5 

Come nell’appcllation non lì prometee, nò lì può prouar niente di nuo 

i:uo. Cap.it. 

± 

Com e, & quanto fi debbino, oucro habbiano da procedere nelle ap- 

lipcilanom. Cap. 14. 

$ 

Come li dalafententianclleappellationi. Cap. 15. ; •-.* ~‘y •*" 

5 

D'eccctrione deciinatoria del foro. C'ap. 16 . 

6 

Domanda proporti à bocca, & del afèntentia. Cap.17. 

6 

JJappeliationc della fèntemiadabocca. Cap. 18. 

a 

Delle Ipclc tatto nella prima lite- Car».t9. 

,7 

Delle fpde fatte ndlafecqnda lite. Cap.io. 

7 

Delti atti cheli pollono agitar alianti vno dei con foli. Cap. 11. 

7 

7 
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IJlell rflTrnninn dellfl/rnrpntir. Cap. li. 


Dell ellecution de beni mobili deJ condannato, OID.li. 

a 

3 Jel creditore^ non nuò dar fideniliione. cao.zr. 

ò 

fcllecution contra i beni ltabili del condannato.cap iG. 

0 

Del patrone che domanda il filo nolo, cap.17. 

9 

Della mercede òfalario del marinaro, cap. 18. 

9 

DdlatlTcciition che fi fàcontrail patron, che habbia debito per irh- 

predante, cap.z9 

9 

Della ficurtà del giudieio. cap.30. 

IO 

Dell autorità de conloli. cap.3 1 

io 

darà fatta 1 ellccution d alcun credito contra alcun vaio nuouo. 

cap. 3 z. 

IO 

Se il prccio non baltaflc ai detti creditori pp. 33. 

, — . ; : -1 ' ;; ;n iu: c, cap. j. 

10 

T— 

Come debbino eller terminate le liti peri conloli. cap.3 j. 

II 

Del fdanóchcpiglianoi confoli da’ litiganti. cap.36. 

H 

Del (alano del giudice delle appellationi. cap. 57. 

U 

Se lari alcuna (iifpitione de confoli. C!p.3Ò'. 

II 

Se farà fufpition del giudice delJcappcllationi.cap.39. 

IX' 

J conloli danno fenrentie fecondo i coftunii del mare, cap.40. 

1Z 

Sopra qual Ione di robbe féqueftrate è liberà il lequeltro. cap. 41. 

IZ 

Prouedi mento del Ke Don lacobbo cap.4z. 

M 

Delle milure d’Alellandru cap 43. 

13 

Cm cominciano 1 buoni coltami del mare.cap.44. 

M 

Cenando il patron vorrà cominciar nauc,chc debba dichiarar a i comp 

r pagm.cap.4f.* .... 


Del compagno che non potrà far la parte,chc promette, cap.46. 

14 

Del compagno qual morirà dopo che haurà cominciato 0 promcllo di 

fiir parte:cap.47. 

a 

Se il patron vorrà far maggior nauc,che non haurà detto, cap. 4S. 

1 1 

.se 11 patron vorrà accreiccr la naue,i compagni di cnc gii lono tcnu- 

. ti. cap. 49. 

1 6 

l)cl maeftro d’afcia,fc crcfccrà la mifura cap. fo. 

17 

Del patron d a(cia,& caiafatto, in che lono tenuti al patrone , Se il pa« 

j tron a loro.cap fi. 

17 '» 

Di maeltro datela Oc calafat to che taran lauoro a elea rio. cap.fz. 

V: . . .... 


In che modo li può vender nauc fra il patrou e compagni, cap. 54. 

ZI 

Scriuano inchc modo debbaeflermello, Se del giuramento, de della 

. hdclrà di quel.o.cap. f f. 

zz 

X>eJ porcr:Sc del carico del fermano, cap. j(>. 

aj 

Di guardia del cart0Iar10.cap.y7. 


iProrogatiue <lel patrone,fcnuano , & de i compagni , Se delia fede 

,& 

creano cne c datò al cartolano cap. f X. 


Di cne c renino patron à mercante,Sc a pelcgrino.cap f9- 

*4 

Dei giuramento che deue far il nocchiero. cap.Go. 

14 

Di robba che piglierà danno.cap.61. 

15 

Dirobba . 


1 


■* :■:+ 


! 


T V Q L *A. 

Di robba bagnata, cap.61. 

Dichiaration elei capitolo lopra netto. cap.Gj. 


2f 


Dirocca cagnara. cap.&4. 

Di robba guaita per topi 6 che altramente fi perda. captJj. 
Di robba guaita per topi per non eliergacti in naue.cap.66. 
ite robba piglierà danno per elier ft1baamverdo.cap.67. 


if 


Come debbe clicr tatto iotaro. cap. 68. 

Dicluaration del (opra detto.cap.69. 

Di robba clic li bagnerà nel caricare o Icancare. cap. 70. 


Al 

27 

J 7 _ 

27 


Del caricar Oc dilcaricar le robbe. cap.^T. 

-Ache fon tenuti o non tenuti i marinari nel caricaro, cap.71. 
Deltiuaron.divettouaglia che metterà il mercante, cap./j. 
Come il mercante debba hauei piazza nella naue.cap.74. 

Del loco,& de leruitori de mercant1.cap.7j. 


17 

17 

18 


Al 


jrl 


pichurauon del lopra dett0.cap.7t» 
pi vettouagliarobatacap.77. 


_A2_ 

29 

29 


De impedimento di mercante.cap 78» 
pi paura di mercant1a.cap.79." 


29 

29 


to 


to 


Pome deue eiler iàluata !a robba al mercante che teme.cap. 80: 

Ciò cnc e tenuto il patron al mercante.cap. 81. ' 

Di mercante che noleggi! rà Oc dopo le eltrahcrà. cap. Zi.' 7 T 

Dr mercante c haura noleggiato robba,òc dopo la vende, cap. S;. iT 
Di canterate cap.54. 

pclia roooa cancara,che il patron non lapia. cap.fcy. ^ 

pi poco noIo,& aliai nolo.cap.S6. 33 


iuuua cantataglieli r 

Di poco nolo,& aliai nolo.cap.86. - 

$c U patrone lalcierà robba noleggiata, cap.87. 

Di patrone,che lalcierà noleggiata, cap.88. 

Robba noleggiata per alcun loco fapntofc piglierà rlnnnn.np g» 


JS. 


38 

£ xarcia de mannari & nocchiero, & da far meneria r0bba.cap.5w. >9 
Diconferua.cap.pl. 

Di dar capo ad altra naue.cap 91* 40 

Del cafo di gietto.cap.93. 4.1 

Di robba gettata, cap. 94. 

In che modo li debba contare la robba gettata. cap. 9 f, 


41 


Da cerimonia, che li debba far in calo digietto.cap. 97. 
Di mamleitar robba al (cnuano.cap.98. 


jai entrar nel porto cap.99. 

Di promena di mercante al patrone.cap. 100. 

~ Del mercante che vorrà fcaricar la robba della naue.cap. roi. ~ 
j v ^ crcantl vorranno dilcaricar parte delle mercantie.cap.ioz. 
pi patrone che haurà allcttato il hicrcante.cap.ioj. 

I l mercante deue prcitar al patron in cafo di ncceflità.cap.104. 

Mercante die preftar al patron per fpacciamehto di naue.cap. 


42 

43 


43 
_ 44 _ 

44 
44 


4 S 

AÌ 
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Come il mercante deue pretta rvettouagha alla naue. cap. ioti- 45 
^—Di anchora,ò cxarcie,Iafciata a i mercanti, cap. 107. 43 

— Di barca lafciata.cap.n 8. a& 

o; , ; • . . . ^ Digictto 


r jì v o l A 


.^-Di gictto fatto inabfentiadci mercanti. Cap. log. 


' 4* 


, Come ii paghino fpefe Itraordtnarie.cap . t rò. !>•••' 

Che cola Zia pelegtino,&: chi s'intende cflerpeJcgnuo. cap. 1 1 li < 48L 
Di robba «lidia lenza liccnaa del patrone^ del lcnuano. cap. cfx. 4$ 


Di robba non mani tritata, cap. t i$. 

Di che c tenuto il patron al pclegrino. cap. 1 14 

lìi ^ rvi ^ A n u< r« /\ X ^ 4 . ' * r-\-% /n r>i>M ■ m ira t 


SS 
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Di dar puzzi àpdegnno^ lc morrà in naue cap. irf. 
■* ìie dcr*" >• — -« ■- - 


A2 


piaz 

’bba 


hauer pitroue di quello che muor in ruue. cap. 1 1 6. 


A? 


f* 


f ue. cap. 117. 




Delia vcn,ouagiia > & paiflcgieri iquaii morirano in naue. cap. 1 18. 50 — 

Di nolo pagatali: peregrino rinunci di nolo di robba. cap. 119. 

• Di chi c tenuto tl pelcgnno. cap. ito. . yr 1 


Pachi ò tenuto patrone a. mannaro. capili.’ 


-Di cauar marinaro di nnue.cap.i 11. 

• Marinaro non fi può cauar per altro di manco lalario. cap. iij. 


H 




Patron non può cauar mannaro pfcr parente. cap. 114» 


JX 

JX 


ìrinaro che morrà nella naue cap. np. 

. . mnargaccoK datoci morrà innanzi. capi 116. i b.. 
Marinaro che anderà a oidi- cap. 127». . f : ! j TTi, pm 

Patrone, ò mannaia fopra fatto di esecrato. cgpcixS. 


JX 


Piclnaration del lypradctto capitolo, cap.rafru 




Cantcrate di marinari, cap ito. 


Di camerate noleggiate capi t jri. 


Vi 

14 


Di marcare robba nella naue cap. 1 41, 


Compartimento di macinaci, cap; 1 fi. 


i 


, r iao 


fi 




pel caricare robba de’ marinari. cap. rj#,"* ! .. 1. 

Come h debbe pagaceli Cdarioaiaiarùctti.i.cap-rfy. • fi 

^omc,e di qual moneta debbono eiler pagati una ri nari. cap. 1 36 JJ 
Salanode mannatidc la nane li vendellc lotto mane» ^ap« 137. - y» 

Che il patron d eue far la fccurtà per i nr.uinan.cap. 1 j 8. 57 

'Salario del marinaro come li delie inudtire. cap i ;y. yr 

•pi mannaro che patirà con il patrone, cap 1 40.1 


_ * : y 1 si 

Pichiaration del lòp^a dettocapifòln t pii 41. ” 

juene YcicouaRlie,che die dar il patroncit mannari càp. r+i. - W 
matrone non c rcnuro dar da mangiare a marinai'oche non dorma in 
j,^iaue. cap. 14$. ~ S9- 

Marinaro non è Tenuto d andar in loco pericololo. cap. «44. ~y) 


TTT 


V^uel chauià il patron da' mercanriper icariaicc. capi 146. 
'ratto uviaattio 11 mannaro' e libero, can. ia 7 . où t~ ------ 


60 

60 


^v^juando la naue li venderà in terra di Cirri itianr. c.ip. 1 4#. 

fe ÌÉÉ 


(io 


*tt ivun u imuiui- 


* 

■ jl /1 uiiuiuiuu wnv imuviil p>i\n«i. — cirprryu : — : 1 — — 

•Il marinaro dopo ches'e accordato a che è oblieató. cap. i ti. 


fi c i ve i/o bf l ilaTcTiT ì ; » a r i n a r o cap, j y >. 


di 
6 r 
3X 


^lferche con ia il marinaro li può partir delia natte dopo che li è accora 
0 ;:> a dato 




\T sA y . Q IL A 


j dato col patrone, cap. i f j. 
Del marinaro che tuggirl-cap.r 


6 1 


Della cmendationc del precedcnrccajxTr^ 


fii 


éJi nmurchiare altra naue. cap i 
-'‘Di robba trouata in mare. cap. i *7. 


Ai 

Al 


Ai 


H-oitumi del patrone a mannaro, cap. r (X. • 1 7 > 77 

uviaunaro come die far il comandamento del Signore cap. 1 <■$. 77 

-bn-mmraro che tara ri 11 1 dòn trai 1 Ino patrone, cap. 160. 7 , 7 

77 

Sx 


-"Di marinaro che locherà iratamenteil luo patrone. cap. 161. 
, Marmato Come debbe comportarci! luo patrone- cap. 61. 
^lanpafoche Iccnderiihtcrra; cap/ró?: 


,mai maio uic getterà vettou.^iiaaccordatamence. Cap. i& t. 

l <na nei mai inaio, che ìceiideri in tetra ienra licenna.cap. rotf. . 

.Mai maro che li ipogljera.cap 167: 1 7 J 

Come il marinaro non fi debba partire quando la naue comincia a c* *-- 

} iitarcrtap; ioa. ^ 

Marinaro chevendcle (uearmi. cap. ifie, i?r 

«naiuiaru nun ueuoatrar niente di naue lenza JictArip. cap. t}b. 6y 

tome a tiiaiiuaiu ncooa dormir in terra, cap. 1 7 tr ~ — ^rrr g j 

Marinaro che diè dar exarda dinanzi naue de ormegiare.cap. 171. 6r 
Del barchiefe. cap. 7 $.!«• ; 1, . . 66 

--'Come cheil marinaro c obligato andar ai molino.cap. 174. 66 

Arme dei marinaro, cap. 17 1*. li A I • ■ c 66 

Comeil marinaro non debba Jaflàr la nane, cape i7tf. i-.iaanc 66 

^Cornei marinari fono obligaria^or le ladre , fi c dislalìrare della natie , 


} oc caricare fied ricaricar e cap. 177. 

1 mannari aeooano aiutar a tirar tuor la naue cap. 17$. 


66 


66 

Marmalo mandato per li patrone le tulle pigliato, cap. 175. 67 

^-HNauc o nauiiio appigionato a precio certo , ache ionotenutt I flfikri- 
nari.cap. 180. ^7 

Patroneclie promette dirottare ciò cherton DiuVcap. 1 tu r\ 

Marrone che promcitedi portare ciò che non Dtid.cap.rgi. 6 $ 

_ é% 

Koupg mena in traudedebbaeirerdieilà in cafo di getto. <fgft 

4-^cconcio,òc di exarcia ncceilaria anaue noleggiata, cap 1 5 j t yfx 

Del tempo che delle la naue noleggiata a preciò certo. cap. 18». osi jk 
'"'Nane noleggiata a cantetarc fé li mancheranno t xarcie.cap. tSy. j\ 

-N aue che non potrà far il viaggio prometto per impedtoiem» ài bk 

* gnoria.cap.iSS. rlorb 71 

naue per impedimento di Signoria non caricherà, & andttà in jtf* 
tra parte, cap. i8p. . V, 

Patrone che noleggierà a predo certo cap. 190 rvuacir.. 
Patron non debbaandar in viaggio fé non per derri cali ca ir t *it. 
--^Vaiic che per fortuna ha dar trauerfom terra.cap. 191. 74 

>— uNaiie eaucaia.cn e darà arrangilo m rerra.can. 1 <w. > T 

-pacai n-ar pari e con Bòhacu^fie parte Con tonuna. cap. >5*. ^ 


51 
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Robbba bagnata per colpa di barchicri.cap. 19J. ! 77 

Barchiero che piglierà a precio cerco caricar ò icaricare.cap. 1 96. 78 

Nane ormeggiate prime òyltimc.cap.i 97. 78 


-"-IMam ormeggiate prime ò vltime.cap. 1 98. 
✓-Naue ò nauilio ormeggiato, cap. 199. 
XL>i ormeggiare, cap. 100. 


79 


79 

“So 


,^-òtiuadi botte, cap. aoi. 
^CJanco di vino, cap. zoz. 


St 

Si 


^HExarciaappigionata.cap.ao^r 


W 


li 


^-Exarcia imprecata. cap. 104. . , v , 

^-Bxarcia trouata in marina per neceflirà può eflcr pigliata, cap. 10 f- 8+ 
Bxarcia pigliatati predata, cap. 2cg. 84 


^^u^Comandira a viaggio certo, cap. 207. 


niipcuimciiLu uiumuniuu. cap. 105 . 

Dichiaratione del lòpra detto capitolo, cap. 2097 


n 

u 


~~ ~ f ,v 7> 

^-Com indica riccuuta comecola propria.c^p. zio. 


Ti 


Item de comandita. cap. z 1 iT 


“8? 


Comandita promeflà. cap. 1 1 z7 


Sì 


Vi comando, cap. z t77 


«9 


Comandita in denari cap. 214. 


T 9 


Comandila di nane cap. zi f 


89 


90 


Comandita di nauc lenza licentia de i compagni, cap. 1 1 ^ • 

v^omanciira cnc alcuno piglierà in comune ó in parte, cap, 217. 

^Comandila che fi perderà, & il comandatario failirà.cap. 218. 
Patrone che taffetà ia naue per fuefàcende proprie.cap. zip. 

^Teftimoni di myinari,in contratto di patronemercanti.cap.zzo. 


91 

SU !» 

9 } 

94 

2 A L_- 


Mercantc in contralto di patron & mannaro.cap. ut. <?4 

^-Tethmonij de i marinari cap. izz. 1.. . .. 9} 

Salario di nocchiero , ougro marinaro che anderanno a ditcrctio » 


ne. cap.zzj. • , , ■ l 

sp anno riceuuto per mancamento di 0rmeggiare.cap.zz4. 
Naucche fi perderà in terra d‘infiddi.cap zzi» 

Patron deue domandar 1 compagni per noleggiarccap. niT 


96 

il 


Kilcatoòaccordocon nauearn1ata.cap.zz7. 

armau ^ C1 nimici. cap. zz8. 


% 


Kobbe pigliate, cap. 219. •>[„■: /. 

Palanche , rafì , argani pigliati, cap. z to. 
gauuneuicpi'omecteta alpe ttàr è 1 mcrcahriicdpTzll 


98 




100 

pi 

101 


tipcciuioneai naue promeiia ogni giorno certo, cap.ztt» 
znzucjUic liniera ai vettine.cap. 2 $ j. 


IOJ 


5e verrine fc romperà in naue.cap. zj*. 

Mannari porteranno lanaue lenza volontà del patrone.cap.z? f. 

cotrtpeiare ic vettonaglic,alla naue.cap.zU>. 
patron debba dar contoai compagnidiciafcunviaggio.cap.zt7. 
Matrone deue dar conto,& fé fi muore feoza contare.cap-z.j8. 
-'^marationc dei fopra detro.cap.z <9. 


_io+ 

_ioi 


toi 

108 

10?- 


1 10 


matrone che vorrà crefcer la fua naue. cap 240. 


ut 

Matrone 


Tavoli 

Patrone che vorrà crefcer la naue cap. 241. 
Acconcio di naue. cap. 242. •<.' - 1 

De orbare anchore. cap. 14$. 

iti 

11 f 

^--Nauecheanderàa pirre,cup.244. 

1 16 

f «^txarcia rolra per nauiljj armati, cap. 14 f. 

119 

Xobbaciie li bagnerà in naui:io (coperto, cap. 246. 

1.0 

Di piloro, cap. 247. . 

110 

guardie di naue. cap 24.S. 

I 2t‘ 

Di Kobba trouata. cap. 249. 

122 

Accordo fatto in golfp, ò nomare deliberi. cap. 2 yo. 

Ii 4 

De accordo tra patrone>mcrcanti , 8e mannari. cap. ìjt» 


^-Di comodità fatta à vfo di mare cap. 2 fz. 

1*5 

pi patrone che venderà la nauelcnza licentia. cap.253. 

1 2 6 

Kobba di nalcolto media nella naue. cap. 2 f 4. 

1 17 

bell patron darà il luo loco ad altri per noleggiare. 2 ff. 

12S 

l'atron che tirerà ragio trouaro lènza voler de mercanti, cap.2 1 29 

iNaue noleggiata per andar in altro loco. cap. 177. 

150 

Se mercante noleggierà in loco forelltero, & morrà, cap. 2 fS. 

15 1- 

Se à mercanti che noleggierà naue vernile infirmiti. cap.x fp. 

4 «J 

Di mercante che noleggierà naue ik morirà, cap. 260. 

1 5 1 

^ ‘Naue noleggiata & il patrone morirà innanzi. cap.261. 

M 7 

^ Naue noleggiata lenza tempo determinato, cap.iióz. 

U9 

^Naue noleggiata che non può tar viaggio cap.63. 

I40 

^-Marinaro non diè vlcir di naue per parole del patron, cap. 164. 

MI 

^Marinaro che fuggirà, cap. 26 5. 

14 1 

^ Carico di grano riceuuto lènza milura. cap. 2 .66. 

142 

^-Conditione di nolo. cap. 267. 

Lli_ 

^-Di naucche (fan do nel caricar venga fortuna, cap. 268. 

ÌAL 

Di maeltro d’alcia , Se calafato. cap.ióp. 

Li*. 

Di feruitore, & di patrone, cap. 270. 

270 

Stiua di vetrine, ò botte votte. cap. 171. 

147 

Come la robba può eflèr riceuura , ò lattata per il nolo. cap. 271. 

148 

Daue di mercantia pigliata per armata, cap. api. 

149 

^dDi naucche haurà a difcaricarper cafo fortuito cap. 274. 


J^atronche (arà impedito nella partita per debito, cap. 17 r. 

15* 

Comandira,chc il comandatario deba portar à fe. cap 27 6; 

155 

Fattore debba ctter creduto per fuo giuramento, cap. 177. 

155 

Accorcio rra patrone oc mercanti per roooa noieggiata.cap. 27». 1 50 

Impedimento di signoria venuto a naue noleggiata, cap. 279. 

179 

Di chclono tenuti 1 compagnia! patrone.cap. 280. 
^JL .... 

159 

^-Di naue che peccato fortuito fi haurà à partire.cap.282. 

16} 

^ f Ji conferua. cap.233. 

164 

Daue comandata per compagno ad alcuno. cap.2$4. 

1*5 

$e naue di mercantie li ri (contrade con naue de’ nimici.cap.28 1 

[. 1 66 

Accordo fatto per comandatario di naue. cap 2 86. 

168 

Di naue pigliata,# recuperata, cap. 287. 

t 

lép 

irtco ~ 


T y 0 L < 

Carico Hi legname, cap. 18S. 

Di promeifa , o accordo, cap. 189. 


Di me rea uria urrà. cap. ipo, 
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177. 


J'Naue che mancherà d’exarcia dopo c'haurà caricato, can. 101 . 

Panonc,flc mannari che non vorranno andarin yiaggio.cap (- i** 
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TAVOLA DE I CAPITOLI 


«K . vj. 


<_ 


DELLA CORTE GENERALE 

■‘ ; v 

/ k tò&U.jTg 

i lì #i'rtV.'\«fc »M.ci 


di Barcelona. 




patito fi debba pagar tutte le robbt J Carte 
I{obbc porrate in [uffa d'o/tra mare 
I{pbbe che non fi fa il predo 
Daci delle lane ch'entrano per ebrv 

Mere amie che non pagi) i intrata 


*1* 

*;•*•'* i a 
2 r8 


tu 


*&£. Dado del vino rnefio in Catalogna 

21 * 

Catalani d’ ^dragona non paghi dado 

' 218 - 

V e ttouaglia che non pa^hid'v fetta 

*19 

Dado di panni ch'efcon di Catalogna 

219 

(yo, & altri mettalli paghi fe non l’vfcita 


Dado di cofe canate per mer cantre 

219 

Dado del cauar forme che s'vfàno 

219 

Delle dette cofe canate per mercande 

• a 29 

S’offcruino 4 cap. detti inuiolabilmentt 

V- 22® 

Di vettovaglie portate a Catalogna 

220 

Di robbeportate,e di comprate alle fiere 

220 

y [cita di fufle,o legname venduto a- foreftiero 

220 

Tjatii 0 va fi che [gran fatti in Catalogna 

22 I 

fornimenti di nane paghi fe non foreìlieri 

221 

D'animali che vfeiranfuor della fignoria 

221 

. fccetrion & dichiar adori del fopr adetto 

221 

Dado ddi'vfcita del zafferano 

222 

Lane [uccide caricate ne 1 porti di Tortofa 

2 22 

Delle tane lanate q 

222 

Dado di lane fuccide 

222 

Dado di lane lanate 

222 

•» - , c. • ■ >' ' ' - » “V * 

lecci’ 


<•?. W; 


k>#-n 
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Eccettìon de capitoli foprafettj 

D'altra ccccttionc. . ' 

Dado di itno,& altre lofe filate 


; tediarne cb’efce di Catalogna per tornar 
8 tlUamcch'efccpa-pafccìio = T 

Dcfliamc eh e mirar a per il pano w ' 

Dado thè fi panari del beniamé -, 
DcU'vfdta di moneta 


I 


^ t l T 


fiual moneta per proni Clone non paia 
pobba portata dì HapVen.tT Fiorenza 
Quelle cofe che fi parte per tornare % 
paci de filati t o cotoni 
Dado di vede di lana 

Tele ioini forte quanto pagano ■« „• 

Dado di cofe di corame 

Corame concio quanto paga - -vt- . ir V ’ 5\ 6 

Dado di cofe di f erro, o accedo •> 

D' entrata di /lagno lauorata 
p' mirata (t opera di rame ~ , 

•pietre da conciar cor alo , v 

JJon f i fraudi nel dado delle lane WYf L& «wni 

Jtl 


ohv:ftV. 


row 


- a’ s- • J v * 

filtra orouifion che non fi fraudi il dado . T . 

Di roboe portate per mare 

Stima della lira gr offa fc tuaV'/v* ;:•* 


j{obbecbe introno & efeono 

•pene di fraudatori 
Jlobbe del Papa non paghi dacia 
, eli antichi capitoli itian nel Juo 'palare . , 
, l deputati può interpretar i predenti cap 


in* 


ì. « 


ZÌI 

2 lì 

2tì 

121 

13 

325 

121 

US 

Ili 

12(5 

2i(? 

- 3.l6' 
3 zé. 

116 

12Ì 

117 

»»7 

ai8 

*iS 

. aag 

322 

329 

1 ZI£. 
1?Q 
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IL C O N S OL A T Q 


DEL MARE; 


SJELQV^LE SI COWTENgOWO 
le leggi , & t‘ ordinatmì de’ contratti, j 

Hn*'* v, mercati tic del Mare. » 

ilik c i':L s r. ,< 23 ^^ 2 ^ 2221 ^ 12 ^,' YWI 
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Del modo di eleggere i Canfofi , ^ Giudici delle àppellàtioni* 1 
per ciafcun’anno. Cap. I. 


i r 


< .. . h?< 1 ) c W.' 

QQiiono ogn'amo il dì del Totale dìT^.Sà bora di ve 
■ / pero gli Intontirli da bene nauiganti , padroni, & marinari + 
ò tutti, ò maggior parte di quelli ragunar fi in con figlio, in vrr 
luogo da loro eletto , & deputato , come per vfanga hanno’ 
nella città di yalenga ; & quitti per elettione , e non per for-> 
te, tutti infieme raccolti , ò la maggior parte di loro eleggono 
due h uomini da bene , dell'arte del Mare per lor Con foli , & per Giudice vrial*. 
tra della mede finta fattione del Mare , & non d altro qual fi fia vfficio , ò arte ;t 
& queflo eleggono per Giudice delle appcllationi , lequali appellai ioni fi fanno» 
per vigore de’ priuilegij ottenuti dal I{e , & da gli anteceffori di quello , 
quali ptiuilegij hanno gli hudmini da. bene della Jopr adetta arte del Mare . 



• Del giuramento che fanno i Confoli. 

ni.s *£. : X wfab vt» \ tfc* A •f **T 
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Confo lato ; & che daranno il giufio tanto al maggiore quanto al minor e, o/fer^ 
ttando continuamente la fedeltà ;& la realtà al fuo Trencipe , onero He. 

irrori Cant'nLitn Art M tre m r r\irw< 
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Come il Giudice delle appcllationi è pcefcnuto. Cap. j 

' • \ ^ i f jjv *' ^ 

• # f » ■ ’ r . ■? 

E biffata la fopr adetta fefla del T^a tale , i Confoli con alcuni huomini bua - 
jti dclthare urefentano il dettogiuJce già eletto dinanzi at'GoucrnetorX 
*r« curatore del Pregno di yateh^a foderò al fuo Luogotenente , giura m 

mano di quello che bene & fedelmente fi porterà nel detto ufficio . Et quello , 
che dai fopr adetti Confali è prefentatoal fópr adatto òouernator per giudice 
delle già dette appcllationi , quel tale coft presentato accetta ti detto Gouerna- 
mre , ouer Vrocmator per giudice delle giòie ttt apptllutioni : & coft è ufarr^à 
fi fare, non ottante , che nel fopr adetto priudegio cònfefib perii Incallì fa 
predetti buoni betonimi del mare /òpra elettionè del detto giudice'; è contenuto, 
come il detto Giudice ogni amo fia eletto per H Jopr adetto Signor l\e,ò per il fuo 
prò curator; come di queflo il detto Signor I{e,ne il fuo procuratore dopo della da- 
ta del detto privilegio non habbino mai dfato ,& coft ferue, come di {opra è 
detto . 

Cornei Confoli riceuono per le, & perii Giudice delle appella*’ 
iioniScriuano. •Q»i (il* ;ujj Cap. 4 . 

R iceuono i Confoli per fé il Scrinano , che confideratamcnte parerà loro/ 
&fe colui dell'anno paffuto à loro par Efficiente , lo confermano nella 
detta farmaniaper l anno feguente , & dopo gli altri Confai nuovamente eletti 
nel detto r fiuto ffè quello tengono per fi fidente, faccettano , & il detto Giudice 
fidebbe fornire nel fuo vjffiao dei detto Scrmaao, eletto daeffi confoli i di modo, 
thè toper adoni del detto Giudice feguino dopodt quelle dei detti Confai Ma 
p detti Confai infra l'anno & daogn bora, che bene par effe à loro, po/fono muo- 
vere il detto Scrivano della detta /cr mania, & dar quella à chi parta à lo- 
ro :aUaqual remotione & pria ottone il detto Scrinano non poffi , nè debba.' 
oontradire • y- 

oi'.wr* V.* un s*’ì «b Uà itoAtìo ^ ^ 

. v DcUafònnadciiìgìUo de i Conferii. - , 0 Vw ' ; -Cap.* **'5^ & ' * 

• % 

H *4nno gli. Confatiti figlio della fka corte di forma rotonda^ nclqualeèyn 
feudo , che ha le due parti ilfegno Fregale, & latenza parte atiafin del ^ 
detto feudo certe onde del mare;& intorno di efio feudo cfcritto,Sigillum Confa 
tktut marie-, V denti*, prò domino Pgge j con quetto medefmtò figlilo figlila d 
detto Giudice/jueUo che occorre figillarc: itqnalc fipjltb fU appreffb delScriufa 
no della /ita corte . 
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' DEL MARE, ' 

• Quali poffonocflcri Confoli, & quali Giudici* Cap. 6»' 

Q y eliti che fono Con foli per un’anno, non pofiono effer Canno fervente, 
ma fi fa altri Cifoli, & il Giudice fi muta ogo’anno: ma può efier eletto il 
- terranno .Et di più, che citello, che farà flato Con fola , po/fa efier eletto Ginr 
dice , & co fi il Giudice pofia efier eletto Confalo ,pcrt anno fagliente . 

Come i Confoli poflòno fuWUtuir ogn’vn in Tuo luogo. Cap.7. 

G li due Confali infume , ò uno d’effi per confa diafanità , ò di negotij, à 
che ihaueffxuo à partire della città di yalen^a , po fieno fubfluuirin fao 
luogoquello , che più gli piaceri , pur che fila deli arte del mare, 6' quello me- 
éefimo può farti Giudice . -- 

— ' l'illJ •!* '.‘A 1* 1 ^ ■■ • ’• J - • 

Segue la forma che vfano i Confoli nd fuo officia Cap. 8* 

i " ovy. ir; > , . k 

yandoalcwia domanda è propella innanzi gli Confati in fcrhto / opra al- 
V l cun negotio,ilquale fi appartenerle à cono fi ere, & terminare al tonfo- 
lato , fecondo gli io fiumi del mare , debbono mandar la copia di efia domanda 
per il fuo munto alla parte aduerfa , & la parte aduerfa bada rispondere alta 
detta domanda infra il termine afiegnato per il detto nuntio di comandamento 
de ideiti Confali: Crii reo nella detta fua rifpoiìa ponga le ragioni per dxf en- 
fiane fan , &cofi, fa ha alcuna prctenfione di reconuentione, la pongati det- 
ta rifpoiìa , alle quali ragioni di dtfenfione , & di reconuentione ( fa fàranfo- 
flc) il primo denudante è obligato di rifpondere , & inficme con la rifpofla 
metter laragione , fa l'ha , in fua difefa centra la detta domanda dir econuea- 
tionc : adequali ragioni di dtfenfione , colui , che ha fattala reconuentione, è 
« obligato à rifpondere, & alli detti procedimenti fono afiignati termini dai 
Confali , di tre dì , in tre dì , ò più , à meno , fecondo che à i detti Confoli pare. 
. fatte quelle rifpoHe ,fa è domandato per te parti in altra forma , U procefio è 
nullo : dopo deut efier giurato di calunnia , & di uerità , & dire , & rifpondere 
dalle dette parti alle ragioni nelle loro domande , & rifpofle , bine inde poHe , 
«Sr fapra quello , che negato fari , debbe efier conceffo termine , per pronta al- 
le parti, Je ter quelle farà dimandato ,cioè giorni dieci perii primo termine, 
v. ^r pofiono hauere quattro termini fimili, giurando pero , che il quarto termi- 
ne non è domandato per maUtia , né per ailongarla lite : & fé per e afa fafie, 
t'b abbino da produr tejlimonij , che fa fiero lontani , è conce fio temine conut - 
niente alla diflantia del luogo , doue la parte affermar i ,ebe fi troni gli detti te- 
ft imony: & in ciafchedun termine è intimato alla parte , che fia prefante con* 
* tmuameute, perueder giurare i tefhmonij , cheti ricercante infra il deftoprr- 
y mine unti produrr/. * Altramente in fuaabfavtia farà ricamto tllor giurarne- 


H CONSOLATO 

t*i> Queft tertphù /pirati, &gliteUimomf publkati a r equi fami deUfpartì 
immediati gli Con foli augnano il giorno alle parti, a udir fen lentìa, (cn^a (he 
r fta neceffario,che le parti renonciano a uoler dire, & allegar altro , nè per qqe- 
fia ragione il procedo può efier nullo; ma aitanti della publication de i dettile- 
.flimonij, ò dapoi , ogn'vna delle parti litiganti po/fono produr lettere, & altre 
fcritture publiche in lorfauore . 

,r. Dite trattare iteftimoni). ; Cap. 9. ; Jlt , ) 

G li teflimonij publicati, non fi permette ad alcuno delle parti, thè p ùn- 
ghia 0 ragioni in fcritto contr a gli teflimonij , che nella confa faranno ri- 
* tenuti, nè altra retr attiene di teflimonij nè in fcritto ,nè a bocca è riceuuta. 
Ma fe alcuno delle parti allega a bocca , che gli detti tc/limonij , oucr alcun di 
loro fono parenti di quello che gli hauerà prodotti, ò nemici di quello, contea del 
qual prodotti faranno, àfono perfine di qualche uitio notate , queho rimana 
cono fiere olii detti Confili , & a quelli con chi hanno fio conftglio fopra della 
'detta caufa, hauuta feientia, & cognitione delle perfine de i detti teflimonij & 
lalor fama, & conditane . . ‘ J 

i Come fi dà Tentenna alla domanda infcriptis. . - 

r Cap. ip» 1V1 



* A s fy r,lit0 M giorno per lì detti Confili alle parte per udir fententia , gli 
il detti Confili infieme con il lor Scrutano uanno a gli buoni h uomini mer- 
canti della detta Città , & fanno leggere alianti quelli il procejfo , & hanno fo- 
pra di e/fo il conftglio di quelli buoni huomini mercanti: & dopoi fanno il mede- 
fimo con gli buoni huomini de l'arte delmare , pigliando illoro parer , & coni- 
glio , & più uolte prima pigliano il configlio de i detti buoni huomini del mare , 
fecondo che à lor fi offerì/ ce commodità , & fe gli configli fino concordi, cioè 
quello delli buoni huomini mercanti , con quello delli buoni huomini del mare , 

. danno fententia nella caufa , &fe non fino , concordi nè anebora uogliano i detti 
mercanti ridurfi con gli huomini del mare , nondimeno gli detti Confili fenten- 
tiano fecondo il configlio delli buoni huomini del mare : perche fecondo lor con- 
figlio fi hanno a terminar gli contratti , & non fecondo il configlio delli buoni 
. huomini mercanti: (fe non uoleno) perche non fon confiniti per priuilegio 
t . del Signor Rf: ma fi cofiumafar cofi da certo tempo in quà. 


• . . . " : l 

Delle appcllationi. Cap. 11. , 
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& la detta appellatone è ricevuta, & rimerà al Giudice' delle appellatone 
del conflato , infieme con il proceflo innanzi à gli detti confoli agitato , per 
allegar in luogo de te {limoni lèttere remijforie , udlaquale appellatone s'ha 
da meu ere gli grauamini, & iniufiitie, per lequali dalla detta fent ernia fi fen 
tirà gravato . 

Come deue procedere, & procede il Giudiec delle ap- 
pellationi. Cap. 12. 

Q uello che s'hauerà appellato è tenuto produr innanzi al giudice infieme 
con lo Scriuano della corte del conjolato il detro proceffo j, r ichiedendo 
a quello che revochi , & correggala detta fententia de’ detti Confoli,& il giu- 
dice hauuta la p* ejentatione del detto proceffo , affiglia il dì a udir la fententia 
nelT appellatane , ilqual giorno citta la parte appellata per vdir quella, fé in 
fra detti giorni il condannato non haurà appellano à bocca, ò in fritto , la fen- 
tentia pàffa inefa ogiudicata . 

Come nella ppcilation non fi promette,' nè fi può prouar 
niente di nuouo. Cap. 15. 

N Ella tal lite di apptllatione non fi può metter, nè prouar alcuna co fa d * 
nuouo per alcuna delle parti, ma il giudice con il proceffo principale inr 
nawgi a i Confili già allegato, & con la detta appellai ione & gravami , ha da 
dire ilfuo parere ,& dar la fententia nella detta lite d‘ appellatane ,& di 
qucfto , gli bnomini del mare hanno mftrumento del fignor B^e . 

Come, & quanto fi debbino, ouerohabbianoda procedere 
nelle appcllationi . Cap* 14. 


Q Velia lite d'appcllatione iha da feguitar continuamente per l’appel- 
lante, & fcpajfano trenta dì continui , ò intermedij,dopo il dì delt ap- 
pettai ione, neiquah nonfeguita la fua lite , l’appcllatione è disfatta , & non ha 
più luogo., & la fententia de i Confoli paffa in cofa giudicata , 


Come fi dà la fententia nelle appcllationi . Cap. 1 5. 

• • I • . « - Jv vili .uivu , l ■ I .4 ' I 

L giudice in fieme con lo Scriuano han fuo con figlio fopra la detta lite 
11. di appellatone , sì con gli buoni huomini mercanti , come dal mare, 
non con quelli , che nella lite principale han dato il fuo configlio , ma nondi- 
meno con altri fervala la fi» ma di Jopra deci) larata , & fi truoua petti fuo 
eon figlio ] la fententia de i detti confili & giudici efferbene s & guidamente 
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pronontiata confirma quella, & fanale la riuochaò la co> regge feeondoildet 
io con figlio , & della fententia del Giudice ^pMito , q ualunque Jìfunif- 
fimo delle pa rti può appellare , & qùeUo per privilegio , che hanno gu buoni 
buomini tenuto daTsigtior flfgf. 

, r , • w - *• •!>*' HNI 

D'ccccttioncdcclinatoria del foro ; Cap. i 6. - 

Q Vando in alcuna caufa doppo la domanda è proporla per il reo eccettion 
declinatori di giudicio , gli Confoli auanti ch'in altro fi proceda , co- 
nofeano di quella eccettme , & fi trouano per con figlio , che'l cono feer della 
detta caufa appartenga a loro , aflringono il detto reo , acciocbe rifpcttdaa 
quello , che c procefo nella caufa , fecondo che difopra è dichiarito > ma fi, 
trouano per configli , che tal caufa non appartiene a loro , r iniettino la par- 
te a quii Giudice, a ibi appartiene . 

» t • . , • * '* » - yfÀ ^ 

Demanda propofla a bocca, & della fentenria. Cap. 17* 

Q Vando la domanda è preporla innanzi gli Confoli , a bocca vditelcra- 
yeni dognvno delle parti , & liceuuti lite fiimor.fi a bocca peridetti 
Conjoli, ancor inflrumenti, ouero altre informationi, gli ditti Confoli infume 
con la parte ranno innanzi gli buoni buomini mercanti , per pigliar configlio f 
& le parti difputano , & contrariano innanzi quelli la loro caufa : & queflo 
fi fa perche le parti non poffinodire , cbelaloro caufanon era data a intende- 
re per li Confoli , feconda thè loro Cbaueuano proporla a gli buoni buomini , 
(0 i quali baueuano hauutoil fuo coniglio fopr a la detta caufa , & i Confoli 
dicono quello che gli tefìimoni hanno lenificato, & montano gli infirumcn- 
ti, ò altre informationi che le parti baueuano produttc , efeano fiora dellau- 
dientia , & i buoni buomini mercanti danno con figlio ai fopr adetti Con foli 
foprail detto negotio , & medefimamentc nella forma fopr adettai detti Con- 
joli vanno a domandar con figlio a 1 buoni buomini del mare f opra il detto ne- 
gotio, & battuto il detto configlio di bocca danno fententia nella caufa . Ma 
je per alcuna delle parti fi richiede , chela detta fentcntiagli fiapvjl a in for- 
ma publica , & che gli fia fatta carta di teflmomo , fi deue far cofi ,fenza 
dar termine di probatione , & altra folennitd digìuditio. 

D’appcllationc della fententia da bocca. Cap. iS. 

D ^i quefìa fententia fard appellato di bocca in fino dieci giorni per quel 
lo che fifentirà granato, & il Giudice in tal cafo venne innanzi gli 
Confoli prefente le parti fi certifica di e fi Confili ,pe> che ragione frano fiati 
mofii a dare la detta fententia, dopo infume con le parti vi agli dett ibkont 

buomini 
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ha otti ini mercanti del max t à domandar confittilo / opra della detta caufa nel- 
la forma dii opra dichiarata, & non con quelli del primo confidilo, ma con al- 
tri , & dopo fecondo che troua per configlio , da fententia nella ditta caufa , 
laqual ha da dare in fcritto,& quello fecondo la carta del Signor I\e. Et que- 
lla lite d' appellai ione fi ha a terminare infra tr entagior ni ,altr amente la fen- 
tentia pajfa in cofa indicata, fecondo che dijopra fi contenne . 

Delle fpcfc fatte nella prima lire. Cap. 19- 

1 f i ’ ' 4 . * *ì*j * _ ti ! * j ì.'‘j !’]" v *■ .1 

G li Confoli nella prima lite, cioè principalmente non condannano al- 
cuno nelle fpcfc della detta lite. 

Delle fpcfc fatte nella feconda lite. Cap. 20. 

S E’l Giudice con firma la fententia de i Confili, condanna per la fua fenten- 
tia quello che s’appellò , nelle fpcfc fatte per quello , che fu appellato in- 
nanzi il. detto giudice, & fi riueca la fententia delii detti Confoli , ouerlacor- 
regge,non condanna l’appellante nelle ditte fpeje , ({fendo fiata fatta [ appel- 
latane giuftamentc, ne manco condanna Coppellato. 

Dclli atti che fipoflono agitar auanri uno dei Cónfoli. Gai. 

Q Vanio alcuno delii detti Con foli farà abfente , occupato d' alcuni altri 
negotij innanzi l’altro fi poffino dare le domande,agitare,& profegui 
re pn alla fententia, laqual fententia ò neramente altra interlocutoria non fi 
può dare,fe non per amenduagfi Confoli. 

4 « l * . *. l. *| \) * , ; , \*' \\ 

Le caufe che appartengono alla giuridittion de i Con (òli . ' 

Cap. 22. 

L I Con foli determinano tutte le controuerfie, (he fino delii noli , & dan- 
no di robbe che filano caricate in nane : di parte (fella nane per farla 
metter all'incanto , di gieto di commijjioui fatte à patron ouer amar inoro, 
del dcbitOftbe il patron della naut hauefii fatto per bifogno del Juo uajello, di 
promtffa fatta per patron ò mercante aUi patroni de robba trouata in Mare 
libero fi in {piaggia^ armamenti di nauigli gallere, ò ua{fcli,& generalmente 
de tutti gli altri contraili, liqualt con gli coflumi di Mare fon duh tarati. 

Dcll’cflccution delle fentenrie. Cap. 23. 

^ * •/ • • * '• ♦ « WM 

L I Confili danno l’effecutioni dalle /ore fententie cantra li beni mobili 
del condannato , sì in uajello di Mar e, come in altri Juoi beni , <0” co fi 

U 4 delle 
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ielle fintentie del Giudice di appcllatione in quefla forma , che fa un comari- 
damento alla parte condannata ad infiantia di quello , che ha ottenuto la fin- 
tentia , che infra Ucce giorni fubfiquenti dopo dal detto comandamento hab- 
bia pagato la fummo, dalla quale è condannato, ò affignato beni mobili chiari , 
& liberi nella quale la detta fententia fa fatisfatta . altrimenti che efequi- 
ranno la detta fententia conti a quelli beni mobili che per la parte gli faranno 
moflrati. • 

• « * ' f ' 

Dell’eflccution dei beni mobili del condannato. Cap.24. 

% 

►L . * • \ 

F ritta l'afPgnatione de' beni mobili , si nauilif, come altre cofe per il cori- 
dannato, oucr per la parte , in abfintia di quello . Quelli beni pano pofli 
in predo perciò per il pjtblico trombetta della Città per diece dì r & paffuti 
li diete di, fi ne fa uendita di quelli beni al più offerente pubicamente. Et del 
predo di quefìi beni èfatisfattalaparte di qurUo, che farà giudicato , et nelle 
fpefe per effe parte nella detta efiecutione , dando fideiuffione de restituir , à 
quello ,che farà primo in tempo & meglior in iure s’ alcuno s'offerirà . 

Del creditore, fc non può dar fide iuflionc* Cap. 25. 


S E èforafliero , 0 neramente della Città ,& giura non poter hauere U 
detta fideiuffione, fi fa pubica gida perla Città per il pubico trombet- 
ta con fuono di tromba che come li detti Confoli habbino da proueder il pre- 
do delti detti beni, & quello non pò (fi per fuo giuramento hauere fideiuffione 
de rtfluutione fi alcuno fia, che habbia,ò pretenda hauere attione nella detta 
cofa venduta ò nel predo di quella , che infra trenta giorni companfca in- 
nanzi li detti Confili per moflrare la fia attione . ^Altramente il detto preda 
gli farà dato ferrea fideiuffione de reflitutione . 


Eflecution centra i beni fiabili del condannato. Cap.itf. - 

C J cafo fufie,che il condannato non heerà beni alcuni mobiliarne uafi,& 
jj altre cofe, & hard beniatlhora li Confili fcriuenoalla giuflitia della 
terra doue quelli beni fono, che come tffi Confili habbiano data fententia 
contratal per fona in tanta quantità, laquale (i è confirmata per il fuo Già-" 
dice dopo della appcllatione (fc è Hata fatta) & non habbia beni mobli, 
contrade’ quali li detti Confili poffino cffcquir la detta fententia, ri chiedi- 
no alla detta giuflitia , che in luogo di quelli beni mobili, diano la effecutio - 
ne della ditta fententia contra li beni Rubili del ditto condannato, in ca fi, 
che li detti Confili non uogliano impacciar fi & intrometter fi nella uendita di 
quelli beni fiabili t ne mai lo habbiano di cofiumefarc m & cofi il detto Giudice 

delia 
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iella tal terra dalla ajlecutione delle fent ernie delli detti con foli cantra ì det- 
ti beni fiabili, fecondo la forma del foro della città , ò coflume del luogo 
dotte fono gli beni, 

t ' ' « >. .* • - v 

Del patrone che domandai! Tuo nolo Cap. 27. 

S E alcun patrone di naue , 3 di altro , qual fi fu vafo , fi ricchiama delfuo 
mercante, per non darli il nolo della robba, che hard portato, & quello 
mercante allega, eh e noni tenuto pacarli il detto nolo , infino cbe'l detto pa- 
tron gli babbia conftgnato certa robba , laquale affinna mancargli fecondo la 
lettera del fuo compagno , 3 altro] [modo dirà che gli fu caricata 3 è infino che 
gli babbia emendato il danno , che affirmarà per colpa del patrone hauere 
riceuuto nelle fue robbe , nondimeno il mercanto è tenuto pagare al det- 
to patrone il nolo della robba , che %li baurà portato sì della afeiuta come del 
la bagnata , ò guafìa, dando prima fideiuffioné in man de' detti confoli , accio « 
che del tutto fatisfora al detto mercante la robba che affirmarà mancargli , 

3 il danno che farà flato fattogli à caufa del detto patrone > & queflo fi fa 
quando per il detto patrone , non fono conccffe quefle J opra ditte domande 
del mercante , & quefla domanda di nolo , non bifogna farla in fcriptis , pur 
che il nolo fu chiaro,& manifefloper fcritture,& confezione del detto mcr • 
tante 3 per altro modo. 

Della mercede òfalario del marinaro. Cap. 28. 

L jl domanda, che fa il marinaro per il fuo falario che domanda al patto* 
ne , non acade metterla in fcriptis . 

Della eflccution che G fa contrail patron, che habbia debito 
per imprecante. Cap. 29. 

I L debito d’ alcun patrone, quale appare per fcritturote cofejfion fua,no bi~ 
fogna far la domanda in fcriptis , ma foto il debitore or e fent a il fcritto 
della confezione del debito aU officio delli confolfi, & firiccniama de fuo de- 
bitore, & fe farà paffuto il termine, che per il detto ferino era obligato pagar , 
gli confoli comandano al detto patrone debitore, che infra tre,ò quattro di fin 
i diece hauendo rifpetto alla quantità , habbia pagato il cr editor , 3 affignato 
tantibeni mobili cbiari,& liberi per fcgurtà,& pagamento del debito conte- 
nuto nella detta fcrittura^Altramente che farà fatta C effe catione ne i beni mo 
bili, che per il detto cr editor gli faran mofirati , [& il rctrato fi dà al cr editor 
fin'à C integro pagamento nella forma difopra dechiarata , douefe ne fa la effe- 
ctuion delle fententic date per li detti confati. Della ^ 
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Della ficurtà del giuditio. Cap. 30 . 


V 


S E per l'attore è domandato à bocca , ò infermo , e he quello à chi lui do- 
manda, diafideiuffione di ilare à ragion /òpra la fua domanda , & non la 
dì, ft debbe contra quello procedere .Se è forefliero , incontinente debbe dar 
la detta fideiuffione , altramente debbe effer incarenato nella pregìone del 
cornuti in quella ilare dur ante la lite,Cr fe giura , non bauer di che paga- 
re quella fumma in thè fu condannato , debbe ejfer cattato fuora di prigione', 
eccetto fe non jufle prefo per alcuni cafi contenuti ne i enfiami del mare ,per 
i quali meritafft fiore frnpre mai prefo con ferri ài piedi, infitto che habbia 
fatisfatto quelto.in che farà condannato, mafe quella, ihe è domandato è del- 
la detta Città, & i Confoli faperanno , quello hauer e beni , thè ballano à 
pagar quello , thè domandato gli farà in tal cafo,Jegli afftgna termine infra 
ilquak diala detta fideiuflione neramente, e [egli ConJ oli f dopo che rubici! i 
faranno, non aiìringer anno il domandalo,accioche dia la detta fideiuffione de 
ùtre,& quello f campar à uia,dìmodo , che non fi pofia trottar, ne fiotto alcuni 
beni , nelli quali farà condannato , di chi ft paghi quello domandante , li detti 
Confoli ,& loro beni reilano obligali pagar la cojà giudicata . 

Dell’authorità dei Confoli. Cap. 3 1. 

L I Confali del mare hanno tutto il potere ordinano in tutti i contratti , 
che per ufo,& coflumc del mare s'hanno a terminare , & ne i costumi 
de Mare fono dichiarati cafi (pecificati . 

Scfarà fatta l'eflccutione d’alcun credito contra 

alcun uafo nuouo. C«p.‘%». • - * 

^ C E alcuna naue,ò nauilip,ò qualunque altro uqfeUo. dte di nucuo farà fa- 
bricato, innanzi chefia uarato , ò innanzi c habbia fatto alcun uiqggio , 
farà ucnduto à infìantia de' creditori , nel pretto di quello fono preferiti ’ c 9* 
anfanigli laupr<mt^ & quelli, ì chife fon debitori de limarne, pecce, chiodi, 
baltrejarte comprate per il jàbrjcar . &JTUrógno 1 de l detto uafo non obliati-- 
te,che fatto fcritture ,ò non fritture dialcutfaUro creditore del fabricatore 
del dit tona uiliOy ò che habbia datoà im prefli to per far tal uaft . ' 

Se il pretio non baftafli ài detti creditori. Cap. jj. 

//- C E ladetta naue,ò altro no fello, doppo che habbia fatto alcun Maggio, fa- 
/ yj T à uendutaqd in fjantia de * creditori , dt [pretto b turno pe r il tal u a'ojo- *• 
no pagati prima li ’Jer nitori , & mamafidel detto Uafo dell a lor mercede, ‘ 

& queflo 
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& (fuett o fetida fideìnfione di refiitutìone , & fojto arnioni ad ogn’altrg 
fo rte di credito Et^o ppoq uefli fono pagati q; elli t The fono anteriori di tem- 
po de detti crediti , Jcruato Cordine d el tempo f & ogn'un di loro darà fide- 
iuffiohe di refiitutìone , ò fi farà il bando delti trenta giorni fubfequenti , fé' 
condo che nel Capirolb 2<j.ò flato detto , fegìura r à non poter hauere la detta 
fideiuffione di refiitutìone : dico però t che fe il detto nauilio horà fatto •piag- 
gio s & alcuna co fa , fi deue affi Ignoranti , & quelli Tclie hanno dato legno , pe- 
ce , f loppa , ò altro per il dettónauilio ,f e non baranno fcrittwaò p olita di 
tal debito non delibino tffer ani epodi a q u ei creditori , che prefentaranm 
ferie ture, l poli-gze del debito . Et fe non farà /ufficiente la por rione , ci re 
ha in detto nauilio il patrone , eh c ha fatto il debita . le altre p ortioni del det - 
to nauilio attenenti a d altri compagni fo n o obi frate a l detto debito, ma fi det — 
t i compagni t n è altri lor ben i n on fono obliati , fe il d etto patròne non bar A 
baut te procura ,0 a ltro poder /ufficiente de obligarli . 

Come la moglie del patrone è prima in tempo , & miglior . 

in iure. Cap. 34. *) '> 

. W\ * c iv*<p8»'v: . 

S E il patrone del detto vafo ha moglie , & quella bara ottenuto fentcntia 
contra li beni del fuo marito , d bauer la Jìta dote & il meglior amento di 
quella per alcuna giu fìa confa , & il marito non ha alcuni altri beni , delli qua 
li la detta moglie poffi hauere la fua dote t & il mediar amento deffa , & ba- 
rò fatta efperientia di trouar altri beni , & la detta moglie fi preferirà al 
detto pretio hauuto del detto vafo , Ù" la data di fua carta dotate apparirà 
prima in tempo che li altri creditori nelli beni del detto fuo marito , in tal cafo 
la detta moglie è prima in tempo , & miglior in iure nella portione , che il 
detto fuo marito haueua in quel vafo , che gli altri creditori . . _ . Ù . 

Come debbino cffcrterminatciciiti per i Confoli. Cap. $ 5. 


L I Confoli per gratili , che hanno ottenuta dal ftgnar hanno autorità , 

acciocbele liti,& qtiedioni^be innanzi loro fi fanno ,le odino, & quel 
le per fe debitamente brieue, & fummariamente terminino de plano , ferrea 
flrepito & figura de iuditio , fola faSi -peritate attenta , dico fola la verità 
del fatto confiderata, fi condo che di vfanga , & co/lume del mare fi fol fare, 

i ' f i . \1 r t • rJ C v r ). 4 . -l . 

Del falario che pigliano i Confoli dai Litiganti. Cap. 36. 

D 'Elle domande, che fon pofie innanzi i Conforti a bocca, come in ferie- 
to,fopra delle quali danno fententia , pigliano tutti doi Confali perla 
lor mercede tre danari per lira dogai vno delle parti, quello s’intende , che 

fe li 
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fc fi porrà domanda di cento libre, & i Confoli tei minano per fent enfia, che 
quello, che domanda le cento lire , non debbe hauerc fe non -pinti ò niente , de 
tutte le cento lire , li Confoli hanno tre danari per lire de ogniuno delle patti 
litiganti , & co fi fecondo più ò meno . 

Del falario del Giudice delle appellatici! i. Cap. 37. 

I L Giudice piglia per fuo falario della lite , che li Confoli hanno giudicato, 
della quale fìharà appellato tre danari per lira iogri uno delle parti : & 
quello , quando della caufa farà appellato , altramente nò . 

Se larà alcuna fu/pitionc de i Confoli. Cap. 38. ^ 

Q Fondo fvno delli Con foli è bauuto per fofpetto per alcuna delle parte li- 
tiganti, & le ragioni de fufpitione faranno apparenti in tal cafo , hanno 
da pigliare perlor compagno rn' altro huomo dell arte del mare, & fe tutti 
dui Con foli fono bauuti per fu [petti , hanno da pigliare dui huomini del! arte 
del mare, che non fiano fufpetti alle parti, & tuttiinficme fanno il fuo pro- 
ceffo nella detta caufa, & non hanno di falario più delli detti tre danari per li* 
ra d'ogn'pno delle parti , liquali tre danari fi diuidono intra quelli dui . 

Se (ari fufpition del Giudice delle appcllationi. Cap. 39.' > 

I L Giudice per il medefimo , s'b retrattato perfufpetto , in tal cafo gli danno 
per compagno vn* altro huomodelmare non fufpetto alle parti , & infie- 
me con quello ha da terminar Ialite dell' appellatane , & diuiier tra loro il 
fuo falario. . 

1 Confoli danno fententie fecondo i coftumi del mare. C. 40. 

L E fententie, cheperidetti Confoli, ò per giudice fi danno , fono fecondo 
i Slatuti del mare, & fecondo che in diuerfi cap. è dichiarato , & quando 
i loro coflumi noo baffano pigliano il configlio de ' buoni huomini mercanti dei- 
mare, cioè fecondo i più voti di quelli , ch e dara ngQ il (onfighOt • 

Sopra qual forte di robbe (equeftratc è liberato il fcqucftro « 

Cap. C41. 

O Gnifequefiro che fia fatto , fi libera , fefarà data fideiufione di flore 
a ragione, ecetto il fequeflro fatto dille robbe , delle quali jar d deuuté 
ilnolo,fopra delqualfequeftro non è rictunta fideiufione. 
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- ProuedimcntodelRcDonlacobo. Cap. 4 ». 

1 

« *> . 1 ' >7 '•>/' • J • UW 3 • r-' w 1 * ' .»Ì*.A ^ ‘ 

v P oppiamo tntti,come noi il He Don la cobo per la grafìa de Iddio He di Ara - 
y j goti, & de Maiorica, & de ycdenga , & Conte di Barcellona , & d'yrgel, 
& Signor di Mompolier ; volendo pròuedere à utilità della Città , & I\egno di 
; Maiorica , Rabilhno pei noi, & per li noflri, in perpetuarti , che li Aduo coti gru- 
tono in quefla forma, io T^giuro, che. fedelmente mi portar 6 nell'officio de ad - 
uocation , nc alcuna cofa malitiofamente farò , nè dirò iu niffuna lite , rie cuut<t 
sfotto la mia auuocatione , & jj nel principio e nelmego , ò nel fine della tal lite 
• mi parerà non effere giufta fubito lo dirò al mio cliente , & niente allegar ò con ■ 
t tra la mia confcientia , nè farò alcuna couuention contro quel che defenderò }ò- 
pra alcuna parte della cofa che fi litiga , nè inslruirò , nè informare alle parte-fi 
non adir lauerità . 


Sii: 


Qtifinifft l’ordine giudi ar io di Ila corte de i Confoli . 

' • ■ | 

Delle jnifured’Aleflandtja. Gap. 43. 



I 



. ,C 1 come hanno di multiplicare le quintalate d'Ale/fandria : li huomini, conte 
^ j li mercanti fanno nolo a i patroni, delle nani, ò qual fi uoglia legno, bifogna 
. Japere le rnifwre d’^tleffandria, & prima è ubligato il patron di portar dua quid- 1 

.tali, & mego di bambagia per mi fura, infino alla terga parte , & J'e il mercan- 
te uorrà caricare piu della terga parte , è ubligato alla terga parte , & fi uoiyà 
, caricare di bambagia, edam è ubligato il patron della naue, à riceuerc duo qui/i- 
.tali per mifura,& fe farà pepe il quarto anchora diinccnfo, & daca, &gengf- . 

. ne, che [untano cinque quintali per {porta, e de brafi le quattro quintali , e d'olio 
-, tre, de linddafli , cioè cofe di caffè, e di barili un quintale per duo quintali per 
K [portata . ltem il quintale , che fi chiama forfori ,&'di canella tre quintali per x 
{frotta, & di bambagia filata tre quintali per fpontata, & due quintali Genouefi , 

Àifìoppa,e tre quintali per (portata di ligandera , & di porcellane gobbe dodici 
quintali , per {portata, e de bagadeli fei quintali, e mego per fportota,& de 
indo grojjo tre quintali e mego forfori per {portata, & di gite caro fino tre quin- 
tali Genouc[i,& per denti di Elefanti t mego forfori per [portata , & di la$a da 
capelli tre quintali , il quarto forfori per (portata da lume , del primo tre quintali 
Genouefi per {portata, & del fecondo due quintali e mego per {portata . 

►! • . • j. K ./.J • . . . • V.V3 '• Ì . ' 

Qui cominciano i buoni coftumi del Marc. Cap. 44. i 


f^Vefii fono i buoni fìabilimcnti ,& coftumi che appartengono al Mare, 

1 1 iquali li fapienti huomini, eh e van per il mondo cominciornodareài 

■^—4 noflri antepaffati , ,li quali fon fatte fecondo f libri della fapiemU m 

dei * 
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dei buoni collumi , dotte nel progreffo di queflo libro fi trouera come fi debbi 
portar il patron della natte con i mercanti , & altra forte d'buomini , che Han- 
no niUanaue , & ancora come fi debba portare il mercante &c. appreffo il 
patron della naue , & come ilperegrino , perche peregrino fi dicc ogni bucato 
che debbia pagar nolo per la fuaperfonaoltrala fuamercantia • 

Quando il patron vorrà cominciar nauc , che debba dichiara re 
ài compagni. . Cap. 45. 

C I Ominciamo come U patrone della naue ò nanilio comincierà à far naue, 
j & uo le fi e fare parte , lui debba fare inteniar calli compagni di quante 
parti la faccia , & di che grandma , & quanto baurà per piano , & quanto 
baurà per Jentina , & quanto aprirà t & quanto baur a per ebarenu • 

Del compagno che non vorrà , ò non potrà far la parte , che 
promette. Cap. 4 6 » 

E T fe quello che di fopra è detto farà intendere a i compagni & gli coito 
pannigli prometteranno di far parte : quella parte quale gli promette- 
- ranno di fare , quella gli debbano attendere , & fe gli compagni , ò uno di loro 
non pot effe attendere, ònon uoleffe fare cquello che gli baurà prometti pa- 
trone della naue ò nauilio lo può conflringere perla giufìiria, & può pigliare 
fopra quella parte die gli haueua promeffo fare , dinari impresilo . Toniamo 
cafo , che detto compagno doueffi far una fedecima parte , & non baueffe fat- 
to compimento fe non per la metà fe lui gli doueua fare la detta parte , & non 
la farà , il patron della naue ò nauilio può impegnare la parte compiuta per 
far compimento alla parte che gli haueua promeffo fare , & fu fatto per ciò 
queflo capitolo : perche colui ilqualc comincia la naue ò nauilio , non la comin- 
cierà fe penfafie che li compagni gli doueffmv mancare , ò non lapoteffmojare . 


Del compagnoqual morirà dopo che haurà cominciato ò 
. promeflo di far parte. Cap.. 47. 

S E alcuno prometterà dì far parte ad alcuno , in naue , o' nauilio , fe co- 
ki Hquale haueri promeffo di farla parte morirà innanzi che qudla naue 
0 nauilio , mllaquale hauerà promeffo di far parte, non farà fatto nè finito: 
« g libcrediò gli tenitori delli beni di quello che morto farà : non fono tenuti di 
co fa alcuna à quello, il quale , quello che morto farà banca promeffo di far 
parte quando uiuo km. Salito imperò fe al fuo trfiamtnto kimmnt^auefie 
V* fatto 
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fatto montone : & fi quello thè morto farà , bara panati al fimi dan ni à quel- 

10 per conto della par te che bari promtjfo di fare toniff* Li: 6' fi l, danari 
faranno tanti chebaslafmo a fornire tutta U parte , tbebauffi promrffodi 
fare , quella parte di bba effer uenduta innanzi che la nane ò nauilio parta à f al- 
ga di quel loco doue farà fiata fatta , rton ottante quel capitolo , che dice , che 
nau * * ^ nauilio non fi può uendere, nè bandire per infino a tanto che habbia 
fatto ui aggio , per qual ragione t per quella . Ver che bicorno morto non è te- 
nuto tenere ragione nelle leggi, ne i cofìuwi, faluo debito , & comanda , & 
tofa iniufla fi ne hard . incora per altra ragione . Ver che il giorno che alcu- 
no muore', quel giorno è finita ogni compagnia , che con alcuni haueffe : perche 
bicorno che è morto, nonha compagno. Et fi per forte quelli denari che hé 
hard dati a colui non baftaffìno in alcuna parte finire ,il patron della nane è te- 
nuto cercare chi faccia compimento in quella parte, che colui morto glibaue -* 
uapromeffo fare .^ncorac tenuto il detto patron della nane di restituire queL 

11 denari, cherictuuto bauefiealU bercdt.òa gli allenitoti dtllt beni di colui 
ehe gli detteli denari. Salico imperò fi colui che Signor farà ne bara a fare al- 
cun a la fidata a quella ilquale fornirà quella parte , che colui che morto , & gli 
bauena prameffo é fornire , quella tal gratta debba effer dedotta di quelli dina, 
mi che lui haueffe riceuuti . lmperoche tutte qutfle cofe fieno fatte come di fi— 
praèdetto ferrea alcuna fraudo : & perle ragioni fopradeitc fu fatto que fio 
capitolo . Hora nfpondianio , che feto uoleffe fare , lui non faria tanto grande 
nauilio, farialo manco fé Lui fap effe che quel compagno haueffe poterceli 
mancarli di niente che concordati f affino. 


5 c il patron vorrà far maggior nauc, che non haurà detto , 
aUi compagni. Cap. 48. 

P arliamo adefio del patron dì nane i dì nauilio , riquale comincierà la 
ne in forma poca , & darà più in fentina , & in ebarena , & in piano, & 
farà quella maggior un telo , un quarto ,ò la metà innanzi cbel'habbi fatto 
intendere olii compagni, f oppiate che il compagno non gli è tenuto di niente tre— 
fiere ,fe non in quel modo che lui gli ha fatta intendere al principio t & fi lui 
lo accreffe dapoi , il compagno ci debbe boiler la fio parte , come fi egli bauef- 
femeffo parte nel crefcimento chehaueua fatto : faluo una cofa , che il maeflro 
la factfft' di maggior mifura , che il patron della nane gli baueffe detto , & ac- 
tordato con gli compagni : però fi il patr on della nane la uoleffe crelcere t lui 
debba andar da aajcun compagno , & dimandar loro fi detti compagni fono 
Coutenti ebetrefebina le parti, & ueder quelli i quali faranno contente, & qua- 
uno. Facciamo conto ebe fiano quattro òfei, gli feiuincono gli quattro, C 
& dieci gli otto : & per quello, perditi, ni perire, nè per quattro * nè.pcf 
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tìntine componi poi fieno gli manco > non debba flore di crefcer la nane : C r 1 
umpagni Lcaunàrmu firn muti fard patterà urne la pmtr che 
promefia bar anno in quel modo»che la più parte de compagni faranno» et debba 
far venir alla dimanda tutti compagni infume . 


Se il patron vorrà accrefccrlanaue,i compagni di chegli 
fono tenuti. ' Cap. 49. 


'*4 
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C Omc c he nel capitolo fopradetto è contenuto: diete , che feti patron di na~ 
ue òdi nauilio vorrà conofcerc la naue ò nauilio che lui lo debba fare a fa 
pere : & dire tutti gli compagni , & fe tutti gli compagni vorranno , lui Input 
crefcere > & in quello non vi è contrailo nefjuno «. Impero douedice che Je la 
più parte fi concorderanno , che lui la crefca , lui il può fare : che per quattro o 

cinque compagni che in queflo contradiranno di quanto gli fono tenuti & di 

quanto nò , & in quefìo potria (fiere alcuna qtteHionc . Et per quella ragio- 

Ì . , che queflioneniunavonpcffaeffcre»glinofl ri antecedi feccno queflacor 

rettione , & difieno & dichiarir ono che vero è la naue 0 non io fi può crejce e 
[eia più parte dellì compagni faranno contenti. l m P' r ° è 
queflo modo » che debba efier veduto & riguardato Upoffibilit a di quelli com- 
pagni quali contradiranno» perche per ventura ci fora alcuno di 1 "''*™ 
v tradiranno , chef* lui hauiffi a predare 0 metter in quelle naue piu di 
quello (he loro in principio comprendevo , quando la naue fi comincio „ 
feria forza à quello tale pigliare à interreffi ò vender 0 barattar alcuna 
volta alcuno huomo che farà parte in naue ò nauilio lo fa per grande ami- 
citià , che baurà con colui il quale naue ò nauilio vorrà ,farc, piùcbeper 
rifletto di guadagno che lui affetti hauere : & per qutfìa rayone furia 
mal fatto che colui fuffe danmficato , & per le ragioni difopra dette li 
nòstri antichi liquak andorno prima per il mondo vedevo > & cagno- 
feerono che feria mal fatto . Et per quello dicono & dichiarano %. che fe 
alcuno compagno di quelli che contradiranno che la naue 0 nauilio non f* 
debba crefcere per non potere , fe baranno promeffo di fare v* ottano», 
thè nonfiano tenuti di fare più :& il patrone della naue non Upoffadt 
niente altro sforiate , perche è colpa del patrone della nane 0 nauilio* 
tome lui non ferua quello che promeffo haueua, perche lui crefce la naue 0 nauh\ 
lio yfenza volontà di loro: & per quella ragione il patrone di naue non gli può , 
far e niente , & per tanto il patrone della naue debba cercare altri compagni & 
quali gti faccino compimento in quelle parti cbt quelli mn pattano con* 
pere, incora facciano grana allipatroni di nane odi n*iaM>perche del tute* 
non afjòkterono detti compagni . Imperò fec tono queflo per cicche, li patrone 
annue ò di Muffi nqn fufjmo del tli ttoMqtticb.eper.nmtc.mn 
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ebeneffuno debba nè pcffa batter potere nelli beni dì altri fe non tanto q ian tè 
quelli di chi faranno il vorranno confentire. Imperò fe quelli compagni 4 
quali contradiranno faranno 1 manco, & fe faranno [ufficienti, & ba ieran- 
no poter di compir quella parte che promejfa hauer annodi fare fenjet lor dan 
no , il patron della naue ò nauilntà chi promeffa le baieranno t gli può sfoca- 
re in quel modo , che nel capitolo di Jvpra fi è dechiarato & certificato : per- 
che in ogni coja è ragione che la più parte tenghi più potere che la minore : 
& per le ragioni di Jopra dette , che ogni patron di naue ò nauilio, che facci 
in fo< ma & maniera con quelli , che parte prometteranno di fare , che infra 
fvno & l'altro non poffa effere alcuna contrarietà per alcuna ragione , & per 
la dichiaraiione della ragione fopra detta fu fatto quejìo corregimento. 

Del maeflro d’afeia, fe crcfccrà la mifura. Cap. 50. 

S E alcun maeflro di ^tfeia farà più grande le mifure , che il patron delle na - 
iti non hauer à accordato con e fio lui , di tutte le ffieje del cref cimento dtb- 
be pagare >a metà , & perdere il /alai io di tante giornate quante lauorerà . 
^Ancora il maedro di afcia è tenuto dire a tintili compagni tutte le mijure , 
lequali hauer a accordate col patron della naue . Et ancora i tenuto dir che 
lauoro fa t Je è forte ò fiato , 

. • • . x 
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Del patron d’ A fcia,& Calafata in che fono tenuti al patron» 

' & il patron à loro. Cap. $1. 

S E il maeflro di officia ò Calafatto lauorer anno con alcun patrone di na- 
ne, loro fono tenuti di fare buono lauoro & fiabile : & per niente non 
debbino pacare ò mancare :& fei maeflri d’afeia & Calafatò fanno buono 
lauoro : & che fumo maedri per quello lauoro , ò maggiore à migliore fu fi 
fino Efficienti fare & tenere a lor potere :fe il patron di naue ò di nauilio t 
ilquale hawra dato detta opera , & con volontà di luimedefimo t hauer anno 
imparata & cominciata: & dando nel lauoro accada difeordia delti fopra- ^ 
detti maedri , loro lauorando bene & diligentemente ogni co fa thè al lauoro 
bijògna . Se il patron della naue gli vorrà cavare per diffi tacer che per ven- 
tura di lor hauer à,ò che per cafo trovar à altri che la faranno per miglior mer 
cat 0 y il patron della naue non gli può cauare , nè loro non fi poffano partire di 
detto lauoro , poiché hauer anno cominciato detto lauoro per in fino fia fornito, 
che detti maedri pano buoni , & Efficienti in quello lauoro , & ancora a più 
poi maggiore & migliore che quello non è , & Je'l patron della nane li caue . 
rà, poiché loro pano buoni tT Juffiiienti, Ó" faranno bene & diligentemente 
ogni cofUf ebein quello lavoro bijògna i nejfuno maeflro di ^ifeia nè Calafat - 
Con Colato del vÀais, B tonon 


>* C O ^ S O L"A T O 

te non fi debbi metterò d fare quello lauoro :fe imperò il patrone Olla nd~ 
pt ò nauilio non fi atcordaffeò flon fi fufe accordata con quelli maceri , che 
il lauoro haueuano incominciato ; per niente quelli nonft debbano partire, 
per la parola del patrone dinaueà di nauilio , augi debbono dare la fatica à 
quelli martiri, che quello lauoro bauranno incominciato , & fe loro fono 
contenti & renunuano dioro : loro pofìono cominciare di fare , & lauorare 
in quello lauoro , & innanzi nò , perche fe innanzi che loro non haueffmo la 
fdtiiha di qucllube haueuano lavorato : firia veri fintile che quelli , liquali 
qui fio cominciarono i fare , haueffmo difgratia & maliuolentia di quelli 
mai flri, che qutllo lauerr, haueffino cominciato ò faceffìno . rincora J aria 
verifjinnle ibtfi lamer.t affino del lauoro ; per quefì’ogn'vno fi debba guari* 
dare di male & di f atica tanto quanto può , perche di male & di poco la 
per fona ne ha affai , & per confequente il patron della naue , ò nauilio fi 
debba guardare di fare difpiacere à qui Ut martìri, che lui medi fmo haurà 
pigliati , & con fua volontà haranno incominciato il [ho lauoro , poiclìf 
loro fateino bene ZT diligentemente ciò che bifogna in quel lauoro , dibba 
lafciare loro finire . Impcrocbcje quelli maefln di afiiaò calafati , iquali 
bauranno cominciato il lauoro , non faranno Efficienti à fare il patrone 
della naue ò nauilio li può cariare , & metterci altri mae flri ebefappino fai 
re quel lauoro , & quelli maefln , che lo lauoro fappranno fare , non fona 
tenuti dimandai lècentia à quelli mae fi ri cheteranno incominciato , dipoi che 
loro non la la peno no fare , nè vfeirne à capo : angt fono tenuti quelli , liquali 
Q. faranno maefln dtafeia , & calafati, che comincieranno alcuno lauoro d fa-» 
re , & non lo faranno fare , fe non che gabbano le genti , debbano rifare à 
quello di ibi quel lauoro farà tutta laffefa, e tutto il danno , che per col- 
pa di loro haueffe patito : & perciò ogni maeflro di afeia & calafatto fi 
guardi & di bba guardare quale lauoro de bba fare , & quale nò : che fe pei 
colpa del lauoro , cheluihaurà fatto il patrone de Ha naueò nauilio, ne inc- 
uta à rifare alli mercanti ò patirà alcuno danno , li fopradetti mae flri che 
quel cattino lauoro bauranno fatto * fono tenuti di reftuuire & rifare quelli 
mere (fi , che il patrone della naue haurà hauuto a fare à detti mercanti : & 
ancora ogni danno, che il patrone della naue ne haurà patito per colpa del 
cattino lauoroychc li macerigli bauranno fatto: & fe quelli maeflri non ba- 
ieranno di che pagare -, debbano e (fere pigliati & muffi in potere della giudi - 
ìia,& flore tanto per infmo chehabbino fatisfatto & integrato il patron 
della nane dogni danno, che per colpa di loro haueffi patito , che tanto fono 
come fe lo haueffmo rubato , o canato della taf a con inganno : & il patrone 
della naue è tenuto dare a ogni maeflro , che nella fua opera laueterà per 
ogni giorno tre danari per pane,& per bere . Et ancora il Jalario che promef- 
Jo gli haurà : fe imperò gli detti maeflri non gli uoleffino fare gratin di affet- 
tarlo da uno {abbaio all altro, & queflo fu uelonta delle niaeftri,ff U> fa- 
a ranno 
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fanno è nò, cheti patrone della natte ò nauilio non li può altramente sfot 
rt,fe non tanto quanto farà di fuo volere y & figli maeflri lavoreranno col 
patrone dtllanaue à defcrittione, che alcuno pretto non farà infraloro il pa- 
trone della naue è tenuto à dare tanto quanto gli altri maeflri piglieranno 
nclli altri lavori , & come in quel tempo fi dà ,& giufta la commodità della 
terra: perche ogni maeflro di afcia & calafatto fta che faccia lauoro à preg* 
fatto òdgiornate,dcbba attendere di fare buono lavoro & fiabile , accio- 
dìe la peni difopra detta non gliveniffe difopra : & fu fatto perciò quello 
capitolo , perche molti maceri di ajcia : & molti calafatti furiano molto ca *■ 
tiuo lauoro, fé loro fipeffero di non patire ntffuna f attica , nè neffitno danno r 
& per quella è meffala pena f òpr adetta , à fine che ogn'uno fi guardi quoto 
lauoro farà , & quale nò, 

* - ■ ì 

Di maeflro di afcia & cala fatto che faranno lauoro àefearfo* 

S Cap. 51. 

E alcuno maeflro di afcia ò calafatto pigi torà ò farà alcuno lauoro per 
uno tanto: lui è tenuto di pagare tutti li maeflri, che con lui lavoreranno 
W quello lauoro , ilquale lui haurà pigliato di fare, & promeffofare à quello 
di che farà per pi etio faputo : & fegli maeflri che con lui lavoreranno non 
fanno che lui babbi pigliato quello lauoro [opra di lui, il patrone del lauoro è 
tenuto dir e, & dimoflr are à quelli: perciocbe fe quello maeflro fujfe barat- 
tiere ò ingannatore :òcbe non hauelfi di che pagare quelli maeflri , iqualt con 
Ivi bauefjino lavorato : non refi a fino gabbati non Japendo che lui faceffe 
quello lauoro [opra di fe : & fe il patrone della opera non dirà nc d.moflrarà 
à loro quando comincieranno à lauorare in qui Ila fua opera ; fe quello mae- 
flro , quale farà queUa opera f opra dijenon uol< fe pagare , ò non hautffi di 
che pagare quelli altri maeflri , che con I ti batteranno lavorato ,pofiono fe- 
qucfiraec quello lauoro quale bauefftno fatto : & quello lauoro debba fiate 
tanto [eque firato per tnflno che detti maeflri fieno JatiS fatti di tutte loro 
fatiche. Et ancora d'ogni danno ,<T d ogni fiondo , & d'ogni ipifacbe loro 
patitohauefflno . lmperochefiil patrone ili detta opera haurà a lóri detto , 
& dimo firato che quello maeflro gli faqutUafua opera a pr elio, fatta /opta 
di fe: & li detti maeflri haue/Jino queflo udito ò ti pagaffl quello maeflro ò nò; 
queUi f opra delti maeflri non poflono fcquefirarc queUo lauoio , che fitto 
bauranno : poiché il patrone dei.’ opera haurà detto a loro quando incomin- 
ciarono a lauorare, che lui baueua data queUa opera /opra di quello maeflro. 
Imperò fe il patrone della opera dirà a quelli maeflri che attendino a lauo- 
rare che lui gli pagherà bene li lavori toro , & fi Uuoreranno à fede del fi- 
gnore della opera , & per le parole thè lui baura dette :J’e lui bauefle pagato 
il maeflro di quanto prome fogli huuefc ò non fufje pagato : fe il detto mae- 
flro non pagherà quelli nfaeftu,ò non barn fi di che pagare ; il ftgnore dell 4 
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opera è tenuto pagare : per ci oche promcjjobà : babbi cofa alcuna di queffo 
maeflro ò non babbi, è di bifogno,che quelli maeftri fieno pagati, perche han- 
no lauorato a fede del Signore . Et perche lui promeffe a loro pagamento, che 
fe per ventura lui promeffo non baue(fi ,gli fopradettimaeftri non baueriano 
lauorato , & baueriano fatto loro utile in altro Ittoco , perche ogni fignore di 
opera chi fi (ia,ibe la faccia fare a pretio faputo,ò a giornate, guardifi, ò prò - 
metta, ò nò, è bifogno che tutto quello che prometterà babbi ad ojferuare , uo- 
glia ò non voglia :&feli maeflri di afeia, & calafatti quali faranno lauoro a 
pretio fatto, & faranno d’accordo col patron di chi il lauoro farà , thè loro gli 
daranno finito a giorno certo , & tempo deputato, & infra loro farà meffa à 
pofta pena certa , le li detti maeflri non finiranno detto lauoro nel modo , che 
promeffo haueranno , il fignore del lauoro può domandare la pena che infra 
lui & detti maeftripofla farà , & li detti maeflri fono tenuti quella pagare 
finta conti a fio neffuno , & fé infra loro pena alcuna polla nè meffa non farà, 
gli delti maeflri fino tenuti di dare al fignore della opera ogni danno , ogni 
fiondo, & ogni pena i hi lui haueffi fatta , ò faceffe , & debbe efferc creduto 
per fuo giuramento, imperò è da intendere ihe detto danno fufie fatto per 
colpa ,ò per negligentia de Ih detti maeflri , & fi per colpa , nè per neglige mia 
non farà fatto qutllo danno, nè quello fiondo non è ragione , che loro lo bab- 
bino a mendace, nè ancora la pena fe mefla ci farà, poube per colpa di loro no 
farà fatto : perdoihe fpeffe volte accade impedimento di Dio , ò di Signoria , 
& ad impedimento di Dio , nè di Signoria non può nefiuno altro dire nè fare, 
nè è ragione che pojla . Imperò fi il fignore dell’opera non farà gli pagamen- 
ti con li maeflri nel modo (he accordato farà , & detti maeflri nè haueranno 
a fare alcune fpefe , ò patir anno-alt uno danno , tanto è tenuto il patron alli 
maeflri, come li maeftri al patrone,& quello è ragione . , 
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Del compagno che vorrà venderla parte c’haurà 
v nella naue. Cap. $ 3 . 


A "Incora debba ogni uno fapere che fe alcuno compagno uorràucndere 
la parte , che hauerà cominciato a far della nane, lui lo debba fare a fa- 
pere al patrone della naue,& in quel modo è tenuto fare l’altro, e fe il patron 
della naue non vorrà eh e ci entri , non ci può entrare , infino che habbia fatto 
viaggio Umane , perdo è da intendere che quello , thè la compreria lo poiria 
cauarepermalcuolcntia.Et per quella ragione non peffono far bandire li 
compagni con il patrone della naue , per infino tbe la naue habbia fatto viag- 
gio , & quando la naue h auerà fatto viaggio , fi può bandire dalli compagni al 
patrone, & dal patrone alli compagni, impa àgli compagni debbono dare al 
patrone della naue vantaggio di dare òdi pigliare . Se imperò bandimento 
public 0 non dfufji } &per queflo fu fatto quello capitolo . 
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In che modo lì può vender naue fra il patron & compagni. 

Cap. 54. 


C Econfio che fi dice , & dimofìra nel capitolo detto difopra, che mite, ò 
^ nauìlio non fi può vendere infin che non babbia fatto viario : & è veio 
conqueHo quando fia nane , ò nauìlio , che dindono fi faccia, òche alcuno 
lo babbia comprato , fon volontà & con fornimento di tutti quanti li compa-. 
gni,o della maggior parte, & in quel loco dotte dice,che il compagno debba do* 
re vantaggio al patron della naue o nauìlio di dare o pigliare. Se imperò incan- 
to publico non cifuffe,in quel modo fi debba feguire & comprendere , perche 
non è ni ancora faria giuda ragione, che e fendo un compagno o dui, che per lor 
mancamento di fenno , o per vantaggio di danari che loro haueffino , debbino , 
ni poffino portare alcun patron di naue o nanilio , nelquale loro haueffino al* 
cuna parte ad incanto p vàlico . Se tmperocht il detto patrone di naue o nauìlio 
non volefle , i ragione che non fi d"bba fare , pet che è Ter quefia ragione ; 
Ter cioche alcune vaitela più parti delti patroni delle notti o nauilif hanno # 
voler fare alcune fpefe, le quali non vorranno mettere in conto olii compagni, 
par refi or e in grafia di loro , hanno fede che poffano guadagnar in molti modi, 
& molte vie , lequali non bi fogna al prefente dire ni replicare, & per venti**, 
ra alcuna volta li detti patroni di naue o nauilif hanno a fornire nelle nauta 
nauilif , che loro, fanno fare , piu parte che loro non pen fatto fare , quando la 
detta naue o nauìlio incominciarono . Et per quello li detti patroni di naue o> 
nattiltj fono poSli i» tal necefjità, che non haranno danari, nè hanno di che po 
terne fare alle volte . Et ancora per altre ragioni , per cioche il detto patron di 
naue o nauìlio haurà bauuta affai fatica , & affai Sì ento , & affanno , perche 
non faria, nè è di ragione che per Sligga vn compagno , nè dui, o per maliuo*- 
lentia che loro haueffino verfò del detto patron di naue o di nauìlio , la poteffi • 
no mettere a incanto publico , che per le ragioni difopra dette lo porr uno cani 
re a grondiamo mancamento di lui mede fino . Et in tal modo il patron della 
naue o del nauìlio refieria disfatto ogran parte conjumato del fito, & gli det- 
ti compagni non guadagneri ano niente m queflo : perchè non è ragione che 
vno r.è dui compagni poffmo mettere a incanto publico, fé detto patron di na- 
ne o nauìlio hauti fatto viaggio come difopra è detto . Se tutti li compagni o 
la piu parte vorranno incantare o mettere a incanto la detta naue o nauìlio a 
detto patrone non lo poffoho fare, che detto patrone non pitóni debbe per 
niente contradire . Se imperoche il detto patrone , & gli compagni alcuno 
accordo o promiffione non fuffe Slata fatta , la detta naue o nauìlio fi può 
incantare. E da intendere, che li detti compagni hanno potere di (pigne- 
re, & sformare per lagiuflitia , detto patrone di naue a fare detto incan- 
to publico tperàochc giufia ragione & cqudità , & coflumi , è Hi qualun- 
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ue co fa che fia fatto ò moffo alcun contraffa, tuttaula hanno forgi, & deb - 
e effere feguito tutto quello, che l e più parti, ò potere vorranno , & quello fi 
debbe figuire,& non altro : & perciò fi tutti li compagni ò la più parte vor- 
ranno incarnare col detto patron di nave ò nauilio , il detto patron di nane ò 
nk'tnio debba fiere incanto con li d?tti compagni in quello modo, che chi ci da- 
rà più lo debba battere, lmperocbe fé tutti gli compagni ò la più parte de i com 
pagni non incanteranno ò non vorranno incantare , detto patron di natte non è 
tenutoti incantar e con quelli compagni fe lui non vorrà, fatuo hnperoche fi 
>o compagno ò dui ò tre vogliono incantare « ò mettere a incanto il detto pa- 
tron di naue ò nauilio , gli detti compagni ò compagno debbino dire al detto pa 
tron della naue ò nauilio : ò voi ci date a ragione tivn tanto delle noffre par- 
ti , ò | noi daremo a ragion tivn tanto della voflra : & di quefto di [opra detto 
poffono sformarli detti compagni il patron della naue ò nauilio , vogliali det- 
to patron della naue ò nauilio ònò:& quello modo il detto patron di naue tie 
ne auantaggio di dare o pigliare. Salvo imperoche gli patti o promiffioneo co- 
mandamenti fatti infra loro di tutte le cofi : & cofiil detto patron di nane # 
nauilio può forcare detti compagni in tutti quei modi & maniere, che gli det- 
ti compagni pojfono & debbono forgar detto patron di naue : imperoche fi 
infra il detto patron di naue, & detti compagni incanto publico fi farà, incan- 
to publico non ha nè debba haner fignori neffuno, che tutti debbono tffer com- 
pagni femplici . Se imperò infra di loro non fu/fe alcuno accordo fatto , che 
alcun di loro debba hauere alcuno honore , o alcuna fignoria . imperoche fi 
quando loro vorranno incantare fi accorderanno infra loro che fia dato alcun 
vantaggio a quello che primo ci dirà , gli debba efier dato : & fe infra loro al- 
cuno accordo per ragione dello auantaggio di fopra detto fatto non farà , t vno 
non è tenuti dure all altro detto auantaggio fe non vorrà, & per le ragioni 
di fopra dette fu fatto queflo capitola, 

Scriuanoin che modo debba efler meflo , & del giuramento^ 
& della fideltà di quello. Cap. 35. 

L O patron della naue può metter Scrìvano nella naue con confenthnento 
de’ compagni, & lo deue far giurar con teffimomj de mar inari, meren- 
danti, & de' compagni fe nel loco ne farà , che debba t fier humile, & fedeli 
tanto al mercadante, quanto al patron de naue , V a ogni per fona che vadtjn 
naue,& che babbo a tenere il cartolario che noti ci /crina niente fe non il ve 
ro,& quello che viir à dir ciafcuna delle parti, & il cartolario baueffe temu- 
to alcuno fingalo Scrinano, non farà creduto niente ebe ci fufie ferino : & fi 
lo Scrinano fcriuefje quello che non deue, deue perder la man dritta,& debba 
tffer marcato nella fronte con vn ferro caldo, & debba perder ogni cofaibe 
babbi t nè più, nè manco fi come fiifermefie, ò altri batùffe ferino. 
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Del poter» &dcl cari co del Scriuana Cap. 5 6. 

I I < » .M. * > • ■ M > ^ . * , ) ’ ■* 

L O ferimmo ha tal poterebbe il patron dèlia natte non debbo niente can 
car alla naue,fe non in prejèntia dello fcriuano, nè nejfuno marinaro no 
* trarre robba,nè gittare in terra,nè delibare fenga licentia dello ferina 
no t & fe niente fi perderà in nane ( cioè à fapere ) balla ò fardtllo ò altre mer 
r antie.ò alcuna altra robba,ihe lo fermano habbia J 'ctitm,ò fnfji flato al cari * 
careno fermano la debba pagareii fe lo fermano no ha di che pagar e fio deb 
ba pagare la naueje ioneffe efierne venduta, ri/ ornato gli fola > tj alti ma ina-» 
i.& lo fermano può comperare ,& uendere tutte le cofi,doè ferramenta, uet 
tonagliele tutto acconcio di nane ferrea licentia del patrone della nane. Impe- 
rò di rffartire debba farlo à J opere allo patrone della naue, & lo patrone del 
U naue alli compagni, che onderanno con lui ; & fe loro non uorranno, la può 
Comperare, poiché fia necejfar io alla naue . 

'■ '' • • .V. 1 

Di guardia del Cartolario . Cap. *7. 

L O patrone della naue debbe far giurar lo fermano che lui non dorma' in 
terra fenga le chiane della cajja,nt ilaquale fari lo cartolar io, & mai non 
debba ta/ciare la coffa aperta , neUaquale legnerà lo cartolario fitto la pena 
detta dij òpra, 
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Proroga riuc del patron, Scrinano, & de i compagni, & della fe 
de,& credito che è dato al Cartolario. Cap. 58. . \* 

T ytte le fpefe , come è mangiare,& bere debbe pagar la natte al patrone, 
& allo ferivano, amor a debbe pagar allo fermano ( carpe,& iniltioflrò , 
tir carta, & pergamento , & il patrone della nane debbe hauer tanto falò» io 
come uno deUiuoihicri,ibe nano in nane, & tante canterate,come del falario 
in nella forma del falario ,& gliele debbe dare lo Jcrmano:& Jcriuer cofi bene 
come de gli altri che faranno marinari, & fe alcuno compagno anderà con hti 
mila naue , lui debba far giurar il nochiero che gli dica la verità ihe fatica può 
pigliare quello compagno ,& che lui gli dia quello che merita , & fe il patrone 
lo vorrà migliorare d alcuna cofa,lo può fare , Crfelo firmano anderà adii tre 
itone, lui gli debba dare di falario pome à vno di queUidi prua comunali che vi 
fia,& il patrone lo vorrà migliorare , lo può foralo patrone della naue può tu$ 
tauia domandare conto allo Jcriuanu fia parente fuo,o altro . Imperò patrone 
di naue non vi può parente alcuno mettere per fériuanoifè non con volontà de’ 
compagni, 0 mercantili fe alcuno fcriuano fuflt fiato in brafmo di alcuna jari 
uama,ò dt alcuno furto che baueffi fatto, non può pigliare tale fcriuano para* 
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te, fio nò altro, incora più : lo fcr tuono è temilo dare conto a ì compagni ogni 
*olta ch'egli farà dimandato, ben che fuffi vfeito della ftr litania ,ò chefuffi nel 
la naue.^incora più, e tenuto rendere à ogni compagno di tutto quello, che ha 
nrà riceuuto di nolo & ff>efo,& vtndut ^ricomperate : & lo ferivano può pi 
gliare da ogni mercadante pegno che vaglia il nolo , tanto de’ compagni quàto 
de gli altri, & delpelegrino,& di marinaro, & di ogni per fonante debba dar 
uoJo,ò ffiefe: & deuenfi dare gli J alari, &, ffiefe in pre fentia del ca t Jorio del- 
la nane, cartolario è più creduto ci) e non è l'infirumento, perche lo infirumen 
to fi può reuocare,& il cartolario nò,e tutto quello che al cartolario è pollo , 
debba effer creduto & fermato, con quello, eh e la nane babbia proif:o,ò ca\ 
po in terra , ò che lo ferivano [offe io terra che lo ferina . 

Di che è tenuto patron à mercanterà pellegrino. Cap. 59. 

V . . t - ^ 

S E tu vuoi Papere di che ò tenuto patrone di nane ò nauilio a mercanti , la 
potrai qui papere . il patrone della nane è tenuto feruare , & guardare 
a mercanti, . & pellegrini , & à tutte le perfone che vadino in nave tanto al 
maggiore quanto al minore, & aiutargli contea tuffigli buomini, e tener- 
gli naf, cotti da' Corfari,& cantra tutte le perfone che al male il volcffino faff. 
£t ancorati patrone di naue è tenuto di nafeondere tutta la robba loro : tà 
di faluare, & guardare come difopra è detto . «Ancora debbe far giurare il 
nocchiero configtieri di poppa, & i compagni, & mar mari, & tutti q uelli che 
•pi andranno -, & faranno, e tucti quell:, che piglieranno f alario dalla natte, che 
nmtanod(iluare,& guardare gli merca danti, & loro beni, & di tutti quel- 
li , che nelle nauivanno di loro potere . rincora più, che non gli [coprino nò 
faccino frauderò latrocinio, nc rumore % con tra alcuno di quelli , che difopra 
fino ietti«Ancora più, che non uaghino‘,nò mettiw niente nella nane feltra 
licenùa del fcr ivano, ò del nocchiero, nè metterete trarre di notte Jiè digior 
no, che mainerò o guardiano nolo fappia, fotto la pena di perder tutto quel 
do, che ci metter anno, ò che hauerunno meffo,ò Rare a mercede del patrone, 

V 

Del giuramento che deu c farcii noce hicro. - Cap. 60. . 


A 'hjcora più , dtbbe fare il nocchiero per quelle ragioni , che kaucranno 
giurato gli mar inari: tT più ancora che lui dicala verità ai mercan- 
ti di quanto loro gli domanderanno’, & che non falghi del porto,nè entri fen- 
%a volontà de li meri mercanti . imperò il nocchiero hapotere di tutte altri 
tofe fare configlio de' conftglieri di pappa, di tagliare arbori e torre delle ve- 
le , & agiugnere aUe vele , & dipigliare vna volta & di fare tutto quello 
che appartenga aUa naue. Salvo imperò che lui fa [ufficiente a nocchiero, che 
fappia comparare j agitar vclr.&fliuar caprino, & dare lato ,& cogno~ 
t. Art ' Jtere 

• a A V r 
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fiere la tolta con che guadagnerà al fuo contrario : Ó fe quello non fa farei 
& in nane faranno cofiglieri di puppa ò paucri (he fappranno farr.detto no- 
thiero debbo effer cauato di quello loce,& meffo quello conftlieri ò quello di 
proua;& fe detto nocbiero lo fiprà fare tutto quello che rimonto ba dctta. fi 
gli debbe ojfiruare , & fe ilpah one della naue lo vorrà cauare per maliuo- 
lentia , & iì noihitro far a pagato del fuo falario lui fe ne pud andare : & fi 
non farà pagatoM patrone della naue lo debba pagar e,& fe que fio che prò - 
meffo baurà come difopra in quello capitolo è Jcritto non fa faremo può fare , 
ogni danno:& (pefa che farà,& patirà la naue, detto nocbiero debba ogni co 
fa pagare. Et il nocbiero non debba dormire J fogliato che fia fano,& debba 
aiutare a ormeggia re a faluamento la naue , & fare il più prefìa che può , il 
feruuio dellanaue:& fe tutto lo può fare in vno dì .non ci debba metter ter* 
mine : & debbafi portare leale tanto con gli mercanti quanto con il patrone 
di naue t & con gli marinari , & peregrini con tutti communemcnte . I 

Di robba che piglierà danno per male ftiua,ò negligenti!. ' 

Cap. 61* 

P atrone di naue , nò nocbiero uon debba fìiuare nè far fliuarin ver io , 
nèfliuareniffuno fafeio che Cbuomo dubita ,nè balla, nè fardello che dan 
no ci pigliaci ,appr e fio di arbori,nè di tunoniera,uè di fentina,nè di porta, n è 
in ne fiun altro loco, dotte danno potè fa figliar e . rincora il patrone di naue 
è tenuto di molte altre cofe a mercanti , robba ebe fia nteffa in naue fefiba - 
gnaffe per coperta, 0 per murate 0 per arbori, 0 per fentina , 0 per Timonera, 
0 per imbrunali , 0 per por ta,o per metta e in loco dubiofa,oper poco polla- 
me. il patrone debbe rifare tutto il danno, che li mercanti piglia annoia quel- 
le robbe,cbe faranno bagnate, con che il patrone della naue fia Efficiente , & 
fenon èfufficientc,dcbbafi venda e la naue, pache compagno nè predatore 
non poffbno baita niente , faluo li marinari ebe non paiono li falarij loro » . 

Di robba bagnata. Cap. 62, 

• \ ìtbi'V) yj * v.VO;n t» • Vi * . u j • * ;* ì * i ' 1 

R Obba che farà trouata bagnata in naue , & farà bagnata per acqua di 
coperta:ò pa murata :& ancora per mancamento dipoli ameni patro- 
ne della naue deue patire tutto il damo ,& fe fi bagnerà per acqua del pia- 
no, che la naue f accia, & fufii Efficientemente impomata, & per murate ni 
per coperta non fatefie acqua, b patrone non è tenuto niente a rifare . 1 

Dichiara tion de 1 capitolo fopradetto. Cap. 6 3, 

•. • -, '*’,•* V • 

^T T chiarito & certificato il capitolo fopradetto : fe naue ò nauilio fa - 
JL JL rà acqua per muraUiò.pcr coperta, fe fi bagnerà robba bguaflcrà > 
~ ‘ “ ebe il 
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thè il patrone della nane è tenuto rifare alti mercanti , delliquali quell* 
robba fufie , tutto il danno che loro bar anno ò patiranno : è da intendere 
thè Je la nave ò nauiho i onera ò patirà tanta grande fortuna di mal tem* 
po y che gli farà gittate la (loppa di He murate ò della coperta , & fé per que- 
(la ragione che di fopra è detta la robba , che nella nane ò n aulito farà fi 
bagnerà ò guaderà, il patrone della nauc non è tenuto di niente à rifare à 
gli menanti di chi quella r obba bagnata ò guadata farà : poiefte non è fatto 
prr Jua colpa ,fa fu fatto per ciò quello capitalo , pnihcà i mpedimento di 
Dio, ne di mar e , nè di vento ,n è di ftgnoria . n effuno pu ò niente dire ,nè con- 
ti adar e . & per qui Ila ragione medejma , naue ò nauiho , che per fortuna di 
mai i c mpo perderà ale una exarci e , come fono timoniere , arbori , ò untene, ò 
Irete , ò alcuna altra exarcia , & fe per conto di qualunque e farcia , che U i 
naue ò nauiho per fortuna di cattiuo tempo perderà , & nella naue ò nauilio 
fi bagnerà ò guaderà alcuna robba ,il patrone della naue nonfta tenuto di 
menda fare, poiché perfua colpa non farà bagnata, nè guafta. 


Di robba bagnata. 


Cap.6.4. 


I ■ ■ . w *-v|/ B 

- onte di fopra è detto , a chiari fime nane ó nauilio che farà acqua per 

murate ò per coperta , per qual ragione è abfoluto il patrone della ria* 
ne ò nauilio, ihe non fra tenuto di menda fare dt robba , che fi bagnerà ò gita- 
li dà per bagnatura. Jn qu< fta merda i noftri anucefjori volean chiarir quel- 
lo , che dice mauiiio che fai à acqua per piano che fia /ufficiente impoftato il 
patron della naue ò nauilio non fta tenuto di menda rifar di robba, che per ac- 
qua di piano farà bagnata , vogliamo chiarir quello che dice, fufficiente im * 
pedalo, cerne dette rfjer mtejo, placche tra i patroni delle naue ò nauili, & 
i mercanti non pcfja e/Jer alcun c òtta fio in qui do modo,cb'ogni nave, ne Ila- 
quale lo pollame Jar a ptù aho che lo par augi ale, ò che fono pari dello parati* 
giano , che fa- ptr tutta la nane , 6' pei tutto commutiate per infitto alle 
/eoe ,ptr acqua, che faccia per lo piano . non fati nMvditcbba che fi bagni 
òguaì li di menda fui e il fati c n la nane olii ma carni , di chi Jarà quella reb- 
ba bagnata ò guafta ; per qual ragie nc s* per cicche quan do i met canti noleg- 
giamo quella nane , dentano guardar Je fateua ai qua, ò nò,& Jeloro vedar- 
uo,<0'. non lo diftòuo al patrotu yui non gii è Cm r te tenuto, imperò fe li det- 
ti mercanti Chaut ano detto , qual fi voglia ctja ò qualunque premi fi ione che 
i l detto patrone bai* effe promtjfa , è dtbijagno che ofjcrui . Imperò filo po- 
llame è più baff o che lo paramighale ,Je la naue farà acqua per lo piano , il 
patrone è tenuto mendare ogni danno, che per acqua di piano fuffi intervenu- 
to , perciò pof oche lo pai amigiate vi fa mefjo fa pofio per tener forte o per 
dar J ottenga alia nani , per ti fruite vV pnito per il pc fiume che Venga par 
dello paiarmghalt , .& perle ragioni dijcpra dace fi ciana qui fta merdai 
• nofiri 
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noffri anteceffori , acàocbe centralo non poffa esercirà li mercanti* & li 
buoni h nominiteli e panno per il mare . 

Dirobba guada per Topiò che altramente flperda. Cap 6 y. 

S E robba guaflaperTopi nella naue, & in nane non pi e gatto t il patrone 
della nane è tenuto menda fare della robba che farà mejfa in nane , e fufii 
firitta nel cartolario» fe fi pei de in nane il patrone dilla nane è tenuto . 

« • s 4 • 

Di robba guada per Topi per non efler gatti in nauc. Cap. 66. 

^ £ robba guafia per Topi » & in naue non pi farà gatto » il patrone n'è tu 
*0 nuto» imperò non deibiara » fe nella detta naue baurà gatto quando co* 
macia caricar e»& quando faranno partici di quel loco,li detti gatti morranno 
ò far anno morti » & Topi beeranno guafia alcuna robba innanzi thè pano in 
loco , che gatti pop ano lìhuere »feil patron della naue comprerà gatti incon- 
tinente» che ne potrà bautte per danari» ò tome chefaccia Umetterà in na- 
ne» non è tenuto di rclìnuirt li danni , poiché per colpa di lui non faranno 
interuenuti . . . . . 

Se robba pigUerà danno per efter ftibata inverdo. Cap. <57, 

A Tacerà fe il patrone della naue farà metter alcuna cofa in canto » che 
ha da intender » tutto il danno è tenuto rifare. 

Come debbe efler fatto folaro. Cap. 6 s. 

P atron di naue è nauiUo non debba fare di robba di alcun mercante fo- 
laro robba (Coltro mercante »fe lo farà» & la robba che farà nel folaro 
ru tuerà danno per quella , che pa dijopra » il patrone della naue è tenuto re - 
fiùuire il danno . ' 

Dichiarationdclfopradetto. Cap. 69. 

C Ome che nel capitolo iifopra detto , dice patrone é naue ò nauilio non 
debba fare di robba pn mercante folaro t & Jc lo fa »& la robba che 
nello folaro farà riceutrà danno, lui è tenuto del tutto mondare , imperoche 
non dice, nc dtmoftra come debbe efjcr intejo, ni per qual ragione, e perciò- 
che infra li mercanti , & li patroni delle nani non pofjahauere alcuno contrar 
fio, U noli ri anteceffori iquali in prima furono » e cominciamo andare per il ' 
mondo t polfono chiarir quello mòdo, che fc i mercanti, che neUaime è nani- 
fe . . . “ ~ ' Uo 
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Ho metta ano rebbi ,fe tutti ò parte hauranno robba di pefo ,fe il patrone 
della natte farà folaro follmente delle robbe divno mercante alla robba 
della quale lui hard fatto folaro , come è detto riceuerà alcuno danno, è te - ' 
nuto del tutto refìituire : imperò fe nelle nani non tri farà robba di pefo fitl 
non divno mercante, eh e tutta la robb addii altri mercanti farà di uiluppo, 
fe quella robba che nello folaro a baffo farà meffajriceuerà alcun danno pwr 
che quella nane ò nauiliofia efficiente impo flato, tir che non faccia acqua 
per copertane per murate ,non è tenuto di alcuna menda rifare , perche è 
- ragione, & èfempre flato in vfo , che tutta -pia debbe effer fatto lo folaro d 
baffo della robba del pefo: perche ? per dare meglio gouema alla nane ò naui~ 
lio che contrario faria , & è cofa pericolofa che mette fi la cofa del viluppo 
olio folaro à baffo, & la robba del pefo allo folaro difopra, perche faria la nane 
c nauilio à tifico di perder fi ,perciocbe non fi p otri a reggere : imperò fe tutti 
li mercanti ò parte vi metteranno robba di pefo il patrone della naue ò naui- 
lio debba metter e ,& far mettere di lutto contmunale nello folaro à baffo , 
perciocbe danno non fi pofja venire , come è detto , & per le ragioni dif opra 
dette fcrono quefla menda, & queflo chiaramente li nofhri antecefjori, per- 
ciò thè contraflo , ne fatica ne male non poffa effer infra li patroni delle nane 
ò nauilij , & li mercanti, che vanno per il mondo • 

• ' Di robba che fi bagnerà nei caricare ò (caricare. Cap^a. 

S ii fxpere che vno fardello , ò altra robba, che fi bagnerà alto caricare 
ò dif cari care, il patrone della naue noni tenuto, tutti li danni che fono 
i detti, & fi diranno olii capitoli di mare, che paga la naue, lo patro- 
ne,* mette la fua parte , & ciafcuno compagno ,pcrfe , perche ogni coft 
paga la naue . 

* ' V * 

Del caricar &difcaricar le robbe. Cap. 71. ~ 

A Tfcora douete faper che il patrone della naue debbe fare /caricar & 
caricare la robba, fe li mercanti fe ne accordano,e fe non f uff vfan^a, 
ti mercanti fi debbano accordar ,& è da intender chef affino in loco flcrilc 
con li marinari de caricare & defcaricare. 

A che fon tenuti ò non tenuti gli marinari nel caricare. 

Cap. 7*. 

I Marinari fono tenuti di riceuer la robba alla porta, ma di fliuarc non fo- 
no tenuti, fe il patrone della naue non haueffi promeffo olii mercanti , & 
fe haueffi promeffo il patrone della naue, fi debba accordar con li marinari, fe 
ii marinari vogliono > mafie il patrone delnauilio è in loco Slerile , e loro non 

trouano 
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treuano fachiri ò huomin \ che facciano per danari, li marinari fono tenuti di 
caricar , f caricar , & debbano efier pagati come il nochiero conofcerà cbtjne - 
titano quelli che haueranno caricato ò [caricato , & quello fu fatto, perche il 
patron della naue non potale perder fuo viaggio, nè li mercati.ma fe buomini 
fufpno, che per moneta fcaricafiino ò caricafino, non fono tenuti li marinari. 

Dcftinatori di vetrouaglia , che il mercante metterà in 
naue. Cap. 7*. 

A ccora è tenuto il patrone alli mercanti di dare huominichc fappino 
Situar la naue, f e la nauefìiua *4trau,& li mercanti li debbino pagar , 
il patron di naue è tenuto alli mercanti di portar li fuoi panni da -ne flit e Ù“ 
dormir e, caffè, & "vettovaglia di mangiare, tanto chefia bacante al mercante: 
intper oche Je il mercante vi vorrà metter vettouaglia per riuendere à altre co 
fe in la compagnia ò buomo per lui, è tenuto pagar nolo alla naue. 

Come il mercante debba hauer piazza nclianaue. Cap. 74; 

I L patron della naue debba dar pianta' mercanti , il nochiero debba far 
venire il Scrinano , il mercante , & a quello mercante deue dare più pia 2 * 
%a , tlte dà più nolo , & guadagno alla naue . 

Del loco, & de’ feruitori de’ mercanti. Cap. 75. 

P atron di naue è tenuto a mercanti parte la cajfa , & letto , & fuo feri- 
tore & compagno fu fidente nel viaggio doue andar debbe , & debbili 
dar loco doue dorma, & Jegli mercanti daranno tanto poco nolo , cioè a [ape* 
refe onderà in ^iebri, in v4lejfandria,in ^drmenia,in Barbaria, ò in Spagna, 
è nelle bande di quelle parti , ò ne verrà , fe darà di dieci ducati d'oro larghi in 
giù di nolo , non gli debba ejfer tenuto il patron di naue portar cajfa nè feri- 
tore nè compagni f emanalo, nè debba bauer loco di mercanti. 

Dcchiarationc del fopradetto. Cap. 76. V 

S E naue, 0 altro legno va in Barbaria ò in Spagna, ò che vengbi il mercan- 
te non dà venti pefantidi nolo per la medejma ragione difopra. 

Di vettouaglia rubata. Cap. 77. 

X I patron di naue debba reSlituirc ogni vettouaglia che fuffe rubata per 
mano di marinaro in naue, 

. ' m - De 
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De impedimento di mercante. Cap. 7!* 

P ,Atron di naue debbe affrettare li mercanti fe impedimento ci farà , & 
fe il patron della natte è flato pagato del noto dal.mer carne catterà la rob 
ba per paura ò per impedimento, il patron non è tenuto reflituire il nolo im- 
pero thè tutta volta thè h abbia buone nuoue , è tenuto andare & portar la 
robba doue li htuerà promejjò , fe nonpafferà termine di due mtft . 


c. 11 «m mine vu menu juu merlarti ia in nane , \ u per paura thè ballerà 
de' fini nemici la vorrà cauare,cioè per armata ò per cor fari, la può tana 
te,ò perche fta certo ò non certo con che li altri mercanti la cauano , Imperò 
Jefarà vno mercante che habbia paura , & per altra ragione che altri mercan 
ti ò la più parte non la carieranno , habbia pagar nolo ò accordarfi col patrone- 
delia nane per pagarlo : perche il patron ne fa ogni giorno fpefa & filaria 
marinari > & con fuma la nane &fe medtfimo . 

Còme dcucc (Ter faluata la robba al mercante che tcme.C.8o. 

I L patron debba dare , & reflituir tuttala robba al mercante > effóndo certi 
to che lui habbia pagato ò nò ,fol fappia ch'egli habbia paura di qualche 
naue,ò altro legno armato , & quando il detto mercante non fi tema, il patron 
della naue volendo può farlo tornar nella naue ,& fe non vuole fi dt bba con - 
utmr col patron della naue, per il medefimo pre^gp di prima , tir fi mette àf- 
tra robba a rifpetto di quintalate , perche il patron ha riceuuto danno , in dar 
mangiar e bere a marinari , & di moli altre ffefe. 


■ Che è tenuto il patron al mercante , che noleggierà à can- 
terale. Cap. 81. 

M Ere ante che noleggierà naueò nauilio a cabrate , iioè a faper che 
il mercante debba dare quantità di camerate alla naue ò nauilio, il 
patrone della naue ò* nauilio fia tenuto al met tante dt penare più il quar- 
to delle camerate . In quello modo che fe noleggierà trecento camerate , 0 
il mercante ne batterà qnattroetneo , il patrone gli debba portai e: ma in tal 
forma , che detto mercadaue fi debba accordar C\,rt il patron del nauilio , di 
quella parte delle camerate a vn tempo che fia fi< ffiaente , 0 fe in quel 
tempo promefioil mercante non cele vorrà mettere , cheti detto paltone 
pvlfa noleggiare ad altri mercanti a compimento del fuo carico :& fe fi dit- 
to mercante fiyorràafìenere di dnda . f noi detto viaggio : ilquate h'auetà pro- 
nttffo acerta quantità di camerate , & Jàr àia promtffa fatta con curiosò 
Ibi v w» 
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(onteftimonif q firitta nel libro di nane ò di nauilio per fcriucmo rogato : il 
detto mercante debbo- rifare tutte le fpefe , che il patrone haueffi fatte per ra- 
gione di quel viaggio, fe innanzi che niente babbi caricato fe ettraberà,& fe 
foiihe haurà alcuna loja caricataci mercante fe ettr uberà del viaggio, dibba 
dare la meta del nolo , ilquale baierà pu mejjo alla nane è al nauilio fen^a 
contrailo, & il patrone delnauilio d bba pagatela metà del falario alle 
par inari , fe la nane ò nauilio baierà tanta quantità di nolo , ihe fuffe la mcr 
tà di quello clie potria Bauere, quatto bautfìe fuo carico copiato , il patrone del 
la nane debbe mettere in ordine la nane di exa'cie , et di altre cofe neceffarie , 
et in quel modo ihe haurà promefio a menati, & debba effer in ordine in quel 
tipo, che farà <f accordo fra loro, e il mercante, debba bauer * Jpedito la nane ò 
nauilio al tempo accordato infra loro, & il mercante debba pagare il nolo feti 
ga contratto, & il patron di natte òdi nauilio fi può ritener pegno per ra- 
gione del nolo tanta di robba, ebe vaglia quattro Molte tanto come il nolo , ibe 
bauer debbe . 

Di mercante che noleggierà & dipoi fecftraherà. Cap. Si. 

V/j E r canti che noleggieranno quantità di robba o di canterate , Ó* 
baieranno à dare tutto il fuo carico ad alcuna naue , ò ad alcuna 
nauilio , fe il mercante fi rflr uberà di dare , & confegnare quella robba , à 
quella quantità di canterate , o tutto quel carico , ebe nolegiato baieranno in ■» 
Mangi , non lo babbino fatto portare amare tutto, ola più parte ; non fono 
tenuti di dare à quello patrone di quell» naue odi quello nauilio , di tbc lo * 
ro bauranno noleggiato ,fe non Jòlamente la fpefa , che il patron della nane et 
di nauilio hawà fatto per quel viaggio: & fe per ventura li mercanti ba- 
uranno fattopatrone al mare tutta quellarobbao la più parte , ebe lor no - 
leggiatabauranno:& gli detti mercanti fi e flr aber anno di andare allo viag- 
gio toro, Jonottnuti pagare il patrone della naue, o di nauillio > cbe loro ba- 
rn anno noleggiatoci tergo del nolo, che loro hauranuo promefio dare quando 
loro noleggtorno . Imperò [eli detti mercanti fi ette aber anno del viaggio * 
dipoi ibe barn anno alcuna cofa caricata, loro fono tenuti di dare al patro- 
ne dilla naue o nauilio la metà del nolo , che promejfo baieranno , e fe loro ba-, 
uranno carnato tutto quello , che babbìanoa caricare , & la naue ò nani - 
Ho non haurà fatto vcla,& lor fi vorranno ettrabere di viaggio ,fono teme « 
"pagare la meta del nolo, ibe pr omeffo bauranno . Et fe per cefo la naue à. 
nauilio, doue loro bauranno me fio la robba, bauefii fatto vi la, & lor fi volef- 
fino ettrabere di detto viaggio , Jon tenuti di dare al patron della nane , ò na- 
uiho tutto il nolo, ebe promefio bauranno, e tutto quetto che difopra è detto ► 
debba eficr fatto fen^a contr aflo-jmp et ò:è da intender che per qualunque di 
quette ragioni dette , ibe i detti mercanti fi vorranno efir ubere del viaggio % 

neìmml* 
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dtclqualc batteranno promeffo quantità di camerate , ò baueranno noleggiati 
del tuto alcuna nane ò nauilio,cbt fta fernet fraude, &fe il patrone della nane 
ò del nattilio potrà proti are ò moftrare alcuna fronde òfcufa, che nonfufiìgiu- 
fla , quei mercanti fono tenuti dare &" confegnare tutto quello che noleggiato 
li hawr annodò che fi accordino con lui , fe lui vorrà fer che è ragione, che come 
il patrone di nane ò di nauilto è tenuto obligato a' mercanti; che li mercanti fte 
no è debino effer tenuti al patrone di nane ò nomilo Se però per giu/la ragione 
non fi potranno fcufare,come difopra è detto. 

Di m create c'hauerà noleggiato roba, & dapoi la vende. C.8 3. 

^ E alcuni mercanti noleggieranno naue ò nauilio del tutto ò in parte, ò che 
y^li debbino dare quantità di camerate, fe gli detti mercanti fi rimar anno di 
andare al viaggio per caufa di vendita, che loro haitràno fatto delle robbe loro, 
laqualrobba , ò marcandantia loro hauranno noleggiata ad alcuno patrone di 
n aue,ò di nauilio ,loro fono tenuti pagare quel nolo, che haueranno promefo . 
Ter qual ragione <* percioche è da intendere che quelli mercantici quali quelle 
robbe chehaueuano noleggiateci) e nella vendita che loro ne fanno foro cigua 
dagnano:& ancora più il guadagno che loro ci fanno, che ci entra quello nolo , 
eh e loro baueuano promeffo di dareà quello patrone di naue 0 di nani! io, che lo 
ro baueuano noleggiato \tT è ragione, che poiché li merendati guadagnano, & 
fanno loro fatti , che li patroni delle naui , ò nauili non debbano batter dan- 
no lmperochc è da intendere in quefto modo, che fe la naue , 0 nauilio , che 
noleggiato farà , doucua caricare in quello loco, dotte il contratto del nolo fari 
Slato fatto, debbe ejjermeffoin potere de' due buomini dell’arte del mare , 
che fieno degni di fede , & quella cofa che loro nè dir anno, quella debba effe-, 
re feguito : che il patrone della naue , negli mercanti non debbano, nè poffano 
in niente contr adire , & quello patto che il patrone della naue 0 nauilto farà 
con gli mercanti, in quello patto debbano effer limarinari.imperoche fe quel 
la naue ò nauilio , che noleggiato farà donata andare à ca> icare in alcuno al- 
tro loco t & la naue ò nauilio farà giunto doue doucua caricare ,& i mercan- 
ti hauranno ncndute quelle robbe , che noleggiato baueuano , & i mercan- 
ti nonio poti anno, con fognar e , loro fono tenuti dare , & pagare tutto quel- 
lo nolo, che promeffo baueuano di dareà quello patrone di naue, ò diquel- 
lo nauilio, che loro noleggiorno fenga contratto , perche èragione , che gli 
mercanti ftentcnuti,& obligati à i patroni delle nani tutto;& in tanto come i 
patroni delle naui fono à mercanti, che dura cofa faria fei mercanti, non piffe- 
ro tenuti a patroni delle nani, come loro fon tenuti a mer cantiche potrta effe* 
re gran danno, & non /aria ben fatto,nè giufla ragione chei mercanti faceffe 
r 0 il fato loro,& i patroni delle nauifufiero disfatti àfeie de mercantiumpe 
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roche fc quella naue che noleggiato farà,debba andare a caricare in alcun loco 
& i mercanti li faranno a fapare innanzi che la detta naue fi parta di quel lo- 
co^onc fata fiata noleggiatami ancora batterà fatto "pela quel tale contrafio 
debba effere meffo in potere di duot buoni huomi ni ,come difopra è detto , Ù* 
per la ragione difopra detta fu fatto quefio capitolo. * 

• % :\- u i. V.» 

Dieantcrate. Cap. 84. 

* ,V \ 

I L patrone della naue è tenuto al mercante , di portare le camerate, che ha - 
uerà noleggiate del mercante, & il mercante debba pagare il nolo in quel 
modo, che fi accorderà con il patrone della natte, 

Ddla robba caricata, chcil patron non fappia. Cap. 8* 

* ' è 

S E il mercante metterà più robba in naue dì quello, chehauerà noleggiata ■ 
col patrone, il detto patrone può pigliare di qHellail nolo che vuole. 

» 

Di poconoIo,& affai noia Cap. 26. 

• * ■ ' * y 

F acciamo conto che vn mercante dia alpatron della naue vn ducato, per 
cantaro:& ha a/ficurato tanti cantari come faranno, & dipoi verrà vìi 
altro mercante, & gli darà del cantaro tre 0 quattro ducati.il patron della na- 
ue debba portare, & mettere tanto!' vno come l’altro in buon loco, & guarda- 
fili patrone, che tanto riferì alfvn come C altro, fi danno pigliaffi:& non deb— 
ba lafciar di portar la robba di quella di prima, per infino che habbia fuo cari U 
co:& glie tenuto ilpatrone di portar le robbe infimo à compimento:hnperò ex 
uato quel compimento delle dette camerate, il patrone della naue li può doma 1 
dar tanto, quanto vorrà, per carnato , fe il mercante non 1 fi farà accordato c<m « 
lui, che per quella ragione lidia di quello che ci metterà ptk,& to' de bb e far fa- 
per nel termine ,che fi accor domo infilane, 

* 

Se il patrone lafcicrà robba noleggiata. Cap. 87. 

t K 

S E alcuno patrone di naue ò di nauilio , noleggierà 0 hauerà noleggiato- 
deima robba di mercanti, oftriuano per lui con carta, 0 con teiìimontf , 0 
tra di loro farà datala fede# fufje feriti 0 al cartolario di naue o «j urlio : d 
patrone dt Ila nane, 0 nauilio è necej lario che cariihi detta robba , che noleg- 
giata baurà , & fe lui nonla potrà portare , & la lafcicrà tutta , CT che gli • 
mercant igli diranno , che fe lui non la porta rimaner i per Jua :feil patron 1 
della naue 0 nauilio non fi accorderà con li ietti mercanti innanzi che fi par* * 
ti, quella robba che. coine difopra è detto Ufi mi a, è baurà lafciata debba ri • 1 

V t r.uLla. J.f a . .. 
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wàncre per fua , Ì5 il detto patrone è tenuto di dare a detti mercanti altte^, 
tanta di robba quanto fuffi quella thè lui baurà lafciata,ò tanti denari, come 
vale ,ò vaierà fimigliant e robba di quella in quel loco ,doue lui farà porto, 
per fc<p icore m quel loco dotte lui la douea portare. Etfe la detta robba ibe 
tinta fa faràfi perderà, ò guati era, in tutto, ò in parte, debba effe r perfaà det-^ 
to patrone, che fopra la conditione fopr adetta l'haur àlafciat a: & fe per cafo 
tutto quel thè il patron* della natte ò nauilio porterà n(llafua nane ò nani- 
Ito ,i da intender quella robba, ó quellamereantìacbe lui porterà fi per de- 
m del tutto per alcun cafo di ventura ; & fe quella che rtrhafa farà , fi fate 
etera : debba (fiere f aiuola à detto patrone della nane ,ò nauilio ,& efier 
per fa à merlanti di ibi fiata fufie . Et è. ragie fi e, eh e come il detto patrone , 

della naue ò nauilio era tenuto di reflittùre a detto mercante ò mercanti tan- 
ta di robba, come qm Ua che rimafa era , ò tanti denari come fimigliante tob-, 
ba di quella valtua,ò valefic in tocojoue lui la doueua portare . Etfe per 
euullar obba che rimasta farà douea , & debbe effer per fi à detto patrone di 
naue ò di nauilio : & cofi è ragione che fe tutta la robba che il detto patro- 
ne porterà , fi perderà per alcun cafo di ventura , & quella che rimafa farà fi 
fallerà , debba effer faluata a detto patrone di naue o di nauilio, & per fa à 
detto mercanterò mercanti ; per qual ragione s* perciocht non faria ragion , nè 
oqualitàrcfiei patroni delle nauiò de inauUijJuffcro nè debbino effer di pegf 
otor conditione che i detti mercanti . Etfe per ventura la robba che il patro- 
ne della naue porterà nella fua naue à nelfuo nauilio fi faluer a, & quella che , 
ùmafla farà fi perderà : il patrone della naue o nauilio è tenuto di dar come 
éifopra i detto amercanti , Et fe larobba che rimafa farà fi perderà, debba 
efier per fa al detto patron di naue , & fe quella che nella naue o nauilio por- 
terà fi perderà in tutto per alcuno cafo di ventura, & quella che rimarla far 
ràfi/aluerà,deue effer del patron detto, et non è tenuto dar niente a detti mer 
tanti, & fe la detta rafibachc nella naue por ter à fifitlnerà , il detto patrone 
della naue è tenuto a dare ai detti mercanti , tanto come dijopra e detto, 
Saluo imperoebe gli detti mercanti^, fono tenuti ctlr ubere di quello prctio - 
thè detto patrone di naue darà o debba dare » tutte quante le fpefe che loro 
fàriano o baueriqno a faro, fé A detto patrone di naue haueffe portata quella: 
robba, che rimafafuffè,faluocheàUe vettouaglie,non fono tenuti li detti mer- 
canti di efir aber e, perciò come li detti mercanti per il Cimile tengano a fare 
ftefadt vettoua^ha » tome pelar obbalmucffho portata. Et perciò non è ra-j 
gione che la vettovaglia , fe ne cani, & fe per ventura la robba che detto pa- 
trone di naue porterà nella fua nane o nauilio , non fi perderà m tutta, ma 
jy parte quella perdita tale debba efier contata Ó tuuata di quella rob a 
ake rima /a farà per foldo, Ór per lira del pretto, (he il patrone della nane è 
tenuto dare a i detti mercanti per la robba che rimafa farà • incora piu » . 
dolanone, nauilio getterà per alcun cafo di ventura , quelle getto debbe 
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tffer contato & cavato di quella robba , che farà rima/k per folio & per li- 
: r a del pretto difopra detto , & fe per ventura il patrone della naue porterà 
yna quantità della robba che noleggiata haurà, & laf ci era l'altra quanti- 
tà ,fc-li detti mercanti li diranno come difopra fi è detto, il patrone della na- 
ve è tenuto come difopra è detto in quello capitolo medefimo . imperò fe li 
detti mercanti vederanno che laloro robba rimane del tutto ò in parte , & 
.loro non diranno nè metteranno al detto patrone di naue la conditione difo- 
pra detta, nè altro contrago gli faranno, ò per ventura il patrone della na- 
ve dirà o farà dire che robba rimane y ehe c di toro. Et fopra que ilo difopra , 
detto li detti m creanti niente non diranno nè contra Reranno,nella detta con - 
ditioae difopra detta non metteranno , fe la fopra detta robba rimane, & fi 
perde debba effereperfa a detti mercanti: per qual ragione? perciò comedi 
detti mercanti non difero nè contrariarono meffono contrailo quando lorf 
venderno , ò che la robba loro rimoneua del tutto ò in parte al detto patrone 
di naue la conditione difopra detta, che feC haueffmo fatto ,fe la robba rhna- 
ttefji &fi periejfi non faria nò fora per fa per detti mercanti , augi fora per fa 
al detto patrone di naue , ancora più che fe loro haueffmo detto , & mafia la 
conditione di fopra detta al detto patrone della naue i il patrone della naue 
thaueria laf data in buon ricapito, fe lui vedefjiò fapefji che rimaneva per 
f ua . rincora più , per altra ragione che come il patrone della naue vede- 

ua che la robba rimaneva ( che era di loro ) & li detti mercanti a niente non 
controllarono, nella conditione di fopra detta non li difiero , appareeheèftr 
migliarne & di ragione cheli detti mercanti non fumavano fe la loro rob- 
ba rimaneva , quando loro al detto patrone della naue a niente non contra- 
ttarono , & la conditione difopra detta non gli metteremo ,perciò è ragione 
chela robba che rimaner à come di fopra è detto , fi che fi perda ò non fi per» 

- da fia& debba efferede’ detti mercanti : &feper auentvra gli detti man- 
canti diranno al detto patrone di naue, che lui faccia nolo di quella robba 
che rimaner à ad altra naue ò ad altro nauilio,& feti patrone della nane 
la noleggierà come di fopra fi è detto ,fe la detta robba fi perder del tutto 
ò in parte, ò fi confumerà ò piglierà alcun danno, il patrone della naue 
non è di niente tenuto \ poiché con licentia & con volontà de’ detti mercan- 
ti l'haurà noleggiatta . imperochefe il detto patrone della naue ò di uauitìo 
la noleggierà ò la metterà in altra naue ò nauiho finga licentia , & volon- 
tà de i detti mercanti ,* di -chi la detta robba farà :fe la detta robba fi perde- 
rà del tutto ò in parte , ò piglierà alcun confumamentod alcun danno : il det» 
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fello finga volontà & licentia di’ detti mercanti & è ragione : perciocbf 
neffuno non ha , nè hauer potere in altro fi non tanto come quelli di chi far 
» ut gli verranno dare ò gli bava anno dato i& fi fer ventura faraunq 
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alcuni mercanti , che bineranno noleggiata la fua robba a detto patrone dì 
Mane o di rutililo : & il detto mercante baurà noleggiata & moflrata detta 
• robba , ft il, detto mercante dirà a detto patrone di nane che lui fi ba da par- 
tire , & per niente non può rimanere , & ebe il detto patrone dette ricapito a 
\ quella fuarobba: fé il detto mercante dirà tome difopra è detto, patrone di 
-vanto nauilio concederà , fe il detto mercante fé nanderà conlicentia C ? 
-fon volontà dii detto patrone dinauefopralc condii ioni di [opra dette, & 
accordate tra il detto mercante , & detto patrone o di nane o nauilio }il det- 
,to patrone di nave gliè tenuto di portale la fopr adetta robba, che hi come 
. difopra fi è detto baurà hauuta , & ricevuta mila Jua r accomandita : [alno 
.cafodi ventura , J'e ci interuenìffe auanti che lui t babbi a caricata o dipoi : 
.il detto patrone della naue del cafo difopra detto non ghc tenuto , perche* 
perciò come neffuno riceue racomandita a danno fuo,& per ventura il dot - 
■lo patrone dilla naue o nauilio lalafcierà , è tenuto di refiUuire & di dare 
a detto mercante tanta robba , come quella era , onero tanti danari come 
•valeua ovale (fi fimigliante robba di quella , doueil detto patrone della na- 
ve doueua , & debba fare porto per fcaricare , o in quel loco doue la detta 
■robba baurà promefìa di fcaricare , la robba che farà rimafa debba effere 
•del patrone della naue o del nauilio , o fufie per fa o riti orata , poiché come 
■difopra fi è detto l'haurà battuta & riceuuta a fua raccmandita & in fua 
-.guardia : faluo in cafo difopra detto fe interutnutoxi farà innanzi , che lui 
thabbia caricata o dipoi: imperoche fe alcuno mercante baurà noleggiata 
■la fuarobba ad alcuno patrone di naue odi nauilio : & come la dettai obba 
-farà noleggiata il detto mercante fe n' andar à : poniamo fe ne vada con li- 
centia del patron della naue o fenga , con che il detto patrone della naue o 
•del nauilio non le riceua fotto la Jua guardino folto fuaracomandita , co- 
■me difopra fi è detto , quando il detto patron della nane , doueua o vorrà ca- 
ricare y fe il detto patron delia naue o nauilio conofcerà o troucràla f opra- 
detta robba o bucino per lui la debbe fòr coricare, & mettere nella naue: 
<2r felui oh uomo per lui la detta robba non conofcerà nè troucrà , quando il 
detto patrone della naue farà caricare : fe la dettar ebbarimarri, la fi per- 
da , o non fi perda , il detto patron delia naue non è tenuto di niente al detto 
mercante , che come è detto difopra, fe ne farà andato, di menda fare della det 
tarobba , che come c detto difopra rima fa farà: faluo imperoche feil detto 
. mercante ,cbefe ne farà andato cornee detto difopra , & il m er conte fe lafcie- 

-tào baurà lafciato alcuna per moflrar la detta robba al patrone della naue , 
va Intorno per lui al Scrinano quando lui caricherà o farà caricare , Je quel- 
lo tlquale il mercante baurà lafciato per dimo firare ,& per corife gnor la fo- 
pr adetta robba , & lui la mostrerà , & la farà confegnare quando il patron 
della naue caricherà o huorno per lui, fe il patron dcHa naue , o quello che 
perlai fari caricare nenia potrà t o fiorila fari caricare , & metter nella 
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natte, ò nauilio, fé la detta robba rintanerà, fia che fi perda, o non fi perda, che 
il detto patrone della nane, è tenuto lutto ,& in tanto come fe il detto mer- 
conte ci fujfii prefente,poiche bauea,òhaurà htiomo in loco di detto mercan- 
te che la detta robba confetterà , o vorrà confettare . in qiteflo modo impe- 
roche fe il fopr adetto mercante, o quello che in loco di detto mercante farà ri- 
mafia per confignate la detta robba Jo pofii prouarc,& fcil detto mercante , 
o quello che per lui farà rima fio, per confcgnate la detta robba, quello che fo 
pra è detto prouare potrà, il detto patrone di nane , è tenuto di refìituire , & 
di dare al detto mercante tutto , & tanto come fi è detto nelle conditioni fo- 
pr adette, & per quella ragione medefma . lmperocbe fe detto mercante pro- 
uare non potrà quella , che nel fuo loco farà rima fio per confegnare la detta 
robba non l haurà mo firata, nè con figliata ,fe fopr a qttefiò che difopra è det- 
to fia che fi per da,o non fi perda il detto patrone della nauc,o di nauilio non è 
tenuto di neffuna co fa rifare al detto mercante , poiché detto mercante l'ha- 
urà lafciata a mal ricapito , & è ragione che per il detto male ricapito , che 
debba cficre,& fia del detto mercante: poiché lui mede fino fe lo merita. Sal- 
uo imperoibe tutte le (pefe , e tutte le cofe , in che il detto patrone della naue 
fra tenuto rifare,& refìituire a i detti mercanti in tutte le cofe , & per tutte . 
Saluo della vittottaglu , & fe per ventura quando il detto mercante fe ne 
farà andato , & il dette patrone della natte baurà riceuuto nella fua guardia , 
o nella fua recomanditàla robba dello detto mercante , fe il detto patrone 
della naue la noleggierà , o la mette ràin altra natte , o in altro nauilio , fe la 
detta robba fi perderà in tutto, o in parte, o piglierà alcuno danno , o quella 
naue o nauilio neiquale l'hauri me fia, o noleggiata, no farà coftprefìo in quel 
locoydoue la detta robba fi debba fcaricare , come lui farà con quella fua na- 
ue, o nauilio , & quando la detta naue o nauilio venir à con la detta robba , 
non vaierà tanto , come faceua quando lui venne con quello fuo nauilio : di 
tutto quello danno , che la detta robba haurà , il detto patrone della naue , o 
nauilio e tenuto del tutto a refìituire , percioche lui l baurà mcjfa, & noleg- 
giata in altra naue,o nauilio, fen^alicentia di quello ,di chi la robba farà.lm- 
ptroche fi quando il detto mercante fi partì dal detto patrone delnauilio , 
fetra loro fi fufi e accordato, che fe il detto patron delia naue, o nauilio portar 
non lo poteua , che il detto patrone della natte , o nauilio la poteffe noleggia- 
re in natie, o nauilio, & fe tra di loto tali patti, come difopra fi è detto, accor- 
dati faranno, fcil detto patrone della nane, o nauilio, la noleggiar à folto la 
conditione difopra detta, per dafi la robba,o non fi perda, o pigli danno, o nò, 
o unga quella naue, o quello nauilio, più pnflo , o più tardo nella quale lui 
[haurà noleggiata, che il detto patrone della natte, o nauilio, non è tenuto di, 
niente a rifare: poiché Ini fi fu accordato con il detto mercante, quando da 
lu i fi partì ,cbe fi lui portare non lo poteua, che noleggiale attrattane, o al- 
tro nauilio . Se imperò il detto patrone dtlla naue non l'haurà lafciata in 
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quel loco , dove il detto patrone della nave caricò ,& fe il detto patrone del- 
la natte la noleggierà , ad altra rane , ò altro nauilio , fe quello patrone di 
qttt Ila nave, ò di quel nauilio , che la detta robba gli haurà noleggiata , la la- 
Jcierà , vuol tanto dirc,che la detta robba rimarrà in qutllo loto , dotte lui ca- 
richerà, lui c tenuto rifare al detto mercante di chi la robba farà tutto , & in 
tanto come fe fufli quello patrone di quella nane, nellaquale >1 detto mercan- 
te thaueua noleggiata fe portare non Lipotrà , & tutte in quelle condì [ioni 
cbligato che era il primo, tlqnale lui thaueua noleggiata . Saluo imperò tut- 
ti patti & concordie tra il patrone della nane, e tutte cofe, & per tutte ,& 
per la ragion difopra detta fu fatto qutfio capitolo . 

Di patrone, che lafcicri robba noleggiata . Cap. 88. 

I L patrone della naue, ò nauilio , che noleggierà robba con cartolò con tefli- 
monij ,ò che fuffefcritta in libro, ò che fiffe data la fede trà di loro, è tenu- 
to portare quella robba, & Jèlardba rimaner à , (he il patrone del nauilio 
non la porterà, ò non la poffa portare, lui è tenuto di dare , & di rcflituire al 
mercante la fica robba, 'aquale gli haueua noleggiato, tanti danari come var- 
rà in quello loco, neiquale il nauilio farà porto, per fcaricar e. Sebnperò il pa- 
trone del nauilio non fi farà accordato con li mercanti innanzi, che il nauilio 
fi parta di quel loco , dolce la robba haurà noleggiata ,& fe la robbarimane- 
rà, V fi perderà, che il patrone del nauilio non fe fu fi e accordato con il mer- 
cante, debba effere per fa al patrone del nauilio :& il patrone del nauilio è te- 
nuto di dare al mercante come difopra b detto, & perciò fu fatto queflo capi- 
tolo , che molti patroni di natali] al principio che pigliano "piaggio, fanno 
gran mercato del nolo,& quando il viaggio è pigliato, trovano robba , di thè 
rh nomo paga grande nolo,& fe quella i ondinone non ci fuffe, la robba rima- 
nerla di poco nolo, & porteriano quella, dellaquale baucjìino affilinolo. 

Di robba noleggiata per alcun loco faputo fe piglierà danno • 

Cap. 89. 

P atrone dì naue, ò di nauilio, che fu fi in alcuno loco , e noleggiaci robba 
di mercanti per portar in altro loco, ilquale loco farà già accordato trà 
di loro : è dibifogito che detto patrone di naue la porti in quel loco,doue ha- 
uefii accordato , & pcomejjo ai mercanti con quella fua nane . Et fe il patro- 
ne della naue la metterà in altra naue, ò nauilio fenga licentia de' mercanti , 
fe quella naue , ò nauilio, neiquale lui meffi l’baurà, luffe maggiore, ò miglior 
che il fiio nauilio : fe quella robba fi perderà , oguafierà,o quello di chi la 
robba farà nè patirà alcun danno, ò batterà a far alcune fpefe . il patrone 
della naue è tenuto redimire tutta quella robba, che per fa farà, e tutto lo 
interefiOftbe quello di eh. la robba farà haurà battuto, & debba e fer creduto 
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per fuo facr amento. Imperò fe il patron della nane farà fapere ai mercanti* 
che non vorrà andare in quel loco , nelquale lui haueua promeffo a i mercanti 
di portar la robb a loro , & lui dirà a i mercanti che l ui la vuole metter in tal 
nauilio , fe gli mercanti lo concederanno il patron la può ben mettere: ma fe 
li mercanti non vorranno , lui non ce la mette , è tenuto come difopra è detto . 
Imperò che Je li mercanti lo concederanno , & la robba fi perderà o fi guaflc- 
ràyil patron della naue non è tenuto di neffunacofa a tifare , poiché con vo» 
lontà, & liccntial'baurà fatto ,o della più parte iclh mercanti . 

Di exarcia de’ marinari & nochicro . & di far mettere la 
robba. Cap. 90. 

I L patron della naue è tenuto a mercanti d’hauer la exarcia , che lui t haurà 
detta & moti rata per fentto, 0 tutto ,& m tanto comehaurà detto in pre 
fenda del noibiero, &• de' marinari : & non può gettare nochiero ni marina - 
ri Jen^a licenzia de mercanti , fe non a capo del viaggio , nè vendere , nè dare 
exarcire,nè niente che appartenga alla nane : & il patron della naue è tenuto 
di far mettere la robba alli fuoi marinari . 

Diconfcrua. Cap. 91. N ^ 

P atron di naue debba fare con ferua con nauilio piccolo 0 grande, fe U 
mercanti della naue vorranno-, & ancora fono tenuti li mercanti fe il pa • 
tron della naue vuol far e confèrua,con naue 0 nauilio grande 0 piccolo, & far- 
lo con confeglio delli marinari , 0 nochieri , & configli eri , lui lo può fare , li 
mercanti lo debbano concedere , cioè a fapere, per paura de cattiui namiq 
debbano contrattare nè pofiono . Se imperò non ci cono fc tuono danno . 

Di dare capo ad altra naue. Cap. 92. 

S E alcuna naue 0 nauilio fu fi e in alcuno loco , & haueffi 0 debba hauere m 
viaggio per andare in alcuno altro loco . Se in quel loco hauefiino alcu 
no nauilio minore 0 maggior di lui 0 fimigliante di lui , ilquale haueffi an m 
dar in quel medefmo viaggio ,& per paura che lui barerà de' fuoi nimici , 0 di 
cattiui nauilij , lui dubiterà andare da per lui nel detto viaggio , & il patrone 
del nauilio che la paura haurà , dirà a qnM altro patron di quella naue odi 
quello nauilio, fe gli vorrà tenere capo, feti detto patrone della naue to con- 
cederà & prometterà , lui ti è tenuto di oj cruore. Se imperò la fortuna di mal 
tempo non lo vietaffe ; & fieli detti nauiltj del loco doue l'accordo farà fatto fi 
partirono infieme , érti patrone della naue che haurà promeffo di tenere 
capo al detto patrone del nauilio , ilquale haurà la detta paura non lo vorrà 
tenere nè lo tenàri ./e il patron del detto nauilio , che haurà la detta paura , 
v C 4 riceuerà 
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ricetterà alcun danno innari che fra giunto bt quel loco, il quale il detto patron 
di naue haueua premefio di tenere capo per cattiua gente ,& per fuoi itimi- 
ci, quel patron di quella naue chela detta promiffione gli haueua fatta ,gliè 
tenuto di tutto il danno a relìituir fetida contrailo: per qual ragione ì per- 
(ioche feil detto patron della naue non glihautfft fattala detta proni e/fa, il 
patron del detto traudrò , chela detta paura haueua & ha, non fi farebbe par- 
tito del detto loco fe nonfh/fe perla fede della detta promeffa che il detto 
patron della naue li haueua fatta, & fe il detto nauilio fi partirà , che il 
detto patron della naue non gli babbi pronte ffo di tenere capo . Se il detto na- 
uilio piglierà alcun danno , lo detto patron della naue non farà di niente tenu- 
to refi ituir e : & fe per -peritura il detto patron della naue , che la detta pro- 
mt/J'a batterà fatta , terrà ridetto capo al detto nauilio , che difopra haueua 
prom (fio , & cattine genti o rimici, o fortuna di tempo, per forcalo ter- 
ranno ,il detto patrone della nane , che la detta prome/Ja batterà fatta , & 
per lui non farà rimaflo , che non babbia o/feruata , lui , nè la naue , nc altro , 
che nella naue fn/fe, non è tenuto reflitutre , poiché per colpa fuanon farà 
rima/lo quello thè prom/fo banca , poiché attendere non può , per laragionc 
difopra detta . Impervi he feil detto patrone della naue , che batterà pronte f- 
fo di tener capo ad alcun nauilio , fe lui ne pigliar à o batterà piglialo falario o 
feruitio. Se il detto nauilio , dclquale lui fatario , o feruitio batterà bauuto, 
fiperdcràdi tuttooin parte , ildetto patrone dilla naue è tenuto refiituire 
tutto il danno , che quello nauilio , delquale lui batterà pigliato falario , o fer- 
uitio haurà Joflenuto o bauuto : & la robba che nella naue farà per foldo o per 
tira Se imperò il detto patron della natte , che il detto falario o feruitio haurà 
bauuto non fi accordarà,onon fi farà accordato, dipoi o innàri, o quando il det 
to falario o feruitio, hibbe da detto patron di nauilio, o che la detta paura ha- 
uràuhe fe alcun cafo di ventura ci vettifie , che lui nella naue niente che in 
quella ftt/fe, non fu/je di niente tenuto dirrflituircùl cafo di ventura è da inten 
dere, eh e lui hauefie a lafciar detto capo al detto nauilio per fori una di mal te - 
po,o perforai di cattiuinauilij,o perforati di loro inimici, o per for^a di ma- 
le genti :& feil detto patron della naue che il detto /alano, & f rruiùo haurà 
bauuto ,dira o baueffe detto come difopra è detto , con il detto patron di naui- 
lio,ihe la detta paura haurà,il patron della naue, nòia naue, nè niente che nel - 
la nauefufle, non fono tenuti di re/lituire per la ragione dtfopra detta , & poi- 
ché con il dette patron del nauilio jlqualc il detto falario o feruitio li hauea da 
to,o li c tenuto di dare , o hauc/fi accordato quando il detto falario o feruitio 
hcbbe,e dipoi e. innanzi Imperò ogni patron di naue o di nauilio fi guardi , & 
fi debba guar dare quando accordo o prome/fafarà con alcuno o con alcuni, fia 
che il detto patron della naue non babbia falario o feruitio , o che ne babbia : 
che fe il detto patrone della naue farà la delta prome/fa ferrea licentia , & 
volontà de’ mercanti, iche nella naue faranno , ò rebbi ci metteranno ò harati- 
„ nome/fo 
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no mejjo fe cafo alcuno ci inter ueniffe , li detti mercanti non fono di niente te - 
uuti,an^i fe li detti mercanti danno ò ingiuria è infrondo ne pati iranno alcu- 
ni per la detta prome(fione,che ietto patrone della rtaue Itaurà fatta òfarà co 
alcuno o con alcuni frn\a lic enfia et voluntà de detti mercanti , il detto patron 
della naue è tenuto di tuttoreflituire,fe la naue ne doueffe effei venduta Et 
ancora li beni del detto patrone della naue fe trouati faranno i& per la ragio- 
ne difopra detta fu fritto quefìo capitolo • 

Del cafo di getto. Cap. 93. 

»Y- ' * • > v»< il , . » ( ». . \ * f ' 

fT L patrone della nane è tenuto che non getti nè facci gettare per in fino che 
"±il mercante h abbia gettato alcuna cofa,& dopo può fare gettare fino a fai 
uamento, &in quel punto può l'accordo frrìuerelo firiuano tanto quanto fe 
frjfe in terra t & il patrone ci debbe mettere per tanto quanto v ale la metà 
della naue. 


Di tobba gettata. Cap. 94. 

T tritala robba che farci gettata di naue 0 nauilio , per cattiuo tempo 0 
per paura di nauilij armati, debba effere contata_pcr folio, & per li radi 
tutta la robba , & la naue 0 nauilio debba pagare in quello getto per la metà 
di quello che vale. 

In che modo fi debba contare la robba gittata. Cap. 95. 


-L 


^ nane 0 nauilio che getterà robba,come difopra è detto : fi debbe con • 

tare in queflo modo, cioè che fe getterà innanzi che fra me^o viaggio : 

doue h abbia andar e, debba e/fere contata come coflaua in quel loco, dotte fi par 
tì la nane 0 n audio', & fe baurà p affato me^o viaggio, debba effere contata co 
me vaierà in quel loco doue la naue 0 nauilio farà porto : la detta mercantici 
gettata a quella che rimafla farà . 


Come debba cfler pagata robba gettata • Cap. 96 . 

E alcuno patrone di naue 0 nauilio haurà caricato il fuo nauilio di rob - 
\^ba di mercanti , per andare a caricare in altro loco , ilquale loco , farà ac- 
cordato tra il patrone della naue 0 nauilio & gli mercanti: & andando in 
quel viaggio, interucrrà cafo di ventura , che per cattino tempo 0 per nauilij 
armati de i nimici ò qual fi vuole altra ventura lui haurà a gettare di quella 
robba che porterà vna quantità : quando il patrone della nane ò del nauilio 

farà 
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fàràgionto in quello loco , neiquale douetu fc aricare con la nave ò col naut- 
ico'. & con quella robba che rhnafìa farà: il patrone della nane debba fare 
in (fucilo modo : c he innanzi che lui confegni niente di quella robba , che re- 
iìaurata farà que' mercanti , che lo debbono r ice nere , ò di chi far à t lui debbe 
€ ’T può ritenere à fc tanta di quella robba, che refiaurata farà, è che lui hauti 
portato col fuo nauilio di ciafcuno mercante , che gli fia ballante , & che li 
badia quellogctto , che fatto fard . Et ancora più,percioihe il patrone , 
nè olii mercanti di chi farà quella robba che farà gittata , non pofja tornare 
à danno nè aperdita,nè a ingiuria , penioche affai ci perde ciafcuno . inco • 

rapinaci io che loro non hautffino andare dietro a quelli mercanti , nè apre-* 
gare quelli , di chi quella robba fu fji che farà rcflauratar. & quello getto deb- 
ba efiere contato come che getterà : & il patrone della nane ò del nauilio è 
tenuto metterci per la metà , cioè per la metà di quello che verrà la naue è 
nauilio . rincora più : fc il patrone della naue dimanderà tutto il nolo della 
robba gettata , come di quella che farà refiaurata , fi dtbbe efferc pagato , 
come fc tutta larcbba fuffe faluata, &tl patrone della naue o del nauilio è 
tenuto mettere in quello getto che fatto fard per tutto quello nolo (he r ice - 
uerà per foldo & per lira conte farà quella robba che fard refiaurata ; per 
qual ragione f percioebe il patron hawrà h auuto nolo della gettata come del- 
la faluata j & c ragione poiché lui vuol nolo tanto dtUa robba gettata co- 
me di quella che farà r efìaurata , che lui ci a fiuti a rifare , & per le ragioni 
fopr adette fi debba pagare tutto il nolo in detto getto . Imperi fé il patron 
non dimanderà, nèhaurdnohyfe non dtllanbba che re fiaurata farà , di quel 
nolo tale il patron della naue none tenuto mettere parte al getto , che affai ci 
ptrde, poiché per de. tutto quel noto della robba che farà gettata. 

La cerimonia, che fi debbe fare in cafo di getto . Cap. 97. 




N jtue ò nauilio ,che correrà 0 foflerrà fortuna,ò cattino tempofelo pa- 
trone della naue ò de l nauilio vede ò cono fie che lor fono in ventura 
& conditione di perder fi,fe loro non gettano . Il patron della naue debba dì* 
re & manifeftare a tutti li mercanti , & inprefentia del nocchiero & di tutti 
quelli che nella naue far anno ‘.dicendo , fignori mercanti fc noi non gettiamo , 
ftamo a grande ventura & conditione di perdere le perjcne & la robba , & 
ogni cojacheèqui, & fe voi altri f ignori mercanti volete che gettamo con 
lavolonti di Dio, potremo falu are leperfone , & grande parte della robba : 
& fe noi non gettiamo ftamo a ventura & conditione di perdere noi me de fi 
mi & tutta la robba, & fe li mercanti fi accorderanno Set gettare tutti , ò la 
più Prette j allbora loro pofìouo geltare.lmperò C vno de mercanti f e tutti non 
poffano debba cominciare a gettare :^ir dipoiche il mercante, ò mercantò 
boteranno gettato qualche cofa, dipoi può gittate t òfnr gettare il patrone 

della 
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della natte per inftno a fahame ntoin quel cafo , & in quel ponte pub il feri" 
uano, raccordo fcriuere come J'e la naue tenrfje proifio in terra : & feti feri * 
nano non potè [si fcriuere , li marinari pofsono far tefìim onjadi tutte le co n- 
cordie 1 1 pr omifsion i,cke fuf sino fitte fra ifpa iro ne della na ue et li mercant i, 
poiché ìì [cri uano non bàtterà potuto jet ineré~al cartolar io , per ciò eh e fraudo 
niffuna non pojja efjereinfra il patrone &i mercanti' ieUe concordie & prò - 
mifponi t che fra loro faranno fatte ,&fe per auentwra nella naue non ci fà- 
ranno mercanti , in quel cafo è? in quel ponto il patrone della nane debite & 
può effer mercante , & quel che lui fard , dcbbelo fare con con figlio del no- 
chiero, & de compag ni , & di tutto lo communale della naue:& fe lui lo fari 
con configli 0 di tutti quelli , che difopra fon detti ,eil detto patrone della na- 
ue farà gettare, debba cper tanto per fermo ; come fi tutti li mercanti cifuf- 
fino,ò il tanto come fi tutta la robba fùjji del patron della naue: & il patrort 
è tenuto mettere in quel getto per quel che vaierà la metà della naue , &-li 
mercanti di chi quella robba farà , non debbono contraffarla quel getto, per 
quella ragion che difopra è detta farà fatto , & quello getto fi debba pag ar 
p er foldo & per tira , in quel modo che la robba farà gettata , €>' fu fatto 
perciò quefìo capitolo , che il patrone della naue, ò del nauilio può effer mer- 
caute in quel caf o , & in quel ponto , che mercaàanti non ci faranno , che fe 
il patrone della naue non haueffi poter in quel cafo di efser mer caàante ,le piti 
volte fi perderiano le perfine , & la naue , & le mc\ cadanùe , & per que- 
fto debite & può effer e il patrone della naue mercadante i n quel cafo che li 
mer cadanti non ci faranno ^, & vale più gettar vna quantità di robba che [e 
perdeffino le perfine", lanaue , & tutta la robba. t 

Di manifcftar robba allo fcriuano. Cap. $>8. 

M Er canti debbano manifestar la robba allo fcriuano , quando la naue 
baurà fatto velaje niente ci basiranno meffi che non fuffi fcritto , & 
fe fi tr onera alcuna cofa , che loro non haueffmo manifesto: loro debbono pa- 
gar il maggior nolo multiplicando per camerata , che nella detta naue fi pa- 
ghi : perdo comedi nafioSto che l’hauranno me fi a : & feper ventura loro 
non lahaue fiino manifestata quando lanaue bauefsi fatto vela, fe fi getter à, 
òfi bagnerà ò fi perderà , non li faranno tenuti rtfiituire , poiché mani/ «fia- 
ta non L'hauranno . 


Di entrar nel porto. 


Cap. 99 - 


/T L patrone della naue ò del nauilio non può, nè debbe entrar nel porto feto 
J “ga volontà di mercanti, & Je ci entrar à, che il mercante fifa dubitofoad 
Ituna coJa,tutt9 il danno che balie f si il mercante , li debba rtSUtuòrelani- 

auc,& 
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ue,e qucflo debba fcriuercil fcriuano , ancor che la naue non hauefle proiffe 
in terra : imperò fe il patron della nave haucua alcun bifogno , debbalo dir a* 
tner canti, che lui non può nauigare che di exarcia ha dtbi fogno, ò infortire , ò 
acconciare : & albora il mercante debba entrare in porto con quello , che il 
nocbieroper fuo giuramento & li marinari ci hanno confentito . Imperò fe 
alcuno corfalc,o galere ci farà, che faceffc paura al mercante, il patrone del- 
la naue non ci può entrar fenja volontà di mercanti ,& feti mercante ò pi - 
glierà fopra difeso che non babbia rifgu ardo , & dicalo non voglio entrar 
i n porto , il danno che feguirà il mercante è tenuto di rifare . 


Di promefla di mercante al patrone : Cap. t oo. 

T Vtto l’accordo , che il mercante prometterà al patrone U bifogno che * 
gli attenda,poiche allo cartolario farà meffo , poniamo che il mercante 
haurà fatto carta al cartolario fujji fcritto ,il mercante gli debba tutto at- 
tendere : fe il mercante prometterà alpatrone della naue canterale . Tonia~ 
mo che il mercante fufìe nella naue ò di fuor a &non potrà mettere le can- 
terate , ò che non li badinogli danari di tante camerate quante li promeffe , 
di tante gli haurà a dare nclo , metta o non metta di quello che promeffo ba- 
tterà per cantaro. 

Del mercante che vorràfcaricar la robba della naue. Ca. i oi 


S E la maggior par te di mercanti fcaricano fopradetto mercante può fra- 
ncare e non pagar nulla, & fe il patrone della naue non c pagato , non gli 
può domandar niente: magli è obligato Spettargli per vn tanto tempo di ca 
ricarc,& portare robba , & riportarla , quello fi intende della mercanti a & 
robba , del fopradetto mercante . 

Di mercanti che vorrano difearkar parte delle mercantic • 

Cap. 102. 

N jlue o nauilio che onderà in viaggio , & per ventura la più parte di 
mercanti o della robba vorranno [caricar e,& fare porto doue che [to- 
no in quello loco,doue il detto viaggio farà in cominci amento, cheli mercan- 
ti pofjono fcaricare maggior parte della robba , & il patrone della naue pop- . 
fa forcar t altra parte , cioè la minor parte , che non vorranno fcaricare , & 
bauer tutto il nolo ,& fe il patrone della naue haurà fatto grafia di quel- 
lo nolo a detti mercanti , che baieranno fcaricata la maggior parte, che 
egli debba far e gratta del nolo alt altra parte , & per quello pretio & in 
anello modo di quei primi ftano potlì tutti li altri mercanti ,& de marina- 
li iene c aitar de" filari loro in quel modo , che la naue farà gratta del nolo. 
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Di patronechchauràafpcttato il mercante. Cap. toj. 

E non haurà pagalo il nolo al patrone quando t baurà appettato in quel 
tempo t'haurà con lui accordato , il mercante debba caricare la fua rvb- 
ba Je non la vorrà carica; e , debba pagar tutto il nolo al detto pavone, » 


Il mercante deue predar al patrone in cafo di neccflità • 

Cap. 104. 

ora è tenuto ilmercante alpattone della nane , thè [èilmercante 
bàtterà denari , & ihefuffmo in loco.tbeil patrone della naue haueffe 
bijcgno di ex mie ò alcuna cofa , ibe neceffaria fufje alla natte , il mercant e 
gli dibba preclare in quel modo , thè il notbicro,&~ glialtri mercanti cogno- 
f et ranno che debbia fare , & per tal ragione tutti li compagni & predate- 
ti thè in la naue , irgli compagni ò li prefiat ori troualjino alcuno huomo , che 
predaffr.il fopradttto mercante non è tenuto di niente al loro predare . 

Il mercante deue predar al patron per fpaciamcnto di naue. 

Cap. 105. 

S E il patrone di Ila naue ha bijogno di denari ,e non ne trotta come di f opra 
è detto , & che [affino in loco Ììe> ile, & che qutlh denari bauefsi dibi fo- 
gno per fpacciamento della naue ,&fegti detti mer canti non hanno denari , 
loro debbano vendere delle ler mer canne per fpaccicare la naue , & neffuno 
pre/latore nè compagno non pcjfono dir niente nè contraffare, infino, che quei 
mercanti fieno pagati fatuo eh e gli J alari de' marinari : imperòebe è da interi - 
dere, il mercante veda & conofca che quello che ; lui prefteràffia perfpaccia - 
■'mento della naue , & neceffario nella naue . ; 


Come il mercante deue predar vettouaglia allataiaue. 

Cap. 106. 

I L mercante è tenuto , che fe luiba vettouaglia manchi a i marinari, ò ad 
altri che nella naue fuffero, lui la debba mettere in comune, cr il patrone 
della naue la debba partire per tutti comunalmente, & il mercante nonfe ne 
• può ritenere più che vn' altro huomo , & quando il patron della naue farà ai 
•. alcun loco di poter hauer vettouaglia, il mercante li può dimandare tutta 
\ quello , che gh hauranno tolto , & il patrone c tenuto di rcfhtuirlo • 


Di anchora,ò exarcie falciata, ò ren unciata à i mercanti . 

Cap. 107. 

I Mercanti fono tenuti thè fe il patrone della naue vorrà furgere in coila » 
ò in porto, ò in altro loco,doue fi dubita:& queffo faccia con volontà , & 

tonfentimento de' mercanti , & [egli mercanti vorranno & il patrone della 
,f > naue 


4 6 CONSOLATO 

naue renunfttrà,cbe fe ancora o eflarcicfc rintanerà ,gli detti mercanti debba 
no. tutto pagare , poi-die il p atroncò huomo tenente fuo loco r enunciato batte- 
rà. .sincora più, fonotenutiche fenauco nauiliohfierà anchora,niun capo , o 
in altro loco, douc faranno forte & le laveranno con volontà de' mer carni, \ fien 
-pagati di comune per tutta la robba della naue , il corpo della naue non paghi 
niente, & fe fodera per paura di nauìltj armati fta pagata di comune per tut 
ta la robba, & la naue fi debba metter la metà di quello che vaierà : & fe laf- 
ferà barca ò h uomini in alcun luoco con uolonti de' mercanti, la robba de* mer 
canti paghi la barca , & faccia la jpefa de gli huomniànfin otte la nane barà 
fatto porto ,& il corpo della naue non paghi niente. 

*t~* 4* 

Di barca lafciata • Cap. 1 68. 

S E naue ò nauilio tirerà barca,& empier à,& latrerà piena,efei merco n 
ti uorranno che la lafcino andar e, la barca fta lafciata & pagata per-tutta 
la robba,& il corpo della naue non paghi niente: &fefi rompe lo capo fenga 
Infoiarla andare,chc non fuffi volontà demercanti , li mer canti non fi ano te- 
nuti niente à pagare. 


Di getto fatto in ab lentia dei mercanti. Cap. iop. 

S E alcuno patrone di nave ò di nauilio haurà caricata la fita naue ò il fuo 
nauilio in alcuno loco, fe il andò furto in altro loco ò in quello medefmo 
dotte haurà caricato , & tutti li mercanti faranno in terra & nella nane ò na • 
nauilio non ci farà alcuno rimafio , fe non il patrone della naue con li mari- 
nari, fe in quello loco vorranno nauili armati de in imici,ò fi metterà fortu- 
na dimore , difubito cbclf airone della naue ò dei nauilio non potrà far mon- 
tar in naue li mercanti: per qualunque di quefte condirioni di fopra dette , il 
'patrone della naueò del nauilio fe haurà a partire & li mercanti rimar an- 
no interra: fe al patrone della naueò del -nauilio accoderà ge ttar e t o fuffi 
che gettaffì per paura di quei nauili armati, accioche meglio pojfa fuggire, & 
che meglio fi pofia da loro difendere, ò fuffecbe fortuna di mar e Rifaccia getta 
<re per qualunque de condii ioni difopra dette, che lui getti o facci get tare, vale 
tanto, com e fe tutti li mercanti ci fu fino. In quefto modo ìmperoche quello che 
luì farà, chela faccia con configlio, gTconvelontà di tutto il conmunale della 
naue ò del nauilio i,& ancora il fcriuanno debba fcriucre tutti g li patti,cbefifa 
ranno in pref enfia di tutto il comunale della tutue ò del nauilio, f e il firmano in 
. quella bora o in quelponto non potè fe fcriucre , debbil o fcriuer iucont inente ^ ^ 

chela naueò nauilio legner à ~proifom terrce& fe per ventura il fcriuano fa- v 
ad rinuslo in terra co quei mcrcatt t & nella natte a nauilio haueffi alcuno ftr 
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nitore di quei mercati: it patròne della nane ò del nauilio debba fare cogrega * , 
re tutta la topagnia della naue, et quei feruitori de' menati, et co tutti tenere , 
cÒfigho,et il patrone ddUrtàuc ò del nauilio debba dire o far dire in prefentia 
di queifermtori & di tutto il cemmune della naue tante volte i patti , che lui , 
con loro farà, che ogni vnofe ne poffa ricordare , per ito thè come il patrone , 
della naue ftrifcontrerà con quei mercanti , che rimali i Jaranno , non cipof- ; 
fa ejjère alcuno contra fio , nè alami di quelli liquali nel conftglio furono non 
posino dire , che lui non baueuaintefojtèlobaueua perfona dimandato , & 
fé il patron della naueo del nauilio farà come difopra è detto , debba bau e- % 
re val ore come fe tutti i mercanti ci fùffino flati,ò la maggior parte . ^Anco- 
ra più fe quella naue ò qutl nauilio interucniffe cafo di ventar a, che per con - k 
lode natali armati difopra detti ,ò per conto, della fortuna dimore bauefft 
andare i trauerfo in terra , il Patrone farà o baier à fatto come difopra e del— v 
to,con configlio di tutti que lli che difopra fon detti x con loro licentia & con~ . 
lor volontà , tutto accordo à patto chic jf pat rone della naue , a nauilio haurà K 
fitto con tutti quelli che difo pra è detti , & nel modo & forma che difopra è 
detto,mercante neffuno -, nè alcuno altro Ti) può metter contrailo, # fe ce ne 
metter afra daftar ad ogni danno, fconaio^ngiwria, e frefa , che'l patron della 
naue , ò nauilio , alquale tale cafo come difopra è detto farà inter utn uto , nè 
hauejfi da patire per colpa del contrailo che alcun di quelli che di fopra fon 
detti li hauranno meffo ò li metteranno , e tutto quetìo che di fopra è detto , 
debba effer fatto tenga i nranno & fenga fraude:& fe alcuno di quelli ebe di^ 
fopra fon detti : fronde ' aUuna~ ' wflrare ò prouare potranno per alcunagiu' •• 
flaragione: quello ò quelli conira ilquale quella fraude provata farà y debba 
tifare ogni danno,& ogni inter e fio à quella par te, ih e quella fronde pr olierà 
cohtradiJéTffer fótta. Imperochetaproua dT quella fraude fopr aietta fra 

prouataper buomini che frano di gr an fede & fuor adì [ofr etto lancoracbe 
frano buomini che fappino & debbmofapere delTarte &deffatto , neiquale 
faranno dimandati p er t e fìtmonij : per qual ragioneìpercioche fe vorrete dir* 
re eh f fatimi ò buomini vili dèe la perfona poteffi rivoltare per denari, ha- 
ueffi valore lateflimonianga che loro fariano , faria cattiva co fa i percioche ^ 
con tri flihuommi,cbc il p atron delia natte defft pe r teflimonii contro a merz_ 
canrfffejujjefo creduti, ^patrone patria rovin ar gli mercam ipercb e tefri- 
monid che cattiuo huomo faccia, che l'huomo pofJariuoltarTpcr den ari » non 
vale, ne deve bauer valofTfèr neffitna ragione7~ 

,* •! . % • V w 

Come fi paghino fpefe ftraotdinaric. Cap. no» 


ytte te frefe accordo che dì mercantie fuffe fatto fìr aordinario, fi 
debbe pagare pe r folio & p er lira per i mercanti, faluo di caricare . Se 
imperò noni bave vai partire per fortuna di cattiuo tempo ò peraltro cafr h 
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' che ci intcrueniffc , cioè per entrare in porto in loco, doue fi poteffe faluarè 
la (fetta mercantia fo la detta nane , ò nauìlio ; in tal cafodebba rifare l'vfig ~ 
robba t altra per folio, & p erder *,& [e nella nane no n ci fuffe mercante, c he 
habbia ta nto co me l'altro di mercantia, ò fuffi no cinque de Wvna parte , & 
dui, è tre deìT altra , che quelli dui mercanti , che haueffino tanta t ò più nser- 
cantiache quei cinque tutto quello , che accorderanno per pagare firaordi - 
nario fi debba pagare pertommune , tanto della poca mercant a , teme del- 
l afai : imperocbefia fatto realmente , & fenga fraude, & che non fi facci 
niente per volontà , & qucflo debbono giurare tutti i mercanti, che lo ficca- 
no finga fiaude : imperoche quefio capitolo va alla menda della nane di 
ém. carn-t fi*/* quefio, che li promettera nno redimire : perche la nane ha quefio privilegio 
fé ti mercanti gli prometteranno alcuna co fa in emendare, e di bi fogno , 

! . ' che le attendino , ancora che non fuffi ferino , folo che il 'firmano ci fùffe,ò che ■ 

fóhauefii finte fò , & il firmano il debba Jcriuere quando la naue terrà proif- 
• '/JtSru,* *t*Y foia terra fibe aUljora andana fermare quando la promefia fu fatta. 


rx 



Che cofa Ga pclcgrino, & chi s’intende cfler pclegrino. 

Cap. 


in. 


ri dobbiamo parler che cofa debba fiere il patron della naue, ò altro 
legno, con il pclegrino, & il pclegrino con il patrone: quello che farà 
vnnauilio , faranno tutti gli altri , ogni huomo fi chiama pelegrinó % . 
qual paga nolo della fica per fona, & della robba, bifogna fapere, che non è 
mercantia quella qual è manco di dieci quintalate , ogni huomo debba paga- 
re nolo della fua perfona , & nifitmo può efìer mercante , pagando manco di 
venti p e/auti di nolo yil patron della nane non è cbligato a quello che porta- 
ta manco di dieci quintali , diportargli caffè ,nc compagnia ,fe prima non fa 
patto con il patrone ,& fernette robba nella naue , che lui noi J oppia il feri- 
mmo ò il filoluogo tenente trottandogli ella, gli pofian far pagare il nolo , che 
voglian multiplicando il frodo e l'inganno con tutta l altra robba Slmilmen- 
te fi intende di colui , che entra in naue fengà li c ernia del patrone , ò del feri- 
mmo: allhora è in arbitrio loro pigliare il nolo ,xhe gli piacerà. 


Di robba mefla fenza Ifcentia del patrone, ò del fermano.’ ' 

Cap. ii2. 

E T fe farà tanto , che la naue fi offe troppo carica , ò il patrone della naue 
non la vorrà portare : il fermano la debba far gettare in terra , & à nef- 
Juno danno che haueffi la robba il patrone della naue non è tenuto, poiché al- 
lo cartolario non fufji fcritta:è da intendere quando la naue haueffi fatto ve- 
la, <& fuffif fora del porto, gli mercanti & marinari , & pelegrini ,& ogni 1 
ferfona che nella naue haueffi meffo robba , debba venire , & mamf edace 
alfcriuanola robba , che nella naue bauran.no meffa ,& fi non il faranno , 

- » di ne lì un 
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2 i neffun danno che hauejji la robba ,noni tenuto il patrone, nè il fcriuano. 

Di robba non manifeftata. Cap. 1 1 3 . 

S E naue getterà per fortuna di mare 0 per altro cafo che intrauiene, & 
gettafle la robbaìn prefentia di alcuno di quelli mercanti , operegrini,0 
marinari , 0 di qualunque altra per fona, che non fuffe fcritta nel libro, o'mta- 
noia, 0 al fcriuano , 0 patrone non fufft mani fe fiata , 0 a quel che il patrone , 0 
il fcriuano cihauejfi meffo in loco di loro , & la robba ft gettafi, perdeffi ,oba- < 
gnaffi , il patron della naue non è tenuto refhtuireter teflimonij , che ci [af- 
ferò che Chaueffino veduta caricare ,& [eia robba fuffi trouata nel difcari- 
car e, fta in libertà del patron di hauer c il nolo che vorrà, & il detto mercante 
lo debba pagare fen%a contrailo : impero eh e feil fcriuan thaueffe fcritta di- 
nanzi, 0 dipoi , che la detta naue haueffe fatto vela , tutto il danno che la rob * 

ba baurà , debba ejfer tenuto il patron della naue rejìituire . 

. •. ' * 

Di che è tenuto il patrone al peregrino. Cap. 114. 

P atron di naue 0 di nauilio è tenuto al peregrino dargli loco,& acqua, Ó* 
portarlo, o farlo portare douegli haurà preme ffc,& fe lui haueffe piglia- 
to caparra , lui debba attendere quello che haurà promeffo : imperoebe il pe- 
regrino fi debbe prefentar il tergo giorno dinanzi al patrone , 0 fcriuano , & 
il peregrino debba domandar licentta al patrone ,& feil patron gli darà ter- 
mine più che non debbe , & il peregrino rimane , tutto il nolo debba refìitui- ‘ 
re , tutto il danno che quel peregrino haueffe riceuuto , in tutto è tenuto refii- 
tuire il patron della naue , & feil peregrino fe ne onderà fenyi licentia, 0 non 
verrà nel tempo che la nane farà vela ,fe lo peregrino bauefic dato milemar 
che doro di caparra , o cl>e bauefic pagato tutto il nolo , il patrone non giti, 
tenuto niente rettituire . 

, • ■ . ■ ■ • .1 . ; 

.«•i.l • . V i • A è 

Di dar piazza à peregrino, & fe morrà in naue. 1 Cap. 115 

P atrone di naue debbe dire loco al peregrino , 0 il nochiero per lui , & il 
peregrino debba hauer quel loco che i huomo gli haurà dato , & confiti 
guato feil peregrino more , lui può lajciare a chi vorrà , & la miglior ve- 
tta ch’egli babbia fia del nochiero , & i danari fe non ci farà parente , gl¥ 
debbe hauer e il patrone, & il patrone li di bba Jeruare& tenere per infino 
che fia in loco che li fu (fi no dimandati per treapni, & incapo di tre anni 
fe non li faranno dimandati , lui gli debba dare per l’anima di quello , in pre- 
fènda del Vcfiouo della Terra , & il fermano è tenuto maniftttàr aC A’’ effè- 
tto ,o al Signor dcHa Città, & fenuere li detti danari, & tutte le cojtdcl 
« - Conjotaio del Mare, D motto 
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morto, & lui bebbe tener pn ferii to , & pn* altro i mercanti , & pn' altro U 
patrone della naue,& quando faranno tornati nella patria , il fcriuano debba 
me firare quelfiritta,o <d Locctenpnte,o al Capellano,ihe tenga carico di quel 
loco,& il Capellano debba mettere in fcritto al libro della Cbiefa,& fe il pa- 
tron della nane non fuffe fu fidente di tener quei danari, ebe lui fuffe tri fio 
menante Mattino barro , lui li debba aflicurare , & i debba mettere in loco , 
chef e ci peniffe dirti andai or e per infino al termine de ideiti tre anni, cheli 
puffi bautte ,& fe il patron della naue moriffe , li danari fieno me (fi in loco 
fimo, 

- Che debba hauer patrone di quello che muore in naue . 

Cap. 116. 

S E quelli ,ch e onderanno in naue per laro trafico, faranno detti pelegr'mi, fe 
morirono, il patrone, nè nocbiero,nè neffuno non debba hauer mentt.per- 
tbe molti huomini iranno di pn piaggio, all'altro con poca mercantia, 0 pan- 
no in alcun luogo per mutar fi, & fono pelegrini, di quefìi tali non debba ba- 
ttere nienteùmperòfe farà pelegrino, che onderà olirà il mare,ò in altro ptag 
gìo,& morirà, il patrone debba hauere il letto,& pna delie fue pelle, riferì 
unta quella,che debbebaueril nocbiero,fe confalo non ci farà nella naue , & 
che alcuno buomouimuorafui è tenuto di guardar la robba del morto : fe il 
morto non baueffe fatto tefìamcnto,o non bauefle fatto alcuno procuratore , 
òtuttorenelUnaue,ofuoherede,& fe non ci fuffe parente fno: il patrone del- 
la naue debba guardare la robba,& la debbe reflttuireai firn parenti, 0 fuoi 
figliuoli, 0 a quelli iquali meglio douefie effer data, & il fcriuano debba tutto 
queflofcriuerCyC tenere a fe pn fcritto,& il patrone un'altro , & far come è 
detto difcpra,& ordinato : imperò tuttala uettouaglia che rimaneri di qua* 
lunque per fona che morirà, debbe effere del patrone . 

• • • 

Dritto de barchiero. & guardiano di peregrino, che muore 
( i . r zD nella naue, Cap. 117* 

B Schiere della naue debba bauerc del peregrino, che morirà le fcarpe U 
coltello, & la cinta, & il guardia no della naue debba hauere le calge,& 
il barebiere , & il guardiano tutti dui infume lo debbano JepcUirc in terra,ò m 
altro loco, 0 gettarlo in mare . 

Della vettouaglia, & pafleggieri liquali moriranno in naue. 

Cap. 1 1 8, 

L xA pettouagliade’ paffeggieri morti debba effere data al patrone , & 
quello l ’ intende di quell, che panno da un luoco all'altro-. 

Di 
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Di nolo pagatofc peregrino rim ane,& di nolo di robba. 

Cap. 119. 

S E alcuni di quelli baueffe dato nolo al patrone della naue , & uoleffe re- 
care non è tenuto di reflituire il nolo : fe alcuno peregrino 0 mercante , 0 
altra perfona noleggierà al patrone della naue & quando faranno in terra , 0 
in altro loco,vorranno vendere la robba , & quella robba non balla di pagar 
il nolo , cgn'vno è tenuto pagare il nolo -paglia quella robba , laquale onero 
p agorà nolo ,& fe il mercante bauejfi altra robba che fuffe migliore , quella 
migliore non fa danno alla più trifla :& co fi fi paga il nolo a i patroni di n+~ 
uè 0 di nauilij , & per quello fu fatto il prefente capitolo che li mercanti 
non poteffmo l'vno 0 L'altro ingannar e, nè imprejlare fopra di quello, che non 
vateua fe non nella principale robba • 

Diche è tenuto il pclcgrino. Cap. iao. 

P Eregrino, & ognvn che nella naue vada , l tenuto di aiutare & faluare 
& guardare il patrone , & non lafiiare la naue , per inftno a capo del 
Vtaggioifaluo con licentia del patrone dtUa naue , perciò fu fatto queflo capi- 
tolo , che molli patroni di naue 0 di nauilij portino artigiani per peregrini & 
huomini d‘arme,& lui fu miglior mercato, che non faria fe fapeua che fi vo- 
leffnto partire, & molti mercanti non carichcriano fe non che fanno che mol- 
ti huomini d'arme ci vanno:ancora fono tenuti lipelcgrini,e tutti gli altri, che 
nella naue vanno,e(ferc & Slare al con figlio & a tutti li co fiumi, che faran- 
no mefft & ordinati nella naue . 

Diche c tenuto patrone à marinaro. Cap. in. 

P £ patrone di naue accorderà marinaro fia cattino fiò buono che fappia ò che 
non fappia, il fuo fatarlo gli debba effer pagato: imperò fe il marinaro prò 
metterà e[]er calafatto, ò maeflro,ò nochiero , & il patrone itila naue lo ha - 
urrà pigliato per quel conto, & non nè haurà hauuto altro per fidanza di lui 
non laperà mentr.il patrone della naue non li debba dare Je non quello , che 
dirà tl nocbicroyo lo fcriuano per giuramento dato loro * 

* 4 — . . 4* . J * *0 < - *) '• « ? V. * . 4 Um •'*.' 2 ' 

Dicauarmarinarodinaue. Cap. 1»». > 

w..: ti’ ■tv. . . . .ì : 

P atrone di naue non può cauar marinaro della naue per in fino che il 

viaggio non babbi fiuto : fatuo tre coje:la prima , per ladro : la feconda \ 
per ere fiala ter^a.fe non fu il comandamento del noibiero.impcrò il nochie- 
ro non debbe comandar cofa,che non gli h abbia da comandare : e non fi debba 
'tonare per vua volt* infimo a cinque volte , & le non fa dopati cornar, da- 
; , r o D 2 memo 
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mento iti nochiero,ò dì quello, che haueffì il carico del comandamento nella 
nane , lui lo debba canai- e : imperò tu guardi bene a quello mar inaro , che lo 
comanda o t altro fe lo fa fare: ancora per rn’ altra co fa lo può cattar della na-, 
j 4 c>cioèfe fi (pergiurerà di giuramento thè faccia, per cioche gli mercanti non 
baucriano più fede . 

v Marinaro non fi può cauare per altro di manco falario. 
i Cap. 123. 

I L patrone della natte è tenuto al marinarcele fe il marinaro (ì farà accor 
dato per grande falario , & il patrone nè trotterà altro per manco fala- 
rio, non lo può cauare della nane, poiché nel dare la fede fuffìno rettati d'ac- 
cordo l’pno con l'altro, & tanto debba ejfer tenuto, come fe fttfft fcritto\ 

Patroncnon può cauar marinaroper parente. Cap. 124. 

0:1 • *■ , \ 

mitrane di naue è tenuto a marinaro , che f e lui fi farà accordato eon 


ilpatrone ,non lo puògittare per parente nè per altro huomo ,poithe 
fuffe ferino nel cartolario , ò chefujfe data la fede , ancora che non fuffì en- 
trato nella naue,& fe gettare lo vorrà, è tenuto pagar il fuo falario, come fe 
bauefie feruito per tutto il viaggio, ancor a è tenuto il patron della naue , che 
fehaurà Innovato tregiorni,& poi piglierà infirmila , li debba pagar la me- 
la del falario,& fe non può entrar nella naue il debba lafciare , fe li marina- 
ri conofcer anno che non pofia andare , & fe f iranno in loco fuor a delia pa- 
tatài patrone li debba dare la metà del fuo falario, babbi, ònò :& fe non lo 
haurà, che fe’l faccia imprecare, perche è dibifogno il marinaro tb abbia , eir 
fe il patrone morirà , li tutori del patrone debbono quejlo offeruare . 

• Di mari nato che morrà nella naue. Cap. ia$. 

’ ; *• » T uf , t 

C E marinaro che fopr a amalato, & morirà nella naue , debba effere paga- 
jj to di tutto il fuo falario , & fe ci fuffe alcuno parente fuo , a quello fieno 
datele cofe di colui, e fe quello che morto farà, bauefii detto ò non haueffì det 
to fta dato alli figliuoli ò alla mogliera ,fe con lui ttaua lei quando il marito 
era viuo,& fe la mogliera non fuffe leale , 0 non ttefsi con lui quando fi partì 
della patria ,0 che f ut si f uggita, dapoi che lo marito (ì partì, il patrone, et feri 
nano con licentia della corte olii parenti più firctti lo debba dare . 

Di marinaro accordato & morrà innanzi . Cap. 126. 
M xArìnaro che farà accordato in viaggio , & per volontà di Dio muore 
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tonfigrtatO,& dato a fili hered,& fi morirà dipoi che hauefie fatto vela, & 
inondi (be la nauefufjfe dotte farà il porto, la metà del falario debbe /fiere del 
morto , & debbaft daralli fuoi h eredi , & fe hauefft riceuuto tutto il fata- 
no innanzi che moriffe ,tutto di bba effer fino, & dato ai fuoi beredt , ibe 
patrone di nane, ni di nauilio non può contraflare,nè dimandare • 

Di marinaro che anderà a mcfi . Cap. 1 27. 

S E il mai inoro i accordato a me fi , & morir à,fia pagato, & dato olii fuoi 
beredi per quello, che hauefft fornito, 

( , l \ * • t 

D i patrone» o marinaro (òpra fatto di canterate. Cap. 128. 

P atrone di nane , i tenuta pagar il falario al marinaro , in quel loco do-l 
uelemcrcantie pagheranno il nolo ,& fe il mar inoro anderà alle fue 
ffrefe medefme, il patri ne gli è tenuto dire fe vuole tornar al viaggio, che ha « 
iterà fatto , 0 nò , in capo di otto giorni : ancora è tenuto il patrone della na- 
tte, al marinaro » thè fe il marinaro metterà le fue canterate , che le può met- 
tere in qual fi voglia loco che li piace, poiché non fufie fìiuato,& ine le can- 
terate delli marinar i non fi menino ingiettoipcrò le canterate debbono effe- 
re di tanto, come è il predo del falario di cinquanta bifantiingiu comperato , 
cioè da intender e, eh e fehaueua cento lire di falario, non pagherà delle cin^ 
quanta, & dalle cinquanta in sù pagherà; & fe haueffe quaranta , 0 trenta , o 
venti ducati, & bone (fi tanto come debba batter di falario: delle cinquanta 
in giù non paga ilgietto,nè fj>efe,& può mettere quelle canterate in qual fi 
voglia loco , & fe fi bagnano , 0 ftguaflano , il patrone della naue non gli è 
tenuto , il marinaro è tenuto di metterle , che il ferivano il fappia, & che fia 
f fritto, tr fe non e fritte, le debba perder tutte, & non debba dire fe non quel 
lo che fufie, & fe dirà altro : dr fufie trottato , che non fu/Je quello che haurà- 
detto : tutto debba effer perfo,& debba effer della corte doucfuffino,& il pa- 
trone della nauc,nè debbe hauer il ter^o. 

, Dichiaration del iopradetto capitolo. Cap. 119. r 

^ a : ■ -iw 

C Ome che al capitolo detto difopra, dice che canterate di marinari non 
paghino, nè debbino Vagare ingietto : imperocht niente non dimoflra 
nò dichiara in che modo dtbba effer intefo , 0 in che nò, & per ragione difopra 
detta gli buoni huomini,)quali primi andorno per il mondo , volftro in quefto 
modo chiarir e, & dichiararono in queflo : che fe alcuno marinaro camper affé 
camerate dello fuo proprio , cioè da comprendere , che lui non haueffi ancora 
riceuuto il fuo Jalqrio , fi cafo di ventura int tritar à alla natte x ò al nauilio , 
-i. . - J * D 3 nella - 
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Itrllaqtialc lui onderà, & ci baucrà meffe li camerate come di /òpra è detto, et 
fujfino comperate come difopra è detto, li detti marinari fono tenuti di Metter 
nel getto che fatto farà per foldo & p ir lira, tome le camerate inaleranno , è 
batteranno co flato , cioè in quello modo che il getto farà fiato fatto : impero-* 
che fé il patron deUa nane baite ffe imprecato ò pagato a i detti marmati auan 
ti thè nel viaggio innaffino il falario,che loro haneffìno hauer in quel viaggio, 
neiquale fuffum ac bordati, & douejfmo andare, gli detti Marinari non fono te- 
nuti di metter nel getto che fatto farà t per tanto come la metà di quel falario 
fuffr. imperochefe le dette camerate coleranno piti lite fa metà del falario 
nonfujjeji marinat;i fono tenuti di quel getto , & per tanto come quello di 
più farà cheleporta,cofla(fmo o vale [fino più della metà del falario che loro 
binato haur annoiò" fe per ventura il patrone della n9ue ò del nani ho non fa- 
rà la gratta che è detta difopra, & li marinari comprerannorlt camerate det- 
tejoro fono tenuti di mettere nel getto che fatto farà tutto , & in tanto come 
è detto difopra. imperò qual fi vuole bora che patron della naue darà o paghe 
ràilfalatio a detti marinari , non fono tenuti delle camerate fe non come la 
metà dei falario bafterà che f affino fiate comperai e:& perla ragione difopra 
ietta fu fatto quefìo capitolo , 

Di camerate di marinari. Cap. 130. 

P . Airone di naue debba portar al marinaro le cantcratc che gli bauràpro * 
mejfo portare , & il marinaro li debbe mettere innanzi che la naue bab- 
bi tutto fuo picno,& fe la naue haur à tutto il carico ,& luicc le vorrà metti 
re, il patrone non è tenutodi portare '.imperò fe il marinaro ce le vorrà metti 
te innanzi che la nane habbia fuo pieno » & il patrone non vorràùl patrone è 
tenuto di dare al marinaro tanto come hautffe di nolo di tama robba,come il 
Marinai o doucua mettere , per le camerata & per tanto il marinaro non ce 
lo debba mettere. 

Di camerate noleggiate. Cap. 1 j t . 

M arinaro non può noleggiare le fue camerate a mercante ò marinaro , 
che fuffe della naue obligato nè noleggiato,& fe lo farà, il patrone può 
baucreil nolo ebe il mercante banca preme ffo al marinaro. 

Di marcare robba nella naue. Cap. 13». 

‘ ». 

M Ercante nè altra perfona non debba far 'marca in balla, nè in altra 
robba , dipoi che farà caricata in marcar fe lo faccffino,il patrone la 
può tutu pigliare,& debba perdere tatto quello che hauefie marcato • 

. . 4 Com- 


del mare. 
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Compartimento di marinari. Cap. 133 . 

• i 

I L patrone della naue è tenuto a marinari quando hauer anno Sì iuata la na 
ue di quello che li debba pagare: & fi è nauilio la metà , & d^bban dare a 
loro termine per comperare le loro canterete fei giorni, & debbino venire al 
la marina vno giorno il ter^o delti marinari , & l’altro giorno il ter^p , &gU 
altri debbano fare il feruitio che fi fa nella naue . 

Del caricarcjobba de’ marinari. Cap. 134. 

M arinaro può caricare & fcaricarelafue camerate con la barca della 
naue,& h debbono aiutare gli altri marinari, „ 

Come fi debbe pagare il fatano àmarin ari. Cap. 13$. 

P Airone di naue è tenuto a marinari che del nolo che li farà pagato fui deb 
ba pagare a i detti marinari , & fé il nolo non bafla , luife ne debba f tre 
imprestar e fe non trouerà chi gli prefii ,lanaue fi debba vendere , & che fi 

paghino i marinari innanzi che per fona che vi fia,nè prefìatorc,nè altra perfó 
naiperche il marinaro fe non ci fuffe fe non vn chiodo di che fi potè fie pagare , 
fi debba pagareifaluo imperò che la detta naue non fufie andata a trauerfo U l 
terr a, quello viaggio c’haurà incominciato , &feil patron della naue haueffe 
con amorfattofi imprecar in alcun viaggio lifalarij ih marinari fuffe che ifo- 
lari) multiplicaffino al guadagno , & dipoi che altro viaggio hauefic incomin- 
ciato, la naue fi rompeffi, il falario del primo viaggio fi debba pagar in fuor al 
guadagno di tanto come la naue fi reflaurerà, & Je non fi r eftaur affi fe non vn 
foto chiodo, debba effere per pagar lifalarij alli marinari, che preflator,nè al- 
tro non ci può niente dir e, per che gli marinari debbono t fier pagati di quello , 
che ci farà, dipoi che hanno co fi fatto . 

Doue,come, e di qual moneta debbono efler pagati i marina* 
ri. Cap. 136. 

O Cni patron di naue 0 di nauilio è tenuto pagar i falarij alli marinare 
in quello loco , doue lui riceuerà il nolo come è al capitolo difopra det- 
to. imperò e da intender che non ci fuffe alcun accordo 0 patto , che il marina- 
to haueffe con il patron della naue 0 nauilio , che non fuffe tenuto pagar per 
infimo che non f affino tornati in quello loco , doue incominciorono a fare il 
viaggio: & fe quejlo accordo 0 patto fuffe tra di loro li marinari non poffono 
nè debbono dimandare lifalarij, per infimo che loro non fumo tornati in quel 
loco x douc lor fecero l’accordo con il patron della naue 0 nauilioife imperò ilpa 
tron della naue non li volt ffijàr alcuna gratta , il patron della naue v vati dio 
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debba pagar li marinari incontinente , che loro faranno tornati in quel lar 
(o dotte che loro feceràCaccordo,& quetto debbe far fetida dii at iòne, & fen- 
%a contratto , & fe alcuni di quelli marinari patiranno alcun danno per 
tonfa de recuperar loro fatano : il patron della nane è tenuto di tutto quello 
danno, & quelle Ipefe , thè quel marinaro hauefje battuta, per colpa ebeti 
patron non li baurffe voluto pagar il fatario ,&J'e tra il patron,& li marina- 
fi nonfuffe accordo, ò patto di affettare ,il patron e tenuto pagar il loro fola- 
rio, il qual tra di loro fibaueuano accordati , intonimele che il patrone riccueri 
il nolo, & di quella monctamedcfma , che il patrone delta natie riceuerd 
da’ mercanti-, &fe ptr ventura i mercanti fuffmo ingarnatori ; o la robba che 
loro hauranno portata non vaierà il nolo , che gli mercanti debbano dare al 
patron della naue,& ti detti mercanti lafcieramo la robba per il noto : vaglia 
la robba il nolo , o non vaglia, dibi fogno è che i detti marinari habbino li loro 
falaxq fe la detta nane fi don effe ver dere , ancoraché ftduuefi dar per quel 
pretio,ihe gli detti marinari debbano hauerperli loro filari, nè pretta! ori, nè 
alcuna altra perfona, non può niente dir, nè contrattar per nefjuna ragioni, 
thè neceffario è che gli marinari pano pagati di loro falarij in quel loto,douc 
il patrone borirà promeffo di pagarli, f e già li detti marinari non votrano fare 
fratta al patrone della naue di volalo affettare per inpno che fin loco , dotte 
froui aiuto di moneta, che loro fuffmo pagati de falarij, & fu fatto perciò que- 
llo capitolo, che ogni patrone di naue fi debba guardare come noleggierà , & 
tome nò, a cbi,& a chi nò, quale robba, & quale nò:per fioche hablia il nolo, 
o non lo habbia,necejfario è che li marinari fieno pagali de t loro falarij . 


. Del falario de’ marinari > fe la naue fi vcndelTi folto mano . > 
» Cap. i i7. 

t . - .j * | 


4 T L patrone della naue è tenutole fe lui fufìi pigliato per rapre faglio dì Si- 
J gnoria,o di altri b nomi ni, & li mercanti, & il patrone faranno vender la 
naue [otto tnano,& dipoi la riterranno à loro bifogni , & far annoia compe- 
rare ad altri , perche la Signoria non lo conofca , o per altra caufa : il marina- 
ro non debba perdere il fuo fatar io , dipoi die al patrone rimanga la naue, 
4? il nolo,o il noleggiato che il patrone non può cauare , il marinaro fe nòtf 
do paga : imperoché il marinaro ha di mettere lo tergo del fuo fqlario per 
de fpefe,che faranno fatte , & di quello che baurà hauuto di fatano debbe 
mettere come faranno li mercanti , per foldo,& per lira : fatuo imperoche fe 
il patrone della naue voleffe ttare tutto lo inuerno in porto , il può fare , che 
mercante non ci può niente dire , è fe il patrone rimaner à,ilquale fe nepo- 
tria tornare, o ajfettaffi il nolo ,4/ infra tanto al patrone della naue veni f e 
impedimento di rapre faglia, che hauti ì a vendere la naue come difopra è det- 
to il patrone deue pagare li marinai idi tutto , & li marinari non ci hanno 
, - ***’ f. . ' * Pienti 
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'niente amettere del filario alle fpefi , & perciò fu fatto quefio capitolo, (he 
il marinaro non può far niente fi non tanto come il patron della nane vuole, 
perche lui p cric ogni giorno il fio tempo , fiondo lui quell' inucrno , & non gli 
debbe l'huomo niente ere fiere fio filario , che lui mette la fia perfino, & gli 
fioi veementi a confumare : & il patron baierà fermato il fio viaggio , & 
fiora a (peranga di guadagnare , perciò tutto il filario debba efier pagato* 
mai inari finga contrailo & fenga fpr.fi , fatuo imperoche il patron non ha- 
ueffe detto & accordato per patto o per accordo , che fi doueffino crefiere gli 
filarif. & doueffino effier pagati per l'afpettare , che li marinari faranno , & 
fe ci fiffie alcuno accordo che li marinari haueffino concedo di loro volontà, il 
patrone non è tenuto fi non tanto come fe loro fu fino communah, la naue , et 
ifalarij rifa Cvno all'altro tutte cofe multiplicando la nane con falarij ; impe- 
rò fe non ci fiffie alcuno accordo , fi debba pagare come è detto , ancora è te- 
nuto il patron al marinaro di pagar per lui, come che per molte parti hanno 
ffiefo , che a chi le tocca vn quattrino , che il patron debba tutto pagare . 

• K . V, V lil lì V < n ' * ffg ì 1 . . . < « V# .. * * # ^ • fr 

Che il patron deue far la fecurtiperi marinari. Cap. 13 8. 

» » /'VV, 

I L patron della naue è tenuto di far ficurtd per lui tanto come il fio falario 
vaierà , fi non beurffi hauuto , & di tanto come faccia conto che vaglia 
la robba che haurffie nella nane, & debbali aiutar di fio potere, faluo che per 
lui non fi metta in rumore , uè in perdutone del fio, nè delle antichi. 

Sa Jaii o del marinaro come fi de ucinucflirc. Cap. 139^ 

1 ' • ( m » • 

I L patron della naue è tenuto al marinaro diinuefiire fioi danari quando 
lo baueffie pacato , doue cono fiera il patron della naue che faccia fare : 
faluo che il patrone non ne baueffie danno ,& fe il patron della naue fuffie in 
alcun loco da prefio 0 da lungi , che il marinaro andaffie per inuefiire il fio fola 
rio > li è tenuto di dar mangiare della naue per due giorni . 

r * ^ 

Di marinaro che patirà con il patrone. Cap. 140. « 

» , ^ * + • ■ • '% 

P Atron di naue 0 di nauilio è tenuto dar mangiare a i marinari fiondo net 
viaggio , fe con lui patiranno . * 

% * 

Dcchiarationc del fopradetto capitola Cap. 141. 

« ■ « 

C I Ome che nel capitolo difopra è detto , che i marinari che patiranno con 
j il patrone della naue 0 del nauilio > che il patrone di quella naue 0 di 
quel nauilio è tenuto da e da mangiar e tanto , come che con lui patiranno > 

' imperi 


r • * 
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bnperì non dmo/lra come,& come nò piè per qual ragione, & percìoche nel 
ciucio fopradetto non fi dichiara, potda eff&torna(fi à danno del patrone 

li SSS* °n naU ì?' ? ^ragione. ^‘dettali buoni buomhti , iqua- 
q e ico unti , & ordinai ione fecero , cognofcano che gran danno ne po- 
ta Jcguire, fypercioche danno, tic fatica non pojfa feguire f opra il capitola 
difopradetto , dicano & dichiarano , che li patroni della nane o del nauilio 
Jono tenuti dare a mangiare a marinari , che con loro partiranno cioè faper e 
per certi ca fi : il primo cafo è, (e il patrone della nane o del nauilio non darà 
vittouagha a/uoi marinari {ufficiente, & come è accoflumato advno capito- 
lo detto, chiarito, certificato : il fecondo cafo è, fc lui non attenderà ipat . 

tt,ct)e con loro fece il giorno che con lui fi accordarono: terzo cafo è , fe lui fi 
voltaffi in alcun loco doue faglia difuo viaggio ,fe con loro non fi accordato, 

0 non lo baueffi fatto intendere quando con lui fi accordarono: il quarto cafo 
■”n r/r°L cam ^iare viaggio fetnp loro licentia: & per ogni cafo che 

giuiìofujfi , che non haueffi attefo tutto quello ihe prometto hauea quando 
con lui fi accordarono, per tali cofe come difoprafono dette ilpatrone della 
nauecon ibi loro fin-anno glie tenuto dare da mangiare ,fe con lui haurai.no 
a piacere : impero il mutare viaggio è da intendere che il patrone della na- 
ve o del nauilio fu fji in loco doue trouafie marinari ,fe quelli iquali con lui 
fu fimo non volefiino andare :fe lui gli voleva forcare : imperò fe luihaueua 
mutato viaggio per alcuna conditane ,o per impaccio di Signorie, che lui 
non vi ofafii andare (caricare in quel Igeo , dotte doue ua difear icore, & prò - 
me fio batteva con quei mercanti , iquali caricarono la naue , li marinari fono 
tenuti di andata ; impero è da intendere fecondo che il patrone della naue fi 
miglior afsi del nolo per quello mutamento di viaggio, che in quel modo fia 
tenuto lui migliorare i marinari de’ loro filari , & perle ragioni fipra dette 
fcctrm quejtamendaji antichi che in prima andarono per il mondo-, percioche 
afiaid anno & male fona che qualunque tempo, o qualunque bora o in qual 
fi vogluUico che la muc o nauilio prendefii terra , per qualunque ragione 
cnelapigliaffe , ihei marinari poteffino mettere in piato il patrone della na- 
ve, con itquatc loro f ufiino fen-^a giuda caufia : perdoche alle volte àfono ma 
rinari,cb cfoloih e loro potè fimo fatiate lo appetito loro , & compire la loro 
oon a , non fi curcriano fe il patrone della naue o nauilio , con ilquale loro 
Muno, confuti; offe la naue o nauilio, quello piaceràloro: perche aliai cattivi 
buomim vanno per il mondo jauai fon iridi & difperad, che quando vedovo 
alcun far bene, et attendere al bene, come quello eh ’ è figurato et rifio, vor 
a che in tal modo fu fiero tutti gli altri, ancora più , che cfii è cattino huo - 

T/Jiy r T perneIF ™ tetn P° tro,,ar ( bi fvfsi meglio di lui, per alcuna via 

1 mondo, & per quetìo modo i netta antichi antece fior i,votjèno, & duina 
r orano i cafi & le ragioni t perchei patroni di nave o Ai nauilu fu fiero tenuti 
vor Ua mangiare adetti marinari, che conti detti patroni pawjsino-, per cio- 

- ’ che 
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thè di qui innanzi nìffun'hvomo cattivo non poffa fa ' confumar nefjùn altro 
di rio ih e bave de , & perla ragion fopr adetta fu fatto quello capitolo . Etfe 
inàrinar o met terà il patron della naueo del nauilio in alcun piato fenga giufti 
taupt, .' vi è tenuto a quel patrone con i hi Ivi fi farà accordato , che lui bauejft 
me fo in alcun piatto reflituire ,& di dar tutti gli danni &fconei , che lui ne 
porta jfe. o ne bautffe battuto : & tutto ciò che Ivi ingiù fornente h avrà fatto 
patir e il detto patrone , & fatto confumar e il fuo , & fé lui non baueffe di thè 
Upofjà pagarti restituire , & darejui ne deue efier pigliato, & effer portato 
& tue Jfo in poter della giu/iitia>& flore per infino cbtb Mia fatiif atto quei 
danari , i quali quel patron di quella mute o di quel nauilio , con ilquale lui fa- 
ti accordato, baueffe bauuto per colpa é lui , poiché come non dottata , Ma- 
uri meffo in pianto & in danno : perche ogn’un fi debba guardar di far alcun 
danno ad altri fenga ragione , acciocbe fopra fe medefmo non lipoffa tornare 
quel danno , che lui penfaua fare ai altri fenga giufla ragione : perciò ègiufl « 
Co fa , che fopra di fe mede fimo torni . 

Delle vcttouaglic, che dette dar il patrone! i marinari.G 14»; 


X I patron della nane 0 nauilio che fu/fi coperto , debba dare da mangiare 4 
tutti li marinari tre giorni della fettimana carne, cioè la domenica , il 
martedì , & il giovedì : & nelli altri giorni della fettimana mincflra,& o- 
gni notte di ogni giorno il campanario, rincora tre volte per ogni mat- 
tina , & tre volle per ogni fera li debba far dar vino, & il companaggio deb- 
ba effer tale come fegtd.a, cioè formai» ,§ cipolle, 0 far dele folate , 0 altro pe- 
fee Jtccoiancorail patrone è tenuto dar vino per infjnocbpil vino vaglia guai 
irò ducati^TlabÒUàY&^dncora Jeft trova ficliofelui ne debba fare vino , 
& fenonfrouajìciióre, che coflafftno a più predo, il patron detta mute , 0 del 
nauilio non è tenuto diÀarc vino : ancora più è tenuto il detto patrone di ra- 
doppiarc Uraliane olii marinari ogni fefla principale', ancora debba batte» 
fcruitori che acconcino da mangiar e a i marinari . 

Patrone non c tenuto dar mangiare à marinaro che non dor- 
mainnaue. Cap. 143* 

P atron di naue , odi nauilio non è tenuto di dar da mangiare olii marma* 
ri , poiché non dormono nella naue 0 nauilio , 

Marinaro none tenuto d’andare in loco pcricolofo. Cap. 14$. 


P 


Mro « di naue non debbe mandar marinaro in loco pericolofo , fi il m 
rinaronon d ìruolc andare, però il detto patrone non lo puòforgare^ 
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f Di predar marinari ad altra naue. Cap.' 145:.' ! > 

P atron di naue non può prtflar marinari ad altra naue ferrea volontà del 
marinaro : faluo che il patron della nane hauefie dib fogno di vn maestro 
od'vn marinaro , che fapefle farcofachefufie dibifogno allunane: fe quelli 
non lo japtjjino fare , i quali in quella naue faranno , quel marinaro cidebbe 
andare , imperò non in terra, fe non fuffe al fuo Jèruitio di quella naue , nella - 
qual luifufi'e, dice faluo che quel marinaro non facbinajfc, nè che porta/fc far 
Jcio affilino, nè alcun carico , nè niente che lui far non douefie. 

Quel c’hauerà il patron da i mercanti per (caricare . Cap. 145. 

P atron di naue è tenuto al marinaro , che quel patto che farà con il mer- 
cante' fi debba icaricare in alcun loco, in quel modo che hauerà da' mer 
canti , debba dire a i marinari , . 

i Fatto il viaggio il marinaro è libero* Cap. 147. 

. P £ patron di naue piglia altro viaggio doue la naue hauerà fcaricato , & 
il marinaro non ci vorrà andare , il patron non lo può forcare , faluo che 
fuffe in loco che trouafse marinari, & fenon trouafic marinari, è tenuto ere - 
fiere al viaggio in quel modo che farà conojciuto perii nochttro,& per lo 
(aiutino di crcficre, che la perfona guadagnerà più in quello, che in altro : im • 
peroche il patrone non può diminuire a neffuno del fuo (alarlo , & Je vn'huo- 
ma valejfepiu che il patrone non aedeua , il debbe migliorare , perche molti 
huomir.i da bene fi vogliono vfcired'vna terra , percioche non ci farà com- 
piuto, & a fine che pojfa vfeire farà gran mercato di fua perfona. j 


Quando la naue fi venderà in terra de Chriftiani. Cap. 148. 

S E patron di naue venderà la naue , 0 altro che la poteff vender ad alcuno, 
che non ci hauefeparte , tutto il (alarlo fi debbe pagare a i marinari , & 
fono liberi : & f eli marinari fono in loco , che non volefiino nauicare , lo pa- 
trone , 0 quel che la naue hauerà venduta è tenuto di far le Jpefe a i marinari 
infitto che fieno tornati in quelloco doue (partirono. 


Quando la naue fi venderà in terra d’Infideli. Cap. 149. 


•gfi... — . t — .. _ 

C E naue 0 nauilio fi venderà in terra Ì infedeli, il patron del nauilio debba 
Srdair nauilio l & vettouagliaai marmati in fino chefiano in terra de^icftri- 
fliaiii, dotte pofiinohauere ricapito. - _ 

i J. * Di 
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Dima ria aro che haueffe paura. Cap. 150. 

S E per ventura farà accordato marinaro in forma dì cartolario, che die ef- 
fe nell ac cor dolche ci fufie fatto alcun patto fecondo che il patron della na 
ue,ò hauejfe fatto fcriuer con volontà del marinaro r chefe lui fuffe timido in. 
alcun loco,& che il detto marinaro dubitajfe d’andar ci , il patron debba da - 
re la metà del fuo f alar io , crii debba dar veti ortaglia infmo che fa in loco 
fuuro : imperò fé fard accordato fetida tal patto , il marinaro è tenuto d'an~ 
dare in quel loco doue il patrone è tenuto d'andare con i mercanti . 

Il marinaro dopo che s’è accordato à che è obliato. Cap. 1 5 r j 

\ ìpoi che fi c accordato ,è obligato a ogni fegno , come fe gli haueffe fat-* 
'j [ to carta per man di nota'o , & di quel dì che s’accordò col patrone, 
c tenuto in ogni loco che vorrà andar chieder licentia a quello , & s'egli on- 
derà fiora della terra doue Starà il ter’go dì, debba batter rannata la fua robba > 
Cv" la natte è in Strano paefe,& c obligato di giurare effer fidele al patroue, fi 
some è fritto nel capitolo ,cbei mercanti al patrone domandano . » • 

, * „ ^ ; . . *• 

A che è obligato il marinaro. Cap. ìja. 

ti- 1 -■ * - 

J TfqtteSlo è obligato, che non fi può partire della naue per nifi una cofa,fie 
non per tre,vna dellequali per efser patron di naue,o piloto, per eonuentio 
ne, & fe muore il patrone, 0 con chi lui bauerà fatto patto, i beni quali faran- 
no [oprala nane,o altro legno,ì patroni di quelli fono obligati a pagare i ma- 
rinari al tempo conuencuole la lor mercede , & di più è obligatoil marinaro a 
tutte le cofe che fon necejfarie alla naue , verbi gratia andare al bcjco affegna.- 
■re legne, a far forte aiutare abarebiar, a riporre & leuare la robba , 'andar 
fempre per acqua, quando lo comandar J il nochiero, & menare da naue tutte 
de compagnie de’ mercanti , a dare iaia alla naue , & finalmente a tul ti gli e/v 
fercitij in vtilità della naue fono obligati . 

Perche caufa il marinaro fi può partir della naue dopo che fi 
è accoidato col patrone. Cap. 15/. 

I L marinaro che bauerà fatto patto col patron della naue , 0 altro legno, & 
farà fritto, & batterà dato palmata al patrone 0 allo fcriuano , non fi può 
fu fare di non a ndar in viaggio , fe non per queflccaufe t per pigli ar moglie 
per andar in peregrinaggiofoJeTia fatto il vo to quanti che lui fi ac cordale , ft 
: fmar inaro di p iira per effercpenef, 0 piìotto , per efier p atro n dì nau e , con 
quèifofdKniente fi faccia per fraudi t ma lealmente , 


Del marinarochc fuggirà. Cap. r$4.' 

S E accafca che il marinaro fi figga dopo l'accordo,& haurà giurato di fer - 
uire, è obligato a pagare vh altro marinaro filmile a lutati cor a , che quell» 
fi accordi con maggiore. 

Della etnendatione del precedente. Cap. ijj. 

C I come è detto nelfopra detto, quel marinaresche fuggirà, dapoi fatto tot 
^ cordo è obligato,fe farà prefo , faiisfir qui Ilo che farà in fuo luogo Siato 
prefo,per il danno che haurà ricevuto il patrone , intendefi quando che il mari 
naro fi fuggir à nel tnedefmo luogo doue s'accordò, ma non parla il fopra detto , 
che quando vn marinaro fi f ugge a quel che gilè obligato , però gli antichi che 
furono per il mondo l’hanno voluto dichiarare , & aggiugnere , perche non ne 
ttafei quefiioneiin prima qualunque marinaro che fuggii d, in qualche paefe in 
cognito fé ghè trottato , lo pofia pigliare è obligato a tutti i danni che per 

la fua partita haueràriceuuto la naue,& fia il patrone creduto per fua j empii 
ce par ola, & fe quel marinaro non haue ffc il modo iella fati sfai l ione, fia dat » 
in mano della giuflitia,& lui tanto flia,cbe intieramente haltbia fati sfitto. 

Di rimurchiarc altra nauc. Cap. 156. 

M arinaro è tenuto, che radi a trarre nane, ò nauilio per entrar in por 
tofe il nocchiero lo comanda fatuo che nonfufjtro loronimici . 

• » 

Di robba trouata in mare. Cap. 157. 


brinar Oc tenuto , che fe trouafìe alcuna co fa, poiché farà obligato 
J.VX nella nane, chela nane nebabbia tre parti , & i marinari vna pano 
affai marinari ò pochi, &fe fono nel mare, & vedendo alcuna cofa che fuffe 
mercantia,ò altra cofa fenici mercanti loro , ci debbono andare , fe il patrone 
della naue il comanda , & debbano hauere la parte , come difopra è detto: 
il patrone piglia le tre parti , perche loro mangiano & Hanno a fuo fatano, 
& fe alcuno patrone di nauiliQ appigionaci il fuo nauilio ai altri , quello 
che ha appigionato il nauilio , & fila fpefìt, debba hauere le tre partin& fe 
quello morirà annoti al termine, che fiffi nel n aiti! io , le cofe fi debbono pa~ 
gare a quello •. ancorai tenuto il marinaro alla naue f e onderà a ragione 
di m >gl:o , che la debba figvir e per infitto in capo del mondo , & fe per ven- 
tura la hau: non ci tornerà con quelle mercante , & che habbia (caricato in 
altra parte, non è tenuto : imperodre fe la natte non bauefft fiancato , il ma- 
rinaro 
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rimerò è tenuto andar per miglio ,& perciò fu fatto quetto capitolo , che molti 
patron dì na/tCyO di nauiltj fono w èchio, &■ hanno vergogna di tornare nella 
patria, & percioche baieranno paura che non incantino la naue, in quefìo mo 
do teneriano fempreli marinari . 

Coftumi del patrone à marinaro. Cap. 150. 

I L marinaro è tenuto , che fe andar à in viaggio , che non debba andare fa 
nonin quello loco, doue il patrone gli haurà fitto intendere al principio 
del viaggio, & fe il patrone vende fi la naue è tenuto dar e al marinaro , con 
che fi po/fa tornare afnrcgtifuoi bijognì,# fe piglierà viaggio , come farà an 
dato in quello loco,doue doucua andar e, & lui haurà /'caricato, & il patrone 
della nane haurà pigliato viaggio,ò partito , & farà in loco, che potrà haue- 
rt marinari, il marinaro non glie tenuto , & il patrone della nane nonio può 
s forcare, & fe la naue non farà in loco, che pò fa bauer marinari, lo debbono 
fcguhre,& (befano pagati, come falere uiaggio,& per ragione dell'altro mol 
tiplicando quanto può portar e, & quanto fu taltroxqueflo capitolo fu fatto, 
perche la naue perderla fuo viaggio , tir perciò naue non può perdere il fup 
viaggio per marinari: perche fe il patrone della naue, ò nauilio metterà altro 
huomo j opra di fe ,lo accordo non è tenuto da marinaro a patrone di naue,poi 
che lui fi fard vfcito della fi gnoria. 


Marinaro come è tenuro fare lo comandamento del fignorc. 

Cap. 159. 

:T l marinaro è tenuto fare tutto comandamento di patrone di naue odino- 
X uilio 0 del nochiero,con che nou fu/fi in feruitio (Coltra naue ni d'altro mtr 
uilio : imperò tutto feruitio che partengaaUa naue è tenuto di fare . 

Di marinaro che farà riffa contra il fuo patrone» Cap. 1 do. 

I L marinaro che farà rifa contra il fuo patrone di naue 0 nauilio * debba 
perdere la metà del fuo falario,& la robba che hauefsi nella naue, et deb- 
ba e fere cattato della nane ,&fe piglierà arme contra il fuo patrone, tutti 
marinari lo debbano pigliar e, & legare & mettere in carcere & portarlo ed- 
lagiuflitia,& quelli che pigliare non lo vorranno debbano , perdere la robba 
tr ilfalario,cbe hauranno,o hauere doneranno per quello viaggio . 

Di marinaro che tocherà iratamenteil fuo patrone. Ca. idi. 



I marinaro che tocherà a ira il fao patrone ,è pergiuro, & disleate,& deb- 
ba e fcr pigliato in perfòna & perdere quanto bauejfi. 


, ft 
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Di marinaro come debbe comportare il fuo patrone.Cap.i6jb 

I L marinaro è tenuto comportare il fuo patrone di naue , feli dice bilama 
& fe gli correrà difopra, il marinaro il debba fuggire inftno prna:& deb - 
bafi mettere dallato della catena , &feil patrone vipaffgjbù il debba fuggi - 
re dall altra parte,& fe il patrone il feguita dall altra parte, il marinaro fi pub 
difendere, pigliando'teflimonij come il patrone Pba feguitato, perche il patto 
ne non può poffare la calhena . 

Del marinaro che (benderà in terra. Cap. 1 63. 

S Enga e(j>refia licentia del pilottofa del fcriuano quando che non ci è il p& 
trone, il marinaro non può difendere in terra. 

Di marinari che ruberà . Cap. 164. 

M arinaro (he ruberà robba,o exarcia, 0 mercantia che fuffe nella naue 
debba perder il fuo falario , & la robba che hauefje nella naue,& il pa 
trone il può pigliare, & metter in vn ceppo, e tenerlo impregionato , & dopo 
fe lo vorrà mettere in potere della corte Jo può fiere . 

Marinaro che getterà vettouaglia accordatamentc.Cap. 16;. 

S E il marinaro getterà vettouaglia ò vino accordatamente , debbe perde- 
re il falario t & la robba che haueffe nella naue, & ilare a mercede del pa 
tron dcllanaue. 

Della pena del marinaro, che feenderàin terra fenza licentia. 

Cap. 1 66. 

S ì come è fiato detto il marinaro non può fendere interra fen^a licentia ; 

ma acciò non nè nafei contentioni, fendendone ,i notici antecc fiori hanno 
voluto dichiarare il fopradetto:& porgli la pena, qual farà, che lui habbiaafa 
tisfire tutto il danno, che per lafua fcefa, la naue hanrà patito, & non hauen 
do il modo fia prefa, & poflo nelle mani della giuflitia: per in fino che no hanrà 
fatisfatto il tutto di chi è il legno , et fi per far te il marinaro farà fcefo di quid 
doue che è il patrone, per riceuere il fuo nolo fa f noleggiar la fua nauefa altra 
caufa che fia il patron ejfendo in terra, et fi f quella fcefa che haurà fatto, fen^a 
liictia del patrone fa del fuo Luocotenente haurà riceuuto duna il dettopatrone , 
colui è obligato à pagarii tutto, & non hauendo il modo, come fi è detto haurà 
no da efiere puniti & cafiigati:qilo fu fatto ,f che fono alcuni marinari liquali 
iL - * . treppo 


» “* 
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troppo fiprefamenó t & pare loro irffer da più del patrone, ro <f altro primato 


quell* che fanno, fi penfano fu ben fatto >& acciò tutti fi guardino fu a* d. nato 
quejlo,& chi fata fallo farà fopra di luì, sì che tutti certaranno femprè d hdfi 
uor buona licentia: perche pofsì ógn’on oiuere in pace , & in carità . « v 


%> 


Di marinaro, che fi fpoglierà* 


Capi 167. 


1 

A T^cora il marinaro non fi debba fogliare, fi non in porto fofraflon- 


do timer no :& fi il farà per ctafcunayolta debba e fiere furto in 
mate con pna fina per tre polle ,& da tre polte in fu debba perdere il JaU • 
rio, & larobba, che hauefii nella naue. 


Come il marinato non fi debba partile, quando la naue co- 
mincia a caricare. Cap. x68. 


'incora è obliato il marinaro , che quando il legno cominciar à carie *• • 


re,a (lare quitti, e non fi partire, & fiondo in luoco peucolofo il legno . 
Jin^a licerla del patrone ,0 delpilotto,nonfipuò panare, & partendoli M» \ 
ti i danni , che patirà la naue, è obligato a fati sfare * . • ,'j 


Del marinaro/ che vendè le Tue armi. 


Cap. 169. * 


Il mar inaro non può penderle fie ami per in fino a tantoché la naue nò ha' 
*uetà formio il fio piaggio,*? vedendole, la penafià nel arbitrio del patrone* 


di marinaro non debba trar niente di naue fenza licentia j f 
• .* . • - Cap. 170. 


A Tfcora marinaro non può niente trare dì naue , fi nonil mofira d guarì 
diano, 0 ferimmo , 0 al nocchiero , & fi ilfo, gli fu dimandato per furto. 


Cóme il marinaio debba dormir in feria. Cap. 171. 


-M 


1 • • * 

Amaro non debba domite in terra fin^a licentia del patrone deità 
naue, & fé il fa è pergiuro . 


Del marinaro che debba dare ciarda dinanzi nane, < 5 c 
c ' ^ ormeggiare. Cap. 174. - 


I L marinaro è tenuto di dare exmìa dinanzi naue, & ormeggiare , ò et fin 
nocchiero,* non ti flit imp erònoni 4 pqò cacare fi non li fife comandato *. 
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Del Barchierc. i r u .1, . Cap. vfg, v - r ? 1 




A T^coraò tenuto marinaro fe fujje barchierc di mettere tutti gli h itomi - . 

ni in terra, & che vada fcakp , & fe nonio fao non vuol fare , debbi , 
pagar tutte le fpefe, che Vbuòmo ne faccia . 

-\hi *qO ♦/.*.'!. i. *>»■• tf •; 

Come che il -marinaro è obligato andare al molino. Cap. 1 74. 

'• Ufl*'?.-’ » j 

£\?ando cbcil patron del legno , olo fcriuano non narra mandare K. 

v l marinaro al\molino, quello ferrea far parola è obligato ,&a tutti» tt 
feruittj , iquali fi conuengono alla natte,. . . 


-c\ . u Dell’arme del marinaro. 1 Gap. 174 w * do# 

% ^ • -* • 

M arinaro è tenuto di mettere tutte Vanni che Vbauerà promefo al pa- 
tron iella naue-, & fe non lo fa, il patron della naue le può camper fe 
[opra del fuofalario, fen^a volontà del marinaro ,& il fcriuano ci debba e f*. 
far preferite , & non può vender le fue armi infimo che babbia fatto il viaggio- 
& fe lo foydebbcflar a mercede del patron é naue. 

* Come il marinaro non debba lattàr ia naue. Cap. 17& 

I Marinari ito* debbono iaffar la naue flando in veggio : & fi come ilk f 
gno guadagnerà nel nolo , cop i marinari nelle. loto paghe * i 


Conte i marinari fono obligatt i por le ladre. & dislaftrarc del 
la naue.de caricare ^cdifcaricarc. Cap. 177. 

F ■ 

O OaòobÙgati i marinari a Idlrare, e disia firare la naue , & forar iy p*M 
t forzare in quel loco donde fi partirà Ut naue, & agri altra cofa oport*^ 
na , & nece faria , & dipoi in quel loco quella piglierà porto fcaricare le rob- 
be de mercanti tutte, forare, & disfiorare la' fave caricare , & ripone 
tutte le mercantie , che fono noleggiate , & di fcaricare la naue in quel loco 
delle cbe\ loro debbano efferjcapoli , non fono obligaii a di fcaricare , nè (Ufi 
Ufirare la naue,armegiare, perii comandamento del patrone, leuare fante*} 
ne , il timonein terra & in mare : fatti quefti [cruithj fieno liberi. 

: r ì ! >!. •' - ^vl 

I marin ari, debbano aiutarcà tirar fuori la naue > oaltro 
legno. Cap. 178» 

l y* T piu marinaro à obligato ,cbe fit il patron dilla nane vorrà meteore ìf 
Interra il Itgno^ & non fi partirà per infino tùenon è interra > & fe bo*. 
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porrà aiutar a parlo in fttco , debba aiutar a ormeggiare ,& non facendolo 
debba pagare tutta la jf>efa,chcper colpa farà fatta. 

•- ,•+ * Vf%\' { ' ‘ . ’ ' ; . ■'•'T* 

Marinaro mandato per il patrone fé fufli pigliato . Cap. 179. 

m Vjrr # \ V \ «‘M * u S * ' Ji " " 

C E alcun marinaro, che il patrone della nane il mandi in alcun loco, lui 
|J t« debba andar è, & je farà pigliato , o nehaueffi alcun danno il patrono 
gli è tenuto : & fefufft pigliato , il patrone il éebbarifeattare : imperò Jaluo 
che non il mandi lontano più dimeno miglio dalla nane , t!r che fu fi e in loco 
Manco peruolojo , & Jara pigliato da cor fati performer, il marinaro debbe ha- 
uer il [alarlo , come fehautfse 1 fatto il Juo "piaggio, ancora è tenuto fare il 
mannaro, tutto in comandamento cCognhutmo , thè il patrone deia nane , o 
del nauilio habbia mtffo iu Juo- luoco , fin che dura quel piaggio . 

Dinaue, ò nauilio appigionato a predo certo, a che fono to» 
< nutii mannari. Cap. ito. 

• • ^ ' • , . <- . ‘ . • ; ■ S 

~ C E patrone di nane, 0 di nauilio appigionerà la fuanaue , o nauilio a pre- 
cioitrtOifjuello che lui haurà moflxate al pigionante, & queflogli haurà 
da dare p er accordo , & JetijigJonanteJ ingannatore, & li marinari fi ac* 
corda ai t >o coniai, & non li potrà pavarejl patrone c tenuto: gnor da fi dpp* 
trent del flauti io a chi haurà appigionato , & Jè il patrone de f nauilio noteg* 
gitrà tlnauilÌG a fi orfo pretto certo ad alcuno mercante , & il patrone fi fard 
{aio delta (be la.tr quello l 'haurà noleggiata, la farà, t anto è tenuto limò - 



rinato a quilloche il nauilio haurà noleggiato propriamente , come fé fufli 
patrone : poiché lui paga il falario al patrone ,tr a marinari ,tr fole ffiefé, 
gir Je H marinaro bau tua alcun'accordo con il patrone del nauilio, di altro ptiqg 
gioper andare, & por tornar e, il marinaro non gli è tenuto :& perciò fnfat~ 
to queflo tdpitcloycbe molti buoni burlami ranno per marinari, & Jonomtr 
tanti, '& honor eitoh perfine, pena alt m'hutmo, tl quale fata pillano ha - 

ma danari, & il buon huomonon porrà nauicare con lui , & per quefla r*. 
mondi patroni del nauilio è pjcito del marinaro, & il mannaro di lui, poiché 
baucr a noleggiato il nauilio, quando farà noleggiato a jearfo, t utti li buoni* 
ni che doutuano feruti e il patrone , debbono Jerunre ilnoleggtalore,ptr quel- 
lo mede fino, & je niente perde per ttmpo, che non potranno recuperare, il 
noleggiatore che il nauilio binerà noleggiato , non gli è tenuto di niente: hn* 
f*r oche fi aiuterà dì quel che nel nauilio Jaràjepuè :& fe comprerà alctù* 
ma 1 oja che btjognofuffe ai nauilio , al capo del piaggio lo può recuperare ,fìa 
czar eia, 0 ptttouagha, che Pananti, perche il parrai e del natulio non gii è ^ 
1 nefjtma ooja comperare,. Je non quello che mostrato li haueri. 


-t. 
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• Di patrone, che promette di portare ciò» che non può. e 

Cap. 1 8 r . s» 

P Airone di naue, o nauilio , che premetterà a i mercanti di portare quan- 
tità di robba, o canterale , & non potrà il patrone della naue è teinttó 
dare a mercanti nauilio ; che vaglia tanto , & più che il fuo:& [e coflafsi ■ 
più del nolo il debba pagare ,& quello è a libertà delti mercanti, [c.lo pi* 
f[itranno, onò,& il patrone della naue fi debba accordare con i mercanti , 
di quello che pronte fio haurà : & fu fatto quefto capitolo, perche molti pa- 
troni di naue fanno di par ola la fiumane, o il Jùo nauilio maggiore vn terzo , 
a vn quarto, che non farà . i 

».* 

Di patrone, che promette di portare dò , che non può. ^ 

Cap. 182. 

I L patrone della naue che prometterà di portar più robba a i merci nti , & 
non può,è obligato a i mercanti , fi come è detto i mercanti debbano, tjot 
del prezzo, che faranno conuenutt co'l patrone , multiplicando quella robba, 
die non potranno portare: il prejentefu fatto per la ragion [opradetta . 

Di robba che fi guaderà (òpra coperta. Cap. 183. 

P Airone di naue , che noleggierà la fiumane a mercanti fcarfo , 0 atout 
terateife il patron della naite metterà, 0 porterà robba [opra coperta fervi 
sa volontà , & licentia de' mercanti ,fe quella robba che farà mafia, & por - 
Ìatàfen%a]yolontà,& licentia de' mercanti, fifi perderà , 0 fi guafieri; anco- 
ra che fuffe fcritta nel cartolario , gli detti mercanti non fono tenuti ncUa 
robba , che / opra coperta farà , di far menda a quella robba ,cbe per tale ra- 
gione fujfe per fa, 0 guadai imparò il patrone della naue è tenuto di refiituire * 
& di dare tutta quella robba, che per la ragione fopradetta fufie per fi , 9 
.guafta, 0 il valore di quella al mercante di chi farà , &, il patrone deli 
U naue non baueràdi che pagare , itbbafiuenderla nane, che compagno, 
jaè prefìatore,nè nefiun' altro non ,ci pofsone contraflarc,ni debbano per nef- 
fina ragione j [alno li marinari per loro [alano, & fc la naue non bafia, 
il patrone della naue bauejse ben'in altro loco, dtbbafi uendere tanti , 
jheil mercante fia fatisfatto : però li compagni non fieno tenuti fe non dà 

E uelcbe vaierà la parte , cbcbaueffino nella naue, & fi il mercante di chi 
1 robba farà, batterà detto, 0 accordato con il patrone della naue , chefola- 
juente chetiti gli porti quella robba daH'rna , fe lamette in qual fi uogtia 
loco, fi contenterà : & quefio fufsi ferino in libro, oper tefiimonq^ur ckei 
jefiimonij non fufsero tenuti , nè hauefsero falario nella naue: pero il car- 
tolario debba efser creduto tutta uolta, & feti patron della naue porterà 
la robba [otto quella cqnditione,o quel patto , & quella fobbafi perderà, 0 
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pgttafler i, dette e (serper fa quel di che farà , che il patron della nane , nc gli 
tasi canti che dentro la nane faranno , non fon tenuti fare alcuna emenda a 
quel mercante, chela fu a robba haurà me fi a nella nane ,foprala conditiorte 
detta : imperò quel mercante è tenuto al patron della natte pagare il nolo , che 
con lui haurà accordato, e tutte le Jpefe quella robba fuffer fatte,& qnefto ca- 
pitolo fa fatto perche patron drnaue,o di nauilio non debba metter niente fo- 
fra copertale non folamcnte la exarcia,&lafua compagnia, che babbi- bi- 
fogno,& necrjfario a feruiiio della nane. 

Robba metta in fraudo debba eflerdi cttain caro di getto. 

<.ap. 1S4. 

/\ JC Ercante ,0 mercanti , ehe noleggieranno quantità di robba ad alcun 
JLVJl patrone di natte , 0 di nauilio, & quella quantità di robba puffi noleg- 
giata con carta , 0 con tislimonij , 0 in forma ài cartolario : il patron della 
naue è tenuto portar quella quantità di robba che noleggiata kattrà , & fe 
portar non la può , è tenuto , & ohligato a quei mercanti , che noleggiata la 
batter anno come al capitolo ccnto,c ottanta è chiarito :& feti mercante , 0 
li mercanti haueffero noleggiato il patron della natte , ouer del nauilio , mille 
cantcrate,& loro ne metteranno nulle cinquecento, 0 più, omanco,C ! " fé con 
il patron della natte, 0 del nauilio non haueffero accordato, nè nella e art a 
farà contenuto nello cartolario della nane , odel nauilio fuffi fritto, & li te- 
'Slanonij non haueffmo ràteo fe non di mille camerate, fe quella nauc,o naui- 
lio gettale, 0 in ter iteti iff'e altro capo di fuenturafe il patrone della naue potrà 
fiottare, omottrare che quei mercanti habbinomc/fa più robba nella nane, 
0 nel nauilio , che non baueano noleggiata , nc nello cartolario puffi fritta, 
fela naue getterà, 0 patirà alcun danno per conto di quella rchba , che con in- 
ganno ,0 fraude farà meffa nella naue,o nel nauilio, quel mercante , ouer mer- 
canti, che con inganno ctbaueffermcffa quella robba , cerne che difopra è 
detto , fono tenuti reWtuire a quelli altri mercanti , di chi la robba gettata 
fuffe , 0 il pretto di quella, & al patron della nane , 0 del nauilio, che per colpa 
di loro hauefst hauuto,<& fe quella robba di quei mercanti , chetale capo co- 
nte difopra c detto fatta hauranne , non baiìafst di far emenda a quei mercan- 
ti di chi tarobba gettata fùfsi,& ancorati danno reflituire, che il patron dil- 
la naue haueffe hauuto ,e quei mercanti fe haucfsino alcuni beni in alcun lo- 
co , quei beni debbono efier venduti per fare emenda a quei mercanti di chi 
la rebba, die gettata farà fuffe, & per emenda fare al patron della naue, 0 
del nauilio, che per colpa di loro hauefsi hauuto , & fe li beni di quei mercan- 
ti, che tal cofa hauefuno fatto , cerne difopra è detto , non bafUjstno a ri- 
fare quelli altri mercanti di quella robba , che gettata fuffe: & ancora per 
tcfliiuire il danno , che il patrone della naue,o del nauilio ne hauefsi hauuto , 
ftloro fono giunti, debbono effere pigliati, & raefsi in potere dilla giufhtia , 
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'& fargli tanto per infino che habbino fatisfatto a quelli mercanti, & al pa- 
lone dilla nauc tutto il danno , per colpa di loro baut/fno bauuto & fotte- 
*h:o,C fa Ubtrtà di quei mercanti , # del patrone , iquali quel danno ba - 
tifino f ottenuto per conto di quelli, che tale tofa , come difopra è detto , ha - 
uefftno fatto, di fare dimanda contradi lototutto & in tanto , come quelli li- 
qu Ji folto colore it omicida portano alcun giudnio di morte, & fe per veti - 
tura la nave, o nauilio non gettaffe nèbautfe alcun danno, # il patrone del- 
la nane Donerà qui Ila robbaibc noleggiata non bauranno ,fa infua libertà 
chela peffa metter in poter dilla giu siiti a delie fu fé f & fe la metterà in po- 
ter della giudhia , debbe effer in quedo modo partita , che il ter^o di quella 
rcbbadtbbe efer del patron della nauc gli compagni debbano bauerht 
quella ter^a parte toro in quel modo , che barn (fino parte nella nane , o nel 
. nauilio , CT l'altro ter^o dt bba cfferc della gìuftitta , C '"7 i altro tergo debba 
efer dato per l'amor di Dio à buetnini prigioni , (befano in mano d'infedeli 
& fe il patrone della nane, vorrà far grada a quei mercanti di chi la robba fa- 
rà che non la metta in poter della giuditia fa in libertà dt l patrone della na- 
tte, o nauilio pigi are quel nolo , ibe egli vorrà fi come in vn capitolo è detto 
s difopra, per che ogni mercante fi dt bba guardar e che non metta robba in natte 
ni in mutilo fegià non (òmeri noleggiata . 

Di acconcio, & di exarcia neccflaria à nauc noleggiata à 
predo certo. Cap. 185. 

■ '«V.-. • w „• % * V-T* 1*1*. *jl. 1 ili o 

N jlue ò nauilio che fia noleggiato a fcarco predo certo per mercanti % 
debba fegubeil viaggio come che in nella ferina farà contenuto , &" 
feper ventura la nane Refe tanto nel viaggio,ibeglifia bifogno dare accon- 
cio, 0 che h ubbia bifegno più e xariia , 0 che la fua f ufi con fumata del tutto 0 
in parie , il patrone dellanaue non e tenuto di dare ac coni ione di ri fi e (care 
exarcia , poiché a fufficientia bauea fatto compimento di exarcia ,edt accon- 
cio:^ il detto patrone dando nel viaggio non debba niente fare, dopo che ni 
baucfic mancato di quello che bauefft promefo a mercanti, come di exarcia, o 
di acioncio, perche già nchaueua fatto compimento ii detto patrone, & fe al- 
cune cole come fono cxauie,# altre cofenecefiarie nelle nane cifuffino dibi - 
fogno,# i mercanti le voleffino comperare, loro il pofino fare,# dopo fatto 
il "piaggio li mercanti poffono recuperare quelle cofe lequali faranno nella na- 
ne per loro , comperate ,# il patron della natte non le può ritenere • 

Del tépoche fteffe la nauc noleggiata è prccio ccrto.Cap.i 86. 

S E naue farà noleggiata a fcarco, & a tempo deputato, fe li dettimcrcanti 
la terranno fiondo in quel Piaggio p affato il tempo' , i menanti debbano 
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dare per quel conto alla naue del tempo che la terranno più , <#■ fe votano 
cominciar alno viario i mercanti fi debbono accordar col patron della nane. 

Di naue noleggiata à camerate fe li mancheranno cxarcie* 

Cap. 1S7. 

N ^iue, ò nauilio , che fia noleggiato a camerate , fe li mancherà exarcia , 
come fono a ■ bort,ò ancore, ò timoni il patrone ne debba comperare ,jt 
farà in loco doue ne pofia comperare a predo communale ; cioè fapere , che è 
tenuto di dare il detto patrone infinoadne prectj , che nella terra doue lui fi 
part ì cofl unno > & fe per il detto predo non p potejfe batter cioè fapere per 
due tanti,ibe nella fua terra falena non è tenuto dicompcrare,& fe la com- 
prerà ,& cofiafi più de i detti preti], li detti mercanti debbono pagare dello* 
ro il fopr adetto più per foldo , & per lira di tutta la robba , & fe caf> pipe che 
innanzi, che hauepmo comperate le dette exarcic batte fimo tagliata l'amena 
per far t mone , ò timoniera, ò altro legname neceffario alla nane per manca* 
mento di cxarcie, li mercanti fono tenuti di pagare la detta amena ,& il pa* 
trone della naue debba comperare altra amena per emenda di quella . < 

Di naue che non potrà far il viaggio promeflo per impedi- 
mento di signoria. Cap. jS8. 

S E natte, b nauilio d alcuna conditionc fuffe impedito da Signorie , & non 
potrà andare in quel loco, doue il viaggio fuffe fatto : fe il patrone della na- 
ne con li mercanti trotterà altro loco per far porto ,fe il detto loco foffe più 
lontano , che il loco doue lo impedimento farà , neiquale volevano andare di 
cento cinquanta miglia,/ i marinari debbano feguir detto viaggio finga gionta 
a loro filarlo : imperò fe la naue crejcerà del nolo per le dette cento cinquanta 
miglia, che i marinari fieno crefciuti di loro falario in quel modo , che la naue 
creperà di nolo ,&fe la naue non crefiie del nolo > ne ideiti marinari di loro 
falario : ancora più ,fe la naue per lo detto impedimento bau e fi e a rimanere 
in vn loco,& faticar e,in quel modo , che la naue guadagnerà il nolo b mari- 
nari guadagneranno di loro Jalario in quella forma meiefma . 

• - * 

Se naue per impedimento di Signoria non caricherà, &an- 
» dcrà in al tra parte. Cap. 189. 

1 . V. ; .,V:. ' 4 . ... , f . J.ti 

C E mercanti noleggieranno naue, ò nauilio per andare a caricare in alcuno 
^ loco , & quando loro faranno giunti con la natte doue doueuano cantare 
ci farà impedimento di Signoria, che nefiùno non può caricar e ne mente trar - 
t e dt Ua terra, (è gli mer comi con il patrone di Ua naue faperanno altro loco % 
dotte non ci fuffe impedimento di Signoria , che loro potè fiino caricare , fe U 
w £ 4 patrone 
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patinine della naue , g/j mercanti fi accordano il patrone cip nò andare , 
ebe marinaro non gli può contraffare , come nel capitolo f opradetto è conte- 
nuto : fe gli mercanti non faranno auantaggio per il nolo al patrone della 

nane : il detto patrone è tenuto far -vantaggio a gli marinari del loro falario : 
& quando loro faranno giunti in quel loco , dotte loro crederanno poter ca • 
ticare , & innanzi che gli mercanti fieno [facciati, ola nane f offe caricata 
tutta o parte , veniffe il detto impedimento , come è detto , & li mercanti non 
potranno fare che loro potefftno trarre di quel loco quelle mtr canile , che loro 
comperate baueffìno, & ancora deli' olir c , che loro volcffìno comperare , il 
patrone delia nane [limolerà gli mercanti che loro il fpaccino, &■ il patrone 
della natie veder à , & conofcerà , ibe loro non lo pofiono [facciate per caufit 
deli impedimento , che ci farà, & il patrone della nane dimanderà a quelli 
mercanti il nolo, & la fpefa che lui ci farà , o che lo fpaccino, gl: mercanti non 
fono tenuti al patrone della nane pagare il nolo in tutto, uè in parte : per cro- 
cile non è colpa di loro , che impedimento è di fignorie : peri he a impedimento 
di Dio & di Signoria non può neffuno dir niente , nè contraffare : & fei ma- 
rinari dimanderanno il falario al patrone della nane ,nonc tenuto dare , per •* 
che lui non guadagna il nolo . rincora che gli marinari ci babbioo affai fati- 
ca bauuta, perche il patrone ci ne ba meffa piu di loro , che non confumano lo- 
ro medefimi, & la naue fi confuma, per le Jp e fe grande che fa. Imperò li mer- 
canti /ono tenuti al patrone delìanaue di pagar la metà di tutte le fpefi , che 
lui baueffe fatte , & fia creduto per fio giuramento , & li mercanti fono te- 
nuti pagare fetida con tr affo, & niente altro non fon tenuti di dare ,fe non co- 
me difopra è detto : fi già loro non gli voliffìno fare alcuna gr alia , per rifpet- 
to della fatica , che il patrone baueffe Jòflenuta.Saluo imperò fe quando li mcr 
canti noleggiarono la detta naue il patron della naue, gli mercanti fapeua- 

no quello impedimento, atlanti ibe la naue fi noleggiaffe:& perciocbe loro fé- 
ranno voi antere fi a' antLtr e a guadagnare , & crederanno far tanto , che lor ci 
potranno carical e con alcun pre finte thè loro faranno alla Signoria, & quan 
do faranno in quel loto , che infra loro farà accordato con loro doneranno co- 
ricare, & perneffuna ragione potranno far che ci poffono caricare, nè niente 
trarre di quel loco , li menanti non fono tenuti niente darai patrone delle 
nane per le fpefi ibe fatte baueffe , nè di emenda fare de' danni ,nè de' [conci, 
ebe ne baueffe [ottenuti , perciocbe il patrone della naue fapeua quello impe- 
dimento ,1 come li mercanti, & per quefla ragione li mercanti non fono tenuti 
pagar nolo, nè fpefa, nè danno,ibe il patrone ne bauefse fattoi fofienuto. Ma 
fe i mercanti Jàpiuano quello impedimento innanzi che loro nolcggiaffino la 
naue, & il patrone della naue non lo fapefse, fi il patrone può pronai e , & 
mettere in vero che imer canti fipeuano quell impedimento innanzi che loro 
nolcggiaffìno la nane , imer carni fono tenuti dare & pagare al patrone tutto 
il nolo,& tutta la fpefa,ibe tra di loro fufsc accordato > & che il patron della 

naue 
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naue ne hauefìi fatto , & il patrone è tenuto a m orinari di dar tutto il Calario , 
tbe preme jfo l'b.iueua , come s’hauefjino fatto il feruitio di tutto il viaggio: 
(ite il patrone della naue fàceffi con gli mercanti , in quello patto debbano 
ejjeregh marinari : ancora più ,fe il patrone della naue fapeua quell’ impedì* 
mento innanzi ebe lui noleggiaci la naue a quei mercanti , & li mercanti non 
lo fapefjìno , fe gli mercanti lo potranno provare , & in vero il patron 
ne della naue è tenuto a menanti nflituire , & dare tutto il danno , & tutta la 
$efa,& imcrepì, ibe i mercanti nc barn {fino f ottenuto , per colpa del patro- 
ne della naue , che fapeua l'impedimento , & non ìbóneua detto nedimo- 
tt rato : ancora è tenuto il patrone della naue a i marinari pagare il fatar i<f, che 
lui promejfo bavetta : fe imperò ideiti marinari non fapeffino quell' impedi- 
mento innanzi che col patrone saccor<Lflino,& fe i marinari epurano quel- 
li impedimento, il patrone della naue non è tenuto niente dare ne pagare di lo- 
ro fatar io : e tutto quitto che dijopra fi è detto debba effer fatto Jen^a fr mo- 
de, & fernet inganno . 

Dipatronc,die noleggierà a predo certo. Cap. ipo. 

P . Airone di naue,ò di n auilio y eh eh aura noleggiato il nanilio a predo cer- 
to ad alcuni buomo il patrone della naue debba guardare a chi il noleggie- 
rà t cbe fe quello non può pagare: i marinari perdcriano il loro [alario: che vno 
barattiere , ò ingannatore Ji troua , più lotto con vii’ altro , che non fa con vn' 
buomo da bene: perche il patrone del nanilio ci patria trottare barattiere ,ehe 
noleggiar à iifuo nauilio ad alcuno buomo , & dipoi ci metteva vno inganna- 
tore , che quando il marinaro bau effe fcruito il Jùo tempo poco ò affai, firia 
quelnafcondire ò fuggire: & il marinaro perderiail fuo tempo perii patro- 
ne , che faria in debito del nauilio , & perciò per quello che fuggirà ò morirà , 
il nauilio fia tenuto pagare i marinari per quel che loro bauejsino feruito : & 
il nauilio è in quel modo de i marinari : & fe l buomo non trouafsi beni del 
fopr adetto noleggiatore ,ilquale farà fuggito ò morto ò nafcotto,& fe cafo 
farà che il patrone itila naue, ò nauilio ò baueffe fiuto fare per inganno a quel 
che fi baueffe prettato ò che nonfujfc in debito , ò che moriffe il patrone della 
naue,o quello che la naue comanderà, debba pagare i marinari , perche il ma- 
rinaro non può perdere il fuo Jalario,per fuggitore ne ingannatore, ne per pre- 
fatore, ne per morte di patrone . 

Patron non debba andare in viaggio levon per certi cali . 

Cap. 1*1. 

P atrone di naue , o di nauilio , che baueffe noleggialo la fua naue, o naui- 
lio, a mercanti o ad altri, non fi può cttrabtre di andare al viaggio 
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i/i per fona : fe già f’ffi accordato nel cominciamtnto quando noleggiò la nane 
a i mercanti : & fe rimarrà del viaggio fen^a volontà de mercanti, lui è tenu- 
to di emendare & refiituire tutto il danno che gli detti mercanti ne lotteran- 
no in quel viaggio, ilqual cloro haueffuio follcnuto per colpa del patrone , che 
rimas lo farà :& feti patrone della nane rimarrà del viaggio con volontà de 
mercanti , il patrone è tenuto di tutto danno , che loro ne lume fino : imperò 
lui c tenuto mettere nella naue vn'huomo in luoco di lui ,chc,fia tenuto a 
detti mercanti a tutti gli patti thè luifuffi obligato , e>" quell bicorno che lui ci 
metterà , fta a volontà del ncchiero , & il nochicro è tenuto a mercanti per 
giramento, che fatto ha, di dire verità già fe qucWhuomo farà /itffiiirnrc di 
tener loco di patrone,& fe Efficiente non Effe iti patrone della nane* tenu- 
to metterti altro, che (ia /efficiente in loco di lui : imperò che il patrone di na- 
ue può ilare d'andare in viaggio per quatt o cofe ,cioèpcr infirmità , per pi- 
gliare moglie , per andare in peregrinaggio : ma che nè haueffe fatto voto in « 
mangi che noleggia ffi il nauilio : ò per impedimento di Signoria : ogni vna 

di qtieilt cofe dilòpra dette ftano fatte fenga fraude , & nientedimeno per 
tuttt qucfle cofe di fopra dette non debba reilare , che non habbia a mettere 
vn'huomo , come è detto : & queflo capitolo fu fatto : ptrciotbc molti intt- 
canti noleggiano la fuarobba a quel patron di naue , per amicitia c'h aur anno 
con lui :òptr gran bontà che l'baomo glie ne haurà detta ,& feti mercante 
fipcua che patrone della naue doueffi rimanere del viaggio , lui non li batteria 
noleggiata la fua robba, n c me fa nella naue s fe lui li fapeffe tornargli più che 
non gli doueua dare di nolo * 

i Nauc,chc per fortuna ò altro ha dadaràtrauerfoin terra. 

Cap. 192. . • 

X T ^tuc, ò nauilio, c'habbia a dar a trauer fo in terra per fortuna di mal 
‘ 'J[ \ tempo , òper qual fi voglia altro cafo , il patron di naue,ò nauilio debba 
dire, e manifeflarc in quel punto, & in queltbora amercanti in prcfentiadcl 
ffcriuano, del nocchiero , & de' marinari : Signori non ci potiamo nafcondere % 
che noi non habbiamo a dare in terra , & io diria in qui fio modo che la naue 
anda ffi jipralarobba , & la robba l'opra la naue fe gli mercanti lo concede- 
ranno tutti ò la maggior parte , & l a naue under à a traue r fo in terra , & fi 
romp a ò pigli alcun danno , quella naue , 0 nauiUo al quale quello cafoni) que * 
J fa ventura (1 va intemenuta, debba efierJì imato } & pol lo in prefio di q u oto 
t o vale a innanzi . che d etta n auilio andaffi in terrai t ra i mercanti di chUa 
robba farà ebe/i ftffi fàtua, & il detto p at rone ,f c tra loro fi potranno accor - 
dare, fe non deue tf ftr meff o q uel co ntratt o^ che fra loro fuffi per conto drl~ 
la Piima , ò valor della n ane ò nau ilio , al quale tal cafo come di fopra habbia - 
pio detto fuffi inter uenuto in nel potere dì du e buon i huomiìii /aprenti, che 
/appiano, & fianodtU’arte del mare : & qual fi vuol ceffi, fbe quei ne db* 
— “ — ' — ranno 
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ranno o fa? amo: q uello ne debba effer Catto & detto ; & fi la natte o nauilio 
fi romperes ti bba la r cbba che ri fi orata fard dure al patron ibi ::s:::ì:z 
quel predo thè traloro farà accordatol o quello che quei d ot boni buemint in 
p oter deiquali fu IJi tmlJó, ne bauefforo detto o ne diranno , o dei Inoreranno . 
I mperò tutta la exarciae t utto quello thè re figurerà della nane o nauilio , al 
quale tal calo fufjt interuenuto .dcbba effer filmato e meljo i n predo , e>" quel 
predo debba effer (guato d el p ici io di qu ella nane o nauilio , die rotto fi farà; 
ptoe del pred o thè tra j mercanti d i ehi la robba ri fiorata fai àf& il detto pa- 
tron fn (fi accordato^ tutto e intanto tome quei due huemini hautffer dato 
& il patron dilla natte debba meuerper quel predo . thè della natte debba 
battere fe lui non la vorrà obliare. fu m effo ad ini àio o hi più ci darà quel- 
lo Hiabbia: imperoebe tuttauia debba batter il patron dtUa nane q ntlpretio 
{hcmtffo farà alla nane , &feper ventura lanaue non fi romperà , ma ibe 
patirà o piglierà alcun dannosi patron de Uà nane è tenuto dì metter parte in 
quel foportamento , ò in quel danno , (he la natte ne bautfft battuto per tutto 
q utl pt eciÒJUe la naue ò nauilio f uff; filmato p er i bi do ò per lira c ome la reb 
ha oneri fi or ata farà: & in tutta la fpefa ebe coflafli q uel crn fumarne nto ò 
quel danno ibe la natte haut Jfi battuto: , mperò fe il pati on dtUa nane dir deh e 
la naue v adi fcprq larobba fi reflaurerà, & i me nanti lo comederannn x /ir il 
patrone deUa naue non a ger minerà o vnit à l a n aue u n la robbafe la naue an 
dei à in ierra & piglierà alcun danno , tutto il dan no ch'eia naue piglierà deb - 
b a mendar quella rob ba e he ft /aliterà : che il pati on della natte no n è tcnufo 
metterei ntcnte ipercioche la natte non fi farà geminata, con la robba , è per- 
do eh e i mercanti l baieranno con cefo fe la naue li romperà, queft onore bi- 

Joona dire,nè capitolare pcrcioibc nel capitolo ( òpradetto è thtarito & ccr* 
tificatoitmperò fe i mercanti diranno al patron della naue ibe lo robbe per fe 
tif accing a quelle ibe r ifioreranno , & al pat rone della nane lo c onc ederanno 
tMdiòal mag ijior parte ,la robba per fa debbaeff er contata Copra la rifiorata , 
per Udo &p cr lira , & il patr one?, dia natte è tenuto m etterci tutto il p)j - 
cto ibe bauej jtì) quitto in emenda della nau e ' alia r olba p erfa,c omefà la rob - 
ba rifiorata perfoldo & per lira. & fe per v entura nella naue non fufft mer - 
cante alc uno, il pa tron debba & puh e ffer mercante iriquel cafo & in quel 

be lo faccia con conflu ito del nocbier dello 


punto , & tutto q uello c he farà che lo faccia con confluito del nocbier dello 
je ri/kquo, & de' marj/uaJs& feti patrone della naue farà c ome è detto, ò deb- 
ba tjjcr t enuto-p er fermo . come fi i mercanti fufiìno, ò come fe tu tte le r eb- 
be f affino lejuc. 


Di naue caricata , che darà à trauerfo in terra, Cap. 195. 


s 


£ alcun patrone di naue ò di nauilio hauefft caricata la fua natte ò il fuo 
nauilio di robba di mercanti, per andare a fcar icore in alcuno loco, il - 
, quale 
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quel e loco fa) a già accordato tra lu : , &H mercanti di chi quella robba fuffi i 
<j? ciiéjnàv in quel viaggio li intr a tterra cafo di ventura , ett e anderaJn terrà, 
&fe la nauc'o nauilio fi romperà ò piglierà aleuti dannò , debbalilffer folta 
menda come traini & i mercanti fuffi accordato innanzi che naue ò nauilio 
qr.doffi in terra, & fe il patrone della naue d omandcrà jl n olo , debbalì rffer da 
to,fc quantità dir obi; a fi fu {fi ri fior ala , & f e n on fi farà ninne rifiorato j ieT 
fino non cj gnuto p agar mente, poi ché tuttala robba fi f arà per fa, & fe quan 
Cita darebbe fi riflorerà,Ó' hi d imanderà il nolo J amo della robb a ri fiorata, 
come dell aperf a t de bbali effer pag ato In qu el modo c he la robba baueffì por- 
ri: ta j ff TuiTtc ìi ut o aiutar di emendar quella robba che farà per fa ~ per canto 
èòjnehaucfff viccuti io dì nolo , p er follo & per lira % come farà quella rcbha 
cHefò-q rifiorata , &f/e il patron della nane non dimanderà nolo fc non della 
robba che Tar a rifìò^taffiéliunepìgUera.luinonè tenuto aiutar di emendar 
quella robVàyckefarà perfa , foilhenoìoalcuno non batterà hauutoj icl da in* 
tènder per il nolo, '& fe'p er ventu ra tròl l patrone &J tttc< canti no n fuffi 
cordo , nè patto alcuno , quando la naue o nauilio darà in terra ,fefi rompe è 
piglia danno, i mercant i non gli fon tenuti di emendare, p oiché neffiunp.it to, ne 
accordo non f affi fatto tra loroffie già i mercanti non gli volt (fino fare alcuna 
graùaùmperoihe fono tenuti di pagare il nolo della robba che fi farà riflora* 
ta.pe r tanto come lai portata Cba ueffe fa per veni utatra il patron della 

naue ò nauilio & i mercanti haue ffi accordo ò patt o alcuno : gli mercanti fono 
tenuti di e menda fare in quel modo che l'accordo ò patto fuffi fatto traloro, è 
il patròne della naueò nauilio può . & dcb b aritcnere di q uella robba di quei 
mercanti tanta fnfmo che li fta baf lante a quella emenda , che li mercanti li 
fuffino tenuti fare, £y' ancora di piu, ptr cloche lui nonhabbia a ndar dietro lo * 
ro per il medesimo, & qiieffip nqn gli può iiefunon è debb g. contras lare , & i il 
detto patron non è tenuto pigliar fteurtà ò pegno di altr a robba : /alno di quello 
tropi io. (he lui haurà portato : fe ftu non vuole Jiè Signoria. nò' neffiun altro no 
lo debb e forzare nè può.felui non f e ne contentafji . 

Di fcaricar parte con bonaccia, & parte con fortuna . 

Cap. 194. 

S E akuna natte veniffic a f caricare in alcun loco,& verrà con bonaccia ò 
con for luna, fé lanau e ò nauilio venifìe con bonaccia & {caricherà quel 
giorno vna quantità di robba a buona derat a, & la notte, & il giorno fi met- 
terà fortuna :& Coltro giorno co fìcranno difcaric.tr e la metà più ò le due 
parte, che non focena il giorno che lui incominciò a [caricare, quei me- canti 
di ciuf affé qutllarobba, (he farà [caricata a buona deraia,non fono tenuti 
di niente mendace a qutlh mercanti , di chi foia la robba che fe [caricherà 
pii: cava: fe già tra loro non fuffi fatto accordo quando cominciarono a f ca- 
ricar 



& y f 7 

rtcar che l’wiarobba , aiutale all' altra fe più codafji difcaricare : per do che ' 
inttruiene aogn vno Sbaitcr mercato ,o cartflia : ancora più fi come Ur.au e 
baU' flcJcaricato vna quantità di robba che hauea poetata , fi mette fie fortu- 
na tanto granitiche la rolla che farà rimala per f caricar fi perderà .Quella, 
r.obba che farà fiancata non è tenuta di niente emendar à quella che è per*- 
fi» fi già li mercanti di chi quella robba fu fiero, ononf afferò accordati , che 
levita robba aiutajfe C altra , &fe nella nane mercante alcuno non ci fuffe , & 
il patrone della nane germinerà, o vniràCvna robba coni altra, debba effe* 
t enuto per fem^ come fe tutti i mer canti cifitfTero. o come Ce tutta la robba 
fi, fie lafna,cb ejua è,ppic be la tiene in comandai & le lanauetì perderà . « 
piglierà alcun danno, & il patrone, & li mercanti la g ermineranno , o vniran-, 
no, la robba con la naue, & la nane con la rob ba fi perderà , quella robba che 
p*ql iaurerà deliba aiutare a emendar (la naue, in quel frodatile li patti fai 
ranno tra di loro accordati , & fi pptto nè accordo alcuno non ci fuffe chi per 
Q> (e haurà ,perfofi hjbbiafe nella noue>o nauifio non [afferò mercanti neffity 
notipatrone della nane l a germinerà , a -unirà la naue.o nauilio . gfr la robbn 
con configlio di tutto il communafe della naue , o della ma% 
effer i e nulo per fermo, come fi tutti cifuffiro , 
fi il patron della naue noti lo farà , con configlio di tutto 
faue,ò la maggior parte, non debba bau et valore , perche ogni patron, L. 
ue,o nauilio fi, debba guardare come farà, fucf agende, & come nò ,pdciocht, 
quello che hi farà, che il facci in formiche (U tenuto per fermo . 

Di robba bagnata per colpa di barellieri. ' Cap. 195. 

• 'v\ f., 4. '.Il- I (iV ,,.W « VI», «» .fi ,rnK « ij . .LI 
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B icchieri, ogiouaui di marina, che caricheranno, 0 [caricheranno naue , 
loro debbono caricare , & difcaricare bene, & diligentemente , perche 
la robba non fi poffa bagnare , nè guadar, nè perder per colpa di loro, &fo\ 
larobbafi bagnaffe, fi perdere , oguadaffe ferrea colpa di loro non fono temo- 
ti a neffuna emenda a f art: a quei mercanti, di chi quella robba bagnata :gua- 
fia,o fi per fa fuffeipoicbeper colpa di loro non fi farà bagirata,o guada, o per* 
faancora più fe toro caricheranno robba,o [bomberanno, & le monile, cioè 
le corde di quello fafiio , 0 ballalo fwrdclo, che loro caricheranno , 0 [cariche- 
ranno la rimaner à nelle mane,& loro modrar, 0 prouar lo potranno ,fè quel, 
fajcio , 0 balia, 0 fardello, 0 qual fi voglia robba che fuffe, a chi le corde [erari - 1 
no mancate x fi bagnerà , oguaflerà, ofi perderà J , loro non fino tenuti dii 
alcuna emenda fare a Quelli) di chi quella robba fuffe, allaquale le corde 
mancate: impeto [e al caricare, 0 al iefiaricare fi bagnerà alcuna 
robba, ofi guafierà, ofi perderà per colpa di loro , fono tenuti di tutta quella 
robba emendar e a quello di elfi fufie ,& fe loro non hanno di che il poffir 
no emendare, il bmhierc di chi U barca farà n‘è tenuto fe bauefie alcuni. 
. , beni 
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beni di cbrla pop a fare , fencn debba effer pigliato ,& meffo in predone, & 
ilare infinoc'b abbia fatisfatto à quei mercanti, di chi quella robbafuffi , che 
per colpa , o de huomini , theglibaurà meflo nella fua barca , o che per Ini 
à far anno fe/arà bagnatalo gnail a , operfa : pcrcioche lui piglia tanta buo- 
na parte dello guadagno , che quelli huomini fanno con la fua' barca , come 
lor mede firn ancora affai più , è ragione,che chi vuol parte del guadagno , 

parte debba battere delia perdita : perche ogni barthiete fi debba guardar ,> 
che huomini metterà nella fua barca, & quali nò, che fe quelli huomini fa- 
ranno bene lui ne batterà la jua parte, & /egli detti huomini faranno male, 
tutto tornerà fopra di fe , che farà Signore ipenioche nt/Juno non fida mente 
a quelli huomini , fe non f diamente a lui cb'è Signore . 
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Di barchiero , che piglierà 1 a predo certo caricarlo (calcarei 

É ! ^ ■ ©t|fc 196. 

S E alcun barebiere , o giovane di marma , piglierà a caricar a predo Cer- 
eo, loro fono tenuti caricare, & fcatuatt bene, & dthgentrmente come 
ìotranno,& fe loro far anno bene, & dihgentemtnte, gli mercanti 
I per li mercanti, fono tenuti pagar tutto quello ibe 
Sauranno, che in niente non debbono contraffare, & fi loro contro - 
r o alcuno ci metteranno , KSrJi barellieri, & giovani Jopra detti ne bòvi (fino 
afare fpe[a, o fideranno alcun danno , li mercanti, o il patron dt Ila natte per 
li mercanti. fino tenuti rtfiitvlre , di dare tutta quella fiefa , odorino , o fcoHr 
ciò , che per colpa di loro haueffwo havuto , & qutfto Jotio tenuti di* (are li 
fopra detti menatiti, o il fattene iella nave, onutiilìo per loro finita contra- 
tto, fi tutti loro baieranno fatto il Jeruitio , come di fopra è detto: imperò fe li 
detti mercanti , o il detto patrone , ne patirà alcun danno , o ne bauranno a 
fate alcune ffiefe, per cólpa del fopr aderti barcbtert : per ciò che loro nonba- 
uranno carico, o come pr&meflohauranno, tutto quel damo quello fiondo, 
& quelle e fe, che quei mercanti , o quel patròne per toro baneffine bauuto , 
& per colpa de i bar chini fuffi flato » fono tenuti -dare, & reftituireaquei 
mercanti, o al patronede Ilari atte, o vantilo tutto tl danno, & ffifé , che per 
colpa di loro baite (fino fiuto finga iont rafia , & Ibr non hanno di che poffmo 
re) luuire, nè emendar e, & fono giunti deibonoejfir pigliati , & mefft in po- 
ter della Signoria, & fior tanto in prigione, chubbmo fatisfatto u quei mer- 
canti ,& al patrone tutto quel danno, che bone fino patito per colpa di loro , 0 
che sfaccen dino con detti mercanti, o con il detto patrone per loro, 

\pkvv ihsfc-. t v 

Dinaucormcggiateprime, ò vltime. Cap. 197. 

* cv-' j-i’tat* i/olrsc ^0 j ' ;• *\ ’» 

N jlue, omauilìo ohe primo fiufii ornteggiatoM porto fin piàggia Jn co fidi 
em alttódoco fogni naue t o mtuilio ì*bc dopo queUr verrà : Rutila oh - 
■ - - - corg 
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orafi debba ormeggiar e permodo & firma, che non fai eia alcun danno a 
uellochein prima fiffe ormeggato : &fe damo li farà , è tenuto mendace, 
r reflhune fenraneffun centrato : faina hnperoche fc il nanfa 0 la nane , 
ledopo di quella eutrofie, rehifie tori fortuna di mal tempo , che non li po- 
'(fe ormeggiare & facefft alcun danno alla detta nane , che in prima ci Card ■ 
m, è tenuto di mendace H danno , che inqudtboca , o per tal cafi li baneffei 
m * Pf r f!° ch t non bi qdefìo td danno , die per fimil cauta fuffe 

'Ho, debba efier truffo in mano didue buomini dell arte del mare “ 

- 


Delle naui ormeggiate prime , Se vltimc. Cap. 198. 

) ™ l W°>chi prèma fard ondeggiato; o in porto,o In ftiaggio.oingeù 
^fo,o m altro : fela fata danno , aU'altra cbedopo gliè venata nonfia 
ma din fare il danno per qucfhtragiomr , che feto natte , qual prima fari 
Aleggiatagli mancata Infarti# noti babbi altra co fa, con laquale gli p 0 L 
nuo cere fe non quel che gli è dinanzi , & che babbi fatto litio il fio L 
e, 0 eoe la ha in Parte che nnn <WZì tmu*»* r. __ » ' 


Z ZTf: & firagtiU danno , non è obligata di 

la , ma fela trouarà forte, 0 cane in premito , odanolo chela fiffe in locò 
te ebe il patron la trouaffe da comprar >, gli fife fiato auifato dagli altri 

(inorila fortuna , ritrito tempo, che loro ancho fi rogUano ormeggiare, 
chela prima nauemufi:& in quefio me^o venghi la fortuna t & faci 
debe danno all altra, di tutto il danno, è obligata fathfae per la ragione 
ta.mafe la nane, che prima fard giunta haurà dato tutto fia forza , & bu- 
fato tutto il fio potere, non è obligata niente a fatis fare facendoti i 
rA '£1 £ * am0 C T de “° WP* * 0 ****** “-fa ri per à- 

ta del patrone, a tutto queHo e alligato che fi è dichiarato per il fioraie*. 
apitolo. 

*; .Cj 

Naucònauilio ormeggiato. Cap. 199. 

' • ’• • 

J '***? ***** cbe f "**• M e ormeggiato in alcun loco , tir quella no- 
" Z **?* 0 ****** fi debbe ormeggiare per modo & for- 

\ &““***»• > & fiatino li farà è tenuto del tutto a renimi - 
impero eia, menare, che quella naueonaufa che in prima fi fari or- 

gota >■ Honmutajftancbqrajprotffo che hauefie didentro .nidi fiora * 

* ° tntrgt * ’f'f'fc ormeggiata , &fi 

* muterà, ola cambierà tipo* #be quella nane ritinta fari' ormeggiata, 
lueUa nme che prima farà ormoggata piglierà alcun danno , quella naue à 
topo fa franata, nongfi.è tenuta tifato il danne emendare , forum 
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dj parte, perciochcjlci haurà mutato ancbore , & proiffe didentro , & fùarét 
<$■ quel danno thè quella naue, che vltima fi fard ormeggiata hauefie fatto 4 
quella che prima fi fufft ormeggiata , debba efiere meffo m potere de [a*jf 
buomini,tbe fiano,& fappino bene dell’arte del mare,& toro giuda confcien- 
tia,& giufio con figlio, che hauer anno dati antichi del mare loro fon tenuti , 
che lo debbono partir bene , & diligentemente : percioche danno , nè fatichi 
rmpofia e fiere, nè crefeere tra i Signori delle uaue,o de' nauiitf-, imperò fe la 
nane che prima fi farà ormeggiata, non muterà, nè cambierà dentro , ncfuora 
am bora, o proijjo , quella naue che vltima farà entrata , h è tenuta di tutto il 
danno , cheglihfueffi fatto ; imperò fe quella naue , cbevltmx entrata ,& 
ormeggiata fark,& poiché quella ormeggiata farà, muterà anchora, oproiffo , 
ft per colpa di quelle ancbore, o pr oiffo, che mutati, o cambiati faranno quella 
naue, che prima è entrata,& ormeggiata farà,folienìrà alcun danno , la naue 
che dipoi farà entrata, & ormeggiata li è tenuta di tutto il danno , che fatte 
lt haueffipercioibe haurà mutato le ancbore, & pioi{fo:imperò jenon cambre 
rà anebora, nè proifso,& quella naue,o nauilio , che prima farà ormeggiata la 
cambierà più entro, o più in fuor a, & quella naue che vltima entrata, & or- 
to eggiata farà non fi muterà,non li è tenuta di emenda fare : tmper òfe quel- 
la naue che prima arà entrata, & ormeggiata piglierà alcun danno fenja- 
colpa di quella, che dapoi farà entrata, Ér ormeggiata non gli è tenuta di 
emenda fare per danno che lei ne haueffi, poiché tenga colpa di quella naue,- 
che dopo lei fuffi entrata,& ormeggiata Chauefli bauuto:& fu fattoperaò 
queflo capitolo , che ogn’uno fi guardi quel che fa, & come tonneggierà che 
comelui farà,& fi ormeggieràquelmerito che fopraèdetto nellt toccar à, 

perche ogn’vno aduerta,ihe faccia quel chebaà fare bene, 

X • • • v« 

Di ormeggiare. Cap. io®. 

• . 

S E vna naue , o due,o quantità di naue ,o dì nauilij entreranno in porto ,m 
piaggia ,o in altro loco,& entrar anno infieme,& ft ormeggieranno, ogn’v - 
no di loro fiiebbe tantòfli longocomieggiare dall altro , che per niente non 
poffmofarè alcun danno , Cvno all'altro : imperò f e per ventura li andò loro ^ 
i& alcuni lochi fopr adetti fi metta cattino tempo , ogn’vn di loro fi debba or- 
meggare bene -, & fot te ^ fare tutto il fuo potere , percickhe neffuno di 
loro nonpofja pigliare alcun danno : & perciò nefiun di loro poffa far dan- 
do alt altro ; & fe per ventura Sì ani e quel cattino tempo ad alcuna del * 
le naui.o riauilif mancherà exarcie, & onderà f oprai’ altre , & farà alcun 
clarino', fe qutUo nauilio a cht la exarcia farà mancata, haurà fatto tutto 
il fuo potere di ormeggiar fe, & la exarcia che lui haueua fuffi buona, & 
fufficuntta quella naue, onauiho : CT ancora è maggiore di qui Uo: quel 
fqrwp 3 ibtju(Jij*t{Q tws emenda# a quello ,<bt battuto lo bar* 
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luffe : poiché per colpa di quello di chi la naue, o nauiliofufìe,alqualela exar- 
cia eramancata, non fard fatto, ancora più per alt* ragione , perocché 
lui h aura fatto tutte le fue forje , e tutto il fuo potere àonneggivfe. ^in- 
cora piu che quella exarcia che mancatali farà , era buona, & Juffictente 
quella naue ,o aauilio , 4 madore di quello :& per la ragione d, opra 

detta non è tenuto emenda fare di quel danno » che fatto hauefie ai alcuno, 
lmperocbe fe quel patrone di quella naue ,onauilio ,alquale l exarcia Jupe 
mancata : non hautffe fatto le fue fo^e , come far doutua , & poteua , & 
t exarcia che luìbaucua, non era fu fidente a quella naue ,o nauiho ancora 
a minore di quella, fe per quelle ragioni fopra dette quella fua naue f ara dan- 
no a neffuno , lui è tenuto tutto quel danno reftitmre , & mendare quello, ette 
fcflenuto haueua per colpa di mancamento , oncghgentia di malattia, 
che con lui portafje : perche ogni patrone di naue, o nauiUo fi guardi , 0 Jt 
debba guardare , che non manchi per negligenti* d ormeggiar Jr. & che non 
porticon fe exarcie, che nonfia f ufficiente, per cioche la pena,& conditi** 
ne, che di/opra fi è detta non gli pojja ejfere difoprapofta : & dipoi ne bauef- 
fe danno . * 


Diftiuadibotte. Cap. 201. 

P atrone di naue,o nauilio, che appigionerà fliua di botte à viaggio certo f 
0 a tempo deputato, & il pigionante due al patrone , che lumonporti , 
nè facci portare, nè pigline facci pigliare quella fliua, fe già non li paga fola- 
rio, &fe la piglia, che vadi a rifico e à ventura del patrone, & fe fopra que- 
fl a conditione che il pigionante li haurà detta fe la porterà : & la fliua fi per • 

• derà,il patrone è tenuto pagare la fliua, 0 il predo di quella, & lo filino, che 
haueua accordato col pigionante . Uncorapiù fe il patrone della naue terrà; 
più tempo la fliua , che non haueua accordato col pigionante , ò la porterà in 
altro viaggio , tlquale non farà accordato tra il pigionante , & il patrone , fe 
la Rina fi perde in quel tempo ,0 in quello viaggio ilquale tra bro accordato , 
non fora il patrone della naue tenuto ' pagare la fliua delle botte al fopra det- 
to pigionante , • il predo di quelle , e tutta lapigione di quelle multtpluanin 
di viaggio certo , 0 del tempo accordato al viaggio , 0 al tempo , che tra lorq 
non fujfe flato accordato . rincora più , fe il patrone della naue la giocaua , 0 
bar ottona, 0 la vtndeua, 0 fi perdejìe per colpa Jua ,per quella ragion che dt~ 
fopra è detta . Imperò fe il pigionante non metterà quefta (ondinone , che di- 
fopra è detta al patrone della naue , quando la pigionerà , 0 piglierà la fliua ; 
CT la fliua fi pirdtjfc, debba effer per fa al detto pigionante, & paghi la pi- 
gione, 0 nolo al detto patrone della naue , con che non fi perda per colpa Jua , 
come difopra è detto l’hauefje polla lo pigionante . Saluo imperò la pigioni 
perdafila Slitta , 0 non fi perda , tuttala fiajaluo la pigione al pigionante ; 

Conforto del Alare . f & fe 
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& fclattiua fi perderà per le condii ioni fopr adette il patron della nane è 
tenuto di mondare la detta ttiiu ,& fe il patron della nane , & il pigionante 
non ft pofiono accordare y debba effermeffoin potere di doi b-tom b nomini' 
marftri di botte , & che bauefiìno viflo quella ttiua , & che (ufi ero bene nel - 
l'cjfù io pratichi , & qual fi vuole co fa che loro ne diranno per loro gì ut amen 
io , quello fia tenuto di mendar il ftgnore della nauc al detto pigionante , (al- 
no impero th e la pigione della ttiua debba tuttauia ejjer pagata. 


Di carico di vino. 


Cap.. io». 


C E alcun patrone hauefìe noleggiato la fua nane o nauilio ad alcuni mercati - 
^ ri, fé quella nane doueua o haueua a caricare di vino , &fe il patron della 
nane fuffe tenuto dare la ttiua a mercanti per tutto il carico della rione debba 
fare in quello modo , cioè far nettare tettiue , le debbe fare empire olii 
fuoi marinari, o a chi vorrà innanzi che la metta nella fua naue, & co fi piena 
di acqua la debba moflrare a i mercanti o a buomo per loro , & dire o far dire 
a quei mercanti che ci fono o faranno , già fe a loro appare quella ttiua efier 
buona, & fe farà (incera, & fe vogliono che lui lametta nella naue , & fe 
i mercanti o buomo per loro diranno chela tengono per buona ,& che non 
faccia danno ,& che Umetta ola faccia metter nella naue f eli mercantila 
empieranno o la faranno empire di vino , poiché ttiuata farà nella naue , fe di 
quelle ttiue ft vfeirà, o verterà alcuna quantità di vino , che loro mcjfo et ba- 
tteranno o fatto mettere il patron della naue non è tenuto ntffuna menda fa’ 
re , pefeipebe non è colpa jua . Et ancora più perciocbe lui la mojlrò piena di 
acqua, & con volontà di loro, o di buomo per loro la nife nelU naue, & lo- 
ro o buomo per loro la tengono per buona, & ben conditionata . Imperoibe i 
mercanti fono tenuti pagare tutto il nolo che protnefiogli barn anno tanto del 
vino che ver fato fi (ara, come di quello che ft farà riftaurato , poiché per col- 
pa di lui non ft (ara vtrfato nè perfo . Imperò fe il patron di nane doueua da- 
re a i mercanti la ttiua difopra è detto , fe lui nè buomo per lui non la moflre - 
rd a i mercanti, nè a buomo per loro, & Jen^a volontà di loro o di buomo per 
loro lui la metterà nella naue o nauilio , o lo farà metter e, fe i mercanti Joflc- 
neranm danno alcuno per conto di quella ttiua, thè lui mottrata non batterà, 
il patron della naue è tenuto fare emenda , & i mercanti non fono tenuti pa- 
gar nolo di quel vino che ver fato farà , pei ciotbe di lui non moflrò la ttiua ft 
tra buona o nò . Imperò fe il patron della naue non darà nè farà di ttiua , è te- 
nuto dare a quelli mercanti che noleggiato hanno, & gli mer canti baur anno 
hauer la ttiua fta buona , o non jia buona che ver fi il vino tutto o in parte gli 
mercanti fono, tenuti pagar lo nolo di tanto come nella naue fua,ofuo nauilio 
baucffi meffo, di quello che fi far anno accordati fen^a contratto. Et per quel- 
lo che difopra è detto ,fu fatto qnetto capitolo. 

V Di 
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Di exarcia appigionata. 


Cap. ioj 


P atrone dì nauc o din audio che appigionerà exarcia per andar in viag* 
gio,& quelle exarcie che appigionate haurà fi perderanno Jen^a colpa 
di lui non è tenuto niente emendar a quel che appigionate nel' haurà , fe non 
folamente la pigione che tra di loro accordata farà . lmperoche fe la exarcia 
perderà per colpa del patrone della nane , è tenuto di far menda a quello chi 
appigionata l hauerà tanto, come t exarcia talea in quel tempo che lui l'appi- 
gionò , o di dare tanta exarcia come quella era in quel tempo thè la pigliò, 
incora più fe quella exarcia fi romperà o guaderà per colpa del patrone del 
la nane, è tenuto di emenda fare come difoprafi è detto. Tcroche jefi rompe- 
rà o fi guasterà per colpa di lui, non è tenuto niente mendarefe non come difo 
pra fi è detto .Saluo che fe quello che la exarcia appigionerà ,metterà predo ò 
conditione alcuna , # il patrone della naue riceuerà quella exarcia lotto la 
conditione, che quello li metterà , il patrone della naueètenuto diluito-quél 
predo , che lo pigionante detto gli hauerà o di reflituire tanta exarcia come 
quella,# che taglia tanto come qutlla.Jmperò ihefia in libertà dell' appigto- 
' nani e , pigliar denari o exarcie . Terò fe il patrone della naue porterà quelle 
exarcie in altro viaggio # non folamente in quello che tra di loro farà ac- 
cordato,# la exarcia fi perderà in quel viaggio , che tra loro non faranno 
accordati , per qual fi voglia modo che la exarcia fi perda o fi guattì , il pa- 
trone della naue è tenuto di dare,# reflituire tanta exarcia, come quella a il 
f redo che quella volea nel tempo che la hebbe ,o thè meffa ci fitfie,# la pi- 
gione fia pagata per lo "viaggio accordato multiplicando a quello che non farà 
accordato, o in qual fi voglia modo che [uff e della exarcia, t ut toma debba 
efier pagata la pigione. 


P . Mrone di naue onauìlio che fifa pr e flore exarcia, # fi perderà ofi 
guatteri il patron della naue che tolta f haurà t è tenuto re ftituire tanta 
di exarcia come quella che tolta haurà in prefiito o al predo che quella va- 
■ Itua nel tempo che luil'hebbe # fia volontà di quel che prefiata t boari di 
pigliare exarcia o danari, imperò in qual fi vuole modo che l exarcia fi 
perdefje o fi guafiaffe, debba efier reflituita a quello, che preflatal'haurà , # 
il patron della naue che kauural' ha, non ci può metter neffuno contrailo. 
Et fu fatto perciò quefio capitolo , che molti patroni di nauc,o nauilio fi fan 
no pre flore exarcia, che fi perde o fi guafta , & quando quello che pretto 
tburà la dmander à,lui metter à contralto,# per qucfle ragioni difopra dtt* 
te, patrone di naue non debbo nè può contraltare a quello, che i exarcia gli 
hautffe prettata. , 


Di exarcia imprecata. 


Cap. 104 


T % Exarcia 
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Exarcia trouata in marina per ncccflìtà può effe r pigliata. 

Cap. 205. 

P Airone di naue ò nauilio può pigliar e xar ciacche trova nella marina con 
(bel' babbi a dibi fogno per ormeggiarla naue 0 r, audio , che baueffe polt- 
ra di cattino tempo fi che fuffe in loco pericolofo , con che quella exarcia che 
nella marina farà non fujje dibi fogno a quelli di ibi fuffe, che ancora lui ne ha 
uefse nece fario a ormeggiare il fuo nauilio , & il patrone della exarcia cifuf 
.Je,debbagli effer dimandala , & fe non ci è,fi può pigliar e,com quello che ha- 
unta [baurà, lo facci fapere a quello di chijerà,o altro per lui &fe lui né por 
rà baucr falario,cbe gli dtbbe efer dato, per ciò eh e baurà pigliatala fua exar 
eia fen^a volontà fua, che per altro nò. Imperò il patrone della naue , chela 
exarcia baucr à hauuta,la debba tornare in quel loco che [baurà tolta incon- 
tinente ebeti cattino tempo fufsi pafato,& fe quello di chi la exarcia farà , 
ne ' /ottener à danno ofpej'a, il patrone della naue che battuta l’haurj , debba 
tutto pagare, rincora più fe la exarcia ftperdiffe 0 figuaflaffe per qual fi 
puole conto, il patron della naue debba rettituire,& dare di tanta exarcia,(o 
me quella che tolta baurà 0 il predo che quella valeva nel tempo che lui Ibeb 
bea quello di chi [exarcia farà,& quetto debba fare funga contratto , &fe 
quello di chi [ exarcia farà non volcfle recuperare [exarcia per quella , ebe 
per fa farà t & porrà bauer denari /fe tutti dui fi potranno accordare ,fe non 
debba efiermcjjb in poter di doi buoni huomini di mare che baucfsmo pi fio 
quelle exarcic,& quello ebefuffe detto per quelli doi buoni huomini , fi debbe 
Jeguir che [pria parte nell'altra non ci può contraflare,& fu fatto quefio ca- 
pitolo, percioche il patren della nane 0 nauilio fi può pigliar exarcie fernet li- 
cernia di chi farà per ormiggiare la fua na e 0 lo fuo nauilio, che fe il patron 
della naue baueffe a caricare il ftgnor della exar eia, per pentura fi faria mojfo 
. tanto cattino tempo , (he tutto quello ebe dentro fufie faria a rifico di per- 
der fi innanzi che lui bauefse trovato il fignore. 

Di exarcia pigliata ò predata. Cap. 20*. 

P atrone di naue 0 di nauilio che fi faràprettar 0 pigliar exarcia di mari- 
na per ormeggiare la fua naue, fe lui la porterà in viaggio 0 in piaggi fen 
%a licer, da & Polonia di quel di chi faràffe quel di chi [exarcia Jarà,nè fo - 
. ttenerà alcun danno , 0 che baueffe ad appigionare altra exarcia per bifogno 
della fua naue 0 nauilio, percioche fe ne baHCranno portatala fua , quello che 
portata [exarcia baurà debba pagar tutto quanto il danno , & ancora tutta \ 
► la fpefa & ingiuria , che quel ne baueffe , & debba pagare : il filaria di 
quella exarcia , a quello di chi farà ,& fia a fuo piacere pigliare quel fala- 
110 0 pigione ibe porrà , & quel li debba dare fen^a confr atto t &fe PolefJ ! 

ribauere 
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hàmefeidrciaoil predo che quella valeua , fida fuo piacere , & fia cre^ 
ito per fuo giuramento , che quello ilquale quell' exar eia baueffi portata , non 
può controllare , huomo per lui , accoro più fio a volontà di quello di 
n lo exar eia fardi che lo può mettere in potere della giufiitia , & dimandar 
• r furto . Et fu fatto perciò quello capitolo , che molti patroni di nane fi 
ìrteriano exar eie di altri fe quefie conduiom dette non ci fuficro mefie , & 


\ Jì Er conte , marinaro , nè alcun altro che piglierà comandata a viaggio 
JL cert0 4 l° co deputato , fe in quel viaggio , o in quel loco'depntato fi 
irderà tutta la comandata , con che non fujfe colpa del comandatario , non k 
•mito niente redimire , nè di emendare a quello, chela comandila li bàurì 
ita ~ imperò fe il detto comandatario la porterà in altro loco fuor a quello 
te accordato baueffe con quello che la cotnondita gli boari fatta , fe fi per- 
irà la comandila , lo comandatario è tenuto reftituire a quello che la comari 
fa li baurà fatta-, poiché luil’baurà portata in altro loco o altro viaggio, il 
urie non baucua accordo con lui . rincora più fc il detto comandatario por- 
rà la comandila in viaggio , o infoco douf non baur/fe accordato con quello 
re la comandita li bontà fatta t & fe guadagnerà , tutto il guadagno che con 
idetta comandila farà ,deb b adare a quello che la, comandi t a bauefe fatta, 
rnon fi deue ritener niente le non quello ih, eli hquea promeflo con il fopr 4 
étto; cl he glie le r acomandò perla fatica, & f e altro ne rit en ni, è tenuto co 
ìTTe loTtMaPe dcllacaffa ,& f elacomanditao i l guadagno fattocon queU 
TltDtrdfffin ’rntei lochr /teigualt locomandat.ino è tenuto refi unir e & da - 
è p gite Ilo c hela comandita li baueffe fatta tanto i- te nuto di guadagno , com e 
eli a comandataci) e pigliata baueffe fefiperdejfe y ,,j >.;• , ? 

3} 1- \u ve ■ . «tu .&>• - jYue . .1 vJ»v a >v _ / 

Di impedimento di comandita. Cap. 208. > 

<~*\Omandatarij che porteranno comandita inwiaggio , 0 in luogo depa- 
^vj tato , & faranno partiti di quel loco , dotte la comandila boto anno ri - 
euuta , & faranno in quel luogo do uè erano rimagli con quelli , chele co- 
laudite hauranoo fatte , <& riandò in quel loco venijfc occafione di reprejà - 
Ha-, 0 impedimento di Signorie, 0 ci veniffero nauM armati de nemici , & 
t per qual fi, voglia di quelle c ondi t ioni , che di fopr a fono dette , fi perdeffe 
1 comandita , il comandatario non c tenuto di mente a quei che la coman dita 
li baut fiero f atta . lmperocbe fe flando nel viaggio innanzi che in qtallo- 
0 Cullerò , neiquale baueitano ài andare , bauefsero notata di quelle cofe. 


ir giufiitia delle parti . 


Di coma adita à viaggio certo. Cap. 107. 
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tr affino , & la comandi:* fi perieffe li comandatari} fono re mai di refi itone', 

& di emendar tutta la comandila, che quei U bone fife to fatta, & fe per 'penne 
ra fiondo nel detto 'viaggio innanzi che loro fufiero nel fopradetto loco,hauea 
no certezza de i cafi fopradetti, & i comandatati} fipotefifero accordare con 
U patrone, nelqual loro fabiano per andar in altro loco doue non baut fiero pare 
fa de ’ cafi difopr* detti, pitch e comandata» if fono detti mercanti tra li patron 
ni delle nani , & patron di naue fi accorderà con li detti marcarti : ancoraché^ 
quel loco delquale fi accorderanno fra il patrone , & i comandatari] , non fufi 
je accordato con quelli iquali battevano fatta la comandila., perttotbe le tre 
ragioni difopr a dette ogni comandatario può portar la comandila in altro lo - 
Co, poiché fuffeper fatnar le comanditi , che {eco portaffr, t? non per niefiuna 
altra ragione , & queflo debba effe r finto ftnra fraudi. & imonrincniexht 
toro batteranno fatto p òrto in quii loco , ntlqual haueffino ai cordato fionda 
Hel viaggio con il patron della rtaue , li di tri comandatarif debbano vendere , 
final tir e tutte le dttte comandile , che toro borieranno , &" io> nare^fSf reSto* 
tuire * quelli di ehi faranno , & fi in quel loco doue per taf ragiona come di* 
fopra è detto ftiffe che fi perdi fife la detta comandila , ancora che quel loco no» 
fufife accordato con quelli , thè la « omandita h avranno fatta , li comandatarif 
non fono tenuti restituire nè e mendare It comandile : imperi fe forate per» 
ter amo m altro loco o in altro viatgro, dopò che loto hanifjnio /.itroperto co* 
medi fopra fi è ietto, innanzi che bau ej sino contato con quelli che la carnati» 
dtta hauefsino fatto, « 9 * la comandata fi per deffe ,gli comandatarif farianote* 
nuti re fìituìre tutta la comandila, & lo guadagno fe ce ne fufiic, come nel co» 
f itolo difopra è contenuto « ' ~ 

Dichiaretioncdcl fopradetto capitolo. Cap. 109, 1 

v • . *ì * t< QitiV • 1 k ;• . 1 1 .4. * iì ,s V». * ) •> i j O ^ ,* t.j i\ y* 

C "'1 Onte che il capitolo fopradetto , dimofìra & dichiara, che ogni co* 
mandatario , Uguale porterà comandile a viario onero a l oco esita. » 
dep utat o , fe in quel loco , d oue loro donatane portare qucUtcomandite ci 
fu (fero quelle condii ioni , che nel capitolo fopradetto fono dichiarate , & che 
alni dubit affé di entrarci , ZT fe lui fi potrà accordare con il patrone della 
naue, 0 del nauitio , col quale lui- Jarà per andare in altro tuo co, doue quelle 
eonditioni, che difopra fimo dette non a fu fiero, che lui eipuò andare, ancor 
ra che quel luoco , Uguale lui fi accorderà col patrone della naue, 0 nomilo 
non fufife accordato con quello, ebete comandile bauefi e fatte : imperanti 
capitolo difopra detto non dice, né corifee feti pavone della naue , 0 nata* - 
Ho portafie mercamie fie , CT hauefie comanditi (Saltri , 0 <f altro > fe potrà 
fare come li comandata) q verranno, 0 Je fujsi dt peggio conditone, ih e altro 
comandatario , & perciò inoftri antichi antece fiori vederono , & conofce- 
tono, che i patroni ielle nani , 0 de’namhj, iquaU por fan» mer canne toro , <JT 
x '* n pigliano 
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pviliand comandila dì altro , o uero di altri . che portino mtrcantie loro $ 
Solamente che portino comanditi di altri no n debbano per queflo efter dipeg - 
gior c ondi tione, che un'altro comandatario #er qual ragione , per cicche molr 
ji comandatario (attori vanno per il mondo squali a tutto quello che porti • 
no, non hanno neffuna iofaietncora più, fe quelle comanditc fi perdeffero , loro 
jtonpcrderiano nieHttyperoiocbenoncoEìono niente a loro : i mperò il Qatro- 
■ ne della naue ,o nauilio fia che forti mcrcantiafua , o nò, tuttauia vai più ciò 
che IvahaneRa nane , onci nautoo che non fa quaft parte della comanditi 
che lui porta, o ciré lui haurà pigliata afe,& perciò lo patrone della naue, 
o del nauilio non pupte, nè debbe tjjiere in peggìor condittone , che vnaltrp 
comandatario jrnpcrò è da intendere che fe nella fua naue , o nel nauilio ha? 
■ueua alcuni altri comandataci) ,fe le condii ioni che fono dette , faranno in 
qù elio loco, douc loro doueuano [caricare ,& andare, €? il patrone della na- 
ve fi debba configliare ,<& battere con figlio con loro , & quella cofa chi lui 
eon loro tcgnir anno per bene, loro lopojjano fare, che neffuno ci può niente 
dirc.impcrò Jc nella naue, ci fuffe robba dimercanti, & [opra quella robba 
nomi fvffc neffuno strilo patrone della naue , o nauilio Cbaueffein comandi - 
4a, folamente che lui ih au effe a con fignar e ad alcun in alcun loco , dotte ha • 
ateffea fatti care, fe le c anditi oni difopradette ci faranno che lui non ardifca 
~intrare il patrone della n aue non le debba portare per niente in altro loco* 
poiché a lui non faranno accommandate,cnelui le poteffe perdere innan^iTc 
debba tornar e a quei mercantidijcbi faranno, fe il patrone della naue lepor- 
terà in altro loco , & quella robba fi perderà, il patrone della naue è tenuto 
wfiitutre & emcndare:ancorapiu,[eluiic porterà inaltro loco , & ìeven • 
^derà,dr in quella robba guadagnerà il patrone della naue , o nauilio è tenuto 
-di dare & refi Unir e a quei merc anti di chi la robba far a il capitale , è tutto 
sTguadagnosbein qu clU li q uefi latto , & ijletù mercanti non fono tenuti 
^ dare £T reì ìttuirc quefpatroni di nane , o nauiUj dauooj nr fptfa , che luì n e 
^ bànrjTe fatta f e id eiti mercanti non vorrannoumpcrò j e i l patrone della ria» 
***" ùe,o nauilio vauefii mercanti* fua,& hauefie tutta la robba che nella naue , 
onci nauilio [tifile in comandila ,the.lui la poteffe vendere , ancora che lui 
non ci babbiarobba Jùa,Jolamentt ebetenga tuttala robba o mercantia, che 
'■nella fua naue ,o nauilio, fuffe in comandila ,,rf e la poteffe vendere, & che 
ve fuffe mct tante, feti detto patron dtUa naue dubitale inir are in quel lo- 
co, doue le comandile doueva vendere , che lui fe ne haurà areftarc per le 
conditioni che nel capitalo [opratici io fono già chiarite, & certificate, lui può 
mutare vi.i'i°io per andare in altro loco . doue non ci fu fi e rifguardo delle 
~~ c onditioni ^ he difopr afono d etiein que fio, tmper oche ciò thè lui farà lo fac- 
efeon confìglio di tutto il comune della naue , o della maggior parte: & fc 
’jiuitoil còrmr.tntTJt ’Ja liquefo del nauilio yftaccórieràdi andare in quel lo- 
■co, doue lui dirà , & fa ti ftrto,i & dar A ad intendetelo la mag gior.pa* te_, 
T ‘j r * 4- 


fii 


CÒSSO LATO 


• Itici pnò andare, & in gu cfìo modo può cambiare il viario : imp tròfe tutti 
il communale ,ò la più parte della naue fi accorderanno più preilo dd ritor- 
nare in quel loco, delquale faranno partila, cbemutarepiaggio per andai e m 
altro loco, il patrone I e ne debba rum naie, & fe non fi -porrà ritornare , & lui 
'per fuaauttoi irà il piaggio le cimai, dite fi perderanno in tutto i in parte. 
Ini ètenuto rtflttme a quelli t the le ecmandite lihaw anno fatte tutto quello , 
thè le comandile coflafJitio\cr il guadarne che loro diranno per lordura ■ 
• mento che pattuglie batter f atto , f e Ini lene fttffe ritornato-come lamagzìor 
Sarte loconìi rììaua {I mperlT/cil patrone a onderà con cor, figlio di tutto d 
scommunale dilla naue, ò della maggior parte, fe leaomandite fi perderanno in 
tutto ò in parte , il patrone della natte non è tenuto di mendar a quelli , chela 
'•cornali dicagli bauejjino fatta poiché confinilo di tutto il communale della rup ■ 
ucci I ara andato , che è ragione che il patron della nàue piffa cambiar W«g- 
gto, je lui fora mercante di tu tta larobba che lui porterà perche lui la può 
gittate in mare, femercante nonci fufie , con coniglio di tuttii marinali per 
certi cali , & per le ragioni difopra U -noflr t anlectdou hanno fatto quella 
emenda pe r li contraili , ch e ci pofi'ano interuenire , & ogni coja che difopra è 
• detta debba cjfcr fatta fe nza fraude , & fe fraudi alcuna pr oliar li potrà U 
\ p art e cantra la qual prouato far a dfbfa lati sfar tutto il danno alla parte T chc 
hauti o t bauejje jenga maliiia,Cr Jenga refugio . 








L i comandita riccuuta come cofa propria è Cap. no. 


S ì. ' i 

E alcuni fattori quali porteranno comandile à piaggio ò a loco deputato 
& loro accorderanno con quelli che comandile faranno , che loro poffino 
* fare delle comandate come àijutccpja propria, G quelli che le comandile, far 
■fanno lo concederanno, in qual fi puolc loco andando in quelyiaggto che lóro 
lofi ieranno la comandila , per ribebe non i baieranno potuta pendere , Ù loro 
■giurerà che fe lor propria fufie non ci hauotano fatto altro quelli che in tal 
forma, hanno fatto comandila nonpoffono di niente altro cofiringer quei tali 
fattori, fenon quando gli Jopradetlt fattori Lriftuuteranno . che [habbiano 
arejiumr,& d are a quelli chela comandila bone /lino fatta , faluo la fatica Un 
fo,di quello che baucllino ai cor dato, c he le tomanutie bauefjinò fatte : imperò 
. li predetti fattori debbano ricuperar quella robba > che laj ciato haueffwo , & 
dar e a quelli che comandata l'bauranno,G debbano rijcuotcre quello ,cbe defi 
la comandila fi fuffi battuto come p/ùpreflo potranno. 


ltcm de comandita » 


Cap. 211. 


M 


Er conte 6 altro , che farà comandita ad alcun in quefìa forma, che 
±quel tbe la comandila ricetterà, che pojja portai e tuttauia confa» 

* egni 
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igni tfr» doue la fva per fona anderà,& je la comandita fi perderà, debba ef- 
ler periati quei che fa tta Cbaurà : in pei ò le quel (bela domandila porterà , 
laviu tafJCfb aratafjeiO la p t rdt f]e p tir Iva coiva . o Je lui fatiom&ndaua ad al - 
fri fi ptìdifje,l niè tenu to refm óra quello /he U comandita t li baura faltQ_. 

u De comanditi prometta. Cap. ai» 

-fcK$.Vdl**.;. 1 ■'•. W\ - IHIU'.-? •' -»«p\ *j> , p'<\ \ - ' ^ > yhVS\Tif> 

*£V r ex tante (he premetterà di fare comandita ad atomo con carta o tefi- 
JYa. mo> q,nvn fi puòcxtrabere,tbe ncnbabbiaafar la comandila quel- 
lo cIk preme fa l'baurà , & Je Ini vorrà extrabere di non fare la comandita 
a quello, alqnal e preme fa l’baurà,fe quello ne baueffe fatta J'peJa alcuna , o ne 
baticfi nc lepiota tiaue. o vomito per rijpetto della c ortiandita , ibe li hauea 
.prime (fa c tenuto d el tutto emendar ci& fu fatto quello capiioloubefe quel- 
lo non li baueffe promeffa qutlla comandila lui non bauri a noleggiato tanta 
\ fronde naueje non per cidi he quello glthaueua preme fo , & batteria fatto 
gli fuo i falli & iljuo -Piaggio, 

Vi) i.'iÌIÌr^v^ ìp i. : ■ • n; V 

Di comando. Cap. 213 

i.u •«#) »0» , oM iwr\ w /H'.' .0 jT'.' ’.»! j • i. ., <? : ' "V . 

S JE alcuno fattore ricetterà comandita fi quel detto fattore bauefi alatili 
dtnari,& in quello loco doueticeuerà la comandila, luifmaltirà la co - 
- mandita,& li [noi denari, & quando farà in quel lóto doue andare doueua , 
i .con la comandita, lui Jmaliirà li denari fuoi & non Jmaltirà la comandita ,fe 
- lui guadagnerà con ijuoi denari , è tenuto di dare a quello , che la comandita 
•■f libata* fatt o andando al viaggio tanto quanto li guadagnerà con li fuoi de- 
. nari per loldo & Per lira , & je lui perdéJJTco» Juo i dinari tutta la perdita 
debba eftrjua ,fegfa quello che la comandica ITI) aura fatta non lì baneuq 
detto ine non liji/iahifìfe non in cofe certe, & fé quel detto non l'baueuail 
guadagno & la perdita fi debba partire per falde & per lira. 


Comandila in denari. 


Cap. 214 


. C £ alcuno comanderà a nt flutto denari,& fé quello che la comandita fari 
accorderà con quello thè comandita riceverà , che non li fmaltifca quelli 
t Juoi denari , [e non in c ofa certa & nominata , Je quello che la comandita 
. ballerà ritenuta, non troueràdi quello che lui gli hauti detto: lui nè debba 
bauerc tcHinwini ? come lui non troua di quella cofa che lui li bauena detta 
thè comperaff e, per cicche J'e ci fuffe in quello loco medefimo alcuni mercanti 
T thè barn fino comperato di quella marcantia,ncUaquale lui doueua fmaltire 
qHdU.denari,the Lui bauena ricevuti in comanditaffe quelli ci guadagnaffi- 
1 £9 alcuna. cofa , quello ilqualc gli baueua 1 denari comandati li fm j 

. 
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htueua-, & babbi diche pa 9 are r 0 nò.& il pat r one della tiaue , che comanda- 
to lihaueua , è tenuto di far a compagni la parte , che baucuano nella ngue « 
& il juaiaino di quella: imp erò feti patrone della n ane la comanderà con 
volontà di tutti i compagni , 0 Scila maggior parte , & Je la rune fi perdejfi 
come è dettoti patrone è tenuto di far menda à compagni, perche ogni pa - 
ttane di nane d eb be dimandare a compagni , quando vorrà comandare la fua 
mute ad altri, fé in locòfulfi thè li compagni ci f affino tutti, 0 in parte , & Je 
Sài fufiiin loco dotte ci fujsialcun compagno > lui non debba comandare a nef- 
funo f e non per rondatone certa , cioè a. Sapere , per infirmila, 0 che la nane* 
fufft noleggiata per andare in lo codone lui ba uc f} i~p aura di Signorì a, o che 
fìauejji p r omefj o pigliar mo glie innanzi, chela nane noleggia ffì % & che li ami - 
mio sformai fino la pigliafTì innanzi che andafii nel viaggio , 0 p er andare (n 
peregrinalo t & ch e ne banchi tatto voto imutizjycFc la nane nolegg ia [li* 
ertuue'quelie condttiomdi l opr adette, eh e [inno fingafraude « 

* 

•Di comanditi di naue lenza liccntia de i com pagni.Cap. % 16, 


* np ’ tit » :t«l) n . ^ ty ’ .V ‘ .* * 

C f. alcuno patrone ài nauebattrà comandata la fua nane ad alcuno fenga 
^ licentia de' compagni fe quello alquale la nave fufsi comandata veniJJe 
alcuno viaggio ,o viaggi , & donafii conto a quello, che lanaue li hauefsi coi 
mandata y & quello tlqnale patrone fufsi ; ancora fe hauefsi comandata (a 
tiaue ad alcuno , Je lui darà conto, & parte a ciafcuno de' fuoi compagni tut- 
to, & tanta carne a ciafcuno appartenga per conto della parte , che nella na- 
ttrbauranno del guadagno , che quello alquale luihuuefii comandata latta- 
rne baurà fatto con quella naue , che lui comandata li baui a, fe li detti contr 
pagni piglieranno la loro parte del guadagno, chea ciafcuno per la parte » 
■che nella naue baurà fi appartenga , ft Umetti compagni tutti ,0 parte diran - 
no a quello Uqualeloradi quella naue baufanna fatto patrone , che loro non 
vogliono che lui la comandi a ntjsuno finga loro volontà , & fe lui lo farà, 
tf la naue piglia] si alcuno danno, 0 farà alcuna perduro conjnmamento , che 
tutto fia,& fba /opra di luì, & Je fopra le dette conditionidijopra dette per 
gli compagnia quello , il quale loro di quella naue nella quale hanno la loro 

• parte ,haurarmo meJìo,o fatto patron Je lui Jenga volontà di tutti i compa- 
gni, 0 della maggior parte adaliuno la comanfajsi , fe quello ilqual la coman- 
derà guadagnerà > iut e tenuto dare a ciajcun compagno la part e del guada- 
gno , che pe r la Jua peate li toicafii ,& Jeper ventura qu ello ilquale lui ha- 
uracomaniata lanaue^ Jotto ItconiUtiom Jopra dette perderà la naue,o pi- 
glierà alcuno d anno, cr farà alcuno' confumamento, il patrone della naue ,c te- 
nuto del tutto rcfht/ùre , & eme ndare alU eompazni tenga contratto: imperò 
•féTrcktii compagni vederanno,& faperannofihc quello che loro hanno fatto 
patrone, no* va?nè onderà nella naucfinnaugi fanno loro, & fono certi , che 

— ' ~laco- 
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U comanierl ai altro j /èj# compagni piglieranno parte del guadagno ,ché\ 
quella con quella , nane, che comandata gli farà, fatto batujji, & li compagni', 
non diranno niente à quello , che loro baieranno fatto patrone , angt li piace ,■ 
& fatisfa il guadagno, che lui dà, & fe fbpra quelle ragioni dijopra dette là 
nane fi perdeffe, o pigli offe alcuno danno, il patrone della nane non è di nicn - 
te tenuto , pcrciocbe li compagni fapeuano che Ini non andana nella nane ,an+ 
la comamlaua ad altro che conduceua per luf& anchora peniochcli com* 
pagai riceucrono ciafcuno "piaggio , che ta naut facenti laparte,cht a eia* 
feuno toccaua per conto della Jua par te, che nella nane haueano ,&"é *agio± t 
ne che poi loro riceueno parte del guadagno , & erano certi che quello , che 
hauenano fatto parte ,non ci andana ,angi la faceua condurre ad altro , &• 
li compagni non diccuano niente a quello, che loro haueuano fatto patrone 
any ti piaceua lo guadagno, dittiti gli (Lina: perciò è ragione , che con: e li 
piaceuail guadagno tutto, & intanto è ragione che debbino patire II daino, 
& la perdita ,<& il conjumamento , che quando qutUòfche loro hiuéua fìll- 
io patrone li dalia: & per le ragioni dette fu fatto quelle capitolai Imperi 
è da intendere, che il patrone della natie, [uff in loi o con li compagni infit me 
con tutti, o con parteper che altrimenti non la può ,nè debbe comandare fjf 
non per le conditioni,cbe Jono già in vn capitolo difopra, detto chiarite, a ^ 

• ’ jv..; . >u>: i 

Dicomandita, che alcuno piglierà in conummc , 0 41 parto» 

Gap., -2ÌT. w#)'-.' WS 

S E il patrone di naue , 0 nauilio,o altro, porta in commune i & li piglierà da 
alcuno mercante , comandila a parte dirobba, odi danari , & fe quello, 
thè lacomanditariceuerà, non farà intendert, che quella comandila, che lui 
riceue , che lui lamefcoleràal commune ,ne nella ferina, che tra loro far^ 
fatta non fi comprenderà , che quella com andila , che lyx rUeu t la debba nue 
[colare con quello commuue , che porterà con fé , luì è tenuto di date conto a 
i. àuello,che la comandila li barirà faita,& fe ti farà comandila di robba , ti 
debba dar conto di quello , che drUarobba bquejfi battuto : ancora più ]uetr 
li denari, che ha tir a hauuto, debba fmaltJre in qual fi vuole cofa , che al detto 
• comandatario parrà, fc già quello , che la comandila li baueua fatta non bar 
uejji accordato con lui, cheli fmaltijfe quelli denari di qutÙarobba > chetiti 
comandata li hauefti, 0 che non compera fri vfe non cofàcerta contraloro fu f 
fe accordato fe lui tamand affé denari, & ì*i rnmperafsi rabbi . lui r tenia, 

• to di dare conto di qu ello , che haurà hauutó della robba, ch e con ti denari, che 
fui li cornar, do baueua comperata , & venduta & diqucUo che fmalttrà di 
* quella robba , che con li f noi denari haurà comperata \Ù mettere in ordine 


DEL MARE: 

rZZ&a quello * (he la comandila gli baurà f atto. non ci è niente, nò guelfa che 
la comanditi baurà ricettata non è tenuto fe non della comandatali re flit ui • 
rei& fe guadagna o per de con la ie tta comaniit a , tutto nelii dcbbe dare & 
mettere in fuo potere tanto il guadagno , c ome la perdita ‘.perche lui non è 
tenuto a quelli, di chi il commune fufli , perle aufa Hi quella comandila , che 
lui da alcuno riceuuta baurà. Se imperò lui non baueua fatto intendere 
(beai commune andana quella comandata , die baueua riceuuta. imperò 
quello che la c omandila n'bara fa tta , non c tenuto di niente a quelli di che il 
commune fuffi,fu che perde fino^ guadagna [sino, nè quelli di chi il commu- 
ne farà a quello che la comandila baurà fatta , c he fe perde o guadagna debba 
e jfere [no il gu d.i?no come la perdila ; & fe per ventura quello , ilqua- 
le porta il commune , & baurà riceuuta la comandata , mefcolerà quella 
con il commune fenga licentia di quello, che la comanditali baueua fatta, 
& il detto comandatario conto dare non gli potrà : percioebe 1 baurà me- 
fcolata con il commune , fta in libertà di quello , che la comanditali hauti 
fatta di hautre lo maggior predo della robba, che baurà battuto , in quel' 
lo loco , doue la comandila baurà venduta .Elio maggior predo della rob- 
ba che lui baurà portata, o il maggior guadagno che nella robba fi fari 
fatto , li è tenuto di dvc quello , che la comandila baurà riceuuto a quel- 
lo che fatta gli barà : percioebe l’baurà mefcolata con il commune ftn - 
ga volontà J'ua : & quello li è tenuto dare & rellituire fenici fon- 
trafio . 

Di comanditi che fi perderà, & lo comandatario fallirà. 
Cap. 218. 

O Cni comandatario che porterà 0 riceuerà comandile , fele comandite 
fi riceueranno per le ragioni, che netti capitoli di/òpra dette fono , lui 
non è tenuto della comandata a rejlituirc.lmperè fe le comandite fi perderan- 
no per altra ragione, <& non per quelle eh e nell* capitoli difopra fono dette, 
lui è tenuto di reflituire & di dare tutte le comandile , & lo guadagnato con 
quello fatto da quelli, chele comandite , & il guadagno con quelle fatto a 
quelli, che le comandite li haur anno fatte. Se imperò lui non può moflraregn 
fle ragioni, perche quelle comandite fi ftano perfe,& felui molirare, nè pro- 
uare non può, nè fe comandite reflituire non potrà a quelli di chi faranno , & 
il detto comandatario fallirà, fi lui fallirà, & fufsi giunto debba ejjxr pigliata 
& meffo in ferri , & ilare per infino che quellidi chile comandite faranno, 
fifiano accordati con il ietto comandatario . Et fu fatto perciò quello ca- 
pitolo che molti comandatari^ falciano, (e fapefsino che nejfuno male , ni 
danno, nè ingiuria lipotefsi interuenbre } & Jeanne mejfe perciò le condii io* 
ni, ebe dtfopra fono dette. 
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Di patrone che latterà la nauc per Tue facende proprie . 
Cap. 219. 

S E alcuno patrone di nane ò di nauilio porterà mercanzie fue 0 comandile 
& lui farà in quello loco,doue la natte haurà fatto porto, & la nane farà 
fpcdita,tbe non retta fe non per lui, che no è fpedito,& no può -rendere le fue 
mevcantiejc la nane ne farà fpefa,lui la debba pagare del fuo,& fe lui rima 
ne per fua mere amia a vendere, & lui ne manderà la naue piglierà alcuno dà 
no lui è tenuto di fare menda olii copagni: fegià lui no hauea accordato co li 
■ copagni quando lui fi parti di quello loco/louela naue baueua caricato , & fe 
lui lo baueua acce flato con li copagni con tutti 0 con parte, & loro lo baueua 
no co ceffo che lui poteffi rimanere,& rimaneua & mandauala naue , fe la na 
uè pigltaffe alcuno danno, lui non è tenuto di emenda a compagni. imperò fe il 
patrone della naue rimarrà,percioche non potrà bauere il nolo, et no rtmarria 
per niente che lui ci habbia a fare,fe non per rifeotere il nolo,& lui ne manie 
rà la naue, per che non faccia fpefa,& la nauc piglierà alcun dànofl patri del- 
la naue no è tenuto dt far mèda a copagni, poiché per profitto della naue farà 
rimaflo,& no f mètt ebebaueffta fare:& per qilo debba effer fenga frauda. 

Di tedimoni di marinari, in contrailo di patron con 
J mercanti. Cap. 220. 

P atrone di naue 0 nauilio, che hauerà ritratto, co mercanti, li marinari , 
della naue non pofjono far tetti monio al patron della na ue,n i a mercan ti 
a loro vti le ne a lor o da nno dèll'u none delf altro ttan do ntl viagg io. lm per oli 
'cartolai io di LFc far t ([limonio, <& effer melano tra loro. Ma quando la na- 
ue haurà fatto viaggio, & li marinari faranno liberi che non faranno obligati 
al patron dtlla naue, all) or a p( fono far tettim oni o tra il patron della naue^t 
li mercantilo ch e loro nonhabbi n o ini ere fio ne_iontraflo ,nel quale faranno 
Ho mandati perHefìiinor;u , ne ch e nèajpct t af fino hauer danno n e vtile, ch e fe 
qfpettafjmo bauer danno ò ville niente die dt riano n on batte ria valor e, & fit- 
riano tenuti perjaljàrq~ 

Tcflimonio di mercante in contrade di patron e v 

marinato. Cap. 221. 

M arinari che bauranno contrago, con il patron della naue , di alcune 
che non fuffrno ferine nel cartolario Irmer carni ebe faranno nella na 
Hc,pojlono fare teflimonioncl viaggio fiondo oche ne fufhno vfeiti tanto al 
patrone della nane cornea marinari, con che loro non fuffino intere fiati nel 
contratto che tra lorofufie.ne che ne afpetrqffino bauere danno ne vtile, Of- 
fe li maxmari baueffir.o contrafio con timer canti ,il patrone jdefianquepui 

fare 
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fare tettimoa^^^^ano v fitti del viaggio . Imperò fiondo nel viaggio , & 
non TuS/NJ^oncl contrafioche fuffh tra loro . r incora più v uoiti arjna- 
ét efiimo nio al l altro , poi pano vfiiti del viaggio , con che non fu fi 


ere fati ncTconlratto, neiquale farà dato per tettimonio, nò che ne jf>et taf- 


fino danno nè vide . Imperò li marinari poffono fare ttflimonio Haute nel 5^ <~s y 

• - : • ~“* ' —'.KtrinsC+e //>> 


vi agg io aljratro n della naue , & a mercanti pèf quella ragi one '. cioè faperè ‘ 
per fatTo di getto , fe per cattilo tempo o per afTrocafo la naue hauefie a dare o' errerà p 
trauerJoTn terra, che in qùéTcafo o in quel ponto Lo I criuanonoh potè fise m e t 
ter e gli ac cardt nel cartolario. Etjiercjdju fatto quello capitolo , perche fe in “fai 

quel c afoUhvtrinari n on potefn o pretejt ìmou q . nè il fcriuano non haueffe ^ f / 
potuto fcriuere nèTca^iolJaofiTpatron della naue pOtria negare tutti li pat - (*-*** £**&;- 

ti, che homi accordati con fi mercanti, c J)c a Itti doueffetoma re a danno , & 
diria tutto quello che a fe medefmo torna fi profeto, & li mercanti furiano il 
fintile al patrone della nane, per que fa ragione po’ fono far e tefimonio gli 
marinari in tal cafo si ini e nel viaggio , p et dot fi e fraufe 'alcuna non fi a Tini- 
péro per altraragtone non poffono far te f imonio R anda Zi viaggio a ville , nè 
adorino deTpatrone , nè de’ mercanti per contratto alcuno . " 


Tcftimonij de’ marinari. Cap. 221. 


P E mercantile faranno in nane baue fino alcuno contratti tra loro. & da 
y j ranno fi marinari per tettimonij, gli marinari po fono fare quel tettimo- 
mo , ntlq tale faranno dimandali fu che loro fu fino nel viaggio , 0 che fu fino 
vfeiti , con che non afpettafmo danno , r è vtilc hauere , nò voleffino lo vtile 
piu di vna parte che dell’altra , nè hauejfi o battuto neflnna cofa , che fe loro 
flnna fino più il profilo di vna parte che dell’altra : 0 fe baue fino riceuuto 
feruii io , fe poceua tjjer pronai o , loro furiano tenuti refluire tutto il danno , 
& tuttala ingiuria, & tutto C intere fe, che quella parte ne hauefie foflenu - 
to per colpa di quel tefimonio, che quelli baue fino fatto . rincora più, che 
fi patria mettere & conttringere in poter della giuflitia . Et più, che non fu- 
riano per ne fin tempo creduti di cofa che loro dice fino , & fe allunili cbia- 
mafse fai fari 0 pergiuri, n'fsuna giuflitia non fi darti alcuna pena per te fimo- 
ri che loro ne de fino , che ungi cafcheriano loro in pena doppia chi tale tefli- 
monto fai fa bauria fatto . Et fu fatto perciò queflo capitolo , che fpefte volte 
fi mercanti fono in alcuni lochi , & non hanno con loro fenon /blamente fi 
marina ri ^ & in prefentiad e marina ri fanno alcuni patti 0 occófdTtra loro 
mercanti, &per ventura l’vno oTdtiofi pentiria di quello che haurà fatto, 
& come quell' altro mercante li domandenala pro mef sache tra loro fu fatto, 
quello ne patria tiegqre x & fe quello ne la negafse, & quell altro mercante ne 
fattena danno, &per quella ragione debbano far tefhmonio di mar inari del 
li cpntrafti eh : faranno tra i mercanti t acciò nonftafraudfiraloro. 

r*5L* * ~ Salario 





/ / . 1 

fr* A fKUyy. 




CONSOLATO 


9 * 

Salario di nochioro o marinaro che aneleranno idi- 
(erettone. Cap. 1x3. 

P atron dì natte 0 nauilio, che porterà con fe in viaggio 0 in viaggi il nocive 
ro a diferetione, il pa ron della nane debba dargli di fa lario tanto quanto 
haurà il miglior pruere della natte, 0 altro delli communali. Ancora più giufla 
** la bontà & valore che effo nocbiero batterà: & le per ventura li marinari an 

deranno a dt fiancar e dal patron della nave fi detto patron è tenuto darli il fa- 
\ „ , • v lario giufto fecondo le fatiche 0 feruitij th’effi batteranno fatto : & quello 

v debba tffer a diferetione del nocchiero , e? dello ferivano , che lo debbano dir 

per lo giuramento che loro fatto hanno al patron della nane bene & fedele 
mente : lire a quelli marinari che vanno adifcrettioneche J alario meritano, 
& qual nò : & che loro non dicano per volontà , nè per mali itolentia , nè per 
fermtio che loro fi bave {fino promeffo, nè per male che loro volefjino ad alcu- 
no di quelli marinari , che nella naue anicriano a diferetione : & quello deb- 
bono loro dire, folto pena del giuramento bene, & fedelmente , il patron del- 
la naue è tenuto di dare quel J alario, che il nocbiero , CT il ferivano li bawratt 
detto per lor giuramento, & non ci debba controllare. 

Di danno riceuuto per mancamento di ormeggiate. Ca.i 24. 

P atron di naue 0 nauilio che farà in piaggia 0 in porto , o in altro loco con 
la naue, & i mercanti che condnranno,h diranno & nuntieranno che lui 
fi 0 rneggi ,& il patron della naue non fi ormeggierà , 0 per ventura non ha— 
tirò t fiele exar eie , ebepromeffe haurà , & per quelle ragioni difopra dette 
li mercanti nefo/ÌC'anno danno , il patron della naue è tenuto reilituire quel 
danno , cheli mercanti hauranno fojlenutoper tale caufa , & il patron della 
naue non ha di che pagare , debbafi vendere la naue ,& fela naue non bajla, 
& che il patron della naue haueffe beni ah uni , quelli fi debbono vendere per 
farecompnnento a quelli mercanti. Salvo li marinari, che non perdano li loro 
Jalarif, ma li compagni non fono tenuti di niente mendace , fe non la parte che 
hauranno nella naue, ma altri beni nò. Et fu fatto qurflo capitolo, perche mol 
ti patroni di naue piangono la exar eia , C non fi poffono ormeggiare » & per 
qui Ro la naue 0 nauilto fi perde la robba delli mercanti . « 

Di naue che fi perderà in terra d'infedeli. Cap. 215. 

P Atrcne di naue , 0 di nauilio che farà , navicherà in terra d’infedeli , & 
li interverrà cajo di difgratia , che per cattino tempo, 0 per natuhf arma- 
ti ai nemici perderà la nane 0 nauilto ,fe lui perde la naueo nauilio , ptr la 
ragione difopra detta , non è tenuto di dare niente a marinari , fe già lui ijon 

la per- 
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là perdeffe in loco, dotte lui haueffe tutto il fuo nolo , è tenuto di dare tutto *1 
fatario a marinari . Imperò qual fi vuole patto , che il patrone della nane , o 
nauilio farà coni mercanti , in quel patto medrfmo debbano ejjer i marinari, 
imperò fe ri patrone dotte ua dar falario a marinari per altri viaggi lui è te* 
unto pagar e,come nel cèpitolo difopra fi contiene . Imperò patrone di natte , o 
nantlio per tal ragione, come difopra è detto , fi perderà la fua natte, o nauitio 
non è tenuto darevaué , o vettouaglia a i marinari per ritornare in terra di 
Chrifliani:percioche lui ha perfo ciò ,che luibaueua , & per ventura pik che 
lui non haueua Fufattopcrciò quefio capitolo , poi che patrone della naue ha ' 
per fa la fua naue, non è t enuto di dare nauilio , nò vettouaglia a i marinari per 
ritornare in terra de' ChriRiani, poiché non ha per lui. 


CaG che’I patron deue dimandar a’ compagni per noleggiare. 

Cap. 226. . 


^ E patrone di naue,o nauUìo noleggierà la fua naue per andare in terra à'ìn- 
^fcdtli, ò in loco pericolo fo,fe lui fitffe in loco doue ci fu fiero compagni ne Ih 
debbe domandare innanzi, che fermi il viaggio, & fe lui ne dimanderà , & i 
Compagni vorranno, lui può noleggiar e, che compagno alcuno noti può contro- 
flore :& fe lui noleggierà che non ne dimandi li compagni li pofiotio contraila 
Te, ir poffono incantare con lui,percioche non li hauerà dimandati , & fe di- 
mandati f haueffe, li compagni nonpotriano incantare infino che fu/fe ritorna- 
to del viaggio , & fe i compagni incanteranno con il patron della naue, 0 na- 
toli 0 che noleggiato haurà finga loro licentia,& lui vfiirà della naue,o delna 
nilio per incanto, 0 per qual fi vuole conto, & li compagni ritentino la naue, a 
nauilio ,quella >iant,o nauilio debba feguir quel viaggio a quel mercante , che 
noleggiato Chaurà per quel predo, 0 nolo, che il mercante b altea accordato co 
quello che in quel tempo era patrone quando lui noleggiò : perche ogn'vno fi 
guardi che quando farà parte in naue,o nauilio, qual fi vuole cofaihe quello fi» 
rà,o accorderà con mercanti, quello fi doUerà feguhe.Jmperò fi il patrone della 
naue farà in loco, che non ci farà compagno neffuno, lui può noleggiare & an- 
dar in ogni loco doue lui uorrà^et fe la naue,o nauilio piglierà alcun danno, com 
pagno neffuno non li può far dimanda per quella ragione, Imperò fi luigiocafi 
fi, e barataffe,o perdeffe per alcuna ragione, che fuffe colpa fua , i compagni li 
pofiano fare domanda. Imperò patrone di naue, ib e noleggierà per andare in 
terra de' Cbrifìiani non è tenuto domandar a i compagni fi non vuole, nè com 
pagno non la può incantare, poiché lui non haurà noleggiata infimo al ritorno 
del viaggio.lmperò patrone di naue, 0 nauilio debba dar ficiatà al compagno 
fe la domanda, che lui nò muti uiaggio infìno lui habbia tornata la naue, 9 nani 
lio in potere de’ compagni, & laficurtà Che dirà, non fu tenuto fe nona vfo, 
& coftume dimore, ir fi per ventura il patrone delia naue noleggierà > 

** Cantal atti riti AActre (Z Ùtt 
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per andare tre i lochi difopra detti , & i compagni faranno nel detto loco , & 
fapranno che haurà noleggiato ò non lo faranno j& il patrone della nane non 
l'baurà detto ne loro a lui niente contraìlo,& in quel viaggio la naue ò nani» 
lio fi perderà ò piglierà alcun danno , li compagni non pojj'ono far nifi una di - 
rpanda,& il patrone della naue non è tenuto rifondere a loro , 


Di rifcatto>ò accordo con naue armata. Cap.2z7. 


I L patrone di nauc,o nauilio ilquale itf mare libero o in porto o in piaggia 
o in altro loco fi rifeontrerà in nauilij armati di nemici il . patrone della na- 
ue può par lare >& far accordo con i c orniti, & con lo armir aglio per quantità , 
di moneta ,per cieche loro non faccino male a lui ne a niente della fuanaue , 
tir fe in quella naue o nauiliofuffe mercanti , lui debba dire il patto che farà; 
o haurà fatto con quei , cioè con i corniti , & armiraglio di quella armatale 
tutti infieme fi debbono accordare a pagare quel rifatto , ilquale lo patrone 
della naue o nauilio haurà accordato con i corniti o armiraglio di quella ar- 
mata, & debbafi pagare del communale per fvldo , & per lira,& il patrone 
della naue dcbbaci mettere per la metà di quel che vaierà la naue , o nauilio, 
& fe nella naue , o nauilio non ci faranno mercanti , il patroncdclla naue fi 
debba configliare con i marinari di poppa , & il nocchiero ,& coni marinari 
di prua, & feil patrone della naue paga quel rifatto , che difopra habbiamo 
detto con configlio , <Ù volontà di quelli che difopra fono detti , i mercanti 
non debbono ne poffono niente contrattare, con che il patron della naue paghi 
la metà di quello , che vaierà la naue . Imperò feilpatr one de Ila naue o na- 
uilio fi rifeontrerà con nauilij armati , che, non fiano de’ nemici , & lui li vorrà 
dare mancia, o beueravgio fe nella naue baur.t mercanti , luilodebbc dirc,& 
dimandare a i mercanti fe fono contenti , & farlo con configlio di tutti quei 
che difopra fono detti , & J'e il patron della naue fa queflo , debbafi pagare 
come dijopr a fi è detto, imperò fe il patrone della naue non lo farà con 
Volontà de' mercanti ò con configlio di quei che difopra fono detti, & luì per 
fua volontà fari patto , & darà beutr aggio ferrea licentia de’ mercanti , & 
fenga con figlio di quei che difopra fono detti , il patrone dtlla naue il debba 
pagare del fuo proprio , che gli mercanti non li fono tenuti niente dare ne. 
reftituire delle ffefe , odel patto del bendaggio , che lui haurà dafoaqucf 
nauilij armati, . A 

Di rifeatto con nauilij armati de i nemici. Cap. 

S E alcuna naue, ò nauilio farà in terra de nemici, & in loco fofattofo 
fiante carico del tutto ò in parte , & veniffino nauilij armati de nemi- 
ci, & il patrone della naue o nauilio parlerà patto ,0 farà parlar \ a quei 

nauilti 
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«r ohìU nrmati , percioche loro non faccino dormo a ne firma cofa , che nella na- 
ve o nauilio fufse , & quel patto che lui parlerà o farà parlare , lui lo debba 
dire fe i mercanti faranno nella nane o nauilio tutti o la maggior parte , quel 
patto ebeluiba fatto con quei comiri dì quei nauilij armati , & con configlio 
& volontà de' mercanti lui il debbedare , &i mercanti fono tetiuti pagare 
per foldo & per lira per quello che hauranno robba nella nane o nauilio , & 
fe per ventura i mercanti non fufsero nella natte o nauilio tutti ne par te , & 
fuffmo in loco che U patrone della naue o nauilio bauejse tempo, che lui potè f- 
f< fare a fapere quel patto , che lui bauria fatto fare con quei nauilij armati 
per faluar fe, & tutta la robba , lui è tenuto farlo fapere ,& fe lui non ha- 
vena tempo di poterlo far fapere a i mercanti, il patron della nane dtbba far 
in queflo modo che tutto quel che lui fard il faccia con con figlio di tutto il 
xommunale della naue : & fe lui il fa in quello modo , li mercanti fono tenu- 
ti di mettere , & pagar tutto , & in tanto come fe tutti loro ci fufsero flati , 
che inniente non debbono nè pofsono contrafi are . Imperò feil patron della 
vane farà alcun patto con quei nauilij amati , & li mercanti faranno nella 
nane tutti o la maggior parte , o faranno in loco che lui potrà far fapere , & 
non lo fàcefie, quel patto che hauerd fatto fare, & non l'baurà fatto a fape 
‘re a i mercanti, poiché loro fuffero in quel loco che lui fare lo potea , a quale 
tal patto che lui batterà fatto, li mercanti non fono tenuti niente a mettere * 
"Pollo che la robba fufje nella naue o nauilio tutta o parte , percioche non li 
ha dimandati . imperò fe loro faranno in loco, che non li p offa dimandare , & 
il patron della naue farà quel patto con cordiglio di tutti quelli , che difopra 
fono detti i mercanti fi fono tenuti pagare come difopra fi è detto , &fe per 
ventura il patron della naue farà quel patto fenga licentia de mercanti, & 
fènica configlio di quelli, che difopra fono detti , quel patto che haurà fatto di 
-fica volontà , & fetida l/centra di ne fi uno , U patron della naue il debba paga- 
re del fuo pròprio , che nefiuno non ci è tenuto niente mettere : perctochelui 
thauià fatto fenxalitentia di tutti qucllrcbe difopra fono detti. Imperò fe 
ia naue o nauilio fufie in alcuno de J'opr adetti lochi, & haueff t floricola , & 
tra i mercanti , & il patron della naue fuffe accordato , che il patron della no - 
' ue debba affettar li mercanti , & li mercanti i he debbino hauer (fedito il pa- 
trone della naue,fe in quel tempo veniffero nauilij armati , & il patron della 
•naue farà patto con loro , percioche non li faccino dònno , ò ancora fegli in - 
T eruenità cafò di defgratia ,<ch e perde fe lanaueo nauilio, in quel patto ,o m 
Quella perdita che tra quel tempo, che il patrone della naueli debba afpec r 
tkre fuffe fatta, li mercanti non ci fono tenuti niente mettere , poiché loro bo- 
iler anno faticato , fegià non li volefiero fare alcunagratia , & feper cefo li 
' dUtti mercanti non hauranno (fedita quella naue o nauilio in quel tempo, ciré 
promrjjo baueuano , & fe paffuto quel tempo veniffero nakiltj armati , & il 
patrone della nane Ixmrfic a far patto 9 per de fi e lanaue,li detti mercanti fo- 
7 ' C 2 no tenuti 
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no tenuti pagare quel patto o quella perdita che il p atrone della nau e haueflt 
fatto per colpa di loro che non bauranno fedito in quel tempo, che tra di lui, 
& i mercanti era ac cor dato. 

Di robbe pigliate. Cap. 219. 

S ~E alcuno patrone di tiaue,o nauilio batirà caricato in alcun loco di rob- 
be di mercanti ,0 che tutta fufie d'uno mercante particolare ,ptr andare 
a f caricar in alcun altro loco * ilquale loco douc lui / caricare doma Je fujfe ac 
cordato tra Ini , & i detti mercanti, Je fufie cafo di fortuna, che quella nane 
fi ricontrajje con alcuni nauilij armati, 0 dif armali di inimici ,fe quelle catti- 
ne genti , che quei nauilij armati, 0 difarmati faranno, li torneranno, 0 porte- 
ranno la ter^a parte della robba , 0 le due partilo le tre, & non li lafcier an- 
no fe non la quarta, 0 piò 0 manco ,Je quando il detto patrone farà giunto m 
quel loco,doue doueua fiancare quella robba che rimafia farà , & ancora 
quella che toltagli fu,Jc il patrone fi ritegnerà quella robba, che rimafia li fa 
rà,& non la voglia dare a quei mercanti che ritenere la doucrà,fe loro non 
li pagano lo nolo di quella robba,cbe tolta li fu, come di quella che farà rima * 
fia,& che loro baurà portai o/t patrone della naue , noi può , nè il debba fare 
con giuria ragione-.ver qual ragtoneì per cicche mercante noni tenuto pagar 
nolo fe non di tanta iobba,come il patron della naHe , 0 nauilio non li corife- 
gnerà nel cafo fopr adetto. Saluo imperò che fi i mercanti come difopra è dee 
to bauranno mejfo quella robba in quella detta nane,o nauilio, Je loro la ger- 
mineranno, & fe i detti mercanti erano in quella naue,o nauilio, quando ve- 
der ono quei numi ij armati, la germinarono che fe alcuno cajo n.tetuenifie, 
tvna robba facejje l'altra, fe lo geminamente fopraditto J or d fatto come 
difopra fi contiene, quella robba che r inaurata farà debba efier contata co- 
me quella che per Joldo, & per lixafi' il detto patron della naue 0 nauilio & 
i detti mercanti 0 mercante , di chi farà quella robba Jopra detta fi' fiero, m 
guerra con quella lattina gente , ibe quelle robbe bau) anno tolte , il corpo 
di quella 0 di quel nauilio che ri/i aurato 0 rimatto farà , debba efier contato 
per foldo ,& per lira » con quella robba, thè perja Jà)a,& con quella 
che farà rifiorata , & il patrone della naue 0 del nauilio debba bauer tan- 
to di nolo come per foldo , come per lira gli toccherà , & di niente altro 
di detti mercanti 0 merce ante non gli fono tenuti . Imperò Je la robba no» 
fufie germinata come difopra fi è detto, la robba che r iliaurata farà non 
i tenuta à giurar a mendar a quella che per fa Jarà,nè ancora i mercanti , 
che la robba bauranno per fa fono tenuti niente dare a quel patron di quella 
naue,o di quel nauilio , ilquale loro quella robba che perja farà b autunno 
noleggiata , nè il patron della naue a loro. Imperò Je i detti Mercanti 
provar nè mottrar non potranno che per colpa 0 con intentione 0 con volcn- 
• i "co'* * tàcti ' . 
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tà diluì fulji fatta quell a tolta o quella ruberia, & fe i ietti mercanti prò - 
uar ne motlrar lo potranno , il detto patron della nane c tenuto rr/l unir , & 
mendare ferrea contrailo, & fe gli detti mercanti provare ne moflrar giusta- 
mente non potranno , il patron della naueonattilio non c di niente tenuto . 
Imperò gli detti mercanti o mercante di chi fuffi qut Uà robba che rifiorata 
farà fono tenuti dare , & pagare tutto il nolo di quella robba che rifìorata 
farà y & niente altro . imperò fe gli detti mercanti faranno in guerra con 
le dette gente in guerra non faxày il corpo della naue o di nauilio non debba 
ejjer quella cattiva gante , che la robba baieranno tolta , & il patrone della 
naue o di nauilio ejfer contato per follone per lira ion quella robba che per 
fe farà. Se imperò come difòpi a è detto a germinata non fuffi , che t'vna rob- 
ba ai ut affi alC altra fe cafo di ventura ci intervenifìe : &it ditti mercanti 
non funo tenuti di pagar nolo fe non della robba , thè rimafla farà , come $- 
[opra è detto . Imperò fe il patron della naue o di nauilto farà con. quelle 
genti in guerra , & gli detti mercanti con loro in guerra non fa* anno , il cor- 
po della naue o di nauilio (ut tenuto di metterci per folio , & per ira emen- 
da m quella robba, che perfafarày il nolo fta contato per folio, & per lira, 
come il corpo della naue o del nauilio tanto alla cobba rifiorita come alla 
per fa ,fe alcuno gernunamento ci fuffi fatto come difopra c detto infra lo- 
ro germinamento fatto. non fard , l'vna robba non debba effer e tenuta ali al- 
tra di emenda fare , fenon chi male board, male rimarrà , & il patrone 
f. iella naue non debba hauere nolo fe non della robba che rifiatata farà, & fe 
il patrone della naue o del nauilio portei à gli marinari a viaggio, nane tenu- 
to niente daredelh loro (alarij fe non in quél modo, che lui guadagnerà di 
nolo, & per ventura i marinari andar anno a me fi, il patron delia naue , non è 
tenuto pagar, fe non in quella forma che lui guadagnerà di nolo , per qual ra- 
gione t pcrciothe a impedimento di cattine genti non ci Uà neffìmo ftcwo .Im- 
peto fe li detti marinari , che a mejì faranno accordati , bauranno accordato 
con il detto patrone delia naue o nauilio che li debba pagare ogni meje qui l - 

10 che lui h promeffe il giorno che li accordò , il patron delia naue o nauilio è 
tenuto pagar per tanti me fi, tome loro baueano ferutto innanzi che quella ru- 
beria f uffi falla habbia lui il nolo , o non habbia , per quale ragioni ì perciò - 
thè accordo Jegge vince : & fe per venturaalemo patrone di naue , o di na- 
uilio farà ditenuto per Signoria, o per cattiua gente in alcun loco , fe.quel- 
-lo loco doue lui ditenuto faiàfujji loco , che liti poffa dare lueniia a mari- 
nari , fta che gli detti mannari vadino a viaggio , che pano accordati a mefi 

11 detto patron della naue il debba fare :& non è tenuto di niente dare di tutto 
quel tempo che Itti farà fiato per cauja di quello detenimento , che fatto li 
.fard. Terciocbe per celpaùiluinon rimane, ebe nonandafii a guadagna- 
re,^ vietato non gli fufii . incora più, ebe il patrone della natte, o nauilio 
afri li perde la vettovaglia , & eoo] urna la Jua naue , o veramente il fuo 
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na tùlio. Imperò fe il patron dell « nane o n amilo fufie detenuto per impedimek 
to di fi prioria 0 di cattine genti ,fe lui farà in loco , doue piffa dare licentiaa 
marmar i , & Ini non la farà , ansigli riunirà con fe y lui è tenuto pagare per 
tanto come con lui Slar anno. Terciocbe fe lui -polena, gli polena batter dato 
liccntia : & poiché lui far nonio volfe , è ragione che gli deliba pagare per 
tanto, come con lui Staranno . Salito impeto tutti i patti o accordi che lui ba- 
t teffino fatto con loro quando con lui fi accordarono , & loro con lui: & per 
la ragione jopradetta fu fatto quefio capìtolo. 

J H t * I 

Di palanche , vafi, argani piglia ti. Cap. 23©. 

P atron di naue 0 nauilio, che piglierà 0 appigionerà palanche , paft, 0 or* 
gani per bifogno de Ha Jua natte 0 fuo nauilio a trabere , 0 a parare fie le 
palanche egli paft fi romperanno , fe lui baurà appigionati, non ò tenuto di e- 
tnenda fare, fe non piamente la pigione che con lui baurà accordato , quando 
li appigionò al patron della nane . Imperò è tenuto di tmenda a quei vafi , 0 4 
quelle palanche, 0 a quelli argani, tbt a feruitio fuo fi faranno rotte a quello 
di ibi faranno fenga contrailo fe lui li baurà pigliati fenga -volontà di quelli 
di chi fono, & rompi fi 0 non fi rompine , tuttavia debba efier pagata la pigio* 
ne , che accordata farà tra di loro controllo 0 refugia . 

Di patrone che prometterà afpcttarc i mercanti. Cap. 131* 

1 1 1 1 • • i 

P atron di nane 0 nauilio, che noleggierà lafua mute 0 nauilio a i mercato* 
ti, & il patron della nave prometterà a i mercanti dt affettar e certo tei n- 
po in quel loco doue la naue 0 nauilio farà porto , lui è tenuto di afpettareil 
detto che ai mercanti baurà promeffo , & fe lui fi parùffe con la nane 0 naui- 
lio innanzi di quel tempo , che tra il patrone , & i mercanti farà accordato, 
fe i detti mercanti fòfterranno alcun danno,il patron della naue 0 nauilio è te- 
nuto emenda fare ai mercanti di tutto quel danno , che per colpa fua hanno 
foflenuto, & fei mercanti non taccieranno il patton delia naue 0 del nauilio 
nel tempo thè loro baueranno accordato con lui , fe il patron delia naue alcun 
danno riceuerà 0 farà piu fpefa, li mercanti fono tenuti reflkuire tutto il dan- 
no, & tuttala jfefa, ibe per colpa di loro bauefie fatta. Saluo imperò che 
fe il patron della naue dubitajfe d'impedimento di fignoria , 0 di nauilif arma- 
ti d'inimici , 0 fufie in loco , che gli fufie forga par tir fi per cattino tempo . Se 
per quefle condì noni che dijopra Jondettc fi partirà innangi del tempo , che 
tra dilago farà accordato , il patron della naue 0 del nauilio non ò tenuto .« 
mercanti de 1 danni che loro ne bauefiino, percioche non fu colpa fua, nói 
mercanti a lui per quella medefma ragion e . * 
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Di /pcdìtione di naue prometta à ogni giorno certo . 
Capi 23 2 . 

M Ercanti,che noleggiarono naue ,& prometteranno al patrone della 
naue o nauilio,che loro tbauranno fp edito a tal giorno > & quella prò 
mefjajara fatta\con quattro buoni tcjlimonif, o fard fcritta nel cartolano delia 
naue o nauilio,o data la fede tra il patrone della nauc,& i mercati ,o frrà mi: fi 
fa alcuna penale i detti mer canti in quel tempo non baieranno fpedito la nane 
* nauitioyfe il patrone della naue, yuole gli può dimàdare quella pena , che tra 
di loro meffa farà ,& fetra il patrone della naue & i mercanti pena alcuna 
pofia non Jàrà/l patrone della naue può dimandare a mercanti tuttala fpefa , 
tbe per colpa di toro hauefiefattaSaluo imperò che fe a i mercanti fu fé in - 
teruenuto impedimento di Dio,o di mare fi- che per colpa di loro non fufie ri 
mallo, loro non fono tenuti pagar al patrone delù naue quella pena , c he difo - 
praèdetta,& che tra di loro fuffe meffa,nè ancora JpeJa, thè il patrone della 
naue haueffe fatta in quella medefima forma. Se già in quel tempo , che fard 
accordato tra il patrone della naue,& li mercanti ,*enifj e impedimento di Si - 
gnoriajbe loro non pote/Jìno cornare, nè andare in alcun locojnè trabere nef 
Juna cofa della terra, li mercanti non fono tenuti al patrone della naue di co fi 
dlcma,poiche non è colpa di loro Imperò fe fin ito il detto tempo che i mer- 
canti baueranno accordato con il patrone della nane , veniffe impedimento di 
Signoria , & i mercanti per loro colpa non bauefftno fpeditoil patrone della 
naue, gli mer canti fono tenuti pagare la pena , che traloro fujfe meffa : & fe 
tra loro pena alcuna meffa nè po/la non farà, li mercanti fono tenuti redimire 
& dare tuttala fpefa, che il patrone della naue baueffe fatto per colpa di lo- 
ro. Et ancora piu tutto il danno,c tutto l' intere fio, eh e il patron della naue ba 
*e(Je fopportato,& fopportaffe.Saluo che quel dino,& quelTmtereffo debba 
effer mejfo a ditione &' cognofcentia de due huomtni , che fiano , & fappino 
dell arte del mare , & que III duoi buoni huomiui di bban o moderare per modo 
che quel dino, & quel inter effo che il patrone della naue baierà /ottenuto pn 
colpa,de imer canti, in modo & forma che il patrone della naue, eli' i mercanti 
rimandino in amicuia , & beneuolentia , & fe il patrone della . naue guada- 
gna fi e mente di nolo fui è tenuto di dare a marinari per li loro falarij in quel- 
la forma, che guadagnerà di nolo . Imperi qual fi troglta patto che il patroni 
dellanaucfarà con gli mer canti, in quel patto debbano effer li marinari , & in 
quel modo medefam che difoprad dato Jl patrone della nane è tenuto & 
oblig ato a imer canti, che li prometterà efiere fpedito a giorno certo, & per 
colpa di lui rimarrà, & & fe i marinari iranno a I alano, il patrone della no* 
ut non è tenuto dare ,perciothe il patrone della naue non haurà accordatoci 
loro quando fujfc fpedito nè quando nò . imperi fe i marinari faranno oc. 
ardasi* meft , & il patrone della nane è tenuto tutto, & tu tanto come 
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che tra di lui,& gli marinari fuffe accordato il giorno che lui gli accordo, & 
noflri avtcccffbri che in prima cominciarono andare per il modo, sederono, 
& ccncbbero,(he quel àa>ro che tra il patrone della nane, & gli me/ tanti po 
vria (fiere, che fi a meffo à difcrettione,& moderatane , peri buoni del in are , 
percioche nefjuno fa, tic può faperegià quel danno o quel /concio ,oquel hn- 
pedim cnt o:fe farà per fuovtile,o per fuo danno , perche è buona la modera * 
tiene c temperamento de' buoni huomini. Et fu f atto peritò quitto capitolo a 
pc> che fe mercanti non fuficro,non bifogneria far nave, nè nauilio,nèJe le na 
ni non fuflcro, non /ariano tanti buoni h uomini mercanti come fono , perche 
i mercanti debbano /offerire, & comportarci patroni delle naui , & i patroni 
de i nauilif fono ancora più tenuti fofferire,& comportare i mercanti , che gii 
mercanti non fono a i patroni delle naui, per molte ragioni lequali no bijogna 
a noi bora dire nè recapituiare, percioche ogni vno è canto ceri o , è tanto fo- 
lio, che le vede,& conofcc,& fe per ventura ci fufie alcuno , che fufìe tanto 
negligente, che non le /oppia, dimandine a quelli, ebe li parrà , che le /oppino 
meglio di lui. 

Di naue,che ftiucri di vetrine. Cap. 133. 


N Mue 0 nauilio che ttiuerà di rettine , 0 altrivafi di terra, fono tenuti 
dar huomini che fliuino la naue 0 nauilio con che f affino in loco nc po 
teffino bauer per danari, & fe faranno in loco, che non poffino trouare per 
nari,li mercanti fi debbano accordare con i mar inari, & i marinari lo debba- 
no fare, & gli mercantili debbano pagare a difcrctùona delnocbicro , Gt il 
nochiere debbe fare in modo & forma , che gli marinari fieno bene pagati m 
loro /attica per talemodo,che li marcanti non ne f affino male contenti, & 
quetto debba effere me fio in fede del nocbioro,cbc il nocbiero è mefio , come 
yna bilancia, di dire verità, Gr fare diritto tanto ai mere unti, come al patro- 
ne, & ad ogriuno che nella naue vadi , che non debba tenere più dall uno dte 
dal* altro , & fe lo fa è pergiuro , Gt" feprouatolifuffi: luinon faria creduto 
per nejsuno tempo di giuramento che faceffi.lmperò il patrone prornet t crà 0 
accorderà con gli mercanti che farà ttiuare la naue , li mercanti non fono te- 
nuti di appigionare ttiuatori.Ma il patrone della naue fi debba accordare con 
i marinari, pagar li come difopra è detto « 

i ✓ 

•v, Scvcttinc fi romperà in naue. Cap. 234. 


S E alcuno patrone di naue 0 nauilio baierà noleggiato la fua naue 0 nata- 
lio ad alcuni mercanti ,0 gli mercanti caricheranno quella naue 0 na- 
tali , che loro noleggialo haurar.no , fe loro caricheranno di vettine , 0 altri 
>afi di terrai gh detti mercanti haurannoU limatori cbf per loro lituano 
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•quella riatteso nauilio, thè hanno noleggiata y fta thè qtttUi fiiuatoti y thè per 
loro fliucranno,& loro ci hauranno po/li per le loro rettine , & raft di terra 
a ttiuare, pofito thè quei tali fliuino bene,o nò,fe nejfuna vettina , o altro rafo 
fi romperanno , o fi ccnfcntiranno, il patrone della nane non e tenuto di ntfjuì 
na menda fare , poithe per colpa di lui non Jarà fatto . Imperò i mercanti d- 
thi quelle rettine faranno , fono tenuti di dare a quel patron di naue, o nani - 
Ho tutto quel nolo,the promefio li hauranno per ciaftuna Tettino . Imperò è 
da intendere (he il patrone della nane pojfa rettituire , o mottrareli pe^i in 
iefiimonio di qutlla rettina y o rettine , thè rotte fi faranno fenja contra/lo . 
Ma fe il patron dtlla natte y o nauilio farà Situare quelle rettine , & i limatori, 
thè ci metterà Pitteranno bene Jufficienttmcnte : & fen^a colpa del fintare 
che loro hauranno fatto y rettina , o rettine fi romperanno il patron della na- 
ne non e tenuto fare menda a quel mercante di chi faranno , fenon thè non 
debba hauer nolo. Et per quelle ragioni non li c tenuto thè li mcndi il danno , 
che il mercante nefofierrà f* Ter quitta che neffuno non debba crederc y nè in 
r ero patria mettere neffuno patrone di naue y o di nauilio fujfe pagato y che nin- 
no mercante perdale fatti il juo danno nella fua naue y o nauilio-, thè per col- 
pa di lui , nè per niente che lui y far ci pojfa inter uentjje . ltnpet ò fe li detti 
mercanti provar e y o mottrare lo poti anno , che per colpa del patron della na- 
ne, o de i ttiuatori,cbe lui ci hattrà meffi lui è tenuto di tmenda fare a quelli 
mercanti y di ibi faranno perche palone di naue y o nauilio non debbe ttiuare , 
ni fare ttiuare la naue y o nauilio di rettine , o altri rafi di creta , fe i mercan- 
ti f o buomo per loro non tifujfwo pr e finti al ttiuare, percìothe danno non gli 
po(fa tornare . Imperò fe alfiiuare ielle rettine ci Jaranno mer canti, o but- 
tilo per loro y che guardi al (ìiuarc y fe rettina y o rettine fi romperanno , il pa- 
trone della nane non è tenuto nejfuna menda fare y nè ancora li mercanti non 
pojfono, nè debbono il nolo retinere per nejfuna ragione y poithe loro y o buomo 
per loro ci furono allo ttiuare. Imperò Je al caricare , ó fiutare fi romperà 
rettina nejjttna y gli mercanti non fono tenuti di dare nolo al patrone della na- 
ne . Mafe fi romperanno allo f caricar e gli detti mercanti fono tenuti di dare 
nolo al patrone della nane , o nauilio. 


Se i marinari fe nc porteranno la naue fenza la volontà del 


P atrone di naue y o nauilio che haurà noleggiata la fua naue per andare 
a fcaricarein alcun loto, & quando il paltone della naue farà in detto 
loco y doue lui doueua (caricare , lui debbe Jcaricar la Jua nauc,& quando la 
naue farà J caricala -, lui debba (fedire ,& cercare l'rtile dtlla naue come 
meglio potrà , atàoikc lui pi jja dar guadagno a ft medefmo » & olii com- 
pagni , gli marinari il dtbbanoaffettare , thè non il debbano flimularc , lui 


patrone. 


Cap. 23 5. 
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pagando a loro quel fatar io , che con loro hauerà accordato per in fino che fu 
fpcditn.Et fe li marinari per dtfpreggio,chc haueffmo del patrone della nane fi 
partiranno di quello loco.douc baieranno f caricato, & porteranfi la naueji na 
viltà finga voi onta, & licentia del patrone ,che in terra farà rhnafìo gli mari 
Vari che quello commetteranno t o far anno, non debbano hauere diritto in bt* 
ni, nè tn perfona,nè in neffuna cofa che loro habbino, & il patrone della nane 
gli può metter in fori, & dar in poter della giufiitia , & far dimanda contea 
loro tutto, & in tanto come quelli che difubidifeano ilfignore, & lo cattano di 
[ignoriate da intendere che la natte fujji in terra di amici ut loco fuor a di peri - 
colo incora fono tenuti li marinar i^cbe quello faranno, o confetteranno, dir e* 
fumi e tutto il danno, & la ingiuria, & tutti gli intercflì,che il patrone della 
nane baueffi fo(lenntof& il patron della nane fu creduto per fua femplice pa- 
rola, W li maùnari che quello baieranno fitto, o confentito, debbano tanto fiat 
velia prigione, infi no che h abbino fatisfatto il patron della naue, o che fi ftano 
accordati con lui alla fua volontà. Et fu fatto perciò quefto capitolo, ibernarti 
nari non fi debbano portare naue, nè nauilio, ancora che il patrone della naue 
li faccia alcuno torto, debbano andare alla giuHitia, doue faranno, & dimane 
daregtufiitia della fua ragione, che non fariaben fatto che qualunque bora che 
fuffi fimilmente olii marinari , che il patrone della naue facefft loro alcuna in* 
giufuia, che toro fe ne poteffmo la naue, o nauilio portare , & per queftara* 
givne ci è meffa la pena dìjòpra detta . ; 

^ • • • ** *-» ? V O . . 1 . > ‘.'*J ’JÌ < J ' tèi L ^ - * J *.t 

Del comperare le vcttouaglic, & cofc neceflarie alla naue, i 

Cap. i ì6. 

. T) Mron di naue, o nauilio, che haurà noleggiata la fua naue, oil fuo naui- 
^1 Lio , per andar a guadagnare in alcune parti , lui debba far comperare a 
il fcriuano vettounghe, & altre enfi, che fimo neceflarie alla naue ,onaut- 
Ho . Saluo imperoche fe la naue, o nauilio hauefli bifogno di cxarciaM patro- 
ne della naue la debba comprare con il detto fcriuano, & quando haurà cove* 
per aio, & fatto compimento divettouaglia , & di tutte cofè che ftano necef- 
J'arie nella naue : & il patrone hauefft comperata quella ex» eia, che ntceffa * 
ria fuflì nella naue . imperò fe il patron della naue farà in loco che vi ftano 
compagni , li debba dimandare di quella exarcia innanzi che la comperi , & 
fe i compagni non lo vorranno , & il patron della naue cognofeerà , che quel- 
la exarcia è dibifogno alla naue , lui la può comperare, che non debba flore 
per i compagni : per ciocbei compagni rimangano per ventura fumi in ter- 
no :& poi che loro haueflbro danari , vidi chi fi vuole a ventura del mare ’ ì 
V per quella ragione i compagni, ouer partecipi non debbano contraflarc a 
quella exarcia, che non fi comperi , poiché il patron e della naue r vcie che alla 
nane è di necejfità,& bifogno, che fe la nane fufle fin'ga di quella exarcia, \ 
nauiiheria a grande peritolo: il patrone della naue patria effer e accufata 
cl. ~ da mer- 
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da mercanti :& per queffa ragione non poff&no contraffare , & ft il patron 
della natte terrà alcuni danari del comune della nane, lui di bba pagare la gen- 
te, & la exarcia thè lui haurà comperata :& feti patron della nane non tiene 
ne funi danari del comune della naue , lui debbe contare & fommare con il 
fcriuano tutto quanto monta il f alario & folda della gente : & tutto quello 
thè il fcriuano haurà comperato, & quello coflafft la exarcia , che il patron 
dilla naue haurà comperato , & quando il patrone della nane, & il fcriuano 
hauranno fummato , il fcriuano debba andare a ciafiuno compagno , & dire, v 
thè gli paghi tutto quello , che a ciafctmo tocherà per la fua parte : & fe com* 
pagai volefffno vedere il conto , il fcriuano è tenuto mo tirarlo . Et quando li 
compagni hauranno vi/lo il conto dallo fcriuano , loro fono tenuti di dare allo 
fcriuano tutto quello , che a ciafiuno toccar à perla parte che hauranno nella 
Ha ue , & feci fuffe alcun compagno che non volefie pagar quello , che a lai 
tocca fle % per la parte fua & contraffare , il patron della nane gli piglierà 4 in* 
ttreffo , percioche quel compagno non bauea voluto pagare della parte , che 
quel compagno haueua nella naue, fi debba pagare quel debito , & tutto il 
guadagno che il patrone ha promefio a quello che pr e fiato li ha, fe tutta quel- 
la parte fi fapea confumar fi, che quel compagno haueua nella naue, per do- 
ghe per colpa di lui fi farà, fatto quello credito: & fe interuerùffe che la’ na- 
ne fi perdeffe, & che il credito non fuffe pagato ,gli beni di q-iel compagno 
haueranno a pagare quel debito , percioche con licentia,& per colpa di lui fi 
faria fatto tal debito . Imperò fe il patron della naue fuff e in loco , che non 
hauefie compagni , nè il patron della naue teneffe danari del comune. della na- 
tie, & lui pigliaffe ad intere fio per le ragioni che difopra fono dette , tutto il 
comunale , cioè partecipi della naue lo debbano pagare , che compagno nrffu- 
no può co nera flore . Imperò f e innanzi che quello credito difopra detto fu fi 
fi pagato ,tr fila naue ft perdeffe , compagno ne f suno non è tenuto a refti- 
tuìre a quello che prefiato gli bone (fi , poi che la naue fi farà rotta & per fa, 
guardifi quello già come prefìaua , & come nói che il compagno afsai ci per- 
de , & per la ragione difopra detta il predatore non può dimandare niente a 
quelli ebehaueuano parte nella naue, & che lui fi guardi come lui prefferà 
la fua moneta , & come nò : che quando la naue fufse rotta, li compagni non 
fino tenuti ne fsuna cofa mettere in quella naue. Imperò fe la naue fufse in 
alcun loco, & quello pre fiat ore fi volefse pagar di quel credito che lui latto 
bauefse , fe il patron della naue 0 del nauiho haurà danari fuoi 0 d'altri, 0 lui 
terrà alcuni danari del comune della naue 0 del nauilio , lui è tenuto dare a 
quello pre fiat or e , & incontinente tornare la naue a i compagni , & contare 
loro del guadagno, & della perdita che lui fitta hauerà, & Je guadagna, lui 
di tenuto dare parte di quel guadagno a cinjcuno compagno come che farà la 
fua parte x & debba e f sere partito il guadagno per il comunale de’ compagni , 
fe guadagno nqn ci farà, & ci fufse perdita ,ciafcim compagno è tenuta 
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retliutire , & di Atre al patron della nane tanto come gli torcerà perla fui 
parte, perche gli è ragione ,i he chi parte vuole hauer del guadagno, parte deb- 
ba battere della perdita , & Je il patrone della nane non battei fi danari fttoi nè 
di alcuni altri ,nclla natte non ne baueffì guadagnato: nè lui non ne portaffl ne fi- 
fini danari del communc della nane ò nauilio , fe farà cafo che il predatore , ò 
altri , che per alcuna giutla caufa faranno vendere la n ite , quando la natte ò 
nauilio farà venduto , & quelli tali creditori faranno pagati del tutto, fedel- 
tà vendita della naue ò nauilio auangafj è alcuna co fa , il patron della naue 
ò di nauilio è tenuto , & obligato andare in quello loco dotte faranno gli com • 
pugni, &di dare la loro parte di tutto quello che della naueò nauilio haurà 
att ungalo , & fe il patrone della naue haurà harnto a vendere la naue per 
le ragioni che difopra fono dette , compagno nefimo non gli può fare diman- 
da . Se imperò gli compagni non gli potè (fino pr onore il contrario che quell 9 
debito ,perilqu ale la nane fu(fi venduta zebe lui lo hauejji fatto per giuo- 
co ò per altre barattane che lui por t affi , ò faceffì ; & Jegli compagni que - 
fio prottaregli potranno , il patrone della naue è tenuto restituire :& di da- 
re a" compagni tutte le pani , che nella naue haueuano , òil pretto di quelle, e 
fe il patrone della naue non baueffidi che pagare, debba eff'ere pigliato & 
me fio in ferri , & ilare tanto infìno che lui fia accordato con gli compagni , 
ò degli babbia fatisfatto il danno , che fattogli baueffì , & fe quando il pa- 
trone della nane haurà venduta la naue , com: di/opra è detto-, fe con quella 
che della naue gli farà auangato, non ritornerà alli compagni per dare con- 
to, e la parte de a loro locherà di tutto quello, che della naue gli farà auan - 
tato, & lui fe ne onderà in altra parte , Je qucHo,che della vendita della naue 
gli farà Mancato, fi perderà Jui è tenuto di emenda far e a compagni, & fe lui 
nè under à in altra parte con quello , che della naue gli farà rimati 0 , & lui nè 
guadagna (fi, tutto il guadagno, che ne fardi tenuto di dare a i compagnia eia- 
Jcuno per quel modo, eh e haueuano parte nella naue. 

Patrone debba dar conto ai compagni di ciafcun viaggio, 
v Cap. 137* 

Gni patrone di natte, 0 di nauilio è tenuto dare conto olii fitoi compì - 
x g*i dt ciafcun viaggio, che lui far à,& fe il patron iella naue non da^à 

conto a tuoi compagni ciafcuno viaggio , che lui farà : fela naue,o nauilio fi 
perder à,o piglierà alcun danno : il patrone della naue,o del nauilio è tenuto re- 
Siituire,& di dare tuttofi guadagno, che lui fatto hanrà a compagni , che per 
caufa della naue, che perfa baurà,o del nauilio, e fio patrone di naue , 0 di uaui - 
ho non fi debba feufare , ne può , che non babbia a r etiti uh c , e dare tutto il 
guadagno, che lui con quella naue,o quello nauilio haurà fatto, e fe il patro- 
ne della nane, 9 nmlia non haurà di che poffa retìituire , fe lui [uffi giunto % 
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debba effer pigliato , & mefio in ferri , & in tanto facendo, come nello capi- 
tolo fopradetto fi contiene . Et fu fatto perciò queìlo capitolo, (bemolli pa- 
troni di naue, 0 nauilif ritardando, che non veglino fare conti , nè contare con 
gli fuoi compagni, per che quando interueniffe,che lui perdevi la naue,o il nani - 
lio, lui dirà , & farà intendere a gli fuoi compagni, eh e ogni cofa li è per fi , fia 
che pcrdefli,o che non fìperdeffi, il patrone della naue è tenuto come difipra è 
detto.Terche ogni patrone di naue,o nauilio doucrà,& debba contare ciafcu- 
no viaggio con i fuoi compagni di quello guadagno, & di quella perdita chefat- 
ta hauraiperciochelapcna difopra detta non li poffa venire difipra, incora è 
di più tenuto ilpatrone del nauilio alli compagni, che fe il pati one della naue , 
0 del nauilio guadagnerà con quelli danari del commune,che dilli compagni ha 
urà,o terrà, lui è tenuto di dare la loro parte di tutto quello guadagno, eh e fat- 
’ to ne baurà,& fe lui per ventura ci haurà per fi, compagno neffuno non gli è 
tenuto di perdita, che lui fatta rih abbia: perche lui terrà quei danari de parte- 
cipi a difetto de compagni . • 

Come patron deue dar conto, & fe fi muore fenza contare. 

Cap. . 

- •>' U ji* iHWl.x. ‘li 5 ^ ; VA 1 Ut; 

£ alitino patrone di naue,o nauilio navicherà vno viaggio, 0 molti, fe lutm 

ut(herà,o tr onera alcuna volta, 0 volte in quello loco, dove faranno con tut 
ti glifuoi compagni , 0 lamaggior parte, lui è tenuto di dar e conto ciafcuno 
* Viaggio, che lui farà, & fe non il fa,lui è tenuto tutto, & in tanto come nel ca 
piroio difopra detto fi contiene.Jmperò fe il patrone della naue, 0 nauilio navi- 
cherà, come difipra detto, & lui non renderà conto a compagni, nè nauicherà 
non li daràhcffuna co fi,che guadagnerà ì detti compagni negli debbono dima 
(lare, et fe per ventura lui fimplicemente,& finga malitia fare non lo vorrà, 
git f opradetti compagni il poffànofirgare,& figli detti compagni ne lo dima- 
dono^ nò:& forga ne funa, fi lui fare non lo vorrà, non li far amorfe al patro- 
ne della naue,o del nauilio interverrà cafi di ventura, che fi morrà : fegli detti 
compagni, poi la morte fua lo dimanderanno a gli beredi di quello che morto 
farà,ouero alli tutori dellifuoi beni conto,o parte del guadagno, che quello che 
morto farà banca fatto con quella nanc,o nauilio gli detti beredi, 0 li tutori di 
quelli fuoi beni non fino tenuti di rendere coto,nè di niente a dare di guadagno, 
che quello haueffi fatto . Se imperò gli delti compagni provar non potr anno, 0 
quello che morto farà non th aveva detto nel fio tcfiamento,& fe per ventila 
quello che morto, & fu(fi morto in tcfìametogli heredi di qucllo,o i tutori dfl 
li fuoi beni, non fono di niente altro tenuti a quelli fopr adetti compagni ,fe no 
filamento di quello che nel cartolario di quello che morto farà fi trouerà frit- 
to, & fi loro troveranno nel fopradetto cartolario alcuno guadagno, li detti 
bercdi t o tutori debeni di quello che morto Jàrà, fino tenuti refUtuire aciafcun 
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- de detti compagni la parte, che gli toccar à di quello guadagno, che toro batte- 
ranno txouato fcritto, fe tutti i beni di quello che morto farà , ne fapeuano ef- 
fere venduti. Et fe per ventura ne cartolario di quello che morto farà neffuno 
guadagno ferino non farà trouato,fe alcuno confumamento ferino trouato 
farà , che alla naue o nauilio haueffe a trouare dì quello che morto farà ,oad 
alcuni da chi lui lo hauefie riceuuto per confa di confumamento, che la natte 
o il nauilio haueffe fatto , li detti compagni ci fono tenuti di pagare loro par- 
te . imperò è da intendere che quello confumamento non fuffe fatto per colpa 
di quello che morto farà , che alihora in tempo della vita fua era patrone di 
quella naue o nauilio , che quello confumamento difopra dettò haurà fatto , & 
fe il detto confumannnto potranno prouare gli detti compagni , che per colpa 
di quello che morto farà, che in quello tempo della vita fua era ftgnore fuffe 
fitto , loro non fono tenuti niente mettere , poiché loro proueranno , che per 
colpa di quella che morto farà fufìe fatto il confumamento fopradetto ,al- 
tr mente li detti compagni fono tenuti di dare & pagare a quello confuma- 
mento per folio & per Uva, perla parte che haurà ciafcuno . Et è ragione, 
che come loro riceueriano parte del guadagno fé gli ne fuffe , co fi è di donde, 
che paghino parte del detto confumamento. ^Ancora per altra ragione , per- 
ciò fhe quello che morto fari , che in tempo della vita fua era ftgnore di quel- 
la naue o di nauilio , andana & nauicaua , & fi atra tta loro : perche loro noti- 
lo forbottano che contaffe con loro, o che gli defie parte di quello che guada- 
gnano, & fe per cafo quello che morto farà irne flato , cartolario neffuno non 
baueua fatto, nè ferino li fopradctii compagni non poffano addmandare ol- 
ii h eredi di quello che morto farà neffunacofa , nè liheredi , ò tutori di quello 
morto non pò fono addi mandar e niente a ’ compagni di confumamento , che la 
Mae o nauilio haueffe fatto, per teflimoni che loro ne defjino , poiché nel Car- 
tolario non farà fcritto , perche ciafcuno fi guardi quello che fa , come le fk, 
ir come nò, pcrciocbe danno non gli pofja tornare , & per laragione difopra 
detta fu fatto que fio capitolo . Saluo imperò tutti i patti & accordi , che U 
patron della naue o dei nauilio haueffe fatto olii fopr adetti com pagni p er alcu- 
na confa, & gli compagni a lui , & fatuo attebora fe il patron della naue o 
del nauilio bauefre contato con gli compagni , con tutti , o con lafià parte : fe 
in quello conto li bauefte a dare alcuno guadagno ,fe lui per caffo dare non le 
potrà , & li detti compagni gli faranno gratia-cbe affetteranno felui innanzi 
(he pagati gli babbi muora , & li detti compagni debbano efsere pagati do' 
fuoi beni fe tutti ne /aprano efsere venduti i 

Dechiaratione dei fopradetto . Cap. 239. 

C ome nel capitolo difopra detto fi dechiara & dimoflra , ogni patrone 
_ di naue 0 di nauilio > è tenuto rendere conto a' Juoi compagni , cinfcus* 

no via:? io I 
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flottaggio thè lui farà, & fe non lo fa è tenuto & obligato tutto & in tan- 
to come nel capitolo difopra detto fi contiene. Imperò è da intendere fe ilpa - 
trone della naue o del nauilio fuffe o veniffe ciaf uno viaggio , o alcuni viag- 
gi ,cb e lui farà , in quello loco., doue fufsino tutti li compagni o la maggiore 
parte,& Je il patrone della naue,o del nauilio farà porto in alcuno loco , doue 
non cifufsi compagno ne f uno. rincora che lui nauicaffe o fu e f si viaggi in 
molte parti, doue compagno ncffuno non ci fufsije al patrone della naue o del 
nauilio interuerrà alcuno cafo di ventura , cbe lui perderà tutto o in parte di 
quello, che con la naue o il nauilio haurà guadagnato fe per colpa di lui non fi 
perderà, non è tenuto di niente mendare olii fopra detti compagni , poiché per 
colpa dà lui non farà perfo. Imperò fe gli detti compagni accorderanno con 
il patrone della naue o nauilio , quando lui fi parte doloro , oli diranno cbe 
jelui per cafo fi fermaffe in alcuna parte per nauicare , che lui li debbe men- 
dare ciaf uno viaggio cbe farà tutto quello che apparterrà a loro del guada- 
gno , cbe lui fatto haurà, il detto patrone della naue o nauilio , il debba fare , 
& fe non ilfa:& fe gli riterrà apprefio di fe,& lui lo perderà, in qual fi vuol 
modo che lui il perdejfe,è tenuto del tutto rcflituire , & fe lui non haurà di 
eh e è tenuto tutto , & in tanto come nello capitolo difopra detto fi contiene , 
ltnpo ò fe gli detti compagni in acconci nejftmo non faranno con il patrone 
della naue o del nauilio , quando lui fi parti doloro, non è tenuto di emenda- 
re a loro , & fe gli mandaffi & fi per de ffe, faria molto bene perfo al patrone 
della naue o nauilio, che fcngaloro voluta gli bauerìa mandato . imperò qual 
fi vuole patto , o accordo cbe il patrone della naue o del nauilio farà con gli 
compagni, quando doloro fi par tira, quello è dib ' fogno che gli offeriti : & fe 
per cafo bu non lo offeruajjì ,& per fua colpa rimarranno , è tenuto tutto il 
damo reflituire che gli detti compagni foli e ner anno o batteranno fòflenuto . 
Imperò feal patrone della naue o del nauilio tollerato impedirà impedimento 
dì Dio,o di mare,o di Signoria, o di cattino gente, che lui non cjferua quello , 
thè a compagni promeffo haurà, & per colpa di lui non rimaner à , non e di 
niente tenuto a Juoi partecipi Ter ciò come a impedimento di Dio, o di mare , 
o di cattiuagente non può ncffuno niente dire nè controdate . Imperò tutto 
quello che difopra detto che fnffe, & debba effere fenga fronde ,&fc fronde 
alcuna fi potrà protiare, la parte contro tarpiate p tonato farà-, { tenuta di ri- 
Rituvc tutto il danno a quella parte > cbejòftenuto. Ih aura jenga contrafio 
&malitia. fi ,c. av . Im»» Vv 

*>' ‘ T ’ v V..1A ■tuv'T'v u 

Del patrone che vorrà crcfec la Tua naue. Cap. 240. 

S Egli è in loco doue furio tutti i compagni, 0 lo maggior parte , il patron 
del legno glielo debba dire,&fc tutti, 0 la, maggior parte fe\ne contenta. 
Mtlapuò.cr 4 'ce Rfeq tutti Jon obUgati pagare la tarpane, & fe alcun c om„ 
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pagno voi fi contendere non può , battendo il patrone bauuto il confatimene 
te della maggior parte,& fe il patrone piglierà i danari impresilo per qual- 
che compagno,!- obligato a fatisfare,& fe gli compagni non vengano che- 

la naue fi crefcajl patrone non gli può sformar e,m* gli può sformare in tutto \ 
quello thè nel fopr a detto capitolo s'è dettole fe fa il crefcimento finja la vo 
lontà de’ fuoi compagni, non fono tenuti a niente, fi come è detto difopra, feti' 
patrone farà in qualche loco doue non habbia compagni, può crefier la naue £' 
fi come è detto dtfopra.il patrone obligato alti fuoi compagni. 

Di patrone che vorrà crcfcer la naue. Cap. 241. * t 

C 'I Ome che dìce,& dhnoflra in vno capìtolo difopra detto , che fe potrà - 
jnedi naue vuole crefcere 0 fare alcuno accrefi'mento nella fitta naue 0 
nauiliofe il patrone della natte è in loco doue fi filano tutti li compagni , ó la 
maggior parte , il patrone della naue odelnauiho negli debba dimandare 
dd detto aicrefcimento, che lui vuole fare nella detta naue 0 nauilio ,& fi 
li detti compagni tutti 0 la maggior parte non vorranno , che il detto accre • 
[cimento fi f accia, il detto patron della naue non il debba fare, nè non gli può 
sformare . imperò il detto patrone della naue, può sformare li detti compagni 
di quello che è detto, nel capitolo detto,cioè i incantare ,& li detti compa- 
gni al patrone della natte, 0 del nauilio, per quella ragione mede (ima , & è ve- 
ra, & in quefio modo c coturnato fare. Imperò fecondo che in quanto debba 
effer fatto. Et in quello loco doue die e, tir dimoftra che fe il patrone della na- 
ue 0 del nauilio fifj]ì In loco, doue nonfujfino tutti li detti compagni infiemeo 
lamaggior par te, che feil detto patrone della naue 0 del nauilio vorrà ere fie- 
re la detta naue 0 nauilio,lo potrà fare, cl)c compagno neffuno non gli può 
contrai} or e, fe non come nel capitolo difopra detto fi contiene. Et è veroJm 
però è da intendere che il patrone della nane , odel nauilio , non la crefca fe 
non per due ragioni , cioè fapendo per grande nolo 0 grande viaggio che lui 
trouaffe,o per grande pafaggio :&cbe ‘vifitffi mancamento i altre naui ,0 
d'altri nauilij t che alcuni mercanti non trouaffmo ,& fi il detto patrone dil- 
la naue 0 nauilio farà crefcimento per le due ragioni di fipr a dette gli det- 
ti compagni gli fonp tenuti pigline in conto tutte le fprfe ^che ridetto pa- 
trone della naiie 0 del nauilio. haueffifatto-per il detto crefcimento . Se im- 
però li detti compagni il contrario prouar e non potranno. Et feil contra- 
rio prouare non gli potranno, fia che il detto patrone della naue 0 del nauilio 
li portaffi guadagno 0 confumamento , tutto gli debba ejjetericetmto in con- 
to: & fe il patrone della naue gli porterà alcuno guadagno gli detti com- 
pagni nc debbano bauere & riceutre loro parte j& fe il patrone della natte 
o. del nauilio portafji alcuno confumamento , detti compagni fono tenuti pigi, 
gare a ciafinno diloro per la parte , che neifanane botar anno 'è ragione 
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che come eia feuno ricetterà parte del detto guadagno , feti patrone della 
natte , o del nauilio ne hauefte portato , # ciafcuno de' detti compagni pa- 
ghila ftta parte del detto confumamento fe interueni[fe per alcun tufo , poi- 
ché il detto patrone dilla naue, o del nauilio hauefie fatto detto accreftimcn - 
to a buon fine. Imperò jt i detti compagni potranno prouare il contra- 
rio a detto patrone , & il detto patrone non haurà fatto il detto accrefii - 
mento per la detta ragione : an’gi [ haurà fatto per fua aut tonta, o per pom- 
pa , acciocbe le perfone d ivano, che II tal è patrone di grande naue , o di gran- 
de nauilio ; quella /pe fa tale , che per quelle ragioni come difopra è detto fa- 
rà fatta li detti compagni non Jono tenuti riceuerla in conto . Ma dt bba e/— 
fermeffain poter di dot buoni h uomini ,# quello che loro nè diranno,# co- 
gnofeeranno -, Jono tenuti i detti compagni ritener in tonto al detto patro- 
ne della nane, o del nauilio, per modo che Cuna parte , nè l'altra non poffain 
niente confhr are al detto,# cagno feientia di quei Jòpradetti hn animi. QW 
quella formamperò , che i detti compagni non incanteranno la detta naué 
o nauilio,# il detto patrone della naue , ò del nauilio, rimaner i nella fua- 
fignoria tutto,# intanto come fe fufie coni fopradetti compagni, nanfa-* 
no tenuti riente dare al detto patrone deUa nane , o del nauilio delle dette - 
fpefe , che come difopra fi è ittto fuffe fatto , nè ancora per i detti buoni 
baomini fufie giudicato, o jententiato . Se non itf quefìo modo, thè quando 
ilditto patrone dellanaue ,o del nauilio guadagneràcon la dettanaue , o na- 
uilio , che fa ne paghi della detta (pela. Et ancorali fanno affai gratta che 
lui rimane in fignoria della detta nane, o nauilio, # che del tutto la detta . 
fpefa non il canino del conto % che come difopra c detto haura fatto contrara -■ 
gjone. imperò fi è fatto,# facci per quefla ragione , che in tutte cofe,# 
intuiti cafi è buoni accordo de' buoni huomini. ^Adunque fe i detti corti •• 
pagni incanteranno la detta nane , o nauilio al detto patrone , & lo cauer an- 
no al tutto della fignoria , ti detti compagni fono tenuti dare , & pagherà al 
detto patrone tutte le fpefè, che peri detti buoni huomini fufie flato giu- 
dicato,# Jententiato , incontinente che i detti compagni baieranno la dttta 
naue, o nauilio incantata , # che il patrone non hauranno cullato . Imperò . 
fe quel che era patrone della dettanaue , o nauilio fi bautffe fatto impre- 
ftare alcuni danari per cauja del detto accrcfcimento , che lui come (tifo-' 
pra è detto bauea fatto non ragioneuolmente fé lui nc. defie intereffo,o ne ba- 
ueffìe dato ti detti compagni , non fono tenuti mettere , nè pagare parte 
del detto intere fio, fe già li detti compagni far nonio vorranno . imperò fe il _ 
patrone della naue, o del natalo bautffe fatto detto accrefivnento per la ra-\ 
gione nifopra detta, fe ti patrone della naue, o del nauilio haurà tolti danari 
in prefitto per cauf a del detto exefeimento , fe il detto patrone ni paga fio , 
Meref}o,one bautffe pagato , gli compagni fono tenuti di metter,# paga-.\ 
U per quello , che a alcuno di loto. toccherà , per la. porre che nella detta, 
* Conflato del Alare. H nttue 
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nane,o nauilio hauranno fenjq contratto. Imperò potto che nel capìtolo Ufo - 
pra due,& dimojlra che crefiimento,che Ibuomo faccia, ai alcuna nane , che 
Je giudichi per acconcio,vero è . Mapertalmodo fi può thuomo rettaredi 
crcfctmento,che non fi debbejtè fi può Ilare di acconcio , che haurà Infogno la 
detta naue,o nauilio. Et per queflo i detti patroni di naue,o nauilio fi debbano 
guardare quando faranno in alcun loco,ò fe lor vorranno fare alcuna opera , o 
alcun ac cr e f cimento nella lor naue , che loro lo faccino con ragione, percioche 
quei caft fopr adetti non li pvfiino effe r Jòpra . 5 aluo imperò tutti i patti, o ac- 
cordi fatti tra loro , in tutte, & per tutte le cofe per quèjìo , & per la ragione 
detta fu fatto quejlo capitolo . * i 

-1 V l.u'Ov.. >\ 

Diacconciodinauc. Cap. 242. 

: . v ’ >i *\ 

P atrone di naue , 0 di nauilio, che la fua naue haurà dibifogno t acconcio , 
Je il patrone della naue è in loco doue fiano faci compagni tutti , 0 parte, 
il patrone della nane debba dire , & dimoflrarc a i compagni quell'acconcio , 
che la naue, 0 nauilio haurà bt fogno ,& fc i compagni il vogliono lui la deb- 
ba acconciare , & i compagni fono tenuti mettere nell’acconcio ciaf cuna 
tanto , come li toccherà alla fua parte » & fe ci fuffe alcuno di quei com- 
pagni, che non vole/fe pagar quello , che alvi toccafie , & U patrone della na- 
ue fe li farà hnprettare , il compagno è tenuto , & obli goto come nel capito- 
lo difopra fi è detto , & fei compagni non vorrano , che la naue, 0 nauilio,; 
fi acconci , percioche per ventura co/leria piu da conciare , che non vaierà t . 
& ancora più , che quando Ut naue , 0 il nauilio fufie acconciato , & loro U 
volcffcro vendere forjè non troueriano tanto , come cottafic di acconciare, 
& perciò il patron della naue, 0 del nauilio non debbe acconciare la fua na- 
ne, o nauilio jen^a volontà de' compagni,poichel»ro non vogliono , che la na- 
ue, 0 nauilio fi acconci ,fe fuffe in vn loco con loro , nè gli può sformare . Im- 
però il patrone della nave può sformar di vendere ,& d incantare a r compa- 
gni ,& i compagni poffano sformare il patrone della naue, 0 nauilio , che a 
incanto non è nefi'uno f ignare , che tutu fono, & debbano effer compagni Jèm- 
plui. Se imperò alcuni patti non fuffe tra di loro, che alcuni de' compagni do- 
ve (Je hauer alcuna fignoria,& Je il patrone acconcierà la naue, 0 nauilio jen- 
7 >a volontà de compagni , compagno nejfuno non gli è tenuto di niente dare 
iti quel che cefi affé quel acconcio , ilquale Jenga Incotta di loro fufie fatto .> 
Imperò il patron della naue fe ne può pagar del guadagno, che la naue , 0 na- 
uilio f ura , che in queflo compagno nefiunonon et può niente contra/lare . Et 
fe la naue,o nomilo fi perdrfie tnnan^t,cbe il patrone f uffe pagato ài quello , 
che haue> apre flato m quel acconcio , compagno nefiunonon gli i tenuto di 
far emenda . Imperò quando la naue,o nauilio fi perderà , & exarcia alcun a 
nilaurafiè , il patto n della naue fi debba reintegrare, cbt compagno uefium 
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Jion gli può contraffare , & fé ci auarrgafi e alcuna co fa , U patron della nane il 
debba rettituire a ciafcuno compagno , per quello che li toccafie per la fua 
parte : & fe alcuni de’ compagni vorranno vender quella parte , che batteran- 
no nella naue che f uff e acconcia fi debba dare in prima la libertà a quel che fi - 
gnor e ne farà: perche il fignore ci baierà hauuta di molta fatica , & baurà 
tbor fato tutte quell acconcio fe quel compagno non fi può auordcee con 
fi fignore , debba eff erme fio in potere di doi buoni b uomini di mare , cheve- 
dino quell acconciò quanto può coflare : perdoebe fe quel compagno vendeffe ' 
la fua parte ad altro, ebe tra il patron , Ù" quello che quella parte comperaf- 
fè t non p offa effer contrafi o : gir tutto quello che quei doi buoni buominine 
diranno ,o faranno , quel ne debba eff er feguito: acciocbeil patron quel 
compagno per chi iUontraflo fufie , non p affino contraffare . Imperò tutte 
quel che quelli ne diranno con configlio dibuomini di mare, quel ne debba e fi 
Jer feguito Saluo imperò fe il patron fufie in loco dotte non baueffe neffun com 
pagno , & la naue baueffe grande bifogno di acconcio , che feogd r d'acconcio 
non poteffe nauicaxe , il patron debba guardarci profitto di fé, & di’ com- 
pagni : & perciò debbe filmare più il profitto de' compagni quando toro non 
ci faranno . ». Ancora percioche lorol hauranno fatto fignore perche Ini deb- 
ba guardare femedefmo di biafmo & di danno, & quei che inlui fi fidano t 
& fe il patron della naue vede & co noie e , ebe quell acconcio che la naue ha 
dibifogno fufie, o debùi effer più a profitto de’ compagni, che danno fecondo 
fua conofcentia , &confcicntia quel che a loro ne pare quel debba fare per 
fua intorniane : Ù" qnal fi vuole cofa che lui ne faccia fufie thè [acconciò che 
la venda, tutto gli debba effer riceuuto per bene, poiché lui l' baurà facto per 
buona intentione : & i compagni non pofiano niente contrattar di quel che 
lui ne fàccia , perche ognvno fi guardi chi farà parte . Srgià non fufie ac- 
cordato tra il patrone, & i compagni, che bu non doueffe ai conciare ò vende- 
re la naue fe non il faceva con volontà di tutti i compagni ò della maggior 
parte . Impero fe quell accordo non fufie tradi loro ( quella cofa che tl patro- 
ne ne farà , quella ne hauranno a feguirc uompagni , taluo che fe lui la gio- 
cale o la perdeffe per fua colpa, quel ehegfié tenuto di emendare come nel ca- 
pitolo fopr adetto . Ei queflo capitolo fu fatto che guadagnaffe ognvno con 
chi farà parte, & a chi comandtt a il fuo , cr a chi nò : Ù" conte lo accoman- 
derà, dit i paniche tra loro faranno fatti, quei fi hauranno a feguire. 
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De orbare anchorc. Cap. 24 ?. • » ) 

P atron di naue che piglierà 0 farà pigliare fegnali,gaiateUi 0 rafie de <n> 
chore de alcuna naue 0 nauitio che appreffo di lui farà ormeggiato ,{e 
quelle anchorc fi perderanno , quel patrone di quella naue che bauerà orbate 
quelle ancbore,o fitte orbarci tenuto emendare a quel patrone di naue di ibi 
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' quelle anch ore far anno furto quello che lui dini per fuo giuramento che VdC 
leffmo , ancoragli è tenuto fare emenda di tutto lo fcoiuio iheluine b ab- 
bia. v Ancora più , fe il patron di cui quelle amhore faranno , fi vuote quel pa- 
lone di quella naue o nauilio che tal cofa haurà fatta , o fatta fare , può do- 
mandarglielo per giuflitia, & caufarla furto, incora fe marinaro alcuno or- 
bai ancborc finga volontà & licentta di quel patrone di nane con ibi lui 
ilari i feti marinaro il fora di fua volontà fenga ordine Jui è inqurUa 
pena che il patrone doueriaefìere,fc comandamento ne li haueffe fatto , & fi 
loro non pofiono integrare il danno & fpefe , che il patròne di quelle nauine 
hauerà fvfìennto , quei marinari debbano effer pigliati & mefjitn cari ere , 
& Hard tanto in fino che habbino fai isf aito a quel patron di quelle naui di 
tutto il danno & tntereffo , che lui per Juo giuramento diri che per colpa di 
loro haurà fo di unto . Se imperò quel patron di nane non li Voi effe far gratta 
di affettarli alxun tempo, o che volcfjc che loro, guadagna/^- o ton lui tutto 
/quel i he li batter iano a dare in emenda del danno , (he per colpa di loro bo- 
ne fse foflenuto : & quello debba efìcr in volontà di quel patrone di nane che 
tale danno haurà fo fi erutto , cioè di affettarli o metterli in carcere, o che lui 
li voleffe far grada che lo guadagna} sero con lui . rincora più fi alcuna naue 
terrà proìf so, & perciocbe il proifto non rafehi nè fioco fìaci haurà mtfji fo- 
gnali, che il foffendano thè quei fognali nv carierà o farà cattare in quella pi- 
na mede fina debba efser mefso ,fi come è detto difop'a. 
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Di naue che anderà 4 parte. Cap. 244. v 

P atrone di naue 0 nauilio che porterà la fua naue a parte , lui è tenuto dì 
far fcriuer tutti li accordi & patti che lui farà 0 hauerà fatti con tutti 
quei marinari, che con lui batteranno andar a parte , & farli fcauer in prefica 
Ha di tutti i marinar io della maggior par te, & per quante parti piglici àie 
naui , &■ quante parti faranno per tutto, & a chi debba far miglior parte,&T 
a ihinò : & quanto , & quanto nò , pcrcioih e alla partitione trai marinari 
e ' 2 ' il patrone dt Ila naue non pojsaejsere alcun contrafio. tt ancora più è 
tenutoti patrone della naue che lui dcLbamoltraie tutte letxarut , che ha 
naue hauerà a tutta mannari in! cerne , 0 alla più parte , fe tutti non ci pop- 
fono efecrc . perciocbe fei marinari conojiano comi patron della naue in* 
firme , che ci fujse ex arda che hautfse bijogno 0 di acconcio, 0 in fot invento, 
che il patron de Uà rune lodouejse farfare allo ferivano , & acciò non ci pofsa 
tfsere tra di loro alcun contrailo, che fe alcuna exarcia fi pei defse, li marina 
ri non vi poffìno metter alcun contrailo , he chepoteffinò dire che loro nonbi- 
ueuano vifìa quella exarcia , che perja fujse » perctochcdi commune fi hajUt 
emendare . & fe il patron di lla nane farà quello , che dijopra è detto, U mari- 
nari Jono tenuti a j crune tutto , in tanto iiome Je andafjm 4 / alarlo , & 
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per ne fiuta ragióne non pofiano contraffare, fatuo per quelle conditioni, che 
netti capitoli difopra detti fono già cértificate'& chiarite, & perciò il patro- 
ne della nane o nauilio quando pio gli bara dato guadagno , lui debba dare 
le parti bene , & leali ±c be a ciaf cun o tocchino tutto . & in tanto , come tra ? 
il patrone della natte fufi i accordato J& tanto come nel cartolario della va» 
ut [ara [cutto y & il nocchiere è tenuto [otto pena del giuramento, thè lui fat- 
to ha di guardar e tutto il p rofeto di quelli marinari . Et loro bene & integ ra- 
mente babbino t utto quello' che il p atr one , della nane li baiiéuj peonie fl<f 
quel giorno che toro [i accordar o no con lui , & lo firmano è tenuto gua rdare 
iTpro fitto della naue fatto quella medefima pena,che al nocchiero è po(ia,chc 
lui non ci facci niente d inganno perla naue né per li marinari ,fe non che 
dia bene e fedelmente la parte che nella naue toccherà , tir, adì marinari altre 
tanto, & il noccbiere,& il Jcriuano ne debbono batter auantaggio , per quello ) 
che tra lo ro fu fii accordato q u ando la naue cominciò accordategli marina <•- 
tii&fe per cafo tra loro non fu Ri accordato . loro ne debbano hauere ciafcu- 
no pna parte dauantaziio » per caufa della fatica , che- loro nc hauranno 
per tutto il communale della nane , & quelle due parti fi debbano canore di 
tutto il commune in freme . Ma parliamo de lla coniitione fe per cafo di venti* -, 
rad treni fiino . Se naue o nauilio anderà con vele ,& andando con Uveiti 
perderà arboro , o untene, o vela alcuna Ji marinari non fano tenuti di menda 
fare. Se imperò il patrone della naue o il nocchiero non hauena detto a loro 
innanzi che 1‘ arboro , o l'amena , o le vele fi perde fiino che mainafiino, & fe 
il patrone della naue haueua detto loro che mainafiino , & loro non baueano- 
Voluto mainale . Se quellaexarcia,cbe difopra detta fi perdefii,gli marinari 
fono tenuti di tutta quella exarcia meniate . E da intendere che tutto il com- 
munale della naue il debbe pagare , &feil patrone della naue o nauilio ioti - 
nocchiere farà furgere antbore in qualunque loco,che loro fu fiino, & li mari- 
nari diranno che quella exarcia con laquale loro vanno a furgere quelle an- 
ibore non è {ufficiente :&fe le anebore fi perderanno J opra queÙo tbe gli 
marinari hanno detto al patrone della naue o al nocchiere, & loro non faran- 
no mutare la exarcia, nè le anebore che boteranno fatto furgere, li detti mari- 
nari non fono tenuti alcuna menda fare : poiché loro lo hauranno detto al pa- 
trone della naue,& dimoffrato al nocchiere: & fagli marinarinon lo diranno 
nè lo dimoflreranno al patrone della naue o al nocchiere , & quelle anebore fi, 
perderanno , loro fono tcnutidimenda fare , perdoche loro farg crono quello 
anebore , & non hanno detto nè dcnontiqto che quella ekarcia non fufsi buo- 
na. r incora più fe alla naue intcruerr à cafo di ventura che vadi a traue rjà 
in terra, & firompa, feil guadagno che la naue batterà fafto fufsi tanto , chi 
baffafii quella naue a rifare , il patrone della naue la può rifare, & fa lui rrfa\ 
te non lavolefie , quella naue fia mefia in pretiotra il patrone e i marmarti 
già quanto Polena quella naue quando dette, et trauerfa . in terra , oner mefia . 
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fufie in potere di doi buoni buomìni , cheftano & fappino bene deferte del 
mar e, & qual fi vuole cofa che quelli nè diranno ,quel nè debba effer fatto 
tir fcguito , & fe exarcie firiUauraffe tutto quel che refi aurato farà , deb- 
ba e fere ne fio in predo » ò fi patroncUclla natte ,& quando H patrone della 
nane fi fard pagato , fe alcuna cofa di quel guadagno che loro fatto ba- 
• uranno rimanejji , debba e fiere partito per tutti c ommunalrnente come. tra di 
loro fufic accordato t &feper cafo il guadagno che loro fatto h oliranno , non 
bafìafieà emenda farà quella naue che del tutto rotta fi farà ò in parte , li 
marinari non li fono tenuti di alcuna emenda fare , percioche il marinaro af- 
fiti ti perde , poiché ci perde il fio tempo & bauracci confumata la pcrfona, 
imperò i marinari fono tenuti al patrone iella naue aiutare e rifiorar tutto 
quello , che loro potranno bene & fidamente & rdìtmre & dare tutto quel 
lo, che loro potranno rifiorare al patron della nane. ^A ncora più fe per >entn- 
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dS^el ^JornÓ . che loro li accordarono , per infinti che loro fi partirono della. 
naue ,& quello debbano i marinari pagare fenja contrafio r che il patrone 
della naue s t ilai ci perderai a co n fuma la nane > & fe mede fino, & i l porro - 
tre della naue può à quel mar inoro che contrailo ci metterà per quel che li 
tocc affi pagare per la fita parte domandare come fe gli fufie obligato concxr - 
fa~fi& può mettere in poter della giujluia : & q uel marinaro debba flore 
tanto in career e, per infino che babbiafatis fatto di tutt o quello— ch e dauefsq 
dare à quello patrone dell a naue ,ò cheli fufie accord ato con l ui, Im però 
JeVpatrone della naue vedrà & cognofcerà che qucUontar inqtro che gli con- 
traila non lo fa per nefiuna violina ,fe non che non ha di che pagare nè in- 
tegrare : il patron della naue è tenuto affettarlo alcun tempo , per infimo che 
lui lo pofsa hauer guadagnato . Imperò U marinaro è tenuto al patrone del\ 
la naue affittir are con ficurtà , ò obltgarfe in \ potere di notorio accioch e il pa- 
trone della naue non poffi perdere ne ijuotbcredi. r incora più fe alcuno 
dei marinari perdefse alatnarobba , d Jcruitio della "naue ,fc la naue gua- 
dagna , quella robba debba efier fatisfatta a quel marinaro t else quella rob- 
ba batterà perfafelni prouareilpuò , &[elut protiare nonio può , non gilè 
tenuto di emenda fare & fe la naue non guadagna f se non gliè tenuto di quel 
U robba , che lui per fa baierà di menda far per tefiimonij che lui nè defse,che 
afsaici perde ciafcuno poiché ci perde il tempo & con] urna la per fona . Et 
fu fatto perciò quefìo capitolo che molti patroni di naue ò nauilif hanno là 
loro naue vecchia y & fiacida ,& fapeftero che i marinari che con loro 
sndaranno a parte y che feluirompe fise la naue ,gli fufiero tcnutimendarc , 
per poca di fortuna che fate fie ,toro fonano, per forma & modo che perde- 
remo la naue ,peràache loro ne potefiero baueredi menda più che non va- 
. le fiero doi naue tali come quella,. 
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b ' Dicxarcia toiu per naullij armati . £a p. >45. 

S E alcun* naue fi nauilìo onderà a parte, & farà cafo di ventura che queL 
la nane 0 nati ìlio, eh e a parte onderà fi rifcontrerà con nanilij armati , fe 
quelli nauiltf armatigli terranno 0 porteranno vela , 0 vele ,gumina,o fumi- 
ne, anchora , o aneli or e , 0 alcun altra otarda , quella exarcia debita effere 
mondata per tutto H contmune della nane , è da intendere che ciafcuno è te- 
nuto dà mettere nella menda ,che per quella exarcia che tolta gli farà fe ha- 
ueffe a fare per tante parti come riccuer dette j Imperò è da intendere che la 
natte ,o nauitio haueffe guadagnato , & quel guadagno che quella naue 0 na- 
uiliobauefsc fatto, che fufse emendata quella exarda che quelli nauilij ar- 
mati fe ne hauefsero portata, & fe per cafo il guadagno che quella naue,o na- 
uilio baierà fatto, non bafiaffe a quella exarcia mendarei i marinari che onde- 
ranno a parte, non (iano tenuti di alcuna altra menda fare , percioche il fopra- 
àetto marinato ne ne furi altro quando fi parte di fua caufa, & arderà con al 
cuna a guadagnare non il fa cón intentione che fe alcun cafo dì ventura in- 
ttrueniffe alla naue,nellaqual Itti debbe andar a guadagnar e, che la robb* che 
* taf da in cafa, haueffe a mendar il danno che fe l’haueffe a fare , faria meglior 
rmaneffe.tAncoraper altra ragióne che il marinaro a fi ai ci perde, poi d perde 
il tempo, & confuma le vette, & la per fona. Imperò fe il guadagno che la ha 
ue 0 tutuiho haurà fatto Jbattaffi a quella exarcia mendar e , che toltali fu il 
patrone della nane 0 nauitio, eh e quella menda haurà ritenuta, debba giurar in 
prefentia di tutto ilcommune della naue 0 nauilìo, (he lui la debba ricuperar 
quanto più preflo pofsa,& che ci faccia tutto il fuo poter e, & fe lui ricuperar 
la può, è tenuto rtflituire tutto quello che haueffe riceuuto da i fopradetti ma 
rinari per menda di quella exarda, che quelli nauilij amati , gli haueuano 
tolta fetida contratto, & ft per ventura nella naueo nauilìo fuffero alcuni 
dei mar inori, che contratteranno di quella exarda, che quelli nauilij ar- 
mati hauranno tolta, che non debbi effere mendata del guadagno cheti no- 
milo fatto haurà , percioche è cafo di ventura, non il debbano far e, nè poffa- 
no , perche fe a i ) opradetti marinari, 0 fiondo loro nella naue 0 nauilìo inter- 
'• uenifse a cafo di ventura, che rifeontraffmo aldina cafra dotte fufse mone t a, 0 
altra robba c he valeffè ajsai denari, 0 trouoffmo alcuna, balla 0 altra robba a 
■ lor fi tornafli a profitto , non ti farla ne f suno thènon volefse batter bene Ù* 
integramente la jua par te, che gli afpettaffi. Et ancora afsai più che non li to - 
cafsc,fe lui fare il potefse i & perdò egiuttaragione come ciafcuno vuole, & 
dimanda benedir integramente la parte del guadagno ,.cheper cafo di ventu- 
ra farà mteruenuto tutto, tir in tanto è ragione che dafeuno fio tenuto di fa- 
re mehdà a quella perdita', che per cafo dtVéntmafHfseinttrùenuUdeCgua- 
dagno che toro fatto hauranno ,per laragionc 4 ‘jopra dette fu fatto ottetto 
capitolo. 7 


Di robbachcn^bagnaràihhiuiilò fcoptrtó. Gap. 146* 

M ercanti che noleggieranno, 0 metteranno robba in alcun nauilio fcoptr 
tofe quella robba che in quel nauilio [coperta farà mejja , fi bagna fi 
0 guati affi per acqua di mare, che nel nauilio entra,o per acqua di pioggia, il 
patrone àcquei nauilio none tenuto di menda fare a quei mercanti di chi quel 
larobba farà,perciocbe non e colpa fua che gii fanno t mercanti che. quel na- 
jùliodoue mettano lalcrorobba, è Jcvperta. imperò feti patrone del nauilio 
fcoperto fufit in loco,cbe lui cipeuffe far tenda,& eh e non fuffe tanto catti- 
no tanpOycbe luì la poteffe tener fatta,& non lo farà,fc i mercanti franar lo 
potranno ,lui è tenuto di menda fare a quei mercanti per quella robba,che ba- 
gnata 0 guafla fi farà per colpa di lui che non yolfc tener la tenda fatta. Impe- 
rò fe il patrone del nauilio o barca feope’ ta fuffe in alcun loco,& f*ceffe tanto 
.di pento che non la poteffe tenere, & pione fsc tanto che la tenda non hauefte 
■ fai uf$à di tenere, & la robba fi bagnafsc 0 guafiaffe , per quefie ragioni. che 
difòpra fono dette, il patrone del neuillo 0 barca , non è tenuto di menda fare . 
... Ancora più fe quel nauilio farà acqua per murata , & per colpa di quell" ac- 
qua che farà per le muratequella robba fi bagnaffe,o guaflaffefil patrone di 
quel nauilio, è tenuto di menda fare a quei mercanti di chi la robba fuffe , & 
feti nauilio nonfaceffe acqua per murate,& far alla per il piati), fe quel fufse * 
buono, & efficiente bene impomato fe per quell acnua che per il piano fard fi 
bagnaff 'e robba oguafìafse,poi,che il nauilio fufse bine, & f ufficiente impo- 
statoci patrone del nauiUo non è tenuto far emenda a quei me» canti di coi 
quella robba fufse , che per acqua di piano fi fufse bagnara.poìcbe il nauilio 
fuffe bene & efficiente impofìato.lmperi Je il patrone del nauilio promete- 
terà ai alcun mercante cìf.e b metterà, & porterà la fua robba f otto buon ta- 
lamo,& il patrone del nauilio non cela metterà , mnangi la metterà in altro 
locofe quella robba che ilpatron dei nauilio baurà promtfso de portare fot- 
toil talamo, & non l'hauràmefsa nè portata, & quella robba fi bagnarà , 
& guasterà jl patrone del nauilio è tenuto di far emenda a. quei mercanti di 
. chi quella robbafarà,percioche non C baurà mefsajotto il talamo,comelui ha 
ueua promeffo a quel mercante, che quella robba gli baucuA conjcgnata per 
quella promefia che fattali baue ua, & fe. robba fi bagnaffe.o fi guafiaffe fat- 
to il tulamoc^patrone del nauilio non è tenuto far emcnda,poicbe non fuffe 
eolpafua, a* 


Cap. 

l'Ut Jii*. 


M7* 


r. -^VDi piloto. 

P .Sfrondi nane 0 nawiio,che noleggierà, e fitrànoUggato*. per andare 
sJfìf^tualfuuC' parfonc Uc quale lui, né buono che nella nane fi* non fi tifel- 
nerà che lui cifappia andat eci il patrone della nane 0 nauilio baurà ap pigio 
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tiare pilotò, cheli [oppia ondare , & quel piloto prometterà , & dirà al pò* 
tron della natte, o nauilio che lui fa,& è pratico in quelle parti , doue ilpct " 
tron della naue vuole andare, & fe quel piloto dirà (he non ci è loco inveir* 
fo di quelle parti, doue il patrone della naue vuole andare ; o farà noleggiato* 
'tirella tutti non gli fappi,& [e quel piloto offeruarà al patrone della natte* 
o nauilio tutto quello, ih e promeffo gli hauràbene, & diligentemente , il par 
trone della naue gli è tenuto di dare tutto il /alar io , che tra loro fard accon 
'.dato fenja contratto, c piti che promeffo non li bauerà, vitto la bontà, &1HK* 
More che in quel piloto Jarà , per cioche quel piloto baurà offeruato al patrone 
ideila naue tutto quello, che prome/fo li haueua. Imperò tutti i patti , che tra 
m il patrone della naue, o nauilio, & quel piloto faranno fatti , debbano effert 
a tutti me (fi, & ferini nel cartolario della naue , o nauilio : pcrciothetra il pa- 
trone della naue,& quel piloto non poffa effer alcun contraflo:& fe per veri* 
t tura quel che per piloto fi fard accordato non faperd in quelle parti , doue lui 
detto, & promeffo, & accordato hauea , quel piloto ihequetto al patron del • 
Janaue,o nauilio hauri pronte ffo,& neffunacofanon potrà offeruare di q/ul- 
' 'le thè promeffe haueua , quel tale piloto debba perdere la tefta incontinente , 
'fen^a rimedio, & fen-^amercede , & il patrone della naue, o nauilio la può 
fare tagliare , o far fare, che non i tenuto dimandar , ni alla giuflitia fe non 
vuole , penioche quello thaurà ingannato, & me ffo a giudi ciò di perdere fe» 
e tutti quanti quelli che con lui fono , & ancora la naue , & la robba . Im- 
però non fio folamenteya volontà del patron della nake , o nauilio , già fe 
quel piloto debba perder il capo , o nò, an^i debba effer in volontà del nochie • 
ro,& de' mercanti, & di tutto il communale della naue , & fe tutti quei t <he 
dijopra fono detti, ola maggior parte veder anno, & cono feer anno, che quello 
debbe perdere il capo , lui il debba perdere,& fe a loro non pare che il perdi , 
che non il perda.impcrò che ne fia fiuto tutto quello , che loro ni conoff eratt- 
, no che quel ni debba effer fat(o,& altro nò,perciochefeper ventura alle voi 
^lethuomò andaffe alla volontà £ alcuni patroni di naue,o nauiltfjoro vorriar 
no bene che alcuni che loro hauefiero in difgjratia, che p erdeffe il capo, & petr 
fioche li rimane ffc il falarió che li promeffe , & a dar li haueua,che ancora fi fo 
*• no patroni di naue , onauilij, che tengano cuoco cervello come altri huommb. 
Et ancora molti patrom'di naue,onauiltj fono, eh e non fanno che debba andar 
- re dinanzi, & dirieto ni fanno,ibe fi vuole diremare, nè che nò, &percii fu- 
ria fatto male, che l'buomo facefii morte per volontà fittamente del patron 
della nave, odclnauilio, , ■£ 
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debba compartire le fue guardie, che guai ditto rulla natte, o nàuìlìé, tanto an- 
dando alle vele, come Piando in porto, o in piaggia, o in altro loco , & tanto in 
terra di amili t come nemicijn qui fio modo che quelli che guardano andando 
■avcle, fe fi adcrmtntano mila guardia , di tutto quel giorno non debbano be- 
cere vino,& fe quelli che guardano in piaggia, o in porto , o in altro loco , che 
fufii in terra di nemici fe nella guardia fi adormenter anno di tutto quello gioca- 
no non debbano beune vino, n è bau ere altro che bifeotto , &fe per ■ ventura 
fufii i» terra de' ntmici,quclli che nella guardia fi addormenteranno fe farà ma 
trinar odi prona debba perdere il vino , & non mangiare altro che bifeotto di 
tuttei quello giorno, & ancora debba effer fallato tutto quello nudo per tutta 
la nane , o debba efier furto in mare tre volte con vna corda , & quefto fia in # 
yolontà del patron della nane , & del nochiero di dargli qual fi vuole di quelle 
dot pene, che difopra fono dettc,& fe fujjedipopa debba perdere il vino , & 
'non mangiare fe non bifeotto di tutto quello giorno , & dcbbagli effer giunto 
yno col doro d'acqua per ileapo in già, & fe alcuni di quefii che difopra fono 
detti faranno trouati dormendo alla guardia da tre volte in fu , debba perdere 
tutto il falario, che bautte douea di tutto quello viaggio doue faranno, & feto 
haueffi hauuto delibalo reftituhre,& debbano efier* gettati ia mare , & fu in 
libertà del patron della naue,& delconmunale t o la maggior parte di dar di 
quelle due pene quella che vorranno . 

Di robba trouata. Cap. 249# ‘ \ 

•V % òti t.i; ì ì ose i\ % Vii i V** r* - * > ‘A U *♦>( vi* • - ' 3 v v *.* \ tt •% .. 

R Obba che fufii trouatain piaggia, 0 m porto , 0 in marinar , che vada fi* 
pra acqua, oche il mare la hauefii tratta in terra , quello che trouarà 
quella robba in piaggio , 0 in porto , 0 in marina ,0 che il mare non l hauefii 
meffain terra, ne debba haucrc la metà: in quello modo che lui la dt bba prt- 
fentare alla giu Hitu ,& lagiufìitia la debba tenere manifefla ad ogn'vno. » 
yno anno,& vno giorno, & fe fufii robba che guaftare fi poteffe , debba efier 
venduta, & il predo che di quella robba fi hawrà hauuto , debba efier mani - 
ftalato come difopra è detto, & fe finito quello detto tempo di robba che per 
tal modo fi farà trottata ,o dello pretto che di quella fi haurà hauuto , & fignor 
neffunonon fi mo Arerà ,allhora lagiufìitia debba dare a quello, che trouata 
thauer àia metà per fuobeutraggio,& della metà che rimarrà debbJJare la 
nuftitia dui parte , &può pigliarne lui vna parte , & C altra che rimane deb- 
raia dare per amor di Dio doue a lui piace, per Camma di quello di chi farà 
fiata, & fe per ventura quella robba che trottata farà, il mare la hautrà 
mefia interra ,qtullo'che trouata C haurà , ne debba hauere parte ragione- 
vole, come quelli buoni huomini di quel loco doue fufii trouata diranno . Im- 
però debba effere tanto fattodi quella, che farà in quello modo trouata, to- 
rneò già detto difopra di quell' altra , & farne parte di quello > (he alla giufii - 
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tìa rimarrà -Imperò fe alcunarobba f,fe trottata!» golfo, oin mare libe- 
radutila di bba effer e partita , come nell' altro capitolo e pia dctto~òleo7r 

non onderà, nè potrà andar ertila non debba e fere vendutane fpvtitalcr 

raZt f'T * f ) Kdd ' & /™P re °fP“'<ilf*ofwore,& debbano iarebeut 

^ lhe tUUata na * e ffi 4 àfi'Mone della gìuSii. 
tu,& di doi buoni bumm del moresche ftano di fede . & la piutlìùJ'debb* 

Tlla Va V t[U l° h r a m . am f fnata ' 0 1 l P r 'ào di quella fe fu fi ro bba che fi 
ri rncT(f Ua ' e '*n f ndt J tm ^° della P rat '<* o co Rumi cheti fignorc batter, 
vnoren fn f ° ^bbafarà franata, dmanhtore , Ufi* 

g ZrTt/T/' ^°J adft /%^Sdl^ebbe faro bando publìco per 
iìffiSra* robba MMa effe. 


trenta • 


mtìftrrti #- f* J Li n ' • tfHCfUé TOOO* *« (AtUul Cll €Y 4 

u U l rl " r difipra ! dato i» f «i/o capii o - 

lomtd, Imo * robba ih conierà [oprate qui , tomo debbino effer fato A 

?illfi a ™ é ^ -P°‘ A ' U, ' m P°fn'dfimto,chekmaL a ho ut- 

• irZfZnZTrl m ^ tUo °‘ì urtU (he ‘nfopradetta robba 

trotteranno, & tbauranno trottata, thè la debbino, bautte manifeliata olla 

no"&6ff^! Ì °.i 0 -" r ”nì *' Kt n° rni ne fora ». 

.]P / r ^ non hauranno prefentata debbano fare tra fei rior- 

nt,& je trofei giorni non la potranno bauà prefentaa alla signoria deliba 
faremqueno modo per captmtà vincere , & per danni, & pa ingiuria & 

f-hfr' “ U "c i* K *?ioftelt&eladetu robba bavtmn tra ma che 
tbabbino mani fi fiata &prejentaa tra dieci di, & /etra oli dieci dì non la 
hauranno prc fintata , non a fora venuto ciucilo di chilo robba fari , U pieno- 
' j fy“ dimandi , & pofia dimandare la detta robba , che come difopra i 
[ ro “d>a^ lucili che trottala Ubauranuoper fiato, «ir Ilare aitar- 
ctìrdaStgnoria,^ ancora debbano perder tutto il dritto che della detta 

il che uZZrXrr bnpcroéefc ftello b ? «t 

h chela detta robba hauranno trottata .come iifoprai detto, & tra dieci 

%ZroTun' h Ti m T Cftn ‘‘‘‘‘ é t dtm difopra ideilo , 

nllhllt ‘ r SWfla 'r gmc m ° n,lrt Panino , perche lordata robba 

nonbaucffinopofiutaprefimme, insellare alla detta Signor atra idea. 

Z &oÈÒZr'i" 1 ' lm r**M‘4> # ‘ertone {oprata, 
ledere eolnrll? * £ro ™ el J fTe e P <JIrj nn°,fi non die la Signoria po fio pro~ 
alnJZa til a impeli fe lodata robbaebefari 

fiorii laAelra iti *" & *” 2“™ > # finito tanno & il 

flinilltTj.i * polla di th, cadetta robba note 

Hall *7 ‘ fi"' di quello ò di crucili che t hauranno 

T.l, 'Tà Ì l im ‘r à'yirobbaal mondo,, he labbia flato vn'anno 
dlÀinVVfr’f? i ? U "1 M >f°P r <‘ac ì uapcr il dato tempo che audio 

*<w Itala fufft rpoftagiidlamcntc toonofiae alcuno fiono-.pachó folk dire 
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che la detta robba fu [eia ,fe già nonio fiuta per arbitrio. Salvo ferra ac- 
ciaro , o altra mutuilo , & in tanto la detta robba come difopra è detto fuffe 
trottata , debba effer di quello che trovata l'bauefie . Imperò fe quello chetiti . 
detta robba eflerlafua , dirà , fard fede che fuaì,& fua fu, dtb bagli efiere 
confinata . Lui imperò facendo fatisfattione a quello che trovata C batterà a 
fua volontà , fe quello che trouata Cbaurà fare lo volefic , che in altro modo 
{ignorila non il debba forcare. Se imperò quello che la detta robba domanderà 
provare, o in vero mettere non potrà per teflintonij degni di fede , che la detta 
robba fuffe la fua, fi come difopra è detto in vero mettere potrà la detta 
robba effer e la fua, & di lutto iti tutto la detta robba lui rihauere vorrà, è te- 
nuto di dare & pagare a quello che trouata tl^auerà tutti i danni , & [conci, 
tir intereffì che in vero mettere potrà , che per colpa della robba difopra det- 
tagli fujfino intervenuti , & ne bave fi e h avuto a fufìcnere a diferetione del-, 
la detta Signoria, & di buoni huonùni che fiano degni di fede , & fe della det- 
ta robba che tpouata farà quello o quelli che trouata Sballeranno , fe ne fer- 
tùranno o faranno alcun guadagno ,fe loro dimanderanno il beuer aggio , deb - 
bali effer dato come è coturnato , & il detto guadagno o feruitio che Indetta 
robba hauejfe fittogli debba effer ricevuto in conto del beuer aggio 


D’accordo fatto in golfo ;o In mare de libera. Cap. 250. 

S E alcuno accordo, promiffione, 0 obligatìone fufle fatta de vno ad altro in 
golfo , 0 in mare de libera, 0 in altro loco di mare . Saluo che la naue 0 na - 
uilio non fuffe in loco che haueffe proiffo in terra , per qual fi vuole conto che 
fuffe fatto lo accordo 0 promiffione , non debba h attere valore , perche alcuna 
volta vanno nella naue 0 nauilij mercanti, & h uomini di continone, & afjai 
di altri a i quali fa male il mare , 0 hanno alcuno difetto in fe medefimi , & fe , 
loro poteffino vfcvrein terra , 0 poteffino effer liberi di quei difetti , 0 di quel 
fastidio, che loro hanno in fe medefmi,fe lorohauefsino mille marche <f argen 
to, tutti mille li promcttcriano ad alcuno che gli mette (3 e in terra, & pcrjquc - 
fla ragione non debba hauere valore, ancora più fepercafo fi rifconrrafsino 
con alcuni nauilij armati ,fe per promifsionc , per accordo , ouer obligatìone, 
che loro glifacefino, fe potefsino torre di quelli nauilij, loro furiano accordo , 
opromeffa, percioche loro non gli face fino danno di più, che per ventura non 
potriano ofìeruare:& per quella ragione promeffa, nè accordo fatto per pau - - 
ra, 0 per forcamo vale, ne debba valere per ninna ragione . Imperò, fe naue, 

0 nauilio terrà proiffo in terra , tutto accordo che fuffe fatto dvno , 0 daino, 
in qual fi vuol modo che (ia fatto vale , & debba vajere.Verò fe la naue,o na 
tùlio fuffe in golf 0,0 in qualche alno loco di mare, &j)auefse proìfso in terra, 

0 nò: & quei che nella naue faranno faranno alcuno atcordo, 0 promefsa, deb- 
ba bauer valore, per quefli quattro cafi , cioè di fapercjper fatto il getto , 0 fc 
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per fortuna di cattino tempo,o altro cafo , che U naue , 0 nau lìo dcffe a tra- 
uerfo in terra ,0 per qualunque promeffa , che mercanti f iranno , di fare men- 
da a naue 0 nauilio per alcuna ragione, 0 per viaggio mutai e,& che il (crina- 
no fuffc prefente incontinente che la naue bauefie proiffo in terra, & in conti- 
nente il debbaftriuere nel cartolar io. Et fe naue 0 nani lio fuffc in foffoàn fiu- 
mara, tutta promeffa che quelli far anno, che faranno n Ila naue,o n aulito deb 
ba e(ìcr tenuta per ferma b abbino proiffo in terra , 0 nò: per cicche tb’èm fof- 
fo,o inflagno,o in fiumara tanto vale , come fe fufje in terra , poiché cattino 
tempo non gli può fare alcuno danno. • 


De accordo tra patrone, mercanti , Se marinari. Cap; » 51. 


• * . •• ’ v, • * « J | . .. v u 

Valunque accordo che patron di naue 0 nauilio faccia , 0 haueffi fatto a 

mer canti, 0 ai fuoi marinar i,o alcuni che fimo 0 fuffmo tenuti della fua 
nane 0 nauilio, quello è neceffario che lo o/ferui f enga contraflo ,& fe per vtn 
turj il detto patrone della naue 0 del nauilio, il dt tto accordò ojferuare no v or- 
ti, lui è tenuto restituire luteo il danno ,che li Jopra detti ne haueranno 0 ha- 
uefjìno haunto,o ajpettaffino battere ferina contrafi offe la detta naue 0 nauilio 
ne faprj fi effere venduta Saluo imperò tutto impedimento, thè per giufta cau 
fa interuentre ci poteJ'se,o ci fufje interuenuto,per i. tonale il detto patron del- 
la naue,o deh nauilio non hauefù ofteruato , 0 non haueffi poffuto ofjcruare il 
detto accordo, o provenuto operiiareti tutti li fopradetti, & finalmente Jì 
detti mer cani i,& ma/inari,& tutu quelli che nella detta naue, 0 nel nauilio 
far anno, fono tenuti V obligati ojferuare a detto p atrone dil la nane, del naui- 
Mo, tutto accordo, 0 promeffa che con loro baueffinofattiTfen'za contratto ,& 
■fe per "ventura il detto accordo promeffa offetuarnon vorranno, fe hanno al- 
cuni debbano effer venduti per refiituircil danno, cheper il detto accordo 0 
promeffa hauuto 0 batter poteffmo Jen^a contrailo, e fe gli detti beni al detto 
accordo 0 promeffa hauuto 0 batter e haueffi a redimir t, no bafl affmofe gli det 
tì/onogiUu,dtbbano effer c pigliatici mefji in potere delia giuflitia,et fiora in 
,cauerc,per infino che habbiaoo reintegrato il detto patrone della naue, del 
■ danno difòpra detto, 0 che fi fiano accordati con il detto patrone.Saluo imperò 
’xhe'l fpr adetto giu fio impedimento, per ilqusle toro non hauefftno potuto of 
• jeiua ctl detto accordo, 0 promeffa al detto patron della naue: che per colpa 
• di loro non fufje rimaslo. 


. Di comodità fatta ad vfo di mare. Gap. 252. 


■fy E alcuno comanderà ad altra robba amuheuolmente.o mercantia con ®- 


)St>umenio,o fetida fcriita,o ferrea accordo nefjuno , che non farà tra loro 
Ì otioffe non che quello che la comandila t leene , che la recata ad vfo, & co- 
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fiumi di mar e, & ari fico di mare, & di cattiue genti, & lui dtbha vendere m 
qualunque loco che farà porto, con la detta mercanti j in quel preferite viag- 
gio, nclquale lui baurà ritenuta la comandila , & vendere quella come me- 
glio potrà,& come tra loro farà accordato. Imperò fe tra loro non fiifi accor- 
dato quello chela comandila porterà quando debba bauer perlafua fiuka,& 
quando no. quello che la comandila baurà riceuuta,non fe ne debba mente ri- 
tenere poiché traloro accordato non farà, augi è tenuto di dare & reflituire 
tutta quella robbacbe bauejfi hauuto incontinente che trottato [ufi di quel 
viaggio Imperò quello di chi la comandila farà, è tenuto di dare al comanda- 
tario che la fua comandila baurà prouata , & venduta per la fua fatica come 
che bauefli guadagnato come la fatica che lui ci baueffi bauuto,Ó~ quello 

debba e fere a fua di feriti ione, & il comandatario non il può dell altro forga- 
re: per che ogni comandatario fi guardi quando riceue comandila ad alcuno, io 
mela rictua , & come nò : per cioib e non babbia a venire a difcrcttione di 
quelli, che la cornar, dita gli faranno per conto della fua fatica, & quelli che 
ut ( tiene comandila di danari, debbano e fere in quel conto . 

Di patrone che venderà la nauc fenzaiicentia de’ com- 
pagni. Cap. 

S E alcun patrone venderà la fua nane o nauilio finga volontà, & licttt- 
tia de' compagni, lui è tenuto incontinente che venduta f baurà, di dare 
dir rendere conto alii fuoi compagnia rtftituire , & dare tutto quello chea 
àafeuno toc caffi per la fua portele loro riceuert lo vorranno, ,& figli compa 
gm riceuerc nomi vorranno fui è tenuto refìituire, & rendere in loro potere 
quello nauilio,cbc lui venduto baurà finga volontà , & finga licentia di lo* 
*to,& fé quella naue o nauilio non gli poteffe refìituire, lui è tenuto rendere , 
nauc o nauilio tanto buono, come era quello, & il guadagno che finto potè fi 
» bauerecon quel nati' io, o che fi accordi con loro tl meglio che poffa, & fe tra 
5 loro non fi potranno accordare ^debbano mettere dui buoniini che filano degni 
di fede, & qual fi voglia cofa che quelli diranno, o conofeeranno , quello deb- 
ba e ffer [egioco, imperò fe quando il patrone della naue o nauilio baueffi fòt* 
i io la vendita comedi/opra è detto , & alla maggior parte de' compagni pia- 
cefi quella vendita, il patrone non è di niente altro tenuto, fenon di dare 
quello che a ciafcuno toccatfìyoube lafik parte de' compagni fi accorderan- 
no, &Je per ventura il detto patrone non renderà conto a fuoi compagni , ne 
ancora darà parte a ciafcuno di quello che della vendita della naue , o del na - 
uitio glt toc caffi , & lui fe ne onderà in altre parti i fe lut è gtonto , è tenuto 
reftituirc,& dare a quei compagni tutto quello, che della vendita della naue 
* • del nauilio gli Uccaffi, & ancora tanto come gli compagni diranno par 
loro giuramento cl) e quella natte o quello nauilio poteffi bauer guadagnata , 
&je Un non ha diche pofia fati sfaterò integrare/iebba e fiere pigliato , «3* . 
a > ' meflò 
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ntfffo in poter delia giunti a flar tanto in carcere per in fino che Ih abbi fati fi 
fatto quelli fioi compagni ,di quelle domandile che loro gli fanno, o che fi fufii 
accordato con loro , &fe per remora quello che la nane haurj venduta non 
fu fu trottato, & gli compagni trotteranno quella nane o quel nautlio , che a lo- 
rojara fiato tolto , loro lopoffano pigliare & domandare per giuflitia , & la 
gmfUtia lo debba confinar e, & dare. Jmperè moSlrando loro , che quella 
loro f ufit per tefUtnonif, 0 per fautore . Se imperò quello che comprata Ma- 
tterò, nonpoffa moflrart infinmento,& che quello che la detta naue o nauilio 
bauera venduta hauefli di a mpagnfpotere & loco, che la potefR vendere, 
O far ne afta volontà: perche ciafcuno fi guardi , & debba guardare , come 
comprerà naue, o come nò : percìoche danno alcuno non gli poffa mteruemre 
Impero fe lui la vcndefsi per vecchiezza , che la naue bauejsi , o imprecatori 
la faranno vendere pe' premito , che quelli ci haueffero fatto per nccefsità di 
co /e , che ftfjt ro neceffarie alla naue o nauilio , quel che patrone fufsi non i 
tenuto fe non tu tanta come nel capitolo già detto difopra. 


Di robba di nafcofto mefla nella naue. Cap. 254. 


S 1 aUu ” 01 »cr c ante 0 mercanti noleggieranno ad alcun patron di naue, 
0 nauiho,baUe, fardelli, o qualfi vuole altra cofa,& i mercanti metteran- 
no, 0 faranno metter m quei fafà,b alle, fardelli, 0 coffe, 0 altra robba che fife 
nel meg-gp di vno di quelli, 0 di luiti alcuna ròfa di nafcoflo , come è oro , ar- 
gento Moneta, per le. feto, oa’tra >obba nobile, 0 mercanrie,& qual fi voglia 
eoja che loro vorranno,& quello che dentro quel faf ciò, 0 balla, 0 far dello, cof- 
fa, 0 qual fi voglia altra robba , che loro nafcoflo dentro quei fafu bauranna 
mefja,cbe non lo diranno ne bauranno dime firato quando noleggiamo al pa- 
trone della nane, o al nocchiero , 0 alfiriuano di quella naue , neUaquale loro 
fa metteranno, fu chela naue , 0 il nauilio bauefii a gettare, o gli inter ueniffe 
tufo di ^ntura , che deffe a trauerfo in terra, & fi romptffe,Jt quel fa filo , 0 
balla, 0 fardello ,0 altra robba, neUaquale queUo che (òpra e detto, fijsi, fi get- 
ta f” ,,n fl u d& iett0 de fatto farà non a debba effere contata fe non queUa 
robba che lui baie a noleggiata per teftunonif che ne depi. incora che dice f 
fero 1 te/limonif, che l hauefft ro viflaametterr. poiché al patr°ne,o a nocchie 
ro, 0 al fermano, o al guardiano, non Malvanno moflrato,nè detto , nè firmo 
fara nel cartolarmi f e la naue, 0 nauilio deffe a trauerfo in terra, & quella 
robba fi guardaffe,n°n li debba efier fatta menda, fe non per quello che lui ha- 
ueua fatto stendere quando noleggiò , che » obba era ,& che nò : & fe per 
>cntura quella balla, 0 fifao, dotte alcune cofe faranno meffe di nafcoflo , co- 
me Jopra e dettolo fi perde fli, ne figettafii^Sr in quell a balla , ° fàtuo fife 
trouato quel che Jopra è detto che di nafcoflo ci fife mefio, debba metter 
per tutto quello che valcràin quel gitine naufragio t cbcfijéi afono. Et piè 
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fequellarobba , o mere amia che difopra è delio fi perdevi per colpa del pa-' 
tron della nane , ò del fcriuano.non filano tenuti di menda fare à quello di chi 
farà , fenon di quello che lui gli bau tua fatto intendere quando la noleggiò : 
perciò eh e fpefie volte ci fon alcuni mercanti , che fe tbuomo li credeffi di tut- 
to quello che loro diranno , o giureranno ,/<r perdeff ro alcun fàfcio per alcune 
delle ragioni [opra dette,dinano, che in quel fa filo haueano pià di mille mar- 
che d’oro, o d'argento di valore : & perquefìa tagione non gli è neceffario te- 
nuto f e non di quello che al noleggiar , farà intendere a alcuni di qua che fo- 
no dettiiperciocbe ogni mercante fi guardi , & fi deue guardar quando noleg-' 
gerà la Jua rebba ad alcuno > che dichiari , & facci intendere qui Uo che farà, 
V* • " !U/\ : ? Vi. ' it'.)'' a: j ; * .toi r* 

Se il patron dati il Tuo luogo ad altri per noleggiare. Ca. 35$/ 

V Q OV 1 * ti )V.{\ c <jY\V u y\ .* ;«( O^V 

S E alcun patron di nane ò nauilio darà il fuo luogo ad alcuno , che lui pof-> 
fa noleggiar quella fua nane ò nauilio del tutto 0 in parte , C infra il pa-i 
tronc della nane ò nauilio , & quello alquale hauerà iato il Ino loco per no- 
leggiare , fufiiactor dato à giorno certo , e tempo deputato fe tra quel l empo 
quello nolleggierà come che tra lui & il patrone itila nane farà accordato , 
vaie quel nolo, che quello d quale il patrone della naueci baurà riteffo pct) 
noleggiare , bauefie fatto con alcuno mercante omo canti , & debba haùer 
valore tutto, Ct in tanto come fe lui fufsi patrone delia nane 0 del nauilio 
che patrone , ne poiché quello gli hauerà dato il fuo loto quanto a quello no- 
leggi amento che quello , che hauerà loco di noleggiare tra quel tempo certo, 
che con il patrone della naue baurà accordato , inttrutnga ne babb.’a trillo 
nolo 0 buono, debbah onere valore , & fe il patron della nane 0 del nauilio no- 
leggiera tra quel tempo, che luibaueua datoti fuo loco ad alcuno che pò* 
tejsi noleggiare di tutto 0 di quantità determinata tanta di robba che lui po -, 
irà portare quella, che qutll'huomo hauerà noleggiata a fede di lui, e per, 
fua volontà: il patrone della naue è tenuto lafciar quella che lui hauerà no- 
leggiata tra quel tempo accordato con quello , ilquale lui bauiua me fio in fuo 
doto per noleggiare , 0 ibe fi accordi con gli mercanti, di chi la robba fufsi , che 
neceffario è, che q 'itilo ilquale lui baurà me fio per veleggiare fia fuora di 
danno ,fe la naue ne fapefsi efierc venduta . ^Anibora più feil patrone della 
naue ,odtl nauilio dar a il loco fuo ad alcuno per noleggiare , & il detto pa- 
trone della naue 0 nauilio . non lidaràgiorno certo , 0 tempo deputato ,fe il 
patron dilla naue 0 nauilio lonoleggierd innanci.ihc noni) abbia hauulo aiti- 
lo , 0 nuova certa di quello che lui baurà lafciato per noleggiare , tutto &. m 
tanto ò tenuto come difopra è detto . Imperò fe il patrone della naue ò del na- 
ttiho mandar à dire a quello , ilquale lui baueua laj ciato in alcuno loco per 
noleggiare , che lui non noleggi nefiunaccfa, fe quello non baueua niente no- 
leggiato , qaando il patrone della natetelo mandò à dire fitti non debbe pià, 
i . i\ * "'** * ’ ‘ w “ noie 2- 
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nò ancora non è tenuto à quei mercanti che con lui noleggiamo , poiché lui li 
baneua mandato dire , che non noleggiale , per deche nefiuno non ha poter in 
quel d altri , frnon quanto quel di ehi è , gli vuole dare» Imperò fe quel ha- 
ueffe noleggiato innanzi chefape/fe l'auifo del patrone» debba hauer valor co - 
me difoprafi è detto . Mail patron della nane non debba del tutto fermarne»-, 
te noleggiare, poiché haurà dato il fuo loco per noleggiare , per in (ino che 
fappia certezza di quel che haurà noleggiato ò nò . 


Di patron, che tirerà raggio trouatofenza voler de* mercanti. 

Cap. 256. 

S E alcun patron di natte ò nauilio hauefie caricato in alcun Ineco di rob - 
ba dirrter canti» & andando a vela ò che facejje furto in alcun loco,& fi ri - 
feontraffe con alcun ragie di (ufi a : come fono, arbori , untene , vele , ò di qual 
fi voglia altro legrfo : fe il patrone della nane li darà capo ò li farà dare , per - 
ciò eh e lui il tiri ,fc i mercanti che nella naueò nauilio faranno , diranno al 
patrone della naue che il lafd andare ,& che non lo tiri, fe il patrone della 
nane non lo vuole lafciar per detto de' mercanti, fei mercanti diranno , & li 
dichiareranno chefe lui non lo lafcia andare , che tutto il danno , che a loro 
inlerucnga , nella robba , che tutto vadi fopra di lui fe il patrone della 

natie , non il lafiarà andar fopra di quello che i mercanti li hauranno detto, 
fe à i mercanti 0 alla robba interucrrà alcun danno , il patron della nane è te - 
nulo di tutto quel danno , che per colpa di lui hauranno (Menalo , & fe lui 
non hautffe di che poffa mondare debba fi vender la naue ò nauilio , thè ninno 
può per niente contrafare , faluo i maxinari per i loro fai ari] , & fe la naue ò 
nauilio non bafiajfc ,& il patrone della natte ò nauilio ,haucjfe alcuni be- 
ni debbano tfi'er venduti per far emenda a quei mercanti di tutto il danno, 
che per colpa di lui hauranno foflentito > & fe quei beni non bafla/fero, feini 
è gionto debba effer pigliato ,& meffo in carcere ,& farà tanto per in fino 
che quei mercanti ftanor cintegrati ,ò che lui fi accordi con loro:& fe per 
ventura il patron della naueò nauilio nè vorrà portar alcuni di quei fufli , 
che in quel ragro faranno , lui il può fare Je i mercanti il vorranno, & lui lo 
porterà adijpelto de' mercanti , lui non è tenuto come difoprafiè detto, & 
fe per ventura nella natte nonfujfe mercante nefsuno , & il patrone fi rifon- 
derà con alcun ragia , & fe lui pigliafse , ò portafse alcun f ufo ,fe i mercan- 
ti 0 la robba di loro riceuerà danno ,fe loro in vero metter il potranno , che 
per colpa del ragiocheil patron della natte ò nauilio tiraua, òper colpa di 
quel f uilo òfuflt che lui haurà pigliati , li fitfse interuenuto quel danno, il pa- 
trone della naue ò nauilio non è tenuto & obligato come dijopra fi è detto , 
perche ogni patrone di naue ò nauilio debba fare per 'tal modo quello che ha 
da fate , che non li poffa tornar a danno quello che lui farà . 


Conflato del Marc* 
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Di nauc noleggiata per andari caricar in altro loco. Ca. 257. 

S E mercante ò mercanti andar anno in alcun loco forefliero per noleggia* 
re natte ò nauilio , & che quella nane ò nauilio debba andar a caricar 
in quel loco , che tra il patrone & i mercanti fu fi e accordato a giorno certo , 
& a tempo deputato : & quella naue che noleggiata fard , non fuffe venuta 
in quel loco , dotte donata caricare quel giorno che il detto patrone bauea ac- 
cordato con i mercanti che noleggiato l'haueano , fe i mercanti , ne folleran- 
no danno , ò fpeCa il patron della naue è tenuto del tutto refi Unire ,& fe per 
ventin a li detti mercanti noleggieranno altra naue per mancamento di quel- 
lo , che loro haueuano noleggiato che non fard venuto in quel giorno che tra 
il patrone della naue fofjc accordato ,fe quella detta naue che baiar anno no- 
leggiato per colpa di quello che loro già haueuano noleggiato , che non fa- 
rà venuto come loro era accordato ,fè coflaffe più di nolo ,the non dauano à 
quel che loro gid haueuano noleggialo : il patrone di naue 'òdi quel nauilio , 
che in puma farà flato noleggiato , è tenuto refìituirc quel più che coflaffe , 
percioihe non fard venuto in quel tempo , che lui U haueua promefìo ai mer- 
canti quando loro il noleggiarono ,& fè per ventura fornito il detto tem- 
po tra di loro accordato que lla naue ò quel nauilio veniffe in quel loco ,doue 
caricare doutna , fe i detti mercanti ne hauranno noie gito altro , non li 
fono di nume tenuti , poiché non fard venuto in quel tempo , che tra diluì, 
& 1 mercanti fu accordato quando loro il noleggiamo, imperò le quella 
nane 0 quel nauriio che loro haueuano noleggiato veniffe altra il detto tem- 
po, che tra di loro accordato fu , & quei mercanti non bauefero noleggia- 
to ancora altra naue ò altro nauilio , O' i detti mercanti fono tenuti dare a 
quel , carico che noleggiato li haueuano. Imperò è da intendere che il pa- 
trone della naue ò nauilio è tenuto dar a quei mercanti tutto il danno & lo 
fiondo & la (pefa , che per colpa diluì baut fiero fatto & fofleuuta per 
bavere tanto tardato , & Jei menanti dimandarne li vorranno ,& Jiano 
creda ti per loro fimplue facramento . impero è da intender che il patro- 
ne di quella naut odi quel nauilio, che loro in prima baueano noleggiato , 
ci fufle inter uenuto impedimento di Dio , & di mare , ò di vento , ò di Signo- 
ria , per colpa di lui non farà rimaflo che non fuffe venuto in quel tempo , 

che lui prornifjo , & accordato haueua coni fopr adetti mercanti, tal cajo il 
patrone delia nane che loro noleggiato haueuano , non è tenuto a i mercanti 
didanno nè jcontio che toro bauejjero fatto , poiché per colpa diluinon fard 
rimaflo , & Je i mercanti hauefjcro noleggiato altra naue ò altro nauilio , 
loro fono tenuti a queflo patrone di quefla naue òdiqueflo nauilio, che lo- 
ro in prima baueano noleggiato di dare, & confegnare A carico che loro 
noleggiato li haueuano hauer jpedito in quel tempo , che tra di loro accor- 
data quando il noleggiamo /et detti mercanti carico dar carico non li 

j ‘ ». potranno , 


DEL MARE. 


Hi 


pptr arino loro [òrto tenuti pagar quel nolo , che tra loro fu accordato quando 
loro noleggiar no, o che fè ni accordino con lui, fe il patrone della nane o naia - 
Ho né vuole fare accordo, fe non negano non lo pufrfor^are,ancora piufeitpa 
trone della nauè o nauilio haueffe foflenere danno ofpefa per colpa de i merci 
ti, che non hauranno‘fpedito,o non il vorrano fedire in quel tempo , che loro 
promefo li baueano, i det timer cantifono tenuti del tutto mendare & reflitui 
re t & il patrone della nave fu creta per fuogiuramento.Et fu fitto perciò que 
fio capitolo, che a impedimento di D 10 ,nè di mare, nò diuentojfè'di Signoria 
neffun può niente dire, nè contraliare, ne e ragione che ilpoffd fare, perche cu 
fcunofi guardi & debba guardare che fàccia in tal modo tutto quel che fura # 
che non lipóffa tornar alcun danno fe il può fare , 

■ Se mercante noleggierà naue in loco forcfticro,& morrà. < 

” Cap. 258. 

S E alcuno mercante haueffe noleggiato nane 0 nauilio il alcun loco fare— 
Hiero, & che quella nane debba andar a caricar in quel loco, nel quale il 
detto mercante haueffe accordato con ildetto patrone a giorno certo ,ft'quel 
mercante morrà flando in quel loco dotte la nave batte a nolleggiato , fe quel 
■mercante morrà inte flato, 0 che il detto mercante babbi fatto tegumento : il 
patrone della naue che noleggiato fard innanzi , che lui fi parte di quel f apra 
detto loco, dotte farà noleggiata, & doue quel mercante fi farà morto che not 
foggiato Cbauca innanzi che lui fàccia fpefa, lui debba mandare al com- 
pagno che quel fopr adetto mercante , che morto farà , h aneti a in quel loco 
doue praticona , & era vicino,#" che rimandi vno huomoa polla con una 
fotter a fta,& domandarli fe vorrà che quella naue 0 nauilio che il fuo det- 
to compagno hauea noleggiata in quel tempo, che era viuo, che fàccia il 
.viaggio , & fe quel fopr adetto compagno vuole 1 he il fopr adetto nolo & ac * 
cordo che il morto hauea fatto vaglia & lub bia valore , che quella nane 

0 q uel nauilio ven ga, che lui a pteflo & in orline di compire tutto quello , 

■ che quel morto haueua protnejfo , 0 quel patron della naue ò di quel nauilio 
tTgiorno che lui noleggiò , #"fe per aucnturatl patron della naue ò nauilio , 
che noleggiato farà, verrà in quel luogo doue douea caricare innanzi che 
n jpolìa non haueffe hauut a dal compagno di quel mercante , che morto J'a - 
•r 4 » quel compagno che vìuo rimafio farà , non glie di niente tenuto , fe non 
vuole ;percioihe quando Ibuomo è morto, non ha compagno che il giorno f 
• : cbt huomo muore è partita ogni compagnia . Saluo tmp ero tbe fe quel fo- 
pr adetto mercante che morto farà haueffe obligato quel fuo compagno iri 
nella fua vita con carta che lui haueffe fatta a quel patrone della nave q 
..del nautico per conto del nolo, & di tutto l accordo che lui attender li bar 
• Hca t quel compagno è tenuto che li attenda . In qutflo modo è da iutende- 
’jre, che quel compagno il qual farà morto bquefse loco potere dpl fuo 
w . ^ 1 i campa- 
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tompagno chepoìefic noleggiar per lui , cioè da inten dere . (he lui ne hauti! 
procura , o c bg wg b guelfe te fi intorni , gbg qtìaTJivoglia cofa che lui ne face fie 
cbeluflbauerìa per fermo, fe qu eCìi tefUmomj o pro cura il pa tron dtUana- 
ue o namlio, che noleggialo farà f potrà inoltrare a uèT tompagno thfvìuo f a » 
ragli è tenuto in tutto, & tanto f come ciucilo Uguale mentre era pino hauea 
fumeggiato : & fi il patron della natiècT nauilio molirare procurane te fi imo- 
nij non potrà , o nci compagno che vino farà rlmaflo , non gli è tenuto di nien- 
te, incora quello che morto l'hautffe me fio nella ferina dell'oblig o del nolo , 
-clJFlui fatto hauea con quel patrone ‘della nane o nauilio , che hauea noleg- 
giato , poiché con volontà di quello wow/w fatto, che dura faria, che fe alcuno 
bucino cbligaffc l'altro p er fua anttorìta , & fenga licentia di quello , U guale 
lui obli gaffe vale a o bauclle valore , fa ria mal cola cheojnvno potria dis fa- 
re l'altro non è dritto nè ragione, che nefsuno pofsaob figarc altro per nejsuna 
~cigione.Se imperò giu fie ragioni notui fujfero , come già difopra fono dette, 
& fe per ventura quel mercante che morto farà , che la naue o nauilio haue- 
ua nole??i a to ì hau c ffe £}ttn_te fi amen to? & t he m l Ino teftamtn i ohaurà par 
lìti li lupi benialli fuoi propinqui , o a qual fi vuole & i' vno di quello haurà 
fatto h erede 1 & il patrone della naue che noleggiato farà^ faprà che qucltner 
Cantclbe noleggiato Chaue ua è infermo , & haurà fatto tutti i fuoi ordini : fe 
il patrone deÙa naue fapeua che lui è infermo , feil patron de Ila naue ci ba- 
ueua tempo innanzi che lui mora , lui li debba dir in prefentiadi bu oni h ho - 
mini , che fe Clio faceftc la fua volontà di lui, che cofa fi dtbba fare dì quel 
nolo , che lui l'haue a preme [so , & che lui faccia per modo ^ che fe Dio fa - 
cefse la fua volontà^ che lui non bauefse bauer danno , & fe quel mercante 
che noleggiato l'bauerà , & che infermo farà li dirà che lui per.fi di jpedirfi^ 
prefìo, che con I aiuto di Dio, lui il rruerà fogni danno. & i he per la fua iih 
firmità non de ue fìa re^ thè lui non li attend a di quello che li banca pr o mefse 
chetiti è in ordine diofuruar tutto quelfócbe ha promefso > &_fhtl patrone 
della naue o nauilio fi partirà di lui con lafua volontà , & l infermo li fari 
vnalittcra figliata col fuo figiUeal J uo compagno fe Fhauefie, o a huomo che 
lui fufsein quel loco , che luidcbbaffedire quella naue o nauilio , che li deb- 
bino con [ignare quel carico , perche lui noleggiato banca la naue i fe quella 
naue o quel nauilio fufse venuta in quel loco, doue doueua caricare , & 
Sìando quella naue o quel nauilio in quel loco, quel mercante che Chaueua 
n oleggiat a , farà mo rto , & alla morte fua verrà a fapereal fuo compagno 
JiThaueffiyO a quello che. in loco di lui farà , fe quelli fi extr alieranno che 
non lo vorranno caricare nè (fedire , li beni di quello che morto farà , àfo- 
no tenuti, poiché il patrone della naue o del nauilio innanzi che volefst 
partire di quel loco , doue fu noleggiato con volontà & liccntia di quel- 
lo che noleggiato l'baueua , & con lettera fua, fi purtìj. njUa^quaflette- 
ra,diceuaal fuo compagno fe l’baueua f o ad altri, che nel fuo loco fufse, che 
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loro lo poteffuto fpedhre tutto , & in tanto come lui gli hai ieua pronte f. io , &“ 
fe per ventura il patrone della nauc non fe fnfse partito di quel loco, doue Ini 
fu noleggiato trinanti che fu/se morto quel mercante che lui noleggiato ha - 
ut a , non fi d ebba p ar tire tnfino che habb ia manda to le lettere . o bu omo fu» 
al detto compagn o , o a quelche hauea fa tto herèSe a que l mercante che morr 
to fard & buut a noleggiato , che tradì per portare quèfcarico , th fisti noleg- 
giato gli banca promefso quando il noleggiò , & fe loro manderanno adire 
per litera loro figillata con loro figiUo, o per buomo a polla, che la nane ft ni et 
ta in ordine per -renne , che loro o vno di loro fono in ordine di ofseruarc tut- 
to quello , che quello noleggiato lo hauca li bauea promefso , & nella frit- 
ta dt l nolo che tra loro fard fatto , & contenuto , allbora fi può partire con la 
naue , & fe lui ne baueffe danno o fpefa per colpa di quelli , che la lettera , o 
buomo a pofla gli bauer anno mandato , loro gli fono tenuti reftituire inte- 
gramente , & ancora quel carico a dare , poiché per comandamento di loro ci 
fard venuto , & con loro licentia . Imper ò Je il patrone della nàitf pcniffe in 
quel loco, douea caricare , o ft partiffe di quel loco, douc fujfe noleggiato , di- 
poiebe quel mercante fu/fe morto , E da intendere , che quel mercante che 
morto fard , bauea fattoteli amento , & nel teSiatnento baueffe fatto alcun» 
~f uo berede, fe il patr on della naue veniffe in quel loc o , douc doueua caricare a 
quelgiorno o tempo fnelquale liti baueua promrfjoa quel che noleggiò, & 
nella f crina del nolo fufl'e contenuto . fe quello ilquale il noleggiò che morta 
fard, hauefse fatta alcuna mentione , che quel fuo ber eie debba dare quel co- 
rteo , che lui bauea noleggiato & promefso a quella naue , quel carico , che 
berede fard rimaflo, non gli è tenuto di dare, & fe non lo volefse fare, la giu - 
Siitialo debba forcare, che bi fogno è, che il comandamento del defunto fta 
compito. I mperò le il defunto non baueua fatto mentione , nè detto baueua in 
quella fua vltima volontà , quello ilquale lui board lafsato per fuo berede n el 
fuo tegumento ,fe non vuole non è t enuto . Imperò è da intendere , che quel- 
lo berede non volefse portarlo in alcune parti fe non che il volefse vccidere 
egli proprio per feruir l'ordine di quello che morto fard, come lui ne hauefse 
fótta menttone nella fua vl tima volontà, r incora più , percioebe quel pa- 
trone di qui ha naue o dTquèTnaùirio cfjarà venuto fen-ga licentia , & vo- 
lontà di quello che berede far à rimafìo , imperò fc quello che berede fard 
timafio , non vorrà in quel foco vendere , an-gi vorrà mandare , o portar 
detta robba, carico a quella parte, nella quale quello che morto farà bauea 
i ntensione d i portar e je vtuo fufse , & baueua noleggia ta , fe quello berede 
non fa vorrà metter in quella naue , che quello clic morto farà bauea no- 
leggiata, & per fede de quello che morto fard ci fard venduto , fe lui la 
metterà in altra naue, & non in quella , li beni di quello defunto faranno 
o bligati a q u ello patrone della naue che lui bauea noleggiato nella fua vi- 
tósi* M patrone di quella torneo naùìliobauea ojsuuaioiutto qutUo , ihc 
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fromtjso hauti a quel che il noleggiò, imperò fe liti ofseruato non l'bduefié 
qutlhercde ne * beni del def unto , che noleggiato Cbauea,non li fono di mente 
tenuti nè obligati . Se impei ò il p atron delia naue non poteffe mojìrarc o pro^ 
tiare giu fi a fcufa , o giujlo impedimento , che per colpa di lui non e rim.ifìo t 
d)C non offeruafìc : & fe lui protiar nè dimoflrar non lo potrà quel berede nei 
beni del defunto non li fono di niente tenuti f poiché lui non haurà offeruate 
quel c baite a promeffo. Imperò feti patron della naue provar e lo potrà: quei 
t he bcrede farà , & ancora i beni del defunto , gli fono (diligati. ■ \ , j 

Se a mercanti che noleggierà naue venifie infamità. 

Cap. 2} 9. 

S E alcuno mercante noleggierà naue 0 nauilio , & quando lui haurà quella 
naue 0 quel nauilio noleggiato » interuerrà cafo di df grafia che li veniffe 
infirmità ,fe lui haueua promeffo al 'patron della naue 0 nauilio che lui hauea 
noleggiato di hauerlo ff edito a giorno certo: O ' fe q uel mercante che infennq_ 
farà, dir a 0 farà dire a quel patròli quella naue 0 di quel nauilio che lui hauea 
noleggiato , che cerchi di fare i filiti J'uoi doue fa rgli poffa, perci oche quel mer 
tante non li può attender quello, cb'c promeffo li tìauea, pcftfocbc èjim latq ^ 
che fe lui fuffe fano , volentieri ne li of}èru&ia : & felo patron della naue li 
dimandaffe la Jpefa che fece per lui , il mercante nongliè tcnuto,poicbc noni 
col pa (ita, & p ercioche ne li hauerà fatto Cape r tra il term ine , che lui da utM 4 _ 
Ifauer fpedito. Etavcora in quella ine de jma volontà di offeruarli tutto quel 
che li pr orni fe, fe quel patron di naue 0 nauilio vuole afpcttarc che lui fuffe 
guarirò, £ t ancora per altraragione non li è tenuto, percioche a impedimento. 
di pio neffuno non p uò niente dire nè contraffare, ltnpero fe il <fitto mercante 
caffi) era in infirmità , dipoi che la naue 0 nauilio hauea noleggiato , & lui noie 
lo farà a Capere a q uel patrone della naue 0 nauiiiotraquel ujgtpQjjhelum 
dóuéa affettare : & dapoiche quel tempo fata paffuto il detto mercante il fa- 
rà a faperc,& li darà licentia,o gli la farà dare che lui cerchi di far ifuoifàh 
ti, dotte li poffa f are, f e quel patron di naue 0 nominine hqurq fatto Jpefa. 
"Pereto come quel mercante non Ch aura fatto a faper douea fare tra quel tene 
po che il doueua bauer fpedito , quel mercante è tenuto direfbtuire « Impero fe 
ti patron della naue 0 del nanilione hauefse foflenuto alcun danno , quel mer* 
tante non gUè tenuto : poiché lui non rimane del viaggio per fua volontà , nò 
per fronde alcuna che lui volefsc faretma folo per l infirmità che lui hebbe*. 
imperò fe il detto mercante fufse già hi fermo quando la naue 0 nauilio noleg- 
gfoTft lui fi vorrà extr ubere da andar in quel viaggio, che lui haueua accorda*, 
to, che douefse hauer fpedito quella naue 0 nauilio , E da intendere , che quella 
infirmità che lui haueua gli fufie crefciuta , poiché per altra fronde non lo fé* 
tefic , lui è tenuto di dare & reflitme a quel patrone è quella Bone o di quel 
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Hauìlìo , thè lui bavetta noleggiato , & tutte le fpe fi che hiturà fatte p er col 
padilui,& fìa creduto per fuo giuramento che la colpa c del mercante poi- 
che infermo era perche noleggiava natte o nauilio , ne fi impaccuna con al- 
cuno per fatto di noleggiare . ^Ancora più fe il detto mercante non lo farà * 
faperea quel patrone di quella. nane ò nauilio ,.cbe lui fi vuole extraere di 
andare in quel "piaggio tra quel tempo , (he lui doueua .bauer fpedito , & di- 
poi finito quel tempo , che tra di loro fu accordato , che lo doueua h onere fpe- 
dito ncltfaccfiea faptre , è tenuto di dar e, & reflituirea onci patrone di 
quella nane ò nauilio , di tutto il danno & intereffo che ne babbia b avuto ^ 
Imperò quel danno & queUintertffo debbajffer rneffo in potere di doi buo- 
ni h uo mini di mare , che ac co nciano quell' intereffo & danno, per cau fa del 
creftmcut o^lUi ufirmtà ibe haueua che peraltro confa nò :& perche a 
quel mercante non /uff e crefciutal'ifffirmità t fe non effe fi flefjì in quel modo , 
che era quando la naue ò nauilio noleggiò : non debba effer mrffi in poter di 
Ècffuno ,Je non ebe è tenuto di dare & reflituire a quel patron di naue ò no - 
uilio , che bu bauea noleggiato , tutto l intereffo che lui baueffe [ottenuto fen- 
3^4 contratto , pcrciocbe colpa di lui l'baurà fottenuto , & in quel modo i be 
difopra fi è detto , è tenuto , & obhgato il patron della naue ò nauilio a mer- 
canti , alii quali lui noleggiò la fua naue ò nauilio . ' ; * 
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Di mercante che noleggierà naue &moriri. Cap.' t6o. 

P E alcun mercante baucri noleggiato alcuna naue ò nauilio ,fe quel mer- 
|l i conte ebe quella naue ò nauilio baierà noleggiata , morrà innan ^ ebe fuf- 
fe caricata la naue del tutto ò in parte , lui ne i beni fuoi non fono tenuti di 
niente a quel patrone , di chi quella naue fuffe ebe lui bauea noleggiata , per- 
che à buomo ebe morto è , accordo che babbia fatto non li nuoce. Saluo impe- 
rò a edito ò torto che lui babbia , debbano effer pagati de i fuoi beni ,fe alca- . 
ni ne hauefjè in qual fi voglia loco fufiero trottali. Imperò dipoi che quel mer- 
cante baurà caricata quella nautj che lui noleggiato bauea del auto ò in par - 
te,fe lui morrà , & lui [baueffe caricata tra il tempo, thè lui la doueua ba- 
tter fpedita , non è tenuto al patrone della naue di jptfa ebe lui babbea fattp 
per tal conto , p er cloche e da creder che fe lui fufle viuo » baueria intentio- 
ne di offeruar tutto quello t chepromc fio bauea , & poiché la morte ce la tol- 
to , non è colpa fua, chea morte non ci può contrattar ueffuno . imperò fe ol- 
irà il detto tempo [baueffe del tutto caricata , fe il detto mercante morirà, li 
beni di quel fino tenuti fatisfar la fpe fa, che quel patrone baueffe fatta per 
fila colpa che non lohaurà Jpeaito in quel tempo che doueua: & non gli baut- 
ta dafo licentìa che cer caffè far i fatti fitoi in altre parti, che lui non era in 
cafi nè in modo cheli poffa attendere quello , chepromejfo li ha. imperò feti 
mercante baueffe caricato la naue o nauilio ,&ù naue o nauilio h aura fatto ^ 
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>ela, il mercante d< ipoi morr à, in qual fi >uol loco che moni i[pat ron di ngZ 
ut [e ne debba tornar in quel loco , doue hauea caricata que lla robb a , &ren - 
dere & dar ai [noi propinqufTfe iti quel loco doue haueano caricato faran - 
ros& fe m quel loco doue baieranno caricato propinqui ò fattori non ci faran- 
no , il patri n della nane debbe far f caricar quella robba di qu el mercante che 


t curii . & quando la robba fari 
naue debba mandare ma lettera con 


morto farà , & farlametter in terrain 
ut tcrrajn ìoco ficuro , il patron dtlla 
molfuóhio pojta in qu el loto , ione fiippia che fianó&hebbino rff ereli Cuoi 
propinqui , o a q uJuTpérjhe luitcneua la comandata . Imperò tutielc fpcfe 


che far a per conto di quella r oblia a difcaricare, debba penare la robba . ^An- 
cora p ìù quando alcun propinquo ò alcuno di quei che la comande batic ua- 
» fatte , a quel che farà morto , faranno giunti in quel loco doue il patrone 
Ila naue hauea fatto (caricare fucil a roljlia di quel mercante ch e morto fa - 


no del? or te del mare , guai- fi voglia co foche quei buoni huo mini ne diramò > 
inetto ne debba e Ber fe fiuto . &1 e il patrone della naue o dcTnauiliò ha • 


no 
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ràyloro fono tenuti fatisfàre tutto il danno & foe fa 7 che il patron della naue 
hauefìe foflenuto per confa ST quella tornata, che ha uràhauuta a fare , & fe 
il patron della naue , & quei propinqui o quei chela comandila haueano fat+ 
ta aquel mercante che morto farà , non fi potranno accordare , debba effer 
m efio quel contrafi o in dp i buoni b omini degni di fede , che fiano & [appi - 

éwà 1-3 * ' * 
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meffè gfiìina cola del nolo , è tenuto di dora marina ri pe r i loro Ca iani là 
-guelfa forma che lui guadagn crattinolcT. Tmpero fe i propinqui , & quei 
’ che le comandììcliaucano fatte fujfero in quel loco doue quel patron (klle 
naue haueug caricato : &" ancora ritornato a difcaricare : fe quei propht - 
qui & quei che le comandate haueano fatte fi accorderanno , che quella na- 
ne ò naui Ho che quel mercante che morto farà haueua caricato che tradì & 
che faccia quel v iaggio , neiquale douea andare con quel mercante fe uik § 
fuj!e7 Il patrone della naue è te nuto di andarci » lor o pagando ogni {concia 
: & ogni J'pefa, che lui bauefie fatta per caufadi quella tornata , che lui ha - 
ueràljquuta a far per caufa della morte di detto mercante : & ancora che 


li faccino Jiritta che loro , d mo di loro li offerueranno tutto ciò,c he quel mer- 
cante che morto farà gliera tenuto ofieruaxefe yiuo Jufje i~&'_fc loro o mo 
di lorgli ofierueranno tutto quello che dtfopra t è detto,* t patrone della naue 
a del nomilo è tenuto di andare, & in altra maniera nò . ì Imperò fe queBo 
mercante che morto farà hauejfe caricata quella naue o quel nauilio in ter» 
rade infedeli, o in loco perico lofo per andar a f caricar in terra d amici : il per- 
trone della naue non è tenuto di ritornare in quel luogo dou e hau ea carice * 
to,angi debba andare a difcaricare in quel luogo do ue hauea accontato eoe 
quello mercante q uando ràuca , & i n quel loco difcaricare: C" innanzi ihe 
lui il debba fare fapere alla fiuflaia . gì r con tcÉjmoniì di mercanti della f iu - 
flitia lui debbafare mettere le robbe nè fondachi : & in loco che fuffe finure 
« . — — * ‘ e quelli- 
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t qw U} di chi effe r debbar,& lagiufìitia con configlio dì mercanti debbe far 
ytndere di qu ella roVUàiàntaj nfino c he babbia i ntegrato il patrone dilla na 
^*e di tut to quel nolo, cBffùiliauer ditte : & ancora plujer infittoci] e parto 
^ tutte le'Jpefe paiate che per caufa digùcìtarobba fi faranno fatte . Imperò è 
" damtender fé in quel loco t ton piffero li propinqui ,o quei che la ' comandila 
bauetiano fatta a quel mercante che mor to far afe in quel loco non faranno i 
fa fiuUnia con il patrone della naue onMtJÙòfd ebba mà n darTvnalettera in 

2 ue l locojoue fanno ebefian o , & insu fflila con conjentimento de i b uoni_ 
uomini d : quel foc o do ve Ìàrcob afijarfdìparicata debbano tener in l eque • 
ftropcrinfino che ì propinqui, onero quei che la comandila batteano fatta <T 
giTel mercante ch e i mrtdjaraftmo ven uti in quel loco, o buomo per loro firn 
pcrò fefuflerob ba di cBcthuomo fiauefle dubìoffte fipotejjèguajtare, d eb - 
Baefier •pend uta, la moneta c he l'buomo ne liquefi ,dt uba effe r me fa in loco, 
ch e ogn’ljora che venifjero quei che hauer irdebbdnófìa pofjmo batter loro ò 
buomo per lor o fperofia certo cbe queulìèbaite r il debbano, o buomo per levo 
j^fuffefo loro •penuti,che la dimandino, & per quella ragione difopra detta, fu 
fatto que fio capitolo. 

Di nauc noi eggiata,& il patrone morrà innanzi. Cap. 26Ù 

•. • , r •>• Vi * \\ ; : a , »• 

S E alcun patron di natte , 0 ttauilio , haurà noleggiata la fua nauc ad alcun 
meteantefe il patrone morrà i nnanzi che la naue fta caricata del tutti) 

0 in ptrte , che quella naue aUaquale al patrone fuffe intèruenuto tale cafo 
còme dtjb pr a è detto, non c tenuta di andar al via?%io, f e già li compagni con 
1 propiiiquidTquello che mor to farà non li acco rdali èro , che la detta naue ci 
andaffe fi t utti i c ompagni 0 la maggior fqftelÒonfurnòaf nol eggiare, & che 
tutto 0 vncfìiquci fife ob l ìgato a que l mercantc,We qnetia naue , • nauilh 
haue a~nòleggiato, pe^ebuomomorto noni) a, m- p uò bau^ftg noTlITn nleìi 
te di quello mondo, jaluo intatto che tutti i juoitorti,& lejutingiuriè^cEe 
d ebbano effer e pagate: fcthucmotrouabem fuoi, diche fipojfmo pagare • 

- — ‘ Imper o jeTa naue, onauilio fuffe caricata del tutto 0 la maggior parte,' 
innan zi che il patr one della naue morifie, è tenuto di andar e; €? Jeguire il 
viaggio a quel mercante che noleggiata Chaurà ,p ercioche 1 comparii che 
nella naue,o nauilìó teng ono par te, ne ancorai propinqui di quel patron che 
mortoJarà,non a bauranno mefò'd cun contratto q uando carica ua, & per 
^jtefìa ragione^ ebe difopra fi è deiìaj la naue 0 n'amlio è t enuto di fèguir il 
yiaggia,& ancor ai compagni fono tenuti di metter coni propinqui di quel » 
lo che morto faranno huomo,che fia 0 babbia loco di patrone , & fta cbliga- 
t oapuelmcrcante di tutti li accordi , patti . che autUn rhìmnrtn é fora, 

& era , Jc -vm fufle , p erciocbeloro yedeano che quello che crà patron delta 
dett a naue er ainjérmo , & pericolofifWIóro non tontraflaranno in niente 
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quando lattane# nauilio cari caua. Imperò fei propinqui di quello che’ mot* 
to farj, o li compagni di quello che era patrone di quella naue# nauilio, dice' 
HMio,& contrariar anno a quello mercante che la naue# nauilio hauea noleg 
V*to, che lui non caricajfeM facefìe niente caricare, percioche loro baueano 
duino che quello patron che amalato er a, morire, & fe lui mo riua che quell* 
nane o nauilio , andafjì in qu ello marito \ fe quel mercante non fi vorrà fare 
di caricare p er il dett o di loro , fe il patrone di quella nane, o nauilio morri\ 
quella n aue# nauilio non ètenutajiè debba andare in g uelfo viaggio, ne av+ 
rnr.i lì rnntpaanì. ni [propinqui* o b credi di quello patron che morto fari » 
non fono di niente tenuti di menda f are a quello mercante, che fa nane o nani* 

Ho baucua noleggiata , & caricato per danno che lui ne hauefft , poiché per 
detto, nk perrenuntiamento che foro gli haueuano fatto , non fe nera v oluta 
ftai e.lmpcròfe la naue,o nauilio hauea carica to , & bauefii fatta ve la 
partita fu f fidi quello lo co, doue hau ea c aricato Edaintendcr che il patron 
della nauejtfsi con loro fi a che fufsi Jano o injermoje il patron dell a natte , ù 
fél nauilio morrà .per la fua morte non debba rollar e che la natte o sauìUo ni 
déhbìjeguir il vi arvio.ll n quello modo imperò , chefe nelfonaue o nauilio 
ci fu (si compagno alcuno , o Vfcmo c he fufsi propinquo d i quello patron che 
tnor tonfar à,gut Ho debba eJ Sere fatto patr one, fe li 'mex canti, &" il nocbiere,et 
il fcriuario" vedranno, & cognofceranno con tutto il communale della nane 
che {ufficiente fufsi alcuno di quelli per patrone , & fe vederanno che neffit- 
no dtqueUfnon fufsi (ufficiente , & n ella n aue ban cfje alcuno marinaro dipo - 
pa,o d i pro na c he f ufficiente fu (le, l'vn b dì qutWdebba cficrcmefjo perfu o- 
cot enente S ei p atron e „ i mperò p er quello viaggioj qlo^ Uguale quello che 
morto fard hauea fermato agùéUo mercante , g fr non per più ,& incontinente 
fattòguello viagg io, debbano tornare quella nauef oq uefnauilio in potere 
de' coni pag ni,gjr de prop inquità que llo che mo rto farà,& ilfc riuauo ètenu ^ 
io di render contol oro tant o dello guadagno# ome della perdita tutto in tan 
To contefe fufiiy'mo quello patrone, quando la naue fi partì di quello loco, do'* 
ue hauea caricato , & a ano fuo i p r o ping ui , & pa> tccipi. Imperò fe la naue 
hauea caricato In alcun foco doue propinquo , né compagn o non ci jofsi, l oro 
to debbano tornire fatto il yìagjjio in quel fo cófdfoue ine omtncìorono , er fe 
tfu ilio loco (m oto fuflc f& 'jcìljò t o fi turo non fulfe^oro la debbano metter 
& torn are infoco fnu ro,& il fermano con il noihi cre in firme , debbano /àre 
vna Ut tcra,& mandare in quello loco doue fanno c he fi an oo debbino effe* 

Veli fuoi propinqui # li compagni di quello che morto fard, p er huomo a po» 
jfa che loro penghfoo a ritenere quella naue,percioehc quel ch'era patrone i 
morto. è il fcriuano, è il nocbiere non la debb ano lafciare,u è abandonare, per 
infimo che recapito non habbino haùùto di c ùiiipagr inancor a più quei fan f+ 

" tisfatti,& integrati di tutte le forcrfatkbe che l oro hauute hauefiino per con . 

to di quellànaue # nauilio a refi orare. 
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Di naue noleggiata fenza tempo determinato. Cap. 162. 

^ ^ •' é* ■ • ■ /♦ < ,U . v«« t< • ‘)h' 1 ' . i*t‘ t S 

C E alcuno mercante, 0 mercanti noleggieranno nane, 0 nauilìo con fcritta 
)J ocontcftimonij,& non baieranno intefo,cbc quelli mercanti debbino da- 
te fp edito quella nane, 0 nauilìo che loro bauranno noleggiato a giorno certo t 
• a tempo deputato , feti mercanti prorogheranno ibe loro non fpeiiranno 
quella naue,o nauilìo che noleggiata ha ino in quel modo , che il patrone della 
naue vorria , con che per colpa delti detti mercanti non rimane ffi li mercanti 
non fono tenuti al patrone della natte, 0 nauilio, che loro in quel modo bauran 
no noleggiato di fpefa che lui ne faccia di nejfuna menda fare:percbe ogni patrq 
ne di naue,o nauilio debba guardare in che modo noleggia la fua naue,o il fuo 
nauilio, per cioche a danno non gli pofia tornare . Imperò fé gli detti mercanti 
noleggieranno alcuna naue,o nauilio, come difopra è detto, & loro non fpedi -» 
tanno il meglio che potranno, & per colpa di loro rimarrà ìfe il patrone della 
naue.o nauilio potrà mofirare che per colpa di loro haurà foHenuto alcun don 
Ho:gh mercanti gli fono tenuti di meniare,& refiituire;poiche per colpa di lo» 
tol'baurà foli enuto . Et ancora più ,fit fuffi che quella naue,o quel nauilio eh § 
farà noleggiato debba caricare in quel luoco doue il contrato fu fatto : 0 fuffi 
che doueffi andare a caricare in altro luoco: fe gli mercanti fi potranno feu fa» 
re pergiura caufa.o per giuflo impedimento, che lor non pefiono dare ne corta 
fegnare quello carico in quello viaggio, che promefjo gli haueano dare , poiché 
per colpa di loro nonfu!fe,non gli fono irniente tenuti. imperò fe gli detti mer 
tanti troueranno migliore mercato di nolo, che non haueano di quella naue , 0 
nauilio , che loro noleggiata haueano , & loro noleggieranno altra naue , 0 
nauilio per confa di migliore mercato, che troueranno doro fono tenuti reftit ai- 
re tutto il danno # tutte le fpefe,cbe per colpa di loro hauejfi fatte,& fon enu- 
to il patrone della naue,o del nauilio, che loro in prima haueano noleggiato : an 
coradi dare quell j carico che gli baueano promtffo , & fe dare non lo vor- 
ranno, fono tenuti di dare, e pagare tutto quello nolo, che loro gli prometteran- 
no, quando lo noleggiorno, poiché per colpa di loro farà rimafto , & per caufa 
del migliore mercato, che bauranno trouato con altroché per altro no, & per - 0 

ciò è ragione che chi con inganno, & fronde uà, che tutto gli torni J opra : & in 
quello mede fino modo, (die è difopra detto è tenuto il patrone della naue , 0 del 
nauilio, che bau e (fi noleggiato la fua naue , 0 nauilio a mercante , fe lui noleg * 
giaffi ad altri mercanti per caufa di migliore nolo, eh e loro gli deffino più , che 
quelli che in prima l'baueano noleggiato, fi ne baueffino a far e alcuna fpefa , 9 
ne baueffino alcuno danno, per colpa di quel patrone di quella naue , 0 nauilio » 
che loro noleggiata haueano, & lui è tenuto del tutto reftituireypoiche per col 
fa di lui lo toneranno foftenuto : & ancora debbe portare quello carico , chi 
banca da loro noleggiato ,c la nane 0 nauilio ne doueffi c fiere venduta. 

Vi 
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Dinauenoleggiata.chcnonpuòfar viaggio. Cap.' i6i 

S E alcuno mercante ò mercanti noleggieranno nane ò nauilio inaiamolo • 
co ,fia che la naue o nauilio che loro noleggiato baieranno debba carica ~ 
re in quello luoto medefmo doue il contratto del nolo feri Rato fatto ,òfuf- 
ftche doueffi andare a caricare in alcuno altro loco , fe Randa in quello loco 
doue farà flato noleggiato , veniffe impedimento di Signoria. Toniamo che 
quella naue ò nauilio che noleggiato farà debba caricare in quello loco , dono 
il contratto farà Rato fatto : fe il patron di quella naue è nauilio che quei mer- 
canti h oliranno noleggiato, gli dirà & dimoRrcrà,cbc loro fcancelltno e rom* 
pino quella ferina, che tra loro per caufa di quel nolo farà Rata fatta , & che 
lo afi bluino che luipojfa andare a fare gli fuoi fatti in alcuno altro loco , coti 
altri mercanti: fe quei mercanti che noleggiato Ihauranno non vorranno 
che quella ferina che tra loro fu fatta per caufa di qutllo nolo fi fcantelli , 
nè fi disfaccia , nè ancora loro non lo vorranno affblucrc , ansigli diranno che 
lui non fi dia faRidio che loro crede finire ,& fono certi che loro gli daranno 
il carico che noleggiato gli hanno ,fe loro finire potranno di dare quel cari* 
co che noleggiato hanno , gli detti mercanti non fono tenuti a quel patrone 
di quella naue ò nauilio , che loro noleggiata haueano di niente altro, fe non 
di mendare tutta la fpefache luihaucffi fatta di quel giorno che lui gli do-, 
mandò che lo afioluefiino ;& qurflofono tenuti fare fenga contrailo, per cio- 
che non è colpa di loro , che impedimento è di Signoria ;& ancora , perche lo - 
ro gli confinarono il carica che noleggiato gli baucuano , imperò fe loro quel 
carico , ò altro in luoco di quel dar e non gli potranno loro gli fino tenuti di 
fare tutte le fpefe , & tutto il danno , & tutto il fconcio ibe lui JoRcnefle &" 
foRcnuto ne baueffe. Imperò fe quel danno & quel fconcio debba effert meffo 
in poter di buoni k uomini , che fappino dell'arte del mare , pcrciochcgli detti 
mercanti fono Rati volonterofi di dare quel carico , che loro noleggiato gli 
haueano , & per niente che loro cihabbino poffuto fare non farà rima [io, <T 
quale fi voglia pato che il patrone dilla naue ò del nauilio farà con gli mer- 
canti , in quel patto medefmo dtbbano e fiere glimarinari . Imperò fe la naue 
% ò nauilio douejfi andare a caricar in alcuno , innanzi che il patrone della na- 

tie ò nauilio fi parti di quel luogo doue il contratto del nolo fard Rato fattoi, 
& innanzi che lui fi parti di quello loco , /’ imped, mento ci Jarà venuto fegli 
mercanti diranno a quel patrone della naue ò nauilio che loro noleggiata ba- 
ia anno , che lui non Ria per paura di quel impedimento di andare in quel lo- 
co doue debbe caricare che loro fono certi , & non hanno paura nè dubio che 
per quel impedimento lui nè niente dilorfujfi ritenuto nè ritardato ije [opra 
queRc ragioni difopr a dette il patrone della naueò nauilio noleggiata han- 
no , onderà con quella fua naue ò nauilio in quel loco doue il patrone è con lo - 
fo accordato , & a tempo debito ,Je idem mercanti quel carico dar non gli 
i-.„ _ potranno 
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potranno loro fono tenuti mondar tutte le (bete , ihe per colpa di loro h ebbe lo 
i mpedimen to, & panar tutto quel nolo ,ihjualc jli erano tenuto di dare,fe il cq 
rico baiitffi portato, che non è colpa di lui, fe portalo ron l'ba : & quello non 
debba efjermefo inpoter di buoni huomini: fe il patron della naue, 0 nauilio 
non vuole: per ciothe in vno capitolo è contenuto chenaue ,0 nauilio, dap- 
poi che hauerà fatta vela,dtbba hduere tutto il fuo nolo ferrea contrailo. Im- 
però fe il patrone della nauc,o nauilio ne voli fi fare alcuno accorderai il può 
fare,& debbano eflerci i mercanti, imperò fe quando i detti mercanti noleg- 
giarono quella naue,o nauilio fuffi già impedimento in quel luoco: & il patro- 
ne della naue, 0 nauilio bau tua detto a quelli mercanti perche noleggiauano , 
peiche impedimento cihauea: & loto glireffofono che attcndeffi a noleggia- 
re:et che nonftefii per paura di qutl impedimento, che loril cauerìano di dano 
fe fopra le dette parole loro noleggieranno, fono tenuti a quel patrone di quel- 
la naue di dare, & refìituire ogni danno,& ognifeoncio, che lui bauefft fatto, 

& foHenuto per colpa di loro, che in quel modo che difopra è detto lo noleggio 
rono:& il patron della naue,o nauilio è tenuto a delti mercanti in tutti , & in 
tanti modi, come i mercanti fono a detti patroni . 

Com'il marinaro non diè vfeir di naue per parole del patron . 

* ^ Cap. 164. 

S E alcun patron di naue, ò nauilio darà licentia ad alcuno marinaro per al- 
cuna cauJa,non fe ne debba vfeir e folamente per il detto del patrone della 
naue,o nauilio, per infino che il detto patron della naue,o nauilio gli babbi tol- 
tolo fatto tor il pane,o le vittouaglie dinanzi ,& fe il marinaro fi parte della 
naue,o del nauilio, folamente per la parola , che il patrone della naue gli ha- 
tteua detta, fen^a che non glihauerà tolta lavettouaglia : il patrone della 
naue non gli c tenuto di niente a rifondere per dimanda che gli faccia . 

' Imperò fe il patrone della naue darà licentia ad alcuno marinaro , la licentia 
fi intende che li toglia,o la fàccia torre innanzi che il viaggio fuff finito , ma 
* t fendo fatto fengagiufla caufa , lui gli è tenuto di pagar tutto ilfalario , che 
promefìogli fu al tempo che lui fi accordò ,& il marinaro andaffi a di fere - 
tione : il patrone della naue gli è tenuto di dare , & pagare tutto quel [ala- 
rio, che il nocchiero,& il fcriuano diranno per loro giuramento, che quel ma- 
rinaro baueria meritato, fe quel viaggio copiffr.ancorpiùfe il patron della na- 
ue il lafcierà in locoforafliero,fcil marinaro rimanere non ci vorrà , il patro- 
ne dilla naue è tenuto di darlivnanaue,& vettouaglia , per infmo che quel 
marinaro fia rii or nato in qutl loco doue il patron della naue il cauò ,0 che fe 
' ne fufle accordato con lui fe il marinaro ne volejje far accordo . Imperò fe il 
patrone della naue gli deffe licentia per alcuna giufta caufa, 0 per le condi- 
tioni dette, come in vn capitolo difopra appare, n , n gli è tenuto pagar il fola- 
fio , né dar naue, nè vettouaglia : & per le ragioni Jopradette , ogni patron 
•> di naue * 


*42 CONSOLATO 

di naue guardi in che modo da licentia ad alcun marinaro , che gli i le dia «m 
giufla ragione, perciocbe a danno non gli poffa tornare,& i marinari debbeno 
far e altre t autonome pigliano licentia , & come nò: perciocbe alcuna giufla 
confa non li poffa effer meffa difopra,chc gli poteffe tornare danno. 

-•••’ ;; : , O » ( ■ . . : • t 

Del marinaro che fuggiti. Cap. 16 5. 

P E niffun marinaro fi fuggirà della nane, dipoi ch'egli haurà hauuto la fua 
pagaie non babbi fatto quel che haucua promeffo al patrone quando s’ac 
cordò ,& fe nefuggie auanti che la nane habbia fornito il viaggio, in tutù mo 
di è obli goto a rendere la paga al patrone, nè manco deue baucre foldo di nef* 
funjevuitio efiendofi fuggito,an^i doue farà trouato,può t/fere prefo , & flore 
tanto in prigionc,pcr fino che gli haurà fai isf atto il tutto de’ danni , che il pa- 
trone per il fuo fuggire haurà ritenuto, & fia il detto patrone creduto per fue 
fempUce parole: fen^a altri tefiimonif . 

Di carico di grano riceuuto fenza mifura . Cap. 266. 1 

S E alcunìmercanti noleggieranno alcuna nane , 0 nauilio ad alcuno , & li 
detti mercanti caricheranno quella nane , 0 quel nauilio , che loro noleg- 
giato hauranno di grano, & fe il patrone della naue,o del nauilio, che loro no- 
leggiato haur annodarne dij opra è detto, non riceueràa mifura lui , nè buono 
per lui quel grano , che quelli mercant i metteranno in quella fua nane , 0 na- 
uilio, fe non che luife ne fiderà nella parola che gli mercanti, 0 buomo per lo- 
ro gli diranno : fe quel patrone della naue,o nauilio vorrà mifurare , 0 fax mi- 
furare quel grano , che in nella nane , 0 nauilio farà flato meffo , & lui haurà 
portato in quel tuoco doue haucua a fiancare , lui il può fare > che mercati* 
tencjfuno non gli può con tr aliar e , & quando il detto patrone della naue ,o 
del nauilio hauerà mijurato, o fatto mifurare , 0 perche gli detti mtreanti gli 
yoleffìno fraudare il nolo, che lui ne doueuah auere, 0 fuff che il grano haut (fi 
fatto alcnuo crefcimento per alcuna caufa per quale fi vuole delle ragioni , 
difopra dette , che il crefcimento fuffi fatto, il patrone della naue, 0 del nauilio , 
debba bauercil fuo nolo tanto del crefcimento , come di quel che li mercanti 
iibaueano manifefìato,o buomo per loro, che il crefcimento che in quel gru- 
no farà trouato fi debba partire per eguale parte tratutti gli mercanti, & 
debbino bauere ciafiuno la fua parte, fecondo la quantità del grano , che nella 
oaue,o nauilio hauranno me fio: & ciafiuno de dettimercanti è tenuto dipo- 
gare nolo al patrone della naue , 0 del nauilio t-into del ere [cimento, come di 
quel che noleggiato haueua: perciocbe è ragione , che poi li mercanti fanno li 
loro fatti ah e il patrone della naue, 0 del nauilio non facci il fuo danno. Et per • 
•xiò come il patrone della naue , odel nauilio ,0 buomo per lui non ne ri cena 
. 1 ' conto. 
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tonto . imperò fe il patrone della naue, 0 del nauì!io t 0 huomo per lui hauefsi 
tnifuiatOyO fatto mifurare,& batterà riceueto conto fe alcuno,crefamento ci 
farà trottato , di quel crefcimento non fono tenuti li mercanti pacare niente di 
volo , perciothe il patrone della naue,o del nauiiio non fe ne vcilfc nel detto , 
vè nella fede de' mercanti , & fe Dio gli fa alcuna gratia, 0 alcuno bene che 
fta loro .tutto & intanto co me fe il patrone della naue.o del nauiiio fe ne fuf ■ 
fi fidato nella fede de’ mercanti haueria parte nel profitto , che Dio ci batte fi- 
fe dato . In tanto giuria ragione , è, che quello guadagno che D o ci ba dato 
che debba efferc de' mercanti, poiché il patrone della natte non fe ne volfe in 
loro fidare. Imperò ficil patrone della natte lo farà mifur are, & nè ricette- 
rà conto.fie li mercanti alcuno fallo ci trotteranno , il patrone della nane , 0 del 
vauilio,e tenuto di menda fare . imperò è da intender che debba efifer guarda- 
ta la natura di quel grano : perciò come ci è natura di grano che mai non tor- 
na alla mi fura chef huomo lo ricette . Imperò je detto patrone della nane o 
del nauiiio ,o huomo per lui non farà al mifur or e, nè lo mifureranno a conto , 
augi fi fideranno in fede de i detti mercanti , in quel cre'cimento tale debbe 
hauer il detto patrone della naue.o del nauiiio tutto il fuo nolo, rincora più, 
fe mancamento ci fuffi, non pofja nè debba e [fere tenuto , poiché lui , nè Imo - 
mo per lui, non lo hauerà mifur ato nè fatto mifurare f nè lohauca rie cauto # 
conto . . 

•*? . .* * V '•* ' l*' .. ' fV.V'^W .*‘1 . 1 “*v i'.Vle.) 

Conditionedi nolo. Cap. 267 . » 

S E alcuno patrone di naue.o di nauiiio, noleggierà la fina naue, 0 il fuo na- 
uiiio ad alcuno mercante, 0 mer canti, & quando il patrone della naue ,0 
del nduilto.farà gionto in quel tarò , dotte loro debbano difcaricare,fe tra lui, 
r& i mercanti, non baurà attor dato a giorno certo, & tempo deputato, che li 
detti mercanti glLA&tano bau ere pagato il nolo che con lui hauer anno ac- 
cordato , tip airone della naue 0 nauiiio , fi può ritenere tutta quanta la rob- 
ba: & chtvon facci di [caricare, per infino che gli mercanti gli habbmo raf- 
ficurato di pagare quel nolo, che Idib avranno accordato il giorno, che loro 
nolcggiorno. ncor a a giorno certo, 0 a tempo deputato. Imperò fe infra 

U patrone della naue,o del nauiiio, & gli mercanti haueua accordato a giorno 
certo, & pagato quel nolo, che loro doneffi hauere difcaricato & pagato quel 
nolo che loro gli promiffono eh dare , il patroue della naue , 0 del nauiiio non 
debba nè può controllare che loro non fcarichinola robba. Saluo impero- 
che il patron della naue 0 del naqtlio dubita] fi, 0 haueffi dubbio che quei mer- 
xanti fujfiao inganatori 0 piatitoti , & dubtt affi che non gli mete f fino il fuo 
nolo in piato, che hit lo potè] fi perdete . Imperò fe gli detti mercanti daran- 
no vna ficurta che lui fi a fi curo per il fuo nolo , lui li debba Ufciar difcarica- 
*< tutta la robba: & Je per ventura gli detti mercanti diranno al patrone 
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della nauc,o nauilio, luì fe vuole pigliare di quella robba mciefma che foiba* 
nera portato a quel pretio che loro la pot t'uno vendere, o che vale in quel lo- 
co dotte lui debba difcaricarc tanto debbe difcaricarc ,per infino che lui bab- 
bi* compimento di paga al nolo che loro gli promiffeno di dare , fe il patrone 
della natte ,o del n audio fi vuole : ma li detti mercanti non lo poffono forcare : 
& fe il patrone della naue , o del nauilio la pighafsi per fua auttorità , lui U 
può fare :& fe Ittici perde,tutta la perdita debba effer fua, che compagno 
non li è di niente tenuto : ma il patrone della natte, è tenuto dar parte olii fuoi 
compagni di tanto come lui haueua di nolo.lmperò fegli mercanti laveran- 
no quella robba al patrone della naue o del nauilio , che lui haueua portata 
perii nolo che loro gli douenano dar cui patrone della naueo del nauilio l'ha 

■ ariceuer,& di niente altro non gli può forcare :& fe per tale ragione come 
difopra è detto il patrone della naue,o del nauilio , ha ariceuere quella robba 
dtfopra detta, compagno alcuno non può niente direnò contraffare che lui 
habbia a ritenere parte della perdita come del guadagno Je lui òli defii : & fe 
per ventura il patrone della naue , o del nauilio batterà a riceuere di quella 
robba, cheluì hauerà portata, quantità, per il nolo che lui ne debba hauere : 
& quello haurà a fare per comandamento, et per forga della giuflitia di quel 

: loco, dotte lui farà, fi in quella robba come difopra è detto baurà battuto a ri- 
ceuerc.fe perderà, o fi guadagnerà compagno alcuno non può , nè fi debba fior 
che lui non habbia a pigliare la parte del guadagno, come della perdita . rin- 
cora pin,fe gli compagni diranno o accorderanno con il patrone della natte , o 
del nauilio, che lui ilquale fi voglia parte che vadi,o venga che lui tutta vol- 
ta poffa fmaltire tutto quel che gli vanterà: & fe gli compagni tutti o la 
magg ior parte diranno, & accorderanno con il patrone della naue,o del na- 
wlio quelcbe difopra è detto: feloro guadagnano, o perdono di quel che il pa- 
trone della naue, o del nauilio hauerà comperato , quel che del nolo li fari, 
au andato debbano pigliare loro parte tanto della perdita come del guada- 
gno, f è Dio ce ne deffi,& in niente gli detti compagni non poffono contratta- 
re al patrone della naue, poiché per volontà di tutti , o della maggior parte lo 
haurà fatto. incora più,fe il patrone della naue , o del nauilio balie fi fmalti- 
to alcune volte quel che del nolo gfi fuffe auan^ato fenga licentia de’ fuoi 
compagnie lui ci guadagnaffij& loro piglieranno la loro parte di quel gua- 
dagno: fe gli detti compagni non gli diranno nc faranno comandamento che 
lui non fmaltifca quel che del nolo gli avanzerà, & fe lui il fa , che loro pi- 
gliano volentieri delguadagno,fe Dio né gli deff,& fe perdita ci l'inttrue- 
mffe che fuffe tutta fua: & gli compagni quetto che difopra è detto gli dì* 
r anno, & gli comanderanno:& altra il comandamento che loro gli hauran- 

■ no fatto,lui non reflerà che non finaUiJTa quel che del nolo gli auangeràfc in 
quel che Ini haurà fmaltito,Dio guadagno ci darà , lui è tenuto di dar la par- 
tedi compagni di tutto quel guadagno : & fe lui perde , tutta la perdita deb - 

; baef- 
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barficrfua, & fe per ventura il detto patron fina Uifie alcuni viaggi quello 
tbe del nolo liauangafie , & i compagni meneranno parte di quello che Dio 
à defie t & loro non dò anno nè faranno il comandamento fopradetto,il patto 
ne della natte, fe lui finallòra come di f opra fi è detto > i detti compagni fono te- 
nuti di pigliare parte della perdita, come /ariano del guadagno fe Dio gli ne 
defse , per infimo che li haue fiero dettolo fatto il comandamento . 

Di naue che (landò nel caricar venga fortuna. Cap. 26S. 

C E alcun patron di naue,o nauilio, caricare doueffe in alcun loco , & f lan- 
■ do nel loco doue debba caricare jnnangi che lui babbia caricato , fi mette 
ràfegno di cattino tempo , & lui boterà dubbio che cattino tempo fi metta ; 
fe il detto patrone della naue,o nauilio, farà alcuna fpefa , come appigionare 
txarcia per mettere nella nauejt nel nauilio , a ormaggiare , li mercanti che 
noleggiata Usueranno non fono tenuti pagar niente , poiché non baueranno 
niente caricato . Se imperi il patrone della nane, 0 del nauilio , non Cba - 
ne fi e accordato il giorno , che in tutta fpefa che lui baueffe a fare per bifo - 
gno della naue o del nauilio ,fe li inter uenìjfe per cafo di ventura , che loro 
ci doue fiero mettere loro parte ,& fe per ventura il patrone della naue 0 
nauilio, hauefie caricato alcuna quantità della robba che lui portare doue- 
ua, quella quantitàchc caricata fard , debba pagare in tutto le fpefe , ebe il 
patrone della naue 0 nauilio bauria a far e per il cafo di ventura , che difopra 
J detto per foldo,& per lira con la naue 0 nauilio infieme . Se imperò tra i 
menanti, 0 la maggior parte non fu fsc accordato , che il cafo fopradetto in- 
teruenif se, quella robba che rimafia in terra agiutafse a quella che fufie cari- 
cata,&fe la naue 0 nauilio fufse caricato del tutto fe mteruenifse cafo difo- 
pradetto^utto il corpo della nane ,0 del nauilio ,debbe pagare con la robba 
infume per foldo,& per lira . Imperò è da intendere che quella naue 0 na- 
uilio fufse bene & Efficiente exarciato,& la txarcia che lei bauefse,cbefuf 
fe baflante & fujficicntc,& fe la cxarcia ebe quella naue 0 nauilio porterà , 
obauerà,àfe non li fa'à fu fidente nè a minore diluì, fcil cafo fopradetto li 
tnteruenifse,i detti mercanti nella robba di loro non fono ti nni i niente met- 
tere a quella fpefa, che quel patrone di quella naue 0 nauilio battere a fare 
per il cafo Jòpra detto/ingi il patrone delia naue 0 nauilio , è tenuto a i mer- 
canti che fe loro freneranno alcun danno > 0 alcun fiondo per confa di quel r 
laexarcia che lui con ficco portafse,areflituire. Imperò debba efsere a que • 
fio modo intefo che i detti mercanti non fiano creduti per loro femplicc pa- 
rola,angi debba efser mefsoin poter di due buoni buomini del piare che lo- 
ro conof àuto fe quella exarcia era fu fidente a quella naue 0 nauilio, 0 nò,& 
qual fi vuole coja che loro ne diranno,queUo ne debba efser feguito , perciò* 
tbe alle volte , & tutte le più volte ,fe alcuno di ventura Jnteruenifs e adt 
v, . . t Confilato del Mare, K alcuna 



tbe per colpa della exauia ih e la nane hauea,che non farà [ufficiente faria ìn± 
teruenuto quel cafo,cbe loro hinteano fofienuto, & perciò fi la coguofcentia 
de i buoni buomini non fufje,tut lauta far inno condensati i patroni . x 


C -’l otite ih •» pitelo foptà&Uo,ft4hlHar* f&dimottra'ìh i m attfJi 

j.di.qjfita,cH^ i calafatile bauranno alcuna opera da fare, comefopo 
tihàlifettStffà a quel patròni di i hi i‘ òpera farà , & che tn potere ne li ha 
nera meffa ,<cr del patron che t opera batterà «onfegnata,di ihe è tenuto ai 
tnaefìri d a Jcia,& di che riò Ma niente non capitolò jopradettorion chiarificò 
fe alcuno de i detti tnaefìri prometteranno di lauorareton alcuno patrone di 
natte o nauilio, fò quello che promrffo hauranno , non vòleffiro attendet e’', idi 
tbe ti faranno tenuti, & diche nò. Et per la ragione fopradrtta i ttoTbi entfc 
chi, eh e in prima cominciarono andare per il mondo ferno quei! a menda, peri 
cimbe tra i patroni dille naui,& imaeflri fopradettì non poffa bautte alcun 
Contrailo, & dtffèró,& didHjrarouo che ognìraaeflra di afeta , &-Cdlafatè 
òhe prometterà di (onerar rad alcuno patrone di nauiliofta tbe facia predo fi 
ni con lui, è tteceff atrio ibe li offersi, poichepromtfio li futura, &fc lui fate 
hon lo uorràyò tenuto redimire^ enendarc tutto il danno , & fiondo , chi 
Quel patrone attualo lui hauea premtjfó di lavorat e ■$> Salttó imperò che 4 $ 
Jopradettimaeflri non tbaurffe tolto impedimento di Dio, nè dì signoria , €>* 
per quella ragione medefma ogni patrone di nane o nauilio che prometterà di 
confegnare alcuno huoro,ad alcuno o ale uni dei fopradettì maefiri , & noti 
fejjeruaflc »i è tenuto di dare il loro fatario, Uguale to loro batte uu accordati 
& fe per vi; cura tra di loro predo alcuno- fatto nò fardi il patrone della haui 
Onanitio chi quel mancamento bauer fitto, è tenuto di dare tutto, & m tua + 
to come altri maefiri piglieranno ne i lauori,cbe loro boteranno ; ancora è tfS 
unto di più il patrone della naue, che quel mancamento baurà fatto a ifoprit*. 
ietti maefiri di refl'uuire tutto il danno,cbe toro ne batte fiero [od aiuto , & 
ne affetta fino fofienere . ^[guardato imperò quetlauoro die quel patroni 
banca promefjo di confegnare fu poco , o affai , <& rif guardato ancora theà 
quel patrone cu quella naue o di quel nauilio non Chauefi* tolte impedimenti 
ài Dio, o di Signoria , & ri [guai date H valore , cr bontà de i fopradettì mae* 


Di fcruitore, Se di patrone» Gap. 270. - x 

0 j» • i' l m • -,i v'u’r k.i . - nwi'-^;or .-. 5 ' 1 01 

S E alcun patron di naue 0 di nauilio terrà alcun [fruitore pertmpe deptb 
tato , neiejfarioèt che il detto fautore ofiertu futili pàlli S dite con -H 
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fittone deìli nane baurà accordate i &, è ragione % th e come il fruitore ctOr 
nulo efrruari patti che con U patrone baurà accordati , che il detto patron 
fu tenuto offeruar tutto quello * che al detto fruitorebaurà promtjjo * & fe 
fidato fruitore moriffe innanzi del. tempo ,icbc lui hauea accordato fcruire „ 
jl detto patrone è tenuto obliato di dare & pagar a i propinqui del det- 
to fruitore yper tutto &io tantocome lui baurà fruito fe n^a contrafio * & 
ft per ventura il patrone della uaue fuorijje , il detto fruitore è tenuto di fe*- 
girali bendi & propinqui del patrone che morto fràper tanto tempo* come 
fui protnefe il giorno ebe ft accordò [eq\a contraflo-, & li beredi* è propinqui 
fono tenuti offermre al detto fruitore tutto quello , che quella li hauea prot- 
meffo in tempo della vita fua . Imperò è da intender che il detto fruitore 
non fu tenuto dijeruiretti detti propinqui , o beredi , fe non pertanto come 
quella nane andajje & fpefe per comandamento ,& per Infogno de i detti 
beredi, o prapinquidi quello, che morto farà* &fttdeuibertdi* propinqui 
penderanno * ò defiribuirauna quelUtuueò quel ttamlio * innanzi che H detto 
fruitore halbia finito il detto tempo, ebe con quell# eh e *pqr/c Itaueua ad- 
cor darò * il dettofèruitore debba effer libero nel tempo che qutllq nane <t 
quel nauilio farà Rato venduto * & i detti propinqui, o beredi fonotenittì pa- 
gare il detto fruitore , per tanto , come baurà feruito a loro , & al morto 
fetida mmcwtraRo- 0 - fe per auenturali detti propinqui* e beredinau kq- 
utfjero di che pagare* il detto fruitore debba effer pagato del predo* ebedi 
quella nane ònamlto fi Jarà ÌJMUUO,Ct idetti propinqui, ò bere di dal predo 
che della detta nane ò n aulito fi farà battuto non lo vorranno pagare : il dét- 
to fruitore fe ne può & fané debbari tornar e a quella naueo quel nauilio 
<bc lui fruito baM€ua:peraò come è ragione eli e in qual fi vuole tofa ibeCbuq 
neofita frullio yoalcuulauoro*the quel lauara,ildtbha pagare: perche qjufi 
lo*ilq<utU compererà tale nane, guarda ft jfr fi debba guardar e cerne Ucompe 
W*:pt\ ciostht dannosi fufìtdjo no&Upcfiawtcrttenire . 


« 


Pi ftiu* di vcttinciQ' botte vottc. Cap. 27 1 . 
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S I alcun patrone di natte 0 di nauilio t/auicherain Baiberia 0 in Hifpo* 
gna *otn alcuna altra p^ie : fe alcutfrntx canti meneranno tulUnaue d 
nel nauilio*. fiuta dò putte, ove itine vette per portare ad> alcuna pari e , fi 
URiuaaudera integra* & fili mercanti non.haiufmo fatto predo dincla 
per caufadt quella, robba *o(liua*o voltine con il patrone della nane, quando il 
patrone di quella tinte o-df quclnatubo farà giunto a quel loco*doue quella- fi fi 
ua 0 vttune debba difear ilare *fta in libertà del patrone dclUnauc 0 nauilio. di 
ficeuere quello nolo ibeglffiiace ri,,o dibattere lameuàdi qptlla fliua che lui 
portata hattfotpoiebe prefio alcuno non ci farà fatto di nólo.imperòfe il palmi 
HAdellamuc a,<kl mifakvfijfcfqHoMwwBW 


; s .;n 


K 


conto 


t4« C O N S O’t X f O 

*onfo del note perla detta fliua t ò rettine, fatilo attardo, ò patto, è aeerjfàrh 
che lui offeriti. Imperò fe la fiiuafopradett a non anthffe integra, arnfi onderò 
disfattale disfatta onderà, il patrone della naue o del nauilio non debba haue 
re la mettàfta thè nebabbia fatto predo di nolo, ò norma puome pigliare no * 

10 che fta f ufficiente . Ter laquale ragione non debba battere la metta dette bot- 
te disfatti, come integre, fe nefiuno predo non ci fuffe fatto:pcrthihe quando 

11 patrone della naue o nauilio era in quel loco , o ad alcun altro dotte trouafft 
robba che voleffe portar a nolo, lui il potria portare:& perciò bauria a perde* 
re quel nolo.Et ancora per altra ragione che felui disfàceua per ventura , li co 
■flotta più di conciare,&‘ diri^ar , tbe lui non bauria detta robba thè lui potria 
fortore a nolo.perciò è ragione tbe habbia,& debba bauere la metti della fli 
ua, che anitra integra, & non di quella ebe andrà disfatta ? & ancora per al- 
tra ragione, che per attentar a felui portaffe la ftiua disfatta : & fuseti loco do 
ue lui trouaffe robba : lui la può portar ferina fuo danno , & può metter quella 
ftiua che disfatta onderà pollame . Et per la ragione fopradetta non debba 
bauerla metti della fiuta che porterà disfatta comedi quella che porterà 
integra . 


Come la robba può eflcr riccuuta,ò laflata per il nolo. €2.271* 




£ alcuno patron di natte ò nauilio, che haurà noleggiata la fuo naue ò nata 

lio, ad alcuno, ò alcuni per andar oltrail mare,ò in ^tleffandria,ò in Jirmt 

nia,ò io alcune altre parti , i mercanti fono tenuti pagare il nolo al patrone del 
U naue ò nauilio in quel modo, che con lui h aurino accordato,& fe i detti mer 
canti pagar non lo vorranno, lui fi può ritenere tante di robbe,che vaglia il fuo 
nolo, ò più,o lo fcriuano per lui,ceme che in vno capitolo di/òpra è detto lmpe 
rò fe i detti mercanti ti uorrànolafciare la robba che lui pori atahaurà per il nò 
che loro promiffero di dare fui la debba ritenere, che in altro modo non può cì 
trattar e, S alno imperò tutti tpatii,& accordi di fui a loro fuffero fatti. Imperò 
è da intendere che fe naue 0 nauilio fufie noleggiata aprecio certo, cioè a fior* 
fo, & la robba non fuffe tutta vna,ciò thè quei mercanti thè baieranno noleg- 
giato la naue 0 nauilio a predo certo, hauranno alcuno fkfiio 0 fnjà di feta , è 
^afferanno, 0 digrana,o <f alcuna altra coja , che fuffe nobile mercantia,& tu t 
ta l’altra robba thè loro per il nolo lafaarc vorranno, non valeffe il notoìil pa- 
trone della naue non è tenuto pigliar la ff e non vuole, che btfogno è che il porro 
ne della naue fta pagato del nolo, poiché robba ci farà tbe li bafii.Saluo imperò 
tutto t accordo, thè di lui a loro fuffe sijto fatto. imperò fe i detti mercanti fuf 
Jero in loco,douc non potè fiero vendere quella robba,nc bauer moneta,<T toró 
tbaurano con alcuna altra robba à barattare , li detti mercanti fono tenuti A 
dare tanto di robba al patrone della naue , cbcjìa ballante al fuo nolo feiui 
* ■ » i ritenere 
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ticeuere la vorrà , &fe il detto patrone dtUa nane 0 nauilio ricetterò non la 
vorrà Ji detti mercanti fono tenuti pagare il nolo , fe tutta la mercantia loro 
fe nefapefft confumarctcbc bifogno è, che il patrone della naue fta pagato , (al- 
vo che debba e/fere intefo à buono vfo,& à buona intentione , & fe il patrone 
dclLinancvolejji far grattai detti mercanti di afpettarli per il \nolo che ha 
dah attere per in fino che loro fiano ritornati in quel loco , doue fi partirono, 0 
in altro doue loro poteffmo far vtndutta di quella robba, che loro batteranno 
ricettata a baratto , lui il può fare , che marinaro , o altri non gli può cantra* 
ilare ne il debba fare . Salito imperò ai marinari ogni promefla.che il patro- 
ne della naue 0 nauilio gli haueffi fatto , & fe il patrone fard la gratta J òpra - 
detta , li detti mercanti fono tenuti di dare al patron della naue guadagno 
per folio & per lira in quel modo , che lor guadagneranno di tutto quello , 
che loro dar doneranno di nolo , & fe loro per ventura non guadagnalo lo- 
ro fono tenuti di dare al patron della nane-tutto il fuo nolo , che c dtbifogno 
che per far feruitio, lui ne babbia danno , & perciò come non rimane per lui 
f$ loro non guadagnano, nè per colpa fua , & il patron della naue è tenuto di 
dare a marinari guadagno , peri lor falarij in quel modo , che luiloriceuerà 
da' mercanti . Salvo imperò tutti i patti & accordi che f uff ero fatti tra il pa - 
trone della nane & il mercante , & ancorai marinari . Imperò fe la nauco 
nauilio fuffe noleggiata , a canerata , fc i mercanti non obligberanno l una 
robba per l’altra al patron della nane il detto patrone non può nè debba ri- 
tenere l'vna robba per l’altra, poiché al noleggiar non fi accordò , per eh e ogni » 
patron di naue 0 nauilio fi guardi & fi debba guardar già come noleggierà, & 
come nò -.percioche danno non lipoffa mteruenire, & guardeffi il patron della 
naue a chi noleggierà, & a chi nòtche bifogno è che il marinaro haurà fatto il 
fuo falartOyhabbia il patron della naue il fuo nolo o nò: poiché il marinaro bu- 
ferà fatto il fuo feruitio nel viaggio . 

*•* v v • * * 1 ' * i ■ ri \ « ' •) VrV^l «» ‘r. *,H» 

■ Di naue di mercantia pigliata per armata. Cap. 275. 

S E alcuna naue 0 nauilio armato , 0 altra full a che entrerà in corfo , 0 ne 
vfeirà 0 ci farà, ferifeontr eri con alcuna altra nauco nauilio di mercan- 
tia , fe quella naue di mercantia , farà de’ nimici, & il carico fuffe d’inimici , 
in quello non bifogna altro dtre, .perciocbe ciafcuno è tanto J'auio , che già fa 
quello che fe ne ha da fare , perciò non bifogna mettere alcuna ragione in 
tal cafo . Imperò fe la naue che pigliata farà fuffe d’amici, & le tncrcantie 

che lui porterà faranno de’ nimici , l'or miraglio della naue 0 del nauilio ar- 
mato può sformare & conflringere quel patrone di quella naue ò di quel na - 
fòlio che lui pigliato haurà , che lui con quella fua naue li debba portar quél- 
losche de’Juoi nemici farò. \Ancora che lo tenga in quella naue per infino thè 
fornir aglio, obtiomopcrlui f babbia a fe, in luoco che non babbia paura 
v .4* K 3 che 
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thè inimici non li poffono torre , 1‘ ammaglio imperò pagando à quel patron r 
di quella nane o rutuilio tutto il nolo , che lui bauer douca , fe la p or t affé in lo< 
co deue [caricare il Jouc ua , come nel cartolario farà trottato ferino ,& ft 
per ventura cartolario al< uno non ft farà trovato , il patrone della nane deb • 
ba effer creduto per juo giuramento per conto del detto nolo . * Ancora più fe > 
per ventura quando l'amir aglio , òbuomoper lui farà In loco doue che quel 
guadagnato batterà potrà faluare , fe lui vuole che quella natte ò nauitio che 
pigliata bauerà li porti quello che guadagnato haurà lui ne li debba portarei 
al detto amix aglio, dà quello che per lui ci Jarà . Imperò dtbbafi accordare 
con lui ,& qual fi vuole accordo o patto che tra di loro fatto farà , il detto' 
amir aglio ,ò a quello che per lui ci farà, è dibifogno che fi offerui,& fe per vero 
tura tra di loro accordo , ò patto alcuno per conto del nolo fatto non farà , H 
detto amir aglio , o quello che per luid Jarà , è tenuto a pagar il nolo a quel» 
patron della naue ò nauilio che quel guadagno portato haurà in quel loco do-: 
ue che loro haur anno voluto tutto , & in tanto come altra naue o altro na-t 
tùlio ne don effe hauer di nolo per [migliarne robba , & ancora più ferina con-\ 
tra fio, & fia intefo, poiché quella naue ò nauilio farà giorno in quel loco , do- 
ue il detto amiraglioyò quel che per lui ci Jarà, potrà rifiorar quello , che gua- 
dagnato baierà . E da intender che fuffe in loco de amici , per ìnfimo in quel 
loco, doue lui vorrà la porti , & fe per ventura quel patrone di quella naue 
ò nauilio che loro pigliato hauranno , ò alcuni de i fopradetti marinari che 
con lui faranno , diranno che hanno alcuna robba, che è la loro , & in quella 
tìaue ò nauilio vièmercantia loro non debbano efier creduti per loro fimpli • 
ce parola, angt debba effer e visto & riguardato il cartolario della naue fe 
rhrouata ci fuffe & fe per ventura cartolario nefiuno r incitato non ci farà 
il patrone della naue ,o i detumarinari debbano far giuramento , &fe per 
lor giuramento diranno che quella robba è la loro , il detto amiraglio,o quelle: 
che per lui Jarà ne li debba dare Jenga contrailo , riguardato imperò la fa- 
ma di quei, che giuramento faranno, & chi la robba dimanderanno , &fc 
per ventura il patrone di quella naue o nauilio di mer cantra che pigliato fa- 
rà co‘itrafìerà,cbc non vorrà portare qucllamercantia che nella Jua naue a 
nauilio farà, & ancora farà de inimica, perciò infino che quelli guadagnata 
l hauranno la tenghino in loco fiteuro, per comandamento eoe il detto ambra- 
„ gito li faccia il detto amir aglio il può metter a fondo , ò far metter , Je lui à 

vorrà. Saluo che debba ri fiorar le perfone die ci faranno , & neJJuna figno ■» 
ria non lo può confliinger de dimanda che nella fuffe fatta. Imperò è da inten 
dere che tutto il corno , che in quella naue ò nomi io Jarà, ò la maggior parte, 
fuffe de' nimica, & fe per ventura la detta nane fufie de ’ rumici , & il cari*, 
co, ihe nella detta naue Jarà fuffe damici i mercanti ebe nella dttta naue fa- 
ranno , & de liquali il detto carico fufie , tutto o inparte fi debbano accordati 

PK h per conto della detta naue , che di buona guerra è eoa il detto amir aglio pet. 
W W alcuno 
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flUitno predo ragionevole, come che loro potranno^ il detto amìrcglÌQ(lib{- 
ha far tutto accordo, o patto che ragionatole fufie, & luifopportare pojfa la 
giufìa ragione . Impelò fi i detti mercanti con il detto amir aglio accordo , o 
patto fare non vo) rannodi detto ammaglio può,& debba al marinare la dee 
ta naue,& mandare in quel loco douc armato fufie ,& ideiti mercanti fonp 
tenuti pagai- il nolo alla detta nane del tutto , & in tanto,comefe hautffe por- 
tato il ietto carico in quel loco doue portare lo douea altro nò: & feptr 
Aitenturai detti mercanti faranno dannifiiati per confa di quella fo< ^a , che 
il detto amir aglio li baurd fatta, il detto anuraglio non è di niente tenuto, per* 
xiocbc.i detti mercanti non volfero fare il detto accordo , o patto con il detto 
amiraglio,per conto della nane, che di buona guerra farà . Et ancor per altra 
ragione, percioche alle -tolte -palerà più la naue, che non vaieranno U mere iq 
tie che porta Jmperò fé i detti mercanti faranno volontcroft di far il detto ap 
cordo, o patto , con il detto amir aglio fare non vorrà perjupcrbiacbe bave- 
cà,& come difopra fi è detto forgcuclmente con i detti mercanti fe ne porte-r 
rà il carico fopra detto neiquale diruto alcuno non ci baurà , i detti mercanti 
non fono tenuti pagar il nolo in tutto, o in parte alla detta nane , ne ancora if 
detto amir aglio, an^t il detto amir aglio è tenuto rendere,® ttShiuir tutto if 
danno thè i mercanti fopra detti per la for^a fopra detta Jafler anno oafpetj 
pano follenere ,per alcunaragionc. Imperò fe fuffe cafo che la detta naue q 
riamilo armato fopra detto fi nfcontrajje con la detta naue o nauilio mercati** 
àia in tal loco che i detti mercanti jl detto accordo,o patto bauer non pot effe 
rro-.fe i detti mercanti faranno buoniini conofciuti,& tali che il detto accordo 
c patto fuffe in loco fecuro fopra di loro , il detto amir aglio non li debba far f 
la detta forga,etfe la fa è unuto refliluir il danno Jopra detto: fe i detti mer 
tanti il fogneranno ,& fi per ventura i delti mercanti buomini conofeiuti 
qon faranno, o il patto fopra detto pagare non potranno, il detto amiraglio ti 
pqòfarc biforca fopra detta. 

\m A' 

Di naue che haurà a difearicar per cafo fortuito. Cap. 274* 

>• » 

^ £ alcun patrone di naue 0 nauilio baurà caricato del tutto , 0 iti parte , in 

^ porto, 0 in piaggiai in altro loco fe blando in quel loco doue baurà cari* 
natolo in altro loco , li veniffe cafo di ventura ibe.lui haueua fioriture tuf • 
fjo,o parte M cafo di ventura è da intendere ibe liforriffi floppa. , al cuna ta * 

$éna,o catene ,0 per defie alcuna exarcia,per laquale fuffe in pericolo , opef- 
uauiltj amati dt’ rumici fe quel loco doueàl cafo di ventura gli interverrà f 
fifjci 0 bai che da /caricar e che lui potefiero bautr per denari , lui le debba 
appigionare ,& far difearicar infinoebe fia a faluamento , ilfaluamento è da 
intender per infino che babbino trouato tal falla, 0 t,be il dubbio fio paffato , 

&jc per ventura luì mn trouajfe barche per danari ,fi ci fi fero alcunq j 
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alqual il cafo fopra detto fari interuenuto debba dire , & dimoiare a quelli 
che faranno patrone, o tener anno in comandila le dette nane o nanilif, che 4 
lui è interuenuto il cafo J òpra detto, & che loro li debbino dar fóccorfo , &, 
aiuto, per che lui poffa rittaurare quella naue o nauilio,& quella robba che in 
quella è,& fei detti patroni, o quei che in comandila la terranno li vorran- 
no far aiuto & Jòccor fò ferina pagamento , lui il debba riceuere , & debbati 
guardar di tutto il danno, & fé i detti fignori,è quei thè hi comandila ttrran 
no le dette naue o nanilif, vorranno baucr pagato fatar io , lui non è tenuto di 
dare in quel modo, che con loro fi potrà accordar e. Imperò fei detti li haw an- 
no dimandato troppo, & lui Chetar à concejfo, & promefio, loro non ne debba 
no haute tutto quello, che lui haurà promefio , arnj debba efier me fio in po- 
ter de buoni huomini per qual ragione debba efier mefioin poter de buoni 
buomini,poiche con laro fi farà accordato:perc>oche J'e quei hhaue fiero dimo- 
iato la metà della robba, della naue lui li bauria concefsa non per ragioni 
che loro ci hauc fiero, nè ce la debbano hauere , & perciò è buona la dej'cre- 
tion de i buoni huomini, Imperò fe quella naue laquale il pagamento haurà ri 
ceuutOjpigliafte alcun danno, quello ilqual il feruitio haurà promefso & dot * 
to,non Uè tenuto di ne fuma emenda fare, & fe per ventura nella detta nane 
o nauilio non ci fufse alcuno, che fruir e lo volt Jse, lui fe ne dtbbaandare alta 
fignoria del loco,doue quello cafo li fufse interuenuto , & con confentimcnto 
della fignoria, lui fe ne può,& fe ne debba feruire cauando quella naue di chi 
luì fe ne farà f erutto di tutto il danno : & ancora li debba dar pagamento ,fe 
quel il vorrà a dì fcr elione , & rifguardo della detta fignoria: & fe per venta 
ra il cafo fopra detto U interuenifse ir. alcun loco, doue lui non trouajse tanto 
prefio la fignoria, amfi farà più lotto a condition di perder fi del tutto lui fe ne 
può fornir cauando però lui di tutto H dorino, & fiondo, colui del quale farà U 
naue da chi lui fi farà Jèruito, & ancora dandoli feruitio, Q fatano Je ne dima n 
dcrà a difer elione di buoni huomini di nane. 


Di patron che farà impedito nella partita per debito. 

Cap. 275. 

E alcun patron di naue 0 nauilio , douefse dar ad alcuno , 0 ad alcuni al- 


cuna quantità di denari, il patron dtlla naue fora Rato in quel loco doue 
il debito haurà da pagar e, con quei vn mefe 0 doi,o quantità di tempo:& fk 
quei a i quali lui douea dare non li domanderanno ,cr conia giuttiua non là 
xoftringeronno tra tanto che lui ttia con loro infieme , per infino che lui fi fa» 
rà Jp edito del tutto per andar a guadagnare in alcune parti : & quando lare. 
' Vedranno che lui è (fedito per partirli della terra,! detti creditori fe ne an- 
dranno alla giuttitia,& lamenteranno fi di lui, quei credxt ori tali non li deb- 
ba afcoltar , nè vdtr lagiuttitiot nè * quello che il credito haurà da pagare 
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tottrìngerejii- f conciare di fuo vhggiojpohhe lui farà (lato con i detti credi- 
tori come di fopr a è detto , fe non che fe lui è buemo ih e poffii hauer (icuità 
nella debba far dar e. In qucflo modo però che quella ftcurtà ibe lui darà non 
fu coftret'apcr la giuflitia infino che lui fu(fe tornato in quel loco , doueilert 
dito debbe dare,& farà (lato pregiatole già la ficurtà per tutto obligare non 
fi volefie,ne ancora pià,che la ftcurtà che per tale conto farà data,non fta con 
fretta per i detti creditori , nè ancora per la giuflitia , per in fi no che i detti 
creditori con la giuflitia infime babbino fatta la executione fopr a il principa* 
le,o fopr a il bene di quello :et i beni di quel principale no baflaffero a que l ere 
dito,o crediti pagare:allhora i detti credititorico la giuflitia infime debb ano 
& p affano profeguire cantra di quello,cht ficurtà Jarà » & contro i fuoibeni. 

■ Imperò fe i beni di quel principale baflaffero, la detta ficurtà ne i beni di quel 
non debbano effer venduti per ncffunaragione,fegià quella ficurtà perii tut 
tononft obligafle. Imperò fe il detto patrone non troujffc ftcurtà , la giuflitia 
non lo può fondare il fuo viaggile non in tanto che lo debba far giurare che 
lui non ha ficurtà, ne la può trovar e:& più, li deue far giurerebbe quando lui 
farà tornato in quel loco doue il credito debbe darebbe lui fi deue accordar 
con quei, a i quali lui tl credito debbe dare iperciocbc quella giuflitia non le 
debba [conciare di quel viaggio, fe il detto patrone ficurtà non haurà ; perche 
quelli alliquali il credito debba dare non Pianeranno cofiretto per la giuflitia 
quando con loro flaua,come difopra è detto, arrgi [baieranno affettato infimo 
all' vliuno giorno,cbe loro fapeuane che lui douena ejfer (fedito della terra , 
* /incora per altra ragione,cbe faria male fatto che i mercanti che la loro rob 
ha hanno mtffa.o caricata in quella naue, fu fiero ritenuti, 4 ? tene fiero la lor» 
robba a pericolo, & conditione di perder fi per la pigritia di quei creditori , 
che innanzi che quella naue fuffe (fedita, non lo dimandarono perche c infu- 
no fi guardi, & fi debba gnor dar ebbe quando haurà hauer da alcuno , alcuna 
tojàbhe non affetti C villino giorno , che fe lo farà 3 gli interverrà come difi v 
pra è detto , &feper ventura quel patrone di quella naue 0 nauilto morijfe 
innangj che fuffe tornato in quel loto, doue la ficurtà h auerà data: fe la fiuut 
tà fi farà obligataperil tutto,che del tutto,o il certo del viaggio lui pagherà: 
0 venga,o nòto muora, 0 nò:che la ficurà c tenuta pagare come difopra fi ì 
detto fi farà obligati . Salvo imperò tutti li accoi di , CT obhgaticni,ibc da luì 
olii altri f afferò f atti t & accordati per alcuna giufla ragione. » 

V * ■ \ t, . i . \] . *. ■aì.Ù òVt 

. Di comandita, che il comandatario debba portar à fe. » 
Cap. 17 6 . 

S E ahun comanderà 0 haurà comandato ad alcuno , alcuna robba per cote 
lo di mtrcantiaje quello che la comandila farà b> haurà fatta , accorderà 
0 haurà accordato con qudlojlqualc lui fa , 0 haurà fattala detta comanditi 

che 


K i 


1 54 • CONSOLATO 

thè lui debba portare afe la detta coma» dita in quel loco o lochi, o viaggio 
ortaggi], che tra lui, & quel che la detta comandila gli haurà fatta faranno 
itati accordati : il detto comandatario è tenuto offeruare tutti li patti fatti 
tra lui,& quel che fa la comandata, o fiano fatti con ferina o fenga ferina t 
vagliano & debbano battere valore, con che in vero poffino efjere mefft fé 
bijogno fufse\& fe per ventura li detti patti faranno fatti come difopra è de fi; 
to,& fono le conditioni difopra dette ,fe quel che la comandila barerà me- 
ntitala con fegnaffi ad altri, oli manda fila detta comandita fritta Utenti* 
di quello che fatta haurà, fe la detta comandita fi perderà del tutto, o in para- 
te, il detto comandatario, è tenui odi render e , & dare tutta la detta comari» 
dita,& il guadagno che in quella robba pctria efser e fatto a quel che ne gli 
Comandò, pei cicche non li ofseruògli pani, che tra loro furono ordinati quan- 
do lui rie eue la detta comandita ,& fepir ventura la detta comandita non 
fi perderà del tutto ne in partc,arrgi andrà a fàluamento in quel loco , dotte il 
detto comandatario l haurà mandatale la detta comandila fltffi in quel Ur- 
eo difopra detto tanto di tempo, che la detta comandita riceuejft alcuno don 
no, alcuno mancamento per colpa, o per ncgligentia del detto comandai arh^ 
lui è tenuto di rcttituirc tutto l danno, è mancamento di quel che comandita 
glthaurà fatta, o fe per ventura quel, alquale il detto comandatario [homi 
mandata, la vendeffi a manco predo per Jua ncgligentia , o per cioche lui fari * 
trifto mercante, che vuole tanto dire , che quel alquale il detto comandatario 
l'haurà mandata, che non fi impaccane procuri come il detto comandatario 
faria , fe la detta comandita portata hauefea fe come era accordo tra lui 
t? quel che la detto comandita il fece : fe quel alquale il detto .comandatario 
l haurà mandata, non la vende (ie,o non l haurà venduta , come che il fitnilt 
robba di quella valeua in quel loco doue il detto comandatario lo mandò : & 
in quel tempo che la detta comandita ci fugionta, fe la detta comandita fari 
venduta a manco predo , il detto comandatario è tenuto render, & dar * 
quel chela comandila li fece, o li haurà fatto tutto, & in tanto, come quel chi 
la comandita gli fece, potrà prouar,& in vero metter che fintile robbe, o ma 
cantie,o parti, di quelle valeua, o haurà valuto in quel loco , doue il detto co- 
vi andai arivhaur a mandata. Imperò èda intendere che quel loco, doue il det* 
to comandatario haurà mandata la detta comandita che fufic Hata accorda* 
to tra lui, & queUht la comandita li haurà fatta,&feil detto comandata* 
rio haurà mandato al detto comandita in altro loco,ilqualc non farà Rato ac 
cordato tra il detto comandatario, & quel thè la detta comandita li haurà 
fatta fa, & debba ej set in itbtrtà,& volontà di quel che la comandita Uba - 
uràfaita,diriceuer ,& diputar delU detti lochi ncllt quali detta robba o CO • 
mandila, o f imite,o pari di quella piu vaierà o hauerà valuto in quel tempii 
thè la detta comandita ci fugionta,& venduta, & qucflo dijopra detto deb e 
ba eferfcrtga fronde, et ferrea còtrafto,& tutto queji% difopra detto è tenuti 

• il detti 
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il detto comandatario di dar& con figliar à quel t chela comanditi li haurà 
fatti Jenga conir aflo.percioihe lui non fece neo/Jeruò a quel che la comandi- 
ti Rifece li paniche da lui & luì furono accordati quando lui la detta co- 
mandila ricette ,angi baurà fatto il contrario , perche non i ragione debba efi 
fttr che alcuno habbia ne di bba hauer poter in quel d'altri , (e non j ol amente 
tanto, come quel di ibi,o nel darà,o ntlfbaurà dato & quel tale non debba ef- 
fer detto mercante ne comandatario , annidi bba < ffer detto pubi team ente ru 
batore & di quel tale debba efjer fatto come di rubai or e, & tn quelle penep& 
So che rubator debba battere, che affai debba efftre detto rubatore,poi che luf- 
fe ne vuol portar la robba et altri ferrea volontà & licentia di quel dì chi farà.- 
Saluoperòal detto comandatario ragion giufle fe metter le vorrà & invero^ 
fe metter li potrà debbano e ffer li riceuute,& fatuo ancora tutti li patti & ac 
tordi che tra loro fuffino flati 0 accordati,o fatti ,che giufle gli detti accordio 
patti che qualunque cafo che fuffi debba e ffer dichiarato & Jententiato Se im- 
però Cvna parte 0 l'altra giufle feufationi , ògiufla ragione moflrarcnon po-< 
tràyperche li patti tra di loro fatti nocere non li poffano * ‘ 


Come fattore debba edere creduto per fuo giuramento. 

Cap. *77. 


E alcuno 0 alcuni faranno 0 bauranno fiuta comandila ad alcuno dinaue 


0 nauiltf, denari ,o di robba , fia che detto comandatario por ti, 0 renda con- 
to di guadagno, e confumamento,il detto conto li debba ejfer riceuuto Saluo im ‘ 
pero che fe quelli che la comandila li bauranno fatta, hanno dubbio che il det- 
to conto che lui rende fiagiuffo.Gli detti chela comandila li bauranno fatta, il. 
poffano far giurar , & hauer dal detto comandatario vn giuramento già quel ■ 


conto che lui rende fe èginfìo ,&feèin quel modo che lui dice Se il detto co~ 

m * ih 


mandatario dirà per il giuramento che lui ha fatto, che il detto conto che lui da 
& rende è tufi 0 & leale. Gli detti che la detta comandata bauranno fatta, non 
poffon di niente altro forcare, ne conflringere. Se già il contrario prouerà noli 
potranno Et loro hanno & debba ritenere il detto conto, fia che al detto conta 
fi trouaffi guadagno, 0 confumamcnto.Et è ragione che altra proua no ci debba 
effere che pare quando alcuno comanda il fuo ad altri, che fida in lui, che fe lui 
fede non haueffe in lui,non li comanderia ò non li batteria comandato il fuo, per 
che è ragione che quelli che fanno le comandile habbino fede a quelli cherice- 
nono le comandile, fia che loro lo reniino con guadagno, 0 conjumamento tut- 
to & in tanto, come nello haueuano comandile ti fcrono Se imperò il contrario 
come difopra è detto prouare non li potranno. Et Je il contrario come dìfopra è 
detto prouare noli potranno , ogni comandatario debba effer creduto per fuo 
giur amento finga neffuna altra proua : & quello èvfodi mer canna piana in 
quale fi vuole modo che la comandila fia fiata fatta , però fiafeun fi guardi 4 
ibi comandcràii Jno. - . t ■ 1 

- * Di 
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Di accordo tra patrone Se mercanti perrobba noleggiata. 

Cap. 178. 

S E mercanti noleggieranno alcuna robba ad alcuno patrone di nane 0 nani 
lio con carta & tcflimonij,bi fogno c,cbe il detto patrone di nane 0 di nau. 

• lio offcrui a gli mercanti tutto quel, che nella detta J'critta fard cdtcnuto,ò quel 
cheli detti tefìimonij baieranno vdito quando il detto noleggiamento fi fece . 
Suino imperoche fé il patrone della naue non baurd venduta la detta robba 
quando lui la noleggiò , ne ancora nella detta ferina farà , ò li detti teftimonif 
non li batteranno -àdito fe non folamente che fé ne fiderà,ofe ne farà fidato net 
la parola del mercante , fe il mercante dirà al patrone della naue battere meffa 
vnarobba,& lui ne bauerànieffovn altra. E da intendere che fe il detto mer- 
tante noleggierà ,4/4/ci, ò a balle, 0 a fardelli, & luidià,o farà intendere ai 
patrone dulia nauc,o nauilio che in quelli bilioni, 0 balle,o fardelli non è fe noie 
tanto, cioè fapere quantità certa di camerate ,& fe al detto patrone della na - 
ue 0 nauilio farà fintile che più ve ne fono , che detto mercante non li baurà fa 
to intendere quando la detta robba noleggiò & il detto patrone della naue li 
fece la detta ferii ta,o bauranno vitto li detti tcftimonij, il detto patrone della 
naue la può far pcfarc,& fe lui trouaff più , che il detto mercante non gli fece 
intendere quando la noleggiò, il patrone della naue può dimandare di quel più 
che ci trouaffe tanto nolo come lui vorrà.Et ancora fe il patrone della naue fa * 
rào baurà a fare alcune fpefe p quella robba la pcfarà.fe lui ci trouaff più, che 
il mercante gli baurà fatto intendere quando il noleggiò Ja d< ita ffefa la debba 
pagare il mercante, è fe il patrone delia naue non trouaffe fe non come il detto 
mercante glib aura detto quando la detta robba noleggiò, fe lui ne fu fpefa,\la 
debba pagare del fio proprio, & fe il detto mercante bauetia fatta la detta fpe 
fa: il patrone della naue nelli debba rendere [eriga contrailo, poiché più non ci 
haueràtrouato. Imperò il detto patrone della naue , può far pc far e la robba 
innanzi che fi carichi, 0 in quel loco dono farà porto per fiancare . Imperò 
fe il detto patrone della naue baurà venduta la detta robba innanzi che lui 
lu noleggiò , & innangi che luifaceffi la detta farina, vna 0 due volte in quel 
noleggiamento tale , il detto patrone dellaìtaue non può mettere contrailo » 
fatuo in tanto che fi a lui, 0 farà fintile , che il detto mercante hauefi alcu- 
na cofa meffa nelli detti bulloni, 0 balle, 0 fardelli, dapoi che lui li hebbe noleg- 
giati , & fatta tale cautela , il detto patrone della naue può far giurare il det- 
to mercante che lui non ci ha niente altro meffo nella detta robba , & poiché 
il patrone della naue la può far pefare . In quello modo imperò, che fe il det- 
to mercante baucua detto, che non ci haueafe non quantità certa di cantera- 
le. Ma fe il detto mercante non dirà ne baucrà detto patrone delia naue 0 del 
nanilio, fc non per quanto porterà ilfafcio,o balla, 0 balloni,o fardelli : fe cer- 
ta quantità lui non Udirà, ne effo non li dimanderà quante camerate ci farà 
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ilei fafcto , 0 nella balla , 0 balloni,o fardelli , i/ detto patrone della muc non H 
debba fare pe fare per ninno conio. imperò ft baueffì dubio che il detto mercati 
te non ci baueffì mefo alcuna, cofa dipoi che lui ti babbi venduti, & noleggia- 
li, lui può conilringere il detto mercante del detto giuramento, & debbane e fi- 
fere credutole il contrario non gli fuffi prouato, & feti contrario provato gli 
fard , il detto mercante è tenuto dì doppiare il nolo al detto patron della nave 0 
nauilio . Imperò è da intendere che lui li debba adoppiare il nolo di quel più i 
iheluimeffb ci baueffefe provato lì far à,o di quel più che delle camerate Jè tré 
vate ci fa anno più , che il detto mercante non kaueua fatto intendere al detto 
patrone della nave quando lui la noleggiò. Et ancora flore a mercede della giu • 
flitiaptr caufa del jfàlfo giuramento, che lui fatto baurd.lmperò fe la detta reb 
ba farà noleggiata a cantarate:& di ciafcuno cantare farà flato fatto pretto » 
in quello non bi fogna altro dire , ciafcuno i tenuto tanto fperto che già fa che 
ne a fare, tir che nò. 

Di impedimento di Signoria venuto ànaue noleggiata. 

Cap. 279. 

S E mercanti noleggieranno 0 h avranno noleggiata natte 0 nauilio in alcuno 
loco, fi quando li detti mercanti baieranno noleggiato la dettanaue 0 navi 
Ito, veneffi in quel loco impedimento diftgnoria, il patrone della naue 0 nauilio 
è tenuto afpettote li detti mercanti per tato tempo conte tra lui,& li detti mer 
tanti lo doucfjtno bavere fpedito,et fe a qi elio gioì no cheli detti mercanti ildtb 
bano battere fpedito , il detto impedimento farà v fitto di lui di quel loco, dove 
loro dovevano ,o debbano caricare, il detto patrone della naue 0 nauilio è tenu- 
to di caricare finga auant aggio, che li detti mercanti fono tenuti di agiutare et 
pagare lafptfa , che detto patron della naue haurà fatta per caufa dello afpctùt 
re, che il detto patrone della naue haurà fattovi detti mercanti , per modo , & 
forma che il detto patrone della naue 0 nauilio non fuffi aggravato neUi detti 
mer canti, & fc per ancntura il detto impedimento non fard vfeito di quel loco, 
dove loro domano caricar eringi farà pafiato quel giorno, che il detto patrone 
della naue 0 nauilio era tenuto di affettare , & li mercanti debbono il detto pa 
trone della nauefpedire , il patrone della naue non è tenuto di più affettare fi 
lui non pori à,nè li detti mercanti il detto patron della naue 0 nauilio , fe loro 
tion vorranno. Imperò 1 detti mercanti fono tenuti dt pagar la fpefa,cbe il pa- 
tron della naue haurd fatta per affettarli dettimercanti a cognojcentia di doi 
ni buomini, & fatto quello , può fare ciafcuno i fatti fuoi. Se imperò tra loro 
qualche accordo non fuffi flato fatto, che ìvuo douefjino effere tenuto afpettait 
l'altro, & fé accordo ne Rubo tra loro non farà fatto , thè ìvno dove ffe taci- 
tare l’altro , Cr il detto impedimento farà fuora di quel loco , dove loro caria 
tarcdgucano > fi fr detti mer tatui diranno a quel patrone della naue o dal 
v <. - l nauilio 


Q O N ’St A'T O 

Ha* ! lochi baur.umo noleggiato, fa Ini fi M$tt*in ardine per carica** ìitfiePfi 
to patrone della natte o nauilio non è tenuto fé non vuole : fe #à li detti merv 
unii con il detto patrone della nane ò nauilio non fiat cor daffino , nelli detti 
mercanti alni fe non fi pagar eUjpefa : comed'ifopra è detto, à feti detti mert 
■fanti, al Metro patron della <MW a nauilio , promejfo nonio baueauo. Se per 
fùuciitura gli detti menanti noleggieranno o luteranno noleggiato vaue f 
pstuilÌQ,& ira il patrone della nane « nauilio ; & li mercanti giorno certo , « 
[tempo deputato accordato no» farà , fa ildrtt» potrò* dilla nano» voltiti* 
aULbaofrettorc ti detti mercanti, ne li detti mercanti , delfianohauero fpedir 
lo il patron della natte ; fe il detto impedimento, inquilino venirà, il dati* 
patrone della nane non è tenuto di aletta? ti datti nu reami % fi non vuole , 
pelli detti mercantivi patrone della tw*, fitta km accordo non farà ,falup 
'iillifycfe ernt àtiepHi è Mttfi ; &Jfi quando f fini menanti baieranno fa 
nito quel ebehaurànno da fare per confa del detto impcdjaunta ,5^- il datfP 
impedimento farà fiora della terra , feti detti mercanti diranno al detto pa~ 
tro& dilla- riamo fa fiuterà m ordine gtr caricar* » no* i tempo , 

fe lui non vuole ,fegià li detti mercanti con [fi non fi accorderanno, 0 alcuno 
accordo tra loro fatto 0 promefló non fu fi ci tutto & in tanto come già difopra 
Aderto di ama 0 uafilfi , fa dcbUafpeture ,& faoa lui spedire a 
certo & tempo deputato, che di dritto <& di ragione non fi debba, far e . perfre 
firmane onan ilio fuffe tenni» di affettare ti mercanti tanto per wfino fa 
quel impedimento luffe vffio , non furia bene fatto fa tanta potiti* durare 
U detto impedimento fa la. nane 0 nauilio fi potiti* del tutto confumar e,ft 
gifigfidetti mercanti con il ietto patrone dalla nane 0 nauilio- accordati no q 
fi faranno. Imgeò ft lèdetti mtr canti diranno al detto patrone della natte ti 
pamlfa fa lutigli ofpi tiifa loro gli. f aranno tomai di tutto danno # fpejA 
& fcufàoabe tiu ne bauejfe, fegtiefiui marcanti diranno-que/io copie difa 
pra.c fiuto ^patreme detta nane ti può & li debite afpet tara f opra la fwwts 
■& le cwfitim dijopradcftih & falpof ronfi fifa natte 0 nanfa i'afptt^ 
ptcfifopralc par ole, & le confittimi giàdiffiea dutte-, fe vi fuffe quel irope-y 
dimenio nòto carichino limer canti la nane. 0 nò: li-finti mercanti fono tanti 
fial dello patrone della nane 0 nauilio , ditutlQ.ikfivmo & fpefe & foniti 4 
fa tifino Ime/ fi lmvic> tQ.afpouaQe baufitf del puffi* 4 refiuutie-fenzdcon 
patio,, <&fe (fatu mercanti nfapaeofi : confittane difopra, ditte 4 .cu^ 

opcemrfilo mettere ci vorranno Joro fintitenuti r-etltiufituttoil danno Cfc 
fpefti <? fami* <? imercffi , chef detto pafro^fifiamueo nauti io per colpa 
fiele onitra(to faci meveramonebaHeflt . > Q afpttfafebauerc-:^ fi fi detti* 
pati on di Ila nane 0 nauilio me tifa alcun contraffa alti detti marcanti peti 
incordo « per patto fa lui li hauqflì fato. & no » gli voUffi afferuar fe g/i 
fiutm ficcanti tic fiateranno danno, a fpefa,fipaw>M detta nana c unuto 
tonfi-, jzlaflaM o nanfio nejàpeffe cjfer tofane*. . . & qitfftpcapuofi (fa 
aii ufi intefo 
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Iktefoptr natte,» nauìlio che ancata non foffi caricata dèi rutto, o in parit i 
perche ih naue onatiilia che ha caricato già ci {ano capùólt,che dichiarano di 
tire fono tenuti li mtrtanti,& il patrone della nane . Imperò debba effetti in 1 
tifo thefe li mrcanti diranno tuli patroni dinane , che li itbbano affettaci 
rth eh delti mercanti ti fono tentai di tutto quello che difopra è detto a interi * 
■ dere a compire che traloto debba hauere fiordo etttbjo tèmpo deputato, chi 
fi detti mercanti di hbano bancrt (fedito té patrone della nane i per cicche tra 
loro contratto, ne fatica non pofja interuenire ne tre [cere, 

-v‘\ ac- itti' . :• ‘ '.CÌWìV.'.W, ■ . *5 '• ì 

t>i che fono tenuti gfi compagni à parrone* Cap. *3o. 

•'Vi . - . iViV*' <»t * •. ’ !> 

S E alcuno haueffe in volenti di fare barca,& barò dòmandita alcuni brìi 
ni h uòmini che ti faccino parte, & detti buoni huomini Concederanno , ó 
h'iurahno corte e jfo difàre li detta parte , à dibifogno che li detti buoni huo- 
tniniofferuano la parte ih e baueranho promeffo fate : & fequtUo che la det V 
ta barca vorrà fare, alatale gli detti Ottoni huomini haur anno promeffo di fa 
re la detta parte, fe quello che la barca farà,o farà fare non farà intendere a 
quelli buoni bàoùiinifChe promeffo gli haurannodì fate parte ,fo la barca fa- 
rà piccola o grande, ne quelli che la parte gli haur anno promejfa di fare non 
gli diniandtrano fe farà grandi o piccola , ne quanto potrà cofldre , ne quanti 
■tré, ne di qual mifura,ne di che porto ,fe quel difopra detto farà , o f airà fare li 
detta barca fia thè ta faccia grande o piccola, gli detti buoni huomini che li 
parte hauranno promeffo di fare è dibifogno , che ne gli offeritimi , & finga 
Contratto . Imperò Je quello che la detta barca far à,o farà fare, batter àdei 
to, o fatto intender*, quello che difopra è detto d qucUì 4 the la detta parte gli 
batteranno promeffo di far efo lui farà maggiore barca , chea-lóro non battè* 
Ua fatto interi dire, & di maggior mifuraiglidetti buoni huomini non gk fo- 
tta tenuti dì fare giunta alcuna, fenon in quel modo thè lui gli fece intende- 
rt\& fe la detta barca fuffe maggior e, & che cofiafji più che non haueffe fat * 
to intendetegli detti buoni huomtnivi debbano battere ta detta parte , tutto 
& in tanto come fo ci hauefiin* fatto compimento in tutto quel trefc'imentoi 
tb e lui fatto bauerà finga contratto, poiché ferrgalìcentia , & fenga volontà 
de' detti buoni httomini chela parte lì promettenodi faremo ballerà fattolm 
però fe lui to batterà fiato con ennfentimento, & volontà di tutti li fopraiet< 
tifo della maggior parte loro U fono tenuti di fare complimento , come che ai 
Vno capitolo già è detta . Imperò fe alcuno che barca vorrà far* dirà , o farà 
intendere , a quelli che parte U prometter ano , che lui fard barca': & dopo 
lui non farà la detta barca j augi lui farà fiere vn nauìlio , fe lui farà ni- 
uilio fenga ticentia,& volontà di quelli, che parte prometteranno eh fatuelà. 
Indetta barca, loro non gli fono tenuti off cruore damo cofo che promefia 
tibubbmofcràocbèlpimM tihjwràofjtruaio ft*b conlorajfnueita accora 
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dato:& è ragione che come lui non offerita niente che promeffo baueffe , chi 
loro non li offernino niente che promeffo li batte (fino, imperò fe lui farà il na- 
tùlio difopra detto con licentia,& con volontà delti compagni , o della mag- 
gior par tedi detti compagni fono tenuti di fare complimento della detta par * 
te cbepromeffaglt batteranno di fare poiché con volontà di tutti quanti , o 
della, maggior parte lo haùeràfatto:& fcper venturafarà intende* c a queir* 
li che gli promiffono di fare parte, ebe lui farà nauilio , & lui non farà naui- 
lio: angi farà natte, Ce lui la farà fernet volontà di quelli foro non li fono tenti 
ti di offeruarc quello, che promeffo li haucuanojc non in tale modo , & for - 
ma, che fe lui farà del nauilio nane fenga volontà delli detti compagni : che fi 
ietti compagni habbino tanto nella detta nane come doueano hauere nel det- 
to nauilio, & per tanti denari come la parte che loro haueuano promeffo difit 
re nel detto nauilio coffa ffi,o haueffi co fiato, fe non farà fatto come difopra 
d<tto.Et ancoraché fu ojfcruata la menda che fopra il detto capitolo è fiata 
fatto:& quelftaintefo di tutta nane o nauilio, che fi faccia di nuouo nello fca* 
fo,o innanzi che fui vfc'tto del loco,doue farà fiato fatto di nuouo . 

t . » 

Di naue che gictta. Cap. 281. .. ? 


E alcuno patrone di nane 0 nauilio furgeraiu alcuno loco ohaurà furto 
con volontà de' mercanti, fe in quel loco doue lanaue 0 ilnauilio ebefur? 
to farà, fi metterà tanto forte tcmpefta, che folamente la detta naue 0 nauilio 
di quel loco partire non fi potrà, àngìhaurà a gittare grande parte della rob. 
ba, che nella naue _o nel ncuiilio farà , 0 quafi tutta fia che li mercanti gettino 
0 faccino gettare ferrea che non lo faranno afapere , ne lo diranno al patron 
ne della naue 0 nauilioio fuffe che il patrone della naue 0 del nauilio giettaf* 
fe 0 faccffì giettarefenga che non lo dirà a mercanti , che nella detta naue 4 
nauilio faranno di quello gietto ebe per tale conto come difopra gii è detto 
farà flato fatto, & per il cafo difopra già è detto gli detti mercanti non poffa- 
no fare dimanda al detto patrone della naue 0 del nauilio, ne il detto pa* 
trone olii mercanti jcrciocbc gietto , che per tale conto fia flato fatto inter - 
venuto non fe debbe ne fi può giudicare per diritto, n è pe r piano g ict tj , ungi 
fi debbe, & fi può giudicare quafi fimUe dinàufr agioj & piu per fintile di naie 
fragio che di gietto, & per la ragione difopra detta non poffànofare doman- 
da l'vno l’altro per conto del cafo,& della ragione difopra detta , & perciò il 
gietto difopra detto debba effere co ntato per folio, & per lira, fecondo che 
giettato l'arf & la naue o il nauilio tenuta metterci le ~ 3 uc parti qi<el th è, 
volerà pcrciochefe fuffe gietto piano non farebbe tenuta metterci fe non. 
per lamettàdi quel che valeua , & perciò eh e noni naufragio interamente, 
ti mette per te due par ti, eh e fe fuffe naufragio interamente la detta naue 0 il, 
detto nauilio pagheria in nel detto naufragio per tutto quel che valcua , per 

' quale 
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quale ragione pagale due parti, percioehe non è naufragio ,ne gretto, augi è 
quafi fimigliante di n jufragìo, & è più naufragio chcgietto, & fé per ven tu- 
rala detta naue o ‘ridetto nauilio perdefji exarcia t ome fon o ancbore , fumi - 
ne, o barcbe,o alcune al tre exarcie ,nel cafoUfopra detto debbano efiere con- 
tate tutte per folio , & per lira, percioehe non c gretto pijno.afigi è più fnnile 
Jilrau fragro che di gtettofilTe fe gretto piano fujfe,& le barche fuffinoormeg 
grate di poppa, odi lato della naue o del nauilio , & mancammo li cappio 
impieffino , & fe perdeffrno furiano perfe al detto patrone della nane , o del 
nauilio guardi fi lut che cappo li da, a li fard dare,& fefufie gretto piano, tr 
li mancammo granine, & le ancbore fi perdefie doue era ormeggiate , le dette 
gumme debbono eifere perfe alla naue o al nauilio che mercante non è tenti* 
to niente metter e, ne ancora la fua robba che rimala fard . impera fe alcuno 
mercante o mercanti gìettcr anno, o faranno gittar e finga che non lo far anno 
fapere al patrone della naue,nè con volontà del detto patrone della naue,& 
li detti mercanti getteranno o faramogiettare , & che quella itane fila fur - 
to o vadi alla vela,& quelle che loro getteranno o far anno giettar e, potrà ef 
fere detto & in vero mtffo che poffa t fferegietto piano , il patrone della na- 
ue o del nauilio in quello gretto tal non è tenuto di mettere p arte per fe , nè 
perla naue o nauilio, fe lui non *vuole,& per ventura mercante o mercanti, 
faranno mila naue o nello nauilio, & il patrone della naue o nauilio giettaf » 
fe finga licentia de' detti mercanti o mercante, il detto patrone della nane o 
del nauilio, è tenuto di rendere a detti mercanti quella robba, o il predo che; 
lui in quel modo che difopra è già detto- baurd giettata o fatta getta- 
re . Imperò è da intendere fe quello gretto fuffe o poteffr t fiere detto , che 
fuffegietto piano, che gietto piano vuole tanto dire che non li fuperclmfie 
la fortuna o temprila die non vi potè fino battere conftglio de’ altri . impe- 
rò fe nella naue o nel nauilio mercante alcuno non ci far àpi patrone della na- 
ne o del nauilio può fare giertare con con figlio di tutto il communale del- 
la naueo del nauilioio della maggiore parte, fi tempo né haurà. Imperò 
fein vnfibito fortuna o temprila li fa perdita (J'e , & il patrone della naue o 
del nauilio giettera o farà gì ci tare, finga che con i fopra detti configli j batter 
non potrà Jia tenuto pertanto fermo, c ome fe a loro ne bauejjì dimandato , & 
per tanto fermo comefe tutti gli mercanti cifufiino, &'per tanto fermo co- 
me fe tutta la robba fuffe la fua,c be fua èfoiebe in comandila la tiene. Im- 
però fe quaio il gietto fard flato f atto, & lafortuua difopra detta farà mi - . 
cata del tutto, o in parte,o nò,& la naue o il nauilio fi parlerà del detto lo co , 
doue il cafo difopra detto li fari interuenuto,fe la detta naue o nauilio fi par- 
tirà con volontà . de dotti mercanti , & Ufrievà in quel loco alcuna exar- 
cia con volontà di loro^fia che nella detta naue o nauilio babbi rimafìa exar - . 
eia, conche pofia andare, &nauicare ficur amente in quello lo co, doue do - 
ncua fioriture , o nò, la detta exarcia che rhnafla farà , come : difopra è gii 
. . , Cimfnldln del Mare. L detta. 
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'iiu»,fe lìce r di Ma tfiere cmmajcfra U rMa thi ràullafari.&U 
corpo della ***** dcthauiììo dtlbaiì mettere per l a metta di Quello che 
■r*'rtd , fè per ventura la detta exart ia che rimana fora non fr pèrderà, 
an^ifi banrd con àlcune fpcje ibel’huomo ne batterà a fare , quelle fpeje ne 
debbono effert contate come difopra è dettoJ tU' exarcia fe perfafnfjè.lmpe • 
Tòt* da intende** ih e il detto gittto non fu fe gretto piano, an^t debba eflert 
intefo che fuffe gretto [inule a naufragio, & feper ventura U gretto fora pia * 
no,& cbe non farà fimile a iìaufragio,& la detta exarcia rintanerà come di - 
fopra è detto con volontà de detti mercanti, fra che la detta txarcta fi perda 
de tutto o in parte ,e che l’buomo nfi babbia a fare fpeja per quella exarcia 
ribatter debba effet c ontata per foldo,& per lirqfopra larobba thè rMau~ 
rata farà , & il corpo della muto dtTnau dio non debba paganniente , per • 
eiocbc fi parte del loto fopr adetto, & fi mette arifico di navicare convolo *• 
ti de detti mercanti in quel loco, doue vorranno > & al comunale della nane 
farà parato che fi a di farc,&fc per ventura nella naue o nel nauilto non ci 
farà, ne rimarrà exarcia, che con detta naue o nanilio pofia andare nè nani* 
care in quelloèo , doue [caricare donata , am^i bauer à a ritornare in quel lo * 
co, doue il viaggio incominciò, & la dettanaueo nanilio batterà caricato H 
detto gietto o contrailo che tra il patrone dellanaue o del nanilio , & i dee * 
ti mercanti farà per il cafo fopradetio, & inter uenuto farà jd tbbaefferg 
^ chiarito & determinato in quel loco , doue la detta naue o detto nanilio ca* 
^ ricò,& [uràni ornato perii cafo fopradetto . Imperò è da intendere che fe 
il ditto cafo di ventura fnffe intervenuto fatto me^a quanti, via debba effe, 
re chiarito , & determinato in quel loco ,dout la detta nane o nanilio fia o fuf* 
fe ritorn ata in quel loco , doue caricò o b aneua caricato . impero fe il detto 
cafofarà inteiuenuto innanzi di me^a via di quel loco doue donenano [cari», 
care, debba effet chiarito , & determinato in quel loco rkueJadetjanaMejt 
il detto rumilo cancofc con quello che ronaflo farà, ci farà tornata, Ù feU 
detto patrone di Ila naue o nauilto dimanderà nolo tanto della rob ba p er fa, 
& rifiatata , & fe lui non lo dimanderà, nè ricenere non lo vorrà per 
quel nolo lui, non è tenuto niente mettere nel detto cafo, &fc il detto patron 
ne della nqnc,o del nanilio vorrà nolo bavere della robba, ebe riliauratm 
J'aràMè tenuto di compinilyjaggtocon quella robba»* bi ufi aurata farà, 
cF, ‘iellaquale lui dimandtranclo a ideiti mercanti, & fe il detto patron* 
della naue,o nanilio non verrà nolo della robba perfine di quella che nftan- 
ratafrràjl detto patrone della naue non è tenuto di compir il detto viaggio 
ai detti mercanti , per cioche il patrone della naue , onauilio affai ti perde , 
poiché con fumata là fua perfona baneua perfo il fuo tempo ,& la fua vet- 
tonatiti, & la naue, o il nauilto in parte confumato . Saluo impero, che* 
fra in q»e fio modo intefo, che i detti mercanti [afferò, oliano in loco fuor*, 
di pericolo , & interrati amici, & che fu fiero** loco dou* oomcrouaffer* 
r v j uni. 


' D E L r M A* Jl E. >\6i 

ttauì, o uauìiio, chelarobba,che rimajìa farà volcffe portare per il loro , p 
denari quel patto,ibc il patrone della naue, o del nauilio farà con li mercanti, 
in quel patto medefmo debbano li marinarLVer la ragione iifopr aietta fu fat 
io quefio capitolo. 

. 11. ; Y,\ . ’ ‘a rX":V.‘i iM. WW.'ilfiljj WAiiPtlU tl 

Di naucche per calò fortuito fi ha urà a partire. Cap. iii. x 

• 

S E alcuna naue y o nauilio farà noleggiato , che debba andare a caricare in 
alcuno loco, fe quando quella naue, o nauilio farà giunta in quel loco, do- 
ite doueua caricare, ir Randa quella naue fi nauilio in quel loco fi menerà far 
(una tanto grande: che la naue , o il nauilio 0 baurà a partire innanzi, che non 
babbta bauuto carico, che bauere doueua, o per ventura ci verranno nanilij ar- 
mati dei nemici, o verrà noua certa, che ci debbano venire fe quella naue o na 
tùlio fi baurà a partir per alcune delle ragioni fopf adette innanzi, che non bah 
bia ricettato il carico ,perilquale ci era venuto, & Rato noleggiato per auen • 
aura fe ne baurà a ritornare in quel loco doue fi partì, & fu noleggiato , fe il 
detto patrone della naue, o del nauilio contraRaffe con quei, che lo noleggiar a- 
no, che lui non vorrà ritornare in(ino,cbe ne babbia buone nuancfi il male n >n 
pò paffuto an^i dimanderà il nolo, che loro li pronuffono di dure quando il no- 
ieggiornoal detto patrone della naue,o nauilio è tenuto di ritornare, & fepcr 
ventura tornare non voli fi e la giu ihtia il debba sformar, che ci torni, & fe Ini 
per nulla ragione tornare non no* rà,li detti mercanti pofiono noleggiare aldi • 
■P a nque.Q nauilio,fimilc <U quello, & fe coJluffcpiù,cbe quel non / aceaquilpq 
icone di quella naue,o nauilio, che loro in prima haueuano noleggiato, debba pa 
gare quel piujhe a i fatti mercanti coftàffe fe lui fimphcemcme pagare 

non vorrà, lagiuRiùa il debba coRrignereffe /a nuue , o nauilio ne fupcjfe effer 
.venduto, ancora piu li detti mercanti non li fono tenuti dare il nolo , poiibc lui 
jion baurà portato quella loro robba, che haueuano noleggiatane è rtmufio per 
doro colpa. Saluo imperò fia intefo,chefe quelli file lohaueaoo noleggiato, non 
haueuano offe muto quello, che l'haueano accordato quando lo.noleggior no, & 
per colpa,& per pigriiia de' detti mercantile ne fura burnito a ritornare Jen^a 
JaUrorcbba, il detto patron dcfipfiaut o nauiko , non è tenuto, di ritornare, 
anzi li fino tenuti di pagare il nolo , poiché per colpa de detti tu cr catti, & ne 
baurà bauut o a tornare fenja la loro robbaffe per aucntura non farà colpa fa 
li detti mercanti , & il patrone della naue o del nauilio vorrà ritornare , non 
Jopoffano fare ne debbono per alcuna giuRa ragione , poiché in colpa non fa- 
ta fiato del patrone della naue o nauilio , nè in tolpa de’ mercanti , Jcnon fó~ 
i lamenie pt r li caft difopra detti . Saluo impero thè fe la naue o il naudio , ha - 
ura lanciatala exarcia alcuno o alcuni huomim in terra io quello loco , doue 
fi haue fanno a partire per li cafi difopra detti , il patrone dt Ila naue o del nx~ 
UT L » uiCio. ‘ 
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ìti!iò,ó tenuto dimetter exarcia à emenda di quella che lafciatahaurà,& an • 
torà dimettere buomini per minda di quei, che in quel loto faranno limafii, 
& fe per ventura il patron della natte o nauilio, fare non lo vorrà, li detti mari 
nari non fono tenuti di ritornare fe non voranno,nè il patrone dt Ua nane o na- 
uiliononli può cofìringcre per alcuna ragione, poiché lui non vorrà fare con 
pimento quello, che difopra è detto , , T 

• 4 il | ^ 1 U i ‘ 1 I W ’ » ^ I - */ i * • i «Ì* I fi • | * . i 

Diconferua. * Cap. i8j. * J 

S E patrone di nane o nauilio fardo baierà fatto con pthiaggio con alcuno ò 
alcuni patroni di naue o di nauilij , fia che fiano a fai o puochio maggiori è 
minori o limile allafua naue o nauilio, tutta quello che nel detto accordo fitto 
farà per caufa del detto con feruagìo, debba cjferecjjeruato <& compito fia che 
il detto accordo fitto per caufa del detto conferitalo fife fcritto opache fuf 
fe fitta di parola .• Imperò fia in queflo modointefo che il detto accordo fit- 
to per caufa del detto confcruaggio fta & pofla e fere in vero mefo per tefli - 
monij oper fritto thè fuf e fatto per mano di fcriuano giurato o per potila 
fatta con volontà delle parti nellaqualì polèna debba hauere anno , giorno & 
bora , & fpecifìcato il loco dotte la detta polizza fta slata fatta , & nel fine 
della detta poliz^ li figlili delle parte Jequali il detto conferitala faranno e 
accorderanno o baieranno fitto fe in loco ne far anno. Imperò fe le partifopeà 
dette nelloco doue faranno quando faranno o accorderanno il detto conftruag 
gio , & tutto quello che difopra è detto non potranno fare fe non folamentt 
per parole fe quelle faranno concefe per tutte le parte che il detto conferuag - 
gio faranno o accorderanno i vogliono & debbano hauer valore tutto & in 
tanto, come fe fuf ero fcritte per mano del fcriuano giurato & mefo in polire 
o in cartolario di naue o nauilio , con che per tefimonij pofanole dette parole 
accordate in vero c fere mefe fe alcuno contrailo ci intetuenife,&feper auf 
tura alluna delle dette parti venifie contrai detti patti o accordo contraalatm 
ni di quei per caufa del di tto conferuaggio fatilo accordati fta che piffero fot 
ti perfetta odi parola, pano tenuti di refluire ogni danno & ogni in ter efi- 
fo,ibe quella parte cllaqualf faranno rotti i detti patti nè foilenefì. In que- 
llo mode imperoche il detto danno & intere fo fia & pofa e fere in vero. Sai 
uo imperò in tutte cofe & per tutte ogni giufio impedimento , per ilqualeil 
detto accordo o patto per caufa del detto conferuaggio fatto o accordo non po 
tra efer cfe\ nato nè compito , & ( otto tal (ondinone che il detto hnpedimen 
tofia & pofla efere meflo non potrà quello o quei che il detto impedimento 
diranno hauere hauuto,& in vero mettere non lo potranno, pano & tenuti di 
fare tutto quello, che difopra è detto fen^a centra fio a quello o quellifquali il 
detto intertfo , & danno baurannofoslenuto per colpa de’ foprade tei ; • 
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Di nauccomandata per compagnoad alcuno. Cap. 284 

- ^ E alcuni buoni h uomini, 0 alcuni mercanti bauranno fatto parte ad alca - 
t) no, in alcuna nane, 0 nauilio , & quando la detta parte , 0 parti bauranno 
fatte & compiute, li detti buoni huomini,o mercanti comanderanno, 0 furari 
no comandata a quello col quale loro hanno fati e le dette parti , che nella na- 
tte, 0 nauilio lui per loro nauica,fe quello, alquale la detta naue farà fata co- 
mandataci baurà par te, o nò, lui è tenuto di nauicare con la detta naue,o naui 
lio,& di guadagnare doue, & in tutte parte , lui guadagnare ne potrà . Salito 
imperò tutto accordo, 0 comandamento che dalli detti buoni huomini, 0 mer- 
canti li farà f iato fatto il giorno che la detta naue li comandorno, 0 dipoi : & 
fe il detto,alquale la detta nane farà Hata comandata guadagnerà, lui è te • 
nulo di rendere, & di dare a i detti buoni huomini, 0 mercanti^ ut:o il guada- 
gno che la detta naue,o nauilio baurà fatto . Sa! no lo diritto , che lui hauere 
ne doueràper la parte che lui cihaueft,& fe parte alcuna non ci baurà lui 
cine può ritenere tutto quello, che a lui ne appartenga per la fua per fona tut • 
tb,& in tanto, come tocca a patrone di naue,o di nauilio: & fe il detto patro- 
ne , 0 comandatario non porterà guadagno , arrgi porterà confumamento , li 
detti buoni huomini , che la dettanaue li comandorno, 0 li ferono parte , & 
il ferno pgnoredel loro , debbano riceuer a conto il detto confumamento , 
fe già prouare non li potranno,che il confumamento fuff fiato per colpa fua . 

E da intendere , che lui lo haueffi ginocato,o rubato, 0 male procurato , & fe 
quello prouato li farà, il detto fignore comandatario dcUa detta naue, ona- 
uilioè tenuto di tutto il detto confumamento a rejiituire fenga contratto a 
confcientia, & volontà de ‘ detti buoni huomini, che la detta naue comando- 
trono , 0 li ferono parte: & fe la detta colpa prouatanonli farà,& lui bene, 
tìf folletto baurà fatto tutto quello , che baurà paffuto , & per colpa di lui 
non farà rimatto , che non habbiaportato guadagno a quelli, che la detta 
naue, 0 nauilio li comandarono, oli ferono parte , & il contrario prouato 
non li farà: tutto li debba e fere riceuuto in conto, & feil detto patro- 
ne, 0 comandatario porterà fe f orinano giurato J'e il detto fcrinano baurà giu 
rato quando riccuè la fcrittania ,fe non li detti compagni lo poffono fare giu- 
rar e, & dimandare fotto pena del giuramento , già quelle jpefe,o confuma- 
mento che vi mette a conto, fe non tn quello modo che lui ha fcritto, & meffo 
a conto, & fopradiquettoil detto fermano debba effere creduto /e il contra- 
rio pr oliato non li farà ,& feil detto contrario prouato li farà, il detto feri- 
mmo debba baucr e la pena che c pofla nel capitolo già detto difopra , & il 
detto patron, 0 comandatario della detta naue , 0 nauilio è tenuto r tflituirc il 
detto confumamento ai detti buoni huomini, che la detta naue, 0 nauilio li 
comandarono : fe il detto fermano non ha di che poffa rettuuirejia chefuffi 
fatto il confumamento per colpa del detto fcriuano , 0 per colpa del detta oa 
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patrone o comandar ario, perciocbe il detto patrone baierà portato tale /en- 
fiano come difopra fi } dato , & il detto contrario al detto [orinano prouato 
non farà, il detto [trillano non debba [ottenere la pena [opra detta , ne il detto 
patrone con è tenuo niente restituire a i detti compagni del detto con fuma' 
mento, [e trottato ci farà, poiché per colpa di loro non [ara interuenuta , &[e 
per ventura al detto patrone mancafìe il fcriuano, o non haurj portato fcri- 
vati? giurato, & il detto fcriuano [crina o [acci [criucre alcune fpe[e » che Ini 
h aura fattele i detti compagni che la detta nane o nauilio li bauranno coman 
data, lo tener anno in fe/petto , loronepojjono battere vn giuramento che lui 
dica [e [orto vere quelle (pefe,& che fia in quel modo come lui ha fcrìtto,o fot 
to [criucre,& come Ini le mette a conto, fe lui dirà che ftanogiufle , & vere , 
per il giuramento che lui debba ef[er creduto, [e il contrario non li [ara prona 
to,&je prouato gli c,debbarcttituirc tutto il detto cofumamento ebe trotta 
to ci / ara cono (centi a & volontà de' [opra detti, &[e il contrario prouato no 
li potrà efferati debba effer creduto, & accettato il detto conto pache porti 
guadagno o ptrdita:poicbe per colpa di lui non farà rimatto è ragione chi 
come ideiti compagni hebbero fede in lui,quando li [crono parte nella detta 
nane, ragione è che l' babbi» o nel rendere de’ conti [e il contrario non li potrà* 
no provare come fi è detto, fila che babbi portato fcriuano giurato o nò: non li 
debba nuocere per la ragion [opradetta . Imperò tuttauia che patrone porti o 
pojfa portare fcriuano giurato a fe,è affai difcarico, thè ogni patrone di nani 
o naiulio il debba portar/e [are il può . 

Se naue di mercantie 11 rifeon traile con naue de’ nimici . i 
Cap. 285. 

S E alcuna naue 0 nauilio di mercantia fi rifcontrcràcon alcuna altra na- 
ne 0 altro mutilo de’ nimici , [e nella naueo nauilio , [opra detto della 
mercantia hauerà mercante 0 mercanti , il detto patrone della naue 0 dei 
vanito li debba dimandare già loro fe vorranno 0 vogliano che loro aff erri, 
poloni bauino ,& pigliano quella naue 0 quel nauilto de' nimici, & feil det- 
to mercante 0 mercanti il concederanno, tutti 0 la maggior parte ,tl detto 
patron della nane il può ben farebbe per danno nè [concio che i detti mercan 
tt nefottengbino, tl detto patrone delia naue 0 nauilio non è tenuto di alcuna 
menda far e, nè dtnientertfiituire del /opra detto danno ,fe i mercanti il fo- 
fienefìero poiché loro il concejfcro , & con loro volontà farà fiato . Imperi 
fe ti detto patrone della naue 0 del nauilio farà quetto, che difopra è detto 
ferrea li lentia & volontà de' detti mercanti di tutti 0 della maggior parte , 
[e i detti mercantine fotteneffero 0 bave fiero a fofì onere danno 0 intereffe 
alcuno, il detto patrone della naue 0 del naiulio è tenuto di tutto il detto dan- 
uo,cbc i detti mercanti ne foflenefiero 0 afpettafiero foflencrc arettituire [tu 
%a contras lo ,J e la naue 0 nauilio ne f ape fiero effere venduta, 9 i beni tutù 
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del patrone, fe trottati faranno in alcune parti : percioche il detto patrone del* 
la nane haurà fatto & cominciato quello, che difopra è detto fenga licentia 
de li detti mercanti di tutti 0 della maggior parte , & feper aucnturail de 
to patrone della naue 0 del nauilio haurà quello cominciato con volontà de 
detti mercanti 0 della maggior parte , per cau fa del detto guadagno che fan- 
no 0 intenderanno iellanaueonauilio attenda tutto ferrea contratto, & fe 
per ventura tra il detto patrone delta naue 0 del nauiUo, & li detti mercan- 
ti di tutti 0 della maggior parte accordo ne patto alcuno tra loro fatto non fa- 
rd per cau fa dello guadagno, che loro faranno afpet faranno fare , & quel gua- 
dagno tale che per tale ragione come difopra è detto , fard lìato fatto ofì lord 
debba effere predo in quello modo,che il detto patrone della naue 0 nauilio io 
il corpo della nane 0 nauilio ne debba hanerc & ritenere vn tergo , & li detti 
mercanti con le loro robbe infteme ne debbono riceuere l’altro tertir: etr il noe 
chiero,& li marinari, ér tutti quelli che fono obligati,& riceutnno falario del 
la naue 0 del nauilio lo altro tertio.lmperò debba effere cavato de' detti tre ter 
tu quello di chi debbano effere ho fiorati & migliorati quelli , che della naue 0 
nauilio fono obligati,& il detto miglioramento debba effere dato a confitenti* 
de' detti mercanti:^ dello ferivano della nane 0 nauilio , & del nocchiere che 
fecondo il guadagno afsai 0 poco fidebba effere partito. Imperò fio. il ditto gua 
dtgno afidi 0 poco , tutta via ne debba battere il corpo della naue 0 del nauilio 
con il detto patrone infteme , il tertio,& il rimanente del detto guadagno deb- 
ita effere partito per capi a cognofcentia de‘ fopr adetti ,&fetl patrone della 
naue 0 nauilio farà 0 comincierà quello che difopra è detto fenga lice fitta & 
fenga volontà de mercanti 0 della maggior parte , fe danno alcuno non foller- 
ranno li detti mercanti , il detto patrone delia naue 0 del nauilio non è tenuto 
eli dare Ut ert io , ma è tenuto di dar quello che li farà fìmile a conftientia del 
nocchiero ,& dello fcriuano,& di dui pr iteri, & quelli debbano partire quello 
cheti detto patrone douerà dare ai detti mercanti fecondo la robba,& fecort. 
do il valore,& la bontà che ciafcuno de' detti mercanti hauerà a fe , che affai 
è finnica ragione che affai nè habbino di quello che il dette patrone della no 
ue 0 del nauilio dori a detti mercanti a conofctntia de' fopradcttt : percioche il 
detto patron della naue 0 del nauilio era tenuto & furia cbligato a detti mer- 
canti di tutto danno re flit u tre, ih e lor fofleneffno & afpet tuffino foli onere, fe 
li detti mercanti hauuto lobaurf}ìno t & fe per ventura nella detta naue 0 naut- 
iio mercante alcuno non ci farà fe il detto patron della nane 0 nauilio varrà in- 
comengare a far quello, che difopra è detto ,lui non debba fare, ne può che non 
ha potere di fare , & di arifìcarejn quello non bifogna altro dii e,cbefe il pa- 
trone di naue 0 di nauilio artjtcaua fe bene gli ne pigli afte, furia bontà & valo- 
re Juofe ne remunera} se li detti mercanti chela dettar obba 0 mercanti a ba- 
tter anno nella fua naue 0 nauilio di alcuna cofx . Imperò farà firn volontà di 
mlerlofare 0 nò, Ma fe il contrario ce interuentfsc in queflo, t he il delio pa- 
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Prone della naue batterà arifrcato , & cominciato , il detto patrone della ntiUf 
o nauilio & ancora li beni di lui J'ono obligati alti mercanti , fe alcuno danno 
riceneranno o foneranno, affettano foftener come che difopra c detto, perciò- 
che nella detta naue non erano i detti mercanti ancora per altra ragione , per- 
cioche il patrone della naue o del nauilio a tale cafo come difopra è detto non 
ha potere fen^a licentia de' detti mercanti , ne è ragione che ne debbi bavere, 
che affai ha potere in la robba del mercante ogni patrone di nane o di nauilio , 
poiché ha potere in cafo di gietto & di naufragio , fe già li detti mercanti non 
fuffmo prefenti nella naueffe co fa di gietto, o di naufr aggio ci intcriicniffc. Im- 
però fe il detto patrone della nane potrà moflrarc& in vero mettere quello 
che difopra è detto,& per cafo di ventura li farà in ter venuto, il cafo di ventiti 
ra è tale che il detto patrone della naue o del nauilio non lopeteffe fuggire, &. 
è da intendere che la detta naue o nauilio de’ turnici li veniffe difopra , &. 
che fi afferraffe con lui , & fe per la ragione dijòpra detta i mercanti danno 
alcuno fo fi ener anno, il detto patrone della naue odel nauilio non è tenuto 
di alcuna menda fare , poiché il detto danno per colpa di lui non farà interne r 
mito , fra che li detti mercanti frano nella naue , o nò, & per altra ragione 
chea cafo di ventura non può rimonto niente dire . tt perciò fu fatto que-* 
fio capitolo, 

•' -i . . • ...-V . v yi . "j,»v i> •• .. ini..-* y.i . . •*> 

De accordo fatto per comandatario di naue. Cap. i $6, 

S E alcun darà in comandila o baierà accomandata la fua naue o nauilio 
ad alcun altra ,fe quello, alquale la detta comandila farà fatta della na- 
tte , farà con alcuno o con alcuni : alcun accordo oprome fra per caufad’alcur 
na co fa che appartenga alla detta naue, fe quello il quale la detta naue fari 
Jla:o comandato , & il detto accordo oprome fra haura fittrffe lui offerucri 
quello che accordato & promeffo haurà ad alcuno ò alcuni , fe quelita iquai- 
It il detto accordo opromeffa fatta farà, fneofrenerà danno alcuno , quello 
che la dettanaueo nauilio thauerà comandato , è tenuto di tutto il danno 4 
reflituirc ,fe la dettanaueo nauilio nefapefre efitre venduta, ccn ibe pet 
colpa di quello , alquale lutbaurà la detta naue o nauilio comandata , li fufie 
inter ue auto il detto danno , In tanto imperò che il detto accordo , promeffo 

fuffe fatta per confa di conto che appartenga, o appartenere debba alla naue 
o nauilio . Imperò fe quello che la detta naue o nauilio bauerà comandato 
ne foftener à o ne haurà a foflcnere alcun danno per colpa di quello, che l’ba- 
u/à comandata la detta naue o nauilio , fe quel haueffe alcuni beni , lui è te- 
nuto di tutto quel danno àreflnuire,che per colpa di lui haurà fofìenuto: Ó" 
fe quello iiquale la detta naue o nauilio farà fiata comandata , non hautffe di 
<be pagare, C' fife aggiunto , & il danno difopra detto pagare nè refi un ir e 

non 
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non potrà tini debba efjermefio in potere della giuflìtìa , & Rara tanto in 
quel loco per infitto che habbia fiatisfatto, & pagato tutto il detto danno, o che 
fi fu accordato con quello , che il detto danno haurà fiolìenuto per colpa di 
lui, & quello difopr adetto fta fatto fen^a fraude . Imperò fé quello alqua- 

le alcuno ha raccomandata la fua nane 0 il fio nauilio , farà alcun'accordo , 0 
pronte fa con alcuni ,& per colpa di lui non rimaner à , che lui non l'ofierui , 
nè quello , chela detta ttaue , 0 nauilio li haurà comandata , non fono te- 
nuti {[alcuna emenda fare a quei aiquali la detta promrfla farà Hata fatta , 
poiché per colpa di lui non l’babbia ojferuato , perche ciafcuno fi guardi 
fi chi comanderà il fiuovaffitllo , & come , & come nò , perciò , che dan- 
no alcuno non li poffa intcruenire .... Ter la ragion J opradetta fu fati 0 
quello capitolo, .. . • 
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Di naue pigliata, & ricuperata. Cap. 287. a 
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N ^iuc, 0 nauilio > che farà flato pigliato per fiuoi nimici, fe alcun' altra 
naue d'amici fi rifeontrerà con i detti nimici , che la detta naue ,0 naui- 
lio pigliata batteranno, fe la detta naue,o nauilio, che con i detti nimici, che fi ri 
[centrerà torrà,o potrà torre per quale fi vuole conto della detta naturo naui- 
lio a i ietti nimici, che come difopr a è detto pigliata l'haur annoila detta naue 0 
nauilio et tutto quello,che in quella fard debba e fi eie riflaurato a quello, 0 quel 
li di chi farà,& (fiere debbefe alcuno 'ritto a farà Quel imperò danno a qutl- 
li,che a i detti nimici tolta batteranno à beuer aggio conueniente, fecondo la fa 
fica, che ne batteranno hauuta,& fecondo il danno , che ne haueranno fo fi er- 
to. Imperò fia,& debba effere in queflo modo iute fio, che fe » detti amidi haue 
ràno tolta a i detti nimici dentro la Signoria , et il mare di doue la detta naueje 
nauilio farà in loco doue i detti nimici non l'baucffero a fe, cioè da intendere m 
loco fuuro , loro ne debbono hauere come difopr a fi è detto. Imperò fe i detù 
am u i torrannoyo bauranno tolta la detta naue,o nauilio a i detti nimici in lo- 
co , dotte loro la tencficro afè,& in loco ficuro,non ne debba e fiere datto ber 
tiraggio fe loro vorranno, an^i debba e fiere del tutto di loro fetida contrailo , 
Signoria nè nefsun' altra per fona non debbe,nèpuò per nefiunagiuflaraggio - 
ne metcre contr allo. rincora più fe alcuni nimici haueranno tolta alcuna na- 
ue, 0 nauilio ad alcuno,& alcuni , &Jeper auentura vedranno , 0 haueranno 
villa d alcuna naue , 0 alcuno nauilio di che i detti nimici hauefsero dubbio % 
0 paura , & per il detto dubbio , 0 paura i detti nimici Inficieranno la detta 
naue , 0 nauilio che loro pigliata haueranno comedijcpra è detto , fe la det- 
ta naue, 0 nauilio che li detti inimici bauranno il detto dubbio ,0 paura pi- 
gli trar.no, o amarmeranno ,o fe ne porteranno la detta naue , o nauilio , chei 
(letti nimici bauranno Inficiata per la detta paura , la detta naue 0 nani- 
» Uà 
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Ho debba effere teflituita a quel farà , o debba effere [e toro vìm faranno \ » 
4* propinqui di quella fenga contrailo . Loro imperò dando a quelli , che la 
delta naue o nauilio , o la robba , o mercantia nella detta nane o nauilio fari 
boriranno pigliato , beuer aggio ragioneuole , come difopra è detto fetra loro 
accordare fi potranno, & fi tra loro accordarenon fi potranno fia mefjb il con 
/raflo in potere di buoni huomini. Imperò fe alcuno , o alcuni Inaieranno loro 
naue onauilìj per dubbio, o per paura di fuoimmici , & alcuna altra naue 
nauilio firifcontreri con la detta naueo nauilio , thè come difopra è detto 
baieranno lafi.iato,& il marineranno * & porteranno quella in luoco fiiu ot 
da intendere, die quelli, chela detta naue o nauilio fe ne porteranno , non 
4a b abbino tolta dai nemif i inmici non lahabbino.bauuta a fe, nè ap- 

preso di fe. Edaintendere che linimici non Ibaueffwo tolta a quel di chfi 
è ,& di chi debba e fere quella naue o nauilio , & la mercantia che dentro è 
non debba effere di quel, o di quelli che come difopra è detto l’haueranno tro- 
ttatala fecondo vfo di mare fole poffonoéimaniare beaer aggio ragioneuole , 
& fe tra loro accordare non fi potranno pa , & debbe effere meffo il contrailo 
in potere di buoni huomini, perciocbe neffuno non debbe fare ne cercare tan- 
to di danno ad altri, come per ventura fare patria , pera oche neffuno non fa 
ne può fapere ne è certo dotte è il fuo damo ne il fuo pericolo , perche eia fu- 
rto douiia metter ogni contrailo che baueffe con alcuno a confcientia di buo- 
ni huomini, & muffirne fopra tutto per gli cafi difopra detti , o fimili di quelli , 
perciocbe Dio negli huomini non lo poffano riprender e per alcuna ragione. 
Imperò è da intendere che tutto quefio che difopra è detto che fu& debba 
e fiere fatto fenga fronde , perciocbe alle volte talepenfa ingannare & fare 
damo ad altroché lo fa a fe medefmo, perciocbe nulla huorno non fa, ne è cer- 
to che libaaintcruen'irc a fe mede fino, ne alti fuoi , ne che nò , perche neffuno 
non debba andare a danno, ne inganno ,nea perdutone d’altri per alcuna ra- 
gione, poiché non [adone ha il fuo . Imperò fe alcuno fapefie che alcuna naue 
« nauilio doueua andare o fard in alcuno loco doue baurà dubio , o paura di 
fuo Rimici , & quello o quelli difopra detti armeranno loro naue ouero nani- 
Ho per far danno a detta naue o nauilio , o ad altri , perciocbe poffano guada- 
gnare il detto barn aggio, o perciocbe h abbino, o poffino battere la detta naue 
o nauilio ola robba clic in quella farà > o l’altra per cagione alcuna fe quelli 
*be come difopra è detto baueranno armato , & farà prouatoloro, che loro 
babbino,o baueff ino armato , per leragione & con dit ione difopra dette quel- 
lo ,o quelli tali non debbono bauer il detto beuer aggio , nella detta naue o na - 
tùlio , del tutto , nè in parte , nella robba che in nella ietta naue farà , ancora 
che quelli di chi,èo debba eflere , le habbino taf dot a , & ancora che li inimi- 
ci la hauejfino tolta , Se imperò i detti che armalo hauranno,in vero non po- 
tranno mettere che loro non baueffino armato perle cagione difopra dette , 
imperò fe prenoto farà che loro kauefjino arenato per far danno ai alcuno, o 
t- ad al- 
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ai alcunfo dd ógnvno jcoé etti Uro fi {centreranno in forma ; o maniera de' iù 
mici,o vero come rimiri. fanno J>cr quale fi vuole ragione , onero caufa to', 
ro alcuna nane, onero natali* porteraono,fia chela portino con foiba , onero 
finga di robba , onero fia che la babbino tolta a rumici , outro trottata , co-* 
me già difopra fi è dettò , non debbano bauere alcuna cofa. , an^i delie ,efì* 
fere rifiaurata a quello ,o quelli di chi i, outro di eòi delle e fiat , & quelli » 
che in quel modo difopra Ideilo batteranno armato > debbano e fiere pigliati 
dir mefii in potere della giu flit ia,& debba r fiere fatto di loro, come di rubato 
riyfe quello chtdifopra detto pronao farà.lmperò fe provato non farà, cheto 
ro bauefiino armato per lacagionc difopra delta, Je loro alcuna nane ,ouero 
nauilio haueranno tolta a rimiri, ouero la batteranno trouata, come che dà» 
/opra è detto dtbbagli e fiere dato , & feruato tutto il diritto chebauer* tre 
debbano^ vero battere ne doneranno per alcune delle ragione difopra det- 
te. Imperò dubbio farà che loro bauefiino armato per la caggione difopra det 
ta,fe per ventura fard cafo che li fopra detti babbino ariprouare le ragioni 
fopra loro dette & pofie/i detti nè alcuno che con loro fufie,nè ancora alca* 
na per fona , ebe danno ouero vide neafpettafit hauer e nella ragione , & condi 
tione fopra loro detta & pofìa,non pofi'a a loro fare te limonio per loro vtik 
per ne fiori a ragion, nè ancora alcuna per fona che fuffe nuora, onero che litio» 
mo hauefie dubbio, che fi volt affé per danari. Imperò fe per auentnra quan- 
do li nemici bareranno pigliai o alcuna naue , ouero nauilio , alcuna altra rofa 
ba,feli detti murici , la detta naue, ouero nauilio , o robba che pigliata baue» 
tanno Jafciar anno , ouero hauer anno Inficiata per loro volontà ,& non per 
paura che bauefiino ne bauuto di alcuna naue^ucro nauilio , di che loro ha * 
%efiìno dubbio ,nè paura ebe difopra li potefii venir e, fe alcuno , ouero alcuni 
indetta nane, o nauilio, o robba , ebe li detti rumici hauer anno Inficiata come 
difopra è detto trouer anno , ouero batteranno trouata & in luoco fluivo la 
metteranno, ouero la porteranno , non debba effiere loro del tutto fe Signore 
{renato li farà, ma debba effier gli dato beuer aggio ragioncuole , a confricai 
ria de i buoni buomini di quel loco, doue la detta nane , ouero nauilio , otte - 
ro la detta robba farà fiata portata , fitto le ragioni , & condii ioni difopra 
dette . Imperò fe alla detta naue , ouero nauilio , ouero robba tra tempo con - 
ucniente Signore vfeito nè venuto non ci farà, li detti che la detta naue , oue- 
r,onauibo,ouero la detta robba trouata bauerauno , debbano hauer e per lo- 
io beuer aggio la metti di quello che varrà , <Sr dell'altra metta debba e fiero 
fatto come dimoflva,& dichiara in vno capitolo già difopra detto ,& fe per 
attentar a li detri rimici fine potranno alcuna naue , onero nauilio » o robba * 
Elidetti niruici non UJcieranno la detta naue, o nauilio ,o robba per loro 
Volontà, angiUbauer anno alafriare per fortuna di mare,* per alcuna na- 
ue,oueto nauilio di ebe bauerauno dubbinone ro paura, di quella naue ,out- 
to rumilo, oue folarobbatbc li det ({ormici come dfiopra è detto , balleranno 
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battuto a lafciare , debba fiere fatto come di quella , che fi nimici baieranno 
Ufciato andare per loro autorità , & in quella forma . Et tutto debbe e fiere 
fatto fenxa fraude , & fe per auentwrali detti nimici verranno , o fior anno in 
alcuno loco,nelquale loro redimeranno alcuna naue r o nauilio ,o alcuna rcb* 
ba che loro bauranno pigliata ,fe quello o quelli di chi la detta naue , o naui- 
lio, o vobba Hata farà, vorranno rihauere detta naue,o nauilio , o robba quel - 
io, o quelli che redimerà , orrfeofia la haueranno fono tenuti di renderla a 
quello, o quelli di chi Hata farà. Loro imperò dando, & pagando la dettare* 
dentione,orifcatto,& ancora che dando a loro guadagno Je ritenere ne vor- 
ranno ,& fe per auentura quando li detti nimici haueranno pigliata aletta 
na natte, o nauilio, o robba, fe loro ne faranno , o ne haueranno fatto don atto- 
rte ad alcuno , quella donatione non vale , nè debba valere per alcuna ragio- 
ne Imperò fe li detti nimici la daranno, o renderanno a quelli , di chi Hata fa- 
rà fent'a alcuna redentione, quella donatione tale vale , & debba valere , tP 
in quella donatione tale non ha, ne può hauere alcuno contrailo , ma fe per 
auentura li detti nimici diranno al detto patrone delta naue , o nauilio al-, 
quale faranno la gratia,in qutflo modo. TSfoi ti rendiamo la tua naue , o na— 
tùlio Ubera ,& franca di tutte redentione, ma vogliamo hauere redentione 
della robba, eh e in nella detta naue è. Qucfta donatione non vale percioche 
li detti nimici non la tengono in luoco firuro,che potè fimo dire,& ejlere cer- 
ti, eh e innanzi, che la bauefimo in luoco ficuro, non la potefiìno hauere perjk 
per alcuna ragione, poflo che habbino potere di bruciarla, o metterla al fon- 
do feloro vorranno. Imperò naue,o nauilio, o robba, poiché bruciata gua- 
f\ la è, non è buona a infuno, nè ad alcuno non può fare bene, nè ami ci, nè ni\ 
mici, che tanta è per fa a lui, come a gli altri & ha intefo quello, che difopra è 
detto di naue ,o nauilio,tanto della detta robba,o mer tamia, come di naue ,9 
nauilio ,&feper auentura la detta robba , che nella naue,o nauitio farà re •» 
(limeranno li mercantigli amici di quelli delti detti nimici, il patrone della 
naue,o li amici di quello, fono tenuti dimettere nella detta redentione per fot 
do, & per lira, per tanto come la naue, o nauilio varrà , & quello debba ef* 
fere fatto fen^a altro contrailo, & fia,& debba e fere tutto quello , che difo- 
pra è detto intefo tanto della naue,o nauilio, come della mercantia , & della 
mere antia, come iella naue , o nauilio. Imperò fe li delti nimici ci tener anno, 
o bauranno tenuta la detta uaue,o nauilio in luoco ficuro,cioè da intendere I 
chela habbino cauata del mare de' fuoi nimici, & che toro pofiino hauere 
ricouero di fuoi amici , fe quando li detti nimici teranno , o haueranno a fe* 
o a luo dominio, la detta naue,o nauilio, o robba, che a fuoi nimici haueranno 
tolta come difopra è detto, daranno, o faranno donatione, o vendita ad alav 
no della detta naue,o nauilio, o robba, vale, & debba valere ferrea contrailo , 
che Signoria ne altra perfona non ci può mettere contrailo , fegià quello al* 
quale la dettadonationebaueuano fatto, non vorrà fare alcuna gratia 4 
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quello , di chi la detta nane , onero il detto nauilio flato fard , liti il può fa- 
re ,fe far e il vorrà , che in altro modo Signori nè alcun' altra perfona non 
il può sformare nè conflringcrc per alcun' altra giu fi a ragione , fe già quél- 
lodi chi la detta nane , onero nauilio , 0 rcbba fiata fardi fialide alcuna 
per alcuna giufla ragione moflrare non potrà , & fe la detta fraude in 
vero meffa effere potrà la detta donatione non debba valere per alcuna ra- 
gione, an^i può , & potria ejferein tal modo & con anione la detta frau - 
eie, che quello , alquale la donatione farà fiata fatta , debba effer piglia- 
to per la Signoria , & debbali effer data pena in beni , & in perfona , fe- 
condo la conditione , & il cafo, che nel detto fraudo trouato farà Jcn^a mer- 
cede i & in tal cafo la detta naue,ouero nauilio orobba debba effer e reSli- 
tutta a quello 0 a quelli, di chi fiato farà fen^a contrailo , & fe per uuen* 
tura i detti nimici faranno 0 baieranno fatta vendita ad alcuno onero ad 
alcuni dì alcuna nane 0 nauilio 0 robba , che loro pigliata hautr anno , la det- 
ta vendita vale , & dibba valere in queflo modo , (he quei che la detta 
naue, 0 nauilio, 0 robba hauranno comperata poffano moflrare che ladet* 
ta vendita fia fiata fatta da i detti nimici in loro ficuro , cioè che la tcnef- 
fero in. fico dominio , & fe per auentura , quelli diranno battere compe- 
rata quellarobba per giufio cafo , 0 per giufla ragione , & mo firare , nè 
in vero mettere non potranno , la vendita , che diranno a loro effere fatta 
nondebbe valere , an-gife nella detta robba nella detta nane 0 nel detto na- 
uilio domandatore , 0 patrone alcuno v (eira, che in vero mettere potrà U 
detta nauconanilio effere fua, debbali effer refiituita , m queflo modo , 
che il detto contrasto fla rpeffo in potere di dot buoni huomini 0 della Signo- 
ria in quel loco , doue farà fatto, & che fta fen^a fraude , & fe la detta 
fraude prouata farà , la parte contra laquale prouato farà , fta e debba 
effere tenuto a refiituire , alla parte , laquale la detta fraude fo fienuta ha- 
uerà tutte le fpefe * danno , & inttrtffo . .Ancora la parte che nella detta 
-fraude confettura debba tffer meffa in potere della Signoria . Imperò fe il 
detto patron della nane 0 huomo per lui ribaurà detta naue 0 robba per 
•quale fi vuole conto, che fi ricupererà , loro fono tenuti di ricogno (cere à 
tutti quelli, che parte ci hauranno, la parte che loro in quel tempo fi bave- 
unno, quando i detti nimici la pigliamo . Quelli imperò dando a lui tutto 
.quel chela loro parte coflato hauerà per foldo e per lira fecondo chea eia- 
fcun'appertenird. Ma imperò fe il patrone della naue ribaurà alcuna robba , 
farà alcun patto 0 accordo » pereto ih dui po/fa ribauerela dettanaueo 
nautiic, 0 robba con volontà di tutti i compagni ò della maggior parte il det- 
to patrone ddla naue il può sformare & confìringere per la gitdìitiafe lui 
vorrà, che in tanto li fino tenuti & obligati , come Jelibauenano promef- 
Jodi far parte In naue , che lui voleffe fare di nuovo, 0 che la tompera/fe 
di nuovo . imperò fe il detto patrone dilla naue q nauilio accordo 0 patto ai- 
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4010 farà fetida di tutti li compagni , 0 maggior parte , non U fono tenuti <8 
niente, fe loro non vorranno, ne il detto patrone delia nane 0 nauilio al loro ri * 
fponderenc ricognofctrc delti patti oddtto che loro ci haueano, quando ti 
detti nimici ne Ittolfeno , fatuo di conto , fe tra il detto patrone dilla naue 0 
panila 0 robba , & ti detti compagni nebauearimaflo per conto delle dette 
pani, che loro haueano nella detta naue 0 nauilio 0 robba quando li detti ni » 
inni ne ti tolfeno.lmperà fe loro vorranno ribauerele dette pani , & il detto 
patron alcuno contrailo ci metterà, 0 vorrà mettere , Signoria lo può e deb* 
ha consìringere , die per alcuna giuda ragione , ti detto patrone della naue 0 
nauilio, 0 robba non Je ne può nè debba ftufarenè difendere , poiché li detti 
compagni pageranr.o 0 pagar vorranno tutto qutllo,ihc a loro toccaffi per foU 
do & per lira fecondo le dette loro parti faranno, che non faria ragione ne 
eqnalità, che alcuno debba 0 babbi poter e de fagliare alcuni del loro per al* 
cuna ragione . Loro imperò facendo quello che fiere debbano nel cefo difopra 
detto, imperò debba efiere in quello modointefoicbt feti patrone delia natte 
v nauilio 0 robba compererà 0 redimerà : 0 buono per lui la juwe 0 nauilio 0 
robba che già era 0 fu fua de detti nimici 0 d’altri , che i detti nimici la bauef* 
fino battuta per giuflaragione: fe quelli che parte cibata anno non vorranno 
pagar come dif opta è detto : il detto patrone che recuperata la baurà 0 buo* 
tnop trini, debba fare intendete a detti compagni vna& più volte fe pagar 
vorranno : & feti detti compagni pagare non vorranno : lui la debba dare al 
fanfale,fc lui vorrà , con confenjo della Signoria, & chi ci darà , quello la deb* 
habanere : & fe per ventura delle paniche li detti compagni haueano nel* 
la detta naue 0 nauilio 0 robba fua farà trouato più che co flato non baurà 
ideila detta vendita 0 redentione : quello più debba effere dato & venduto 
■ a ciafcuno de' detti compagni, fecondo che li loccajfi. In quello modo imperò 
fia & debba effere intejò : feti detto patrone per fua gratin fiere lo vorrà che 
■ in altro modo non e tenuto * fe lui non vorrà : & il patron della naue o no» 
uilio 0 robba 0 quello che per Itti baurà comperato 0 reputato , ne debba ha * 
0 ere auant agio , che Je la poffa ritener pertanto come altri dar ci vorrà od 
[ darà : fe il detto patron 0 fenfale dare la vorrà : & je per ventura non troua • 
rà tanto della detta naue 0 nauilio 0 robba , come di compera 0 de redentione 
enfiato baurà : feti detto patron ohuomo per lui fetida volontà & confenfo 
de’ detti compagni la comprerà , li detti compagni ti fon tenuti del detto man* 
, cemento fe vi farà , fegià loro per alcuna grafia far non lo vorranno & per 
. tanto è ragione che il detto patrono quel che per lui l'bauerà comprata 0 
recuperata , ne babbea & debbia hauerc auantaggio di ritenerla per ti predo 
[thè altri dare ci vorrà, tutto & in tanto come ha auant aggio del confuma* 
mento che è & debba effer fuo. Saluo imperoche alcuni di quelli, che parte ci 
. hauranna , ritenere la vorranno, loro fono tenuti di pagare ti detto confuma * 
-mento fecondo che akro [pataffi, & tutte le ragioni dette & tattili ufi & 
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iondìtione (opra dette filano intefe a buona intentione,cbe li detti rimici Mai 
eterno tenuto in loco ficuro eccetto fe la dettaredentioneo compera fetida 
fàuci* farà fiata fntta.Et perciò fu fatto quefto capitolo*, 
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Di carico di legname. Cap. *88. 

? * • 

S ’^ilcuna nane 0 nautico caricherà , 0 bauerà caricato in alcuno loco di le - 
gnome, per portare in alcuno altro loco:fe tra il patrone della naue 0 na- 
uti io, & li mercanti di chi il legname farà: predo alcuno di nolo tra loro non 
hauti del detto legname :il detto patrone della naue onauilio può pigliare la 
metti del detto legnamele lui noi ri per il fuonolo,cbe mercante , ne alcuna 
altra per[ona,nè ancora Signoria non lo può vietare per alcuna ragione: per • 
fioche in quefto modo è: & fu fiabilito & ordinato ,& èvfo& coflumc del 
commdamento che li antichi cominciarono andare per il mondo ,& /labilità 
uo,& ordinarono come difopra è defto:& in quefto modo debbe efser feguì* 
to,come ab antico fu ordinato,& non in altro modo per alcuna ragione . Sai* 
uoimpcrocbcfeli detti mercantati chi il detto legname farà, diranno, 0 bau- 
ranno detto al detto patron della nane 0 nauilio innanzi che il detto legname 
carica/Jìno che loro voltano fare predo del nolo per il detto legname: & fé il 
detto patrone della naue 0 nauilio dirà 0 bauerà detto a li detti mercanti, che, 
non bifognafare predo di nolo per il detto legname, che lui ne farà tutto quel 
lo tbe loro vorranno:& fe li detti mercanti caricheranno fopra le parole , & 
condì tiene, eh e il detto patrone della naue hanrà dette , li detti mercanti non 
fono tenuti di dare la metta del legname, poiché loro fopra le parole , & con- 
iatone di fopra dette caricarono:nè il patrone della naue non può, nè debbe 
niente dimandare per le conditiori difopra dette,che faranno fiate accordate. 
Imperò li detti mercanti fono tenuti di dare nolo conueneuolt al detto patron 
delia naue 0 nomilo del ietto legname fecondo fi daranno in quel loco , doue fi 
ranno, 0 fecondo thè col detto patrone accordare fi potranno: & fe per venta 
rali detti mercanti, col detto patrone delia nane onauilio accordare non po- 
tranno del detto nolo, debba e fiere me fio in potere de buoni huomiri:& quel- 
lo ebe loro ne dir anno, quello ne debba tjfer feguito,& altro nò.Saluo che ti 
detti mercanti pofiiao 0 potè fimo in vero mettere le dette parole 0 condii ione 
difopra dtttr.cbe con il patrone della naue furono accordate per fi ritta 0 per 
ttftimonq:& fein vero mettere non potrannoili detti mercati fono tenuti di 
dare la metta del legname per il nolo, 

1* . * , l . - 15 • 

Di promcfla,ò accorda Cap. 289. 

. - . : 

S E alcuna promrfia farà fiata fatta tra alami per quale fi vuole ragione t 
che con la detta promcfiajia fiata fatta a buona munitone , debba e fiere 
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cremata & tenuta tra quelli-, libali farà Hata fatta in loco conueneuolex& 
{e la detta promeffa farà Hata fatta in loco conueneuole, & congiura ragio- 
ne, & con buona intentione, debba effere ojferuata, & tenuta tra quelli liqua 
li fatta farà f e per auentura alcuno di quelli, tra liquali la detta promeffa fari 
fatta, non offeruerà la detta promeffa:& quello o quelli a i quali la detta pro- 
meffa offeruata o attefa non farà, ne foflcrrà alcuno danno, quello che la detta 
pronte fa offeruata non ha,è tenuto del tutto redimire fen^a contralto. Sal- 
ito imperoche quello che detta promefia non haurà ottenuta ne offeruata,non 
li baueff tolto, o vietato alcuno gufilo impedimtntojlquale fe in vero meffo 
efier potrà quello alquale il detto impedimento giuflo inter uenuto fari : per 
il quale hauerà battuto a rompere la detta promeffa non fia tenuto di menda 
• fare a quelli , a i quali lui la detta promefia arompere per confa del detto 
impedimento battuto : fe per auentura il detto impedimento in vero mettere 
no n potrà, è tenuto di reflituire come difopra è detto. Ma imperò f : quello ha- 
uerà bauuta a romper e, & non haurà offeruata la detta promeffa a quello, o a 
quelli a i quali fatta [hauerà per colpa & pigritia loro,fe lui la detta Colpa in 
vero mettere potrà:& per la detta colpa alcuno danno fodenuto haurà, quel- 
lo, o quelli, contr a liquali la detta colpa prouata farà, fono tenuti del tutto re- 
fiituire fen^a contrado queflo che debba effere fatto fen^a fraude.Saluo im- 
però ogni giafio impedimento ciafcima delle parti . ' > 
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Di mercanti* falfa. Cap. 190* 

S E alcuno mercante venderà ,ohaurà venduto ad alcun altro mercante 
alcuna mercantia, in qued» modo chefeil detto mercante che la detta 
robb ao mercantici compererà non la vederi l'haueràvifla,onon la varrà- 
vedere,anxife ne fiderà nella fede del mercante , che la detta vendita li farà. 
0 li haurà fatta,cbe dirà 0 farà intendere al detto mercante , alquale lui ven- 
de lafua robb a 0 mercantiate ne livendeper huon*,& per fina, fe il detto 
mercante che la detta robba compererà, 0 haurà comperata, la haurà rice- 
uuta fopra la conditione difopra detta,fe la detta robba 0 mercantia non fa-, 
rà tanto buona, & fina, come quello che venduta li haueràli da intendere, an-. 
Rifarà trottata cattiua & fai j a in qualche loco , doue quello la detta robba 
0 mercantia porterà , 0 farà portare, fe farà tr oliato come difopra è dettoli 
detto mercante , che la detta mercantia haurà venduta fottola conditione' 
come difopra è detto,è tenuto di rendere,& di dare a quel mercante che la- 
detta robba hauerà da lui comperata tutto & tanto, come altre rohbeftmile 
di qucllao di fintile natura di quella che venduta haurà ,valcua in loco , do- 
tte detto mercante la portò , & ancora li è tenuto che fe per confa della falfi- 
tà danno 0 fpefanè haurà fodenuta alcuna , del tutto reflituire , & rendere 
fetido contr ado, ancor a li è tenuto che feil detto mercante che la detta' 

robba 
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rvhtfàJmnrà comperata, menerà, alcun niac amento, che hi non potrà bavere 
nè ricuocere ifuoi denari per caufa della falfttà-difopra dettaci detto mercati 
te che la dritta robba haurà venduta, [otto la conditone detta lì e tenuto di dar 
per foldo & per lira per caufa dilla detta falfità,percioche Ini non haurà po- 
tuto rialto e li denaritutto &in tanta , come lui dirà per fio giuramento (he 
bauria guadagnato, (e i denari poteffi batter battuti, fecondo il predo che lui ha 
urà venduta la detta robba, fi la detta falfttà non ci [offe fiata trottata, e tutta 
emetto di jop> a detto, ibefta & debba effire fen-gafiaude. imperò fi quello , 
che la detta robba venderà o haurà venduta , dirà a quel che la detta rokba 
compererà'che luinelii vende per tttle come è , & chelaveda othela faccia 
veder e, & Jè li piace, che la pigli fi non che lalafci ttare , fi quel che L detta 
robba compererà, fta (he la veda o Li faccia, vedere o no,fe lui la ricetterà , fia 
che lui ci guadagni, o perda in queflo modo non gli è t aiuto, fi non vorrà poi- 
chela delta vendita farà fatta . 

Errore di conto.allega'o per compagni, contra gli heredi dei 
patrone. Cap. api. 

- 

P £ alcuno patrone di nane o nauilio haurà refi conto o il ferivano per lui 
tutti li (noi compagni o la maggior parte del guadagno , che Itti fatto hq 
uràdelcoufimamentofiinteruenuto.cifarà,oda qualunque cofa che il del*: 
to patrone fta tenuto di render conto à i detti compagni o la maggior parte ri * 
ceneranno o intenderanno il detto conto. & terranfi per pagati fi il detto pa- 
trone viver àa fai tempo poco dopo , & Mando coni detti compagni infte- 
me in vn loto ,ono,tr navicherà & tiafeun viaggio o alenili lui veird in 
quel loco dove faranno i detti compagni , o alcuni, oper auenturaquandn il 
detto conto haurà reu àuto a capo di tempo o incontinente , il detto patrone 
andrà a viaggio,& per uolontà di Dio andando al uiaggio,lui morrà, & quali 
do la detta naueo nauilio farà venuto del detto maggio doue il detto patron 
, farà morto , li detti compagni tutti o in parte diranno thè loro trcuando han - 
no trouato alcuno errore ò fallo nel conto che luirenduiohauiua , & li detti 
Compagni tutti o parte faranno , o faranno fare domanda del detto errore olii 
beni del detto defunto o afioi heredi o a quei che terranno i beni di quello , 
fi indetto defunto haurà fatto teflamento , dopo che il dato conto bcbbcare~ 
fo a i compagni fi nel (fiitoteflamentofarà trouato che il detto mori o h ab- 
bia cono feiuto il detto errore ouero haurà riconofiuto alcun torto , thè lui 
tene fi e a ideiti compagni il detto' errore e? torto debba effir re (i finito a i 
detti compagni Jen^a contratto, fi tutti i beni del detto defunto \aptfe- 
yo effer acìduli , che heredi né altra perfouanon può per niente contraffa- 
re . Saluo i marinari , fi del loro fatalo non faranno fiati pagati , fi per, 
ventura il detto defunto haurà fatto te (lamento, come dfipra é detto, <$■ non 
Confilato del Mm* ' M baur * 



iompagni di menda fare , fatuo che fé nel cartolario dotte il detto defunto re 
fe conto quando ritto era a i detti compagni, farà trottato il detto errore , & 
che il detto cartolario fuffe quello, per quello & non altro , & ancora il feri* 
nano che il detto cartolario ftriffe , che fia prefentc fe vino farà , per rider il 
detto errore fe farà rero o nò ,*& neffuH' altro ferii to non fia nè debba effert 
trcdnto, fatuo che fe il detto cartolario doue il detto defunto refe conto quota- 
io vino era a ideiti compagai, non fuffe trouato , fe i detti compagnipotran* 

• hb mo firare copia del detto cartolario, che fuffe copiato, quel fcriuano medef* 
tuo & non altro fe viuo era o vino farà, fe i detti compagni qitefìo' difopra det 
to in vero mettere potranno, & fe nella detta copia, il detto errore trouato fa 
fà:: beni del detto defunto, et li heredi fono tenuti di tanto cornei detti beni ha 
flerantto dì reflitme a i detticompagni il detto errore, ft trouato cifarà,& fe 
per auentura il detto defunto non b aura fatto te fi amento dopo che il detto co 
to refe,fc il detto cartolario o copia trouato farà, & il detto errore trouato fa 
Pà, debba efjèr reflituito conit~ tifopf Uè detto, & fenon haneffe fatto te fi amen 
to nel cartolario non fi trouaffe,(i è affai fatica & contratto. lmpcròil contra 
fio debba effer mejfo in potere di buoni huomini & debba effer ricercato fe il> t 
detto defunto haueffe ionfeffor in quel loco , con ilquale lui fi f effe confcffato , 
tT fe trottata farà debba effer mefso in poter del confefsore il detto contrago 
debba efter mefso in poter de huomini da bene,& quando i detti buoni buomi 
ni bartr anno ritenuto il contrailo in toro potere , loro debbono hauere tutti i 
detti compagni & debbano hauere da ciafcun diloro vn giuramento che di ■* 
chinò il vero dato errore,& tome èinteruenutoil detto errore,& i detti bua 
ni huomini debbano guardare la fama & (ondinone de’ detti compagni im- 
però i detti buoni huomini non debbano creder a i detti compagni, augi li det 
ti compagni debbono dare teflimonij [opra il detto contrailo cl)e filano fuora 
difofpetto,& che non affettino batter danno nèvtile del detto contrafio, per 
che fecondo ragione ntfsun'kuemo può fare ni debbe far tefhmonio a nejsun 
contrailo, che n'afpettafre danne, nè vtile hauer per nt fi una ragione, fe già le • 
parti non fi accordafsero,& qual fi vuole cofatbe idem buoni huomini diran 
ho o pronunticranno Jòpra il contrailo, quello ne debba ejserfeguito altro nò » 

• Di nauc che mancherà d’cxarcia dopo c’haurà caricato. 


E alcuno paltone di nauc o nauilio , che bruirà caricato in alcun loco , & 


baurà caricato alcuna robba di mercanti , Je il patrone in quel loco me * 
de fmo dotte baurà caricato onero in altro loco catterà o farà canore vele > 
0 anebore, o alcun altra exarcia , per quale fi vuole ragione inuangi chi 
la detta nautfia difearitata f&la detta naue verrà fofterrà qIcuuo danno o 


Cap. 


29». 
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pfirdita&cdnfumameHtOifc al detto patroni prouato farà che per colpa di lui 
0 della exarci a che canata ne batteri, farà int et utnulo il detto danno , il detto 
patroneè tenuto di tutto il detto danno mendarr,& rtflituite ferrea contra~ 
( 1 o,& fe al detto patrone trottati non faranno alcuni beni ,ne baurà di che pof 
la pagare & retiti uirc il detto dannati detti mercantile è giunto , debita cf* 
fer pigiato & meffo in poter ideila giuftiti* come a comandatario perche 
ogni patrone è & debite effer detto e ritenuto per mercante. & per tornanti* 
torio, & in tutte le facenie clic lui baurà a fare con mercanti per conto della 
franane ,& quello per molte cagione lequal non hi fognano dire. 

Come debbe pagar nolo in cafo di gietto. * Cap. »?;. 

• *«i %' % ■ È 1 Ì4IU ' *• i !' v v *• 

Y A Timone è di alcuni di tutto il nolo che il patron della naue , 0 nembo 
ricetterà da mercanti , che fe la naue 0 nembo bptrà gettato in rjfel 
"piaggio, thè per tutto quello nolo debba pagare il detto patrone quel gietto, 
^Ancora è opinione d'altrìche fe il patrone della natte 0 naitibo riceue nolo , 
tanto della robbagiettata,come refiorata, che debbe pagar nel gitilo (b lumen 
te per quello nolo, che lui riceue della robbagieuata.^tucora b opinioni d'ai - 
t un' altri che fe il detto patrone muricene nolo iella robba gieyatacbe lui 
nondebba pagar di quel nolo delia robbagiettata che lui non debba pagar di 
quel nolo che ricettato baurà nel gietto , & tiafatno de' mercanti 0 altre per - 
fon e che ledette opinioni hanno 0 fe lepenjaaohauere, & dire a buona ini en 
tione O~ in quella li dcbbacfferriceuutx. Et peuiocbe gli antichi anteci [fori 
Ho fi ri che prima andarono per il mondo in diuerfUuoghl, è parti, loro veden 
do & intendendo t' opinioni [opra detterebbero con figlio tra loro, come loro 
potriano torre, & riruouere le dette opinioni, & qaeiloper loìreqontralh , 
tà’faiitbe.cbepojjbno ejfere,& intere tra li patroni delle nani,*? i mercanti, 
tU ancora con alme perfonc,cl>e con loro bamjfcro a fare per alcun conto « 
p*r fioche loro non piangendo le loro fatiche, nonio giettaron» a pigri tèa 
per hauer merito di Dio a>pore & gratta delle perfine, W per tunre li contra- 
ili & [opinioni fopra dette dichiararono & pronunciarono inqucflo modo 
che ogni nolo cbepromefjo farà di dare per. ni e,' canti oper altre per font al pa 
erotte della naue 0 nauilio 0 altro Ugno * che li debba ejfcr dato pagato Jen 
^uccntraUo Secondo impeto. gli accordi & patti .che faranno faif tra i mer 
canti, et l’otre per fone con li patroni di naue onauiiif,<£rJi detti patroni fato 
tenuti di pagare uicafo di gietto per tutto e tantomncgliauangatfe del no - 
io,chcloro ritenuto hauer anno dei del ti mer canti, & iialtreperfone perii 
detto viaggio. Imperò è da intendere, cl)e 1 patroni delle nani gp nauilq dc(> - 
bario abbattere £s Tcauar dà. detti noli il [alar ivdc maunari^lavutfluaglia, 
tutte le fftje ibcbauefft fatte nel detto Maggio, che giurie ftano dir tatto 
quefl» dtfopra dettp debbano cotture lipatrom delle natte, p buomoper ftrp 
* ii ‘ Al 2 con 
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ton i mercanti o con' ibi vorranno, & il vorran U/tiart i»lorJ‘ede,& tJKffll. 
fia in volontà de mer canti, & per tanto il patrone è tenuto di mettere &pé 
gare il gietto per tutto quello, thè netto gli nuance del nolo, che loro riccuU 
to bauranno da mercanti per il detto viaggio dotte il detto gietto farà flato fot 
to per foldo,& per Inarcarne farà la robba riflàurata alla giettata, & fé per 
ventura ci bauerà alcuni de' mercanti o tutti che diranno che il patrone o al- 
tro legno, metta & paghi nel detto gietto per il ritorno che lui bauerà, cioè fa?- 
pere del nolo, che il detto patrone bauerà d'altri mercanti o di quei medejmi y 
fe con lui Je ne ritorneranno ,il patrone della nane non è tenuto per nefjuna ra. 
gione, poiché il gietto Jatàgià citato dell'altro viaggio:et percioche la robba 
che la nane o nauiho porta al ritorno del viaggio, no è quella nè di quei merci 
ti, nè c alligata a quella, nè è ragione che fia, nè debba cjflert f alcuna ragione . 

« !• . , i J.V ' V 

• Patrone, & marinari che non vorranno andar in viaggio. 
Cap. *p+. 

f m ' u - i ♦* (M, 1 •* ' \ « V* N - V* .^V ' h'<J 

S E alcuno patron di nave o nauiliofarà,o haurà fatto conuentione con p 
marinari , per andare in alcun viaggio, il qual viaggio tra loro farà di-* 
chiarito, & certi firato, quando s'accordarono, i marinari fono tenuti andarci 
fSr fegnire il detto viaggio, fecondo t accordo fatto col ftgnore delia nane o 
nauitio o altro legno , fegià li marinari non fi volejfero partir deh accordo , 
e<r non andar in viaggio per alcune ragioni (opradettc * Et quello che è deb 
tojfi debba far ferrea fialide ,& fcaccadtffe quando che il patrone del va- 
fo farà accordato coni marinari, & ilmeitjmo vorrà rettar non andare al 
detto viaggio, e fittamente per fua volontà che co fi li piace , & non per altra 
cagione , per laqual pofja ragioneuoltncote fcujàrfi dal detto viaggio , ma. 
perche li piace coli , che il ditto viaggio, dotte il detto ftgnore haurà noleggia* 
ta la nane onauilio o altro legno , e che farà accordato con i detti marinare 
farà pertgliofo,e di danno, & il detto ftgnore non vorrà andar nel detto viap 
gio,fi come è detto, in tal cajó tffi pofianojè cofi pare a loro rettore, & non au 
dare in quel viaggio , ma jè il detto patrone per alcuna guitta , e lecita confa 
thè afpettarà nel detto aoiordo , vorrà rimanere alhora può . Et i marina^ 
tinonpoffuno ftufat fi, ma fe il patron rimaner à,o vorrà rimanere, e per 
gmfla,o per ingiuttacauja,& i Marinari vorranno andare a loro viaggi dirit 
lo, il patron è litigato da>e,& fofi aitare il legno nel viaggio , mettendoti 
per patrone ilfuo luogo buomo / ufficiente , ilquale fia tenuto di fattsjarc alti 
mannari tutto quello che mi viaggio fi èJpeJo,c quanto fu tra loro, & il pa- 
trone accordato. Et il detto impedimento fi di ue far manifesto in prefintia 
de i marinari , di efjo patrone della nane o dtl nauilto , o altro legno , d altro 
modo i marinari non peflano obligatiepere obedienti,W lompire tutti i co * 
mandamenti giuftidi quello, die per patrone li farà toactfio > e datq k ,^&. ac? 
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cor dar fi cofi lui fidelmente feruenfloli come haueriano fatto al detto patrone. 
Et fe il patrone comandar à a i marinari in quella fo> ma -, io comando a “fy. la 
mia naue o altro v afelio ,& tfo vi dò per patrone , alquale vbidirete & cono 
fiere come nel detto viaggio ; fe il ditto patrone dirà le fopr adette parole a li 
marinari fetida veruna con tradit ione, & fi partirà da ditti marinar e,& li ma 
mari , da lui con quella obligatione & conuentionefhe con lui baruffino , * 
ietti marinari rcflano obligati al fuftituito a fiore quanto erano obligatti con 
il vero patrone, ma non volendo i detti marinari, poi offeruare al detto patrone 
folli tato quanto fu accordato, gr conuenuto col ditto primo patrone nel viag 
gio,il patrone, o il fuo fofiituto poffano fungere ideiti marinari o là offerua ■» 
tione dell accordo , fecondo che a loro parerà , & fi- per c a fo li detti marma - 
ri offcrueranno,& compiranno , tutto quello che nel ditto accordo fu conue- 
nuto a colui che li farà Jla augnato per patrone per il detto viaggio ,fc fion- 
do nella ditta naue o nati il io o altro legnosi fufiituto farà , con li marinari al- 
cun contratto, per combiamento di viaggio J>pér alcuna altra cagione , & 
fe traloro è quelli a cui farà comandata la naueo nauilioo altro legn&per 
caufa di ditto contrailo nuouo,nafcerà niffuna quellione,o domanda , & già 
fi farà il patrone principale della naue o delnauilio o altro legno, foglia- 
to del dominio , & mejfo in poffejfione del legno il ditto fufiituto , il primo 
patrone non può domandare in fuo proprio nome o particolare autorità in mo 
do alcuno a marinari per caufa del ditto nuouo contrato , nè marinari fono 
obligati a rifpondere al patrone , nè vbidirgli , nel follituto può domanda- 
re per caufa di quello nuouo contrato in nome del patrone maggiore , ma 
nel fuo proprio, & cofi facendo come ditto Ó limarinari li fono obligati a 
rifpondere & vbidirgli cerca quello nuouo contrato ,& fe il detto fufiituto- 
v \ farà cofa alcuna in detrimento della naue , per qual fi voglia caufa , il 
patron maggióre della nane , o nauilio , o altro legno debba effex > 
da lui rifatto quanto per parere de' h uomini efperti farà 
giudicato, nè pofia quello foflìtuitomouere contrafio y 

con ragione alcuna , apparendo in vero il con- 
fumamento, & pofia domandargli tutto 

il fuo danno fengarifpetto alcuno, V.<v,V 

• Dtllaqual cofa non accade 
.< • dir altro ,nè ricapito- 

irmi. . i.v J larc,ch' ormai fi , t ... 

fa ogni cofa 

bene. 
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ORDINATIONI SOPRA 

QVALVNQVE VASO* 


CHE ARMERÀ PER ANDARE 


in compagnia dell’armata» 


tu 




Dcll'am mirante Capitano, & Armatori . Cap. i* 

i Et Cornuti della uaue,o del uafi tutti tre in firme debbano 
gha are; & diche farà del guadagno fatto pagata la vi* 
uanda, che li batcà tolto in preilo, & farle , & ogn altro 
debito qual fi farà fatto in utilità del legno , dare a ciaftun 
yfolafuapartr,jeperauentura fùffibuomo alcuno, che 

per utilità del legno haneffe preflato qualche cofaper co • 

mandamento dell' ammirante, i delli armatori , del primo guadagno fono obli- 
goti fatis farlo; fu fatto il prefente capitolo, perche molti legni fornito il cor fi 
lor o, di f armar ebbono ferrea pagar i loro creditori a che lift bene , però tutti » 
detti debiti fi debbono fatis fare . 

Come debbo cfler difpenfarala fpefa , & i! guadagno, nelle- 
gno armato. Cap. a. 



T ytti quelli iqitalì entrar anno nel legno, habbiono guadagnato, o nombi • 
fogna che paghino la loro parte del giujto , tome fi ci fuflcro pati fino 
pre 6' fi condo che t’b turno far,d ebba bauer miglior amento , uerbigratia fi 
uno Jori fiato , o più, c manco di diete giorni , & i olir ijar anno fiati un’an-, 
fio,o più , & bau tranne la nane due,e tre uolte , quelli <U bbano tfier miglio* 
rati Jeconao u guadagno del legno, & gli altri fecondo il demerito : ma l ami- 
rante , il capitano , il nocchiero , & il fcriuano debbano bauer la maggior 
porteci reflante debbano frartòrfidelmentc , [mondo la qualità de i buomi - 
tu, perche poti ebbe eflcr che quello ilquale è (iato manco tempo,meritalfi af* 
fm pm di chi è fiato ptù,& peri debba fi banert in queflo buon gfidith . ^ 
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Del comito, del patron,di galcra,o fufla manco armata.Ca.j. 

S E nefiuno anierà,per fi fleffo in gal era, o in fufìa jolo, fruga ntur arma “ 
ta di Signor ia, debba bavere la giufiaparte , & tutti fi huomitii drbban ® 
fare il comandamento, fi come al comito fi debba fare.btnthe vadi dietro all 4 
nane ò che fta in compagnia di naue,& la naue h abbia d'altra mute , o lega 0 
dieci pe fanti, il comtto ne ha di battere tre ,& fe cinque dua in que/io modo , 
thè fe la naue, h ameno di cinque pe fanti fono del comito dua . V -uno del capi 
temo,# dua del nocchiero ,& fe quel thè farà più di cinque debbaandar e nel 
potere deli amicante, & del comune , & fe il comito piglia legno ét battaglia 
armato fihauer l'armi dell’altro tornito, & per non cambiar tarme per mi - . 
glioriyper infino all'ultimo del maggio, & (togni vafo che pigliar 4 dehbe ha - 
uer vri anebora, di rinfr e f amento la naue vna parte è meja , è tutti femore 
debbono efiere ebedienti al comito fia di che vafo fi vole. 

Del Comito. Cap. 4 . 

1 7 ^ prefentia dell amirante, & del comun della naue debbe giurar il comt- 
to di mai partir fi fen%a loro volontà , pena della perforiti guardefi di non 
tagliar la corda che ha legata alla naue , quando efae fuor della prua fe non 
fu f e che quella impedifie il timone , per quefto tagliandola immediate più 
preilo che può la conci, & fe per altra cauja altri la tagliar à , fta tenuto per 
falfo traditore, & perda vna mano:& fe veruno la tagliar 4 , ofari tagliare , 
# che fepoffì provare che lui b abbia fatto per maliuolentia } o per tradirne n 
$o, come molinolo, & traditore fi debba impalare • , 

m * • * m * • 

■ % , * 

Delle conuintioni. Cap. J. 

» • 

I Incomincia della naue, c iella vivanda, chef ombrante, & gli armatori , 
& il capitano^ quelli che armar anno, & faranno fi come fono convenuti t 
tT fecondo che fi partiranno,ma tornir ante del capitano non lo debba mani - 
f eilarc, in veruno modo per infino che Cam» ante non da licentia al ferivano, 
che lo mani [etti a tutti, ali bora lui può dirlo,# della conuentione , & della 
portarla,# molte altre cofè. , * 4 

Delle parti, quali lì debba fare nella naue armata. Cap. 6 . 

E lqccejfzrio J opere quante parti fa la naue,& figliò congalere , 0 altri 
legni armati fi fon nule compagni,debbano fare JcimUia dncento par- 
ti, & fila naue ha cinquecento tompdgni fon ilegni armati debba fare tre- 
entità,#- cento parti, tifi la ime ha duuuto , debba fare nàie docenti 
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pirti,& fe la natie hafetteccnto debba fare fette cento cìnquantacinque par* 
ri, & fi come ere frano li buomini debbano crefcere le parti . Et con le partì fe 
migliorano li buomini. Secondo la fujfiiicntia ne' loro ofjicij. quitto debbi 

giurare il capitano ,& il nocchiero maggiore , & i caporali , & i coni e fi abili t 
io quitto modo, eh e debba hauere tre nocchieri li migliori della nane , & tre 
proeri, & dua caporali , & dua balettrierì, congiùnti con il contettabile , &i 
dna buomini dorme con il contettabile. Et non poffino fare nulla per parentel 
la, nò per altra amicitia,ma con la volontà di tutto il comune della nane , dir 
la verità, & partire fidcliffimamente, in prefentia dell amirante , & quelli li 
quali hanno da effer conofciuti di miglior amento Stano conofciuti,& miglio 
. rare anch e l' amirante, fe ne degno, & magiorali,& nocchiero, balefìrieii,Ù\ 
tutto.Secondo illoro demerito oltrale parti che debbano hauere, 

~ . .. . 
Dc’nocchierr.Sc d'altri officii, della partigionc. Cap. 7. 


SX Vj>gni naue che havtiUe marinari , debba hauer cento fèdeci nocchieri , 
& ventiquattro proert,folo ih abbia mille compagni ,fela naue ha eia - 
quecento : deue hauer dodeci nocchieri, fi ducento,cinquantafei nocchieri , & 
il fcriuano , il nocchiero maggiore debba hauer miglioramento , per nocchieri 
hauendo però la conuenicntia qual haurà fatto con P amirante , & fe lui 
debba hauer quattro dotati fopra le dieci parti gli babbi conqueflo,chcl ca- 
pitano fta alla conuenicntia col fcriuano maggiore , & che fia il fermano , H 
nocchiero fu fidente altramente poffmo efer priuati , & il fcriuano debba ha 
«ere dieci parti, fi come il nocchiero, il capellano , il medico ,& qiiefti fona 
quelli iquali debbano hauere le parti , come nocchieri nella naue , ma fe per 
aue ni tir a qualcuno fi accordale >o prouero y o altri di qualunque officio, & poi 
nonio fapeffsro far e, ffcomes' è detto de' nocchieri, s'intenda de proueri di 
tuttiffiijogna che il capitano, & f amirante, et gli armatori in ottogiornihab 
biado fitto l'incanto fot lo Li pena delle lor parti, & dipoi che farà fatto, i da 
nari debbano effer partiti in quattro giorni, & debba dar licentia tornir ante 
al fcriuano, & al nocchiero maggior, che pbffino pigliar tanta robba , & bafli 
per pegno de* detti danari, che prilleranno alli buomini della naue, per mfiuo 
fornito il termine dell incanto ,& fe la naue , dopo pagati i debiti , li re farà 
qual co fa de guadagno, il debba hauere 0 il fcriuano, 0 il nocchiero ficciò pof- 
fino hauer da mangiar e,& da vettirfi fecondo che vedranno il guadagno con 
•queflo che ilguadagno fio fufficientealìc fpefe, & per quitta procureria deb- 
vano hauere ambidua duo migliare fi e me^o, & il fcriuano i obligato , a fare 
piacere a tutti quei che balleranno prefo robba da lui , & gli buomini piglie- 
ranno più del doucre,lui è obligato a quello, per i dua migliare fi, & egli, & 
il comito debbano hauere cura fidclmeute di tilt ti che onderanno in naue , & 
: quitto è il loro officio nelle mm,q altra legno armato, » 

« De 


y- 


DEL MARE. 

■ V 4 a ili •* . 

Dcl’amirantc. Cap. 8. 
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L * rimirante può dare miglio parte a chi lui vorrà didua ,otre,o cinque 
é parti, infino a dieci, & quelli aiquale debba dare miglior parte , hanno 
da ejfer in fino a cinque huomini,o più otto, &può fare il conte Rubile , & lo 
può migliorare d'vna paga, di più de gli altri ,& [opra la ficurtà di quelli li* 
quali haueranno multiplicato le parti,& può migliorare tutti li officiali , con 
quello da loro ftano [ufficienti, per confenfo del comun della naue tutto quefto 
fu fatto, & confirmato come fono tutti li altri capitoli . 

Delle ordinatone delli Vati che non hanno remi. Cap. pò 

• , ^ 

T ytti i va fi che non hanno remiima cabbiafia nel capitolo delle nauifa* 
mirante debba efiere f òpra tutta tarmata: è debba giurare agli armato 
ri della fuafedeltà,& in tutte le cofe che conuengono alla naue,& aUi campa 
gni,che hanno armato, & della forate, che prometter à:& hauerà affignato al 
•li armatori fe neffuno è fatto amirante,& che lanauefia fua 0 nò,& li debba 
comandar al nocchiero, in giuramento: che li debba manifestare tutto quello 
die s'appartiene al corpo della naue , & agiutarlo in tutti i bifogni , & il 
dietto nocchiero maggiore con i marinari, penefi, liquali fono chiamati nocchie 
ri, debbano andare quattro, 0 cinque di loro, infimo a otto de gli primi, et mam 
fefìace ali amirante con giuramento di dire la verità, & l'amirante con i me* 
definì nocchieri il debbano fare intendere a gli armatori, è fe l’ amirante no lo 
farà,debba perdere delle fuediece parti, & debba partir le al comun della na * 
ne ,0 fia fua, 0 nò la naue,& la penna che farà poRa a quelli che giuranno , la 
'debbe pagare dal maggiore al minore, et fe il nocchiero hauerà fatto alcun fa 
tocon i amirante, ilqttale debba pigliare leparti dell' amirante liquide debba 
dare, farte,o altre cofe,& non le darà, il nocchiero debba pigliare leparti del 
£ amirante, & lefue arme,& darle al comun della naue,& iamirantc debba 
far fervere in prefentia de gli armatori tutto quello che il nocchiero hauerà 
ditto della farte,& altre cofe & fe il nocchiero no dice laverità,deue haner 
la fopr adetta pena,& l'amir ante debba far e il mede fmo olii mercanti per la 
iflcffa pena,&i mercanti debbano hauer e deir amirante tutto quello, co ilque^ 
le fi fono conucnuti perii doppio, della pena fopradctta:& l’ amirante è obli* 
gato al nocchiero, et tutti quanti gli altri huomini di douerli dare quato piglia 
per la naue,& per il mangiar e, & quanto inprcRo ne dtbbdmettcre per noe 
chiero maggiore al fuo parente per la fua fopr adetta penafe non lo fa per co» 
pentimento de" por tornei i,& del capitano, & dcU'i armatori, nè può mette - 
ire capitano nel capitano amirante ,fen%a la volontà delU amatori ne può 
et mirante col capitano cacciare di neffuno officio alcuno. /è non per il fuo 

mal 
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ma! viver e, o thè il cornuti deìla mute natilo cono fi ino a tal officio [officiente 
& debba giurare C amirante dimantenere « tutti , quello che li promette , fta 
officiali*, o nò /aluo che quel fappiafare il tutto di chi haurà promeflo,& con 
Menatoli con t amirante, &fe noi Caperà più fare J" amirante non gilè obli go- 
to a nulla, & può fare vn altro [officiente in prefentia del comun della naue t 
t amirante debba pigliare configlio dal comun della naue,& : polendoli parti « 
re per uerun loco , & fi piglierà in predo qualche cofa in mare , ò fi farà ue- 
run cambio, fia quel che vuole, fempre ha da dare vantaggio qual cofa, ma 
tutto quello non può fare fenga il còfiglio del comun della naue,pucffi rinfrt 
J care per uiaggio volendo li armatori , & fuoi compagni . J^e amirante o pa- 
trone, può vendere ne dare [arte da cinque pr fanti in fu,non fapendolo li or • 
Viatori & compagnt,& fi vorrà , debba prima dimandare a tutto il comun 
della naue , & fi ci è un di più che dichi di fi , t altro di nò ,l' amirante ficura- 
mente il può farc,ma a qucflo fi debba giurare , per li nocchieri,#- prouieri, 
& compagni tutti congionti , quali faranno della parte confini ient e deb- 
ba i amirante il confentimento,& volere de nocchieri , & prouieri , & delli 
b uomini d'arme porre i capar ali, vn nocchier,vnprouiero,partionaro,vn ar- 
matore, unhuomo d'arme, qual fa lancierò, o baleflriero,con queflo che tradì 
loro s" accordino >& per loro filano tutti i caporali , l’ amirante può porre pro- 
uieri.cbe pan cognofiiuti dal nocchiero , perche lui cognof ce i mariaari, & 
può Iettare & porre conteliabili,de‘fuoi balcfirieri,con la volontà del capi- 
tanio,& gaffanonicri per volontà del capitanio,& può lettore i guardiani de 
lifihiam & di vettovaglia, # cabieri,# timonieri, & [opra gur diani. 

Del nocchiero. Cap. io. 

I L nocchiero ha premincntia,che fi piglia arme, le può tenere per infimo al 
Cultimo del viaggio &fe in ver un loco gli è dato qualche vettouaglia è 
la fua & tutte C altre cofe che pigliar à d altra naue da cinque pe fante in giu 
& la fua,& di tutte le forte delli animali ne può per fe pigliar vno . Et può 
comandare tutte le cofe che fi debbano fare in naue : & debba bavere quello 
carico quando la naue fi va è rinfrefiare,& debba bautte vna parte & vna 
quarta & anebo dieci parti deue hauere,& le migliorile dell incanto può pi- 
gliare vn pefante manco dgli altri,# vna vela deue baucrc del mc\o t da» 
tcuna,o qual vuole nitro modo • 

Dei prouieri. Cap. n. 

I Trovieri deutno dare allobidientia de' nocchieri,cbe danno in poppa & 
deueno guardare tutte le forte,# debbano bavere vna anebo ra, cr vna 
materna la miglior e che farà legata alt amhorao in naue # ognvno di lem 

debba 
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debba hauere cinque parti di quelle faranno nella naue miglioramento il 

nocchiero & dna pronicn &• dua ih innari debba giurare thè per nefiuna ami 
tùia parentela oper danari non dire che quelli che haueranno a effe re miglio 
rati fian migliorati ne manco fe il prouiero non ha meffo l'armi & debba met 
ter e & lamirante il capitolo le può mettere per loro & al tempo di fare il 
tonte fcontarfele al pregio che vorranno, 

JDw i baleAricri. Cap. n. 

L I balestrieri debbano hauere fi come fi fono accordati con li armatore 
& con l amirante & col capitano dua baleftre di due piè l'vna , treccie- 
io jaette, corata. (pada, coltelo , & celate ; & fe tutto quello eh' è necefiario 
non hauranne lamirante gli può prouedere & farglieli pagare vn foldo, o due 
di più con volontà del capitano & delti armatori , & debbano haucr cinaut 
parti , & delle parti quali li toccano di miglioramento fia per mano di tre la - 
le (Ir ieri col contesi abile , & fi come giura il nocchiero perifuoi marinari,cofi 
deueil cent ctl abile giurare per li fuoi balcftricri : il capitano debba dare il 
giuramento che bareranno fatto i baie flr ieri. Et debbano bauere tutte le cor- 
derìe faranno fopra la nane cioè fopra la coperta , & quelle rìefarannn 

innanzi, . . • 

* .. . ^ A nc^JL 

De gli huomidi d’arme. Cap. 13. 

I *C ■./ « .< li «# ; •" L » ^ * 

L jbuommi dorme debbano mettere il tutto alt ombrante promeffo & 
afuoi compagni altramente cafrìmo nella medefma pena de’ baie (Ir ieri 
qual Ha in petto dell amirante. Et debbano hauere tutto quel chepotrà piglia 
te de’ li altri huomini d'arme battagliando fe la naue fi torce t ma fe prima fard 
torta non debbano bauere nulla hauerann o quattro parti e tutto quel che li fa 
là promeffo dall' ombrante per torciere la naue o per montare nelTÒltra de' ni- 
mici o per far e arme il capitano cont ombrante fi come fi fono conuenutiper la 
conuenientia, debba fare il debito loro& mantenendoli il tutto lif uomini et or 
me fono obligati flore atta fuaguar dia Jitft lamirante non li mantiene la /e- 
de, non fono obligati a nulla , 


De cabicri, Cap. i<f* 


jp 

I Calieri ancora hanno da mantenere in quel che hanno promeffo & che fi 
fon contenuti, & debbano [tare duainprua,# dna itimelo ,& habbinù 
tarmi de gli altri cabieri. 


yu ■ ia vy.vj m jWKfcu.tt (Mpftvgi *'..••• 




Del 
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a loro è oblìgato di tutto quello che gli ba promeff> ? & fimilmeate fon'oblig, t- 
ti al capitano, & fe liti non gli ma mentri la fede, & le proni effe non fono obli 
gali a nulla, [e già non hauefie giufi o impedimento . 

)M •'-> ” ■ » y g 

Degli iprolatori,& delle ipic. * >Cap. ! 4 j. \ 

\sv , ^ t.'» vi. il, t. nWVt y wlntt r. m a or-m non u t 

I Sprolatcri detiene hauer ditti pe fanti per imo ,& fe meneranno veruno 
alla morte dette na battergli loro parte i e tuttala moneta che fi treuarà 
aU'efamina di cento pe fanti cinque milord fti& fe per dijgratia s'accordafero 
con le jfie,& la fia fiero poffare qualcheduno, deueno perdere vn occhio . 

»i\< : i|i y ; . Li à ; * V/ *. * \ 

i De i fornitori. Cap. 94 . 

vjk» hiitr 9' - va oi’njk'u.yui i.’. 

I Scr ultori deueno hauer due parti,& deueno curare ifijùaui , & gl'infer- 
mi , etcncrepoltla & netta la naue,tr jeil fir nitore è bicorno a’arme il 
capuano lo debba migliorar e,b unendo giurato & ofieruato la fua fedeltà. 

* ‘ *' -ir'*' • * ? . v ^ Oi . ftj/ » ;V'. itd-Ji' \ 

■ »' Dclmacftrod’afcia. Cap. zi* 

• 

T L macfbro <Tafiia offer nata la pr orni ffa et la fede, tutti i ferramenti de gli 
altri maeflri debbe bautte . ' 

\ y \\ > • Vt. •jWteiuti r- ti-„ . ' H^.no'.vr .a \ ^ 

De i balenieri. Cap. 26 . 

’ 1. ‘ • ’ u r. •* ; iMrti *. " V ? i v; 1 . • l 

I L balefbriero tutti i ferramenti degli altri debba hauer e ,& i oblìgato 
far cor de, & conciare i baie fin della natte, & inlegnare a chi non Joptff*. 

''-.a u'.'. : ..r i . ìì .* 1 ti' - ■ r. v /.'vr 

-ìr' ' Dc*i calefatti. ' . .Vi. Cap. 27. ' 

^ ? ycor dette bauet de gli altri cale fattori ifert i,rna foia, tir ma cotU. • 

t. . , i ...... \ - ... • ... 


Del capo de i fci uitoxi. 


Cap. 29 . 


*n 


-T ri debba battere i miglior ferri,& vn caldura tra tutti i feruitori, e de 

^ far cinque patti, & non lo può vender fenja il voler de gli altri, V ntf 
fimo può porrei dadi ini ano la Je non lui, & gli può torre fe altri gli mette. ' 


Dei con fòli. 


Cap. 29. 


£ V ombrante vorrà menar i confoli col voler di tutta la nane , lo pub fa- 
re, c lorjon rilegati vfieruar quel ebe facon tenuti e che, prometteranno. 

Delle 


tì"' 
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■fBcìlcconucmiom. 

■ìr » ... 


jV. Usi ^ 


Cap $o. 


Ibil 


L '^'mirante debba ottenere* & dar e quel ibe Libapromrffoarutti ,fta 
chi fi vuolcofferuando la fede egualmente a tutti , loro fono obligati cf 
fere in guardi dell# fra perforuoid^fe abnJ fiédcAditt {ite protnefe , lo- 
ro non fono obligati attuila , il amirante dette compire la' conncnicntia quel 
fati iuffuteme afa fa tonusutpkua,& affato bfllào,& nonfaptnio ffr 
Coffiàoilquul homi prefaiLamiravte non gli è abituato di niente , il umiróds 
te tafiemccj capitano debbano pigline del prèmo guadagno , che fai Li no» 
ue,& pagare tutti i debbiti fan?* lkeutta,Ò‘ pofsano Iettare di c ia fauna par* 
te, il valimento , di robba che farà (lata per fa , & pagare il patrone pur che 
pofii prouare cbfjMcrlapófi , & quanto lavale (fuetto faranno quando la 
robba non fi tronajfe,o veramente la pagaranno del primo guadagno ibe fa * 
tàlMoue&rfell'pairjDne fuffe hrlonuhpat fecero li debbano fermerei 9 
faii>farlo,tfs loro confeff ano dibatterla, & che il patrone gliela chiedi ,& 
notila r aldino, poffano eff •resccufatiaìU giuflirìafùr efjere condannati. Tut • 
te le cofe che il amirante banràperfo per mantener la compagnia, dopo co* 
minciatoil piaggio (& fati eletto nel officio , tutto debba pagare del Cornuti 
della natte fai fino chela fta fcaricata,& può fare giuflitia, tagliare orecchia , 
tf AlCre jettf oolie di poca ttnportanuttvuLindo però in viaggio , &n<St ~ 
può eff'ere conir àdito, facendo giuttamtnte,&. non può porre il Jcriuano, (ci 
%a li armatoriipuò fare alcun maiorate, & fargli a tutti tener le ihiaui del 
le camere ,& d$ctajfe:e può far giiiflitia di (potili cltapriunno le caffè, & 
le porti fengjt chiatti. ofardellifa di tutti quelli ibe non faranno il comanda* 
mento dclli officiali della tiaue, Catturante deue battere di vinti pefanti infitto 
U quarantaffa condo che farà il patta, con li armatori: & dtueb cute* .quando 
veruna nauefaràprefa vno vefìire per confenfo del cornuti della naue, tutto 
quel fatto fu, &-f enfi rotato come tutti li aliti capitoli JEt debba baucr l'ami- 
. tante vn letto fot aito d'ogni vane , lite piglieranno , de bba bau 7 
'£ argentò . 7 r tuffi lifcrit’lr , f, alno quelli dè cabitri , & vno anello d:yx>tU 
pefanti, & gioia pur di venti pefanti fen^aperò il danno dell armata, & è 
obligato al patron della naue farli pagare fatante con lui ,£? con li compa- 
gni Jon conuenuto fi, quando la naue batte à guadagnato qualche coJà.Et 
'èpmndo Urtane fa campo , lamino, te dcbuabaucra officio fapra tutte -le paf- 
,ti:cot tentando J e Ucomtuun della naue. ttèa debba giurar dopo chela nafae 
))a fatto véla dt mantenere tutto quel cbeJt aura promeffo,& debba prtflat ^ 
fi come lui piglia pretto, & tutti lo debbano feguitare per ir, fino che l difar- 
nù’.con quefio poti d rinfrescarla naue qttandaòanà . ktfeU marinatilo fe- 
guitaranno quanto fta la fua volontà non ti può adomandar nulla per inftno 
■4h éaun A a dtfxr moto, & fa tu fjuìto fi vonàpurekeinnm^àdrJrba làfarcfat 
#mcl*TvtatuUptit manto fi può partir, farcii ueupta dfalamumue per. m* 


ai: J 


fino 
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fan tbc rtóiì babbi ùnfrefeato due rotte per arma di nuouo , & dipoi che due 
rotti baia a rtnfrefeato,® di nuouo armato ri può far come difopra c dcttoM 
muhoraperqueftofu fatto il prefente per qui Ili ih e- pigliano la moneta , non 
Mbanrendcr niente perche fornicante manco rende a quelite la preflanr. 
me odi vn dinaro o dua,a chi fi piglia a quel fi rendi . 


efcsv 
V • 


A quel chcèobligato il capitano. Cap. j i. 


-V 


T L capitano è obligato a mantener e tutto quello , che promette , & tutto 
quel che ènectfiario allanauefar tanto quanto potrà e /apri , & può far 
y f a P er fornir ante, & li armatori tutte le*ofe,cbe fon da 

fio fc alla nane,® debba effere equale nella giufhtia a tutti, & fare che tutti 
mantengano le lorpromefle debba dar conto allo fcriuano da quei dì che la 
& f tal tri mi e fieno vedere li fuoiconti per fuiiufììficaiione , 
ri debba far inprtfenua di tre nocchieri, & quattro maiorali,® quattro proc 
tt&trr baleflrieù,® dua d'arme, & debba mo fi rare ® dire tutto quello , 
eh a da far e lamirantc,® fi fornicante fa fin ^giuflitla/fen^a ragion lefùe 
core a riamo del viaggio,* capir ano,con il comun della nane hanno a rimedia 
re,c debba guardar le parria tutti, dare è confinare a ciaf cheduno il fio debi 
to,<6 dette bavere i occhio che li officiali non vfino a verun impietà, & quan- 
do nella nauenonvi è otturante <f fio officio t e debbe cambiare ivafi in tutte 
le partner con figlio dell amirante , e debba andare a par per famirante per il 
comundeUa nane, & per fi,à tutte le naui per fapcr ibi le fono, & quel che fa 
ra fia ben fatto Etiam debba porre nele galee & in altri vafi chi lui vorrà , in 
>*° f u . oUo l ma ’’ dar dinan^ alt amer antere quel che comandar a fia fat- 

to Et de b bai chiudere li buornmi armatila legni, & por eteuar quel che vorrà 

• ?, f ! re / CC ^n Ur 1 d * mÌ ? e ’ TanÌ & ™ lt ' & mt0 V ttl » ti medierò,® 

debba far della vettouaglia come vuol a fio modo,® debba flabilire,& ordì 

var ai tempo oportuno le bataglie in tutti iluocbi delle naui, ® debba guardar 
mol'O'jJt ruttjjono /ufficienti nelle loro exaxcij & infognarli, e partir farmi 
che fon della nane a chi n'ha rarefila, & mandare li buomini in terra per ordì 
ve: fi come l'amirante ha puesiÀ tonane, loftluiin terra, & debba (partirei 
'gatfanonierwe luoghi diueccfiità,& debbarccencr la gente & ritenergli 
ci, bba b. inerti quarto , delle gtufiuit,® pene de fi faranno nelle naui, e debba 
guardarti#- jet bare larobba di quei, che moriranno, & darla c li hereditatu t 
e ninna cofafi perde , egli é obligato pagarla ,& guardare le parti a quei 
della nane quando firmfiefcano, & miglior Ufiruo deiformi di mera parte, 
con volontà dell' armante,® deue partir tutte le coje che fono da donare gì*, 
it amente con l amicanti \® con li armatori & fi i confili non faranno Umi ■ 
jote,® ipefi tufi*® fidelmcntejl capitavo h puàjegrare infronte col fuoco. 




M* C0N50I A THO 

è obliato eh’cgni pegno che fi mette alla natte o m t alterna b per £curik 
forte de tiuanda non la farlo tender per infino che la nane non fotnìffe il- fina 
viaggio. Et niffano può tendere niente fé il capitano non vende la robba fe ì 
bugna, &fe ipefì. fe fono giujli,& trottando falfttà o incanno di fòrte alcuna 
debba torre la robba , 0 darla a confoli , quali la fpartif bino al comune dell 4 
natte, 0 fe il pegno quale è dato [opra la viuàrtAa non tal tanto, Ini lo può uen 

dere, del refiante pigliare della paga del patrone del pegno , & far tederea 

i con foli innanzi -che fi facci li incanti , àattr il bando fe tè órdine (finga nno 
dette hauer 2 5 ■ parti , 0 più fe gli è la volontà de’ ccmpjgn 1 dal principio del 
piaggio , & dello arnirante bafla che vinticinque pc fanti non li poffano effe fé 
negati, 0 deve hauer tutte le (pade de legni thè pigliar à , non fi intende però 
■di quelle, che bawanno di mercantia/na di quelle , quali faranno in loco di of- 
fe* fon e 0 tutti li [opra fegni fono jua delle baUc t ò caffè, e d'ognifcbiauo,clK 
ft venderà, dette hauer e megp pe fante tanto de grandi come de piccoli , & d$, 
fchiaui che remano, 0 vagliano cento pe fanti, lui nedeue battere cinque •§ 
0 fi manco di numero, dua ,& di tutti li fchiaui le cappe, & puolli pa- 
gliare alcune armi mancandogli; con queflo che rendi la Jua al comune della 

vane cioè (pade,mttf L eteflc,& altre armature , \ * 

. ’>v t. i r V» 

DclScriuano. Cap. 5 a. 

• .v * /n.v-b’A .-«&<: \ 

I Lfcriuano ,lafideltàdel quote debba effere confirmata. per giura^iato f 
prefentel' amirante, 0 armatori , 0 quando cbelanaue bàtterà {piegate 
le tele al fuo felice camino, diprefentia propria al comune della nane quan- 
to debbi effer fiiele confirmare con giuramento , & debba veder i conti dellt 
nocchieri, & de’ proieri , 0 de’ balenieri , 0 buomim d arme da che li 
man fatto tela , 0 quando pigliar à conto di tutta la nane ci bada effer pre- 
ferite quattro nocchieri,& quattro proeri, & tre balefirieri , & duad arme * . 
0 quattro caporali , 0 guardi fi che veruno non pojji leggier ne fcrtuer nel 
libro fuo, e fe per fona lolegerà.o viferiuerà , non deue valer nulla . Et lui per- 
detuttiifuoibeni,0 è cafiatto À ' ,ìn ^ffirin.F.t fe quello oli farà prou.ito, de^ 
ne perdere tna mano, perche il fcriuano c pofto in naue per il piu (idatobiior 
pio, & che fu il vero lui fola vai tre tefltmonij . Et tutto quel che fa, la naue 
lo ha accettare per bene fatto . Et debba effere prefente alle prom'ffè,chefe- m 
lo arnirante, & tutto fcrtuere,cofi di mercante come di ogni altra cofa , dtb- 
be effere fidele nelle fue parole , & giuRo,penhe tutti i te ti monti della naue 
vanno a trottare lui, per effere in loco difideltà , & quel che far a di nolo ai 
comprare, di vender , 0 di ogni cofafta tutto bene fatto, per tanto deue ogni 
vno credere alla Jua J'empUce parola . Et nijfuna conueniemia è valido , fi lm 
non è prefente . E due ordine l'vna parta & l'altra , & Joiuere ancorai >e 

non fuffcftato prefente . Et fi guardiani a vtrunoÀtbbt dare niente fen^a la 
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poligga Jfca,& fi lo daranno, & che fi perdi, lui non è obliato, a fatisfàre , ni 
il patrone della nane può dar niente fen^a lafua polita . Et fi alcun nolo è 
fatto con il patrone della haue,cbe la parte non veghi , fir che non ci fra fiato 
H fcriuano prefcnte, & che non habbia carta di fua propria man non è obliga 
to,ma contentandofene la parte Jbatla il fcriuano batterlo udito,et quando vor 
rà li potrà far la polita , & darne fede , il fcriuano può far patto co n qualche 
marinaro pur che non fta proero fuor a. il patron della nave gli è ob togato, co- 
me fi con lui bauefse pattito.E tutte le cofe che entrano m nane , il fermano ha 
da ejjcr prefcnte fra quel che fi vuole, & la vettotugliala debba far [partire 
é migliorare fecondo i gradi, & può tenere vn luogotenente per feruti or e , ma 
non debba, colui però tener nè libri nè conto in ver un modo,& fi intendi efjer 
comcvnnocchiero. Et debba batter carta & libri,e tutta la firittoria, non fe 
mende di mercantie,ma dell vfo a tal officio^ può cambiare Carme con quelle 
del nimico offendo migliori . Et di tutti liincanti deue hauer dua milarefi,s in- 
tende de i Uhiauiper vno dua milarefi,& di rifiato cinque per vno , & debba 
far le fpefilanaue a lni & a [noi firuitori,& di fiarpe,& non fu tenuto per 
forga,& fta pagato quando gli à me fio in nane, fogli è tenuto, il può piglierà 
del primo guadagnvebe la natte fari & che fi paghi qualunque cvja ebepirì 


Q Fan io che i maggiorali faranno eletti in alcuna naue , fono ob togati ■ 
col fcriuano far firiuer tutto quello, che fi prometterà di far in nane dr \ 
aajcuito di loro debba hauer vn libro , & vn loco neiquale Hia i libri che fen~ 
%a tvno & Calerò non fi poffi aprire & fempre il fcriuano ha da effer prefen- 
te,e fi nifiun di lorderà niente della natte per comandamento dell'amirante,d!r 
noi [api il fermano, debba effer cafod officio, & Martin mano del comun, & 
perder la fua parte, il maggiorerebbe hauer un figlilo tC arguto del corpo della 1 
natte, U magiorale da ciafcheduna naue ha d'bauer vna caffa votala maggiore ' 
che fi fh/Or la miglior e, & deue hauer tutte le ferrature che fi pigliarle tut- 
te lo chiane che nonfia mercanti?, & d'ogni fchiauoduo milarefi, & debbano 
hauer ijear pelli, e debbano dar corda per mfitrtkUarc^ inchiodar C£ fihipdar . 
ijibiaui,& dar corda per ligar i prigionieri. 

i r t .> e .ile no. / a 
Del nocchiero maggiore. Cap. 3 + 

D Ebbagimrar alt amirante, al patrone, ai armatori, & d capitano defi 
fir fidelet? fagace & non dar fpatio alle co fe ville della naue , & /i » 
pojjanfare in vn dì, non fi faccino in dua,petche la naue armata, ogni dì , ogni 
bora va con {per arredi andar centra inimici-, debba effer f biffiti nè refli per. 
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bruitili* , di non comandar le vtilità a tutti della nane ,uè per mate nolenti* 
debba porre niffitno in loco, i he lui J, appi che altri lo farà meglio . Et debbd 

a tifar e tutti i defeui che fono nella nane , & fe non lo fa o che refi per qual* 
ciré inganno. Et cheli fiaprouato, debba pet dere la fica pai'te,& tarmi fi 

vedrà veruno far qutftione, li debbarcpacificare,& non volendo fi accordar, 
dichilo all'amirante,& gafìighili, nè può far conuenientia con nijfuno nè,puà> 
dire il tale è mai inoro non e fendo. Etfe lanaue nericete danno , lui facendoti 
qucflo, colui ha da effer pollo fopra no«hiero,& lui cerchi, & pigli altri per. 
quello ,& debba battere tutte le cofe eh dui [apra , & fi per ventura lui non 
fa far e , & che la naue pigli altro huomo in Juo loco, lui U debba pagare , &> 
non fa pendo far tal' officio, debba effe re cacciato , & perder tutto quclihcba^ 
urà promeffo,& fapcndolo far la natte il debba tener caro, nè mai debba feen, 
der a i porti fenga la volontà delT amicante , & del capitano , & del comune . 
della naue, & feluifailfuo debito, & che il capitano, alt ombrante li manchi, 
delle promcffe,lui non è obligato a nulla, & quando farà la naue partita , & . 
lui continuilo in quel officio fecondo il buon giudichi debba far algar, & car- 
lar le vele , a fu a polla » e tutti per folate della natte li debbano effer obe dien- 
ti . Et quando lq naue fi partiti dal porto, Ù che la farà ve* periglio fi pafji & 
tome ottimo nocchiero debba flore in poppa,per Infoiate di quella , fy. quan- 
do il vorrà pigliar porto che facci dibifogno paffarfi , debba concordare , & 
agiutarccbcfigittti'ancford, ne piti oppocv&utuoqkK&fitP'de che fia di 
misero .mutar vcle,o r adoppiare, o alcntar il debba fare ,o farlo far cofl del % 
mar maro, nè nifjitn'an ebora fi può gii tare in mar e, fi non U i domandato co n fi- 
glio, & feniffun groppo fa dibifogno tagliare , o r agiunger corde lui il pnofay 
re, nè naue non fi può partire in niflunliprafcnqa flta lice/uia , , ni algar anr* 
ehora,& debba giurar lealmente vfar tifato officio, & quelìaèlafna autori , 7 : 
tà,6' può cambiar le [ne armi , per altre migliori , fornita l armata le debba, 
render al temuti della naue,R andò in poppa debba effer bene armato y Ù* do-. 
$te batter la quarta parte delle viuande , & di quanti legni fi pigliar anno deb- 
ba hauer diete pe fanti per vno,tioè de naui,& d'altri vafi cinque, e debba ha 
iter di tutte le vaie, e diuidere tra li altri nocchieri la quarta parte » & puà 
chiedere di TÌnJrefcamento a ogni naue myn pefante , Ò i tenutoli art oditi 
naue per infine che tutti far anno paniti . 

Dei Confoli. Cap. 35. 


l * 1 ««/•, fi * -re / - • « V ' * *“ 

T^prefentìa del comun della naue 0 de* nocchieri , & de' armatori ,& dei 
JibaUefirieri , & buomini (Carme debba giur are far il meglio che fapranno, 
ò pigliare ftmpre il buonconfiglia>& debbano far fare buone mtjure,& buo- 
ni pefi a chi loro venderannod'ogni cofa & debbano hauer va fermano , & 
qumdeci pejanti pervnot debbe dar al capitano U ter^a parte delle gmflò» 
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tie,&7ellelàr p\irtì,m a al firiuano,& debbano batter la metti della giufli- 
iu s & dominane vn tapeto,& dot pe fanti per >no cioè per confilo , & non 
facendo lealmente il fio officio , & chetano confcntienti neffun inganno ,fia 
ho mercanti nella fronte col fuoco, i guardiani che fin dtfienficri , debbe giu- 
far di dar egualmente a tritila loro debita parte delle piuande,l'amirame ne 
'debbebauer tèe parti fi capitano, & il nocchiero maggiore vnn parte , C~ >n 
quarto, non dcbbc t dar pik fingala rotanti dell amir ance, & del capitano, &“ 
del [trinano debbano hauere I guardiani tutte le pelli de* animali thè fi man- 
giarannoin naue,& le fior ti ,& ficchi del pane, f e la nane ac qui fi a debbano 
hauer fogni [chiatto quattro migliare fi , Ó" debbano ferrare , & disferrare i 
J chiari , & di quei daremo, deueno per >no,vn pepante , & le loro parti con- 
Mementi, & fi li [chiari fi figgano, loro fono obligattinjuo loco . 

m f.«' | I * . L 

' V \ J ' • • fi r ww’ 

Dclle-quintc parti. Cap. 3 6 . 

C 1 farà armato, fta da che fi >uole di forte neffuna nane fe cefi a dieci tnilia 
***fcudi,o più,o manco fi guadagnerà del capitalcidtl guadagno fi deue casca- 
te *ia due quinte parti l’vna ne douea all' amirante, O duo nocchieri, l'altra 
ieuefi partire tra quelli, che terranno parte nel legno, & fili legno non gua- 
dagna il capitale ficuro,ielquale deut fi cattar le dua quinte parti, & fe non ti 
i capitale nè guadagno tutto quel che li può canore per far duo quinti J'e ica- 
ri, CT fe farà dito al nocchiero che armifia nocchieria, o altri la poglt arma- 
re, con accordo a mego feguito,o a mego piano, fe il uafi donde armar à guada 
gna il capitole di quelli che l'armarono debba effer mrfcolato con quello eh e li 
conriene al nocchiero del fio officio, & debbe efier partito mego,& fe il *à- 
fo non guadagnerà^ nocchiero è obligato didare a quello chehaurà armato 
Untelo del guadagno, fe formata tutto piano,e tutto Jeguitofi guadagnerà il 
capitale, debba effer di qua che armavo, & fe il guadagno del nocchiero haurà 
della fio nectbieria, debba effer tutto fio,& cofi formatore non è obligato di 
ornila al nocchiero guadagni 0 perda, & cefi come fi è detto quando la natte 
cofìard dieci ridia ducati fe ne puòleuarc per i quinti quattro india , & fe 
flit monta, p A leuarne,& fe manco, manco . 

Qui finite il libro detto volgarmcnteConfolato del Marc, 
nelquals’c contenuto tutti i capitoli,# leggi dc’anrichi iquai 
hanno ordinato per le cole marittime, & de mercanti, & de' 
iàtri di vafì d’arme, iquai caprioli, & ordinario™, fumo lauda 
?c,confirmare,& promulgare per li Signori Romani, per il Re 
Luigi, &.il Conredi Tolda, & per gli* Pliant , &dd Signore 
Ambrogio Mik*s,& per molti altri degni di fede. 

\ . .jr . . . - 
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01 Don Tìcro per la Dio grati* Re tetragona, &*. 

^4 III nobili ,c amati procuratori, macero generale , ebe in 
nome nofiro gouernator generate, nil Regno di Sardegna , 
di Corficà , & a tutti li altri officiali noflri nel detto Re- 
gno , & i governatori generali di Catbalonia , Regno di 
Valentia, & governatore di Barcelona,e quello ifilcffo olii 
altri officiali^ giuflitie,gouernatori,torreggitori & di qualunque città , ville, 
cali elianti Regno di *Aragona,di Valentia, Sardegna, Cor fica, & contado di 
Bare ellona, & quello mede fìno,a ciafcuno confalo per noi conilituito,& da 
qui innanzi da dover fi conflituirC,& a tutti, & qualunque altro officiale 
fvddito noftro,chc è al prefente,& per l’auenire farà. 

S apiate che la diferettione hvmana per conietture delle cofe paffete , coi ù 
' fiderà le venture , & quando rifguarda maggior cofit, & cautelic , maggiori 
fono le cautclle , quali fi raprcfcntono,cemc fin qui, fi ba conofcivto per cfpe- 
riemia,cbe per le nani, legni, & altri vafi di mare non erano gouernati ra* 
gioneuolmente,& compiuti gouer ni, non folamcntc feguia perdita d’infinita 
• robba de mercantic , ma ancora le morti di molti buomini , volendo dunque 
noi nettare quanto fu poffibile i pericoli delle per font, & proveder la ficurti 
de’ vanganti mandiamo a or dinar e, & ordivamo i fegventi capitoli. » 
Tomamente che ogni marinaro, 0 fervitor e, 0 ciafcuno altro congiunto hp 
patto di naue, 0 digaiera,o di legno, 0 d'altro vafofia tenuto & de bba fe r - 
uare, tener e,ademptre al patron della nave, legno , 0 i altro vàfo fche batterà 
patullo, tutto q Ufi c he nel fvo patto baurà promcQb (a vare x & adempire > 
a quel marinaro , obalefirier e 0 qualunque altro che habbia patullo nella 
naue ,0 legno,*’ baurà riceuuta la paga, e pronte fio al patron di feguir il viag- 
gio fe per aucntura non fi ir.fi) maffi^ofiina*iiafie,o (be afpeltaff c beredttare 
qualche coJa,efe quelli cafifcpradetii s'accular an dopo ebejara pattuii 0 , 0 * 
fffuUitó che gli fi accederà vn di quefil i caft, debba ditela fua ragione ah pq- ^ 

trone,e gli ritorni quel che baujtrà ric evuto dal patrone. Et quelcbcfarà il 
contrario fu pollo in pngmeyitoqni 4 patron q$tllo>cbc bavera riceva- f 

* yr> toff 
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to,& cento reali dì pena, & flia cen to giorni in prigione , & aafebeduno al- 
tro patrone che lo ricetterà ntllanaue,o nauilio,o altro vafe fuo, dipoi che ha • 
nera retto patto con il primo patrone paghi cento reali di pena , & il firma- 
no dinauCyO wuHìo,d altro legno, il patto che farà ilpatrone con altri mari' 
nari 0 ballcflricriyO firuidori debba firiuer i patti nel libro degli patti,&che 
il fcriuano innanzi che comincia a tifare il fuo officio faccia giufto giuramento 
, nelle mani delia S ignoria di quello luogo dotte fiat amo , fare & v/are il /no 
officio bene & fide (mente . 

^ ltem. Ogni marmar o,& bakfhìere ,& ciaf uno nella nate pattuito, che 
fuggir àyolafcierà la naue 0 vafo per timor della <r« mata de'nhnicì,o per cat- 
tino t empo , fi già in prima noia tafeia il patrone, ouero il luogoteuente deb - 
ba effer im pi calo p er lai a n e della noia. Ma fi il patrone 0 il fuo luogo te- 
nenie lafi! ano il vajo , & innanzi che fendine la naue in prefentia di quelli 
che gli faranno prefenti, di chi che vuole lafiiare la natte come quello che non 
può faluarla,Ù dialictntia a tutti che lafàan o , & di quello lafciar faccia 
fede il ferivano fé farà nella nave , alìhora i detti marinari non gli (iano obli- 
goti di nulla. 

* Itera. Ciaf uno mar inaro, 0 balltflriere ebe taglierà corda ddlanaue,o na 

uilio 0 d altro vafo,& faranno la volta al timone della naue , che vada in ter- 
ra finita volontà del patrone fio impicato perii collo . 

\ ltem. Ogni marinaro 0 balcflrierc dopo che faranno partiti dalla piaggia, 
outro regione, piaggia di Barcelona, 0 d'altro luogo , ove b alieranno fatto pat- 
to,& non batteranno fruito il tempo che farà obligato alla natte 0 al vafo, fé 
è trouatoffia prcfo,& debbaritornar quello che haurà ricevuto dalla n aue, è 
tenuto quello che haueua feruito alla naue fia prcfo,& (la de fpat rotte, & pa 
ghi di pena cento rcali,& fìia in pregione cento giorni . 

ltem Tutti gli marinari 0 balcflrtcri chehaucranno fatto patto di qualun 
que condii ione che fiano che menino baie tira per contiene mila naue oga- 
> • (tra 0 altro vafo, debbino e fiere pigliati per li altri pattuiti nella naue, fi il pa 

troneofuo luogotenente gli comandar a da parte del [{e, e gli debbino mette- 
re in ceppi fino tanto (ite arriuino nella terra del i\e,& fiano dati in mano del 
la corte, zi/’ paghino ducento fidi per pena, & non metti a conto la fina paga 
mentre flarannone’ ceppi, & fia del patrone, fi ì marinari non gli vorranno 
pigliarcyogni vno di lor paghi cento foldi di pena, ma fé per la queftione fi fo 
no feriti fi primo debba bavere quella pena che comanda la legge , <& fecondo 
la quantità della piaga. ; <j , , . 

'• ltem. Ogni patron dinauc,olcgno,ovafo fia tenuto a qualunque mari- 
naro & altro che baveri fatto patto con il patrone debba dareilfvldo che 
ha promc/fo pagarli quando hauerà compito il tempo 0 viaggio thè tra lo- 

ro era convenuto , ma fé il patron gli da liccntia innanzi che quello babbìa 
finitoti tempo debba pagare tutto quello ch'ò obligato, cofi , come haite/fi )y Goqa* 

W 3 feruito 
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fe>uitio tutto il tempo promefio fe già per auentura notigli da licentiaper 
l adroneccio* o q uestione , o p erabotinajn cala . , ouerqje nonjìa a cbcdierida 
dej juo maggiore* 

Iter n. Che fcilmarìnaro riceve nella naue qualche danno colpi o infermi 
tà fiondo nella naue facendo il debito fuo del fuperiorc,li debba cfier contado 
tutto il fuo foldo come fpfie fono darli tutte l’altrc cofe fecondo la conditione 
è fot ma del fuo patto, ma fe era in viaggio oltr omar ino, patrone è tenuto, tor- 
narlo in ogni modo alla fua naue dandoli il Joldo fin'atanto che torni dove han 
no fatto il patto. ~ 

Jtem. Ogni marinaro, o baleflriero di naue o altre vafo che ricetterà fol- 
io, fu obligoto mettere armi buone corale, buoni corigiali, celade,fpade, col 
felli vnpar di buone ballefìre,o cor caffo con dugcnto freghe, ofattte,& deb- 
ba accommodarfi di quelle armi ciafiuna volta che il fuo maggiore il coman- 
derà a difenfione delle naue,& quel che farà il contrario, paghi per ogni voi 
ta "vrn ff fofdi di pena. & fe quel marinaro non metterà mila naue C armi fo- 
pradette,doue innanzi ci laura [erutto, pano guadagnati per il pa trone . 

2 Jtem. Og ni mar inaro, o baleflriere i he baucrà fatto pati o d andar in viag 
gio oltr a marino ,& habbia lanuto im prcflola pag a, debbaflar nella naue 
o legno, come comincia a caricare, fu ricercato dal patrone de i mercanti in- 
tendafì in quefìo modo che in quattro notti, flia vna notte eon le fue armiate- 
ciocie pojja l' intorno far conto che Inquarta parte della compagnia fìia nel 
la naue ogni fera, & quella notte habbia tutto il [ito foldo (et ondo de li con- 
titene al mefe,& fe in viaggio habbia per nolo dodcii denari bara Ho fi o me - 
grò yeal c fittigli ano, fe già nel patto jopr adetto c habbia II or nella deità naue 
ferrea foldo, ma in quefio non è intrfo le notti che nella detta naue o vafo lìa- 
ranno, poi che la detta naue flora partir fi, e quel che fora il contrario , paghi 

venti joldi per ciafcuna volta. _ 

jtem. Ciafcuna naue, o legno, che habbia cominciato caricare ,& no ,fe 
tutue o galere, o altri vafi de' nmici,o cor foli faranno nè luogo doue la naue ù 
legno tiara, che tutti i marinari, o baie flr ieri pattuiti, che baueranno rii cuuto 
paga,o imprecato Jubtto cheli farà ricercato o dal ferivano o luogotenenti 
debba entrar nella naue con le Jue armi per difender e, V debbano tanto come 
al patron o luogotenente parer a, & fe t mar mari , o altri de pattuiti non fi ri- 
daranno nella naue fatta la ricerca, paghi venti Joldi di pena. 

ltem. Che mar inaro , a qualunque pattuito della naue , o altro vafo deb - 
ha ilare a comandamento , & o bedienga d e l patro ne, o luogotenente, c ol* 
quale baueranno fatto~patto , CT jfaLuno il qutttif contraila arauamcu- 
lecònfTvàtronedeUa naue , & luogotenente , t marinari della naue lo fi- 
gliomi , CT lo menino in prigione, & inteppù& Jhaiui tanto , 
ranno in loco della Signoria del loco,doue il patrone della natte o nomilo ■ fa- 
rà. die il dtanu all or amarlo dei perche li faccia quel che pergiura f t . 

temutene 
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temùrne , e ebeti tale innobediente non guadagni foldo mentre Uà in ceppi . 

Item . Che ogni marinaro , baleRriero fi debbano ragunare quel giorno 
eh e il patrone li haurà detto fe la nane ò legno fi di formerà , & che fnbito 
che faranno radunati debbano caratare tutto il fuo foldo, & fe alcuno ma- 
rinaro ò balle filiere , fi tronarà ht terra quando la nane hauerà fatto vela, 
debba pagare di pena venti [oidi. 

Item . Se alcun marinaro , ò altro balle fhriere vfcird della naue , ò altro 
vafo fen^a licenza del patrone ^ 6 nocchiero , ò luogotenente , paghi per ogni 
volta cinque foldi, & cinque giorni Ria in prigione , & non li può pagare 
i fe vuole il patrone , che Ria ne' ceppi della naue cinque giorni, & che non 
guadagni foldo . z . 

lum . Se alcuni marinari, ò baleRneri, ò feruigiali fi partir anno della nor- 
me, ò legno fenga volontà del patrone,ò nocchiero ò luogotenente ,pa<fiii per pe 
ma fe è marinaro di barca diece foldi , fe è barca penne fe paghi venti foldi fe è 
altra barca della naue,ò altro vafo paghi ciafeuno di loro dieci foldi,&fe non 
può pagare , Ria per ogni foldo vn di prigione . 

Item . Che fe alcuno mar in aro farà patto col patrone ,ò luogotenente , di 
Rar ntUanaue ,ò altro legno inpiaggia ,ò alcun altro loco fernet volontà del 
patrone faglia la naue,paghi di pena ciafcuna volta venti foldi, & perda il fol 
io che dcuchauere fin’ à quel giorno . 

Item . Che fe alcun marinar o,ò altro che hauerà fatto patto , farà trottato 
dormendo uel tempo della Jua guardia che ogni volta paghi di pena , fe è ma- 
rinaro di poppa due foldi ,fe è di prora vn foldo . 

' ltcm. Scalctwa naue ,o altro vafo per fortuna di mare , verrà in terra, 

- o à fondo , che i marinari, o balleflrieri , o feruigiali , o altri huommi pattuiti 


con quella naue , fumo tenuti agiutar e continuamente a filuar il vaf o di quel- 
la naueUrcbba , o mercantia chèfaraden tro ~con guelfo che i detti mori- 
turi ,ò feruigiali ionun\ogt,i tutto il f uo foldo, fi n che il patrone gliè lo di- 
dii, & fe quei marinari ,o fetuFgialifn allotti aiteranno, di modo , che non pof- 


ftno faluarelanaue, ò fartel o vafo di quella, nellarobba,omercantie, che fa- 
rà in quella , che non contino il icmpoclfe batter anno feruito al patrone, 
habbiano a ritornare quel barn anno battuto in preRo,o per paga . Et olirà di 
qutfìo che i marinari , o feruigiali , che non vorranno aiutare , & haur an- 
no robbefue in quella naue , ò Ugno fe le tal robbe faranno (alitate, & effi 
marinari non bauranno agiutato , fta confi fiata la robba a l fe,&fiano por 
Ri in prigione fin che habbiano pagato quello , che batteranno battuto in pre- 
fitto , o lapaga al patron della naue . 

J> ltcm . Se alcuno marinaro , ò fcruigiale haurà fatto patto a conto di na- 

tie , o altro vafo, o per il fermano di quella , che de tal patto, o impreflio , o fta 
-(teduto il patrone , o fermano di tal naue , o nauilio , o legno di me do , thè la 
giufìitia del luogo doue il patrone, o fermano acculerà, onero domanderà 
• 'Né. marinaro 
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marinaro o feruigiale di fcriucre,& compire nè batter e, fini tanto che babbi* 
J'odis fatto al detto patrone ,o al Juo luogotenente , in tutto quello , che bottata 
prome/fo , fecondo la conuentione del patto . 

ltem. che ninno bar caruolo ,o marinaro o altro non profuma portare nè 
f caricare di notte diniunanane,oalrro legno, grano ninno ,n è altre robbefen - 
%a volontà del patrone ,o luogotenente: V quel che farà in contrario , por- 
gili di pena ciafcuna volta cento [oidi , & fomigliantemente quel che farà il 
Jopra detto è cbligato /tardi volontà del patrone, o delfuo luogotenente , 
per quel che donerà. , . > 

ltem . Che fé alcuna perfora farà far naue, o legno., o barca, o altro vafo 
nella piaggia di Barcelona ,& per lata! fattura de' vafi comprar à Slop pa 
legna mi, o eh iodi ,o anchore, ò /arte, o f ornimenti neccffànf aU jipra della Jet*» 
ianàtiefpvafo, per le quali cole doue ranno denari a i mercanti -, d a iquali ba- 
lleran no com perato le tal rebbio fe per quel patro ne o m ac Uro f aranno. qIl- 
tfgàti p eri giornali a i mattiti della nane per hatierli p re slqtju fu n i operar ti, 
i n far fatai nane , o vafo, & fe mentre la detta naue,oyafofjfa , quello chela 
farà morirà ofejarà abjinte, Ó" qtf dianone , onauiUoo altro Ugno non po- 
trà nauicare,& la tal naue,o nauilio , o altro vafo fihabbia vendere & quei - 
me rcanti, che debbono bauerc il don della detta roboafiano pagati della na- 
ue venduta, o a ltro legn o infu me con guei f haueran prefiato denoti per J bt 
nane ; di modo elle nè moglie , ofigltuolìl che bereditarij del detto defunto , 
non fi pojjino primamente impadronite di detta naue , o nauilio, o altro legno 
che i portonitri & a quello che farà obligaio per le dette ragioni, fe la naue 
o nauilio o altro legno non haueffe fatto vela vi g ualche loco f enzajjtSV- 
mcntoodÒmanda de' detti portomen , ma pÒicFè la detta nane o nauilio o 
altro legno babbi a fatto vclafenga contra/lo, o compimento de’ portemeri a 
chi farà obligato,&poi che la detta naue fi debba vender il pregio di tal na- 
ue (t debba dare a i po r temel i fin t anto, che pan o pagat i di tuttj^ qudlo , che 
debbono hauere per ragione , & il re fio alla moglie o bereditarij di colui, che 
haucr unno fatta far la naue . 

, ltem. Che niun bar caruolo non habbia ardimento menare di niun' altra na- 

ue, o altro legno niun marinaro o feruigiale , Jèn^a volontà del patrone èfno 
luogotenente quel che farà il contrario paghi di pena cento foldi . 

ltem . Che niun pesatore nè altro babbi ardimento mettere , nè giettar 
naue, cioè retti con pietre nè con fegnali nè di niun altro modo nel mare, 
cioè venticinque pajfi difcoflo dulia citta , o del porto, & quel che fora U 
•contrario , paghi di pena cento foldi , & feil patrone trovar à o li marinari 
poffano ragliar le dette naue e pigliar fclt fen^a p ena ninna (e ie troueraiwo 
nel loco Jopr adetto , ma fe alimi pesatore o altri vorranno mettere le nani 
dentro del detto termine , il pofiono fare talmente che le pongbino (on le- 
gnali & piene di arena . 


ltem. 
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Iter» . Che niun b arcar itolo non pofia hauere nella fua bariha più di duo 
fthiaui , dì modo che al caricar e odifcaricare non pojfi hauere fenon quei 
due fili,& che Ciano [noi proprif , non d'altri , & quello che fard il contrario 
. perda i [chiatti che batterà di pii* . 

ltern. Che niuno patrone, o fartìator e, m luogotenente non pojjtno piglia 
f \ re i n predo [opra quelle dette parti n è cofe > Uguali i portonieri b oriranno 




nella nat t e o altro u.tfò[ fendo [portonieri preferiti in quel loco , d otte quella 
(epe adettà o b lfiatiòneTeTàfa [nè quello ajcprejla , babfianitòia obligatio - 
ne [opra le dette parti di quei portonieri , An corac hé' dubi, che [oblilo Jia 


conuerfc i n utilità di quella detta naucoleino ,[ tgià egli nonfaceuacon 
efrre ffo comandamento de’ dettiportónier i . 

✓, ltern . che tutti ìport omeri dàmuf[oaltro ua[o poffano per la fua par- 
te mettere all'incanto la natte o legno con le[ue [arte , & uemlerc à quelli , 
che pubicamente daranno piu per pregio della naue , & riceuer il prezzo, 
& co[t [odisfar fi finga ninno contratto angife [arà ricercato il patrone Jia 
obligato batter per buona quella uendita.cbe [arà fatta : & che hubbia a pi- 
gliar e quel che auangtrà del prezzo panatala parte del pqrtomerijna [aluo 
J e fino in terra di Morivo» tal condii ione , che colui cbccómpra la detta na- 
ue o legno , b abbia finire y [e la naue o legno uuole alcun uiaggio . 

ltcm. Chéje alcuna perfino fabricarà alcuna naue ouero legno ,& in 
quello edificato baur anno pattuito con alcuna pcr[ona , che la debba[ eruhre 
6' far parte y & [arà tra loro pattuito di certe mifttre di quella naue , onero 
dt che [arà promefia quella certa parte che ilportoniero ha da[otnirc & pa- 
gare de [uoi beni, la parte , laquale [ara pattuita tra loro di modo che lagiu- 
iìit ia del Signor I{e debba [are , & sformare quella perfina che ejjequifia 
quella parte pattuita tra loro : ma [e le mijure trefeerà , il detto edifica- 
tore finga stoloni à del portoniero > in quel cafi non fia tenuto di [are la det- 
ta parte . 

ltcm . Che fi alcuna naue, ouero nauilio o altro ua[o [arà caricato di rob 
be .ouero mercantici , & la tal naue onero nauilio o altro legno baucràfor- 
. turni di uento , onero di mare , & correrà la detta fortuna, de mare , onero 
vento, ouero la detta naue o nauilio onero altro legno farà prefi dalle na- 
ni ,ouero galera de' nimici, di modo che la detta naue, onero nauilio , onero 
^ altro , per Jaluare i portonieri, ouero la naue , o marinar [onero robbe , che 
in quella faranno babbia gettare la rebba ouero mercantie che porterà 
la naue , il patrone , o il luogotenente pojfi gettare uiale tal robbe , & c. 
finiti volontà de i mercan ti , che [iranno nella detta nate, o nel dato nar 
. tùlio o altro legno , o della maggior patte de' mercanti, ouero di quei che ba- 
tteranno più mercantie , ouero robbe nella naue, ouero de i [uoi [attori , ma 
je nella detta natte ouero nauilio o legno non tono menanti , attero fattori , 
& contiene che [e getti uiale robb e & m ercantie per [uggire altri danai 

madori > 
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maggiori, il p atrone nonio pu oi fare lenza vo lontà delli mercanti , che faran- 
no nella natte , oueroHèlla maggior parte. Duhiar'amo chefeff donerà getta- 
re le tal robbe, attero mercantici fi fa , che tutte le robbe fr mercantie & 
monete, et tutto t argento, co ft m pe^y come in va fi, come in gioie, o cambio, 
oui fo carte di debiti che ftfauiano per ragione dilla nane, fr delle mercan- 
tie che Incùtila faranno, fr perle fr panni (Coro idi feta,& tutte le altre cò- 
fi di Ubano pagar, eccetto le caffè , cioè il le gname delle caffè, fr ani frut- 
ti i Jet ti che faran de’ portomen,fr altre robbe che faran fotto coperta * 
licm . Che le robbe faluat e , fr gettate debbano eflere [limate quello 
che vaieranno nel luogo effe la naue o nauiho ò altro legno farà por t o p er ra- 
gione di liberar fi fr di giufTtficarfi del (no manegg io . - 

A e*ms jfv*sfaA Itcm , Chcnaueò nauilio ò altro legno, fta filmato fecondo il ttalor [n o , 
•fa A* 4 n po thè farà l iberato dal la fortuna , nel quale ft trouarà à tanto pericolo & 

■fy%ij J* e va;* A fi*** 1 " ÌH0 S° dotte farà porto per ifear icore ■; fr debba pagare quello cb f é 

. ^ ha _L pttato per la metta deLvalore ib e farà [limat a. — - 

>• 1 yp. Itcm. eh e debba pagare la naue ,0 altro vafo al patrone per battere 

/-> f gettate le robbe per tutto il nolo che donerà , cefi per le robbe fatue , come 
«r ftsrJ* l'- J per le perdute in tal modo , che l detto nolo della robba fai no come perduta 
si-’ I*c6bji'iu,irpci[ij>ipcr fvldo fr per lira, ancora che il patrone fi p offa ritener e <ju elio 
t W rare fa ifeioucì à à i marin ari per foro feldo , per q uello che li comieniti àp agore 

t trr- C A -e a Tn m are durando la fortuna t di quel denaro paghi 

tutti i marinari . 

Item. Che s alcun patrone, ò luogotenente che metterà o caricherà robba 
" mercantie foprala coperta della nauc ò nauilio , ò altro legno , ò ferrea la 
volontà del mercante di cui farà la robba à la mercantta , è ft per cafo fari 
sfa gato qui Ile robbe gettare in mare per la fortuna di mare , di modo che fi 
perdono le tal robbe o mercantie gettate, debbano effer perdute per il pa- 
trone , ma non perii mercante fenyt cui volontà ò faputafuron poflefopra 
la coperta, & perciò à quelle toccò di effer prima delle altre gettate , per fai- 
tiare la naue ò nauilio ò altro vafo dalla fopraSlante fortuna , laquale altra- 
mente l’baucrebbc fommerfa/fegìà non faranno caricate } opra la detta co- 
perta con uolontà del detto mercante , ilquale doueuafaper confinare ogni 
, u . futuro pericolo , fr ordinare , che fuff ero pofìe in tal luoco , non fttffno le 

.. prime gì ttate,quan ione occorrere Coccafione,cofi che delle robbe di J òtto la 

toperta, ni a altre dì quelle fopr adette non fta obligato il patrone pagarle al- 
te Jhpr adette che fopra coperta faranno . rincora piudiibiarano chequi Ile 
foibe dette fihabbia primamente a gettare per efftr in tal loco che meno fe 
incombi andata la naue & più tofìo fi gettano , perche imporla affai la pri- 
ilegja in tal cafo. 

■ lume Che le robbe che faran (otto coperta, non facciano alle mercantie 

•che faran fopra la coperta, fe già non è robba o mercantta , che fnffe in caffè , 
1 ■ ltem: 
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- ltem . Che fia lecito al patrone della nane 0 nauilio di ritener fi a fiauo- 
fiatante r obbe 0 mcrcantic,lequ ali bineranno po i tato nella rua iiaue 0 
va fi .‘ che badino al valore del nolof ^ del battere gettato in mare quelle 

rebkc, 

1 _ ltem. Che fé alcun legno farà prefo per cor fari t o altri nimici , & quella 
nane fi debba re fiat or e , cheli marinari babbiano la liberatane , de l / uq_ ■ 
foldo- 

ltem . Che fe alcuna nane , 0 coronella , 0 altro vafo grò fio delti fitggetti 
-del Signor 1 \e naturando a uela con galera 0 con altro armato de nimici 
• altri cor fari, & quella nane 0 uafo Je penfera di difendere da li nimici, di 
modo che i patroni di quella naue 0 uafo per fuggire il pericolo poffano sfon- 
daremo disfaremo metter a fondo no man darJoja re f efarquè nduto poter fatare 
(fbbj maggior parte di loro marinari, & la gente di quella nane 0 cocca 0 ab 
Pro uafo grande , tutte le barche Jegni 0 altro uafo fendo piccoli, che infume 
con queÙanaue di quelli [oggetti noflri navicheranno fatta primamente la 
ienuntiatione olii noman ti in quei vafi piccioli con frittura futa per il Jcri 
vano di qucllanauc 0 caraucUc grandi come il patrone & marinari quelli tu- 
fi maggiori fi uogliono difendere da quelli nimici per faluare le fue perfine & 
beni , finga che filano obligati a pena alcuna a reflituti obligatoria di uafi 
piccioli nè robbe che in quelli faranno ,mafe itali uafi piccioli ftanno forti , 
fìr in quel luogo farà naue , 0 nauilio , 0 altro legno , grande & fe gli detti 
ritmici 0 cor fan fopTAuener anno in quel luogo dvue quei piccioli ua(i faran- 
no forti, & la detta naue,o uafi grandi fi uorrà difendere, in quello cafi.,fia 
lecito al patrone della detta naue 0 nauilio 0 altro uafi grò fa denunciare ali 
patroni delle nauipicciole che per faluamento di fua naue , 0 nauilio 0 altro ua 
fo grnde s' intenda difendere Quelli patroni pofjino mettere a fondo gli detti 
tufi piccioli a faluamento degli uafi gradi & di quella che in quelli farà in tal 
modo che la detta naue 0 nauilio 0 altro uafo grande 0 le robbe , tbe in quello 
faranno, babbian da pagare tutto il danno de gli uafi piccioli per foldo <& per 
libra contado, di modo che gli detti uafi picciolibabbiano da pagare il juo ua- 
lore : & per le ragioni che in quelli uafi fai anno nella quantità del danno rice- 
vuto per foldo & per lira nella firma & mameraebe è ordinato nel cafo dì 
gettare le robba in mare. 

ltcm.Cbe il patrone babbia da nauicare con la naue 0 nauilio 0 altro ua- 
fo in quelle piatte nette con quelli marinari 0 altri apparecchi patuiti c on lo 
ro & i mercanti che la detta naue hanno noleggiato,& che il patron cariche 
rà quel legno, & farà oltre la contieni ernia punita tra il patrone & i mercati 
ti, quei tal mercanti lo denuntiano all' ordinario fe uorrà, perche il tal patrone 
fia condannato in la pena che fu polla tra il patrone & mercanti quando no- 
leggiarono, & cofi il patrone ha da fare agli mercanti nelle conuemioni da 
loro fu te. 


ltem. 



• Jtem. Che ninna per fona frana , che non fu della giurìfdittione del Stgn. 
J{e y tion ardifca tagliar e y nè portare, nè far portar legname dì rouere , nò di ceri 
ro delle terre del Signor Pej& paghi di pena mille foldi , quello che farà perii 
contrario il legname li fu confidato al Signor I{e, & ancora fe’l ftgnor della 1 
nane , o legno che tal legname hauera, caricato ,o farà portare paghi di pena 
mille foldi t nondimeno dichiariamo che il nocchiero, il fcriuano , o guardiano 1 
fono tenuti per luoghitenenti de i patroni,ogn'un di loro per fe quando il potrò 
ne non farà prefente,& ancora che nè il fignorjnè ninno officiai e, nè altra per 
fona non papa domandar le fopradettc pene de i detti marinari, o baleflrieri , * 
o di quelli clte faranno cafcati nella fopr adetta pena, fino a tanto che fono de- 
nunciati per il patrone, ofuo luogotenente ,o fcriuano della fopr adetta naue , 
& non fu fatto in altro modo. De i fopr adetti danni e pene o ciafcun’ altra co- 
fa ftmile, guadagnate diparte a habbiano la Corte, o giudici dotte faranno con- 
uenuti & fententiati le due parti,& quello che accufarà la terga par te , e di 
quejle cofe debbano hauer comandamento tutti gli officiali & confoli del Si- 
gnor R£,& guardarle è tenerle tanto quanto piacerà a fua Eccellentia . •> 

Circa le tal cofa a voi & a ciafcuno di voi altri dichiamo , & fhetta - 1 

mente comandiamo , che i predetti capitoli & ciafcun dì loro & l 
quelli che per elùdente vtilità fon publici , come fi predice , > 

, ordinati fecondo il loro, & fi fcriuino con ogniat - . 

t emione , tr fareteli di ordine de il Signor He > 

inftno a vn minimo puntino tutti vbidire , : \\ 
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tir con ogni cura tutù 


offeruare 

Dati io Barcelona alli XXII. Nou. L’anno MCC C XI. 


•no v W 'ira: h .i sliu ytg yi * vii-V. tv -;.x\ 

-• . ^ 

:V ■' . < ) ■ Vi i 

*i - * v ó 

..'sVjcv^V. , 


-Ù, CJWI. V* fv’.f;.: 

Ùi ;*$ y. - ùV ;i 

•gk'l.'liii. 

Girjni V.wf i . 

s 4 ù > • ,T. ^ »... vi*. 

• • I 

-w w.iy y. i.itvp 

, fci. • .'v'. . 

.ry.M 


• ■ - , , -■ ' 


)QiC 



ORDINA TIONI DE GLI 

BT* * *1 *1 . » • ' * • • Vi* , . • *1*1 

CONSIGLIERI DI BARCELONA, < 

R. * i > . •• • • • • » . 

< « M t V » ♦ N .V M \| jl ; , ' 4 

per il Conforto di Sicilia 




■ : 

IhL . 


Rimarono i confìglierì di Barcelona y che i Confili che fa* 
ran mandatila Me fina, a Siracufa,a Talermo, o a Trafa* 
no , fianobligati giurar db fare ofieruar tutte 1‘ ordinati * - 
ni fcguenti. 

Jtem. Che tutti i mer canti, & patroni di nane , o altri 
pafi,& marinari debbano giurare in prefentia del Confo - 
lo di m ani fe fior la moneta chauran [penduta in quel Confutato, & della mer- 
cantiate hauran penduta, & che fia pagato alcun quel tanto , che gli auuiem 
fecondo che più baffo fi contiene , & ogn’ uno giurando gli fia creduto \ 




tuno mercante non potrà pendere la mercantia in alcuno di quefii luoghi di 
Sicilia, & la porrà portare in altri luoghi , diciamo che il tal mercante p azbi 
T m grano & il quar to manco p er oncia & non più . 

Jtem. Che ogni patrone di naueo altro >afo debbano pagare al confalo 
per ciafcuna coperta,che la naue habbia cinque ducati, & il pafo caricherà . 
Jtem. Che ogni marinaro per ciafcuno piaggio che naue o altro pafo fari 


*» carlino al confilo , conuienfapcre che penga di Sicilia : ma fe dicono che 
** t alcun marinaro terrà mcrcantiaipaghi più di feti 


di fette onde, per la mere amia 

Jtem. Che niun patron ainaue o d altro pafo paghi nulla a confilo per 
fuaperfena y ma tutti gli altri debbano pagar y ma jcil detto patrone homi 
■jner canti# ,o moneta,o cambio debbano pagar co fi come gli altri mercanti, 
ir. Jtem., Che ogrfipatrondi naue , o altro pafo , & ogni mercante & mari- 
naro paghino quel che debban pagare al conialo i n quel luogo, dout in tale 

ir j ». 1 m? . /*_ ... * # \ _ » • j .. _ t 


Pafo farà porto . o in alcun' alno luogo di Sicilia f :aricherà , paghi detta rob- 

effir 


ba in quel luogo al confilo fitti piade, ciò è paghi ilconfolato di tanto,quan 
"i" ~ " ’ toehe 
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to che quella robba far anno vendute.# dopo che farà pagato lì debbienti /aN 
^ gli la fna potila della detta robba , & perche posano moHrarla , in ciafcn» 

^ luogo, & non batter più occafone di douer pagare. 

item. Che fe per volontà cf iddio alcun mer caute, o altra per fona morirà 
^ in siedi* fi che non heneffe compagno che procurale lefne co fi, voglino che 
^ ~il confuto con alcuni mercanti delibano pigliare i beni di quel morto , & fare 
y no inventario,# faluartc/ucioche te poffino dare agli fuoihjrcdi. ,> 

Item. Chefe per ventura il tal mercante hauefìc compagno , e che li due 
hauc fero hauuta raccmxndationc di Barcelona, di Maiarica , o d'altro viag- 
gio,# c'baueffero difeordia fra di loro , cioè che Ivno non facejfe la volon- 
tà dell'altro , & àie l'uno di quelli voteffi menar la metta di quelle raccom - 
mandai toni in altra parte,# non doue fofiero obligati rimanere , & l altro 
compagno non volcffc,# domandale al confilo che l'agiutaffe , dicono che’l 
confilo non gli iene dar licentia a quello che lo vuol condurre in altra parte , 
an^i date fauorir quello che la vuol ritornare donde la pigliarono , ma con 
quello affi curando che non le menino in altro luogo . 

Item. Chefe a cafo farà, che il confilo, o gli mercanti vedeuano,# cont- 
^ fceuano che alcun mercante chaueffein comende d'altro o i altri & per giuo 
ce,& per infirmila, o per altro ,#le dette contenda, dicono che il confolo 
con gli mercanti fopr a detti li debba torre tutte la mon eta che j lijrouaffera 
fìr l' altre mer canne ,& con configiio di loro te metùfieroin trajfigo alcuni n 
quel che loro glt piaceri,# che dipoi mettionc tutto nella naue , # a quello 
che le comende porr offe & che andaffe a Catatonia, o a Maiorica, # che lo ^ 
feriueffino nel cartolario del firiuano della naue,# che Itale, non poffa ven- 
der ne alienare nulla fina tanto che Udiaa quelli di cui far anno le corame ih 
defittale mercante non volcffe venir nella nane, dicono, che’l confalo, co» 
mercanti pigli la mercantia,# la menino inlocofaluo,per fino che quelli de 
chi faranno dette commende mandino per loro. 

- Item. Che fe alcuno mercante , o patrone di naue battranno bi fogno , # 
che i con foie fo fi fora deliaco dotte bifognaffi accordare alcuna cofa, di quel 
fi tali che lo condurra.no lo debbano (allenterei # dargli quello che gli far an 
infogno ad vno confalo,# il confilo non debba per modo alcuno batter filno. 

^ Item . Che fé per cafi accordafie che per gli b uomini della dogana per al - 
tgegmHuie del di Sicilia, fi fi le facemmo qualche ingiuflitiaagli CateL» 

tri ingenerale,# che bauefeno andar e davanti il Re. Diciamo # mandarne 
thè fiano fatte le raiffioni & fiefe al confilo cbecoft onderà, tome opportene 
rà a tal per finali a quella miff tonto fprfa drefihauerà fatte al confilo ,fia 
pagate tra tutta il comune , cioè tra tutte le nomo legno, # tratucu futa 
mercanti, che in tal luogo fi trouaranno. 
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Publicati alIiXX.diNou. MCCCC XXXV. ‘ 

udite quello thè fi publica per comandamento de. 
gli buomini honorati di Barcelona * cioè Alofftn. GuiUcri .. 
San Clemente caualiero , Ve rguerdi Barcelona , & i'bono- 
rabil Matteo di Vaglics gommatore della fopr adetta cit- 
ta, canute» fapcrc aaffcun dilor 0ì tanto , come apportene^ 
Je al frodano & giurtfditienc ;or dinar ono i confi? litri, & 



t}u ° m ‘ n i “ 4 bene di detta città,ptrfauorirc,gouernare,& intirizzare na- 
m Wufte > & altri va fi & mercantic à ciafcun patron dthauefrfullc chef» 
capace di cinquecento pefi in più frano tenuti d i menar nelle fue fuHe ,ò na- 
uilij un jcriuano giurai o , al quale babbiano da far giurai- feconda il capìtolo 
dtlconfolato t & cbi guarderanno, & adempiranno l' ordì natiotà fegttente.di 
modo che nave. t nauilij ,ò frfle nonpojffano navicar fen^a fermano \ uè alcun 
ferivano poffa vfatc ilfro officio fenga effer giurato^ fe faranno H contro- 
tto.non poffano pigliare ,nè guadagnare ilfoldo defroi offici/, ò.fcr tuoni. 

Jtem. li detti tonfrglicn et buomini buoni che da qui inuanri tutti icam 
hi] & coffe impreflate dati al riffebio de' nauiUj o fuHehabbinodi comparire- 
cqn carta pub Iteli e , & amcnficbc di modo , che non fi paghi altra effuu-, 
tione^è per cambi nè per coffe pr e fate fe no» fi moflra le fopraieuecarti, J 
nelle quali cani babbiano firmare gli detti patroni infieme con gli fcrjuani fe 
h patroni baucranno hfcriilani^ & frano tutti concordi , dicendo con giura- 
r amento che quantità thè fi danno à cambio ò ad, altro contratto ò àriff 
chio deuidctti nauiltf & fu/l e fuor di ogniffraude & inganni , & fe nonfof- - 
Imo fai ti pcrnecefiitàò retenimento itili detti nauihf òfuflc con tale che 
*f 4*4 * /fritture lo diebino , la tale neceffità .ò retenimento intervenuto , & ■ 
che fucino, & babbiano numero certo, & certa ragione eucro conto nel libro 
iella nane di aafebuno retenimento , & ciaffcuna necefifià di ogni loco,& di > 
fiajiuna parte che faranno fatteci modo, che li detti prefatori de III tali cam 

-k 
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bij , onero contriti poffino dare & moflrirc fe fari bì fogno che tale retenhneii 
to o neccjjìti faranno fiate accomodate, & conuertitigii li detti cambij i co • 
jc prcttate,ò fe baueranno rendati o connettiti fuor di ogni inganno & peri - * 
colo fatto perii detti patroni o [etman i, liquali fiano tenuti & obligati adent- 
pire, confcruarc,guar dare, obedire alle ordinationi di Barcelona,& capitoli del} 
consolato tanto come fi guarda, & conuiene a ciafcuno di loro, C feil contra- 
rio faranno, non babbiano il Joldo dellifuoi vjfìci y angife gattino & corniamo 
come gli altri portonieù . Et più innanzi lifiriuani delle dette [ufi e incorrine 
velie pene dette ndli capitoli del confolato . Et ancora li detti patroni ebeft- 
ranno ,ftano & refiino obligati con li beni & perfonaper li tali cambi) contrai 
ti ancora che le navi ftpetdino , nel tal cafo fegià non mottrauano leghimi 
i mpedimento dauanii i confoli del more afuo conofcimcnto che i tali cambi) 

« contratti fuor fogni fraudo & inganno babbiano fcruito o diferuireintutte 
lenecffftàdeinamhj & futte dette. t 

• J tem.Ordinarono li fopradetti configlieri, & huomini buoni da qui innanzi 
che tutti i cambij, & contratti datti o fatti a rifehio di qualunque nouilio ofu 
fta dei qual: fi faprà nel modo detto di tanto come faranno datti & pigliati per ' 
yn medeimo r et alimento o necejfità di pno itteffo luogo op arte incera che fta 
differentia tra i tali cambij o connati di tempo, cioè che t’pnfiano primi, gli al 
tri vltimi o ponti o dopo,o più propinqui, & babbiano effere cuflodi, guardati p 
pagati, & cjjèqnhi dilli detti rumili) o futte del nolo o guadagno di quella, o hi 
fognerà delh beni del patrone o altri obligati, pgualmente annoucrando &ri* 
partendo quelli cambi) o contrari per [aldo e per lira ferrea prolongar e il tem- 
po, nè accrefeer quel che fi conuiene . 

ltem. Ordinarono gli detti configlieri, & huomini buoni thè da qui innanzi 
ne fi uno patrone ne altri per loro non poffmo pagare, dar e, ne dittribuire li no- 
li guadagnatile per guadagnare del medefino piaggio con alcuni nauilij,e fa- 
tte di tutto quel piaggio, ninna quantità per ragione di cambij ne di creditidei 
linauilifof uflc , che paironeggiano in preiudiào del folio dovuto e toccan- 
te alla compagnia,& tenuti o h attuti di quelli nauihj o fatte di tutto quel piag . 
gio , & fe lo faceuano che delli patroni fiano tenuti di fare compimento alla 1 
paga domita alla compagnia che in quello nouilio ,ofufta andana in quello 
viaggio , 

ltcm. Ordinarono ì detti configtieri t & huomini da bene che ogni marinaro , 
ofcruigialc o qualunque è obhgato alle nane o fufle , poiché hauràriceuuto 
(appara o paga ricuferà feguire il piaggio delle dette nani o fufte fenga legi - 
tana efecutione fecondo il capitolo del confolato, non folamente babbiano pre 
fa la tal caparra o paga , fecondo che puoi il capitolo del confolato ma ancora 
fiano obligati a rendere il doppio olii patroni di quello che baueranno, riceuu- 
to del tal piaggio « Et i feruigiali non poffano pagare il doppiavano fruttati 
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- ltem. Ordinarono i detti coftglieri,& h nomini buoni, eh e ctafcbcdun ma 
rìnaro 0 feru'tgiale di nauiìij 0 fkfìe,in tanto che fono nel viaggiavano obliga 
ti feruir quel nauilio offa oucro batteranno fatto patto non mai dipartendo a 
fi da quello fendali cent ia del patrone 0 del nocchiero o fa ivano [otto pena di 
perder il feldo,o fr alcun Ih aura ritenuto fi a obligato renderlo il doppio , & 
thè i patroni fiano in libertà di bauer ,& dar tai marinari , & ferutgiali alle ita 
ui,& caligare per fuggirmi ciaftuna volta che faranno il contrario, ancorai 
feruigiali incortino nella ifleffa pena d'efierfrufìadi . 

- ltem. Ordinarono i detti con ftglteri,& huombti da bene che ogni marina* 

rooferuigiale,o ciafcuri obligato a naue,o fritte, fi debba raccogliere nelle fi- 
tte 0 nauiltj, onero batteranno fatto il patto con le fue arme , ér apparecchi , 
perche batteranno cappar a, 0 folio, ciaftuna volta che onderanno al fuo viag -' 
ffo,& per dubitatione di mal tempo fi haueranno delle flange dove fono al - . 
loggiati perche faranno rict unti da’ patroni, 0 fa inani t 0 quando il trombetta • 
fonerà , & autferà [otto pena d' e ffer frullati 0 officiali , 0 marinari obligati , 
tr f otto pena di cento foldi per ciaf cuna volta che lo faranno,iquah fiano con 
tijn pagamento del fuo folio. V 

ltem. Ordinarono i detti configlieli & huominì da bene che ogni marina-* 
ro,è obligato de' nauiltj venendo di viaggio in piaggia di Barcelona 0 nella co 
tta fiano obligati & debbano feruir in quelli nauiltj 0 fu fi e « volontà de i pa- 
troni & accompagnarli fino a tanto che h abbiano liccntia da i patroni ,Jotto 
pena di cento feudi. '- 

ltem Ordinarono i detti tonfiglieli & huominì da bene, che ogn'uno itili 
patroni 0 fu inani di nane ofuflc che faranno fare nouamente 0 faranno com- 
prate auanti che fi p artino per fare viaggio fiano obligati di fornire i conti & 
libri del preggo & della fattura delle dette navi ,& che i tali conti filano in 
Barcelona in mano delli portonieri 0 d'altra per fona a fua volontà ne i quali 
conti 0 Ubri i detti portonieri fliano a fcriuere & cotinuare i prrggi & forni- 
menti delle pane che refi ano a ciascuno di fornir le faranno il contratto, non 
poffmo guadagnar falario de’ fuoi offici) del patronaggio , nò mettergli in con 
Co al porto 1, iero alcuno di quei nauiltj ofufìe. 

ltem. Ordinarono i detti conftglieri & huominì da bene che ogni patro- 
ne 0 fermano di nau e o fujìeftano obligati in ciafcnn viaggio hauer conto 
con i fuoi portonieri di tutti i noli, guadagni ,accrefcimcntidi quei nauiltj 0 
futte fecondo il capitolo del confolato,& {fedirei fcritti & ciafcun portome- 
lo è cedale de’ maggior amenti a cere fc inumi , guadagni, che li toccano di 
quel viaggio, muflr andò & comunicando a ciaf cuno portomero i libri & 
conti citila naue, con alcuna terga perfona per interuenir il cafo che non il 
poffino ,e vogliunac cordar i detti libri o conti a pernione di ciafcun portarne- 
to habbino da venir in poter de’ confoli , 0 di queiche per loro faranno Ciet - 
tiiquaU b abbiano pofianga di conferirò efaminar quel libro 0 conti innan- 
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fi che il patrone ó'I firmano pojjino fare altro viaggio con quel nauilìo ofu- 
fia t ae pojjino contar ne guadagnar joldo , & in quello (iano caligati dar fine 
condufione a i detti libi, o conti t & pagar quello che fard douuto a li porto « 
neri per le parti fue di quel nauilìo o fujie di quel viaggio. 

Jtcm. Ordinarono i detti configlieriy & huomini ita bene che ogni patron 
ne, & fcriuano di naue o altre futlc innanzi che fi parlino per fare fuo viag- 
gio, pano obligati & debbano dare t & far mofira di quelli alti con/oli nel ma- 
re ouero a quei per loro conHiiuitife faranno nauicatori,& accompagnati , 
& forniti fecondo fi deue in quel modo che conuiene,C ' fe faranno il conti a - 
rio non poffino guadagnare Joldo dtU' officio del patroneggio , & della ferina* 
niadi tutto quel viaggio : ma fe la delta motlra in cajo fard data o fatta , per 
i confoli fard vi(la,& conofciuta la naue o fufia baucre qualche dijjctto , che 
pofÌA effere.prcuifto per loro a quel d/ffetto col coniglio d'buommi da bene 
aliamo di quelli olii quali conuitne per conferuatione della co/d publiccu, 
itellequai pene pecuniarie fumo fatte tre parti eguali, e l'rna Jia de U' o fi - • 
filiate, che farà l'ejfecutione, l'altro jia dell’ accufatorefa terga 
fta ed ficif delle mura, & valli della città ritenendo in fe i 
, ■ detti configlieli, & h uomini da benebbe fe nelle pre* 

finti erdinationi,e capitoli f off ero alcune ojcié- 
• v redubbiofe t ch'effi,oiloro}uccej]oripof- 

finoemtndarc,dicbiararc,&cj£o- 

nere , tante volte , quante , ' 

vorranno col confen* 
thnento,& pa- 
rer fuo . 
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TE M, eh e mercanti 0 marinari che hanno preme ffo di andò, 
re per mare,& che hanno libata la naue,qntlli tali per nuo 
ue canfe non pofjino efiere ritenuti, perche hanno datta Je*- 
curia di feguire nella detta caufa nella volta del viaggio , 
& quello quando la nane 0 barca farà in mare , 0 apparec - 
cbiataper far vela. . 

v ! ) 

1 . In Rccognoucrum proccrcs, à 69. Capitoli. 

-• 1 • * ■ **A 

I Tem.Se alcun porterà tornendo in viaggio che la moglicra di colui che tifi- 
ne le comende,nè altro creditore nonpojft domandar , nè difender quelle 
meuantie,the faranno in quel viaggio, nclqttale le co fe faranno Hate , rac- 

comandate per ragione del tutto di ciafcuna altra cof affino a tatuo che quello 
0 quelli che baucranno fattele comende gabbiano ritenute le dette comendc, 
• mcr tanue comprate di quelli denari . 

Altra del ReEniaymedel medefmo. 

N OiEniaymc per la Dio gratin I{e di dragona , a Ui fedeli Ù armati 
gommar ori di Barcellona &c. Habbtamo intefo Je alcuni mercati - 

u faranno viaggio in alcune parti pigliando commende dt alcuni cittadini di 
Barcellona in quel viaggio morranno, le JUe donne, pigliano dette commende 
per le fue dotti , & perche è contra ragione & giufiitia j diciamo & comman- 
diano a voi altri che Je per ventura la detta caufa interuerrà in alcun few- 

** 0 2 po 


tv. 




2oi CONSOLATO 

■ po,non conti affando la domanda per le donne tali di quelli mercanti mortì,fót 
' te le dette comende facciate reflituire & tornare a quei ebe thaueranno da- 
te a tali mercanti, & che lo moflrino conpublico infirmano & con tc filmo 
nio [ufficiente ,& quefio non fi muti in nefiun modo. Data in Carignena alfe- 
tondo di d’ ^gofio nel MCCLXX1. 

Ordinatione de’ configlieli di Barcelona in ncgotiodc’cabij. 

H Ora udite per coman damento ordinarono i configlieri & huomini da be- 
ne della città di Barcelona per leuar grandi inganni& diuerfi danni clip 
fempre fi facean in compire i cambi j che a baffo tra i detti feguiuano a molti 
che ogni perfona di qualunque flato -o conditionc fi fiat da innanzi hauràpre - 
fentata nella detta città alcuna lettera di cambio babbiano da rifondere , a 
quel cbegliè la prefenterà nelfpatìo di vinti quattro bore dopo che haurà pre 
fentata fe li compirà il cambio o nò, cioè piacer à,& tarifpofta che baurà tbab 
bia a fcriuer dietro la lettcra,& il dì ,&l bora chclaglièfarà prefentata , & 
fe quello a cui viene là lettera a quel che Ibaurà prefentata , & fe quello a 
cui viene la lettera di cambio non baurà fatta larifpofìa nel [fatio di "penti 
quattro bore, il detto cambio gli voglia per riceuuto,& cofi fia tenuto & obli 
goto a far buon compimento. 

• Priuilcgio del Re Don Alfbnfo datoìn Barcclo- 
‘ •' na. ‘ MCCCCXXX1X. 

C "1 (incediamo che qualunque battendo officio ominifìerio cbc&ptpTar, 
j alvina mcrcantia per neceffità del fuo officio o minifìeriojO ffa mcrcan 
te o altra perfona fi ritrcuaffiaprefo comefe fojje per comenda,fe già non po- 
trà mofìrare che per cafo fortuito h abbia perduto quella , & per quefio con- 
fermiamo perpetuamente effer offemato nella città di Barcelona che ciafcuuo 
che baurà pigliato cofa per fuo officio , & ricercato davanti i noflri giurati on 
dinari} non fòdisferà al fuo creditore, fia tenuto fen^a creditOj &fiaprefofn- 
litamente & fia tenuto fecondo la confìitutione. 

Che niuna caufa fia tolta dal con folato per donatione fatta al 
pupillo^ a U’orfajno.o a vedouamiferabilc.Di Barcelona 
il di ottauod Ottobre. MCCCCXxxI. 

T Jf 

I Tem .Ter leuar via alcune caufe dependenti de' fatti, & atti maritimi» 
de mercantia della corte del confutato oue fommariamcntc con configli » 
d' huomini da bene le dette fono di flint e ,& de terminate, le quali vengono tan 
te fpeffie volte che con inganno e con frodi fon fatte donationi trafpor cationi e 
altri contratti ad alcune perfine cioè a pedone nùfir abili > iqnali dopo fitt» 
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Jp'tìe dcW enfi promefii porteranno le caufe delle carte del conflato facen- 
do reuocare in altra par te, & co fi fanno lunghe le caufe. Et per tanto [appli- 
ca la detta corte che fia officio voftro proueder e .ordinare , chefe donationi, 

& altri contrati faranno fatte a vedoue, o a perfine mifer abili , per virtù de 
i quali le fopr adette caufe fi potranno canore delia detta corte del conflato , 

& reuocare nella nofira regale vdienga , o in altra par cefi tali donationi , o 
trafiortationi non fi faranno almeno vn anno innanzi deli' e fiere chiamati , 
che quelle tali donationi ,otrafportationi,o contratti nonbabbino valore nè 
for%a quando fia per lettore le dette caufe della corte del con filato , fi che nel 
talcafiletali caufe habbian fida fegutre & determinare nella fipr adetta 
corte ,& queJlo ifleffi fia offeruato in tutti gli confilatidel mare del domi- 
nio di Catalogna, & quello piace al Re , quello che è tenuto nel capitolo 
f opra detto . 

Viaggio, oficurtà di quei che vorranno andare oltra 

il mare, o venire di la. * 

I Tem che il fignor 1{e per fe,& per tutti ì fuoi beredì t & ficccfforiper teno 
re del pref ente capitolo in fia fe reale , afiicurà tutti, & ciafeuno mercan- 
. te di qualunque Signoria, o giuri fditione thè filano, & altre perfine o fìra- 
ne ,q v>afalii fuoi di qualunque fìnto, ouero conditione che effer fi voglia , 
che con nane , o nauihj , o altri vafi nelle parti dVilcffmdria , o in terre del 
Saldano di Babilonia navigheranno , o leucranno mercantie torneno che lo- 
ro vorranno , ma eccettuate quelle cofe di dietro vietate communemente , fi 
che le dette perfine è ciafcùna di loro finga contradhione del già difopra 
detto fignor e ,nc de gli fuoi v (fidali, Ù" di ciajcuno altro , & come loro vede- 
ranno al fio vtile & guadagno più conucnientc , fenga alcun timore deidet- 
to Signor e, nè leggi fatte-, nè di pena polle i entra i navicanti alle parti già fo- 
pr adette , ne ancora delle halle del i(e,o fuoi luoghiteuer. ti fatte per ciafeuno 
di loro , poffno per fei me fi auawi il partire della naue , o nauilio , o altro va- 
fi fiquale vorrà fornire , o fare il fio viaggio , & doppo quattro me fi che le 
giàjopra detti naui,o nauiltj , o altri vali , faranno ritornate a Barcelona ai 
andare , & flore & ritornare per tuttala terra &-fignona del He , fitto la 
fede & guida delire ,& filano liberi fpediti fenga contraditione & impedi- 
mento, & fenga ninna bolla , o fi fido , o altro impedimento del t{c , o de' fuoi 
officiali. Et vuole & concede , thè quando i /nettanti, qualunque fignoria che 
fiano,vadino nelle porli di lefìandria , o terre del Soliano filano , ofar anno , 
ouero cercheranno partire di quelle parti o terre pervenire nelle parti Oc- 
cidentali , o oltra mare con qvcfla che eglino nelle già fipr adette nani , o na- 
vilij , o altri vafi,non fofjero andati , & quando haueranxo mercantie, o rob- 
be o fie perfine nelle parti del detto fignor He t o in ciafcune altre che e fimo 
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vorranno mettere ,ò caricare quello viaggio , & ftcrnià fiaintefo & [erba- 
to quell tfleffo tulle terre , del [gnor He , come ancora nelle terre de [noi [ad- 
diti, & promette il detto i{e , che per le cofe [opradette, onero per ragione, ì 
occafione di quelle , che faranno alle già fopradttte perfine , onero a etafeuno 
degli altri, onero a ifioi beni, onero a ninno di loro ninna par te,ò difeordia, 
onero dimanda, ò buona , ò cattila, più preti oit già [opradetto [ignote gouer- 
nando quel portonieri & i loro beni , le merci & le co fé thè fono termina- 
te , rimette , rilaffa alle già [opradette perfine, & a i [noi per i tempi' 
ógni riffa , pernione, & domanda , & ancora ogni pena ciuile , & cerimonie 
ordinarie , ò Hr aordinarie lìatuite , o ciafcun’ altra queflione, o lite, che quel- • 
le perfine , o ciafcun altra poteffe effer fatta , propofla , ò mofiaper ragione ' 
de i enfi fipr adetti , anchora per ragione della priuatione [atta o [atte per l 
[ignori t\egi , ò auoli,o padri. Et fe quelle dette perfine , o eia faina alti a di . 
quelle, nonpoffano cffcrcprcfenti ,nè ritenute, o impedite, nèmolcfìatc, né 
fattegli alcun difpiacere , ne effer e citate a giudicio per para alcuna effer 
condannato a muiilatione , nè ilgiàfopradetto [gnor e , o J'uoi fiditi , ò bolle, 
o diffenfori Juoghitenenti , officiali fioi pofsino adimandargli nulla a igià fi- 
pr adetti portonieri,che ninno impedimento, o altra cofa contraria non far an* 
no fare , conferiranno per qualunque cofa,o necefsirà che fia [atta , ne in al - 
tromodoalle dette , o naui , o nauitq o altri va fi , nè ad alcuni di loro: ne an- 
> eh or a i mercanti , marinari delle naui, o nauilij o altri vafi , che in 
fuoi viaggi , che in alcun modo fi poteffe ò parlare , ò dire , ma 
* v ■ ancora ciafcun premio , o pene per il detto [ignare , o per 
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fuoi officiali impofle , che quei non pofsino contraffa- 
re le [opradette naui , o nauilij \ o altri vafi K 
nè cidfcuno di loro con le merci, nè ma- 
rinari , nè ad altri, nè altre robbe , 
mercantic pofsino lecitamcnr 
te,& ancor finga pena 

nma compire il v • 

fuo viag- 
gto 
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ORDINA TIONI SOPRA 

LE SICVRTA'. MARITIME, 
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''OlC HE nel tempo paffuto [tan fiate fatte più ordinationi 
[oprale ficurtà maritine ,& ntrcantevo’.i quali ft [anno 
[opra ri[tco,& peritolo di nani! io, r ebbe >c ambi, &■ mercati 
tiajlqualt per lamutatione del tempo hanno dibiffgno di 
correttione,mutatione,& menda-, ih e quelle dette ordinano 
niftano, commutate nelii capitoli [equenti, & thè le pre[en 
t: ordinationi [olamentc d'oggi innanzi t & [opra tutte le [c urta , d< qui in- 
jumzj a [ar eftarìofltruatehatitndo per rcuocate,& annullate ogn'ordtr.a- 
tioni,inftno il giorno premute, fatte /opra le dette jicurtà. .. 



Chf gli accurati habbiano correre à rifico dell’ottaua 


ii* 2 parte. Cap. t . 1 3 

[f Imprima ordinar ono,che t ut ti,& quali [ipoglia nauilij , [uffe, diqualun 
JL que natione [t ano , & tutti i cambi dati a tifico di quelli , & tutte le rob • 
be,& mtrcanticihefi caricheranno [opra gli detti nauiltj , ofùfìc , o [i naui- 
eberanno che quelleùn qual fi voglia parte del mondo di qualunque che fia- 
■nOtpoffdno effe re affienate ,& affienati, delle otto pani infitto le [ette dello 
vero cotto di quelle ,nelqu ale coffo poffano effere comprcfc tutte lefpe[e , & 
cotto di tale ficurtà.Et ihe quello ,ilquale [t [arò affi curar e , & di chi [ara n^- 
no li detti nauilij,cambtj,robbe } & mcrcantic babbi no corrirc-rifico della ot- 
-tana parte diflint amente ,& Je [ufft [atto il contrario dirèttamente o indiret- 
ta, che in tanto come [aria più delle [ette partila nulla C non a profitto de lèi 
. afficuratori t & li affi turatoti habbino guadagnato la valuta della fuurta,ne 
per tanto come [aria più delle [ette partigli affittir ut ori poffano effere conuo- 
nutinenon pofja effe, c [atto giudicio alcuno. 


Come fi pagano icambij pigliati (opra jnauilijo mc*> 
cantia. Cap. ». 

r Tqttfo imperò & dichiarato che [e non [i potrà battere al vero coffa delle 
J. robbe , che [e non poflano concordare dittintamente & chiara, & [e [opra 
tali Haitiltj , [uff e , robbe , & mcrcantie , [a ranno pigliati carnbtj , che quelli 
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tale cambi j fi b abbino a deducere della valuta di tali nauilij, e del cefi o dit* 
le rcbbe,o mercantie:& più olir a in quei cambi j li ajjicuratori babbino a cor- 
rere il ri fico della ottona parte . 

Afficuramcnto fopra nauc o altri legni . Cap. 

I Tftefo imperò avanti non fi poffino tf ere fatte tale ficurtà , fopra i detti 
nauilij yfuflc , o cambi) dati a rifico di quei babbino ejjcrc predati per li 
confoli, con con figlio di mercanti , & ilquale fihabbiaa dichiarare nelle po- 
lke o in frumenti di tale ficurtà fi habbia a deducere l'ottava parte ilquale ti- 
fico fono tenuti conere li affittitati come è detto . In quefio modo, imperò che 
tutto il tifico di tali nauilij & fu(ìe;poffa effer ridotto & afficurato fopra il 
buoco di quelli, Jmperòfe cafo farà il buoco di tali nauilij il ri fico de quali fa- 
rà dedutto & afficurato fopra il buoco,& quello fi perderà, & li membri , & 
exarcia di quei fi trouafjino, & faluafiero , & thè la valutadi quella ixarcia 
habbia a mettere per ratta, di lor valuta nella perdita del detto buoco , cioè 
per la valuta di quel fi rettaurerà , & in tal cafo detto buoco , & cxarcia fra 
tenuta per ageminata o vnita J & fia contato come fe fujj'ero a germina- 
tio vaiti . 

Chcrobba caricata di la ilftrettodi Gibaltarc per portare ia 
Fiandra, o Barbari a &nc’ naujlij non pollino 
allieti rare. Cap. 4. 

O rdinarono che robba alcuna quale fi caricar à di la lo filetto di Cibai • 
tare, in qual fi voglia loco 0 lochi per portare nelle parti di Fiandra* 
di Inghilterra , 0 in qual fi voglia altro loco da la il fretto di Cibaltare , 0 in 
tuttala Barbarla nelle fu ftc che vinauicano , perche è ignoto ih e fufìejono, 
nò fe nc può /apere la verità, delle detterebbe che fi caricano in dette fufte M 
non pofiano efitre affi curate, nè fe ne poffa fargiudiiio alcuno > ansigli affi- 
turatO’iipJvjatio , ftano u fio lui: di lai jicurta . Eccello pei alerebbe che fa- 
ranno dt’ ut ladini di quella città, 0 loco doue fe comctterà tal fitHrtà,& quel 
le p enfiano ejjer ajfiuurate , concedo il tifico gli afiicurali dcU'oitaua parte 
come fi è aci(o,W Jc le ivbbe faranno caricate di la il tiretto de Cibaltare , 
è' le fune ve > ranno di qua,poii he non vadiho nella Barbarla , pofiano t fiere 
affi curati correndo il tifico della ottaua parte. 


Che 
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Che tutte le robbe, & mercantie che vengono in Barcelona, 
& lì portano ancora che fiano di Genoucfi o ini- 
mici fiano ficure. Cap. 5. 

O Trinarono i configlieri, & h uomini da bene della c\ttà,che cìafcun* 
robba,ò mercantie che fi caricheranno in ciafcuna parte del modo per 
condurle in Barcelona ,& fomiglianternentc qualunque nauilio ò fuftafu 
iquah fi caricheranno le dette robbe, ò cambi ) , dati al rifico detti detti nati- 
li) ò robbe & mercantie che fi caricheranno in Barcelona anebora chefiano 
dilli nimici dal fignorRc & i nauti]' & fusene i quali fi caricheranno le det 
te robbe & gli cambi) dati al rifico delti detti nauti j ò de robbe , po fiino ejjer 
ficuri in Barcelona fino alle tre parti, & non più oltre & del uero cotto con- 
tando lefieditione & cotti della detta ficurtà . 

Che robbe caricate in Aleflfandria fi pollano afiicurarper quei 
lo che vorranno al contare in Alefsandria : deche 
fe ne pofsano concordare. Cap. 6. 

O rdinarono thè quelle robbe, ò mercantie che fi caricano in ^iletfan- 
dria t & quelle non fi comprano a denari conti, an?i fi hanno per me^- 
70 di barato de altre robbe ò mercantie con grande difauan^o, & per conje- 
qnente bonamente non potriano mettere il vero coito delle dette robbe ò 
mercantie nelle polire, ò infirumenti di tal ficurtà ,per tanto ordinarono che 
di qua inauri nelle polire , ò infirumenti di tale ficurtà babbino a mettere 
quello tbe varranno al contare quelle tale robbe ò mercantie , che fi cariche- 
ranno in u tlcffandria , & di quefìofi pojfano concordare gli afiicurati , & li 
ajsUuratori ) & predando quelle robbe, & mercantie al douere . 

Che li affìcuratoti non habbino quadagnato (c non per quel 
che haucrannocorlònfico. Cap. 7. 

# 1 1 r* 1 *1 t !t Vi ffO p l) ' ' * • ■ t » r 

O rdinarono che fe cafofarà che le dette robbe ò mercantie non fufsm 
caricate, ò fe ve nefufiino di caricate , però non tante che bafiajf.no a 
t empimento diti quantità de afiicurate,& mila ottona parte dello rifico,ò 
li cambi) non fu fiino dati , ò le nane ò nauilij fufiino vfeitefi entrate , che in 
tale cajogli ajsicuratori non babbino guadagnato la valuta di tale ficurtà , nè 
intutto, né in parte, fi non per tanto quanto bareranno corjo di tifico , & 
fe non ve jufir urente caricato^ gli detti cambi) non fufiino dati, 0 le nane ò 
nauilij ò altre fufìe mnfujsino entrate ò vfiiie, in tale cafo li afiicuratoii fi A 

se tenuti icflu tire ti valuta che baueriano ritenuto di tale ficurtà . 

Che 


*0* c o s b LATO 

Chcncfluno non polla edere accurato in altra parte piu 
delle fette parte. Cap. s. 

*i£. 01 JU* iDv> .u i J . u sj 

O rdinarono Hie fi alcun fi farà fatto afficrrrar bt altra parte non fipof- 
, fa fa affi curar nella prefente città ,fenonptr tanto come li man e a[J c 
'■ infinti alla fumma delle fitte parti correndo femprt il rifico della ottona par- 
te , nè quel che fi farà fatto affiatare nella prefente città , non fé ne pojfa far 
affi curar in altra parte ,fe non per infino à compimento delle fette p or ti, colo- 
rendo fimpr e tifico dell' ottava parte, & fe farà fatto il contrario , non pojfa 
balere air a fsi curato nè noccbier alli afsicuratori,nè fecondo fi e detto poffiano 
■rjjcr convenuti, nè Sudicio alcuno pojfa effer fattoguaHagnofempre gltafsi - 
curatori la va' ut a dt t al fic/ntà, & quando che di più fi furiano fatti af sicura- 
re, fra a prefitto,*? rtilc delli afsicuratori,cioè eh e Uh abbia e fiere & jìa pi- 
gliato in conto della quantità per loroafsicurate. » 


Che tutte le ficurtà fi habbiano à far perinftrumcnti 
: # publici. Cap. o. 


pubHci. Cap. 

O \dinaro che tutte le ficurtà fe babb’uno a far con infìrumentì piglici 
fot ti per nettari public i della prefente città, & non con polita nìferit 
turapr ìuata , 6' Je faran no fatte con polizze ò altre J ernie, Ji7n o nnUcipfif 

» . dT di ncfTurìeflettn . rl-n mn -irr mirti, ali ^f irma r,.-? 


fatto, & di nefiitn’ effetto , nè a pagare quelle gli afstmaTbnp^anBefi^ 
sfa^^^mj^fiunonejta , nè pofia efierfa ttè~& olirà le nuMdìt 
qNellef^li afst cur ati e' afiicuraiòri ± & hfenfali chèla tali intenìènfa 
iranno, fta no inco r fi, &mcom po cg nènoTTlèro ipfo 'fafToin pena, cioè Cal fià 
c urato Hi tanta quantità ComefìfaiTq alstcurare: & l'afsicuratnv di t.infa' 
quantità come baur, a ssicurata , & il (e iffiafe l h ' diec e ducati d'oro & 
detta pena- la terga parte fia data all'officiale che farà Ceffccutionc , & 
l'altra tuga pai t( alfacciifatorc,*? I altra,à cauar buor/iini cb e fi ano in ntq— 
no de infedeli . 


Che nHTun’cfTecutor non.ardiica $ar con tra quello, chcfi è 
detto lotto pena d'cfi'cr priuato delfuo officio. Cap. iò. 


O Hfjinaro t detti configUerì , & b uomini da bene , che neffuno officiale 
che faral'cfiecuttone non ardifea fare nè andare contro le dette ordì - 
mattoni, fitto pena di efler prillato del fuo officio mitrala pena come dijb- 


■ . 1(1 ilti'i' • ‘ » . t 

• ■ , ■ • • • * .màU . 'j. I. ; ...... i ■> . 
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Che quelli che fi a fficurcran no habbiano A giurare, & che di C- ' 
fignano la robba per cotto. Cap. 11. *7 — * 

-jz. O {{dittarono che tutti & qual fi voglia che fi faranno afiicurarin notti • 
v - > ' proprio , 0 di altro hauendo pieno potere , ò promettendo in nome pro- 
prio de rato hauendo, habbia primo a giurar e, (he quelle fteurtà fono vere 
non fìnte , & che le fi fanno off curate fono loroproprie , òdi quelli per chi fi 
fanno afficurarc , ò di loro partecipi , 0 d'altri , perche fi fanno affìcurare ha- 
ùendo parte, ò inter e fo , & che nettino & dcjjìgnavo nelle dette fteurtà ài} 

• Untamente , & chiaro tanto quanto potabile fia a loro la co/a f opra dell & 
quale ft fanno afsia<rarc,cioè p e fo, numero, cotto, ò valuta , & fe farann o na h 
uihj l a val uta come di Copra è detto , & che non fono fatte ,nè patta fopradi 
quella cofa fteurtà in altra parte , nè fe ne faranno 0 metteranno dapoi di 
quelle in altra parte, & fe faranno fatte 0 fi faranno , che incontinente che 0 
fapranno nè auifaranno li acufatori , & ne faranno fare motto nel piede del r 
la fteurtà panando come fono ani fati , che f opra di quelle cafe innanzi , 0 di- 
poi fe fono fatte afsieurarcncl luogo dotte ft faranno fatte , & la quantità che 
ci faranno fatte ,& fihauranno ,onon Ibauranno detto & fard dichiarato 
per li confondale (he poffa la batterlo fteurtà faputo , & non hauerlu detto „ 
che tale ficurtà battute per fraudolenti & patte per frande & finte, e non fila- 
no di neffuno effetto ,fempre hauendo guadagnato li afsicuratori la valuta di 
tal ficwtà , & in tal cafo tal ficurato fia incor fo in pena di cento ducati, d oro 
della qual pena fi* data lacerna parte allo ac cu fot or , & Coltra terga parte 
all'officiale che farà l'effe cut io ne , & [altra terga a canore b uomini che fila- 
no in mano de infideli . 

=' 

* Che gli adìcuratori habbiano àgiurar chela ferina che 4 
c -r. ftnnoèvera. Cap. 11. * 

” » • n hi ^ Ofthl v . v*tt . h iiL 

O rdinarono che tutti & qual ft voglia afificurator innanzi che fermino 
nella fteurtà , h abbiano giurar (he la ferma che intendano far nella fi - 1 
iurta, è vera & non fìnta, nè fatta per firaude 0 dea tt ione alcuna , nè pache, 
altri fiotto color della ferma nè per la ferma che difiegna altri fi fermino . > 

* ' . •••*• •' > t • » 

< Che le ficurtà fi habbino à patto fccondoic prefcntior- 1 
dinationi. Cap. j$. 




I\dinarono che gli affi curati , & afsicuratori ncUatto& ferma della 
ficurtà , habbino a deducere tutte leprefenti ordinazioni t ra di loro in 
patto, & fare & canfar quella giutta f orma delle prefenti ordiiiationi , et giu- 
rare , & prometter che in tutto & per tutto ferveranno quelle alla lettera , 

" r r , & che 
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che per conto dì detta ficurtà faranno & daranno a giudi ciò de t confili l 
& non in altra parte t nè corte, & renuntiano a loro , & appropriato & priui - 
legiato giudicio, & per la forma che di fitto in vn capitolo farà dichiarato ,& 
per i notanj meglio potrà effer chiarita nella fuflantia di quello . 

Che non pofsano andar in altro giudicio di quel de’ confoli*. 

Cap. 14. 

O I \dinaro che per tanto comete dette ficurtà fono contrati tali che fi 
fanno per cambio delle mercanti & è impertinente & per le quelito- 
ni che falgano & efccutione che fi hanno a far e per confa di quello non fi bah 
bia a far giudicio dinanzi altri conciflorij nè per per fona, fc non dinanzi li det 
ti confili di mare , & in cafodi appcllatione del giudice di appello che tale que 
ftione determinare fecondo la forma della pr e finte or dinatione , & fecondai, 
co fiumi di confilato, & configlio di mercanti, che di quainnan^i alcuno che fi 
farà fatto ajficurare,o baierà accurato, no pofia fare giudicio in altre corti, fe 
no in quelle di confilato, nè aduocareper qualità alcuna lacaufa delle dette fi 
curii della detta corte, & fe farà fatto il contrario , che quello che fi fari afsi- 
curato ricorrendo dal detto giudice in altra parte per qualità 0 in qual fi voglia 
altro modo,cafcbi in pena,&~ quelle di buona volontà nello inSìrumcnto fe in 
pona,& confenta che il dritto, che a lui fe partirà innanzi d’efier e pagato, per 
canfa della obligatione a lui fatta, fia per fi, & gli afsicuratori fiano affilali & 
ltberi,& in tale cofa fi imponghino fi lem io, et fedapoi che faranno pagatili af 
ficurati facefsino aduocare la caufa per qualità , 0 in altro modocauare dello 
giudicio de detti confili, fiano in pena, laquale con gli infìrumeniidi buona uo 
lontà fi imponghino , & di relìituire la quantità che riceuuta hauefsino agli 
afsicuratori ogni eccetrione rimoffa , & gli afsicuratori che di tale giudicio fi 
cauerano , 0 per qualità in altro modo dello con filato tale caufa aiuocafsino 
per alcuno modo incortino in pena,& quella pena con gli infhumenti,& prò 
mifsione,& obligatione che faranno fi rmpongino,& cosentino che ipfofàl - 
to le quantità che faranno, domandate, fiano hauute per conceffe tutte cc* 

cetùoni a loro appartenenti, & per lequaifipoffono feufare di tale pagamen- 
to, fiano ip fi fatto nulle, et quelle atli afiicutati umettino & renuntiano, V ho 
ra,per quel tempo, & per quel tempo bora a pagar a i loro medefmi condan- 
niamo pei pena-, & in loco della dettapena che di bona volontà fi imponiamo 
a i detti afsicurati quelle quantità che per tal ficurtà li fuffe adomandata infie 
vie con tutte te (pefe che per domandar quelle fi J ariano fatte facendo tutte le 
dette cofe con giuramento , & anch or a con remi fsion di proprio giudice , & 
con tutte qutlle claufule,& flipulationi, che faranno ville effer vtili V necef 
firie nelle matterie a cognoj cernia del notorio riceucndo t o in poter delquale 
fi firmar anno tal ficurtà , • , - • • - v. . 

Che 
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Che non prefumano mettere parole derogatorie nelle prefen 
tiordinationi. Cap. 15. 

O rdinarono che in ficurtà altane non poffano efierpoHtomiffc per pat- 
to alcuno, parole alcune derogatorie alle prefenti ordinationi , ne che 
dicano , vaglia 0 non vaglia , 0 babbia , 0 non labbia ne che lo afsicurato non 
corri l'ottaua parte delrifico, ne per ne ([uno modo pojja effer renuntiato nel- 
le prefenti ordinationi , come ftano [atte , & fe facciono in fauor & vtilità di 
tutta la republica,o tale renuntiationejc fufii attentata far e, fia ipfo fatta nul 
la & non babbia alcuno effetto» ■ 

t 1 ' . v ai \uu' i- ■»•• »i. \ »“ * • • J*. * 

Di pena dinotarla Cap. 1 6 . 

O rdinarono che tutti & qual fi voglia notarij, in poter de liquali tal fi- 
curtà faranno fermate ,babbine in prima & innanzi di tutte cofe ha- 
ute giuramento deUiafsicurati,&. per quello li detti aficuratori interroga- 
re che la. ferma che infeudino far in talficurtà è vero & che non la faranno 
per fraudo ofaìuataria alcuna , & che non lo fanno : perche altri dapoi loro 
fermino , & caufino le dette ficurtà giurìa forma delle prefenti ordinationi , e 
non potendofi di quelle,e che innanzi che receuino ferma alcuna d alcuno af- 
fi curatore , babbi no in prima bauer la ferma di quel , ilquale fi fa afsicurare, 
ne per il fimile fard fegno alcuno in detta ficurtà, ne per alcune delle dette 
parti concedere fia fatto , per qual fufsi caufa di non correre ri fico dello otta- 
no come è detto, & fe il contrario faranno , ftano tenuti al danno & intcreffo 
che lo afsicurato , 0 afsicuratore bauer iano : perche lornon bauer iano fatte 
le cofe [opradette 1 

% 

Che le ficurtà che non faranno pagate non vagliano. Ca. 1 7. 

O rdinarono che le ficurtà,cke fi faranno, non poffano hauere effetto al- 
cuno , ne vagliano , infi no à tanto la valuta di tale ficurtà fi ajnt era- 
mente pagata a rcaliter & defilato , W U alsicurati habbino fermata la fi- 
curtà nella forma dijòpra detta . 

Che la ferma delli arficuratori habbino forma de vno medef- 
mo condetto. Cap. 18. 

t , . • . . . 

O rdinarono che le ferme delli afsicurati di vno mede fino contratto bob 
bino forma de vno medefimo concietto : anchora che ftano fatte [otto 
Opiù Calendari j , & che priorità di tempo infraloro in nelle loro ferme non 
pofia e [fere allegata , ne in giudicio alcuno fia admtffa . 

" Che 
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Che fc fufle noua della, perdita che non vaglia . Gap. 19. 

Reclinarono che fe interuerrà far mettere, ò fermare ficurtà alcuna fo - 
pr* nauilif futte,ò cambi/, ò mercanti e , è robbe che fi caricar anno , è 
partiranno d’altra parte in fuor a della prefente città , & quelle fufle , cam- 
bi/ , 0 mercantie 0 robbe fu/fero già perfe , 0 cafo fe fuffe feguito in tal mode 
che il giorno della ferma de * ajficuratori i alcuni di quei poteua effer fapttie 
noua ne te prefente città della perdita 0 cafo feguito , chetai ficurtà fu nulla 
& hauuta per non fatta : & i affocar atori non babbi no guadagnato palata 
ne fiuna x ancih abbino a reflituire quella tutta exteplione rimo/fa nelliajjecu- * 
t atori a pagar tal fu urta non posano efier tirati in giudìcioper neffun modo 
nègiudicio alcuno pofia effer fatto . Et ptr rimouere ogni dubbio del tempo , 
tra il quale potria effer J'aputo , dechiarano che fe tal fufìa fi perderà di 
qua mare, cioè in tat parte che noua fìpoffa fàper per terra ferrga paffar il 
mare , fu intefo per bauerui ba flato tempo contato ciafcuna lega per bora , 
cioè per tutti tre migia vn'bora del ioco,o dell’Ima ché accatteranno la 
perdita 0 feguito cafo alcuno alle coft afficurate, per ilquate afiecurato ri 
haucfìeroa pagarla ftcurtà,o quantità alcuna nella prefente città, & fe fi 
perderà ofifeguitarà il cafo in tal parte , che la nuouahaueffe a paffar gotfo , 
0 mare fi a contato tal tempo del tuoco & bora doue di qua mare la. nuo- 
va Jària in prima ventura ,0 fe forra faputa : & di quel loco contato per ogni 
lega vn'hora : & fepcr ventura tal noua veniffe di punta per mat e nella 
prefente città , che quel tempo fu contato & hauuto per eertodi quel mo- 
mento che la detta fufìa hauerà data lingua o pigliata terra in tal modo , 
e he poi tempo baflaffe a conofcentia de’ confiti potejfe efier pervenuto a no* 
titia dell afficurate innanzi che tal ficurtà non ferma/fero , quella ficurtà fu 
nulla nella forma difopra deihiarata , & fe farà cafo che quel che fi farà affi- 
curare ,faperà la noua della fufìa perfa innanci di far tal ficurtà, in tal cafo 
fu in pena da cento ducati , dellaqual pena fu pofia la terga parte all'accufa 
t or & falera terga parte allo fficutc che farà l’effecutione , & il re fio a po* 
eteri huomnì che [tono in mano din fi de li , 

Che vettouaglia potfonoefler aflicurarcin tutta maniera. '» 

Cap.. 20. 

-C.. , . OU’} '1 OrtiC } 

O rdinarono che grano , or%o , biada , tifo , vino , & aglio caricato re- 
nerà per portare nella prefente città , poffano cfjcr afficurate , 4 
niente non ottante le prefente ordinationi per il cotto , ò pensamento eh c 
fi concorderanno : tf tanto come le preferite ordinationi alla prefente fa- 
coltà ob ulano , non ottante in niun modo , imperò che in tutte Calere coft 
habbianoaefferojjeruate. ^ c'_ • 

= ' Della 
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Delia paga della ficurtà . Cap. a i. 


tu 
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O rdinarono che li afficuratori,& ogu'vn di loro (Uno tenuti ,& hubbia- 
no a pagar la quantità thè batteranno affuurata, o quelle parti thè per 
quelli li faranno domandate tra dua, tre, quattro o fei me fi differentiati fecon- 
do le difiantie del loco , & di fatto è dichiarato a compratori dopo che nuova 
certa farà fiata nelle prefenti città , & intimata ai afficuatori,o alla maggior 
^Jparte di quei a conofcentia de' confili dtlla perdita ,« danno , o cefi feguuo alla 
naue,o nauihc,o alle co/e accurate, per laquale fta fatto di fubito effe emione 
come farisfatto di cambio.Ma fe per parte delli ajjcctcr stori farà pofla alca- 
na.ee ctttione , o apparendo ài confoli di non pagare la quantità afiecurato o 
altro qual fi voglia che in tutto cafo, poiché nuoua fuffe certa del danno, o ca - 
fi feguito aRc cofe affieniate a conofcentia de detti confili , & fofle finito il 
tempo deputato, fi rkhiefii faranno per gli affi curati ftano affecurati li affccB 
rat ori giùfta firma delle ficurtà tutta eccezione rimoffa. Et fe per parte del - . 
l’affi curatore faranno opporle & efpreffe chiaramente & diftinta euettione 
alcuna, per laqual perteoghino che l'afficurato non po/fa nè debbe riceuer nè 
batter le quantità, che faranno domandate, & quelle per i confili con configli* 
di mercanti farà cono fiuto eh e fino tali che f affamato che riceuere vorrà fi 
vàie quantità afficurate,è tenuto ài moHrare & prouar quello , che li farà do 
mandato, o oppofio,o pronai o per gli affecuratori,fe haurà giudicare detta fi- 
curtà di non douere baucr tale quantità, che in tal afficurato che riceuer vor- 
rà babbi* & fta tenuto fare & prefìare cautione. Vagando imperò qu< Recati 
tjom ciafcun de' afficuratori,che quelle cautioni o piageri* domanderanno, & 
non Cafficurato,con piageria idonea, o idonee a cognoficnti* de detti confili de 
reflituir la quantità a ciafcun di loro afficurator infume con tutta fiefi, che 
gli afjecuratonbaur tono fatte , & con due foldi per lira d'interefjo a ragion 
(Canno tra vno contato del giorno che la quantità farà pagata fi non haurà fot 
to dechiarare nel detto giudicio o corte di con filato per /intenti* pafiata m 
co/a giudicata che il detto affi curato haueffe bene ricevuta la quantità , quale 
Jx haurà fatta pagar e. Et per quanto alcune perfine poco temendo Dio fi fono 
fatte pagar d' alcuna f icurtà finga chelerobbe mercantie non erano ftate ca- 
ricate,o li nauiltj,ofufle entrate o vfeite o li cambi) dati. Ter tanto ordinarono 
che di qua innanzi fe alcune perfine o per fona fi faranno pagare d' alcuna ftcwt 
ta,o fìcurtati,cbe le tobbe o mercantie non Jaranno fiate caricate ,o le fufle en 
frate , o vfeite o li cambtf dati, che in tal cafo incortino in pena le perfine che 
tali atti faranno di dua fildi per lira, olir a li dua foldfdifipra detti dilla quan- 
tità, che fi hauranno fatte a]Jicurare,di Uaqual pena di dua Joldi per lira fta la 
terga parte de’ confoli , & che quella terga parte habbino a welter m conto 
di loro Jalario per ilfententiare in detta tanfi , Ù l’altra terga parte alh affi* 

' i cura • 
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curatori,# t altra apouerihuomini,cbe furio in mano di infidelì. Et perta % 
U come non cofa tollerabile che liafiicurati quali fi fono fatti ifiicurare , & 
hanno pagato la valuta delle ficwrtà la intentione di rihautrre la quantità api- 
curata ( eriga altra fpefa,& li afiicuratori baieranno voluto fare & opponerq 
ecception & tale che quelle non obflante è dichiarato Jo assicurato bavere be 
ne riceuuto. Ter tanto ordinarono che in quello doue li afiicuratori fubcumbi 
ranno di tali e cceptioni filano condennati , & habbmo a pagare olii afsicurati 
tutte & qual fi voglia feffa,cbelo afsicurato bauerd hauute a far, per detbùn 
rare nella forma éjopra detta, • \ 


• r >. * • • « \ • > 

•.Scliaflicuratipcrnon haucre fatto dechiarare haueranno 
refluirne le quantità. Cap. 22 . •• ? * * 

f^ipiincrono che ( e accoderà li afsicurati reflituir la quantità , per non 
V' hauere fatto dichiarare , come è detto che in tale cafo fatta la detta re- 
flit utione ciafcuna delle parti , rimanga in fua ragione obligatione & anio- 
ne tanto, che dipoi fi poffa & fi babbia a cognofiere , fegli ajsicuratori faran- 
no tenuti pagare la quantità afsicurate , refiantcli intertjsi ritenuti abi det- 
ti afsicurati, lìquali non pano tenuti reflituir e , anebora che fufsi ditbiat atO< 
douer loro pagar le dette quantità afsicurate ,ò quello che faria domandato 
per quelli Laquale confiientia fi babbia a fitte per li confoli , & in cajo di ap- 
pellai ione perii giudice di appello , €r non per altro ,ne in alcr a parte . 

Se liafiicurati larderanno pofscdcrcà li afiicuratori laquan 
tità inlino fia dechiaraco. Cap. 2 $. 

O rdinarono che fe per cafo per li detti confoli fuffe villo li afsicurati do 
uere dare piageria come è detto , & finga dare la detta piageria , ò di 
feeptare di quella fi afsicurati lafi ieraano pofjt dere alli afsicuratorile quan- 
tità afsicurate, ò quello thè domandato farà per qutlìi , # dapoi pergiuditio. 
del detto confolato farà visto ihe li detti afsicurati fono tenuti porger quello , 
che farà domandato non ottante la eccettione per loro parte fatta . In tale 
cafo li ajsicuratori pano tenuti pagare a li a fs curali tutta la jpefa , che ba- 
uranno fatta a conofientia de' detti confili, inpeme con intcrejse a ragione 
di anno di dua f oidi per lira, per tanto tempo, come hauranno dilongatalapa 
ga & per quelle quantità & intercisi, fi per Cajsicurato farà r abitilo , pano 
tenuti & babbino a dare ficurtà nella detta cortese già quello tale afsicura- 
tore ò ajsicuratori non faranno dipopto della quantità afsicurata incontinen- 
te che perlai, ò per loro farà [atta eccettione di paga , # farà giutto douere 
pagare con la detta piagarla , . • ; 

1 . Che 


Che correndoli tempo della pagagli aflkurafori poflanoen 
trarcin meriti dieccetrMc peronevorrano opporre. 

Cap. 2 f 

i 

O Rintrono che fe correndo il tempo ditta paga, cioè de gli dua, tre, qua 
tro,ofii mefi disfer enfiati fecondo le difìani'ic de lochi , gli affi enr roti 
domanderanno &uorr anno che fopra le eccettionì per loro pane a fare , in 
difender che non fono fenoli pagar , fta entrato in meriti: & dubitato che 
poffa tffer fatto . In queflo modo hnperoché fe giorno il tempo della pa~ 
ga,la caufa non fuffe d J'cufa , che ferrea Jeguitar pià innanzi Ridetti affinerà- 
tonfano tenuti. & habbiano a pagar tutta eccettion rimo fa, & fi tondo difo 
praft è chiaramente de lutto, & pagato, feguitino lo* caufa. 

t» f 

Del tempo che hannoda fare gli afllcuratori. Cap. »y. 

r 

I T emordinaxono che i mefi della paga babbi ano luogo nella forma feguente 
{doè)dcncro dui me fife le fuRc,robbc t ouero mercantie , nauicano , e fono 
portatein Catalonia,o I{egno di V aleoga o Alaiorica, onero Minorità, o Tui~ 
^a; & dentro di tre mefi, fi faranno condotte, o mandate in altro loco con tale 
thè non pafi il Pregno di Tfapoli , Siciliè, Barberia , o il fretto di Gibaltara , 
& dentro di quattro mefi.Je b aver ano navicate portatelo mandate,vltra quei 
luoghi d'f ìpra dt tti in qualunque parte, e dentro fei mefi dopo che nò haueran 
no nuova della tal naue ouero nani ho o altro uajò. 

Che le fegurti fatte atlanti le prefenti* ordinationi non s’in* 
tendano nclli fopraderti capitoli, <3c ordinationi. 

Cap. j6. 

O rdinarono, che qualunque fegurtà fatta nella prefente città , fopra 
qual fifa robba,& mercantie , fopra naue o nauiltj , & fopra cambif 
dati a ventura delle dette naue o nautico robbe.o qualunque alo e cofe infine 
al ai della publication delle prefenti ordinationi folto qualunque forma , o con 
ditionifiano fottio conce fe ,ftano ualide,& ferme , & nelle prefenti ordina- 
t ioni, nè quelle già erano fatte po fuio fare ledetti fegurtà già fatte, ma per Ca 
venire publicate che ftano le prefenti ordinationi con arida di comandatorc 
per i luoghi confueti della città,leficurtà fi faranno nella detta città,non fi pof 
fino fare, fe non fecondo Informa delle prefenti ordinationi . 
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Del giuramento che i confoli debbino pigliare, fi dclli accu- 
rati, come dclliafsicuratori. Cap. j 


O 


* j 

pedinarono ebei confoli , che bora fono & faranno per l'auuenbre pof- 
(ino fare giudicio di nifsuna forte di ficurtà finga che prima piglino 
giuramento da 1 a f ti curato & afskuratoù , thè non habbino fiuta conuf 
nienti a alcuna centra le prefenti ordinationi , fi in fcritto > come a 
• bocca, & fe l’bauranno fatta contra di quelle, che di cotal 
fegurtà non pofiino far giuditio : hanno anebora i detti 
: con fi fieri auttorita di de chiarore , & emen • , x \ 

dare tutto quello,nelle ditte ordinationi 

che loro parerà ofeuro , ò -pera - : j 

mente anco dubiofo ogni voi- , cu'ì •>, ■-) 
ta che loro medcfimor 
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mente vor- 
ranno . 
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ORDINATIONI SOPRA 


• LE RAGIONI DEL GENERALE; 


CIOÈ', ENTRATE, ET VSCITE. 



Per la Corte generale del Prcncipato di Catalogna. 

1 . . o 

•I 1 ‘ *• • * > \ ' ' 

£ L nome d Iddio, & della gl or io fa [un madre tergine Ma 
ria aiuocata de i peccatori. La corte generai del principa- 
to di Catalogna, laqualeSaltiJJimo ,& molto catbolico Si- 
gnor He Don Fer ante per la Iddio gratta Red'^tragona\ 
et di Caftigha,& c. celebra a i Bat alani nel capitolo di 
feo & Barcelona per alcuni ricetti, che tornan in lode del 
no tiro S. iddio , & in feruigio del ietto S. Bf, & benefìcio della cafa publica 
del detto principato congregata, & concordata nella cafa del capitolo concor - 
dato de tutti impofe le ragion di/otto fcritte,fopra delle quali fece, & deliberò 
le ordinationi feguenti tr aferitte Jlequati comanda la detta corte ftano ofierut 
te,& guardate, le quali babbianoa durar, quanto durar, ifenfali caricati Jopra . 
il generale , & caricatori per la prefente corte, volendo la detta corte, tbe le 
detteragioni fecondo che di / otto fono ornate, s'habbino da coleger in tutto il 
principato di Catalogna, & ancora ne i contadi di Buifelion, & Cerdegna & 
quanti faran fotta la obedientia del Sig. \e per i deputati , & per la forma ibe 
già s’osi altro tempo • 

Quanto fi debba pagar di tutte le robbe , eccetto quelle infra- 
1 dette. Cap. i. 

P rimieramente che tutte le robbe, o mercantie ,eh'intrano,ouer e frano dal 
detto luogo principiando di Catalogna per mare , o per terra,o per acqua 
dolce, (eccetto le cofe traferitte) paghino, & babbi ano a pagar intrando.ov- 
feendo per lira de' danari di quello tbe le dette robbe , o mcriantie faran Hate 
comprate, quattro dinari. 
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•J 

Di robbe portate in fuftad’ol tra mare. Cap. a. '• 

• T Tem che qualunque fufla,naue , o vafo farà viaggio in oltra mare di qua* 
X lunqu e m ertati tic porteranno da quelle bande paghi per la intrataper lira 
di quei dinari hauranno fatte di jpefe in fino a Bai celona tre dinari. ) 

Di qual robb:, che non fi fa iLlor certo predo & fpefi|iQ$p j. 

E T fCalcimerobbe o mercantie vengano a intrareo vi ciré' le quali rob- 
be non baueffino confiate pretio certo,al/hqra le tale robbe o mercantie 
paghino, & fiano tenute a pagare fecondo la lor valuta, & quello faranno fìi 
mate, intendo peroibe nelle dette robbe & mercantie fiano faine le cofcfc~ 
quenti .delle quali fi pagano li dacij f e quenti . 

f .. » - f i . > X 

Di dacij delle lane, che latrano per Ebrò. Cap. 4. 

). • *. * . ' l' m * % 

P rimieramente fono fatue tutte, & qualunque lane, fi [uccide ,t come lauate 
eh' intra, ano dentro il detto principato per il fiume d’EbroJcqualiftano fi 
fi tenute pagar per ragione d' intrataper lira di danari dua danari. 

Di mercanti che paghi l’vfcita& non l’intrata.- Cap. f . 

I Tem fono [alni, grano fieno ,hauena,ty tutte le biade gr offe & piccole, lega 
mi,vino,piflachi , che introno in Catalogna, lequali cofcnon paghin niente 
per infoia, ma fe le ditte cofe,& anchora aglio fi cauaranno da Catalogna pa 
gk ino alla vf.it a per lira de' dinari vn folio . t 

Didaciodduino d’ Aragona mcfso in Catalogna. Cap. 6 . 

C I Onfiderando, ibe dì poco tempo in qua li dragone fi ban impoflo dacie 
nel vinfihe intra dà Catalogna in dragona, vuole et ordina la detta cor 
te , ibe ogni Jo> te di vin farà me fio dragona in Catalógna paghi d intradii 
per cadaun cantaro di vin vnjoldo. 

, :■ ' . •. . • . 1 

Che i Catalani che (ìiano,& habbianocafrin Aragó,o regno 
di Valenza non paghino dado di còfa che portino per 
loroprouilionc. Cap. 7. * 

I Intendendo p ere che s' alcun baron 0 riccobuomo 0 altra per fona di Catalo 
gna baurà aperto cafa in alcun loco d’^ragon 0 regno di V alentia,fe 
ra portar alcune cofe per proni fione delle botcgbc baurà in Catalogna non fìi 


A 
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tenuto pagare il detto dado, ma fi quel porta per vender, ò far mercanti, fio 
obligato pagare il dado della vfeita. 

Di qual uettouaglia li debba pagare dado dell’ufcita. Cap.S. 

I Tem fono eccettuati vin, carne, folata, legumi, & altre vettouaglie , chi 
fiano meffe per prouifione de naui ò d'altri vafi di mare, che fiano di Cata- 
logna, lequai cofe paghino alla ufeita per lira de dinari , tre dinari , non inten- 
dendo però del pane , per le tal naui , per il qual pane non fiano tenuti pagare 
dacio,& più fé diè intender , che per le vettouaglie Jaran meffe in fùfla sì de 
Catalani come J altri (pur che ilian fermi in qualunque piaggie , ò porti del 
detto principato) per prouifione ordinaria delle dette fuflc co fi fermi in por- 
to , non fi diè pagar dado niffuno fe peri pajfaggieri,come i marinari . 

Del dado de' panni che cleono di Catalogna . Cap. 9. 

N Emancofono eccettuati tutti i panni di lana che fi faccino, & fi pre^' 
parino in Catalogna, i quali paghino folamente , per lira di denaro de 
vfeita tanto , quanto pagano de dado de piombo tre dinari nonpiù. 

Oro,ò argento lauorato,vefti, libri, arme, & altre cofe non 
paghino fe non di vfeita, d’intrata non paga mente. 

Cap. io. • 

I Tem fino eccettuate le credente loro, & d'argento, gioie, vefìijibri, ar- 
me,& altre cofe , che alcuno caucrà , ò metterà in Catalogna per proprio 
vfo , & non per -pia di mercantie , fi che mettendo & costando le ditte cofi,* 
pur che non fi mettano , & conino per conto di mercantia non paghino dado , 
in ciò però flt eonfideri, & guardi il modo , & condition deUa perfino, ò perfi- 
ne, che le cotali cofe metteranno , ò caueranno, intendendo però, che ogni oro, 
& argento , fi in verghe come lauorato farà mejfo dentro il principato di Ca-> 
talogna,non debba pagar niente alla intrata • 


Del dado delle dette cofe cauate per conto di mercantie < 
• Cap. 11. 

T fi faranno cauate per mercantie , finora di Catalogna paghino per lira 
di denari, tre fot di. 


Dado del cauar fuora l’arme che li via nuoua mente fatte. 

Cap. 1 2. 

S Ono eccettuate tutte l'arme, Or per rvfo di nuouo fatte, & fabricate , che * 
paghi d vfeita per lira di moneta fei dinari dognilir 4. 

\ T» a Delle 
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Delle fopradcttecofe vfatc,&cauatcpermcrcantic. Cap.rj. 

^'Intenda però che tutte le cofe nel detto capitolo contate -pecchie, & vfit 
l^re,pur che non fiano per proprio vfo di quei che le cimeranno, paghi no per 
lira di monetajdodeci denari » 


Cheifopradettiquattrocapitoli s’oflcruino non ottante chQ 
. il contrario Cattato olVecuato. Cap. i+. 

• 7 

C Ome da poco tempo in qua, s'ha vfato, che s'alcunfa portar da Catalo- 
gna alcune di dette cofe nei detti quattro capitoti contenute per ilfuo prò 
prio vfo, che fi lui non le por tana, ma le faceua portar per altri che paghaffe il 
detto dacio\tamen addcjso s’ba accordato che paghino fecondo il detto cofìume 
& pratica ,& che il detto capitolo fta ofìeruato,nelqual la detta corte non in- 
tende mutar ntjfuna cofaima s' alcun dubio farà che venga à dichiaration de i 
deputati, c'hora fono,all‘hora faranno k 

Le vettouaglie chcportaran per vende re al principato di Ck 
talogna, fé vendute non pattano zoo. foldi non paghi 
dacioalcuno. Cap. 15. 

S E alcun metterà in Catalogna alcune vettouaglie , ò altre cofe,& quelle 
penderà entro il principato di Catalogna, il pretto di quelle po[fa cavar & 
portar del detto principato in moneta minuta, ò come lui vorrà , fen-ga pagar 
dacio nefj'unoper quella infitto a quantità di duo cento foldi, & fi più duo ceti - 
to foldi canora che paghi il daciofittofcritto fopra di quell' imporlo » 

Di robbeportate’allcfierc Jl & comprate. Cap. 16. { 

C tìe panni, ò altre mcrcantie portar anno a fiere di Catalogna , & quelle 
anebor a , che caueranno delle fiere di Catalogna non paghino generai 
dintrada,nè dvfcitaje non folamente di quello bauranno venduto ntUe det- 
te fiere, ma fe quelle bauranno comprate nelle fiere paghino dacio d'mtrada , a 
vfeita di quel che metter an fecondo che per il prefente capitolo è ordinato « 


D’vfdtadi fuftc,òlegnamc ò giarda vendute à foreftieri.C.17. 

Cono eccettuati tutti i vafi del mar di Catalogt*,faran venduti in qualche lo 
^ co a perfine forcfliere,& ogni legname per fare vaft,& naui,& tutte l'al 
Uegiarcie x & cofe necefiarie per far le ditte nauefi vafi, 1 quali fan tenuti pa* 
gnr 1 2, dinari de vf t ita per lira di moneta *, 
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Di nàue, ò vafi , che faran fatti in Catalogna per perfonc di 
Maiolica, ò Menorica, oda Iuizanonpaghindaciodiic- 
gname,ò di giarcia,nè delle naui fatte, Cap. 18. 

P Erò intendendo, & dichiarando, che fe i cittadini delle ifole di Maiorica , 
Menorica,e lunyt fan fabr icore condur naui ò legni di mar dentro ilprt 
Jtnte principato di Catalogna non fian tenuti pagar dado niffun per i detti uà 
fi, che faranno, tamen fe i cittadini delle ditte ifole per feò per aleuti altro fa - 
ceuan cauar dal detto principato , le robbe,c fornimenti , <& la fufla fornita 
per or i detti vafi fora del principato, fian tenuti pagar i detti dacij. 

Di giarda, membri, fornimenti di vafi di mare , che d’intrafea 
dacionon pagano,nè legname per far camere d'vfci- * 

ta, fe non farà forefliero. Cap. 19. 

• - . , •• • 

I Mpero come più volte fia Hata mojfa quefìione [opra le cofi nel preferite ' 
capitolo contenuto &" è dichiaratole fe alcuni membri giarde, ò forni- 
menti, ch^fiano flati di vafo dt mare , i quali vafi per fortuna di tempi ò altro 
qualunque ca'o faranno flati per fi, & quelle cofe metteranno dentro del prìn 
cipato di Catalogna , che i cotali membri giarde , & fornimenti non paghino 
alla intrada nejfun dado del generale , nè tauole che faranno meffe,pur che 
quelli ,che metteranno le dette tauole, non ftanoforaflierine fian per far letti 
ò couerte ò ili re filmili cofe, et non per via di mercantiajma fefufino cittadini 
non paghino dacto alcuno • 

Di daci dei caualluroncini, mule ,muH , & afini, che vfdran 
fuori della Signoria. Cap. 10. 

{ 1 "V 

r Ono eccettuati tutti i caualli, rottemi, muli, & mule, & afini , ìquali e fico- 
^ no della Signoria, paghino d’vfcitaper lira di danari dua foldi tre dì* 

narij& che non pofjino fare li deputati alcun guadagno di quello . , 

Della ccccttione,&. diihiaratioacdclfopradctto. Cap. : if, 

M ^tfe le dette beflie faranno canate per vfodi quelli, che le cavarono, 
ò Jaran mandate in dono a grandi [ignori ,allhora filano tenute pagar 
niente, pur che fiano conojdute le dette perfone per li deputati dichiarando, 
cheque fio vfo proprio per cavalcar ò il mandar le beli te in dono, non lo 
pof ano fare altri 1 he qu< Ili, thè fono,ò fiano flati cittadini della fignona del 
detto (ignor f{t,dcikiarand' più olir à, »hei dUune,*ht non fia,ò fra flato ci- 
tàdino della detta Signori a , mirar a m. Catalogna con fue cavalcature mt 
». * T 4 l intenimc 
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ìntcntione di tornar fi al fuo paefe , o neramente per altro paffafle per Calalo - 
gna,per andare in altre terre , o regni, allbora potrà vfcircon le fue canai calu- 
re liberamente , nè faranno tenuti pagare dado ni fimo , fe già non vfciroa 
dalla Signoria con caualcature di maggior prcggo & valuta , che quelle ha- 
ueano mefle . Intenda fi ancora, che Je alcun forafìiero comprata nelli regni § 
terre del detto l{e alcuna delle bcflie fopr adette per fuo proprio vfo,o intr an- 
dò in Catalogna, opaffando per ejfa, o vfcendo del pr incipato, paghi il dacto. 

Del dado delimita del zafferano . Cap. 12. 

J Tem è eccettuato tutto il ^affar ano, che farà canato dallo principato di Cé 
talogna per mare o'pcr terra, 0 acqua dolce : per il che fa tenuto il Signor 
del detto •gaffar anno pagare d'vfcita per lira de' danari del pregio del detto 
gafj arano di folto danari J otto pena di cento lire a ogni vno che il detto gaffa 
rano cauerà f eriga pagar il dcttodacio,& ancora che perda tutto il gasarono, 

r\ 

Il dado ddle lane (uccide caricate nei porti di Tortofa.C.» j . 


Tem fono eccettuate tutte le lane fj>orche,che faranno cor ubate nelli porti 
di Torto fa , le quali paghino vfeita per ogni trenta lire cinque danari . 


ì — — 

Delle lane lauate, & caricate nei detti porti. Cap. 24. 

Tfe faranno lauate, paghino per ogni trenta lire di lana dodici danari . 

Pel dado delle lane (uccide caricate in altri pórti. Cap. 1 y. 

E T fe faranno caricate in qualunque altra parte di Catalogna per mare,o 
per terra, ancora che fu fino portate nelli contadi di Bpifcglion , & . 
Cer degna , fi ano tenute pagare per dado del Generale della vfeita tre foldi 
per ogni trenta lire di lana Juccida , 

Pel dado delle lane lauate & caricate ne i detti porti. Ca.26. 

T fe faran lane lauate ,fiano tenuti pagar fei foldi per ogni trenta lire *• 

JEcccttion dei fopradetti capitoli, quanto appartiene al rifeuo 
„ terne i contadi di RuUcglionc,& Ccrdegna. Cap. 17. 

I Intendendo però , & dichiarando, ebetomandoi detticontadi Pjiifeglion 
Or Ccrdegna la vbidientia del Signor Re, le lane che nelli detti contadi 

intraranno > 
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intrar anno , non ftano tenuti pagar niffttn dado , ma non poffano però vfcirt 
alcune lane da i detti contadi per mar e nè per terra , fcn^a che paghino il da* 

(io fopr adetto nelli fopr adetti capitoli. 

; . . I 1 

D’altra ccccttionc. Cap. 28. 

I Tem più s'intende , & dichiara y che le lane al prefente fono nel cali elio, & 
montagne di Rjpql, & di Canredon non pojfano dal prefente principato in 
fino pacato il me fc di T^ouembrc propino venturo, & alihora poffino canore 
quelle, pagando il dado confueto , & non più prouedendo però, & dichiaran- 
do, che papato il mefe di Margo proPimo venturo, tutte le lane che dal detto 
principato v [tiranno paghino d' vfeita come è detto & dichiarato . 

Del dado ddl’vfcita del corame con lana . Cap. 19. 

• • 

I Tem ogni corame con la lana , cioè pelle di montoni & di agnelli con lana, 

& tutte l' altre cofcfeco portino lana paghino d’vfcitaper lira otto danarii. 

Del dado dd filato , sì lino come lana , & altra cofa 

filata. Cap. 30. a 

I Tem tutto il filo di {lame, a lana paghi , & fta tenuto pagar di vfeita per 
lira di danari dieci {oidi, 

Del beftiame ch’efce di Catalogna per tornami. Cap. 3 1, 

I Tem che ogni per fona che canard alcun bettiame di Catalogna, per rimet - 
terlo,b abbia a pagar per la lana di quel bettiame il Generale fopr adetto fo 
pra le lane, & mede fimament eh abbia dar fegurtà , accio che fe quel b e fi tar- 
me ft venderà fora di Catalogna , paghi della carne dodici danari per lira , * 

Del beftiame ch’cfcc di Catalogna per pafccrlo . Cap. 3 2. 

E Tfeil befliame vfeirà di Catalógna per conto del patto, H patrone di ef 
fo dia la fegurtà fopr adetta , cioè accioche fe fi venderà fuora di Cata- 
logna h abbia a pagar di dado per lira di danari dodici danari ,& la mede / ma 
fegurtà diaperlona, 

Dei beftiame che intrarà in Catalogna per il cibo. Cap. 33. 

I Tem che s' alcun beftiame di qual fi fta conditane farà mtpo nel principa- 
to di Catalogna per pqfcerlo t ch'alla vfeita non paghi dado alcun,nèper la 
. ~ carri e, * 
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carne .neper lana ,fe già non era venduto dentro il principato, o fuor a o fé hd 
uetfero accordati dentro del detto principato , & fé la carne eia già venduta 
paghi per carne & lana, & fé piamente la lana paghi per lana il dado fora 
ordinato nel capitolo de carne , & in quello de lana , & il medefino ftaimefo 
per li capreti , & agnelli che faranno nati del ietto befìiame , 

Del dado che G pagherà del beftiamefarà meflo in Caratò 
gna,acctò G refte in alcuna parte ò parti . Cap. 3 4. 

. ' 

E T fe per cafo alcuno andari al principato di Catalogna & metterà in 
quello alcun be filarne groffo , 0 picciolo , per lafciarlo in alcuna parto 
del detto principato rifpofia , offeruato , &■ dopo alcun tempo lo cauerà dal 
principato ,patenuto pagar d'vfcita : fi per quello baurà menato ,cotnc per 
qui Ilo baurà augumentato il dado Jopra la carne importo, cioè duo de ci dina- 
ri , per lira , ma d intr aia non fta tenuto pagar niente ,&c* 

*■«* 

Del dacio della vfeìta della moneta. Cap. *5* 

S Tccndo che per ordination del He s'ha intimato qualmente niffuh'habbìa 
ardir cauar dal detto principato moneta di qualunque lege fi fia,eop sor- 
dwa.et conferma addeffo s al cuna moneta però con licentia del Hp 0 per non 
hauer intejo la detta inbibition 0 inthnation, oper altra caufa che dir fi pof- 
Ja., quella detta moneta di qualfifia legevfcbrà da Catalogna, pano tenuti pa 
gar & paghino per lira di denaro dodeci denari, ma che alla intr aia delle det 
te cofe non Pi paga niente , Salno pero fiorini d'oro filano portati nelle terre , 
& fignoric foggettc al Squali non pano tenuti pagar niente dvfcita . 

Che dalla moneta cauata per prouifionc non Gpaghi nicn* 
te, eccettuare però quelle li portano in quelle terre, 
douei Catalani pagano. Cap. 35. 

S E dichiara però più , che s' alcuno faj[à viaggio per mare ò per terra , & 
porterà moneta per fua prouifion non pia tenuto pagar niente, ma in que 
fio p confiderà la condition della per fona , & la quantità 0 flemma della mo- 
neta a deferitici! de depofìti , & per quanto in diuerfi [{egni e terre fi fogiet* 
te al l{e, come in altre, i Catalani , & babit ariti in quefìo principatopagano. 
& fono tenuti pagar dacio delle monete, ehe per fua promiffione cattano , & 
portano feto da, detti Hegni,CT terre. Vuole ancorala detta corte, che nefiu» 
no di procuratori de detti Hegni & terre douei detti Catalani pagano dacio 
delle dette monete d vfeitanon godano della detta efentiont & francherà 
•un^ifiano trattati nel pr e finte principato . . • . , k . • X. 

«... Della 
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Della robba portata in galere del Re di Napoli, ò Tuoi fuggetri 
Yenctiani*& Fiorentini» Cap. 37. 

I Tem è parfo,thepa data libertà di difearicar qualunquerobba , ò mercati - 
tie portate in galere dell llluflrifjìmo He di papali 3 ò de' [uqì [oggetti, e Fin 
reni ini, & Ventilami , Uquaipofiino eQer vendute , & per qtttìlt hauranno 
vendute, pano tenuti pagar il detto dacio,& intrada,& quella non bau er an- 
no venduta poffino liberamente ricaricarla nelle dette galere , & portarla 
drento di S pagna,pur che quella robba non venduta la canino tra otto giorni » 
altrimenti pagar anno il dado dcllintrada % 

f» ' / 

lw *♦ > W * • k <• ■* . x V 

Di quel che fi cauada Catalogna con intention di ritornarle. 

Cap. 38. 

T Temchclfcofi& mere amie che p cattar anno da Catalogna con intention 
di ritornarle,come fono botte t vap voti,& ftore,& altre bagagUt y non pa 
no tenuti pagar dacio,nè per intrada , nè vjtita , conpdèrando però la condì- 
don delle perfine, che le dette cofc porteranno à dtjìredan de’ deputati . 

• » * 

Dacio del l int rata de’ cotoni filati , che non è di tetra del Re. 

I Cap. 39. 

T em tutti i cotoni filati , [orafi ieri intraranno nel detto principato di qua- 
lunque parte ò parti, [alni perù quelle fono Hcgni , & terre del Signor He % 
paghino di dado à intrada diece [oidi per lira di denari di ualuta & flimadon 
di quei , & [e accader à che in tali conti faranno mejji dentro del prindpato 
fengahauer pagato il detto dado , pano ipfo fatto conpfcati al generale, & 
oltra la detta confifcatione , il patron di quei cotoni incorra in pena di diece 
lire per camerata, & per ogni volta , che il contrario farà fatto , & ancora 
[accanerà che pano me(fi per mar (enga pagare il detto dacio ,pmilmeme 
pano confi fiati al detto generali & il patron de' cotoni incorra nella pena 
delle diece lire « 


Del dacio delle vede di lana, eccettuati quei che hannofcrui~ 
toa queichelemctteno. Cap. 40. 

T Tem tutte le vefle de ebrifliani fi dhuomin\,come di donne ò di putti, cioè 
* cappe, giuppi ni, fiij, faie, calce , & altre pmili vefli,purche pano per il lo e 
[eruitio, non pagano dado , tamen quelle fono fatte fuor a del prindpato pa- 
ghino dì intrada diece [oidi per lira della giufia valuta , & flimaiione di 
quello faranno code , quelle tamen che fono portate ,&vfc nel [eruitiodi 
quei che le portano non pagano dado , giurando però per il noflro Signor ld - 
dio,& per i Santi, quattro Euangehj^he non lo fanno per robbar il dado. j 
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Del dado della in trata ddlc cofe fatte di tda di lino,ò dì : 
canapo, ò cotone con la eccettione fopradetta . 

Cap< 41* 

I Tem che tutte & qualunque cofe fatte di canepo , ò lino , ò cotone fuor a 3 
fopradetto principato ,& che faranno meffe in effo come fono carni fe Jbulii, 
feofie , & altre pmili cofe fi cChuomini come di donne ,fiano fatte jfuora del 
fopradetto principato gabbiano a pagare al fopradetto generale Un trata per 
Ih a di denari die ce foldi, fatuo quello farà fatto, & portato per proprio vfo di 
quelli metteranno le tali cofe fen^a fraude,& inganno alcuno. 

Del dacio, ò della intrada delle cofe fatte di corame. Cap.42. 

T Tcmche tutte le fcarpejliualli, pianelle, specoli, & ogni qualunque cofa 
* fatta di corame , che nel detto principato farà meffa , pano tenuti pagar 
al detto genarale diete foldi per lira di denari della vera jfefa,ò colio. 

Dacio della intrata del corame acconcio,& atto ad operarlo* 

J Cap. 43. 

Tem che per tutti li cori in qualunque modo acconci di bianco, & tutti 
quei atti ai adoperar che faranno mtjfi dentro il principato di Catalogna, 
paghino al genarale di dacio della intruda diete foldi per lira del vero pretio. 

Del dacio della intrada d’opra fatta di ferro, ouer d’adaio. 

Cap. 44* 

I T em che ogni cofa fatta di ferro, ò (Caciaio farà meffa dentro del principa- 
to di Catalogna già adoperata, cioè ferri, & chiodi dibeflie,& di qualun- 
que altra forte, cioè chiauature,cadenaci, palli di ferro, ffade, pugnali, daghe, 
coltelli, f orfici di barbiero,& di fortori, ferri di lance, vagine di dome, falci, 
pettini dapettinar lana , fpiedi, tre piedi, gradelle, freni, fpironi, tanaglie, ca- 
pedoni, baleflre d'aciaio,& ogni altra cofa (Caciaio, & di ferro fatta fuor a del 
già fopradetto principato, fubito che faranno in quello paghino al detto gene- 
rai per dacio d' intrada diece foldi per lira di denari il predo, ouero valuta delle 
dette cofe, & fe faranno meffe fen^a pagar il detto dacio ftano confidate 
feti7 K a far alcuna gratia da detto generale, & oltra di queflo paghi di pena 
quello, che le dette cofe metteranno diece Ine, in queflo però non t' intendano 
le cofe di ferro , quali faranno meffe per vfo proprio di quello. 

• 

Del dacio della intrada del (lagno lauorato. Cap. 45» 

E T ancora più , che per tutto fi agno lauorato , che dentro il detto princi- 
pato farà meffo , di qualunque manifattura paghi al detto generale de 

intrada 


t / 
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in traila diete f oidi per lira di dinari della fua vera valuta, dichiarando perochi 
fil [lagno pira mtffo in verga , o in maffa , che non paghi altro chi'l dado con - 
fieto,& fe le dette co fe faranno mc[ìc ferrea pagare il detto dacio,ftano al det 
to generale cor,fifcate ì & paghi anchora la penadijopra detta , cioè dieci lire r 
eccettuando però le cofe di proprio vfo , & feruitio vt fupra . 

Del dado della intrada in opera di rame. Cap. qS» ; 

* l. ' v l i 

I Tem che d’ogni opera di rame , come feccbi.pignate, collari, alabinchi,pa~ 
delle , Ó' di tutte le cofe fatte del fopr adetto mcttallo , che faranno mefìt 
nel già difopra detto principato , fi paghi a difopra detto Generale per dacia 
della intrada diete fidi per lira di moneta del vero cofto o valuta di quelle, & 
fe faranno mejje fenxa pagar il tale dadofiano confidate al detto generale di- 
chiarando però, che sii fopr adetto rame farà mefio in majfa , o in utrga paghi 
folamente il dado confitto • 

Le pietre, douc s’acconcia il corallononfia cauate di Catalo- 
gna. Cap. 47. r 

A qqcora più ,ordina la detta corte , che da qui auanti non fia lecito a nijfin 
patron di naue,o altro va fi di max e, nè a neffin mnlatero,o altra perfino 
qualunque caricar per portare fiora del fopr adetto principato, nè di notte , nb 
di giorno, nè per mare, nè per terra, nè per fe,nè per altrape* fona, nè in publi . 
co, nè in afeofo pietre, 0 mole fitte, per lantraxe il cor alto, & chi al contrario, 
olir a la tonfi [catione della naue,o qualunque vafo,nelquale fumo cariche, & 
anchora oltra la confifcatione delle belìie , che le dette pietre por faranno, in- 
corrano in pena per ognuno, cioè Ubar carolo# il ruulatero ,0 per cacio# il pa- 
tron della naue 0 uafo douc faranno caricate, & ancora il mercante che quel- 
le comprar à di cento lire per ogni uolta lo commetta . 

Ter pratica & confuetudine lefuflc foraflierc cioè non di Catalogna paghi 
no di dado della uettouaglia unofoldo per lir a . 

Ter pratica & confuetudine tutti li panni , che non fono fitti in Catalogna 
pagh fio de intrada & de ufeita tre dinari per lira de' dinari . 

• Èt è anchora de pratica & costume che ogn'oro,& argento# gioic,che cq 
uaranno da Catalogna bora fra per chiefe & bora per qualftfia uia , pur che 
non fin per feruitio di colui che quelle cofe cauarà paghi trefildi per lira» 


Di certa prouifioa douè fi prouede, che nifsuna fraude fi fac- 
cia nel dacia delle lane. Cap. 48. 
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tini c all elio, o loco douc lane d ogni forte faranno earìcbe,p er portarle dentri 
il principato fu tbligato pigliar tcflimonian%a delle lane che diranno bauet 
di portarli dentro il principato, & ancora pigli ftcnranga dal mercante che ta 
k lane caricherai pigino da luiobligatton fatto certa pena fecondo il valor 
delle lane, con fede idonea di tornar rijpofìa del detto cajjìer dentro il tempo fi 
faràprej edito da tjnelcajjier del generai di conHìere in quella parte dotte le 
dette lane faranno difcaricatdfe non efeqmrà quello haurd promeffo li fide 
in fori ftano obligati pagare quel dado, eh e le tali lane hauriano pagato vfeen 
do dal principato, & oltra di quefìo incorrano in pena di dice e lire , & fe per 
alcun caffo, o ragione le dette lane, o parte di quelle erano canate fuor a del det 
to principato Jn tal cafo fta pagato per quelli il doppio del dado fopra detto, il • 
quale paghino quelli , che fuor a del detto principato le hauranno portate della 
metta delquale dopo di ciò neffìma gratta non lipoffa effer fatta , & oltra di 
quello incorranno in pena de diete In e. 

f* •• • • • 9, * « - • I • «\> «« ì * 

D’altra prouifionc, che fraudo nifsuna fi pofsafare a dad. 

Cap. 49. 

I Tem che gli officiali , & guardiani de i minijìri del prefente dado d intra - 
re, & vfcite,fian tenuti dennntiar folto pena di priuatione de loro officio, 
& dir con verità a i caffi eri, & guardie della cera, & tutti i panni di lana bar- 
rette, cortine, fuflagni, tele di feta,et de tutte Coltre coffe ftano tenuti pagar dar 
cio,perciochc gli [opradetti poffìno ri fcuoter, chieder, & bautte il detto dado, 

. & fopra queflc poffino far i deputati altre prouiftoni, & or dinar ioni, fecondo 
che a loro parrà per fuggir le faude, Cr pur che non fien contrarij al prefente 
capitolo, agiugnendo infieme con le dette coffe, (he le dette guardie il dado din 
vrada,& vfeita non laffìno portar a cafa de niffun mercante caffè 0 fagotti, al 
tre robbe hgate che frano intrate pur che pano bollate,o figillate,col fegno,o fi 
gillo del dacio,& che habbino quelle mo firate, & manifeìlate,ne fta anco le» 
dto,nè pemtfffo a i mercanti di metter le dette caffe^o fagotti 0 altre coffe, nò 
cauar quelle fenga ihe ftano vi fi e per alcuna delle guardie, iquali ftano tenuti 
pigliar il memorial di tutte le robbe , che in quelle caffè 0 fagotti 0 altre coffe fi 
V ottar à, accioche fta vi/lo per li afftuari fe il tal mercante ha pagato tutto il 
dado delle mercantie. 

Certa prouifion per ì dad delle robbe portate per mare . 

Cap. 50. 

1 Terni- deihiarato che le robbe , & mercantie faranno portate ne' mari de 
Catalogna, & fenga mutar quelle in altre naui , 0 Vafi le caueranno fiora 
de' mari di Catalogna che non pano obligati pagare dado alcuno , fe già non 
veniuano confignate in Barceloha, veramente in altro loco di Catalogna ho - 
rafia nane cheli finita il J'no viaggio bora nane che puffi di Ungo perche fi 

quelle ■ 
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quelle tal robbe cefi confinate infteme con la nane erano canate de Catalo- 
gna per comandamento di parti to ò per nono nolo fatto di quelli , ò per il me 
defmo comandamento di con fignat ione , in altro modo [tana tenuti pagar il - 
detto dado d'intrata & v', cita, pur che ftano yen ut e, & conjignate là, ò in al 
tro loco di C atalogna , ancora fe faranno p affai e ò tramutate in altri va fi ò in 
altre perfone per coufignatione, comandamento di partito ò di viaggio ancor À 
che non fiano poti e in terra paghino il dado [opra le tal cofe impoflc , 

Che la flimationc della lira grofsa per le robbe portate da 
Fiandra (ia à ragion di quattro lire & otto folcii Bar* 
cclonefi . Cap. 5 !• 

P iù auanti è dichiarato che tutte le mercande faranno portate da Tia+* 
di a dentro il principato di Catalogna , de quelli che fi Juol pag>v dado de 
intrada,come fi faccia conto per lira grojja s intenda a ragion di quattro lirei 
& otto } oidi Bar telone fi per ogni lira. 

Chele robbe, chcintrano,fc tornarannoà vfeire non fiano 
(limate in piu prccio che nel giudo. Cap. 52. 

P iù vuole, or dina la detta corte,chc s' alcun mercante ò altra per fona met- 
terà dentro’ l principato alcune robbe , 0 mercande lequali bau rà {fedito 
d'intrata al detto generai per il vero colio di quelle ,& fienai loro migliorar 
defignar, nè mutar quelle nè vender ad altro, vorrà cauar dal detto pria cip * » 
to le dette robbe ,non habbiafenonil dado di Ih quantità per laquale haurà 
j fedita la detta robba , & mercantia allindata , agiungendo però alla detta 
quantità ò collo le | fefe che alla intrata barn anno fatte . 

Delle pene che ha quello che fraudarà al generai. Cap. 53. 

P Er euitare ogni fronde , che nelle dette cofe può aucnir , è ordinato , che 
s alcuna per fona de qualunque forte ò conduion farà fraudo 0 inganna 
haurà fatto , & ancora paghi di pena ducento / oidi , ‘eccettuando il sfaran- 
no, & cofe, che per ordinadone della prefente corte fono tenute a maggior po 
na, delle qual pene (pur che fiano comm effe, & chiarii e ,& giurate por i depu 
tati, la quarta parte di quello per loro farà giudicato fia dell'officiale , che fa- 
rà l'efftcutionc ,fc lacbicdcrà t C fe non la chiede, fia del generai ,l' altra 
quarta parte fia ielfaccufatòre , fe farà della quale i deputati non po fino far 
gratia,Je nonfufse di quella dii genetale, C l'altra qmqta parte fia delli afi 
fituarq fe quei j or annajitUa qual fuailmente i deputaci non poftinofàr alcu- 
na grafia , & l’altra quarta parte fia del gcAerale , dechiarando però, che 
di quelle parti , che appartengono al generale li detti deputati non pojsma 

rimetter 
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rimetter nè far grafìa, fe non della metti, eccettuando però della pre/cnte or 
dinatione le pene di sfaranno , & altre cofe , dellequàli s'è già ietto in altri 
capitoli nolendo per il medeJnto,thefi de quelle, come dell altre i deputati non 
pofitno far gratia,di più, eh e della mcità. 

- Che le robbe del Papa non paghino dado. Cap. y 4. 

C Intilmente sha ordinato nelle corti generali di Catalogna che giù fino 
pzJfrtCy è d’C dado alcuno non fta pagato ft (liner at a , come d'pfcita,ce- 
me nerbi gratta, d alcuni panni di lana, doro, nè di feta, nè daini bem,gi 0 ie, 
è altre coje [appiano che [taro certo dtlTapa,& iheftano compre per i [noi 
fniniftri giurando per Dio, et peri Santi quattro Euangeltf poetati datar oca* 
Mano, eh deflette gioìepanni,& beni fono imamente ,& fenica alcuna fit- 
tione del detto Janto ! Padre , & come prò pi ij dinari. 

Che tutti i capitoli vecchi de i detti dacijjvagliano. Cap. 5 5. 

i . . ) 

S lmilmente, che tutti gli altri capitoli , & ordinationi / opra del dado delle 
intrate , & pfute ttaiuiti , & ordinati nel tempo papato >uole la detta 
cor te, che fi Sitano ,& rimangono nella [erga & palore.fenon in quanto fi» 
rà pitto contradire in tutto , 0 in parte, & derogare iprej enti capitoli. 

Che gli auditori di conti Gano interpretatori/) corrertori»&c. 
de’ deputatane iprefenti capitoli ^ Cap. 56. 

I Tcm più puoIc,& ordina la ietta corte, chrfe ne i capitoli & ordinationi 
f opra dette, 0 in alcuna di quelle appare nano alcune cofe ojcurc,ò dubbio fe, 
addeJfo,ò dopo,la corte delprefentt principato, ò in ajfentia di quella i deputa 
ti,& auditori de i conti del detto generale , che adderò fono,ò faranno d’oggi 
innanzi pofiino quelle dichiarare , correggere , & emendare, & interpretare 
tante noti e, quante farà bifogno,o utr amente a lor pareri. 

IL FINE. * 1 

• t 

Celebrati nel capitolo d AlTeo in Barcellona. ' 
Alli 8. Ottobre. MCCCCLXXXL 
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NELQVAL SI DICHIARA 

MIN VT A MENTE DEL SITO 
DI TVTT1 I PORTI, 

Siy^ALI SONO TU A VE NET l*A 
in Lutante , in ponente : & d'altre 

cofe vtilifsìme, necejfarie 
a i N attiranti . 

DI NVOVO CON QVELLA PIV 
accurrata diligenria, che s’è potuto, 
corretto, & riftampato . 
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ftcnde il beneficio , & maggiore veile apporta . Eilen- 
domi hora venuto alle mani quefto Portolano , & per 
giudicio d’intendenti perfoneil piu compiuto che fi 
porta in cotale materia defiderare , m’è caduto nel- 
l’animo di metterlo nel publico, à fine chcppflfa trar- 
ne profitto qualunche ha da folcare ( o per proprio > 
ò per altrui intereffe) Tonde falfe del mar di Vcneiia* 
& dal Medie errano dal’ vn lato all’altro douc fi cor- 


ri* 




N C O R chela madre Natura cia- 
fcun mortale habbia con obligo 
creato di giouar l’vn Talcro , non 
parta però fenza loda di gratio- 
io officio di chi s’ingegna ciò fa- 
re :& tanto poi la loda viene ad et» 
' fcr’ amplificata, quanto à più s’e- 
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ca &doue fflieua il Solej'fenz’alcun dubbio (òtto & 
fida fco'ta di quefto libro potrà ogn’ vn far fuo viag- 
gio • Vagando quefto libro fcnza il proprio nomedel 
luo autore ho giudicato meglio che ben fatto illumi- 
narlo col raggio della voftra (Ingoiar virtudej accio- 
c h ? trattolo dell’ofcure tepebre^oue per tanto di tem- 
po, & con sì grauegiattura d’infinita genteè mifera- 
mentegiacciutofi, fiora vago, lucente e bello fi mo- 
ftrifotto la fplendidifi. infègna del vofi o chiaro no- 
merà cui fama per tant’opre corraggiofe e belle , non 
pur fuona pe’ mari, quantunque trionfante, v’ha te- 
nuto leggio ; ma fa ih più d’ vn loco ddla terra il fuo gri- 
do vdirc ancora . Oltre ch’apparendo à ma'iifcftì fe- 
gni eflcre fiato il componitor di queft’opera vn Vc- 
netiano, troppo difdiceuolc fora à non rendere alme- 
no alla nob lilìima patria , come à pioducitricc di iì 
gentil pianta quello, cheairifiefTo autore ha intecet- 
to ò la modefiia fua > ò la trafcucagine , ò la inuidia 
d’huomini > ò la maluagità del tempo . .Et in tanto 
(plcndore della Venetiana gloria la diuotion mia li 
pone alla luce della glo. ia vofira . Et con ogni riuc- 
renza la fupplico riccuer quella operetta nel grembo 
della fua manfuetudine.. Noftro S. IDDIO àcom- 
mun beneficio la conferiti lungamente. tiJ 
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ETS^E TJ^t con S. Giovanni m "Pelago entro levante, 
& firoc co mig. loo. Da città b{ucua a Tarerr^o mtg. 6 * 
per (ì aria , il detto Tarengpc terra piatola, & ha fc 
gli 3 . Coltrata del detto porto per ftaria & per -offro ,lar 
J dando i detti [cogli dalla banda di gorbia vuolfi accolla- 
re al detto fcoglio per il capo della terra , perche in bocca 
è una [ceca che bà pie 4. d'acqua [ufo , & onderai netto al porto ha paffa 3 • 
fino in 8. d acqua , entro il porto di "Parendo è yna bocca che ha pie 1 iaC ac- 
qua , & non è per nauegrofi * , vuol rimanere il fcoglio grande da bandaio 
tnaeflro : più olirà circa rnig 6 per [laria pno fcoglio grande dentro dal [ca- 
glio è f ìacio de tutti nauiltj di acqua , & ha fondo di paffa 3 . in paffa 5 . Ttù 
altra a >n luogbo chiama ji Or far a circa mig .3 . & è fìat io de tutti nauiltj la 
fùa innata è per oftro , & a fondo di paffa j.in 4. fuor a del detto fcoglio da 
ponente è più fuor a che fcoglio chefta , & pini chiamato fonia Tragihrade , 
& ha una fecca larga tnig.} .& ba pie 5 . d acqua [ufo , C? può mirar dentro 
la ficca & il fcoglio allargando fi circa prove fi i.dal fcoglio , & pueffi andar 
dentro la fi aria & il fcoglio , & onderai netto , & più oltra circa miglia pno 
per fìgrta è pno golfo ilqual fi chiama Lieme in bocca del detto è una feua , 
puolfi accodare a la banda defìra , & onderai netto p’ è fondo dt pafìa dieci, 
in dodici , uà ildetto golfo miglia 1 2. dentro. Ttù oltra per flaria àrea mi- 
glia uno è uno fcoglio che fi chiama Figaruola dentro dal detto fcoglio è 
bonluogoper tutte nata grandi bafuudo di paffa cinque in fii,& puolfi 
dare al ditto fcoglio prone fi , & rimane il f cogito dentro ponente & maefiro. 
Ttù alianti circa mig. 4. è una terra. piccola fopra un monte alto & vieti 
chiamatala detta terra gnigno : davanti la terra è uno fcoglio grande qud 
vten chiamato fiuta Calar ma , il detto (taglio vuol rimanere dalla banda di 
garbino , il dato foglio fu petto a la terra , & puofjt andare intorno intorno 
con ogni naml tc facendo horror a la ponta di lattane deidetto (coglioni fondi 
w '• U \ dtl 
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tei detto pòrto è da paffa cinque in pi d'acqua. Tin olirà è vno fagliò grò* 
de (he vien chiamato fato „ Andrea di fera dentro il detto fcoglio da tramon- 
tana è vno [foglietto piccolo & / ecco accollando fi al detto fcoglio grande 
vuol rimanere il detto fcoglio piccolo dalla banda deflra di tramontana ,& 
tfider affi per canal vi è fondo di paffa irei acqua , & di fiora dal detto / co • 
gip gran dfde fato Andrea i vno foglietto picciolo da garbin, & puoffi an* 
dar dentro da effo con ogni nauc , & vien chiamato fa Qiouanni in "Pelago , 
torre quefla ilaria oflro & tramontana . 

Da fato Andrea di /era periiaria andando a Vola tu tr onerai alcuni 
[cogli piccoli , & fecche doi : di fuor a dalle dette circa miglia meg^p è vna 
feccaguardafi da greco & da garbin ,&hapie cinque £ acqua , e poffi andar 
dentro dalla ilaria , & a i [cogli , fono boni forgitori . 

^ Ancora troui alcune ifole baffe habitat e , le dette ifole rimangono ver gor- 
bia fa chiamate le dette ifole Brionia & dentro dalle dette ifole , cioè da trf- 
montana , vien chiamato il detto luogo il campo di Polo , & è bon forgi ture 
per tutte le naui. 

rincora dalle dette ifole grandi fono do [cogli , vuoi fi andare in meg/go da 
i detti lafciando vno da greco ,& vno da garbin , il detto fcoglio vien chiama- 
to Marcodena . Pii olirà circa miglio megjo è vno capo , & / 'opra il detto è 
"pna Chiefa , & vien chiamata fan Pelegrin , dentro dal detto capo è vnogol- 
[etto che vi dentro circa miglia dò in tre, Or dentro è vna terra laqual fi 
chiamaPola vuol fi andar da fan Pelegrin alla terra per canal uoglieno ri- 
manere * / cogli dalla banda [iniftra da terra . Montagna vfeendo far del 
ietto luogho per andare a leuante è uno capo graffo rocato dentro vien chia- 
mato br ancor fo , circa miglia tre più aitanti è uno porto che fi chiama veru- 
da , la conofctnga del detto porto è un poco di\ capo facendoti a fapere che'l 
detto capo vuol rimaner e daponente , l intrata del detto porto da greco , & è 
bon fondo per tutte nauiydr puoti mettere da leuante & da ponente del det- 
to porto, i fondo di paffa quattro in cinque, facendoti a fapere che'l detto por- 
to ha [cogli do,& le dette bocche fono fecche, & hanno pie do (acqua, & fo- 
no per barche facendoti a fapere dove che tu entri & vi per ftaria circa 
miglia do è vn porto vien chiamato Olmo , la intrata detto porto è per greco , 
& può intrar per bocca,et dentro a fondo di paffa dieci, la cono feenga del det 
to porto è un capo Telofo erto per Jì aria miglio vuo & mc%$p,avno altro 
porto che pie» chiamato Olmifielo > & è deliro per nauihj piccioli, kt più ol - 
pr a per Boria circa miglia cinque è vn capo con do [cogli , Ò" fono « hi amati i 
detti [cogli Tolmontore , & guardafi i detti /cogli a gr eco, & a grbia co’l 
topo > & facendoti a fapere che dentro' l capo è la Tolmontora grande, & è 
[ecco , per barche fa bone tu dei lajaare il detto faglio dalla banda della 
Barin accodandoti al detto fcoglio ame^o prone fe banderai netto per 
fati, ((acqua (spendo che dentro’ l [cogito grande e piccola i Jccco dal det- 
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to [cogito picciolo da garbiti circa mig. i in mar in pie f. riacqua & uuolft 
accattar al [cogito piccolo & anicrai netto con tutte nani & guardaft il 
detto [cogito con la [ecca a ofìro & tramontana guarda/i la detta ftaria di 
[an Ciouanni in pelago a i detti [cogli cioè le polmonare & a [trocco& a 
maestro ui è largitore per tutta la ftaria circa mig. J . in 6 . in mar fono paffa 
15 fino in io.& ui è non ferratore da polmontore per fiorine uno golfi) con 
alcuni [cogli >& dentro [ono alcuni cafali groffi uien chiamato il ditto luogo 
Me do li : i intratta del detto luogo è uno [coglio & la ftaria è dalla banda fini- 
(ira & è unaualle chiamali [anta Maria & è bon [orgitore il detto [cogito 
& rimane dentro greco & leuante & [a porto alla detta ualle ,& puott met- 
tere à parauego del detto [coglio & fi arati [erro & aproue[e mettendoti in 
lo detto porto per greco facendoti à [aper the'l detto [coglio da oftro è una 
[ecca lunga circa uno gittar di pietra , affandoti quando tu uuoi andar al 
detto porto accoftati alla ficaia & under ai netto: di [uora dal detto [coglio 
da firocco che è uri altro [coglio baffo & è [orgitore tutto a torno è [orgitore 
bono &[ono detti luoghi per andar à leuante & [ei coperto da ogni tuo con» 
trano . Tolmontore con Tqja guardafi à leuante & a ponente mig. 3 o. con 
[anfego [hocco & maefiro mig. quarantajettte il Sanfcgo è dal capo di Tra- 
montana & ui è una [ecca : il S anfego è lfola habitata al capo del ponente 
della detta ifola è una [cola & una Chiefa & è bon parauego di trauerfo , & 
è coperta da tramontana fino à leuante ha bon ferratore , & è fondo de papa 
dieci d'acqua è ifola accafitta & di [uora da ponente è una pontabaffa, 

& é [orgitore per tutta & fa di traucrj'a [acendoti à [aper e , che'l capo di po- 
nente è uno [coglio , & dentro dal [coglio è una ualle grande , & habitata la 
[ua intrata & per leuante lafciando il detto [cogito da garbin , & è coperto 
dalia tramontana fino a garbin , da caneuoli per ftaria di leuante è una ifola 
picciola& una [ecca riacqua non fi può andare dentro il [coglio & la [ecca 
dentro Tq[a , & caneuoli in meg^o è una f ecca con pie do in tre ri acqua ^ itti - 
Jandoti Je tu uoleffi andare in quella bocca accoftati ale ponte , & anderai 
netto, ausandoti che dalla bocca [otto la montagna ri Or faro da leuante andari • 
do per greco tu trotterai un [cogito accoftati a lattaria & lajcia il [coglio da 
garbin & ne derni una mafierain [ufo un monte la fna intrata & netta, & è 
bon porto per tutti ì tempi per andare à ponente ,& bafondo di cinque in fei 
puff* ri ac qua, & uien cb tamaro il detto porto Ungo . 

rincora più olirà per ftaria per leuante circa miglia otto truoui un [co- 
glio a parauego di firocco affai bon fondo & ha ferratore , & puoffi dare prò- 
uefial [cogito , più olirà per ftaria circa miglia do, è un porto grande largo 
affai buono per tutti i uentijia [ua intrata è per greco, & puoffi andar dentro 
le porte uuoi da leuante o uuoi da ponente con tutti i tempi ha fondo di paffa 
dodici fino in iy.& uien chiamato il detto porto ual di ^igofta , uj tendo del 
detto porto per garbin tu trotti j cogito non andar per la bocia della ttaria 
% ^ ^ 4 perche 
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fmbe hapoca acqua, m efci fuor a tanto die tu ti lafci il foglio da greco * 
& fittene dentro dalla valle ibc è luogo da nauilif ,& è bon forgi/ òr e , &• 
puoi flar da vn lato, & dall altro , ha nome il porto dalle Alonaihc , più oltru 
per /laria lirca miglia do,tu truoui do ponte biande , 6' forcane, & ferrate 
per of!ro,& quella è Lt.conofctnga del porte , & non fi vuole andare tra mer 
V di quelle do ponte , €> and ir ai per levante, è ben fondo & bon ferratore, 
ir è ben per andare in ponente, il ditto porto fi thiama Rigala, & andando 
più altra per fiaru per andar in levante urea ra glia +. fono due valli vna 
gra>:de,cr vna piccola, Ù~ è buon luogo, la valle di ponente ha fondo di paffa 
Jci la juaintrada fi è per griego . Il ditto luogo fi ib lama Fornoli.Tiù oltra 

per fi aria mia cinque al e ano di Ila ditta fi aria da levante tu troverai vn ca— 
nalcon vnfeoio che corre in griego &ing*bin , & vaa Segna: pajjando il 
ditto canal dalla banda de levante tu truoui due lfole grande , & mofira- 
ue vn canal , & cbiamafe jqume.& covre fe levante & ponente dalla bando 
delTijola de tramontana , de cavo de ponente fi è vna Chic Jk, & fi ha acqua, 
Le ditte lfole fon babitade,la intr ada delle ditte lfole da ponente fé vuolpar m 
tir ilcanal,& andar netto, & fi è bon fondi & bon forgador da ogni tempo, 
El detto luogo fe chiama fan riero da T^icme . T^icrne con Selva quarta de 
levante in ver lo (brocco . Selva & lfola bafja & bofoda & habitada, il fvo 
porto fi c! de garbi» la Juaintrada fi è per griego : la conofcenga del ditto 

porto fi è vna derupo biambo baffo , all" intruda andando dentro dalla ban - 
dafeneftra.da ponente fi è vna ponta bufa, larga vno prove fe dalla ditta pon* 
ta,& onderai netto, & fi è fondi de paffa cinque , vfi ernie del ditto porta fi è 
vna lena bufa biancha, largate dalla ponta cerca vna buie firada infino che 
tu tr noverai vn altra ponta bafia come quella, larga dal ditto porto mia tre * 
tT fla per fiocca la ditta ponta voltandola entro griego & tramontana, mia 
fei,tu truoui vna altr a lfola grande bafia, & f latte al ditto porto, dalla dit- 
ta lfola, pa> tendote da li fola de Selva flotte al porto dentro ntaiflro & tra* 
montana Ja conofcenga del ditto porto fi è vno cavetto bafio , rojfo , roibado. 
par da longi foura il ditto vna pignola Chitfiola biancha , f intruda del ditte 
porto fi è per griego & tramontana & papa quattro in cinque d'acqua , par - 
tenfiote dal ditto porto per flaria circa vna baie firada & andar netto alla 
diUa lfola è cbiamafie per nome Ludo , & dalla ditta Ifolaa ponta Dora fi è 
mia 2 o per levante . La conofcenga della dittapontafi è vno cavo erto fiotta* 
do a tot no, atorno & quel fi chiama ponta Dora. Dentro dal ditto cavo, cioè 
da tramontana , fi è uno colfo grande, dentro per flaria tu truoui cerca mia 
1 2. vna t errigliela bafia che è come in paludo , la ditta terra fi chiama 7{p- 
JU, latrando dentro dalla ditta ponta Dora dalla banda de tramontana vede* 
rai vna lfola buncbafionga,arJa , la intrada della terra fe vuol intr or dal tar 
uo de levante, & utgnando per' flaria dall' lfola laffandote l' lfola da garbi» 
(tre arnia 1 2 , tutrqncr ai una ferra pignola laqttal ha falina affai & ha bon 
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porta da patitolo , la intruda del ditto porto fie per garbiti , & la ditta terra, 
uien chiamada Vago, Vanendole dalla ditta patita dora, cioè dalla banda da 
garbin urta mia io per fìaria [a tritona vna ralle grand e ,& /barala ditta 
poma fi è ma C bit fa grande erta, & la ditta traile uien chiamarla fanta eia . 
ni na, & ba bon fondi & boa for^ador,& vaffc dentro per igliarne in la ditta 
natte . Et indagando più oltra per Raria fitruoua una ptnta t & una terra 
gronde mur oda ,& Importo de cadenalaintrada del ditto portoli è dentro 
Iettante & firotco , & è grande & largo 0 ba fondi deipara 8. in fino io. 
fac qua, & uien chiamata la ditta terra Zara . Et più oltra per Rana cerca 
mia 1 8 .tu trotterai g . f< coietti da tramontana . Et poi tu trotterai cerca mio 
uno ficai bafii entro leua»te& firoccn , &fufo quei feoi fi è(aline,uuolte ro- 
tnagn'ir i ditti (coi bafii dalla banda fineRra cioè da (hocco , 0 . onderai per 
canal , auifandote che tu uuol andar alle ditte ìfole largo cerca uno pronefe , 
perche dalla flaria de tramontana fi è fusolo fondi, dt i detti/coi uien cbia- 
nucìi Lewrofi . zincar a olir a mia s . intronerai unapontabaffa , 0 fourala 
ditta ponto fi è una terra pigola derupada , C intruda del ditto porto è bafia 
& da ponente della ditta terra , & uuolfe Rar largo una baleRrada,perche 
il fondi fi è pÌ7jjolo,& fanfara in pa/fa 4 d acqua, la ditta terra è chiamada 
Zaraueubia .Vartendofe dalla ditta terra cerca mia 1. tu truouerai uno 
/ coietto baffo , auifandote che dalla bocca , de tramontana fi è f ecco & vuol— 
fc laffar il ditto Jcoio da iramontana,& largate dal ditto quello che par a ti, 
perche t'è fecco , & fiuta il detto fi è una Cbiefia che uien cbimada fan Chi - 
mento. Vm oltra cerca mia 6 . per canal alla uia de firocco tu trouerai un fio 
io et to lauorado,& fiuta il ditto f coio uien chiamado la uergada . Vartendo 
te dalla ditta Jfila cena mio uno per griego tu truouerai una 1 fola long*, 
accodate alla ditta lfola , & ua per ilaria & trouerai, alcune ualle bone per 
nauilij , & trouerai uno cauogroffo bianco deturbado , & par dentro fiotta- 
ndo , la prima ponto è pelofa & fi è un porto , & in ditto porto fi è fondi 
de pa/fa 5 . in pa/fa 6. <t acqua, & uafii dentro per griego la ditta lfola , cioè 
dal porto babitada , & uien chiamada il JUorter. Vartendofe dal ditto cono 
de infoia udendo ufeir per andar al proueco tu truóui a . fioi , & uolte toma 
gnir i ditti fioi dalla banda de Uro, cioè da firocco ondando dentro griego & 
leuantc tu truoui una bocca larga cerca mia 4. tu truoui una ifila bafia babà 
tada & lauorada urea mio uno , & uien chiamata la ditta i/ola il Vrouico. 
Vortendote dalla data bocca per andar al ditto Vrouico tu truouerai una 
valle dentro per griego, & è Ratio dentro tanto dalla ualle che la ditta ponta 
te Raga per 0 Rro,& Rara ben per tutti i tempi. Tornando per ponente dalla 
ditta ifila cerca mia 2,trouerai alcuni cafamenti , uien chiamato il ditto lun- 
go , le Podice ; tornando alla ditta i/ola dal cono de leuantc jroui una ficca , 
lofi a la ficca à banda deftrade firocco & occoRoteolla ditta ifila , trouerai 
wu Cbttfa detta S. Moria del Vrouico, & è fondi di fafut 4 .in 6 . d acqua, 
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a torne.Tartendote daBa detta ralle de S. Maria per andar d S ibi ni co tu tiro* 
ucraini fioio facendo tu la ria della Solfa dentro Iettante e fnocco & fi è la - 
uorata e habitat a : molte accodar alla detta ifola lavando lati dalla banda de. 
fnocco e éefcorrida mai tiro, perche dentro il mcgo fi è ma Jecca che ha cer- 
ca pie rn a' acqua [ufo "polendo andar d Si bini co volt ite e accollate alla detta 
ifola chiamatala Solta . Tartendote dalla detta ifòla della Solfa andando den 
trogrego e tramontana, tu redrairna Chiefta con rna bocca pigola, facen- 
doli la detta ria della Chiefta, tu troueraiinla detta bocca rn /coietto Affan- 
dolo dalla banda defirocco, accollate à efo,& andrai dentro la bocca, & an- 
drai per canal cerca miglia q.à cavo del detto canal tu troverai doiterrirna 
per ladi con rna taàcna,elà tu "vedrai la terra, & fatte alla ria' dalla terra , 
& accoftatc, perche ha gran fondi apprefjo depaffa j orbe è dentro à pruouo 
de rn fcagnoil'a detta terra fi rien chiamata Sibirico . 

folcendo della delta bocca de fan jqicolò tu trotterai alcuni fuoi per an- 
dar à levante Squali feoi fon netti , de tutte le bocche che tu può andar den- 
tro qua! bocca Che tu ruoi, e troverai alla terra ferma rn coljfo e bon fondi 
& forgtdorj detti feoi fi rien chiamati ifeoi delle befane . Tu'* olirà farla 
tu trovi f eoi pirfo : andando per canal remante i detti feoi per garbin & è 
tutti netti, alla delta flaria tu troverai rn cavo gre fello con rna muraia, & 
fon luoghi da grue,& rien chiamato il detto loco le Muraie : ancora per fa- 
ria ftèrn cauo longi tre miojauorado feovado in ac qua:p affando il detto ca- 
vo tu troverai rn porto , & dentro dal detto porto tu troverai due ralle 
grandr.mettitc dentro dal detto porto come à te pare , ari fan dot e che il det- 
to porto ftba bon forgador &■ c fondi depaffa die ce in dodeci d acqua dentro 
dal detto porto,&ft è per grcgo,auifandotc che fuor a del detto porto fi è per 
garbin da levante, dal detto fi è rna fecca & ha pie cinque d’acqua jufo 
auifandote che tu ti accofli alla faria , il detto porto rien chiamato cavo 
Cella. Da S iberico à cauo Cefi a per flaria cena mia tre dentro ofro,& fi- 
rocco tv troverai rn cavo che è rna ralle , & rien chiamato il detto loco Fi- 

f o, e fi fera dentro dal detto loco per levante t rimangono i detti Jcoi dagar- 
in. Et i detti firn porti ancora. Tiù oltra cerca mia i . per fona tv trotterai 
rn porto da rna poma bafia da leuante con rna fecca de fuor a, & fufo la det 
ta fecca, cioè la poma, fi è ma Chiefa,e ua il detto porto per gjrego dentro , & 
fiuien chi. mudo il detto porro fan Zvane dalia chiama. Et più oltra per fla- 
ria fi è uno feoietto pignolo , & fi è loco della nave . Mettendole dentro dal 
detto romagnandote il detto feoietto da ponente il detto feoio grande fa por- 
toci detto rien chiamato fanto *Ar cangolo, che è fufo il detto una Badia Tar- 
tendofi dal detto j correndo per riviera Infondo tutti i detti / coi da tramonta - 
no cerca mia 6. tu troverai un ifola grande e longa dal detto cava da ponen- 
te. Lafiando la prima valle da garbin e troverai un’altra per tramontana ,&• 
quella fi è il porto , & ua dentro tra leuaate & fnocco . il detto-loco uien 

chiama - 
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chiamato la Se fila : & la detta vieti chiamada la Solta de Spalato . Da firn' 
to <Ar cartolo per f laria cerca mia r S Ju troverai vna terra pigola b abita • 
da,& dalla banda de terra da gorbia fi è vn’ ifola grande & habitada . *Ar- 
reccordandote che la detta terra fi din ifola tanto come tien la terra . Et dalla 
banda de terra dallo Rana , è vn ponte de pietra va dalla terra in terra fer- 
ma , dalla banda dell ifola de garbin fi è vn’ altraifola, .& la detta vien chia- 
mata Tran. 

La detta ifola daTrau vien chiamata la Solta de Tran. Et fitto il ponte 
detti folaghe è de legname, può andar gatte finii & nauiltj pi%gett,che è fon 
di de pie 6.T1Ù oltra per flaria mia 12 .tu trotterai vna terra habitada for- 
te dal porto de ponente, & è i ìatio de tutti i nauiltj ila detta terra vien chia- 
vtada Spalato Et più oltra per ilaria mia 1 o. tu vedrai vn caiìello roccado 
ertofir da baffo del detto fi è vna fiumera può intrar fufie per remi.Tiù oltra 
per flaria cerca mia 6 è vn colfo , à cauo del detto colfo tu trouerai vna fiu- 
mera grande con vn canedo . „ illa bocca della detta fiumera & vn feoietto » 
& vuol romagnir il detto feoietto do tramontana ,& vedrai la bocca de T^a- 
renta dalla detta fiumera,& in bocca & fondi di pie i.d*acqua,& va (ufo per 
la detta urea mia iS tu trouerai alcuni cafamenti de paia y&tàfifail ba- 
%aro , il detto loco vie a chiamarlo Harcnta.il detto colfo vien chiamato il col 
fi de ornando per ponente mia ócjper flaria accollando fi alla bau 

da de garbin tu t* onerai vn cauo vjnano . rincora partendoti della dettai fo- 
la della Se fila, cioè dalla Sola da Spalato , da ponente cerca mia io. tu tro- 
uerai vn cauo erto,vien chiamato fan Tcleg<ine,è fi iteauo de Liefina da po- 
nente-fuor a del detto cauo da garbin tu troueraialcune ifilette buffe , fourÀ 
le dette fono filine i detti feoi vien chiamati i Go%i de Liefina. Tartendote 
del detto cauo de fluito Tclcgrin cerca mia quattro per flaria andando per 
Hauale tu trovi vna terra guafla habitada che è vn cafiello alto,& dentro il 
loco all intruda del detto loco trouerai vn fcoiojajfa il detto feoio cioè dal- 
ùfanda delira da firocco,& va dentro dalla terra,& quel fi è il porto ,che è 
bon fondi & bon fir^ador ,& vien chiamatala detta terra Licfina.Et ancora 
più oltra per flaria tu trouerai feoietto, vuolte romagnir da garbin , & andar 
per flaria cerca mia 1 8. tu trouerai vn'ifolabafia,pelofa , & lafierai la detta 
ifoU datti banda de garbin , per canal in me^o della detta ifola tu trouerai 
vn porto grande la cono feen-ga ieffo fi è vna madera de pietra fattaa ma* 
no:& [intruda del detto fi è per garbin & vien chiamada la detta ifola Tor- 
tola . T attendo fi della detta fola da levante andando per (brocco cerca mia 
1 % tu trouerai vn cauo erto & frojfi,& fitto il ietto cauo tu vedrai vn por- 
to:! intruda del detto porto fi e per tramontana & fi e buon fondi, de pafia 6 . 
gir fi e bon per andar a ponente, fitto il detto cauo tu trouerai vn cauo fir%é 
da mai Uro, eh e e parauego de (ir oc co: il detto cauo vien chiamato cauo tuma 
0 o t tl detto cauo per flotta per fonai dalla banda de canal tu trouerai vna valr 
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te con una rena buffa che è fiat io de tutti nauilij e di tutte naui , & uìen chla- 
mado il ditto luogo Saboticelo. Tartendote dal ditto luogo cerca mia 4. den- 
tro oiìro & ftrocco tu trotterai fiifo una ponta terricciola habitada guada. 
n là intruda del porto fi è da ponente ,& fi ba fondi de paffa 1 5 de acqua , & fi 
è mal luogo per trauerfare . 

Ia ditta terra uien ihiamada Cur^uoUa. La ditta fi è fuor a ma Ifola. Tor- 
tandote dalla ditta terra andando per leuante cerca mia 4. tu tr onerai alcu- 
ni ftoi con alcune muraie fufo non te accodando al fcoio grande da garbnt, 
perche la è una fecca , & tu truouerai un fcoio piccolo , Infialo da gorbia «Jr 
accofìatc ad effo & fitta ni a dal fcoio che ha le ditte unir aie fufo & fi è un 
bon parauego de ftrocco, & uien chiamato il ditto fcoio fan Mafimto. Torte u- 
dofe dal ditto fcoio cerca mia 25 . entro leuante Cr ftrocco tu trotterai un ca- 
tto alto roccado . Et da ponente del ditto cauo tu frenerai uno fccieto & net- 
to a tomo , & da tomo del ditto cauo fi è habitat ion parauego de firoi co , 

& uien chiamado il ditto cauo la Zuliana. Vertendoti dal ditto cauo cioè 
per fcoio , andando per ficaia cerca mia 2 5 . tu truouerai una ualle , dentro la 
ditta ualle tu uederai una torre alta , il ditto luogo uien chiamado Trepo. 
più olirà mia cinque tu trotterai una hot ca da tramontana . Andando per la 
data bocca tu truouerai uno fcoio , vuol dentro 0 vuol de 'fuor a puofe andar 
netto . Et vederai vn canal dalla banda de tramontana ,fcorrefè leuante <CT 
ponente, ramante le ditte ifole grande habitade dagarbin , & lo fìatio della 
prima ifola fi è da levante & vien chiarnada Zuliana . Cerca mio vno per le- 
gante vai a vna altra ifola grande habitada , & hntrada del ditto porto , & 
>ien chtamada la dittatola Calafata. Tartendote dalla ditta ifola de le nan- 
fe, cere a mia z.fi è vna altra ifola habitada , & vederai alcune ifole, & fa la 
uta dalle ditte & uederai loporto . Et tornante il ditto porto da ponente , & 
fende acqua ,<Zr fi vi en chiamatala ditta i/ota Calamonta. Tartendofe dalla 
ditta ifola alla terra ferma cerca mia 2-pergriego , tu vederai vn cauo rocca- 
do , cr dentr 0 dal ditto cauo roccado fi è porto ,& kabitato tr fi ha acqua , 
tir fi è bon forgador & fondi de paffa il, et acqua, il ditto luogo vien chiama- 
to Mal fin. Et vederai più oltra per fiat ia cerca mìa 5 . tu truouerai vna ifola 
habitada da frati , auifandote Uffa la ditta ifola dagarain, & dentro dal dit- 
to colfo tu vederai habitaticn , che fan due valle grande , quella da leuante 
vien chiamata Mar dongfajt altra dalla banda de garbm vien chiamata Gra- 
mo fa,auifandote dalla ditta a f{qgufi per terra mia ^.ufeen do per andar a f{a- 
gufi , ac co fiat e dalla banda de leuante , perche la ponta dalla banda fenttlra fi 
è f ceca cerca vn prone fe. Taf) ondo la data ponta accollate alla fi aria de gar- 
bin,& (affalo ditto fcoio da griego, perche ha vna )ecca,cftba pte J . d'acqua , 

Vignerai netto, tacitandoli ditto catto tu truouerai. vna valli che hapa- 
rauego dcfcquerto,ibe è bea fondi & fòrgador,& vien chiamato il ditto tuo* 
l 9 f. Martin ,fuvr della ditta valle trotterai vna fecca e alcuni gr ebani . 
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per ponente tanto quanto ti pare , tuffando i detti gr ebani dal lato ftnifìro ,. 
cioè da tramontana , voltando i dtttigr ebani per il aria circa miaq. tu tro- 
tterai una terra amurada ebabitada , dentro dalla detta ,cioè da leuante fi è 
yn porto con cadena , & entra fi per ponente & vien chiamato il ditto luogo 
Hagufi . Davanti del ditto porto fte unaifola grande alta cfìende entro ofìro 
& ftrocco & degarbin , auifandote chele gran fondi de paffa }o.& uuolfif. 
metter da grego i prone fi alta ditta ifola, gir la dita ifola uien ietta croma. 

Tiù olir a per flaria circa mia otto alla banda de tramontana tu uedrai 
alcuni cafamenti che fon molini d'acqua, auifandote non te accodar troppo', 
perche le poco, fondi & [ecco, vien chiamato il detto loco i molini de Ragù fi. 
Torcendoti da i detti molini per fi aria cerca mia tre , tu vedrai vn cauo , & 
>n [coietto bafio , accoriate alla noria , perche il vien vna fecca perla via 
de leuante vna baie firada , & andrai netto . Dentro dal detto cauo da tra- 
montana fi è vna valle,& è bon loco,& bon fondi ,& bon for^ador , il detta 
loco vien chiamato Bpgufi vecchio . Voltando il detto cono per fi aria 
mia 1 5 .fu trotterai vn cauoforean , & dentro dal detto da ponente è bon 
da forcar, & vien chiamato il detto loco Malonto pignolo . Voltando il det- 
to cauo tu troucrai vna bocca pigola buffa & vn feoio grande , & dentro 
dal detto da tramontana è vn [coietto pigolo, lafia il detto feoio da gorb ia* 
& va dentro in la bocca, & ferra nel porto > & è bon fondi e bon for%ador>e% 
vien chiamato il detto , Malonto grande . Tiù oltra per ftaria cerca mia 6. 
tu troucrai vn cauoforean bianco roccado alla bocca , & andrai dentro gre- 
go & tramontana , & poi tu troucrai per leuante , & cofi andrai dentro 
mia 1 8. & in cauo del detto colfo vedrai vna terra amurada ebabitada, & 
vedrai da tramontana vna fumerà grande , ma ladetta terra vien chiama- 
ta Cataro. *i 

• v fendo fuoradd detto loco apprefio la bocca , accoflandofc alla banda 
fenc flra tu vedrai vna bèfeaia con vna Chiefa rotta , & e flacio de naue,& 
Vien chiamata J anta Maria in rofa . Tiù oltra per fi aria mia. 2. tu troue- 
rai vn feoio, eh e ha vna valle per leuante , il feoio te roman per gorbia , 
auifandote il feoio con la valle fi è bon for^ador & bon. fiat io, & vien 
chiamato il detto loco Innondo, Tiù oltra per fìaria cerca mia 8 . tu tro- 
tterai vn porto Sia per tramontana , & dentro dal detto fi t due valle , vna 
per andar in leuante & Coltra per andar in ponente . Auifandote che in 
mego del porto fi è vna fecca , cioè alla bocca ,& fiba pie ò.d acqua , & 
fe tu vuoi andar & vfeir netto accoflate al ponente & andrai netto . Tiù 
oltra per ftaria cerca mia i o.fi è vn cauo,& vedrai vn caflcUo pigolo amu 
rado con vna bocca pigola ,& fi è vna ifola grande altaroccada dagar - 
bin , & volterai il detto feoio . Fjtmagnate il Jcoio dagarbin & puote met- 
ter al feoio alla flaria , il detto feoio vien chiamado Buda . Tiù oltra per fìa- 
ria cerca mia diete tu vedrai vn derapo con una chiefa [ufo , che par vn 

cartello 
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taf} e Ilo , & uedrai vna piaggia , & vna valle , co» »jm filmerà , vedrai 
un catto ufcir fuor a per ponente , volete metter dentro del cauo,rioè àa pre- 
go , iene , che è bon fondi ,& bon forgador , & vien chiamato il 

detto loco <Antiuari. 

Tin oltra per fi aria circa mìa 8. tu tr onerai ima valle ,• è tu ua dentro per. 
leuantc:& c loco de nauilij piccioit,& [orgitorc,ò appreffo un dirupo bianco 
uien chiamato il detto loco ual di noce , & ancor più oltra circamia 4. tu 
troverai una terra alta ( opra un dirupo :la detta non ba porto ma la calla & 
è fornitore per tutto circa mia j .& in mar fondi di paffa diece, & uien chia - 
maio il detto loco Dolcigno . 

Dolcigno oltra per Uaria circa mia 18 .tu uedrai una (piaggia bianca bo- 
fcuta& partendoti da Dolcigno ancora circa mia 8 : tu vedrai un J coglia 
picciolo foloda tramontana circa mia doi,da levante tu uedrai una bocca 
di fiumara che uien chiamata quella Luiria. La conofeen^a di qneili è ima 
chiefa , & è dalla bocca itila fiumara & uien chiamata la cbiefa fan 'bfico* 
lo , più oltra circa mia otto al capo dtUa (piaggia tu trouerai un capo dentro 
bofcuto & uien (conato in acqua uoltando tutruoui il porto, entra dentro per 
tramontana la conofcerrga di quel uegnendo de mar il detto loco tu troui mon 
tagliala marina iurta è (piaggia facendo quella uia & andar ete bene, & uien 
chiamato il detto loco la Medoa . 

LaMedoa in bocca del detto porto rifpondevna fiumara vien chiamata 
*Alefto partendoli del detto loco circamia venti pergarbin vedrai il capo 
dentro migliorato , uien chiamato il detto capo Spiani , più oltra per diaria 
circa mia fei , tu troverai un capo che pare ij colato dentro dal detto entro Ie- 
ttante, & (irocco mia uno è largo per nauiltj ,é bon forgitore , & uien chiama- 
to capo di pali. ; 

• Tiù oltra per ilaria circa mia fette tu troui una terra alta fopra una mon- 
tagna per oiìro partendoti della detta montagna tu uoi andar per ofi.ro è tan- 
toché tu metti la terra da bafio dentro Iettante & (irocco perche ui Jònolc 
(ècche grandi (otto acqua larghe circamia 4.000 / fi tornar dentro greco & 
Iettante tanto che tu metti la terra daniaeslro accollati alla terra quelcheti 
pare & fiorai bene & partendoti dal detto capo dentro oiìro , & gorbia tu 
uedrai un capo f or ean, & dentro dal detto capo fono fecche , allargati circa 
mig. 1.ÒI.& andrai netto la detta terra chiamata Duralo . 

Il detto capo uien chiamato il capo delle malie ,oilr a per ilaria mia 60. 
tu uedrai un fiume con torri in boccata prima da tramontana uien chiamata 
H prego , la feconda da garbin uien chiamata la (pinari^ga. capo dei 
detti liti tu trouerai alcune motte bianche rocca Toccate da garbin uien chia- 
mato il detto loco i cauedoni. , 

Dentro da ideiti tu trouerai un golfo grande tra leuante& ftrocco dalla 
banda di tramontana tu trouerai uno con alcuna bocca con alcune cafe ha- 

bitate 
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hi tate vien chiamilo il detto loco la V olona partendoti dalla detta V olona an 
dando dentro oSlro & garbin dalla banda del golfo tu trotterai un porto a ca- 
po del detto e vna Sì aria : la conofcenga del detto e la montagna [ciucciata 
tir va dentro ponente , & garbin , & vien chiamato il detto loco porto 
Zagitfio. 

Vanendoti dal poi to Hagufio venendo per Sì aria tu' trotterai vna cafi , 
tue fiancano alcuni caloieri vien chiamato il Colombetto , partendoti per 
fìariatu trotterai vna poma buffa ar fa bianca vien chiamata lalengna , & 
i caucdoni , & è vn fioglio alto , è habitat o con vna torre &uiè forgitore 
dalla banda dentro,& uien chiamato il detto Safno ausandoti che per tutto 
quel golfo dalla V olona del Safno dentro ebonferratore& facciotia [ope- 
re che dalla ponto à'^tntiueri inftnoal Sìagnoe per tutti i golfi celudri t 
per riviera in fino al Safno ,fin*à mia tre tu troui forgitore, & bon ferratore 
dalla lengua per Slaria circa mia io. e unaualle a Tarauego d'andar a po- 
nente & è loco per nautlij per andar in ponente & fuor a della detta uaUe 
voltando la ponto andando in leuante è una fecca larga un mia e mego 
auifondoti che dentro & di fuora da effa pcffi andar dentro da effa accollan- 
doti bene alla fìat io: & uien chiamatala tulle dell or fo , circa mia ucntiper 
Slaria tu troverai un loco da Sìacio da galie , & nauilij piccioli per andar da 
leuante & da ponente . La conofcenga del detto loco è un capo rocato f opra 
il detto capo tu uedrai una Cbiefa de caloieri la tonoftenga è que Sìa venen- 
do da mare tu uedrai la montagna > & vna vallata [covata & quella è la co - 
nofcengadcl dettoloco:& uien chiamato il detto loco la gramita. Tiùoltra 
per Slaria circa mia trenta tu tr onerai una ponto fottile e da leuante della 
detta ponto , tu uedrai un capo rojfo recato entrerai dentro per tramontana » 
fopra il detto capo rocato dalla banda deSìra cioè da levante, & andrai dent- 
ilo da tramontana & uedrai un capo pw da longie un [cogito vuoiti rima - 
. nere dalia banda de fora da leuante dentro ba bon fondo & bon forgitore per 
tutti i tempi ui è acqua, & b on tifo e f coment o& uitn chiamato il dettolo- 
CO pilormOk \ . , ;»«• . , . . . ■ y » 

Vanendo fi da p'dormo circa mia ventiquattro dentro oShro & /brocce ac- 
collandoti all'ijola di Corfu tu uedrai per Storia una terra dirupata volgen- 
do il capo della terra lafciandola detta terra dal lato dtfiro cioè da ponente 
tu uedrai una valle con alcune muraglie , & una cbiefa de caloieri la introi- 
ta delia detta e do garbin , & ha nome caffopo& e bon forgitore & bou 
ferratore & ba acqua aricordandoti che dalia banda di ponente deltlfol4 
di corfu tu uedrai alcune Jfole che fi h abitano è chiamata la detto : e da 
tramontata ho bon paxauego & bon forgitore per provenga & acqua af- 
fai & uien chiamata la detta t fola da garbin alta erta e di capo delia detta 
ui è altra roteala .habitat a . Et la conof tenia del detto loco è una [piaggia? 
bianca mettiti alla detta & farai coperta da provenga & ba bon foratore 
, A .. auifdn-r 
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'anìfanàoii fé tu uoleffi andare iniettante o in ponente dentro dalla detta ifola 
Cioè da tramontana accodati alla detta ifola quanto tu puoi & andrai netto 
affandoti della dettai fola e Tanna e la Mcdera fono due ifole per entro le 
dette ifole fono fecche , & non fi pnò andar , guidandoti che fe tu uoleffi nol- 
tar l'ifola da ponente cioè dalla banda di terra tu uedrai un faro & onderai 
netto quaftperflaria de U’ ifola en ea mia j . & uedrai un capo con un [coglia 
la intrata del detto e da ponente, & ua dentro per ftrocco & ha boa fondo & 
bon fermar & uien chiamato il detto loco Timon . ’ 

- Torto timon aricordandoti lafciail ietto fcoglio da garbiti & più altra 
per f laria dtlladetta ifola tu uedrai una pontg fdbionada perfeaue^ata aliar 
goti dalla poma circa mia uno : e tu uedrai il parauego della detta intrata e per 
ponente a bonjorgitore & bon fondo e parauego di prouenga , & di trauerfà 
Or uien (hiamato il detto loco forment ara. 

• Tartendoti dal detto loco andando dentro levante e ftrocco tu uedrai 
vnifola qual è grande Or habitata ha porto da tramontana , partendofl 
dalla detta formentara vuolfi fare la via dalla detta ifola cioè da capo di 
garbin & vttolft andar tanto alla via della detta ifola che tu rimetti vn J co- 
gito che e alla tei ra ferma per tramontana , & andrai largo miglia ?. dal 
detto capo dilettante di cor fu ricordandoti chele fecco circa miglia }. pur 
facendo la via dal detto fcoglio da terra ferma , il detto fcoglio vien chior 
matoCiuita la intrata del detto fcoglio è da ponente Or vuolft accollar al- 
lo fi aria, Or andare per garbin & la vedrai vnaCbiefade cateteri con 
vna bocca picciola vi e acqua , Or è habitata la detta bocca da garbin & per 
gali e , & per nauihj circondandoti ih e i detti luoghi fono doi fcogli ancor- 
andoti chela detta eofta di Cor fu tutta dintorno ha Jorgitore tornando 
a cafopo. 

Tartendoti dal detto cafopo venendo per la flaria dell’ifola circa mi- 
glia ioi tu trotterai vn fcoglio picciolo roccolo chiama fi il fcoglio della fer- 
pe rimanti da tramontana più oltra per levante alla terra ferma tu uedrai 
tre fcogli dentro da i detti tu poi intrare rimanendoti i fcogli per ponente 
buon loco , Or forgitor e partendoti da ideiti fcogli per Rafia tu trouerai 
circa miglia j. alla banda finifìra , cioè per levante un Ragno con palu- 
daccto Or è fiumara pecoreccia : & dentro dal detto fiume tu uedrai un 
Ca fi elio h abitato ilflacio dà levante è dentro dal capo qual para te y &i 
'bon fondo e forgi t ore per tutte navi e per tutti tempi & uien chiamato il 
detto loco , il butnnto partendoti dal butrinto per garbin circa miglia 
dodecitu vedrai una terra grande con doi camelli alti fopra una rocca , Or 
davanti dalla detta terra $ un’ifola & vuoi rimanere la detta ifola dal- 
la banda [ini tira tioè da ponente, & farla uia del capo & mettiti la co- 
me par a te ha bon fondo & bon forgitore , & uien chiamato la detta ter- 
ra Corfu. *. .* . 


Coftan- 
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\ Coflandoti alla detta terra# Cor fu da capo di levante circa miglia tre in. 
offro Ct gorbia tu troni alla flaria deli’ i fola Saline , & acqua partendofi 
dal detto Cor fu andando per Ideante circa miglia 20 . tu trouerai vn [co- 
glia picciolo il [cogito vuol rimaner pergarbin.lt detto fccglio ha bon ferrato - 
re&flacio da tutte le nauiebe ha. riandar m leu ante , & in ponente par- 
tendtft dal detto Jcoglio per flaria dentro Uuante & fi rocco circa miglia 
diece , è vn foglio & partendofi come ho detto dinanzi >vicn chiamato il 
detto foglio ziuta. 

■ Var ter. doti dal detto foglio circa miglia dodeci per offro tu trouerai 
vnifola grande habitara ne ideiti porti l'ifola è da tramontana accollan- 
doti dal capo di ponente della detta ifola andando per flaria tu vedrai doi 
[cogli per flaria dentro di cjfl rimanendoti da tramontana & farà in porto 
dir è bon forgitore & con tutti i tempi andar in leuante , & in ponente & 
più olir a ebrea miglia vno tu vedrai vna valle & va dentro ponente ,& 
garbin tanto / opra le ponte auuinandoti tu farai in porto. ^Ancorati ari-\ 
cordo con vna buora tu fei impegnato dentro . rincora ti arricor do guarda 
circa un miglio & mr^p ut è una fecca grande dir lunga per Uuante dell' ifo- 
la circa una baie firata , è fecca & par come vna bona^ja [opra acqua à mo- 
do duna tcfla di un ueubio marino . Stufandoti che a uolcr andar netto tu 
trebbi far lauta dei detti fogli da ponente , & uedraiun dirupo bianco fa- 
cendo la uia del detto , & anderai à i detti porti rimanente la fecca dalla ban- 
da ftniflr a cioè da leuante : & andrai nell 0 puoi andar con gqlic dentro 

la fecca : & tifala uien chiamata Detto Luogo . Ver che fupartendoft da Ci- 
aita circa miglia cinque per flaria tu trouerai una J piaggia bianca grande 
ivi è acqua, & legne , ZT la detta /piaggiai uien chiamata la /piaggia da ca 
bon più altra circa miglia cinque , tu trouerai vn capo forean t voltando il 
detto capo tu vedrai per greco circa miglia die ce , vn dirupo alto rocca & 
[opra il detto tu vedrai vna torre facendo la via del detto tu vedrai vna boc- 
ca pi u loia rimanendoti il detto dirupo dalla banda deHra cio'e da ftrocco 
(p andt ai dentro per tramontana , & vedrai vn gran flagno con fiuma'c & 
bofho vi fono pejchiere } bon forgitore & bonfondo,& vien chiamato tl det- 


ti» loco il y ciechi. 

. Vanendoti dal V ciechi per flaria circa miglia venti tu trouerai vna boc- 
ca guardaft finita , & guarda in greco & gorbia , affandoti la detta 
bocca è vn flagno è tu debbi accodarti dalla ponta di leuante della detta 
bocca & vtderai una chieja facendo tu la uia alla detta chiefa, laquale fi, 
chiama S. Titolo , & nel detto golfo è una terra habitada da slbanefi & 
Vieti chiamata Larta , & il detto golfo è bon forgitore ufctndo fuor a del- 
la bocca per flaria circamiglia. 20. ueder ai un flr etto , ih' èra un canale > Ó" 
dalla banda delira uedraiuna terra habitada piatola , ch'era un ponte, che 
fajiaua dalla detta terra in tetra ferma ui è {ondo di pie èia detta 

Vor totano del Mare . B terra 
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tetra S 1 . Maura & la detta terra fufoSifola del Ducato ,& g uardafii Ve* } 

leibi con il Ducato quarta ctofiro inuerfo firocco , & fi, novi tnigliafettanta . w r 

• Andando dal detto cefo del Ducato tu tutti un [coglici to targo dalla det-' 
t ai fola circa miglia doi, ri è Jorgitore dal detto [cogito alt'tfola per prout r%a t 


a K < ' / • u » »-» 'il '% ^ 

r riè fondo di ìH.pafifa, & uien chiamato il dttto Jcoglio la StJJvlaTarten * 
doti dal detto capo dd Due alo per fi aria erri* miglia otto reierai ma valle 
grande habitata & è loco dirtfrcjtamtnto & acqua & vieti chiamato il' 
detto loco il Figo al detto capo del Ducato riderai vn canal guardati ito 
[tri eco & madiro , il capo , del detto canale da ponente dalla banda di garbiti 
veder ai vna penta bafia & dentro dalla detta pontavederai vn portoceli 
alcune muraglie ; raffi dentro tra ponente & maejtco & ba bon fondi, & boa 
Jòrgitore,& uien chiamato il detto loco fiifeardo 

" ' T-ti olirà per fìaria della dettatala circa mig. i H.trouerai vn golfo con 
doi (piagge grandi vna da ponente, & t altra da ofiro : & v:en chiamata quel 
la da ponente la valle di Galilea, V quella daofti‘o,vien ibiamata ù’jtlefian- 
ària vi è acquai? nfref amento , & bunfirgitore per andar in ponente : . 
auijanditi che dalla banda ai garbin tu veder ai ui'tfolfi grande, due vaiti 
grandi rimangono le dette ifole dentro dal canate fono babitatc : ìlfiacio 
delie dette valli è la valle di ponente vi è bon largo , & bon fingitore- 
affandoti che à capo di detta ifila da leuante per Marta cederai due ponte , 
rimangono le dette al ponente & da greco & uederai un fonte grande, &> 
ha dentro ofiro & garbin & ha bon jorgitore & bon porto ,ta conof cen^a 
del detto porto è vn capo rotato bianco vuoiti rimaner il detto capo dalla 
banda pniflta cioè da leuante & ha bon fondo & netto , & uien chiamata 
la detta ijola il Compare , ancora partendoti dalla detta valle de ^Alefiandria 
circa miglia cinque tu truoui vnavalle grande con vna (piaggia & è parane* 
go & firgirore da [trac co alla tramontana, & vten chiamatala detta valle 
Vaile Genoefe. '' '* ' V 

lAncor partendoti dalla detta valle d’^tlefifandria più oltre per il aria mi 
glia IO. tic nomerai vna (piaggiai JoigitureCS acqua & rijrej lamento è 
ben Jorgitore de tutti i venti fot cani O di provenga. La conojctuga della det 
tufi) loggia è una montagna tnutrgata Jcaueg^ata & è la valle dell\Ajìno . 

Tiu olirà per filaria circa miglia io. da firocco intronerai vna riuaroc- 
cata bianca , & rofia auifandvti di fiora dt Ila delta di [tracco circa miglia, li 
largo è vna fi ceca che ha pie quattro d acqua volendo andar netto accollan- 
doti alla fi aria (tri a miglia quattro under at netto, più ancora per fìaria cnrCM 
miglia. 1 1 . veder ai vn goljo grande , & vna punta bufa largati dalla detta- 
ponta circa miglia vno , ausandoti che la detta è ficca uuol rimaner laporf 
ta alla banda defìra cioè da garbin & onderai dentro leuante,& firocco, & 
i bon forgitore & ha acqua et uien eh tantalo ti detto loca il Targo de Cefi- 
Ionia , auifindoti che ucncndb atfa netta ponto tini eier ai offro garbi*. 

«ot.» . <T urea 
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ri rea miglia cinque vn fcoglio, & è far gìtor e, & ferratore per condurre in Ie- 
ttante , & à ponente il detto fcoglio è netto & faffi fretto il fcoglio , & la 
ponta & poi entra donde ti pa< e & vien chiamato il detto /cogito yur da- 
tti , la detta ifola grande vien chiamata la Ce faionia. 

Tornando alla detta ifola del Compare andando à Chiaretti* dentro lettati 
te,& ftrocco fononi rw/g.40. par tendo fi dal detto capo del compare per gre- 
co circa mig. 10. tu trotterai } /cogli erti focati la intrjta de' de Ut dalla baor- 
da di greco de' detti /cogli piccioli e bon loco, & e coperto da garbin ,& de 
tutti iforeani & ha fondo di paffa 1 5. & fono -chiamati i detti luoghi ckti- 
cbolari, partendoti da' detti Chucholt circa mtg.jo alla quarta (Copro verfo 
fuocco veder ai vna terra {ufo vna poma baffa ani /andati tu trotterai vn jea- 
. gito vuol fi lafciare il fcoglio dalla banda deflra cioè da ga> bui & fa la pia del 
\U terra & e Patio alla terra de Forconi f ha bon fondi, < bon forgitore me t te/t 
; doti largo dal detto loco quel che pare à te, & e la detta terra churenia. 

Tiù altra per Cìaria circa mig. 5 . tu trouerai vna ponta con /piaggia con 
vna pietra apre fio ferrala delta vien chiamata la ponta iti Chèa 1 eniq , par - 
tendati dalla detta ponta circa mig. 1 2. per garbin vedrai vn’ijola grande ba- 
bitata in ponta della detta ifola dalla banda di ftrocco vedrai vii golfo , và 
. dentro circa miglia 5 . voltando la ponta del Zante ucdrai un fcoglio urto bo- 
feuto, vuoiti rimanere il detto fcoglio alla banda fini lira cioè da gai bin , an- 
dando da leuantà veder ai al detto [cogito una muraglia vuol fi metter per me- 
\o la detta muraglia à ferro & à prouefe mettendo prout fe alla detta mura- 
glia di fuo' a greco & forgerà infondo di paffa $.& e bon loco per tutti i lem 
pi per andar in leuante & uien chiamato il detto [cogito il Telojo auifandoti 
che udendo tntrar da ponente del detto fcoglio vudft lafiiar di miglia dot 
tanto che troni il canal dentro da leuante & ftrocco ausandoli che dal capò 
di ponente del fcoglio fon dot feethe larghe , circa miglia dot & fon pie ir e in 
quattro d acqua & coft tu onderai netto . % 

Variandoti dal detto feoio mig. 5 . per garbin ucdrai un fioio arfo bianco 
rotato dalla banda difirocco il detto loco ha parauega c bon fot pillile dai ut 
tìi tempi per andar in leuante cuoltain terra dalla banda di greco entra 
mettendoti il fcoglio per fuocco & uien ihiantato il detto loco la Mata . 

Vanendoti dalla detta Alata tirca mig 4-O.per offro tu truoui 2. j cogli baft 
fi hafitadi da caloieri , auifandoti dalla banda di leuante de’ detti tu ue dc/a 
una [piaggia tu ti puoi metter largo circa un miglio , & e bon fornitore di paf 
fajeià ponente di provenga & uengono chiamati ideiti Sinuati . 

Vanendoti da detti Strinali circa miglia quaranta tra leuante & firocco 
tu trouerai un fcoglio babitato da caloieri pamuego de ideiti e dalla 
banda di greco O vuolfi metter per me^o la Cbicja de caloieri & ui e fondo 
di paffa jei in otto & fi può andar in leuante & in ponente & uien chiama- 
to U detto loco Vruodo . 

...» B 2 incora 


s 


PORTOLANO 

[Ancora partendoti dalla detta ponta di chiarenga per flaria ebrea miglia 
20 tu troverai una ponto biffa forcano da gorbia & è parauego di provenga 
& è bon forgidore la conofcenga della detta poma c un caffè Uo & fra terra 
dalla poma circa mig 4 più oltra per /lana tu trovi un golfo grande avi fondo - 
ti che la detta poma di chiarer.ga infino al detto golfo per flaria è forgi t ore, 
tT-vien chiamato il detto golfo Lorcadianja poma di Chiarengacon pruodo 
fi guarda dentro offro, & firocco miglia ottanta. 

Tartendoti da pruodo per lima alla terrdferma circa mig. io. tu uedrai 
Un caflello fopra un ifòla affandoti che dalla banda di levante del detto cd~ 
fleilo >tu uedrai urta bocca picchia arricor dandoti che è loco per navi li y pie - 
do li, cioè barche ,& gaffe fattili e andrai dentro per canal,auifandoti che ve- 
gli andar al capo delta detta ifola , & la vedrai un fcoglio dirupato lafciando il 
'detto dalla banda fmillra,cioè da ponente facendoti la via di greco, & uedrai 
una ponta circa miglia quattro » & vuoiti metter dentro dalla detta porta 
cioè da greco tanto che tu farai con il detto fcoglio ha bon fondi & forgitore, 
il detto loco uien chiamato il porto del Ctonihio , il detto cali elio , uien 

chiamato il Cionchio. 

Tiù offra circa mig 4. per tramontana tu uedrai una (piaggia & dalla det- 
ta [piaggia uedrai un fcoglio picciolo bianco vuoiti rimanere dalla banda fi- 
ni flra à far la uia della fpiaggia fi uedrai una fiumara d'acqua, & affando- 
ti per tutto il detto golfo è bon fondi & bon forgitore . 

Tartendoti dal detto loco per flaria andar in levante ebrea mig. 8. tu trove- 
rai una ponta buffa con una terra fufo CJr ha muoio dalla banda di levante 
entrafi dal detto muoio , cioè per garbin & è fondi di pie 8 .(tuffandoti che di 
fiora dal detto muoio puoffifiar à ferro àprouefeaoè d'eflate & bon fer- 
ratore & c fondo di pa( fa otto,& uien chiamata la detta terra Modon. 

Modon con fapienga dentro offro & garbin mig 3 .fapienga è ifola &<i 
parauego di gai bm,& parauego dalla banda di greco la conofcenga del det- 
to flacio è dal capo della fpiaggia di leuantei là uedrai un dirupo nffbrocato 
vuol fi metter per mego il detto & è bon ferrai or & bon fondo di paffa 3 o. 
più offra per la detta ifola circa miglia vno tu troverai vna poma rocata lar- 
.ga dalla detta ifola una baie fi rata ,& una fece* fotto acqua tr ha pie 7 . vol- 
gendoti al detto per flaria alla delta ifola circa miglia dot tu uedrai un porto 
largo grande , va dremo per garbin & è coperto da tutti i tempi & bonfer - 
rotore, uien chiamato il detto porto Longo. 

Tartendoti dal detto circa miglia vno dentro il canal tu uedrai un'ifola 
pelo fa habitata da Caloien più oltra circa miglia vno tu troverai vn altra 
ifol^grande & vien chiamata caurera,& è dalla detta à fan Vcnceàcgo mi- 
glia tre per gre co, da modon à fan Vencedego per flaria circa miglia cinque 
tu trotterai una /piaggia grande habuata & ha acqua la detta, uien chiamata 
il Grifo. 


DI LEVANTE. 9 

Tiù oltra per lìaria circa miglia cinque tu trou eroi vna l 'fola erta habi- 
tat a da Caloieri & vien chiamata la detta S. Vencedcgo il detto S. Vencede - 
go guarda la quarta di ftrocco ucrfo leuante& èmig. io. ausandoti che il 
detto S. Vencedcgo cioè alla terra ferma circa miglia uno è un capo r orato Jo- 
pra il detto è vna torre rotta & vieti chiamata capo ponta di gallo ,auif indoli 
dalla detta ponta à S. Vencedcgo vi è forgitore per tutto , chi vuol partire il ca 
naie haurà fondo di paffa 6. di fitto della detta penta & di gallo & bonpa - 
raucgo & bon forgitore da prouenga. 

Tiù oltra circa mig.S. per flaria tu vedrai vna ponta erta foreana rocata 
daleuante & fopr a la detta ponta veder ai vna terra babitatavien chiamata 
la detta terra Coron uolgendo il detto capo rocato cioè da tramontana per /la 
ria tu ucderai alla marina un muoio & bon forgitore dcntro.dal muoio cioè 
da ponente, auifandoti che tu ti dei metter tanto dentro che tu arriui olla por- 
ta del calie Ilo & farà bon forgìtor & netto, perche di fiora dal detto loco è 
fpreo partendoti dalla detta terra uederai un golfo per maclìro il detto gol- 
fo uien chiamato il golfo di Coron. . 

- Tartendoti dal detto Coron fopr a miglia trenta alla quarta di leuante in 
verfo il greco tu veder ai una bocca & Ha per greco & dentro dalla detta hoc 
ca vederai doi valle dalla banda delira da ftrocco & {ufo la detta vederai 
vna cbiefa & gli al detto luogo fi mettono i nauilij & è affai bon forgi- 
tore & lìacio da tutti venti cioè terr argani & vicn chiamato il detto 
loco Lintolon. 

incora più oltra per flaria circa miglia trenta dentro olìro & ftrocco tu 
uederai un capo erto rocato dentro dal detto capo cioè dalla banda delira da 
. tramontana è un cali elio / opra un poco di dirupo & uien chiamato il detto ca 
flello il calìello di Menna i f opradetti dirupi fon chiamati i dirupi di Menna , 
auifandoti che dentro dal detto calìello è lìacio per barche & non per natùlif 
più olirà da i detti dirupi per lìaria circa miglia quattro uederai una ualetta 
grande fcaue^gata & dentro dalla detta ualle è bon ferratore & bon para - 
nego da ftrocco in fin' al ponente uien chiamata la detta ualle / anta Maria , la 
conofcenfa della ietta ualle è una roccata bianca vuoiti rimaner la detta uia 
della banda flniHra,& guarda fi fan Vencedcgo co'l capo di S. Maria entro le 
uante & ftrocco miglia fettunta auifandoti che per mego la detta valle di 
S. Maria circa miglia tre è un foglietto bafio netto tutto a torno uien chi <*- 
maio il detto il Caloicro , volgendo il detto capo di S. Maria circa miglia doi 
per lìaria tu uederai una ualle la detta ualle è loco& para nego da nauilij 
piccioli & dentro dalla detta è una cbiejà & è coperto il detto loco da gre - 
co infin all'ollro la fua mirata è per maeliro & è bon ferratore , Cr vien 
chiamatala detta ualle S. Maria. 

* biadando ancora per lìaria miglia quattro tu vederai vno dirupo ro- 
cato roffo & dentro dal detto dirupo vederai vn porto grande & vaden- 
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tro ti dei metter glia tulle di ftrocco & potrai Stare à Ferro , & à Trouefe & 
è bon fondo di pafia i Entrando nel detto porto uuolft accoftare aduna pon - 
1 a baffo focata & laf orarti il detto dir uporoffo dalla banda defìra ausando- 
ti ihe à me^o del detto porto è una fecea di pie i j .d acqua & è netta da tor- 
no partendoti dal detto porto chea miglia 3 a. vedrai un capo dentro dal det- 
to & è da tramontana Sìatio & è bon fornitore / opra il detto è un eaSìello 
uien chiamato il detto caftello Campani dentro dal detto loco vedrai un gol- 
fo grande cioè da ponente & tu vedrai una torre dal detto con una fiuma- 
ra grande & puoi andar in la detta con nauilij piccioli & Uien chiamatala 
detta torre yojcbili potamo il detto golfo uien chiamato golfo di caSiel 
Rampati . 

Tacendoti dal detto eaSìello Ramponi per leuante chea miglia 8 .tu uede- 
rai un' i fola & la detta ifola fa bocca con la Sìaria ausandoti che dentro dal- 
la detta bocca non può andar legno fe non galie fiottili 0 legni piccioli de 
pie 4.. auifandoti che fi vuoi laficiar la detta ifola dalla banda di greco & 
volgendo la detta ponta tu uedrai una {piaggia grande tu ti puoi metter al- 
la detta & farai coperto da buora , & da prevenga , auifandoti che per me - 
ro la detta /piaggia volgendo il capo da ftrocco dalla banda di greco, uede - 
rai una valle alla detta ijola & è coperta dagarbin & da tutti foreani & 
uien chiamata la detta ifola i Cervi più oltra circa miglia dieci per greco al- 
la terra ferma tu uedrai un capo & è dalla piaggia di levante il detto capo fi 
va fuor a per garbin il detto loco è Sìatio & paxauego di tutte navi la cono—, 
feen^a del detto loco dalla ponta di garbin è uno foglietto baffo in acqua fio - 
pra la terra erto & fono alcune mafiere di pietre & quello è la conofoen^a 
del loco & uien chiamato il detto loco Lauatia. 

"Più oltra per Sìaria da levante tutrouerai una ponta bafiaforeanai gar- 
bin il detto loco è bon forgitore & parauego et uien chiamato il detto loco U 
ponta di finta Maria* 

Tiù oltra chea miglia doi tu troverai un capo recato quel capo uien chi»» 
1 nato capo Medio fant\Angelo . 

Tartendc fidai detto capo Malto dentro oSìro & garbin chea miglia doi 
tu trouerai uri ifola grande habitata la detta ifola non ha porto & badali 'a 
banda da firocco due ifole quali hanno Stacio & parauego di buoro di pro- 
venga tu ti debbi metter alle dette tanto che fii coperto di buora & è bon 
forgitore fono chiamate le dette Dragonere parte doti dalle dette chea migli « 
doi per mejp le dette è una valle ali’ijola grande JaqualuaUe faria portai 
bon loco mettendoti dentro quel che ti parrà auifandoti che ti conviene ar- 
meggiar in quarto & Sìaria ben argo fendo della valle è una piaggia con una 
Cbieja & uien chiamato il detto loco S.T^cob. 

Tiù oltra per Storia per me\o largo à firocco feoglietti , puoi andar 
dentro & di fuor a perche fono netti vengono chiamati i ietti fogli Doi • 
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Svolgendo la detta ponta da ga>bin uedrai un foglio rocato erto per mego 
il detto cioè da greco alT ifola grande tu uedrai un cafìello alto et fiotto il detto 
è una /piaggia , et una ponta foreana à garbin e ti puoi metter alla f piaggia & 
farai coperto da leuante infimo al ponente et vien chiamato il detto Jcoglio da 
garbin Elouega & la detta ijola col cafìello vien chiamata li fola di Cerigo 
andandoti che in la detta ifola grande trotterai alcune valli gr arali cupo te da 
buora,& da (irocco per nauilij che s'aiutano da remi. 

Tartendoti dalla detta ifola di Cerigo dentro oBro & (irocco circa miglia 
3 o.tutroucrai uri ifola grande la detta ifola grande non ha forgitorc nè pa- 
rauego & da capo di ponente della detta ifola è un (cogito largo circa mi g. 3 . 
auifandoti che dentro dal detto foglio e ifola è vna feccaperrajò acqua puof 
fi andar netto accollandoti alla detta i.ola ouer al foglio & uien chiamata U 
detta ifola Cerigo il detto foglio chiama fi il Toro ani finitoti che dalla ì fo- 
la di leuante è ifola ficca fitto acqua allargandoli dalla detta miglia vno in 
miglia doi. 

rincora partendofi dalla detta ifola di Cerigo circa miglia 30 . per ftrocco 
trouerai quattro ifole tu puoi andar dentro & di fuori dalle dette ifole & an- 
drai dentro dxvngolfetto & dal detto gol fetto metterai la detta ifola grande 
fiorati dentro ponente & maefiro aricordandoti che la detta ifola fa porto et 
vuolfii metter per mego della detta Chiefa & èà marina dell' ifola & bon for- 
gitore& fondo di paffa io. & puoi fluirà ferro & à proueJè& uien chia- 
mata la detta ifola gran Bufie auifandoti ih e il detto loco ha ma b occa da gar 
bin con un foglietto & puoi entrar & vfiir con tutte le naui accoftandoti be 
ne al foglio auifandoti che il foglio vuol rimanere dalla banda finiflra fe ttt 
Vai fufoin terra & vfi irai da tutti i tempi. 

Tartendoti dalle dette gran Bufie et dalla banda di greco enea mìg. 6. in 7 . 
tu trouerai una ponta foreana à greco dentro dalla detta ponta vedrai vno 
golfo con vn cafìello vien chiamato il detto loco caflel contarmi v fendo fuori 
del detto golfo tu uedrai un capo forean à greco rocato dentro dal detto è in 
golfo con una (piaggia grande alla detta (piaggia uedrai un fccglio erto pelo fi 
largo dalla detta j piaggia circa miglia dot & ha porto da tutte le nani per an- 
dare in Romania ò per la detta ifola & è loco che fi forre per forga di buora 
& è bon ferratore & bon loco per tutti i tempi & uien chiamato il detto lo- 
co il T urlar u : dal detto tu vedrai una terra alla uia de frocco grande habit a- 
ta& ha porto lametta del detto porto è fretta vuol fi forger di fiera dulia 
bocca è tirarfi deliramente perche dentro è poto tranquillo & vuol fi metter 
dalla banda ftniPra& farai coperto da buora ila metta è per oP.ro la detta 
terra vien chiamata la Conia partendo fi dal detto loco per andar à leuante 
per farla circa mig. 1 o. per greco uedrai un capo forean rocato dalla banda 
di leuante , uien chiamato il detto capo la Mecla andando per Paria del detto 
capo per garbin circa mig. 6. tu uedrai un golfo grande uaffi dentro per po- 
ti x neate 
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nentt circa miglia quattro dentro dal detto capo tu uedi due ifole in bocca ti 
puoi metter dagreco & da gorbia delle dette coprendoti da leuante,& è boit\ 
fondo, & bon forgitore , il detto golfo uien chiamato la Suola , la banda dalla 
flaria è un camello h abitato ,ha acqua & nfrefeamento à locante, vien chiù- 
moto la Bicorno, 

Tilt citta per Paria circa miglia io. tu tr onerai una (piaggia con un muo* . 
lo picciolo bafio [oprala detta è una terra picciola habitata,& uien chiama- 
ta Re temo . 

• rincora più altra per (lariaà Iettante dal detto andando tu vedrai un 
capo foreanà greco rocato in acqia & quello al detto andando per gor- 
bia lafciandoti il detto capo alla banda dejlra , cioè da maejlro vederai una 
valle con vna Chic fa de caloieri & ha acqua, affandoti che tu ti debbi met- 
ter dentro tanto che pare à te che tu (ii coperto da buora,& è buon forgitore 
& ferratore & fi ac io dibuor a & d'altri forconi ,& vien chiamato il detto 
loco la Frafcia . 

Tiù olirà circa miglia diece per fi rocco vedrai una terra grande bob ì tata, 
clic ha porto , & muoio & f opra il detto muoio vedrai una terra alta & ve 
irai vna bocca fretta con un muoio baflo , affandoti che di fuori dal detto 
muoio & forgitore,& puoi ilare à ferro , & i prouefe , dando tuiproucf al 
muoio grande tu andrai dentro dalla detta bocca come par à te, & la detta 
terra uien chiamata C andrà. 

incora partendo fi dalla detta terra per f laria à lenante circa mig , 4. tu 
troueraivn capo ferean d greco dentro dal detto cioè da garbintu veder ai 
vna (piaggia con una chiefa di caloieri & e forgitore di buora & di pronon - 
ga & vien chiamato il detto capo S. Giouanni . 

- Tiù oltra per /l aria del detto capo per gorbia circa migli* cinque tu 
ueder ai un golfo tiretto longo & fuor a del detto golfo ti* vedrai vnaifo- 
la ba(fa & à fiacio & para nego di tutte nani & bon ferratore , dentro dal 
detto golfo picciolo entra dentro lafciando le ifole dalla banda fmifira , & è ’ 
forgitore , €>~ bon fondi per gahe ,& fono filine , auifandoti che il detto /ca- 
glio è fiora della bocca , & vien chiamato detto fcoglio Spina Lunga, 

• Vanendoti dal detto loco andando tra levante & fuo eco tu vedrà vna 
poma rocata circa miglia tre per fi aria & vedrai tre ifole & vn cafìello con 
vna /piaggia & è bulicata & è flacio per provenga & di buora, & uien 

' chiamato il detto loco Saia. 

Tartendofi dalla detta terra di Setiatu vedrai vn capo forean à gre- 
to erto , & di fuor a circa miglia mego & vedrai un fcoglietto picciolo : 
di fuor a dal detto è vna fecca ( otto acqua dei allargare dal detto fcoglio 
circa miglia doi & under ai netto , & vien chiamato il detto luogo fanto 
Teodoro. 

• rincora più olirà per fiori a circa miglia otto vedrai vna ponto & de n- 
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tro dalla del fa pota vedrai un porto grande & largoypaffi detro per garbi» et 
èbon fornitore et bon loco & ha acqua , il detto loco è chiamato Vaio Caflro: 
di fuor a dal detto capo tu vedrai un [cogito largo fuori dalla flaria circa 
miglia J. & dentro dal detto è vna fecca , auifandoti andar netto vuol fi 
accollare alt i fola paf andò il fcoglio dalla banda fir.iflra cioè da leuante & 
uien chiamato il detto fcoglio tl detto capo forca n dal maeflro vien chiamato 
Capo Sermon. 

> Tornando in dietro dalli fola dalla banda di gorbia tu trouerai un fcoglio 
puoffi andar dentro & di fuor a , & chianufi ildecto Farioni più altra per 
flaria circa miglia 2 ojtu trouerai una lfola alla uia di garbin , & è forgitore 
& parauego da naue & da nauilij & è bon fondo , & uien chiamata la detta 
ifola la Cbrifliana. 

- Tiù olir a per flaria circa miglia 30 .tu vedrai doi [cogli larghi dalla detta 
flaria circa miglia 6. & è bon forgitore &flacio da naue & vuolfli intender 
de i detti da tramontana & è bon ferratore & forgitore muffandoti da ponen- 
te è una fecca vuolfi allargar dalla detta feccamiglta andrai netto & fi* 
chiamatii detti [cogli Gadaroni. v . ' 

Tiù altra per flaria dalla detta ifola circa miglia 60. vedrai una ponti 
forcano ad oflro & dentro dalla detta uedrai doi ualle & fìacio largo per 
tutte nani & di fuor a dalle dette uedrai tre [cogli & i detti fanno porto & 
parauego chioma fi i ietti [cogli Cobolimena . 1 ' 

* Andando più oltraper (laria circo miglia venti tu uederai una Halle & b\ 
forgitore & parauego da prouen^a & da buora et è luogo per andare i làuro 
te di fuor a dal detto da garbin tu uederai doi [cogli e con doi [ceche di fuori 
da ostro , &• chiamali 1 detti [cogli caurere , & puoffi andar dentro & di- 
fuor a allargandole dalla banda d oflro , circa miglia neper le feccbe& an- 
drai notto. -*» 

Tiù olirà per flaria circa miglia trenta tu vedrai un golfo , che hm deto- 
no circa miglia doi & è bon loco per andare à leuante, & uien chiamato dot 
mar £ oflro , fiora del detto luogo à garbin uederai una ifola grande con 
un fcoglio da tramontana & dentro il fcoglio & lifola è una [ceca vuolfi 
ateo flore al detto fcoglio & onderai netto , auifandoti che la detta ifolà è 
grande & flacio & porto mettendo fi alla banda di greco, & uien chiamate 
il detto loco il Go^o. 

incora andando per flaria delTifola tu uedrai un capo ftrrean à garbi»- 
alcune uolte à prouego di buora auifandoti che dentro da i detti f cogli è 
fpreo & è mal flore & uicne chiamato tl dotto luogo capo fantoGìe- 
uanni . . & 

Tartendofi dal detto capo fermo» chea miglia ao. la quarta di greco 
in ver leuante tu uederai una ifola erta cbiamafi tonfo dentro dalla det~ 
té da tramontana tu uederai alcuni feoglietti baffi vuoiti metter dentro dai jjf>o f ■ 

ietti 
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detti {cogli & tifala mettendo fi i detti da maeSro,et poi entrar ai da greco & 
da garbiti mettendoti à ferro & àprouefe & è bon ferratore & è luogo per 
andar a leuante & a ponente fono chiamati i detti luoghi J^ofecco . 

Tni altra per greco cederai ma ifola grande & alta dentro le due ifole 
grandi ri è ma fecca vuolfi allargare quello che pare à te daliijola grande 
può fi andare dentro dalla detta ifola grande & onderai netto & rie* chiama- 
ta la detta ifola il Scarpanto,auifandoti che'l porto e' l fi ado dt Ila detta ifola è 
da tramontana affandoti ancora che andando per f coglie tu uederai unaijula 
baffo & dentro dalla detta è fecco,auifandoti accodati alla detta ifola quan- 
to pare à te, e non ti dubitare perche la bocca fia fletta mettendoti olii fola 
& Sarai bene,& chiamaft la detta ifola Staqualie , ouijandoti dalla banda 
diftrocco tu nedrai rno cali elio alto & fopra una rocca , facendo la ma del 
detto tu vederaiil porto & è luogo per tutti nauilij ua dentro per maefiro & 
Sarai ben è bon ferratore & rifrefeamento d'acqua da bere . 

* Ancora più olirà circa mig .40 .alla quarta di tramontana verfo greco ve- 
der ai una ifola alta chiamaft Rpdo. 

Capo malto fanto ^ Angiolo con melo quarta di greco in uerfo leuantc mig. 
loo. ausandoti che i porti della ifola fono dalla banda di tramontana e vol- 
gendo il capo da ponente della detta ifola uedrai il caflcllo accodandoti al ca- 
sello intrando dentro il detto golfo circa miglia 3 .tu uedrai una ponta baf- 
fi mettiti dentro dalla detta ponta C è bon ferratore , & puoi fior à ferro d 
prouefe t & di pafj'a 1 o .dì fondi in ii.&uiè acqua bona dall’ altro capo del - 
ti fola di leuantc , cioè delti fola di leuante che è da tramontana è porto per 
tutte nani , la cenofcenga del detto porto è un capo rocato alto bianco den- 
tro dal detto capo vedrai vna Cbie/a rotta puott mettere la ione ti piace 
& è bon ferratore & fondo di pafìa 6 . in 1 è luogo per tutte naui,auifan 
doti cbe'l detto luogo & tifala fono per mego & ha vna torre f ufo & vien 
chiamatala detta torre è chiamato è fufo il detto luogo e acqua , & lcgnc t 
con Tolicandro quarta di levante ver firocco miglia 20. Tolicandro e ifola 
Un ga &ftretta & alta e dishabitada & non aporto ne Sacio fé non per fu- 
Si de remi. 

Tolicandro con quarta di leuante in verfo il greco miglia 30. aui fan doti 
thè ninna ifola taliatac alta dalcapo da macftro tu uederai doi Jcogh tondi 
& erti auifandoti che i detti J cogli vogliono rimaner intrando dentro dalla 
randa finiSra cioè da tramontana, largo dalla detta circa miglia doi tu vede— 
bai la valle col caStllo ua dentro per forean a mego il caScllo , & vaffi den- 
tro per greco, & ha fondo di paffa 4. in 8. & e bon forgitort alla detta fola 
& e habitata & ha acqua. 

Tartendoti dal dette porto alla via d'oftro & firocco mig. 15. tu veder ai 
una ifola grande & alta do ifole & fanno vn canale dentro dal detto ca- 
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ietto affandoti che per dentro il canale non è fondo , dalla banda della detta 
ifola grande dalla banda di offro è una (piaggia con una rena bafa con un fon 
do bianco , & è parauego di buora & vuolfi andai e largo dalla ponta circa 
mig.vno & mego ausandoti che circa la detta ifola fono alcuni forgitori dal- 
la banda di fuor a che non fino netti , la detta ifola ha rafie Ho & non è b abi- 
tatola detta ifola fi chiama Sant orini , dalla banda della detta ifola da ponen- 
te circa mig. 5 .fono do ifole & non hanno ffacio ne fondu & fino chiamate 
le dette ifole la ebriffiana. 

Tartendo da Sentorini andando dentro greco & leuante mig. 7. tu u ede- 
ra} una ifila alta & dal detto capo della delta da greco è un capo erto rocato 
in acqua andandoti che'l detto capo rifoleggia forte con buora tu ti puoi aliar 
gare dal detto quello pare a te & di fiora dalla detta ifola da offro fono doi 
f cogli & uno ifoletto bafio ha bon fondo à torno & bon ffacio da nauilij pic- 
coli & pnoti metter alla detta ifola grande permetto il ca fi elio detti luoghi fo 
no dalla banda d’offro dalla dettaifola:& la detta ifola h abitata & ha acqua 
ctt uien chiamata Jfqnfio. 

Tartendoti da Tronfio dentro greco & leuante circa mig, 3 5. tu uederai 
una altra ifola grande dalla banda della detta ifola in firocco fono alcuni ifo— 
lotti baffi uoglionoti rimanere i detti dalla banda di firocco, & quando tu fa- 
rai dentro da i detti all’ ifila grande tu uederai un capo ertopelofi & il detto 
fcoglio puoffi intrarin quel detto porto di f opra & di fitto & onderai entro' l 
porto & dentro dal detto porto è fondo di paffa 4. in 1 o.<Tàcqua è bon ferra- 
tore ausandoti che la detta ifola ha de bon porti oltra quello che è dalla banda 
deffra di tramontana andando al capo da ponente GT da firocco è uno caffello 
& al detto caffello è acquaiet la detta ifola è dishabitata et uien chiamata la 
detta ifola Stampalia . 

Tartendoti da Stampalia andando tra greco, et leuante mig. 40. introne- 
rai una ifola grande , laqual dalla banda di ponente et do capi uno baffo Fai* 
tro erto rocato auifandoti che tu dei far la uia di quello capo rocato erto In- 
ficiandolo dalla banda finiftra da maeffro auifandoti che dal detto capo infin o 
alla ponta da greco è bon fiorgitore & bon parauego iiprcuenga et di buora,. 
auifandoti che fu la detta ponta da greco è una ficca tu ti dei allargare dalla 
detta circa mig.doi & volgendo la detta ponta uederai la terra , auifandoti 
che la detta ifola non ba porto, tu ti puoi mettere per mego la terra ione ti pa 
rerà& fiorai ben con tutti i tempi et ui è fondo di y ini 5 . paffa £ acqua tir 
ni è acquabona partendoti dalla terra per riuiera , una ponta bafialaoual ba 
piccolo fondo & èà modo de una fabtonera et é fondo bianco non t' allargare 
dalla ditta circa mig.}. et onderai netto et coft uolter ai tifila t la detta ifilaba 
caffello è habitata et uien chiamatala detta ifila Largo. 

Tartendoti dal detto capo del Cefalo per leuante enea mig. $ . tu trouerd 
tota ifila dalla banda de firocco & veder ai vna fileggi* tu ti puoi mettere 
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per provenga à capo della /piaggia tu cederai va foglietto tu ti puoi mette* 
re dentro dal foglietto con tutti venti & è bon per andar à leuante , aui fan- 
doti che circa mig. i largo dal foglio è una foca che par J opra acqua à modo 
devna barca , auifandoti lafciati andar in megoil canale onderai netto , tr 
vien chiamata la detta ifola Celligargo dalla detta dentro leuante & fioc- 
co tu veder ai circa miglia tre vna ifola alta con un cafìeUo habitat o auifan- 
doti che la detta ifola non ha porto & ha gran fondo à torno , ma dalla banda 
dentro da greco è acqua & vno poro di (piagginola & parauego per barelle , 
ér vien chiamatala detta ifola Tfjfcri , auifandoti dalla ifola infin à nodi 
vien chiamato il detto canal di fodi & forrefi il detto canal dentro leuante 
& firocco miglia nonantayaui fondo ti che tutte le ifole che te ho dette voglio- 
no rimanere dagarbin. 

■ Tacendoti da Inferi circa mig. f .m 6 . verfo leuante & firocco tu trotte- 
rai vna ifola habitat a il porto dalla banda di tramontana dentro dal canal, la 
tonofccnzjt del porto è partendoti dal capo di maeftro deW ifola venendo al ca 
po di firocco tu vederai vna valle gran de, & tu va dentro la detta & veder ai 
vna Chic fiuola & fila via detta & metti la doue che par a te, & alla detta 
Chic fa è acqua auifandoti che da vno capo & dall’altro dell' ifola fono alcuni 
foglietti tu puoi andar dentro & di fuor a ddeffi&ha gran fondo, uien chia 
mata la detta ifola la Tifopia partendoti dalla Tifopia circa mig. 6. per fi- 
rocco tu veder aivna ifola grande alta fa detta ifola è babitata al porto di le-\ 
uante & non ha fondo dento dall’ ifola, il detto portò ba bon fondo & ha bon 
forgit or e -dalla ietta ifola da tramontana circa miglia ioi in tre fono alcune 
ifolette disbabitate & hanno gran fondo à tomo & è parauego da barche & 
vien chiamata la detta ifola babitata fan Tficolo del Cargi, per mego la det- 
ta ifola circa miglia doi dentro leuante & firocco tu vi derni la ifola grande di 
J{edi facendoti d fapere che C ifola di J{odi è grande & babitata & ba terra 
d porto & manieratti dalla banda di tramontana dentro dal canal è terrai 
porto & è per tutte naui & fondo di paffa 4 .in $ . auifandoti che partendo- 
ti dalla detta è vna foca larga dalla terra del muoio da fan Tritolo circa una 
baleflrata & ba doi pie d acqua fecca dentro dal muoio & la foca più oltra 
tòrca un miglia & vna ponta f organa da maeftro & tramontana & tu ti puoi 
accodare alla detta a prouefe & onderai netto , auifandoti che tifila di no- 
di ff forgit or e & tutto à torno largo dall’ ifola da doi mig. tu trouerai paffa 
inacqua infina 20.& bon parauego da fuHi de remi , auifandoti parten- 
doti da fiodi dalla banda di leuante dentro oftro & garbin è vno foglio & 
ti puoi mettere dal foglio alt ifola in terra tu vederai vn cafteUo vien chiama 
to il detto cali elio Lendego. 

Tar tendati da 7 {iferi dalla tur chia dentro greco & tramontana, circa mi- 
ti* 1 8 Su vederai vn capo foreau à garbin rocato in acqua tu ti vuoi acco- 
dare aidetto capo , lafciandgti il (foto dalla banda fmiflra voltando il detto 
c.3 . dirupo 


1 ihrupo tu cederai un muoio dì gatto di pietra & per me^o il detto è un'altro 
• fatto acqua ilqual va fino in terra , ausandoti i turando dentro il porto tu dei 
accattarti al muoio eh’ è [opra acqua à una barca largai farai dentro il por 
to& è fondo di paffa 12 Jn 1 4. & è bon ferratore, ausandoti che il detto lo- 
■ co è terra fcrma,& dentro dal detto porto veder ai alcune muraglie lequai far 
gid d vna cittade,ui è legne,e non acqua,& è detto il Orio . . ' . : 

‘ Torteti doti dal detto perftaria t cina mig. t o. vedrai un capo forean à gor- 

bia recato in acqua uoltando il detto capo uedrat un fcoglio con una fpiaggia 
gran defilandoti che detta fpiaggia ha una grande uaìlata, fononi certe cafè 
habitate da tunhi,u'è bon rif e fomento , al capo di detta fpiaggia da gorbia 
è uno dattloaio & fotto il detto è acqua, auifandotiihc dentro il foglio & la 
fpiaggia tu puoi metterti, ausandoti che al detto foglio atomo è bon forgia 
tore,& puoi metterti fotto il fcoglio fecondo i temporali che fa anno, &’h* • 
raià ferro &à prone fc,vr è bon ferratore , & uien chiamato U detto luogo 
baibaTqfcola. •> * ù v. ' 

' 'Partendoti dal detto luogo tu uedrat alcuni foglietti dentro levante & 
ftrocco, circa tnig.io trouerai un golfo ,e trauer farai olirà fi detto golfo il det- 
to è hab;tato da turchi, gr è chiamato il golfo dalle Simie, andando perriuie - 
ra tr onerai altri fogli forconi àgarbin,i detti fogli fono fegnalati di maficrc 
di pietra & quei fon fegnati dal porto tu puoi mettere entro i fcogli y & al fo- 
glietto grande & fiorai à faro & à prouefe & è fondo da 2 o. infino 3 O paf- 
fa d acqua,& fi può andar à leuante & à ponente , & è largo dalla > laria cir- 
ca me\o miglia t & fanno canal , fon chiamati i fogli di S. Tolo , della detta 
ttaria per me\o i detti fogli circa mig. uno alla detta flaria tu uederai una 
ponto , olir a la detta ponto à tcrca circa mig. 3 . vedrai una bocca ttretta & 
ua dentro della detta , ausandoti partila bocca per le' ponte & uedrat una 
1 Chiefa de Calo ieri & farai dentro il porto , mettiti doue ti pare y Entrata è 

per ottro y & è luogo per galie,& è acqua alla Chiefa , affandoti che il detto 
luogo per terra ferma , & è ifola , & fononi afiaicattclii , & è habitat a & 
putfjì andar dall’ ifola à terra ferma con fatte picciole , & ietta ifola vieti 
chiamata grande ifola dèlie Simie. 

Tartcndoti da i detti foglietti di S.Tolo pafiando il detto golfo per flaria 
vedrai i terra una ponta foreana erta con un foglietto picciolo, innanzi che 
arriui à detta ponta uedrai un'altra ponta dentro da effa , & fopra detta pon- 
ta vedrai una muraglia di terra accoflati ad effa & ha gran fondo, & uolgen 
• do la detta ponta uedrai il porto grande, & uedrai nel detto porto una fpiag- 
gia grande & mettiti dentro dal detto porto come pare ite & è ttaria à fer- 
ro & à prouefe & ba bon fondo & bon forgitore,& tu poffono fiore ogni na- 
ne per eh e ha fondo di paffa 1 io. & e bon per andare alenante , detto 
* luogo è chiamato Malfetta ,guardafi detto luogo con Pedinila quarta d'ofiro 

uerjo [trono mig. 3 5 . 

' Tartcndoti 
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Partendoti dal detto luogo f er riviera andando alenante circa mig. io. 
tu vedervi un ftoglio tondo erto ,& fu canal alla Sìana,auifandoti che denPrp 
dal foglio è la Storia à parauego per provenga accodandoti al foglio , avi* 
Jandoti che [opra il detto foglio fon ciSleme d'acqua, & uien chiamato il 
ietto foglio le tifarne, & guardafi da odio & tramontana con 1 {odt 3 & fo- 
no miglia. iR. .. 

Vanendoti -Me cisterne per Storia circa mig 6. tu vedrai un capofcrtan 
grekanofa, volgendo il detto capo vanno dentro a modo de un golf etto , & la 
dentro tti veder ai una (piaggia con fiumare, & calali turchi , & ha bon fondo 
& bon ferratore dentro alcuni foglietti è boni per andar à lavante , il detto 
luogo uien chiamato ilFrefco. 

•Partendoti dal detto circa mig - 1 ». * veder ai un'altro golfo tutti dentro 
circaà mig, 6. dentro dal detto golfo tv vedervi fpiaggie & fornai e & cajali 
de turchi, & dentro dal detta golfo e bon forgiare & bon fondo & fono da 
tutte naui, & uien chiamato il detto luogo Trepia , fuori del detto golfo per 
rimerà & fono alcuni f cogli netti, & puofftandar dentro da effi con tutte na- 
ui ,& nuuihj . - 

Partendoti dal detto luogo di Trepia per riviera tuuederai un capo fo~ 
rean à garbi n , voltando il detto capo tu veder ai una (piaggia grande lunga, à 
capo della [piaggia di ponente nederai un foglio , & [oprati detto foglio tu 
vedervi a modo de un campanile piccolo , per me^o la detta (piaggia à una 
fi u inai a grande è habitata da turchi » awjandoti ihe l (lacio e al f cogito, la 
detta cognofunza del detto luogo è ilfegnal che è, fui, foglio ,& uien chiama - 

. to il detto luogo Uguìa. t / * , 

partendoti dal detto luogo per riuìera tu ueierai un capo con alcuni fo- 
glietti , & volgerà il detto capo , tu vedervi una bocca larga, & dentro dalla 
detta bocca tuuederai alcune ualli& bocche da porti ,u'è bon fondo, & bon 
forgiare , & fono luogi per andar e leuanteptr fufle ieremi & dentro del- 
la detta ifola baffa bejcuta / opra la detta fono alcune muraglie, aiutandoti 
che la detta ifola dalla banda di tramontana ha piccolo fondo ,& è per ban- 
che piccole, ani Jandoti che dentro da leuante della detta ifola fono faltne,am - 
[andati che volendo andare dalla banda della bocca dell' ifola digarbin , & 
è bon fondo, latrando dentro della bocca tu veder ai ilcaStello , affandoti 
ibe'l detto.luogo b bon per andar à ponente .* partendoti della dettai Jola ve- 
nendo alla rocca per riviera, Grforguorc & parauego fbreani , & men chia- 
mato il detto golfo Aiacoe,et la detta ifola uitn chiamata fan Giorgio, il dtt . 
to caSteUo è buon luogo babiiato da turchi , aui Jandoti ine partendoti della 
detta ifola del capo dagarbm che è la bocca che ua al cafttllojui è una (piag- 
gia che ha acqua etlegne , et la detta ifola di.fan Giorgio , dentro da leuante 
.fono [aline , ausandoti eh e partendoti delladqt lai fola per ventre dlabocca 
alla fiaria è forgitore per infino al capo , voltando il dette capo da levante Ut 

truout 
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tr notti alcuni f cogli per riuì era & under ai in fi no dentro dal capo, "voltando il 
capo, andando dentro per tramonta» a Ju vedcrai alcuni fcoglietti piccoli, aui 
fan doti che li detti fcogli vogliono rimanere dalla banda finifìra , & arderai 
circo mig.zpcr greco, & veder ai vna ifola grande vfata con la terra ferma 
è puoi andar da levante è da ponente , # veder ai il F reo che i fopra da efia , 

# top' a la detta ifola fono muraglie affai ,ba acqua # legne , # tu puoi fior 
dentro nel detto luogo a ferro-,# a prove fe,# ha bon ferrai or fopra la detta 
ifola da ponente à l'erta (u’I monte è vna torre ,# quella è la tonofccn^a 
deli ifola,# vien tbi amata la detta ifola S Tgkolo delle vife . 

Tar tendati dal detto luogo per fìaria andando a levante tu vedcrai vna 
/piaggia grande come una 1 tua Toccata gr ebano fa # va alla via di gorbia , il 
detto capo vieti chiamato fette capi, da terrdferma# da rurebia, voltando U 
detto capo, tu troueraivna [piaggia grande # tu entrerai nella detta fpiag- 

,# tu veder ai alcune muraglie 1# la fiumara ausandoti al capo di ponen- 
te alla detta [piaggia à par au ego dì provenga,# per tutta la detta [piaggia è 
f orgìtore ,# vten chiamatala detta [piaggia,? .Incoio della patina, più olirà 
perii aria, tu i cederai circa mig. 2. dentro vna valle,# ua per tramontana , # 
di fiora del detto canate fono alcuni fcogli dalla banda delira,# andando den 
Po tu farai coperto da letiantc infino à offro, facendo la volta da maeftro,# 
è bon fondo # bon forgìtoreper provenga. ' 

Tar tendati dalla detta tu veder ai dai ifolc , una grande , & l'altra piccola 

# fopra la detta ifola glande è un cafieUo, # è habitat 0 la fia Mitrata d dai 
tramontana muffandoti che andando alla bocca per la fìaria circa mig. dot tu. 
veder ai uno [cogito bafio piccolo # è fiora dal detto fcoglio à garbtn , tu ne- 
tterai una pietra rafia altacqua,iu ri dei accofiore alla fi aria all' ifola che è db 
fiori che uitn chiamata le pomelle, # tu puoi andare à tomo la detta ifola , 
0 ~ ha gran fondo dalla banda di tramontana della detta ifola # è una Italie 

# forgilo e# par au^-go dai uentidifuora par tendo fi dalla detta ifola à fkv 

la uh della bocca dell ifola è grande, anierai dentro alia bocca éfu't detto ca- 
po dent'O iijola è il fìacio delle navi di ondar à levante è ponente , & è bon 
ferratore # vuolfi dar i prouefi all ifola ,# per fìaria dalla detta ifola tu ut-* 
derai una Halle con alcune muraglie # alcune faline # èfiacio per fufèe ì 
vfeendo fuoridella detta valle per andar à levante tù veder ai alcuno feogliek 
to con alcune muraglie [ujóvtwl rimanere dalla banda dfftra allargandoti 
dal detto etica un proueje perche ha ima fetta da tramontana , # tu veder ai 
alcuni fcoglietti ufeir ai fiora perche ha bon fondo # uien chiamata la det- 
ta ifola grande habiiata Calici puff, affandoti ihe’l Cafiel puffi con podi fi 
guarda quarta di levante ver firoico,# Jonom mig. I OQ.# jette capi con pp 
di fi guarda levante & ponente & jonom mtg.hoh • 5 ■ ' 

•Arcato* l\pdi qnariadi greto uer fa' levante# fononi mìg 40: "Partendo 
fi da cufici H*fti per andar a levante largo mig. vno per ftrocCfftu veder ai 
■ v ♦ vn Ito- 
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foglio irto tendo auifandoti ibt'l detto fi cgho ha gran fondo a tome &> 
uien ibiamata ifola de Correnti . 

Tar tendati dalla dotta ifola per ftarìafono alcuni fcoglietti & è una uti- 
le & la terra ferma & è ben forgitore & parauego di pr ottenga più altra, 
tòrca mig, io. per fi aria tu uederai un capo & uolgendo il detto capo à terra , 
tu uederai doi bocche , alandoti accodati à quella di leuante & lafciatì ac - » 
oolìare dalla banda fmifira & accollati aU ifola grande che gli è gran fondo 
perche dalla bocca è una Jecca & ha pie 4 4 acqua, & uuotfi accoftar quan 
to fi può all' ifola gran de quanto tuferai dentro dallifola tu uederai una ualle, 
aUifala murata auifandoti che la detta ifola fa canal con ti fiotti & puofji 
ufeir fuora da Lettonie & intrare con tutte nati,& Raffi à ferro & àprouejè 
alt ifola auifandoti che hagran fondo é [oprala detta fola è acqua & legna 
atti ualti& terra habitata,& wen chiamata il Cacao. 

Vanendoti dalla detta ifola per {Urti circa miglia 5 tu uedrai una rena 
baffo bianca & /opra la detta {piaggia è una tocca C alla detta è uno caflcl - 
lo,, auifandoti che alti detta gaggia è forgitore & parauego dipi ouenga & 
tCè acqua & uien chiamata Jan T^ìcolo delti Mira y più olirà per Rana tu ue 
dirai la rimerà erta circa mig. 10.& uederai una piaggia longa & grande, 
^tuiìandoti che la detta ha uno & dall altro una fiumara al capo di ponen- 
te dalla detta {piaggia fono alcune muraglie et puoffifìar alle dette è ferro & 
i prout fe & ò buri parauego da provenga & bon fondo auifandoti che l ca- 
po della (piaggia è la fiumera & fonoui tigne et uien chiamata la detta (piag- 
gia la Finica . 

Tar tendati dalla detta {piaggia per fiariaalla uti fofiro tu uederai un 
tapo f or con Or di fuori dal detto capo fono alcune ifole & può (fi andar den- 
tro dall' ifola il capo con gali e auifandoti che (oprati dette ifole è acqua & 
può fi area parauego dalla banda di tramontana & ledette (fole it capo fo- 
no chiamate ti chitidorue & tigonbrube auifandoti dalie chelidonie all ifola 
di Cipro fono mig, 1 60 .chilidotie con fan Bi/nnio fwoccc e marftro mig. 1 60. 
partendoti dal capo di fan Bifwno per flarti dalla banda d’ofiro circa miglia 
ìoJu troverai un foglio grande ilqualf cogiti non hà fondo & è fecco ,din 

torno da effò con la fiar ti è bon forgitore et parauego et è coperto da greco in 

fina àmatRro, cioè uent forcati & tieni chiamato foglio trapano, par tendo 
ti dal detto foglio per Ratti circa mig. 1 5 . tu troverai unapontabaffa vol- 
gendola detta ponta tu uederai una terra dkupata& uederai i.caRellifo- 
pra 2. gr ebani atifandoti dx volendo intrar dentro tu uederai un muoio , 
partendoti dalla fiotti & ue vendo alla uti del caRcllo da tiuant e al capo del 
detto muoio fiotto acqua &iun altro ilqual à capo circa un proueje largo 
dalla terra auifandoti che alla terra de porto tu ti dei aceoRare alti torre Ù‘ i 
mettiti dentro dal porto dove pare dte& bq fondu di paffa uno in doi & 
uieq chiamato la detta terra Baffo , auifandoti (bel capo di fan Copia 1 con^ 
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Baffo fi guarda dentro & firccco migliai $.& Baffo con catlel Rn^io fi 
guarda dentro leuantc & fiocco & dentro ponente & maeflro , Ó fono mi- 
glia 200 . & Rodi con Baffo alla quarta dilettante verfo fracco & la quar- 
ta di ponente uerfo maeflro fono miglia 3 20. partendo fi da Baffo per fi aria 
diU' ilota circa miglia dot tr onerai dai fcogli baffi piccioli andando in Idran- 
te vuol fi flringere tanto in terra che armi al canal tra i fcogli , & Ci fola , 
Ci r fa la vìa del canal & ti puoi metter à p.irauego de' detti fcogli metten- 
doti i fcogli per garbrn & puffi dare i prouefi à i fogli , affandoti di 
fvoridai detti fcogli circa miglia u no in doi in mare, è fecco , venendo da ma- 
re unolfi allargare da i detti J cogli da leuante' ò da ponente circa miglia 
uno , tanto che tu arriui il canale ,& mettiti il parauego per fi aria ebr- 
ea miglia. 

Torcendo fi da i detti fcogli per Haria circa miglia venti tu vedrai vn ca- 
po crt&roccato & bianco , allargati da i detti dirupi circa miglia uno in ma * 
re penhe i pocco fondi fa la via del capo & largate vnabalefirata 
dal capo,& va dentro tanto che tu fii coperto da garbin , & è ben ferratore, 
fondo di paffa quattro mettendofi fatto il capo , & uien chiamato il detto 
capo , capo bianco . buffandoti che il Baffo > & l'egro e habitato, & han- 
no acqua da bere t& guardafili detto capo bianco quarta di tettante ver fi 
grato. & uijeyo miglia uenti . 'Tar tendo fi dal detto capo bianco circa mi - 
qnanro'iutrt nera i una filatoio. grande , al capo di ponente della det- 
ta (piaggia tu vedrai vna ChiefacntfiihiamaS. èiorgio , & vedrai circa 
miglia doi infra terra vn taf i elio chiama fi la Tifcopia , affandoti che fi 
guarda capo bianco col Caduta , firocco & maeflro , & ni fono miglia 1 
partendoli dalla pifeopia circa miglia cinque tu uedrai vn capo baffo & 
guarda fi ad offro & tramontana sniffandoti che il detto capo dalla banda 
di ponente fono doi foglietti picioli & puoffi andar con legni piccioli & den- 
tro dai detti facendo bonor al cape f circa miglia uno, & puoi andar con tut- 
te nani di fuori da ideiti fcogli longi un prouefe,& uien chiamato il capo 
Gauata t aiutandoti che il detto capo Gauata ha parauego di prauen^a & di 
gatbin & dal detto capo da tramontana la flaria circa miglia dieci è una 
terra guafìacon un cali elio eh e ha forgitoreper me^o la fiumara & unolfi 
metter per me^o la fiumara circa un miglio larga perche è la piaggia , & è 
ferratore tir ha fondi di paffa fette . bui fan doti ihetufei coperto da offro 

infin’à leuante togliendo la uolta di ponente , & uien chiamato il detto loco 
iJmifiojpaxtendoli dal detto loco per flaria in leuante tutroucraiunaponta 
buffa ebrea miglia trenta, affandoti ih e tu debbi andar largo dalla detta 
ponta circa miglia doi , & uolgendo il detto capo tu uedrai alcune ritte buf- 
fe con ponte buffe & uuol andar cofi largo in fino che tu uedrai una (piag- 
gia grande con alcuni figari che ua di longo fufoper la (piagia,& uedrai 
WW Chiefa di S. labaro facendo la uia della detta Chiefa, & mettiti 
iitouj Titolane del diate, C larga 
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largo quel che par à te, tuffandoti che è bon ferratore ,& difcoperto da levan- 
te in fln'allofro, affandoti che i detti luoghi fono habitati,& hanno acqua , 
& fono chiamati iietti luogi le Saline. 

‘Più olirà per Raria alenante circa miglia otto tuueiraiun capo erto rc- 
tato & par da longi à modo dun camello, & quella è la conofcemga del det- 
to capo , affandoti che'l detto capo da tramontana , & da gar bin ha par aue- 
go & forgi: ore deforeani & di buore : affandoti che fui capo da leuante è 
una fecca rafaà terra Ó" uuolfi allargare circa un miglio , & flringetipei 
in terra, & puoi ilare à ferro , & à prone fe , & ftn chiamato il detto capo 
iella Grea. ^tmfandon che Lmiffo co’l capo della Grea fi guarda quarto di 
levante uerfo grc«h& fono miglia. 

più olir a per J lana à levante circa miglia diece tu uederai un capo pelofò 
& dentro dal detto capo mettendofi il capo per ponentte,& èflaeio & para 
nego di buora & di provenga & ui è acqua & una chic fa de Caloini, & 
uien chiamato il detto loco S. Giorgio. 

Tartendoft dal detto capo della Grea circa miglia diciotto , & per Bario 
vedrai una terra con alcuni / cogli & fecche di fuori da tramontana , affan- 
doti che dentro dalle dette fecche fono alcune bocche pergalie che fi può in- 
trare , & infrondo dentro fluendo la via della torre del caftcllo , & fotta la 
ietta torre vedrai la bocca del porto , affandoti che'l detto parlo i grande 
per tutte le nane & nomiti & di porta & dicatena , la innata è per fotta 
la torre , & la bocaa è fretta , affandoti che fé tu onda# con nave gran- 
ietu debbi andar per mae frodi fuori dalle dette fecche tanto che fumetti 
le fecche con la torre del porto & fòla aia della torre , & andrai netto , & 
fon chiamali i detti f cogli S. Caterina , & la terra Famagofla . Et guardafi 
la Grea con Famagofla quarta di tramontana uerfo maeflro miglia iiciotto , 
Famagofla col capo di S.^endrea guarda greco & gar bin , & f fono mi- 
glia Jeflanta . Et j appi che il detto capo di S. Andrea guarda greco & 
gorbia & f fono miglia 40. partendoli dal detto , dentro ponente tr garbai 
dalla banda dentro , cioè da n amontana tu vedrai un caflello alla marina che 
ba porto , & di fuor a dal detto porto fono doi [cogli nuolfi andar di mejo dai 
detti Jcogli facendo la uia dalla torre grande & è difeoperta dalla tramontana 
fina leuante guardaft\ il detto catìello col capo di S. Andrea dentro ponente 
<T gar bin & dentro greco & levante,^ vifono mig. 1 10. il detto loco mcn 
chiamato il Cermes . 

• Vertendo fi olir a per ftaria circa miglia. 1 00 .vedrai un capo con alcuni [co 
glietti baffi in acqua il detto capo di S. Bifiwio , affandoti chela ietta ifola 
di Cipro ba forgitele à torno & tutta rifola di Cipro volta mig. 5 00 .il capo 
di Gallata con Bornio fi guarda dentro leuante i fracco, &f fon mig. a 40. 
Il capo della Grea con Barato & guarda [nocca & mae fra àfono mig. 1 60. 
Baffo col Zaffo fi guarda d [nocca & maeflro , tr fono miglia 300. U capo di 

Gauata 
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Catte ta con Tripoli guarda l tuoni e & ponente , & fono miglia t io 

Bar ut o t è terra habitat a &non ha porto è (pioggia & la conofcengadi 
Bar ut o è ima ponto [oreana dentro ponente & maeflro ,& è la terra atta 
banda di tram ontano y & alla detta ponto, [appi chei forgittrei per rnego 
vna mofchetta laqual mofchetta ba alcuni bai coni & vuolft andar tanto che 
tu apri le dette fenefire & mett erotti largo quello ,cbe ti pare . Sappi che 
partendo il detto capo di Barato circa mig.io. per (laria ad of irò cedrai ano 
terra b abitata con alcuni / cogli , & [appi che i detti f cogli vogliono rimaner 
dalla banda delira , cioè da gorbia tir andrai dentro da i detti / cogli dalla 
Il aria & Parai d ferro & i prone fe i i detti / cogli vien chiamata la detta 
terra Saito . Vanendoti dal detto loco circa miglia venti per ilaria è gor- 
bia intronerai vna terra dirupata t & dishabitat a il [no porto è dalla boa v 
da di tramontana , & ha alcuni fcogli fuora , amfandoti ibe i detti [cogli uo- 
gliene rimanere dalla banda delira , & far la via della detta terra & (arai 
coperto da tutti i tempi , UT venti eccetto che da tramontana & vien chia- 
mato il detto loco U Suro . 

c Tiù olir a per ftariad gorbia tu uedraivn capo erto focato bianco ebrea mi 
glia 20. & [opra il detto capo i vna Cbie[a bianca & quella è la conofcenga 
dei detto capo & vien chiamato il detto capo bianco . %A affandoti che fi tu 
vuoi andar circa mig.t.in mar per ilaria ui fino di brutte [ecibe & vuolp oh 
dar cefi in fin che tu ti metti in dromo della terra lafcrindo la terra dalla boa « 
da finiftra accollati alla terra ebrea una balle firata ,& tu vedrai vn [cogli et- 
to picciolo con vn muoio [otto acqua : & debbi andar dentro il muoio, & lar- 
fiiail [cogito dalla banda de ftr a dentro il porto , andandoti ebe di fuor a dallo 
bocca ad vna balle fi rata vi è vna ficca che ba pie 1 1 J' acqua [ufi dal [cogl io 
alla (piaggia è ficco & non fi può andar fe non con barche , affandoti che lo 
ietta terra ba vn 1 acqua che è fiumara, U detta terrai dirupata & disbabita • 
ta,& vien chiamata la detta terra *Acre. 

Tartcndofi dalla detta terra circa mig i o .vedrai vn capo erto alla via di 
gorbia [opra il detto capo è va camello habitat» da Sor acini & al bafio del 
dotto capo vedrai vna ponta baffi dentro dalla detta ponta da tramontano 
vedrai una terra dirupata & i bon loco & firgitore per prego della detta ter 
ro finora che per tramontana vien chiamato il detto loco Scafaggo il capo fau 
ta Margarita del Dameno , amfandoti , che fe vuoi andar ebrea miglia vno in 
iridai detto capo andrainetto partendoti dal detto capo circa miglia lo. d 
oliro tu vedrai vn caftello con vna torre disb abitata & non ha porto & vien 
chiamato il detto tofteMo'Pclegrin partendo fit per ftaria circa miglia duce ,i 
marina tu vedrai vna terra dirupata & non baporto nè (friggi* rito 
chiamata la detta terra Ccfarri partendoli dalla detta circa ntig.zo. tu vede- 
rmi detti luoghi beffi bianchito n poco di fina rofia [oprala detta vedrai uu 
calcilo énuitodetto Arxufio • > • •» 
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Titrtendcfi dal detto circa mig. t o vedrai vn capo ertopelofo , & i baffo 
da offro e tramontana e J òpra il detto capo è un caftello dirupato, et vien detto ' 
H zaffo , ausandoti cheti detto ha fogli e porto per r.autlij piccioli & pur (fi 
intrar per 2. becche vna per tramontana,!' altraper ponente , ausandoti che 
i flacio da naui, & nauilij, & è largo e dalle dette jecche miglia ». mettiti m 
pronto i / cogli fono di papa 1 1 .d'acqua è bori ferratore e bon fondo , auifan* 
doti che la conofcerr^a del Zaffo è dalla banda do fi ro de i lidi baffi , & dallo 
banda di tramontana fono i detti erti peloft con vrja ritta rocataroffa. 

Tar tendati dal detto ad oflro circa mig. <^o. vedrai una marina alla (piaggia 
CJr m terra grande dirupata, & non ha porto chiama fi Scoti nolo . 

- Tar tendati da Bar ut o à tramontana circa mig. 40. uedrai vn capo erto ro> 
tato da tramontana e dentro dal detto capo è fornitore , è parauego da tutti i 
tempi eccetto che da maeffro in fi uà greco, & chiame fi S. Maria del porto. Tar 
tendo fi dal detto loco circa mig. 5. vedrai >n cafal grande habitato vi fono 
Chrifìiani,& Saraceni vi èbonrifrefcammto di vino ,& chiemaff Trofia . 
•più oltra per fi aria à tramontana circa mig. 1 5 . vedrai alcuni ( cogli in mare , 
ausandoti che dentro i fcogli è la flanaàgreoo,& vedrà*» J caglio picciolo 
alla fi aria, & di fuoga dal detto è tramontana, & vien chiamato fcoglieuibaf 
fi piccioli con alcune bocche fecche ausandoti che fi. può andar dentro quel feo 
glio,& queifeoglietti baffi la fidando quel fcoglio folo dalla banda deffra et gli 
altri dalla banda (inifìra,et chiama fi S. Giorgio fuoraée i detti fcogli fono doi 
ifolotti grandi ,auf fondati che fi può andar dentro & di finora da effì cote 
nave grandi ,& furia via dellaicna , & vedrai alla marma un poni* di pie 
tra co un poco di caftello } tirati doue ti parerà ,& uedrai fra terra circa mig.}, 
vna terra grande habitat a,& la detta fi chiama T ripoli . T/A olirà per fiori» 
arca mig.zo.trouerai vn fcoglio grande con doi bocche foprail detto [cogl» 
gran de, & ha alcuue muragluiper mego la terra è una terra guafta , & quel 
fcoglio è porto è parauego di tutte nani , chiama Tortofa . Tm olà a per fiori» 
circa mig no la uedrai un capoforean rocato, non troppo alto, UT dalla banda 
d'ofiro del detto cap.mig.'j .vn cafìtUo ebe fi chiama Zibele,etdila dal dette 
capo circa mig.i.aUa manna vtdrai dot torri acccftati aliatone da tramoni » 
»a, perche la tone da ofiro ba vna pietra fotte acqua, & debbi intrar di me^o 
dalle due toni & tarai dentro dal porto & ha catena & fi chiama laLRX » • 
partendoli dal detto loco per tramontana circa mig. 5 .vedrai vna ponto baffo 
j òpra la delta ponto buffa alcune toni & muraglie , & vien chiamato il dotto 
loco la Gloria, auijandotube la Lig^a et U capo diS. Andrea guarda quarto » 
di ponente ver fio maeffro & quarta di Iettante ver fio (brocco & vi fono nujo. 
la lètta col capo della Grea dentro ponente et garbi», & dentro greco et le « 
nanteyauifanioti che la mja & infin fu la ponto de ^ tflanefe , trafeorre ad 
offro et PrmÒuna/utif adoti che tutta quòta la Sorta ba foratore et 
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jtrtendotì del porto di vtneùa filaria dentro greco & 

!ihNJ IJI Yd l euante >& * a nei P 0Tt0 f°P ra (a P° Mu k ra fi n ni l' 1 00 • 

1 Partendoti poi di detto porto di Penetri da leuante ua fo- 
VW p ra Caflagneto,& ri fono mig. 1 00. Tartendoti dal detto 

porto fi la uri dentro leuante & fiocco ua [opra S. do- 
narmi in pelago e Tolmontora fono mig. i 20. Si Giovanni 
in pelago con le Tolmontore feorre à fiocco e mac fio, fono mig. 2 5 . Volutoti 
tote fino [cogli due,& dentro l'uno e l'altro fi può andare , ma non con nane 
accollandoti al fcoglio grande ih'èdaterra le doi parti d'uncaneuouafiuro. 
Tolmontora pudori ha fiora in mare circa miglia doi in ofi Irò ó' fiocco fic- 
catola chiefa pie 20. d'acqua fufo. Da Tolmontora in ^Ancona nauigaper 
0 Aro, fono mig 140. Se d' ^Ancona nauighi dentro greco & tramontana uer- 
rai al San figo fino i Kfiemc,fi rieri di la troverai un porto dentro chiamato 
porto longo,& l'altro porto di Canedoti e Sorgano, & da Canedoli à S organa 
u’è ficca, fon lontane una all' altra mig. 2. San figo è uerfo Quarti ero da tra-- 
montana una ficca larga mego mig. & è nelSanfigo un ifola die finta che in 
capo di ria da maeflro uerfi Quarnero e uno fcoglio chiamato rotcola ha puf- 
fi tre d acqua dentro il fcoglio Ttìi . 

Dentro T^ia fitto monte cheboe un porto che fi dice caligine ali andare 
per firocco la fìaria e un’altro porto che fi dice luogo & ha fcoglio uno rigar 
bri & e dentro lo fcoglio la ficca, luogo per nari piccioli & e largo da S car- 
iogene mig. 5. ri 6. dipoi troui à leuante uno fcoglio dentro a/quale e la uaUe 
d ago fi a tr e buon porto grande , dopo tu vuoi il fcoglio dellemonache, & fi 
vuoi ilare al porto flanella ualle , il foglietto rimane in ponente poi tu tro- 
tti il porto di Cigala ilqual'è buon porto , & non ha alcunarocca ,& puofft 
accollare da una banda & dall'altra, & dentro per leuante fono boniffmi 
venti di fufo. 

Tri altra aitanti trova ai Pomelli , ilquale e porto fretto » & e appreffi 

C ? il capo 
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il capo dettar fi & puoi tu troni T^ieme t è boti porto & la fua intra- 

a tu di pjffa 4. d'acqua con la fece* ,& puoi vfeir dentro in Oriente il [co- 
gito di S.T tetro & permeo il [cogito di S. Tietro in greco è vnifila che fi 
chiama Lortola & ha porto uerfo la ttaria & Ce tu vuoi andar da Meme ad 
^lrbe nauigaper greco , & verrai in capo deltifila di Vago , è un porto che 
fi chiama l\auener , che ha [cogito uno da tramontana , & da quel fcoglio tu 
puoi veder ^ rbe uerfo tramontana , & da T^ieme in ^trbe Jono mig 40.& 
da Interne a S citta fono mig. r o. al porto ,& è per conofcen^a del porto ca- 
povno rojfo daponente,et puoffi metter fiala , & prouefe da T^ierne dentro 
oitro & firocco itien premuda da parte di ponente [cogli doi /opra il porto è 
un [cogito in garbin-& ini è il porto da ponente , & da leuante è ficca, una 
uerjo firocco è ua circa caneui 4 largo per fcoglio ,& feda T^iernc tu poeti 
andar a Zara accollati alla S elua, & nauiga per firocco per la memoria è ver 
rata Zar a, & fono tnig.6o.& fcdaT^icmc tu vuoi andare àTremuda naui- 
ga quarta diottro in uerfo firocco & uerrai à premuda & uifono miglia io. 
daTremuda fe tu vuoi andar difopra viene tifila di Scorda & poi tifila de 
Ette che fi chiama Zan Tontello , & poi viene Meleda & in capo di Mele • 
da vene ponente è vn bon porto & in mego deltintreta dalla parte di ponen- 

“ j , è ™*f“ cari * » tu "ì'n di fuor a accodati alla pania di 

Meleda da leuante è andrai ficuro dentro Meleda il capo uerfo leuante fono 
porti boni, l'uno fi chiama S .Maria , &Jono in otìro J cogli doi piani che fi 
chiamano le Cantile largo mig.+.iui è il capo dei tempi da ponente iui è por- 
to che e mal porto & ba un fcoglio picciolo per tutta lattaria de templi, & 
non è porto, & emigro. lungo & in capo de tempi è porto vno che fi dice 
prouerfi porto rofio , & poi troni tifila di S. Maria oue fono molti porti & 

poi da Iettante, uicnC incoronata, & è porto uno fitto l'Incoronata picena 
C' va' altro porto che ha nome Lapfa & poi fino i fole dui che fi chiamano 
Torceui:& poi tu troni l file che fi chiamano Giudee, & le Giudee hanno di 
fuori [cogli tre,& ha porti doi,Cuno di S. Maria, & t altro è più dentro ut vna 
valle che è buona, & dalla ponta di leuantt'è vn fcoglio ,tbefi dice la ìfifi 
quella e finata dì fuor a ,&fetu vuoi ufeire di yhtegta , & vuoiufeir del gol 
fo & vuoi andar sì , che tu non tocchi tifino , nota che da Vtncgia à monte 
Chrbo fono miglia 130. dentro leuante , & firocco , & da monte Chebo à i 
templi di Zara per firocco mig. 

Da i templi di Zara alt incoronata fono per firocco mig. c 0 

Dall' Incoronata al MilificUo fino dentro ottro,& (tracco mig. “ 50 

Et da Miltfiello a S.^indrca per leuante mig. 1Q 

Et da S .Andrea à Lift a fono per leuante mig. 20 

Et da Lifia alla Cag^a dentro leuante & firocco mig. 40 

Dalla Cagga al Calzuolo per leuante mig. ' " 10 

& *1 Ca tfu alalia Gufi a per leuante mig. IO 

Dalla 
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Dèlia Cufìa alla Meleda fono per leuante mig. • . „ • ^ 0 

Et dentro l’vna& l'altra fono feccagne. ' . 

Et dalla Meleda à Hagufi per leuante fono mg. 3 O 

La Meleda è lunga mig. > 30 

Da I{aguft à Dolcigno mig. . \ 70 

Et da Dolcigno à Duralo mig. 60 

Et da Ragù fi à Duralo per firocco fono mig. \}q 

Et da Duralo à Brandicio fono per garbin mig. 1 40 

Et da Brandicio al Safeno fono per leuante mig • 1 00 

Et da Dura^go al Safeno per leuente mig, 1 jo 

Et dal capo di S. Maria dalle colonne al Fano fono per leuante mig. 80 
Et dal Safeno al Fano fono dentro ofìro & firocco mig. Co 

Et dal Fa no à Cor fu fono dentro leuante & [i>occo mig. 4 o 

Et da Corfuin Cefàlonia dentro ofìro CF firocco fono mig. ico 

Et da Cefàlonia al Zante mig. l o 

Et poi fono ifole doi in mar dentro ofìro & firocco mig. 3 o 


Le dette ifole s appellano Strinali 3 & falera ifolaroffa : & à par auego 
per ponente & per maefiro & ni è acqua dolce •piflanno monachi Tifar. 
Dal Zante d Modon per firocco fono miglia ottanta , Modon à unijela da- 
vanti laqual ifola fi chiama Sapienza ^ricordandoti che all' intrata dentro 
dalla ponta di Modon & Sapienza , fono fecihe , & yuolfi andar largo 
dalla ponta di Me don ie doi parti del Freo , verfa t ifola & andrai ficuro 
dentro la ponta di Modon & la fecca acco fiati alla ponta di Modon à vn ca - 
neuo , & andrai ficuro . Et fe uuoi andar dentro da Sapienza & vuoi ufeir 
da ponta di Gallo dentro da S. yencedego tu debbi andar quarta di firocco 
uerjo leuante , & fono miglia 1 10. Etuolgendocapo Malio Matapan intra 
montana tr onerai una ualle grande & larga , & chiama fi la ualle di S. 
Maria y & è la chiefa dentro la valle più dentro il golfo è il porto delle 
quaie , ilquale è bon porto , & uifonolegne & acqua 3 & ha la bocca fecca 
una che è piè 14. d'acqua fufo , fchiuala le feconde parte del Freo 3 & la 
bocca lafciala da tramontana & andrai ficuro. Tu* avanti intronerai il 
golfo della Valdole & trovi laTromegga che è f togli tre 3 & è porto dentro 
daqueifecgli 3 & poi tu troui caflel Campani venendo fuora del golfo tu 
trovi un porto in fi aria dove fi può flore con un vento , fatuo ihe con garr- 
bin 3 & poi fi (lari a fitto la ponto , & poi troui tifila de i Cervi che è appr e fi- 
fa la fìat io di mcgo,& non li può fiar fe non un legno fiottile t & poi tu trovi 
la yaxia è una cale iui è acqua 3 & legne 3 & poi fi trova capo Malio S..An* 
giolo ,& guarda fi capo Malio Matapan con capo Malio S. ^Angiolo quar- 
ta di leuante in uerfo greco & fono miglia 60. & per mego capo Malio & S. 
* Angiolo è un’ ifola grande che fi dice C erigo 3 laqual è in capo deltifola da 
leuante ha porto uno che fi chiama le Dragonere & fono fcogU 3 & è 

C 4 grande 
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grande ancboratione & largo da capo Malio mi g. 20. & da capè Mallo dea 
po Spaiadi Crede è dentro oflro & ftrocco mig£o.& da capo Spada dGog 
per ftrocco mig.^ o .& quella è la tua ài fuor a di Crede ,da Gog^o à Calo- 
Umena per greco mig.6 o.& baun boti porto , & donanti dal porto fono ifo~ 
tetre , & lafciale tutte tre da garbin,& andrai ficttro , & da Calolimena al 
Cargator perleuante & più al greco fono miglia 40. er dal Cargator ali’ifo • 
la de' Caldaroni è dentro greco & leaante mig. 2 o. & fuor a in mare i l'ifi- . 
la de i Gaidaroni mig. 1 o.& è una fecca fotta acqua dipafia dai & mego,#* 
Slai» Caldaroni alla Chrifìiana per lenente fono mig. 5 o 

Dalla ChriSìiana à capo Sermon fono per greco mig. 40 

Da capo Sermon à fcarpanta dentro greco & leuante mig. 50 

£ dal S carpento al capo dentro greco & leuante mig. I j 

£ dal capo à J{odi per greco & tramontana mig. I o o 

£ da Hpdià caSlel B^ugo {la quarta de leuante xrfo greco ini è buon porto, 

& puoi intrar d'ogni parte . 100 

£ da caSlel f{ugo à capo San Bifànio fono mig. 2 1 o. quarta dì leuante uerfo 
ftrocco iui è bon porto & donanti à quel porto fono ifole dot , & la bocca che 
ha da leuante è monda & netta y & quella da ponente ha porgitore di paf- 
fa 40. la me^an a è camera uerfo leuante in dot parti , & fu l'i fola gran- 
de che è uerjò leuante ha acqua dolce in una cifterna , & ha Jcala non bona, 

& ha bon fondo ,& {e tu uu»i andar in bon porto metti la bocca melano 
dinega naue , & uà per greco & uedrai m'ifola picciola foprail capo che 
ti rimane in ponente , & un'altra picciola ifila cheti rimane in leuante & 
in quella bocca fono pa(fa 20. d'acqua , & la deturo è porto uerfo ponente 
longi arcate dot in terra ferma , fono cisterne due d'acqua dolce t & dal capo 
alia Tetra fono mig. 40 

Et dalla Str amira òlla Tetra fino mig. 2 $ 

In capo delia Str conir a miglia cinque longhi uerfo leuante , è la ualle del- 
la Einica y & è bona ancboratione, là è una fiumara d'acqua doli e, & da lun- 
gi dalla fiumara da ponente alla ponta è bon porto da naue , & d ogni na- 
uilio,& dalia Stramba À i colli delie Chilidonie fono mig. io. Et 1 J cogli delle 
Chilidonie fino Tifor , & in mego d'efft è firgitore & parauego per ponente 
& per maefìro,& per mego i fcogli delle Chilidonie in mare mig. 2 5 .in firoe 
co è una fecca fitto acqua , c ’T hà manco di paffa dei in tre d'acqua y & dai 
fcogli delie Chilidonie à Baffo da ftrocco mig. 1 8 O 

Et dalie Chilidonie al porto Genouefe è per tramontana fono migil. 1 o. iui 
è il porto ,& un capo rojjo . Et dal porto genouefe à S alalia per tramonta- 

na fino mig. 50. Et la conofcenga ielle Chilidonie è che quando tu ueniffi ui i 
>na gran montagna 1 “ Eiario » & quella montagna Siainmaefiro infra terra 
f opra te Chilidonie y &fc tu uoi andar di Cipro in Acre ,&fc tufeii Ga- 
lata t cbeèfipra Limiffi nauiga dentro leuante et firocco & fino miglia 240 
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Efe tu vuoi haucr dritta conofienja della Sma fé tu andaffi dal ponente ai 
leuante per andar in Sorìa, ouera in jtcre fetu farai alla u i fi a di Cipro per 
mego Baffo , & per mego il Gauata nauiga dentro leuante & / hocco ft co- 
pte io ti diffi , & uedrai il Camene levar ifolato uerfo ponente ,& fé tu pede 
gafli più à leuante uedrai un monte alto che fi dice di Belino & più uerfo tra- 
montana fono altri monti che fono fopra fritti che fono chiamati le Forche 
di fotto y & più oltra à tramontana, fono altri monti che fono fopra Barato, 
detti la Cola dì Barato , & poi fono altre montagne fopra Tripoli , & più i 
tramontana , et fetu pedegafli uerfo tramontana che è uerfo greco arderai 
tutta la terra di Sona & uerrejii dal capo Santo , & andrai infin' al capo 
della Gloriata & fono mig. jo 

E dal capo della Gloriata a Tripoli fono dentro oftro , et firocco mig. 60 
E da Tripoli airi fola di Tortofa fono per tramontana mig. 30 

E fappi che Tripoli è bon porto. & fe tu tuoi andar inporto uadi fuora 
da tutte Tifale è fogli ,& lati metti uerfo tramontana infin' al capo di fogli 
iuitutiflarai dprouefe ,etle tue anchore metti in greco in pafia tre d'ac- 
qua, et da Tripoli al poggio del Conteflabilc fono mig. io 

lui è un porto et fi tu ti vuoi metter là , ua dentro infin che trouerai alcu- 
ni fogli et Tifor , et acqua da bere iui tu puoi flore à prouefe et metter le an- 
chore in greco in pafia acqua, onero mi dal poggio uerfo in Conteflabilc 
et uerfo garbin fino mtg 45 . infinal capo di Baruto et uien leuante dal ca- 
po di Baruto circa mig . j . iui et il cafìel di Baruto , et poi uengono i colli da 
leuante à mig.i. iui è porto fa h onore à i fcogli metti prouefi doi , trouerai 
pafia 5 . d acqua alle anchore , et dal capo di Baruto uerfo l’ofiro fono tifale 
di Sdite, et è largo da Baruto mig .8. la [ua in trai a è da greco et da garbin , 
et è baffo fondo. Et da Saito uerfo garbin è ti fola di Suro et la fua intrata è 
da greco, et Je ti metti dentro lafcta ogn’ijolada parte et mettiti fotto la tor 
re, et dalla catenalargo doi proucfì.Et da Suro intiere fonomig. iS .et qui- 
tti è un porto ma fhhonoràlU ficca ebeòin capo di fogli che circondano il 
porto fin alla torre delle Mejche,et la tu puoi entrar dentro dai fogli. 


E da icre fin'à cafìel Telegrin fono mig. IO 

E da cufici Telegrin à Ccfaria mig. IO 

E da Ce faria à Zaffo mig. ... 30 

E da Zaffo àScalona mig. 40 

E da Scalona à Ga^ara mig . 3 o 

£ da Catara à Dalmata mig. 1 80 

E da Damiate inaile fianiria fonomig. »oo 

£ fe tu vuoi andar da ^ ere in ^ ileffandria nauiga per ponente mig. 150 

E poi dalla proda alla quarta di garbin uerfo 9 tiro et uedrai il Faro , et fo- 
no da icre in ileffandria mig . 5 00 

Da 
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Da Laguffanauigaper qiurta di ponente -per gorbia under ai all a Cbriflia - 


na fonomig. 500 

£ dallo Ganata alle Ch elidonie per maeffro mig. a 1 0 

E dallo Gauata in ^Aleffandria entro oflro & gorbia fono mig. 400 

£ dalla Gauata al Gog^p di Gredo fono per la quarta di ponente ver gorbia 
mig. 6 50 

Dal capo al capo fan Bifànio alla quarta di Tonente verfo Gorbia fono mi- 
glia. , 400 

Dal capo Scrmon al Goggo per ponente fono mig. 100 

Dal Gorjp in ^4 ere per leiunte fono mig. . 870 

Dal Go\o in ^leffand> ia entro leuante & [tracco mig. 5 co 

Dal Go^o à Fpfaltin fono per offro mig. 200 

Dal Go^o à Malata per ponente mig. 70 o 

Dal Go^zp Modon per maeflro fono mig. 235 

Dal Gog^o nauiga dentro ponente & maeflro & verrai dal capo flilo al ca- 
po deUe coione fonomig. 600 

Dalla Chrifluna in ^ 4 leffandria fono mig. 450 


Da ^tlcjfandria al golfo dalle Sur e fono mig. ICO. ini è ifolavna che ha 
nome Catabergus iui èbon porto. Et puoffi intrar da ogni parte & dal pro- 
uefi all ifola , & ti anchore alla Barbaria,& dall’ijola di Catabergus al capo 
di Fa fan fono mig.iojui è bon porto & la fua innata è de leuante , & ha 
yna ponta fot t ile, bianca, & quella ponta & quel porto ha bon fondo, effen- 
doal capo di Fa fan & vogli andare infondo va tanto dentro che babbi paf- 
fà.’j.d acqua per me^o vn carobaio,& anderai un a bon porto & ckiamaft 
il dettoporto fan Caran & guariaft ^tlcffandria & con rafan cntroponente 
& maeflro,& guardati bene che non mettrffi il ferro à baffo entrali goffo di 
J{afan perche è tutto pienofo & agrigno, & da Fpfan à Gofecion fono mig. 
50 .iui è bon porto in meg^o di Go fedone che ha nome Fagaleg%a,& da Gof 'e 
don aidetto fonmig.i^.iuinon è bonporto ,& la de fenda d'^Aleff <ndria è 
per leuante mig. $0. & d’* 4 leffandria& dalla colomba à carfo fono miglia 
40.E da Cargo à Carfo fon mig.zo.Corfo è ifola piana et ha verfo ponente in 
terra ferma torri doi & da corfo à Solome fon mig. 2 5 .iui è fondo agrigno 
& ha per conofcenga le ifole doi piccoli in mar et dal Solome et mafomar fo- 
no mig. 1 6. & iui è bonporto & ha riua bianca da leuante & da ponente 
communal monti & da mafemar à banco fon mig. ooèvn bon porto & 
ha da leuante torre una à riua di mare cioè atta riua della ponta & la detta 

f ont a è mig.doi piane & hapaffa dei & meTJj d acqua , & quando entri 
onora la ponta vna arcata , & poi entra dentro à quella piana alla terra 
ferma & da Buoco à Barda fon mig. 70. Barda è ifole 3. dentro da leuante 
lafcia ogni ifola da ponente, nota che fopra la ponta di Barda , cioè quello 

di mego 
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di mego ha cinema una d’acqua dolce : & fopra barda fuor a in max circa 
mig lo.àunaifolacbebanome Barda, & fi uà in terra da quella parte fe 
vuoi,& bonora la ponta una arcata & più da Barda è Hejàltin fono mig. 50. 
Be faliin è co’l capo de monti di Barda de leuante fono da \efaltin in ^ tlejfan 
dria mig. 5 S o Bffaltin ha bon forgitore & è coperto da ponente & da mae- 
stro & ha fuor a in mare fecca una larga mig 1 o fononi da pie doi d acqua et 
ha ifola una quando tu lafci Tifila va dentro in fondi d; pajfa 4 d'acqua & iui 
è cisterna una d’acqua dolce, (òpra il capo . Et da BS follia a Carfo fono mig. 
n o.& è da leuante monte uno alto & bianco , & da ponente la ttia bianca 
come nette & è la ponta lungi da carfo mig. io. & da Carfo à bon Andrea fo 
no mig. 6 o.& li èpo r to uno & ifola una piana & fe vuoi intr are dentro da 
ponente & da leuante è camper ato & il bon Andrea è in mego li monti & 
per mego il porto & un castello apprefio la ualle di uerfo ponente. Et da bori 
Andrea à Morfina & un capo de' monti fono mig. ! 00. & è bon porto, per 
tutta la fi aria de i monti & fononi paffa 7 .et acqua & ha fondo di rena mi- 
glia doi in mare ,Cr fe ■puoi andar da Mar fan a che è uno capo dei monti da 
ponente in „ dleffandria nauiga per leuante quando farai in mare uerrai ben 


€>~ fono mig. 107. infino in leffandru . 

Da Malta 4 Tripoli di Barbaria per oSiro mig. 2 60 

Da Malta alla Tantalaria entro ponente & maeSìro mig , ^ 150 

Da Malta alla Tedofa entro ponente & garbin mig. 1 00 

Dalla Tedofa à Tripoli entro firocco mig. 150 

Da capo Taffera alia fagagnana e tutta queliariuiera feorre dentro ponente 
& maestro mig. 250 

Da capo Taffetà d Bafa corame mig. 1 IO 

Da Bufa corame à ter ra 'bguoua mig, 40 

Da terra Tfuoua alla Licata mig. 20 

Dalla licata ad Argenta mig. 30 

Da Argentai Stacca mig. V 30 

Dalla Stacca à Margaramìg. 30 

Da Margara à Mar far a fono mig. 1 5 

Da Trapano à Talermo per greco mig. 1 1 o 

DaTr apano à Melaggo dentro greco & leuante mig. *40 

Da Melaggo à Me fina dentro greco & leuante mig. 60 

Da M affina d Sor agufa per oStro mig. 10O 


Et f e vuoi nauigor per Sicilia oltra mare da capo Tufferà per leuante appa 
ra ho > don fini tiro et verrai da capo fopra verfo lo goggo di Crede. Et fi vuoi 
nauigor da bocca di ferro & da Me (fina aU’iJola di Crede nauiga quarta di le • 
uante ver firocco uerrai fopra capo S Giovanni. 

Et Je vuoi navigar da Gog^o à capo Sermon nauiga dentro greco & leuante 

& più 
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& più à levante dal Co^^o à capo Sermon mig. 2 od 

Et fe tuoi Mitigar da capo Scrmon in Cipro nauiga per lcuante& verrai fo - 
pra capo S. Bifanio fono mig. m 5 c o 

Et fe uolcjjì nauigar da capo Sermon in Sorta & uolefp andare , che non ue- 
deffi l'ifola di Cipro jiauiga mig. 5 00. quarta di fuor a da leuante , & poi dal- 
la proda al leuante & verrai f opra Cefaria & fono miglia 8 00. & fe navi- 
gaci da Cipro in Soria & tu foffi in mar miglia 10 .nauiga per leuante & ve- 
dervi da Stato infin'à firocco & fono mig. 4 00. & da Saito à Suoro fono mi- 
glia 20 Satio ha per conofcetrga una forca alta,laqual forcai fopraSaito ner 
fo Barato & fevuoi andare à conofcenga della Soria , che pedegafti difo - 
pra acre tter levante cioè uerTripoli, fono montagne grandi & rij^pfeucr- 
fo mare e infra terra ,& fe pedegafti difotto uerfo -Aleffandria è terra pia- 
na & non ti vengono montagne faluo à Cal mene & quello lieua tifolato in 
mare. 

Se vuoi andare da Cipro in ^ irte nauiga quarta di firocco ucrfo offro ver- 
rai in ^ ir ce & fono mig. 1 60. & fe vuoi andar di Soria in oirce onero in 
lAlcffandria t nauiga per ponente mig. 400. & poi dalla proda alfoflro navi- 
gando uedr ai il ferro , & fe vuoi andar da Co^o di Crede in leffandùa 
nauiga entro leuante & firocco & verrai alla uifiadel Carro d'^ileffan- 
driamig. 500. fevuoi andar da capo Sermon in */ iltffandria nauiga per fit- 
rocco , verrai in ^ilefiandria , & da capo Sermon in ^tleffandria fono mig. 
loo.& fevuoi andar dal capo paftun^e alla Cofecione , nauiga quarta di 
ponente ver maeilro & uerrai alla Cofecione , & fono mig. 500. <tr fe vuoi 
bauer conofcen^a de i porti di Bafa^tn è in capo de i monti del golfo , che 
tiene in forno in ^ ilrfiandriatiente fegnaleà Baftangcn è bon porto , & bo- 
na amhoratione & per tutta la flaria de i monti , & ha valle , una in ponen- 
te è il porto per me^o il caflcllo , & da bon ^indrea alle i fole di Carefe fono 
migj\.o. Carfeèifoìa piana & è bon porto ,& debbi in terra da ponente & 
dai leuante ,& da tramontana è corner aio Cr fonoui feuhe chefi veggono , 
& che non fi veggono ,& da Carfe à Eefaltin che à ut capo de i monti di le- 
vante, fono miglia 70. Eefaltinba porto & ha una porta da ponente fuor a 
in mare, fuora della poni a fono ifoledoi quando vieni alla penta ua fuor a 
deli ifola perche è baffo fondi di 1 o in 1 2. palmi dì acqua , quando hai lafcia - 
toper ponente in pafia fei la cifterna una A* ac qua dolce , appreffo di doi mig. 
i monebeia una fopra la cafìerna ,& da Bsfnltin à Barba fono mig.40.iui 
è porto buono & ha ifola una in terra da leuante & da ponente in terra 
ferma fopra una ponta fono torri doi,Barda è ifola propria &èà fimilit Udi- 
ne dì una nave con una barca dietro à vela, et dajjuida à Cafeles fono mig. 2. 
& Cafeles all" ifola di Colombi fono mig. 40. entra da leuante , & dall ifola di 
Colombi alla Cofetion fono 7nig.40.iui è un porto & ha per conofcen^a torre 
tre fra terra, & dalla Cofetion à Rafan fono mig. 40. à Bpfan e buon porto , 
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& U fu intrata è da levante ha per conofien^a vnapont a flottile piana , 

& baia ripa bianca \ & è apprtfjo il golfo di p aflùre , & f Tuoi venire in 
buon [ondosa tanto che tu vadtinpafla fei Ù acqua, & là forgi ih e Tré buon 
fondo di rena . Et da Pafan in It flavina fono mig, 150 .Et mi golfo ap - 

preflo ^tU flavina mig. n & è ijola vna che ha verve torre deli' strabo , & 
è buon porto , e tu puoi entrar da quàlpartetu vvoi,& hafondopaffa 8. di 
ac qua, & metti ì prone fi al foglio ,& le anchorc alla Barbaria , & fe voltflfli 
navigare (T^leflandria à capo Sermon naviga per maeflro , e fapi che Caida - 
Toni fono ifole piane , ve buona intrata da ponente & da levante 
lungi da Crede miglia quindeci. Et fe vuoi andar d'^Alefl an- 
ùria al Got^o di Crede ,nauiga tra ponente & maeflro, f*r 
più ver maeflro verrai al Gox\o,et vi fon mig. 500, 

Et dipoi fe vuoi nauigare tt^leflandria à i 
monti , naviga fuori di ponente verfo 
maeflro ,& verrai à Jaluamento 
à peflaltmo , & vi è dal fo- 
pradetto luogo à detti 
pefaltino mig, 
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Olendo Andare da Refaltin J Trìpoli di Barbaria nauiga 
per ponente , & verrai à Tripoli , & fono mig. 80 o Sa 
vuoi andar da pefaltin in Sicilia nauiga quarta di mae~ 
Siro ver fo ponente, & verrai d capo Borfan,& dentro V» 
nente & maeSìro,& verrai à caso Tafiera,& fono mò> 
glia 8 oo. Se vuoi andare da Bar boria à Defalt in nauiga 
per ponente & vani appreffo * Africa fecche & fono mig. f ooo. Se nauiga - 
Ri da Rcfaltin traponente & maefìro verrcRi à Malta, & i Lampedofa , & 
fino mig.Soo.Se vuoleffi andar da Crede i Meffina nauiga quarta diponen* 
te ver fi macflro & va in bocca di Faro & fono mig. 63 o Se vuoi andar da 
capo Spada i Modon nauiga dentro ponente et maestro da Crede i Modon fi 
no mig. 20 o .Se vuoi andar da Modon in Sicilia nauiga per ponente & ver*, 
rai al Faro di Meffina & fono mig.4 50 .Se vuoi andar di Sicilia m ponenti 
fe ferai fipra capo T afferà & vuoi andar per conofcen^a delle terre, nauiga 
dentro ponente & maefiro & {correrai tuttala terra infino aia Fagagnans 
& fono mig. 240. Se fuffià Malta &voleffi andar in ponente nauiga den- 
tro ponente &garbin & verrai à Lampedofa & fono mig. 140 .Se onderai 
da Malta alla pant alarea nauiga per macflro, {corri tutta la terra infino à 
capo Bon , & fe vuoi andare da Lampedofa à Barn fa nauiga per garbi n & 
•verrai {opra effe et fon mig.joJe fei nel golfo di fuora di fatto da capo Bon 
verfo africa , et vogli andar in ponente et non montra capo Bon , et nauiga 
in tramontana et entrerai appreflo mig. $.et cefi al capo della Capulìa che 
è fu'l capo Bon nauiga dentro ponente et macflro et uerr ai i Fa fa et Zibelt 
fino migjfO.à Hafa Zibclc è capo pian, & bon porto , & i in tefla dcUifila 
longi dal capo mig. 1. et è forgitore, et ba fino ai capo delti fola forgitore per 
ponente et per maeRro,et ba fondo dipajfi 1 adacqua et da Uffi Zibclc na 
tuga per maefiro et verrai alle ifile di cani et longi da Bfifa Zibele mig. so 
a quelle ifile da ponente hanno forgitore per ponente et per maefiro , et per 

tramontana. 
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tramontana , et fa honor alla ponta d'arcata vna et verrai in fornitore dì pafi 
fa 1 5 .d'acqua , et da Refi Zibele i biforco è foratore al capo della ditale da 
* ponente et da maestro >et fe vuoi andar dal capo alla cittade ai Bifer^o va fo 
pra il capo maggior fuora in marmerò mig. ha vna piana mega Jeccaetda 
Capo della cittade circa mig. 3 . al capo di Bijer^o ha per conofcenga torre 
una,et f opra la montagna vna altra torre. 

0 fe nauigafti da Bifergo dentro ponente cimar Uro ver Rcflitallo galata 
che emigro, et allo galata è foratore per ponente et maeiìro mafia anela- 
to à i / cogli et alle feuhe che è allo Calata da gorbia largo mig. 

DiTrepeda al capo di Rofan fono mig . 

Da capo dì Rafano à Bona mig . . 

DaBona à tre Cofin mig. ' _ 

Da Bona à Rabo mig. 

Da Tetra à Stora mig. ; • ' v 

Da Stora ad cingoli mig. 

Da ^ingolià Cemorani fono mig. 

Da Untigor à Baia fono mig. J , 

Da Balafia a Marfeglia fono mig . 

Da Marfeglia à Mugia fono mig. 

Et Se vuoi andare à Tetra allo Calata nauiga per greco & onderà allo 
Calata et fe la vuoi montare nauiga dif opra dal greco ver tramontana > & 
fi vuoi andare da Sicilia ò vuoi dalla Fagagnana à Tripoli di Barbaria , & 
non vedere le fiale nauiga à y erti alla Tantalarea et fino mig 40 . iti*, ue- 
ierà daponente da mig..t o .di laauanti nauiga dentro ofiro & frrocco & 
untai À Limo fa & fino mig. 1 00 

Da Limofa nauiga dentro oHro & garbin & sterrai à Lampeiofa & fono 
mig. 3° 

Lampedofa è ifila piana et in capo di ponente è più alta che da leuante , & 
moffrafi di tal modo che’ l vieti ver fi la Barbaria largo mig. lo.&cifole 
mia daponente f cuoia fatto come è quella da parte & Lampedofa ha porto , 
t!r acqua, &legne. 

Da Lampedofa nauiga dentro offro & frrocco & fino mig. 1 00 

Et poi dallo porto all offro & verraiàTripoh & Jonomig. 3 00 

Et fi vuoi andare da Malta à Tripoli di Barbari* nauiga quarta Goffro ver 
garbin & verrà à Tripoli tr fino mig. '■* » 7° 

Et fi vuoi hautr conofcetrga di Tripoli di Barbaria, & quefla che quando 
vieni dà pelago per pedcgare ^Tripoli fi pcdegafli da levante vederceli la 
Carena che è dà capo dilcuate,& i fittile & va ingrofiando infino difopra 
Tripolini capo che è da ponente è àto et fitto quel capo e vn altre capo b af- 
fi ^et è la Carena da ponente infino i terra da mig. qO. lafcia tutta la Carena 
4a leuante etvien il Talmifi vna ponta t et dopai quellaponta et Tripoli . EX 
,v;u- :w» ' fevuii 
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Et fe tu vuoi andar daTi ipoli in Sicilia namga dentro macflro 5 & ttarnonta *. 
tu & verrai alla Teda fa & fono miglia trecento quaranta, da Tripoli a ca- 
po Tufferà . Et fe vuoi and.vr da Tripoli alla Fagagttana nauiga dentro mac - 
flro,& tramontana ,& verrai alla Fagagnana & fono mig. 450. & da 7 ri- 
poli in affrica fono mig. 260 & fe tu.v noi andare alla Fagagnana J'empre na- 
uiga per ponente vedraiTclara & Cijola di S.Tietro & fono mig. 270 & 
fe vuoi andar dall' i fola di S.Tietro aletta il nauigar dentro greco a lenan- 
te, & verrai à Maiorica mig.\ 00. & da Maiorica à Camera nauiga p.crgar^ 
bin & verrai a Leurga /opra Tormentar a , & della città di Maiorica al capo 
di L euiga fono mig. 15 ° 

Etfe tu nauigajli da Fomentar a per gorbia tu verrefli a capo di TaliJ'c - 
fra la montagna di Cartagine V fono mig. 2 co 

Soprail capo di Tali mglia cinque daltuante ,& èvn'ifola ,cioèifola di 
Tali,& fetu vuoiand ire ametterti & la fono enttate due,vna dagreco , & 
t altra da garbin, & quella dagarbin è netta, & quella dagrcco è (porca , & 
metti mente andar largo dalla ponto arcate due,& per mtgo la valle mettiti 
dall’ i fola, & la tu puoi metter iprouc fi Ù trouerai fondo di paffajei d acqua, 
& puofjì ben mirar ficnro,ctfc tu nauigafli dalla Fagagnana dentro maeftro 
et tramontana tu verrefii da monte Cbri Ho 400. miglia , & morirà fi monte 
CbriHo per tal modo ,& è la>go da Bolterra miglia Jefanta , & fe vuoi an- 
dare da Fagagnana aloLira nauiga per maeftro ,& verrai a Tolara& fo‘ 
no miglia 300. 

Se tu vuoi andare dalla Fagagnana alla bocca di Carbonara ,& in Sar- 
degna nauiga tra ponente & mai tiro , & più al ponente & verrai à Carbo- 
nara & è mig. loo .Se tu vuoi andare dalla Fagagnana à Tripoli nauiga dert 
tro greco & tramontana àTJapoli fono miglia 300. Et fe vuoi and or da 
Cafca in Sardegna nauiga per garbin& verrai a Carbonara a Calori, & . 
fono miglia trecento . Seveniffi daTolara per leuante tu verrai aUifola di 
Spon fa & fono mig. Z^o. SenauigaffidaTiombino quarta di firocco ver - 
Jo leuante, verrefli ad Ifcbia & fono miglia trecento. Se veni{ft da Carbona- 
ra a Talermo nauiga per tonante & verrai al capo di (andito ó fono mi- 
glia 270 .Se tu n alligati i da Carbonara per leuante , tu verrai al mar Rct e- 
mo, & fe vuoi bauer la conofcenga di quello è rotondo come vna meda dife- 
tto & fono miglia 350 . Et da mar paterno alla Fagagnana c dalla parte ver- 
fo oflro vn bon porto il c a fi dio , & quel porto è vn'ifola, & dicefi la Sarti- 
na, & di fuor a da quell’ ifola è vn' altra ifola picciola , & fen^a dubbio tu 
puoi intr are da qual parte tu vuoi perche quel porto ha due mirale Ivna 
da firocco , & l'altra dagarbin ,& Jetu nauigajli dalt'ifola di S. Tietr 0 per 
garbin tu verrefli a Buri* & fono miglia 360. Et fé tu naiiigafl i da Tolara 
per garbin verrefli a Zibel Idearne, & fono miglia 250. Et fc tu nauigaffì 
da capo terra per garbin a petra rafoCar goto fono miglia 300 , Se tiTnaui- 
Tortolano del Mare, D gafli 
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gaflià Bugìa, &voleW andare a Marfiglia nauiga per tramontana, & pth 
verfo greco & vedrai Maiorica da ponente , & ■penai a Mar figlia & fono 
miglia 600. & frda Bugia tu puoi andare a Maiorica nauiga per tra- 
montana & penai a Magiarica , & fono miglia 300. tt fe da Maiorica tu 
vuoi andar a Mar figlia nauiga quarta d'ofìro Ptrfo il gorbia , & verrai a 
Marfiglia & fono miglia 3 1 o. & fe tu puoi nauigare da Mar figlia a Bugia 
nauiga quarta ioSìro verfo garbin & vedrai Maiorica da ponente da Zi- 
carà Bugia , & fono miglia 700. Et fe vuoi andare a Mar figlia dentro Mi - 
norica , tr Maiorica nauiga dentro oftro & garbin , & penai per Freo & 
fono miglia 3 J o. & fe tu vuoi andare da Bugia à 7 'jet bona quarta di mae • 
Siro verfo tramontana , & penai ad effa , & fono miglia 7/3 o. & fapi che 
Mar figlia ha ben porto , & vnifola che haynome Tomago Stefano * & è bon 
foratore entro fijola di S Stefano, & Tomago & vrì altra ijola che ha nò - 
# me ]gito,& è bonforgitore , & poifitrouano le ifole de i Bjti che hanno bon 
porto, & ha nome porto Corfo , & ha innata da ponente che fi die ce bocca 
dEri , & fono buon forgitore , puoffi dar prouefe all' ifole tt a che è alla 
bocca verfo il pelago , & [ifole dì Ieri fono ifole piane ,& longbe , & ha 
da ponente bon porto , che fi chiama Teleno : & poi tu vieni a capo Cer - 
celia che è alto monte & è valle ifole, & è infino almonte Cer celia mi- 
glia io. & dal monte Ccrcelin verfo ponente largo miglia io. è vn porto , 
che ha nome bon Lormin. Et più al ponente & Jfola vna riggofa che fi dice 
l'aquila , & è bon forgitore di pajfa 1 5. d acqua , & è bona innata da le- 
vante & da ponente , & è vnafecca in mego della bocca tra due acque entro 
lifola e terra ferma , & queftapia è tra l'aquila & la bocca di Mar figlia 
& fcoglio . Monaco è bon porto , & [opra il detto porto è vn monte atto 
che fi leva come va’ arale, & ha nome zigena , & pacando quello verfo 
ponente è porto pio che a nome a Limori , & è fitto Vjgga 1 & è longi da 
monaco miglia y. & Monaco è finita del distretto diCenoua dal ponente , 
tt da ponente p affando Monaco fi noua Urtinoli , che è porto da fufti pic- 
cioli, & è largo dall' 1 fila di S. Margarita miglia 30. & dall' i fi la de fiuti 
Honorici fono miglia 1 5. & è bon porto , & fe tu vuoi andare in Sarde- 
gna al capo deirifila Colombara che ha nome Serpentina, & vuoi andare à 
Tunefe nauiga per oflro & verrai da Bi fetta ir, fin' d doi ferro, tt fe tu puoi 
pedegare fopra rafa Zibtl nauiga per greco , & verrai ad efia , et la fi- 
miglianga di rafia Zibel che è la via , et ifila molto erta , et fe uuoi andar 
damar {{eterno a Tunefe nauiga per garbin etuerrai da rafia Zibel infino 
al Zcmclo fino miglia docento nonanta , infimo a Tunefe da i Chelbi che fi- 
nolargo dal mar {{eterno miglia 80. et guardafi dentro grteo et leuante , et 
fe tu nauigaSh da B igia quarta di maeHro uetfo ponente tu uerreSìi J'opra 
firmentara da ponente et fino mig. 300 et fe uuoi andar da Bugia all i fo- 
ia di Maiorica nauiga per maefiro et uerrai a camera et fino mig. 350 .et fe 
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vuoi andar da Bugìa à capo de' pali naviga per ponente & verrai appreso 
e (fi & fc vuoi andar in porto di lettiga & venifji da garbiti metti mente alla 
fermenterà & lafcia l'ifila uerfo lenita che è alla ponta à tal modo , & più 
groffa donanti dalla ponta il capo uerfo tramontana è follile & da ponente 
è graffo & ua fottigliandoinmr la ponta & la è torre una il capo di for- 
mentera uerfo la ponta moflra ifola una lafiia quella ifola da formentera & 
è longi dal poeto miglia dai & ba fondo di pafjajei V" fe tu fei a grado di t or- 
tofa & vuoi andar al monte colombaro naviga per oflro & lo veda ai & è 
monte colombaro ifola una & è largo da terra ferma mig. vinti & vuoi an- 
dar da monte colombaro à capo di Martin naviga per o fìro & uerrai alto dal 
capo mig.quindcci inmare ,CT fe vieni dal lupo cor fa alla ceraga & vogliati - 
dar à Bonifacio dalla parte di ponente naviga per garbin da mig 200 . & ver- 
rai à monte Sagro fopra lo capo da mig. vinti in mare,& poi dalla proda al fi- 
rocco & verrai J'opra Bonifacio , & fe pedegafìi di notte fopra capo di ragl- 
itele & voltffi andar àTunefe naviga dentro oflro & ftrocco alcuna cofa 
muove 1 'oftro «y ftrocco alcuna cofa ver t oflro verrai al quarto di qua\ tana 
mig.doi & mig trenta. 

E fe vuoi andar dal capo paffera rimagna naviga per levante quarta ver - 
fo greco verrai à Modon & fono mig. 5 00. & fe tv fei alla torretta à bocca 
dì ferro da tramontana & vvoi andar in ponente naviga per ponente verrai 
à bocca per mchggo, parte volcan è ifola vna & ha ben porto t & fe vai per 
ponente dalla parte delira vien à Lipari & Saline t & poi uengenti altre dot 
ifolepiù à ponente che fi dicono previo , & Soricuro & da Moicana qutflc 
due ifole fono mig 40. & di la à Talmero mig. 100.4 greco & àgaioin & 
un altra ifola fopra Talermo che fi chiama ytfiega che ba una Chic fa (ufo 
& una al porto , et è fingitore dalla parte della chiefa et è largo da Taler- 
mo mig.fettanta ad oflro & tramontana, & fapi che da Volcano fi fiori e per 
ponente tutta la terra di Sicilia dalla faccia di tramontana infitta al capo 
di fan rido et la naviga per garbin uerrai à leviga , e la fagagnana et di fol- 
to leviga et Trapano , et à levante è ben porto et dalla fagagnana 4 mar re- 
temo fono mig.uinti per ponente non ti aicofiarà mar retemo et ba parauego 
toperto dagatbin et da oflro et firocco , et da mar retemo alla fagagrana na- 
viga dentro offro et firocco et verrà a capo paffera et fono mig. 270 et fe 
da mar retemo et la fagagnana vuoleffi andar à Malta fingneti à firocco et 
onderai à Malta, et Malta è ifola piana et ba cafitUo imo dal lat 0 di t r amon- 
tana et fitto quel camello è bon porto , et da Malta fe tu naviga ffi per tra- 
montana vene flt à rafia et fino mig.feflanta et fe ti (lungi uerfo g> ego quar- 
ta ver tramontana verrai dal capo Taffetà in ver Sor ago fa , tt vuoi andar 
dal faro di Me (fina ver Tripoli over Gaietta naviga entro maefiro et tramon - 
tona et fegui alcuna cofa più al maefiro et monterai tutta la lena della Co- 
iavria uerfo' l principato et uerrai à Stiombolt eb’è fopra la Muterà mig. 60. 
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offre, & verrai verfo Chio, & Tefcara & fono miglia tento feffanta ,&dà 
Tefcarafe naueghi dentro offro & firouo& più in ucrfo offro tu uei rotai 
capo del Tapa che è il capo dell ifola di Incarta verfo ponente & fononi ig. 
8o.& dal capo del Tapa nauiga dentro Iettante & [crocco & lafcia la levata 
alla cenere da ponente che fono due ifole & lafcia S. Gioitami di To Ime fadie 
tro et Calamo da lenante,& guarda non intrar dentro dalla cenere, & la lena- 
taetfcneceffariofofìc cheti conuenifie intrar e acco fiati alla cenere che la è 
ben monda intorno più alta che non è la Lettala & è più appreflo la Aderga, 
Et fappi che fono dentro la Cenere , & la Merga due ifole buffe che fi dicono 
leuata & fono ben nette , & è d apprtffo la Merga da mig. ;.& fe tu paffi 
dentro C ifola Lettala, & la Cenere paffando quella lafcia Stampalia verfo 
ponente, & poi navigare per firocco , & lafcierai la Scroua con i.Tor celli da 
ponente mg. io. & verrai aTr apela al capo de Lolde ver/o gorbia, & piu 
in le bocche di verfo Lolde fono mig. i oo .& perla via di fuor a deh' ifole tu 
qurfta via andando .vedrai à man finifìra verfo tramontana , Ù più al greco 
il capo del Ce falò, & di largo, & di la da ejfo,& vn fcoglio ben alto & netto 
che fi chiama Tomegalia che è dentro il capo del Cefalo & rifina , verfo 
ponente di mig.8.& vedrai Trifori che èben'alta,& vedrai anche la Tifico-, 
pia che è affai alta & tienti à mente avanti che tu fti à Tfifzri vieni à quella 
ifola che fi dice Tomegalia verfo ponente affai rocca da V,ifari , & dalla Ti'„ 
feopia fono miglia otto in diecc,<& da S.T^icuola da Carchi alla Tifcopta fono 
mig. dodeci & è apprtffo Rfidi , & è bon porto paffando i foglietti trotterai 
bon’ acqua dolce entro la Tifcopia et T^ifari,et piu verfo Ti feopia è mig.uno, 
Tietra picchia, & Sfotto acqua pie otto ,&fe tu vai dentro da J{odi & la 
Tomegalia & T^ifari^quella è benedetta via,& non andar dentro Trifori, &. 
alla Ttfcopia,namga per levate in fin che trovi il capo della fiaria che hà nome 
Crio & gli è bon porto & la è finta mirata da Iettante , & poi nauiga per la 
fiaria & vedrai da una parte,& dall'altra terra, & la per la vifla della fio- 
ria dell' ifole, andrai bene infino alla città di [{odi, e tienti à mente che tu ue - 
drai il caftello del Filermo dell acqua dalla ponta che è acqua da I{odi,<L tqig. 
tre,& h abbia 4 mente che è una pietra fotto acqua di pie cinque & la inna- 
ta del porto di Hpdi è ben da Confìaminopoli à nodi, mig.cinquc cent o,&fe tu 
voleffi vfeir dentro Chio alla fiaria nauiga per leuantc, et per firocco inficio al 
capo del golfo doi miglia , & poi nauiga per greco per il golfo di Via e fuor 4 
per gorbia de terra in terra , & poi paffer ai dentro la fiaria dtl Samo lafiian* 
dolo da man de fìra in quel golfo troverai ifolettc picciole Tifar ufi cu do del 
difìretto Forni à man delira per me^o Samo da garbin . 1 Form S Loie 
porto da natte paffando i Forniti fio Marcaria in mar e, dentro di ponente 
& garbin vattene quanto tu puoi andar à terra per la fiaria lafcia l {fole 
x ‘, Dg dapo- 
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da ponente S. Giovanni di Tolntofa , & le Marie , & Lero , & Calamo , & 
verrà all’ ifola dell Agnolo, che' è f otto la ponta del golfo dei Retefi tra greco 
tr tramontana, & per me^o la ponta de i Retefi in garbin fono alcune ifole 
thè fi chiamano i Calli, & poi è C ifola delle Carne oue fu prefo Marco Sana- 
tole? poi volgi la ponta & troui il Rio, & poi va in terra per la (laria & tro 
iterai le ifole che fi dicono le Simie , & troui anche le ifole di S.Toto ; & poi 
tu trovi le ifole da Rodi per la uifia dell' ifola infino alla città di Rodi, & da 
Rodi à caflel Ru^io fono mig. i oo. & da caflel Risciò al capo fono mig. 3 o. 
t? dal capo alla Tetra fono mig.20.ef dalla Tetra alla Stamia fono mig.+o» 
& dalla Stamia alle Chelidonie mig,) 0 .& dalle Chilidome al Cauatamig. 
440 Effe fofiii capo Mallo S. Angiolo , & volefliandar à Coflantinopoli 
con galle à terra in terra nauiga dentro à maefiro & tramontana troui iman 
finiflra S. Martin largo da capo Maglio mig 1 i.& più auanti per fìarra tu 
tr onerai Maluafia che è una terra che è folto vn dirupo, & fia in mare comi 
via ponta & non ha bon porto , & non ha parauego da tramontana & da 
greco, & è largo da capo Malto mig. 3 0. & paffando Maluafia in tramontana 
mig •).& della valle di S.Tolo , & è bon fiacio,ma non è bon andar con nane 
che voglia andar in Romania , & non ft potrà leuar cargo fecondo vi è ofiro 
& garbiti. Et poi troui le porte delle botte che è largo da Maluafia mig. 12. 
Jjf tramontana ilquat è un porto (ir etto ,& la fua intratai da tramontana 
dal capo. Et dal capo delle botte à fette Tolgi fono miglia 5 . fette To^i ha 
porto dentro fette To^^i è alla flaria,& ha fondi dipafia 5. in 6 et ha acqua 
& legne, & da fette To^ji nauiga per ponente & per maefiro & andrei 
per il golfo di Trapali, & fono miglia 30. Et da fette To-gi fetu vuoi andar 
à T^cgroponte nauiga dentro greco & tramontana, & puoi verfo tramonta * 
Ita & vedrà le ifole che fono nel golfo de Solinesfopra Cotanto , & li farà la 
Sidra che è buona i fola & bon porto verfo ponente & maestro. 

Et pafiando quefi tfola ,& quelle altre che pajftà man finiflra che è nel 
gel fidi Setines ilqualba porto ,& ha nome Cuna le Stila tarda Mala Zf- 
gna , quelle Jole in golfo , et ua navigando in greco , et poi troui un ifola che 
ba nome S. Giorgio <£ Albora non ha porto,et ha J'orgitore coperto da tramon- 
tana et da gre co, et è lungi dalle colonne mig. 8 . ette colonne ban porto : per 
mego le colonne in leuante è vna tfola che fi dice Macronifio di fuor a è l'i fo- 
la di zia,laqual è bon porto dalla parte di maefiro, et dalle colonne va tram 
montana è la valle di Rutene, & è bon porto , & pafjàndo quella & la Ma- 
cina che ha bon porto , et è largo dalla cittade mig.60. et pafiando la Macina 
truoui la ualle di Lotto che baforgitore che è di pafia 8 .ia io. d'acqua , et è 
fiat io per buora , et paffando quella valle nauiga dentro ponente et maefiro 
et entrerai dentro il golfi) diTqcgropontc et vedrà le Tanatàe et le Canal- 
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iene,& altrìfcogli che foni ben nettiti foche . Et poi unoui entro il golfo. « 
[cogli delle Cauàllene che fono il camello ha nome il primo & gli è una fu- 
ma ai acqna,& poi tenoni i [cogli delle che fono a largo da negropon 

te miglia [ette & Uè Spredo in lor fbrgitore , & pafiando le colonie ,tu troni 
Dtlilanto la qual è [teca, cioè bafio fiondi & fabtoniccio, molto largo, & èl'in 
trata dal lato di [otto ini è il baffo delle barche,cbe fono tua Chicfa clic ha no 
me S. Marco, & iappreffo vn fcoglio che fi chiama fitiUe Moggia , babbi a 
mente quaio tu vieni al mirar dentro dal tiretto allargati dalia ponta delti fa 
la di 7 fegroponte,cbe fi. dice Ulanto, & accodati a man finifira, & alLt pon- 
ta della dacia che è ben netta & uien per me^o la megaria infimo che tu vo- 
gli la ponta a man delira & udrai la cittade di T^egroponte ,& feda T^e- 
groponte vuoi andar a Coftantinopoli pafia olirà il ponte, d'onde corre l'ac- 
qua & paffa quella ponta , & la prima che troni a man finifira tu vati un 
poco largo, che quella ponta è [ecca , & poi ti accodi all ifola di 2\( egro - 
ponte & per quella uia trouerai.S .Giovanni la Chiefa, [e vuoi l'acqua , & i 
largo dalla città di Ifegroponte miglia dodeci , & paffando S. Giouanni dotte 
fi toglie C acqua ti uiene la montagna > pafiando lamontagna ti Spartiucqto 
ladoue fi [anno de molti refi lift tu uolefiiforger [otto la detta forgi ben in ter - 
ra perche il fiondo è grande & non ti tien bene ,& pafiando la detta monta- 
gna ti Spartiuento , troui i bagni , là fi può metter poppe in terra , & è lar- 
go dalla città di Tfegropqnte ntiglià quaranta, ^ pop tu troui la ponta de i 
CauaUi , che è per mego il golfo di Mirola , doue è il gran corrente , & volgen 
do quella ponta dai Caualli è Loreo ,ilqualTè un camello permego il golfo 
del F itelo, & è largo dai CauaUi miglia trenta . Et pafiando Loreo venendo 
per greco tu troni per megp il [redo pon di confo laffialo uerfo Tfegroponte , 
& poi tu troui il S cartello , & Copolo , & troni gli Androni , & J opra Chi - 
fiochi, & entro il S copolo & gli Androni & Luouo & la fono due ifiole et paf 
[andò il Fredo dentro gli Androni & S aracbino ibi , troui le Mine Telegi,& 
Lamia , & L’arfura , & di fuora pano le Standole , & Scbiro che è da fi rocco 
in mare . Et poi è il Ticr appreffo t^irgira , poi venendo C uauigando per 
tramontana tu ucdrai S. Strati che è largo da Staimene miglia venti. E Scali- 
mene è bona ifola , & ha bon por ti, & [e tu nauighi per greco tu verrai à 
Tenedo che è bon porto li done èilcafìeUo,& poi è un a Halle largo dal ca- 
ftcllo miglia tre che fi dice la Cola , & è parauego di bona & bon flacio . Et 
daTenedo nauiga per tramontana infimo la Cor ter a ,& Inficia le Murate da 
ponente , & poi dalla proda tra greco & tramontana infimo al Dardancllo » 
& poi dalla proda dentro maeflro& tramontana infin cheta paffiil Darda- 
nello , &■ poi dalla proda al greco infimo al Tifcran , & Vijeran è fuora del 
golfo di Galipoli uerfo Coflantinopoli,& è bon forgitore in quanto fondi che 
tu vuoi & è ben netto per mtgp la torre & è largo da Gr ipoli miglia 30. 
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' & dall altro lato de il fretto è potila della Spifta y & dall altro lato della 
T tirchia è il camello del Spinga [ufo la ponta iui è hon lincio dentro ptr 
me%o la porta del cali elio & trotterai pajjd fei d acqua , & ha 
, bon fondi tutto netto ,& è luogo de' Greci. EtdaTife - t 

* # tonfala ria dentro greco , & Icuante, & fa la 

. * r ’ PÌadal Malmora & da ftroccofa lapia da Co- 
• r ' < • Hammopoli,& lafcicrai Calammo ,& le 

; ; Taonere da firoccotet farai òboe- { 

'* • ca Lion y là che fa il grande 

corrente è da capo 

- Malto S.^ingio- l • 

* i lo à Co- 

tv ; ftantinopoli , & fono 

„•«* V; a ì'r. migliai, per la 
f * 1 V • * >i* aijòpra 

ferina. 
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E vuoi fapere quello che pertiene alla pedonarla deliljlria 
& di tutta la riuiera dalle Tolmontore infino al porto 
diyenctia {api, & impara quello thè trotterai (crino da 
qua auanti tutto per ordine . Effe non {ai quefìo non te 
ne impacciare che è troppo gran rifcbio di perdere naui- 
hj, & le perfonc, leggi da qui auanti che ti dirà tutto per 

ordine. « • ■ . 

t . Trima {opra le Tolmontore è {ceca vna in mare entro oflro e (i (rocco nug. 
do, , &( 0 no paffa z.d acqua & men dentro dalle 2. Tolmontore è {ecco tienti 
alla Tolmontora grande mc%o caneuo , & onderai fteuro ,& partendoti dalle 
Tolmontore per la ftaria truotti Ormi fi elio largo mig.^dallc Tolmontore , & 
poi truoui Olmo largo da Ormiftello miglia. Et poi ir uoui V cruda largo da 
Telmo da miglia z.va per la bocca di poneote,& è netto per tutto. Et da ye 
ruda à Tetelo fono mig.i.va per macftro,et è netto per tutto , & da Te telo à 
•pai di Fico{ono mig.3. va dentro per leuante & onderai à Tola , & fa che lo 
{cogito di J'anto cinèrea ti rimanga per maeSìro , & da {auto Telcgri/ia Mar - 
codena entro maettro & tramontana parti lo Freo per mc%o et onderai fìcu 
ro Et da Mar codena andando per tramontana verrai alla Fagiana itti è {ondo 
di pafja 6 .in 7. d’acqua , & Je vuoi andar à i bufimi lafcia doi ponte & vita 
alla 3 .et truoui ualgenma che è bon porto et da ualgenmaper maeflro truo- 
ui un Freo che fidtcemenorctbon porto da ponente et da leuante et vuolfi 
intrar dentro da me^o dì &fe uolejfi uficir da tramontana è [ceca una di pie 
5 .dì acqua & non più & a Capo di bufoni per maeflro truoui fecca una largo 
mig.uno,& un'altra {ceca entro ponente & garbin mig.z largo che ha pie 7. 
d’acqua & poi andar dentro lajecca & bufoni con la maggior r.auc del mon- 
do er japi che li / cogli con campo di Tola fono tutti netti » & Je uoleffi uenir 
da leuante a doi {er or guardati dal capo groffo & non ti accollar a dot {er or 
infino che non Jet permeo quel di leuante & a quella armeggiati & li tuoi 

prouefi 
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prcuefi atiifola e le auchore alla terra , & fi vini trovarla fece a fidai feroP, 
metti la terra fi fora in lo catteUo da ponente dentro dai feror & fòche lo 
foglio fu le dot parti di levante & fòibe apri bagnuol dentro fanto Andrea 
alla fi aria & fer ai fu fo la foca fa che afeondi bagnuol con fanto Andrea fi 
fera , & fe vuoi andar à fanto ^ inde fa di fera , non ti accollar al foglio po- 
terà à doi cantai & guardati dalli doi f cogli che fo in la bocca di foto ^ £i - 
àrea lafciali da tramontana & onderai ficuro , & fe vuoi vegnir dentro Ha 
fanto Undrea di fera vienteuc a radiate lo foglio di fante ^Andrea & lafcia 
le doi parti del Freo da tramontana in fino alla Chic fa & poi parti lo Freo per 
mego infii che fcapoli lo foglia piccolo, & fe fofti al campo di Tela & non 
potetti venire dentro da fiuto ^Anfica a ralentejl foglio di fin Gitumni in 
Tclago lafcialo da mrgo dì, ancora poi andar dentro dal foglio pici iole & da 
fan Giouanni in Telilo arditamente e uà à radente lo foglio vuol dentro 
vuol di fora . Et fe fufti a fanto » Andrea di fera & vuol affi venir a Rt tignata 
radente lo foglio delle forche & ua netto da ogni tofaj& fe fu fi a finto *An 
Àrea di fera & vuole fi J'c apolare la foca de Or fai metti Bagnuol con finto 
%Andrea di fera & vien tanto per quello luogo che vegnia parendo di fuora 
dalla ponte gr offa & poivapermego parendo netto , C 'T fe vuoi trovare la 
foca de Or fai metti la via bianca che e fufo lo ttagno de Or fai ia li doi albo- 
ri & in la torre de Orfal & metti lo Bagnuol di fora da fanto Andrea et che 
foto ^Andrea ti Ugna da leuante €T fer ai fufo la foca a ponto, & partendoti 
da Ruigno per venir a parendo truoui fogli doi che han nome figaruolaim 
t bon ttacio Infilandoli da garbin, & partendoti da figaruola per venir a pa- 
rendo truoui la poma di lento va larga da effi canali doi & va per leuante Ut 
lafcÌ4 la prima & lafcia l'altra che ha nome faline , & è bon ttacio netto , & 
partendoti da faline va più dentro truoui un porto che ha nome fan Fele che 
è una terra & ha bonftacio,& partendoti da S.Fclc truoui un fcoglio che ha 
nome conuerfada lafcialo da greco, & fe voleffi vegnir dentro dalla foca de 
Orfal ua largo da quel detto foglio cancui doi bua a radente Orfal mettiti 
accollar tfr j capota doi feccbe & fe vuoi andar di fora dal foglio ua cancui 
doi targo & poi ti accotta al fcoglio de Orfal caneuo uno largo in fino a fon- 
tana che pafia da garbin & vien a radente i feogti da g r eco in fino che tu fei 
afanta Fragilitadee lafcia i tre Jcogli di font a FragUitade & da garbin & 
poi truoui va' altro fcoglio che ba nome marrucco & ua a radente deffo & 
lafcialo da greco. 

E fe uemffi di la da parendo truoui va bon flirto che ba nome fan Tiero 
utrna.htfc uoltffì andar dentro fan Iticelo & Jan Rafael mettilo camin del- 
lo potettaie entro l campanti di fan Marco & vien a radente la colonna pii 
che tu puoi affinamento & fe vuoi con una acqua che fa communalpie 7 . 
d'acqua, & fe vuoi andar dentro S.Rafol e la ttaria parti lo Freo et trouipie 
* * ( \ l ** comminai , & fq voltffi andar fuora, diS . TifoU ua caneuo vao 
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Ùngo & ua tanto che [capoti il fcoglio delle Forche da leuante tante che met + 
ti la chiefa che è [ufo il monte che ha nome fanto Elia & il campami di fante 
Angelo & poi menti per me^o Tarcrr^o e fe vieni entro il fcoglio di / otto da 
tifola mot afoni allo Freo per mexp.Et fecole (fi trottar la [ceca che è di fuor a 
da S.T^icolo damerò dì metti la ponto diS.Tjtcolo da leuante dentro la do- 
tte èia beccaria , & i neceffarimtttila -palle rofit da fanto sfagiolo ti vengo 
da tramontana & dei far un poco di calle & far ai fu fo lafeccaiheèpie 7. 

« laequa [ufo & partendoti da Taren-fo uer la poma di croce itti tritoni una 
pecca che tien lo fcoglio dcU'afino in fan Ha faci & metti la C bieja di fan Mar- 
tin che è da tramontana da Tarenxp in pna nogara che è lafufo la fccca, & 
fe puoi fcapolare à li fegni detti & uenendo à città mtoua truouii uefeo- ■ 
utili piche tragghi fanto Rafael di fuor a dal fcoglio dell’aftno e lafcialo da 
leuante e lafcia una calle tanto che aprilo porto di cenere & lafciatutrìa 
ifcogli da firocco canato vno,& ua in porto & metti i prouefi da leuante. Et 
partendoti da cenere truoui quieto che è bon porto , & [è Poi mettere da le 
Mante papa laprima palle & ua all altra che e à fanto Andrea fimo ui papa 
to.d acqua. Et fe uoleffi andar dall'alto uer fo città nuoka mettiti la pietra 
che è alla poma de liceioiui truouipafifa 9 . d'acqua. Etfcuuoi andar in lice - 
uifono paffa doi d’acqua partendoti da licedo ua caneuo uno largo da tutte 
le ponte infino a caSlagnedo & dentro licedo & caUagvedo è Città mtoua, 
Partendoti da cafìagnedo andando verfo ymago truoui porto vno che ha no- 
me Dena ua largo dalla ponta thè eolia torre canaui tre infino che tu nuanci 
ben lo porto, & metti la valle roffa dentro un bofeo che e da greco, & ua don - 
tro lo porto per quel frgno , & metti le prouefi da leuante &fono paffa cin- 
que in fei d'acqua. Torcendoti da Dena uerfo ymago truoui porto uno 1 he 
ba nome fan Lorenzo & ua per la me^ana & dentro è tutto nato, & par- 
tendoti da fan Lorenzo truoui ymago & fe vuoi andar netto demro metti 
la nogara entro l’ifola che è fufo la montagna & onderai netto entro è porto 
<Jr jendo dentro da i prouefi alla citta delle ancborc alla montagna truoui 
pie 6 d acqua & partendoti da ymago per andar a Tirano truoui fu pago 
pefcvuetli ua largo dalle torri mig vno <7 me\o & uaffi netto infine à pon- 
ta di Jàlbudu *7 fendo a falbuda & far la uia da Tiranna quarta di greco 
Vtr leuante & truoui uno porto che ba nome fama Maria ruofa&c netto 
da ogni luogo & mettiprvuefi dagarbin e le ambore da greco <7 fono pafia 
bJ acqua il fondo netto <7 tener o,& partendoti da Virati per venir ali'tfo- 
la truoui un bolchetto che ba nome Jan BajJodargodaTtranmig.iMajft en- 
tro per mer*p lo porto & mettiti da qual lato vuoi *7 fono pafia 5 jn 6. d'ac- 
qua,*? pajjando Jan Bafio truoui ifoU ua dentro che è netta <7 metti i pro- 
uefi e le ambore da gai bin & fono pafia 4 .in 5 . d’acque , & partendoti da i/o 
la non truoui ftacio nejfuno la fino a capo dlftrta *7 Je vuoi andar da capa 
iiftria ua largo dulie ponte me^o caneuo & ua dolio alto di firocco dell a tcr- 
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ra & capo i'i firia per venir à Mu^ia truouì vna ponto graffa che ha notti? 
fan Vietro & al capo di Alinea non è Bacio neffuno infino à Mugia ini è fio . 
Bacio & partendoti da Miccia per venir d trieBe arriui ad vna valle di Jan - . 
to EDero , & partendoti dalia valle di fanto Ellero truoui ver tritile vv.a vai, 
k che è chiamata valle Z.olem & truouipafj'a 10.cC acqua partendoti da 
valle Ziolèm ver t ridi e truoui foglietto vno (he ha nome il Incoio laJcia-\ 
lo daleuante mega balef Irata fir poi va per me^olo porto diTrieftc & met 
ti le anchore da macBro è? li prone fi alla terra , & Jc voltjji venir olir a il 
golfo & voler aferrar l'iflria & non podeffi intaccar il campo di Vola volef 
fi a ferrar bufoni mig. 5. in mare trotterai da pafja zo.d'arqua ini è fondo r.et 
to in ogni luogo , & vjaffi bufoni per venir a yinegia per la via dimadiro 
le canna de lìccio fono miglia. 70. quando ballerai pajjà 10. d'acqua yi- 
negta tifi ara dentro ponente & garbin fonornig.40.hrgo, & partendoti da 
fan Ciouanni in pelago , & andando per maejlro verrai in le contrade di Co-, 
Morii mig.6o.& quando batterai pafja 1 o. d’acqua yinegia ti fiord dentro po 
nenie & garbin & feranno tnig.$o. largo. Et partendoti da Jan Ciouanni in 
"Pelago entro ponente & macBro verrai fopra Lido maggiore & jono mi- 
glia 1 o . quando batterai pafja 8. yinegia ti ila traponente C? garbin,W pi-, 
ita à garbin & ferai largo di yinegia mig: 15 .Et partendotida Varcnga d. 
venir dentro Cauorlt , tr bafelcgbe Jono mig. 50. quando batterai pafja 1 2., 
Ì ac qua yinegia ti farà tra ponente &garbm,& piu à garbin, Crj crai lar- 
go miglia $6. da yinegia. Tartendoti da citta nuoua per ponente verrà in 
mego delle naui & fono mig. io. Et partendoli da città nuoua dentro ponen- 
te & maeftro verrai in le Contrade di Jefolo & Jono mig. 80. quando batte- 
rai paffa S . cC acqua yinegia ti Bara entro ponente & garbin , & più à gar- 
bin, & Jerai largo mig. zo. Et partendoti da Denaper macBro verrai entro 
Bafelcgbe & Taiamento fono mig. qo. quando batterai pajja j 2 d'acqua yi- 
negia ti fiora entro ponente & garbin , & ferai largo di yinegia à mig. 60. 

Et partendoti da Dena entro ponente & maestro uerrai entro le contra- 
de di lefolo,& quando batterai pajfa io. di acqua yinegia ti Barò quarta di 
garbin iter ponente ,& ferai largo da yinegia mig. io. Et partendoti da 
ymago dentro ponente & maestro uerrai Jopra Canot ti & fono miglia, j o. 
quando batterai pafi'a 1 o. d'acqua yinegia ti Bara quarta di garbin uer po- 
nente, & ferai largo mig 50 .Et partendoti da Dena per ponente verrai in le 
Contrade di Lido maggiore & fono mig po .O quando bautr ai paffa 7. <£ ac- 
qua yinegia ti farà quarta di garbin uer lo ponente, & ferai largo mig. I o. 
Et partendoti da ymago per ponente uerrai in Vignetta & fono miglia. 60. 
quando ballerai paffa 1 o. d’acqua yinegia ti Bara dentro ponente et garbin, 
CT piu a garbili, & Jerai largo mig. 10. Et partendoti da ymago per macBro 
uertaiin l'acqua foca di legname & Jono mig. 40. & quando Jerai in pafja 
12. a' acqua yinegia ti fiord in garbin , & più altofiro CT Jei Urge mig . 70. 
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Bipartendoti da Tirano uerraì in le acque di Liuen^a & fono mig. 60. & 
quando batterai pajfa 1 1 dì acqua V'megia ti Hard euarta di ga>bin uer po- 
nente , & f crai largo mig.4.0 & truotti fondo di creta tutta : da Liuenga fio— 
pra lefolo ® per tutto paffa 1 1\ intorno & di fabion,et quando hai papa io. 
et ac qua cambi fondo,® accatti capengo ® fabionfino allo canal , ® poi ac- 
catti creta infino fopra tre porti per paffa %.<t acqua ouer per 7. e? poi accat- 
ti fabion infino inarmeggio dilla nane fino in paffa q.d'acqua.Et fette feiin 
armeggio delle nani in paffa ^.d'acqua ò 5. d'inuerno armeggiati al feroce 0, 
& al maefiro ® defiate al greco ® al garbin , & fe vuoi fior ben in armeg- 
gio metti fanto Andrea di Lido in cua grande di fan Marco , & lo faro di pie- 
tra in fan Donado di Mnran d'eflate,& limerai picciola cofamen di paffa 4. 
d’acqua,® fe ti vuoi mettere d’inuerno (opra porto metti fanto v Andrea in la 
cua grande di fan Marco ,® lo faro di pietra in lo capo di Mtcran ò dentro 
fan Miihiel di Mnran,® hauerai paffa 4 & mego in 5 .d’acqua . Etfcuoleffi 
tì ouare il faro uecchio di pietra che è / otto acqua metti fanto *Anefe in le 
porte,® in lo campanile , et lo campanile di fanto cibano di Murari in vna 
montagna ihe fi chiama tìggofan, et (crai /ufo lo faro vecchio, ét hauerai 
pie g.d’acqua.Etfe vuoi nel porto eh yinegia metti fan Giorgio in la torre 
del faro, et fargli un poco di calefella, et metti fan Giorgio per mego dì, et uni- 
tene per quello fegno che ti accatterai al primo faro delego a megp caneuo da 
Mufia de caeli.Etfe vuoi fapere quando fei fufoja Fu fu quando hauerai il 
faro di pietra in fan Bufino et quando (eroi altra la Tuffa che hauerai fica* 
potatolo faro di pietra per lo detto fegno , et che hauerai il detto faro per 
gl’ albori ih e fono f ufo lo Udo di fan j{afmo ferai in canal , et poi t’accottqj 
i fari ìmego caneuo ,® fe fofft con una futta che voleffepieQ .d’acqua ò me- 
tto metti fanto xAnàrea in la cua grande di Jan Marco , et vien largo mego 
caneuo, et fe uoleffi uenire fopra per canal vien tanto chf metti la torre dal 
panario da mego dì dalla cafa dello lmperador et vien tanto per quel fegno 
che metti la cua grande di fan Marcò ht lo campanile difan Saluador, & 
poi vien dentro mego il canale. Etfe jofft à Salbuda , et voleffi venire a gra- 
doft guarda aottro,et a tr smontana tt fonomig. 10. Etfe voleffi andare in 
grado ua per la Badalafia che c dal lato del golfo > et le Mede che fono 1 3. di 
-finora lafcia dal golfo fe vuoi et verrai per lo porto grande verfo rinegia 
Inficia le Mede dalTlflria et uien fino in canale, et poi truoui un porto che ha 
nome ouirio Inficiale Mede dell’ 1 firia , et poi truoui Moro largo miglia tre , 
lafcia le Mede dell' l firia, et poi truoui * Anfora le Mede lafcia datti firia , et 
' Buffo et fanto ^Andrea et lafcia le Mede di fuor a , et poi truoui Lugnan et 
lafcia le Mede dell’jftria,ct haurai lo porto per mego, et uaper maettro 
dentro, et poi t’accofìa alla cafa delle Guardie , et poi truouiTaiamento lar- 
go mig, 18. et fegni m terra metti uno dentro all'altro , et le mede lafcia 

dall'lttria, 



VtSìa è la ragione di faper conoscere li porti , & le Storie 
& le ifole del mare , da capo fan Vicenda ò alla bocca del 
fiume di Sibilla infino alla bocca del mar maggiore . 

Dal capo fan yicengo infino alla bocca del fiume di Sibi- 
lla fono mig. I So. dentro leuante & f hocco dalla detta 
bocca alla Cittade di Sibilio fono miglia feffanta ani bora al * 
la detta bocconi capo che vien detto emendino fono miglia diece per nego 
>erfo libecchio & poi dalla detta bocca fono miglia cinque ptrlibecchio è 
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dall j Pria ,& poi truoui Bafeleghe largo mig. 1 9. li fono pegni in terra & met- 
ti l'imo contro l’altro, & le Mede la} eia dalli fina, & poi truoui Cauorli mi- 
glia 1 9. lo porto vecchio per laTadalafcialo canton della terra in lo cornili 
del Todffiade,& le Mede da me^o dì per lo porto, & li fegni tvno per mego 
l'altro, & le Mede deli' jftria,lo porto di fama Malgaritali pegni l'vno per me * 
l'altro, & le Mede dell'lSlria,& poi truoui Lìuenga largo mig. 10. & ha 
fegni in terra metti C vno per mego l’altro, le Mede & i fegni di la da i] firia, 
& poi troui lefelo largo mig. H.metti la to ne di Tiaue in la ponto di leuan- 
te, e poi truoui Lido maggior c,lafcia le Mede dalli Sìria, & poi truoui tre por- 
ti lafcia le Mede dall’ lftria t & poi truoui frigna murata, taf da il Faro dile- 
guo, ver pò yenetia. 
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■pria ficca che ha nome polare, A è /opra acqua e fe porrai in lo detto fiume 
mirare guardati da pna fecca che pien detta tifare A pcrfo ponente Ale- 
nante è vn altra fecca , che pien detta cantora & è diritta ad pn capo che 
ha nome firocco fe porrai intrare in lo detto fiume firocco con naue in prima 
fcandaglia il fondo, & metti i fegnali & guarda come C acqua crefct , A come 
t entra , A ra per la pia de li fegnali , A onderai ficuro,la detta cittade Er • 
mendina fu cittade > A quando pieni per intrare honora la ponto della detta 
Ermendina, quando l'acqua rii piena circa mig.pno,Adalla detta Emendi- 
no afri fola di Cades fono mig. 20 .per firocco alla detta ifola è bonporto , che 
dreto à pna cittade che è grattata fmigliante alla prima perfo tramontana , 
Aloè fondo di paffa 6 . d'acqua , A dallo detto porto infiao alla ponto della 
detta ifola per tramontana è fondo di pafia circa 6. d'acqua-, A dallo detto 
porto in fino alla detta ifola pcrjo ponente per lo canal è fondo di pafia 8. 
d acqua. 

Dal detto Cades à Trafegar fono mig. 3 o. per firocco fopra il detto Tra - 
fegarinmar vna fecca mig.7. à garbin,A puòffi andar dentro la fecca A la 
terra lungi daUaterra mig.pno, A mcffo , dallo detto Trafegar à Tarifa fo- 
no mig. 30 .per firocco uerfo leuante un poco , dalla detta Tarifa al capo di 
Safcdara uerfo ponente mig. io. dentro leuante A firocco dallo detto capo 
all ifola di Cagedara mig. 5. per leuante in la detta ifola è fopra villani m 
mar circa mig. mcfo è bon fondo , A bon porto à Barfagga di uillaiui i fon- 
do di paffa 8. in capo della detta ifola uerfo leuante è una fecca lungi circa 
prouefr 1 .che è uerfo greco ,faffi porto alla detta ifola, dalTifola al monte di 
Zibel far fono mig. 8. per firocco uerfo leuante il detto monte donanti lo ca- 
mello è bon porto, A è circa pafia 8 d'acqua:dal detto monte uerfo terra fer- 
ma mig. 5 . uerfo Sal^adara è uno golfo di fondo piano dipafi «*7. A bon ttar 
do da tutti , lo detto ttacio fora fiata fo fiuto da’l detto monte alla detta cit- 
tade è ponte, che entra dauantfSpagna fono mig. 15. per mc^o uerfo firocco » 
dalla detta S copanaà Marbena mig. H. per greco uien detto Fenoiarella , 
u'è bon ttacio per uento ucr ponente uerfo lo capo mig megoper greco , da 
li detti moliniatia città di Malica mig. 5 .per greco uerfo tramontana guar- 
daci da una ficca che è fopra la piana lungi dalla città uerfo gorbia in mare 
mig.q lungi alle dette città mig 6. fopra la cittade è bon flacio A fondo pian 
dapafio uno fino in pafia. 1 1 .d'acqua dalcapo al capo di Tignili da ponente 
mig. 1 o . per greco uer leuante da'i detto capo alla cittade di Malica mig. tre 
à capo della detta Cittade uerfo gorbia è bon metter fi alla detta Malta al • 
t ifola di Salugna mig. io per greco uerfo leuante dalla delta ifola in mare 
ime^p dì per cua circa miglia uno in la detta ifola è acqua dolce buona A 
•è buon porto da detta Sarauina ad artarogzp per greco uerfo leuante circa 
mig. zo.allo detto artaroigo c bonporto A mefià uento da ponente uerfo 
garOm A in lo capo acqua dola alla fatga di greco e una uilla che ha no- 
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mteflro , & da man al fine di y aleuta miglia feflanta per tramontana uer * 
fo greco & da Valenza à Tenicola fono miglia ottanta per tramontana uir- 
fo greco [oprala detta Tenicola inmar àmcgo dì circa migliaio, è un (fo- 
la che ha nome Mocolorem dalla detta Tenicola à LenaTortofa à capo di Sa - 
lon miglia feffanta,uerfo leuante , & miglia ottanta, uerfo tramontana dalla 
ietta Tortofa da Salon à porto di capo uerfo garbin è una torre rotonda dric- 
to il capo che è uerfo garbin è un capo bianco uerfo fi rocco > & l altro capo 
cioè in mcgo il capo è fondo & forgitore , & guardati che là non ha il porto 
dal detto Saloli alla città di Saragofa miglia 1 o. per greco dalla città diTa • 
r ac otta alla cittade di Barcelona miglia jefianta per greco uerfo leuante , da 
Bargelona à S. Felice è forgitore alla cono fremei è una montagna piana infra 
terra entro mat(lro,& tramontana da fan felice i Talamon dodece per g>e- 
co uerfo leuante al detto Talamon è bon Rado de tutti uenti eccetto ga. bin 
Ci T c una [ceca in garbin longi miglia tre & è capo un bianco uerfo garbin Ó" 
'tfica miglia tre è un'ifola che à nome Formiche dal detto Talamon al capo 
delle dette acque fredde miglia dieci per greco uerfo leuante , dal detto b*a~ 
gO alti fola di Mede fono miglia dieci per tramontana alla predetta ifola è 
bon Hat io , tir capo Mede , è capo Golf a di Ccrefela uerjo tramontana in 
capo delle dette acque fredde in capo uerfo mego dì il detto golfo p er ponen- 
te circa è da miglia otto ancora da Mede al porto di Bpja fono miglia dieci 
per tramontana Mede è un capo rofio uerfo tramontaaa,cntra il golfo per po 

nente circa mig, 7 

Ter tramontana, capo di Mede è bon porto & puojfi (lar à prouefe & fondo 
< di pajfa tre da Rfifaà capo Croce mig. 7 

Ter tramontana f opra il detto capo fono ifolc due la conofcenga c f opra Ta- 
racona & è yna montagna Scrrada che yien detto monte Scrrado & è fo- 
ci, pra Barcelona. 

yenctia con CaSlegnedo leuante & ponente è mig. 
yenctia con S .cinèrea di Sera entro leuante & firccco mig. 

S.sAndrea di Sera con Bri foni fi rocco & maeflro mig . ... .u, 

Bri foni con ponente fi rocco & madiro mig. 

Tolmontore con Tfia leuante & ponente mig. .. .. v > > 

Tqia con Tfieme leuante & firocco mig. - . • . 

Qqùeme con Sdirà firocco & maeflro mig. ^ - 

Seina con Zara alla quarta di firocco uerfo leuante mig. 

S.^trcangiolo con Liefna alla quarta di firocco uerjo leuante mig • 

’Liefna con la Torretta entro firocco & leuante mig. 

Ut dalla Torretta con Cartola alla quarta de firocco uerfo leuante mi- 
r - gli*- . 3 ° 

Da curgola alla Giuliana & Bagufi entro leuante & firocco mig. 5 o 

2fe Bfiguft à Malonta entro leuante & firocco mig, v io 

. . *ì T ortolano del Mare. £ 


Joo 

*05 

20 

io 

50 

io 

10 

40 

40 

18 


'* PORTOLANO.-' 

Da Malnata con Budua entro levante & firocco mig. :t Ui T> , < r 
Va gudua con Dolcigno entro locante tr firocco mig, 40 

Da Dolcigno con Duralo ai offro & tramontana mig . u 45 

Da Duralo col Sa fio ad oflro & tramontana mig. ' ' aoi 80 

Dal Safno coitTaltrnH) dft> ceco & dmaefromig. ■ 50 

Da Talermo <0 n Cafopoad offro & tramontana mig. • >0. 25 

Da Talamo cè'l frettò entro offro tr fiocco mtg. a. vh • 2 9 

il fietto con Cor fi ofro & fiotto mig. . r • 1 1 

Cor fi con C altalenante & ponente mig. . \ > j 3 

Corta con Tacafi oflro & tramontana mig. *5 

Vagafi con yijcardo offro & fitoccomig. 60 

Vile ardo con chiarendo quarta di fiocco uerfo levante mig. 50 

Chiarerrjraton Bcluedercenrroleuantc& fiocco mig. ' . - $ O 

Belvedere con prodo entro ofro & firocco mig. . 'uv,t 60 

H?di con Mudon entro tettante & fiocco mig. ' • v. »iì j t 

Modon con S.Vemedtgc fiocco & maefromeg. IS 

Tonta di Gallo con Alena à leuantt <£) ponente mig. 3O 

Tonta di Gallo con Mata pan quarta di firocco uerfo leuantt mig . CO 

Matapan con f ani' ^ingioio quarta dilettante uerfo greco mig. 60 

Matapan con Cafri te Campani di firocco uerfo levante mig. 4© 

Dapo S àngiolo con la Syiera ofro & tramontana mig . 1 OO 

la Sydc a con le Colonne a greco & a garbiti mig. 45 

le Colonne con le Cavatine entro ofio & tramontana & maeftromig. 6f 
Tfrgrcponte con i caualh quarta di ponente uerfo maefro mig. 60 

1 Cavali con ii b tatti quarta di firocco uerfo leu ante mig. 5 o 

Schiatti con levanteTt te Jfi quatta di fiocco uerfo leuantt mig. r -, 40 


Telrgifi con Scalimene demo greco & levante mig. '■> .40 

Statimene coni enedo dentro greco & leuantt mig. <; us-V., ìl: 40 

Tcnt do conia bociadentro greco CT tramontana mig , «*■ -.1 r> ì uh : 30 
Galtpolicon Lunga a greco & a levante mig, i >ì. ih ji<- 35 

. lunga con f\rdc a a grt io O alenante tntg. v * juo^uov. 40 

Rcdca con l\t\° a levante & a ponente mig. s v .V" -C a. >V0Vvt\ 40 
là» gira coti Lama fila quarta di leuanteutrjo greco mig. ,\ - ; y[ • éO 

far nafta io/i poma Hat hia quarta di greco uerfo leuantt mig. I . yj >• 1 00 
T-nta Rguibiajion cbio a greco tir a levante mig. Ài. t ».$. vn > 60 

Cbio con Suina fro quarta dt greco uerfo levante mig. <n ... y 3© 

Sanai Irò ionia Comena quarta di levante uerfo greco mig. , 20 

La Comena con U Calami a greco CT a levante mg. ■ t V 40 

Li Calami con SmopoU quarta di leuante uerjo greco mig. 40 

Levante uerfo greco mig. , 40 

Sioopoli con S. Stefano quarta di locante -perfo fiocca mig. , 29 

San 
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S. Stefano co Ermero agreco & aleuantemìg. ' 30 

Sin api eoo l'ali quarta di Iettante verfo firacco mig. 80 

JfA li con Limonia quarta di Iettante verfo firo eco mig. 7 5 

Limonia conlaJinoua aUtumte,& a ponente mig. 80 

La nuoua con iL Cefalo a quarta dt Iettante verfo firocco mig. S 0 

H Cefalo con t ^ trgiro quarta di greco verfo Iettante mig. t> o 

(Largirò con Le fonda a Iettante & a ponente mig. iy 

ITolmontore con gincana ad oflro & tramontana mig. 140 

QPvImontore con Fano a greco & alenante mig. 130 

Tolmontore con Sanfego entro levante & firocco mig. . «1 40 

5 anfego con Fermo oflro & tramontana mig. a 00 

pfa conTenedo a greco & a levante mig. ) . .80 

Lifa con Tclegofa ad oflro & tramontana mig. ■. 60 

Tenedo co'l monte deli' mignolo a firocco & amaeftro mig. u\ i -.t n 50 
il monte dell'agnolo coni rane ad oflro & tramontana mig. v ' / > 45 

Il monte dell'agnolo con Brandicìo a firocco & a maelìro migi 60 

il monte con Cataro dentro greco & leuante mig. . ; 180 

Trane con tyrgufi a greco & a Iettante mig. 1 70 

Sipanto con Brandicio i & Cataro levante & fixocco mig. 1 40 

J.tfia Con la Gagga firocco & macftro mig. . . u 40 

La Cagga con Lagnila a levante & a ponente mig. r ao 

Lagufia co'l monte dall' mignolo dentro greco & tramontana mig. So 

JLagufladi fuor a con Laguftini , & con I{agufi quarta di greco verfo letta*- 
temig. 

F^agufi con Brandicìo ad oflro & tramontana mig. . ; 299 

conSafno a firtcco& amaeflra mig. 2»P 

J{aguft con Otranto ad oflro & tramontana mig. v.-.n n; •. ZiO 
.li Sajvocon Taranto agreco & alenante mig. . ><jt: udirti 70 
Huraggo con Brandicìo per garbiti mig. t . .x ■- • 120 

.Fagttfi con il monte a ponente mg. . ' 1 SP 

.Zara con cincona per garbin mig. HO 

•Teremedo ha duetjole da levante , & fono nette mig. 1 5 . in mare & è largo 
da terra mig. 1 5 

Telegofa è da leu*nte,& ha feccbe quattro in mare da pónente vnafccca t & 
è netta la poni a dalia banda forcava fogni altra ponto , cioè fe intende da 
ponente ,& da pareggio . 

il cap 0 de' Tali co'l Safno fi gnor da ad oflro & tramontana mig. 8 o 

Jl Safno co'l fimo ad oflro & tramontana mig. c 60 

il Safno con Cor fu quarta di firocco verfo f oflro mig. 7 0 

.Et fefofjt 4 T dormo & nanpoujjt cofleggiare pertxaucrfo va rafo il capo 
v di Corfn rpigludoi & boterai ptffa tre & mego d'acqua & cJabio* t & fe 
k.1 Ex vuoi 
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vuoi pigliar (otto il capo del detto Corfu , & facendo honor alla p onta nte- 
cancuo guardati non ti accodar alle mediere,& non andar entro il fano. 
Corfu con il tapo del f^elt chi da leuante a ponente mig. 80 

Il capo di Corfu verfo levante fi guarda a greco tir lenente mig. 80 

Et non ti accollar al capo di Corfu da leuante, per che è ficco . 

Corfu co'l Vaca fu entro leuante & (ir oc co mig. ; 20 

Tacafu co'l capo San Sidro quarta i oftro verfo firocco mig, 80 

Cap ofitn Sidro co'l Zante quarta di firocco verfo leuante mig. ■*>'<• 60 

'2 ari te con Strinali dentro oftro & firocco mig. 1 •> .0 ■ 50 

Zante con Trodo quarta di leuante verfo firocco mig. 60 

‘ 'Prodo con Striuali dentro greco & leuante mig. > 50 

Trodo con Sapienza ad oftro & tramontana mig. 3 J 

Sapienza con Striuali dentro l euante & firo eco mig. 5 O 

< Se vuoi faper quel (be per tiene alla Tedottaria dclClftria della riviera 
infin alle Tolmontore & è in fin' al porto di renetta dir ottetto tutto per or - 
dine. Soprale Tolmontore fuor a in mare è vna ficca dentro oftro & firoc- 
co mig z.& vi fono paffd 2. d acqua dentro le dai Tolmontore è ficco tienti 
alla Tolmont ora grande largo mego caneuo CF andrai ficuro.Tartendoti dal- 
la Tolmontora troverai Olmi fielo largo miglia 4. dalle Tolmontore , & poi 
Orouird Olmo largo da Oltniftelo miglia vn e me%o . Tot tu trovi veruda largo 
da Olmo mig.t .va per la bocca da ponente, & andrai netto. Da Veruda a Te- 
telo mig.z.va dentro per maeftrOyCt è netto per tutto. Et da Tetelo a vai di fi 
go fono miglia -$ . yaper leuante , &. andrai a Tota , & fa thè il feogho di S. 
sindaca ti rimanga da maeftro, & da capo S. Teledrin a Marcodcnauaden- 
1 tro maeftro & tramontana, & lafiia Marcodena da tramontana , il freo per 
(fne^o , & andrai ficuro . Da Marcodena per maeftro tu verrai a S. Andrea 
t di Sera,& andrai netto da tutto . Da Marcodena per tramontana tu verrai U 
fagiana, ivi è fondo di paffafii in fitte dacqua.Se tu vuoi andar da Bufoni 
lafiia doi ponte, & va alla}.& la trovi ual Zana ove c bon porto, & da vai 

< Zinna per maeftro tu trovi vn Freo che ba nome Menor , & èbon porto da 
ponente, & da levante, & vuolfi intrar dentro da mezzogiorno, tir Je volrfft 
vfeir da tramontana vi è vna ficca de pie cinque d'acqua, & non più. Da ca- 
po de’ Bufoni per maeftro tu trovi vna feua entro ponente tir garbut mi- 
glia dot larga ,& vi fono pie 7 .i acqua, & puoi venir dentro Bri foni, & la ftc 
ea , & anderianc la maggior nane del mondo , & fapi che i fiogli del capo di 
Tolafono tutti netti Se ntveniffì da leuante per andare alle doi Soror guarda- 
ti dal capo grofle, c non ti accollare a doi Sor or in fini à tanto che tu non feiper 
mezp quella da leuante , & da quell' altra metti i prouefi , tir le antbore atta 
tcrra.Sc tu voltffi trovare la ficca di doi Soror metti la torre da nuora nel fio- 
gito da ponente entro doi [or or, tir fa cheti Jcoglio fia ben da parte di levanti, 
•& avanza bagnuolin oftro t? S. Jtndrca di Sera m la finita, & Jota Jopr a 
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fecca ,& fe tu la vuoi f capotare fa tbe tu fcuoti Bagmtol da S cinèrea .'Et fe. 
vuoi andare in yefirefa la uia di greco, & lajcia il f cogito di [crocco , & an- 
drai con ogni nane dcntro.Se voleffi andar à S. Andrea non ti accodar al f co- 
gito da ponente a dot caneui t & va à radente a i doi [cogli che fono in la bocca 
di S Andrea, & lajcia i doi da tramonta na. Se tu voleffi venir dentro da S. . 
Andrea di Sera vien'à radente al fcoglio diS. otndrea , & lafciale doi parti 
del [reo da tramontana in fin* alla chieja , &. poi per Ufreo per mego fin che 
[capali il fcoglio picciolo . 

Sefoffi al campo di Vola , & nonpoteffi venir dentro da font* Andrea va: 
ir adente il fcoglio di fan Giovanni in Velago , & lafdalo damerò di , ancora 
tu puoi andar dentro il fcoglio picciolo vuoi dentro ò voi di fmra . Et fé 
tu loffi afant’^tndrea di fera, & fe uolrffì fcapolar la ftcca de Ofiol metti Ba- 
gnuol in fant'^indrea , & uten dentro per quel fegno che tu uedi Varengo di 
fuor a dalla ponto groffa,& poi ua per mego Varengo andrai netto . Et fe 

tu (off à font* Andrea di Sera,& uoleffi fcapolar la ficca de Or fai mettila ual- 
te bianca che è f opra il fcoglio ctorfal & li albori nella torre d'Orfal & metti 
Bagnuol di fuor a da font' Andrea, & tbe fant'jtndrea ti rimanga da levante, 
& farai fu fi la ficca a ponto . Tartèdoti da gnigno per uenir a Varerrgo trota 
doi f coi che fi dice Figarolalafciali dagarbin,& la è bon flacio T ani deli dal. 
le Saline ua poi dentro & troui un porto che ha nome S.F eie , & ba una ter-- 
re & ba bon fiacio . Tar tendo ti da Si E eie per uenir e à Varengo tu troni un. 
fcoglio cheli a nome Conuer fata lafdalo dagarbin.Seuoleffi uenir dentro dal 
la ficca et Orfal ua largo da quel fcoglio canoni doi, &uaà Radente Or fai & 
non ti accollare à Radente il fcoglio piano che è doi [cogli , & fe uolefji andar , 
di fuor a dal f loglio piano ua largo un cancuojnftno à Fontana de pafi da gor- 
bia, eJT uicni a radente il [cogito da gorbia inftno à S. Fragilitade &lafciai 
tre [togli di S. Fragilitade da gorbia , & poi troui un'altro fcoglio che ba no- 
me Maggucco y&uaa radente d’eflo , & lafdalo da greco, & andrai fu uro» 
Se tu uolrffì uenir di la à Varengo tu troui un porto che ba nome S.Vtetro 
S auerna ; & fi uuot andar dentro S. T^icolo , & S. Rafael metti il carni» del 
Todeslade entro del campanil di S. Moro , et uieni à ca dente la corona quan- 
to tu puoi à jalu amento fi troui con vn‘ acqua comunal pie doi d'acqua , & fe 
tu uoleffi andar dentro da S. Rafael et lajcauala parti il Freo per mtgo , et tu 
truoui un' ac qua comunal che è pie 5 . et Je tu uuoi andar di juora di S. co- 

lo ua un caneuo largo , et ua tanto che tu fcapoli il fcoglio dalle Forche da fo- 
nante tanto che tu metti la Chiefa che è net monte Talian del campanti di S. 
àngiolo, et poi vieni per mego Varengo , V fi ut ni ffì per mego il fcoglio di 
Leno et Maranfo parti il Freo per mtgo et andrai fu w o-^t fiutici trottar la 
ficca che è di fuoradaS. Tiicolo da fonante dentro la beccaria et metti la 
Valle rafia in S. Mngiolo che la vegna da tramontana , et facù vn pacco di 
calle et farai fufo la ficca di pie q.d acqua, Vartcndo ti daT arengo ver fi pon- 
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fa di Crete hn troni vna ficca thè tiene il fcoglio deli A fino in S. Rafael met* 
ti la Chie/a di S. Martin thè è in tramontana di T arengo , ad vna Nogora 
che è là, et farai fufo la fecca, e fe tu vuoi [capotare autrtijtii fegni thè tifano 
dati . Et venendo da città nuoua tn troni Vejcouelli fa che tu traghi S. \afael 
dì fuor a dal fcoglio lafcialo tir lafcia vna bona calle tanto che tu apri le porte 
di Cenere & lafcia tutti i /cogli da firocco vn caneuo , & andrai in porto ,& 
fia coperto vn prone feda leiunte . r : 

Tartendoti da Cenere tu arriniin Quieto che è bon porto , & fe tu ùvei 
metter da leuante paffa la prima valle va alt altra che fi chiama S * Andrea 

vi fono paffa io. d'acqua. Se vuoi andare dall'altro lato verfo città T^oua met 
titi alla pietra che alla ponta di Làcedo & babbi amente che non è fe non 
paffa doi d ac qu4>& partendoti da Licedo va largo vn caneuo , va tutte le 
ponte inftno a Cafìagnedo,iui è òtta l^oua, partendoti da Cafiagnedo per ve 
rare verfo ymago tu troia vn porto che ha nome Dena va largo dalla ponta , 
& la torre tre caneui in fin' à tanta che tu apri bene il porto , & metti la valle 
roffa dentro il fcoglio che è da greto va dentro d porto per quel fegno , & 
netti i prone fi da leuante & vi fono da paffa 5 in 6 .et acqua. Et partendoti da 
Dena verfo ymago tu troni vn porto che ha nome S . Lotario per la comincia 
dà & li è tutto netto . Et partendoti da S. Lorengo tu troui ymago ,& fe tu 
uuoi andar dentro il fcoglietto , mettila nogara che dentro la valle entro la 
Chiefà che fufo il monte, & ha fcoglittto dentro d porto , & metti iprouo- 
fi dentro alla cittade , & le anchore alla tramontana & li truoui paffa fei 
et acqua. 

Chi fi parte di fufo il porto di Veneti a, & facci la uia dentro greco & leuante 
iva dentro il golfo /òpra la ponta di capo Mugla & fononug . 100 

Chi fi parte di fufo il porto di yenetia , & facci la uia di leuante fina Coffa- 
9 gnedomig. • . 100 

Chi fi parte di fufo il porto di Vcnetìa& facci la viademro leuante & firoe * 
' couafopraS.Giouanni inTelagomig. IOO 

San Giouani in Telago con le Tolmoetore /corre à firocco & maeflro mig li 
Tolmontore fono fcogli doi entro un et l'altro tu puoi andare accoflandoti 
al fcoglio grande che è da terra , & le doi parti de vn caneuo , & andrai 
netto . Tolmontora picciola & fuor a in mare eh ca miglia doi,in offro, & 
firocco una fecca che ha pie 10. dacqua . Se daVolmontoratu uolefff andrà 
m Ambona nauiga per offro & uerraifopra fiume fino che è lontano duro* 
tona miglia 1 2 .Se £ Ancona nauigaHi dentro greco & tramontana , ume- 
tti dal San figo in T^ieme. San figo hadatramontanauerfoQuaner una fic- 
ca che è larga miglia mego, & dentro dal Sanftgo vii ij ola che fi dice , 
& in capo di Tfta da maeffro verfo Quarner e vn fcoglio che fi chiama Sdo- 
go la & ba paffa tre d acqua dentro il fcoglio & 7{ia , & fidi la tu uuoi ue- 
vn dentro daltiad bona uia che TQaba porto longo& largo, & l’altro da 
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Cantdoli fono miglia doi da T^ia à Canedoli vna fecca & puoffi andar da una 
parte,& dall'altra dentro da T^ia fatto monte chebo è porto vn che ha no- 
me Scaligere Ù è bon porto per firocco. 

Et andando per laftariaè-vn’altro bon porto che ft chinina Longo & ha 
flacio vno & è per nani picciole,& è largo da Scalicene rnego miglia, & poi 
troni più oltra da levante vn fcoglio dentro da quel fcoglio è valle di ^Igufla 
t'r ha bon porto grande ,& poi trovi il flacio delle monache & fe tu vuoi 
flar à porto fla in la valle ,& il fcoglio ti rimane in ponente, 
r Et puoi troui il porto di Cigola quale è bon porto & non ha alcuna rocca 
C ti puoi accoflar da una parte, & dall' altra parte è destra levata per i ven- 
ti difopra,& piu avanti tu troni fornelli qual' è porto fchietto & è appre/fo il 
capo deir^Arfil & poi trovi Liemc ilqualèbon porto & la [va inti ataè paf 
fa tre con la fecca & puoi ufc ir dentro T^ieme , & il fcoglio di S . Tictro & 
per mego il fcoglio di S.Tietro in greco è ifola nna,chefi dice la B^o fella, 
ha porto dalla Aor ta, & fe tu vuoi andar da Tsfteme ad ^irbe naviga per ft: 
racco verrai à capo foflijola di Tago che è porto un da ponente ,& da quello 
fcoglio tu uedi lArbc per tramontana. 

Da Tqjemc in *Arbc fono miglia 40 .Et da Tqieme à felua mig. 1 o 

il porto ha conofcenga un capo roffoda ponente , & ha vna piana bafia 
(confala un prouefe & andrai ftcuro,da T^iernc dentro ofìro & fi rocco wen- 
tiTremuda&ha da ponente piagli doi netti [oprati porto & ha un fcoglio 
uerfo greco & Uè il porto dalla parte di levante , & vi è una fecca uerfo fa 
rocco & [tua caneui quattro cargo da firocco . Da'Nieme fe tu vuoi andar i 
Zara accodati alla Selva , & poi ua per firocco per la Megari* , et andrai i 
Zara, et daTqieme à Zara fono mig. 60 

Et feda Tremuda tu uuoi andar di fuor a tienti aU'tfola di Screda, et poi alTiJò 
la d'Eflc che fi dice Gian Tornello ,& poi nienti in Meleda. 

• Et in capo di Meleda uerfo ponente è un bon porto, & di mego dell' mira- 
ta dalla parte di ponente cioè di fuora è unafcccaria et fe vieni difuora acco- 
flati alla poma di Meleda da levante et andrai [temo. E dentro U Meleda il c 4 
po uerfo levante fono doi porti barn, [uno fi chiama S. Maria tra oflro et (broc- 
co fono [togli doi che fi dùcono Lagoni piani et fono miglia q.iuièU c apode * 
tempi da ponente iui è porto à Lega è mal porto, et ha un ( cogito picciolo . 
•Tutta la jlaria de i tempi non è alcun, et ui fono mig. 36 

Da un capo de’ tempi è un porto che fi dice il Trovar fo , et porto rojfo , et poi 
ti viene l’ifola di S .Maria ebehaportiofiai. : , 

Et più avanti ti viene i Coronati che fi dice fr»lgtna,et è un’altro porto di lei 
appreso poi altre due ifole che fi chiamano gli V celli. 

Et più avanti uengonoti l'ifole,che fi chiamano Liguri, et di fuora fono [cogli 
tre et porti doi [uno di S. Maria, et l’altro è più dentro in una Halle e bona al - 
laponta di leuante t et è un fcoglio (Ite fi dice la Hpflola che è affinata . 
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Ef fe vuoi vfiir di Venttia & "puoi tifar del golfo & vuoi andar si , che tu 
' non tocchi dell! firia nota che da Veneti* à monte Cbebo fono dentro le - 


invite, & firocco mig. l 30 

Da monte Cbebo à i tempi di Zara per firocco, fono mig. 60 

Da i tempi di Zara all’Incoronata per firocco mig . 3 o 

Dall’Incoronata al Mitifu Uo dentro oHro,& firocco mig. 60 

Dal Mili ftello a S. Andrea di Melo per le nani e mig. 26 

Da tifa alla Caqga dentro leuante & firocco mig. ’ »■ > v 

Dalla Colga al CaTguol per leuante fono mig . j o 

Dal C a^uol alla Gufi a per leuante fono mig. lo 

Dalla Gufia alla Meledaper leuante dentro l'una,& f altra fecca mig. 3 o 

Dalla Mtleda à Bagufi per leuante mig. 3 o 

La Meleda è lunga mg. '< ' «1 • 30 

Da Kagufi à Dulcigno mig. > v. v » *> 7 100 

Da Dulcignod Duralo mig. i'» *< »l • . y 0 

Da l\agufi d Dulcigno mig. ■ \ * v ;< *' • A T - •* IJO 

Da Dulcigno al Safno mig. 'tu r, 1^0 

Da Duralo al Safno per oflro mig. 90 

Da Duralo a Brandicio mig. 1 40 

Da Brandicio al Safno per le uante mig. 90 

Da lo capo all dquilo& al fatto per leuante mig.. • ^ V - 90 

Dal Safno al fano dentro leuante & firocco mig. do 

Dal Fano à Corfu entro leuante & (hocco mig. - 50 

Da Corfu alla Ce faionia dentro oflro & tramontana mig. J OO 

Dalla Ccfalomaà capo di fan Sidro del Zante mig. . . •- 80 

Mofle è ifola doi piane che fi chiamano firmali & fono mig. 30 

Large entro oflro CT firocco & hanno parauego per ponente & per maefir 0 
•i ini dimorano monachi pi fot dal Xante d Modon entro leuante & firocco 


mig. * 00 

Uncora v’è ifola vna dauantì Modon che fi dice Sapienza , ricordandoti che 
all in trar dentro dalie ponte tra Modon & Sapienza è vnajecca.<& vuoiti an 
dar largo dalia ponta di Modon caneuo vno onderai fteuro & fe voleffi an 

dare a Sapien^a/tccoflati alla detta caneui doi & onderai fu uro . Se vultffi 
andar da Sapienza & vuoi vftir dentro da ponta di gallo a Jan Vencedego dei 
andare quarta di firocco ucrfo leuante ,ér fono da Modon à ponta di gallo 
mig. 1 2. guarda/ì ponta di gallo con capo malia matapan quarta di lenente ver 
{o firocco , & fono mtgfc fante . , 
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Vefto è vn Portolano ckuuuigar in ogni parte fecon- 
do la ragion del coinpaflo,& comincieremo dal por- 
tajdi_Vcnetia& del golfo , &_fcriueremo per ordinò 
d’ogni parte dentro &Juori de! golfo. 

Chi fi parte di lu i porto d i V enetia,& fa la via dentro 
greco & leuantc Copra c apo di Mogia fono m ig ico«_ 
Chi fLparre diiU’l porto di Venetia , &_fà Ja via di le- 
-uant eva Copra Città nnou.nìs: fono m ig. i cò 

Chi fi parte diiiiiulporto di_V enetia. Se fa la vu_dentro leuante f i roc- 
co vafopra fan Gioiianniin pelago fono m ig. ^ ioo 

« mig. l $ 

Parenzo con SJIitìJn-pelago ( guarda ad oftro è tramontana nug.ijo 
Polmontore con Ancona oftro, òsLtramontana,& fe vuoi andar iò_An- 
cona f ermati v n poco algar bin. Sapi che P olmontore piccola c in mar 
indi rocco , &Jia Cecca vna à torno ditti ben mig. tre laqual Cecca ha fa^ 
Co pie. i ojd’acqua & chiliLparre «iaPolmontore Se va dentro oilro 3 c fi- 
rocco va Copra il monte d* A ncona Se fonoinig. l ao 

Polmontore con capo d±_Nia dojramótana fi guarda à leuantc & à po- 
onente &: ha vna Cecca in g arbin mig. vno in mar fono miglia $0 
Polmontore con capo del fanfegofi_guarda dentro leuantc imbrocco 
entro ponente Se tnaeftro Se fono mig. 40 

Chi Coffe m ig. 10. p er gir bin inumar Copra fonfègo S e andaflfe per firoc- 
co fcapola tutte Icifole Se va dentro butto &lilii&_fono miglia a 00 
Sanfego con Ancona fi_guarda dentro oftro, Se garbin didentro gre- 
co Se tramontana didomunig. ilo 

Sanfego con fermo riguarda quarta d’oftro ve rio g arbin Se quarta di 
t ramontana in g reao& fono m ig. 1 40 

Sanfego con fan F abian ad oftro é, tramontana fono m ig. 1 00 

Li fia con t remiro fi guarda à garbin &ad oftro,& v n poco più ver l o- 
ftro & fono m ig. 

Et Copra tremito dentro leuante mig. 1 5. in m ar fono ifole doi baflèle- 
quah fi chiamano chianazzi. 

Lifia con Pdegofà fi guarda ad oftro et tramontana Se chi vuoi andar 
aikPelcgofà vada vnpocco ver (hocco & fenojmg. 50 

Sapi 
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Sapi che pelcgofà dalcuante mig. j. largo ha una Cecca et uno CcoglieN 
to picciolo ver ponente & è netto , & poi andar vn cancuo largo coflf 
ciofcheduna naue Se anderai ficuro 
PelegoCi con beftice fi guarda ad oftro Se tramontana Oc fono mig. 40 
Pelcgo'icon tremito a ieuanre Scaponente fono mig. 60 

T rcnmoeo’lmóre dali'agnoloquorta di leuireverfirocco Cono mi"./o 
Partendoti dal monte vadifi per oftro dentro Tram Se Barletta fono 
mig. if 

Lo capo del méte con Brandicio quarta di leuante ver Brocco mig. 100 
Lo capo del monrcconCataroentrogrecoikleuantcmig. ijo 

TramconRagufiagreco&alcuantc mig. . 150 

Sapi che la rimerà dalla piua del golfo del Simpanto infino a Brandi- 
-- ciò corre entro leuante tkfiroccoé fono ro»g. 160 

Lilia con Lagufta entro leuante Se Brocco mig. 40 

Cazza con Ufia a fitocco Se a macftro mig, . / . ■ 10 

Cazza con Lagufta a Jeuante & a ponente mig. 10 

Lagufta con lo monte dal l’agnolo entro greco Se tramontana mig. 80 
Sapi che Lagufta da leuante ver greco ha doi fcogIicti,& ha Cecche aliai 
larghe da 4. in j.mig.in mar largo deirifola^rande. 

Lagufta di Cuora con Ragufi con quarta di leuante ver Greco migt- 90 
Capi che palli la meieda verfo la ftaria, da leuante guarda quarta di le» 
1 uanteverCo Brocco & quarta di ponente ver macftro guardati dalla 
meieda, & (àpi che dalla mcleda a Budua Cono mig. 160 

Capo di pali con SaCno ad oftro & tramontana fono mig. So 

Ragufi con Brandicio ad oftro Se tramontana Se le vuoi andar da Ragù 
ifvavn poco verfo greco fono mig. 180 

Sapi che la dal cauallo Se Cecca vna in mar mig. vno, & è piana forza Se 
rialczc ha vna Cecca in mar da greco mig. * 

Ragufi con SaCno fi guarda quarta di firo verfo Coltro Se c mig »ao 
Salno con capo d’otranto a greco Se a leuante mig 60 

Se vuoi fcapolar Io capo va quarta d’oftro ver ga rt>in. 

SaCno con i Ccogli di Brandicio a leuanre,& a ponente fono mig. 90 
SaCno con Durazzo ad oftro Se tramontana mig- 70 

Dura/zo ha vna Cecca da oftro largo in mar mig.a.& tienfi conio capo. 
Lo SaCno con la Y olona: & a ponente Cono mig. 00 
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Vefto è vn portolano tratto del comparto della bocci, 
del golfo di Venetiacióè del Safno per tutta la roma- 
nia. Et la fcala di fuorainfìnoin Armi nia alla Turchia 
per la fcala di fuora d Armi nia facendo la via diSona 
per ftaria infìno in Alertàndria dipartendo d‘ A Idran- 
ti ria de facendo la volta della Barbaria fino in Tripoli 
di Barbaria mettendo fi fola di Crede Se fifòla di Ci- 

I ro& tutte quelle ifble, cheli trouano perla fcala di fiiora. 

aftio con fano fi guardano ad oftro e tramontana fono mig. 6ct 
Se tu vuoiandaraY fanova vn poco verfoil firocco. 

Se ti parti dal Safno Se vuoi andar dentro dal ftretto di Corfù va quar- 
ta di firocco verfo oftro fono mig. 7Q.fin’al ftretto . 

Et fe forti fopra quefta via fopra Polormo ò in quei luoghi e rraucrfitf 
aggiongdl'e fi forte che tu non poterti corteggiare Se va arditamente fa 
fo il capo del golfo mig.z.in mar,de trotterai parta r.in 7. d’acqua Se èià/ 
bione potrai forgere forco il detto capo , Se à bon iuogho Se honora la 
ponta mezo càricuo Se guarda non o accoftar arte Merlere Se noti an- 
dar dentro. 

Corfu co’! capo del Velechi fi guarda à Iettante de ponenre mig. 8<? 
11 capo di Corfu da leuance con Cuita a greco& tramontana é mig. 10, 
Guarda non ri accoftar al golfo di Corfu a dei mig. 

Da leuante infin’à4.mig. perche è fecco va ficuramente lotto il capo dì 
Corfu dentro Se farai coperto da greco Se haurai bon parauego. 

Corfu co’l Pacarti denrro leuante Se firocco & mie. IO 

Pacafo có capo S Sidro della Cefalonia quarta d’oftro Verfo firocco. 80 
Capo S. Sidro con Zance guardaalcuna cofa fopra firocco ver Icuan- 
temig. 

Zantc con Striuali denaro oftro Se firocco mig. 40 

Zance con Pruodo dentro greco Se leuante mig. ' ; Jo 

Pruodo con Striuali dentro greco de leuante mig. ■ J ' jo 
Sapienza con Striuali entro leuante de firocco mig. jo 

Se vuoi andar dentro la da Sapienza devuoivfcire da ponra di gallo de 
firn V cnccdego vuoi andar quarta di firocco ver io leuante mig. té 
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fiorita di Gallo con capo Malio Matapan fi guarda quarta di firocco 
ver leuance Se fono mig. So 

Capo Malio Matapan con capofimto Angiolo fi guardaquarta dile- 
uanre ver greco & fono mig. 4? 

Capo Malio Matapan con greco entro leuante Se firocco mig. 4f 
Ccrigo con capo Malio Tanto Angiolo quarta di firocco ver tramonta* 
namig. ' x» 

Capo Malio fant’Angiolo con capo Spada guarda vn poco più di quar 
ta d’oftro ver firocco 8 e fono mig. 

Capo Spadacon Ccrigo quarta di firocco ver oftro mig. 40 

DaCecerigo mig. 40 

Da capo Spada co’l Gozzo di Cred c quarta di firocco ver leuàte mig. 60 
Capo Spada con capo Patterà leuante Se ponen tc mig. 600 

Capo Spada con Borfàn quarta di leuante ver firocco mig. <>00 

Sapienza con Malta greco Se leuante mig. f 59 

11 Gozzo di Crede co'l capo del difeargatore entro greco Se leuante 
mig. 100 

Il capo con difeargatore Se con la Chriftiana quarta di leuante verfo 
greco mig. 

JLa Chriftiana con Alefiàndria fi guarda quarta di firocco ver leuante 
mig. ; 1! 400 

11 Gozzo di Crede con Arce leuante Se ponente mig. S to 

Chriftianacon Baffo quarta di leuante ver greco mig. 480 

La Chriftiana con Catto & l .carpanto fi guarda vn poco più 'quarte di 
gteco ver lcuan te mig. 80 

Scarpanto con Rodi a greco, Se a leuante mig. 50 

Rodi con capo fan Bi fanio a leuante, Se a ponente mig. 300 

Rodi con cartel Ruzio dentro greco & leuante fono mig. ;o 

Cartel Ruzio con capo fan Bifanio quarta di leuante ver firocco mi- 
glia zoo 

Capo di firn Bifanio con iàtalia quarta di maeftro ver tramontana 
mig. 180 

Capo di fan Bifànioconcapodeloroquarta di tramontana ver raae- 
ftromiig. 110 

Capo di un Bifanio con Calimene quarta di tramontana ver {.reco 
nug. >00 

Capo d Tanto Andrea con capo de’ Pali quarta di greco ver tramonta- 
na mig. . 100 

Capo dc s Pali con capo della Gloriata quarta d’oftro ver firocco mig.70 
Capo della Gloriata con Bai uto oftro Se tran ontana mig. 17 

Capo di folto Andrea con Tortola Ietunte& firocco nug. .90 

Chi fi trouartè 1 y mig. in mare Copra Torcofa fi (correria la riuiera dal 
porrodiPali infinotn - ere ad oftro Se tramontana Se fonomig. 180 
Da capo Tanto Andrea con Barutoquarta di firocco per Poltro mig i(o 
Famagofta con Tripoli leuante Se firocco mig. i>o 

Famagofta con Baruto firocco Se maeftro mig. r 1 *S° 

Saline con Famagofta & eoa Acx$ firocco & maeftro mig. , zoo 
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apò <li Gauaracon Acre quarta di (I rocco ver leuantc mig. 
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Bafìfo con Acre fi guarda quarta di firocco ver leuantc mi£ z8o 

Capo Bianco con Damiata oftro de tramontana mig. 3 30 

Capo bianco Co*l capo delle Brulle de leuante mig. jo 

Chi fi paruftsd’Aleflàndru.eandaflè quarta di ponente ver inaeftro, de 
• non vuol far per montar la Barbarla tra il Gozzo de capo pafterà fo- 
' no mig. J J ■ 1140 

Capo di Coron con capo Stilo quarta di garbin ver oftro mig. So 

Capo Stilo qan capo di Bei fan entro graco de tramontana mig. xoo 

Capo Breftàn con cajlo Paftera tra greco de tramontana mig. 130 

Capo Breftàn con T rauameoa quarta di ponente ver garbin migl. 60 
Trauamenacon Rezzo a greco de a leuantc mig. zj 

Se da capo Paftcra vuoi andare in bocca di Faro lì guarda quarta di tra 
montana ver greco mig. I jo 

Capo Paftlra con Malta lì guarda a greco, dea inaeftro, deanderai tra 
Malta et il Cotnin de fono mig. 140 

Capo Paftera con Saragozza tra greco de tramontana mig. 40 

Capo Paftera con Gozzo di Malta quarta di greco per ponete mig. 1 00 
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Vedo e va Portolano tratto del comparto da capo Mas- 
tio , 8i fanto Angiolo con tutto ^Arcipelago <x detto 
infino in mar maggiorcà tutte lp (Urie, Se ifole che$ 
truouano in FArci pelago, Se in lo niar maggiore. 

CapoMalio Tanto Angiolo con la Sidcra ad oftrO 
& tramontana miglia. 90 

Etapprerto quefto luogo cvno feoglietto piccolo.dc 
vna Pecca,& guardarti leuante,&: è ponente inig. $ 

Dal fcoglio all'iTola è la feccaal fcoglio mig.& ha la Sidra bon rtacio,& 
guardali dentro grego,& leuantc,& ti rimangono i (cogli da grego. 
Capo Malio fanto Àngiolo con Caraui quarta di grego in ver tramon- 
nafonomig. *40 

Caraui con Maluarta quarta di leuantever grego mig. 40 

Bella Pola con Maluarta quarta di grego ver leuantc mig. $0 

Capo Malio con Tanto Angiolo, & con làn Polo entro ir.aeftro Se tra- 
montana mig. 40 

Sette P ozzi con la Sid ra fi guarda quarta d i grego ver leuante mig. io 
Sette Pozzi à mezo I intrada del porro Se è largo mig. 4 

Sette Pozzi coji bella Pola a gregò Se ainaertro lu mig. 50 

Sidra con bèlla Pola entro oltro & firocco ha mig. 4 $ 

Bella Polacon Falconera a leuante & ponente ha mig. 40 

Caraui con Falconerà a grego & a leuantc ha mie. 30 

Falconera con Portiima di quarta di leuantc ver brocco mig- 1 5 

Falconera con Melo quarta di leuanrein ver grego mig. if 

Chi vuole andare alTilola accortili all’ifola che u rimanga vna Pecca da 
leuante ver Timolo. 

Capo Mallo Tanto Angiolo con Melo quarta di grego ver leuante 
miglia. 100 

Melo con Cerigo di porro in porto a grego, Se a garbin è mig. 1 00 

Melo con Silano Se Fermcnie olì rode tramontana mig. 30 

Fcrmeniccon la Sidra greco & leuante mig 70 

Sopra 1 capo di Silo mig. 1. in mar è vna Pecca, & guardart con la Pecca 
della Sidra quarta di greco ver leuante mig. f 

Bella Pola con Pan Giorgio d’Albara tragreco Se leuantc mig. 70 

San 
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TOFJOL DELL'^^CITEL^GO. 38 

Sin Giorgio d’Albara con la Sidra quarta di greco ver leuante mig. 5 y 
Sidra con lo capo delle Colonne greco,& leuanre mig 50. 

San Giorgio d Albata con capo delle colonne oftro Se tramontana 
mig. io 

San Giorgio d’Albara con Macouifco tra greco &tramórana mig. ay 
Sapi che Marcouifco ha due (ceche l’vnada greco, & rialtra da tra* 
montana. 

San Giorgio d All'ira con Zia ad oftro,5c agarbin mig. 40 

San Giorgio d A 1 bara có Fcrmenic quarta di Iellate ver greco mig. 40 
Zancon I-crmenie quarta d’oftro ver brocco mig. 10 

Marcouifco con cambia mantello dentro greco Se tramontana mig 40 
Marcouifco con Zia Jeuante & ponente mig. ao 

Zan con cambia mantello quarta di tramontana vermaeftro mig. 40 
Zan con Andrea tra greco Se tramontana mig. 

Andrea colocaftri a brocco & maeftro mig 
Zan con Catera quarta di lcuantc ver greco mig. 

Zan con la Suda quarta di leuantever brocco mig< 

Zan con T iene quarta di leuanre ver greco mig. 

Fermcnie con la Suda quarta di greco ver leuante mig. 

Fermenie con Catera quarta di greco ver leuante mig. 

Fermcnie con Tine greco & leuante mig. 

Fermenie con Andre quarta di tramontana ver greco mig. 
SifimoaSerfenecon Andreoftrodc tramontana mig. 

-• Andre con Melo oftro Se garbin mig. 
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fetenza tra'l Pouero.e l’H umile Serafico ; che fe ben la profonditi di 
quello, e l’altezza di quello, par, che faccino diuerfaVirtù nell’ v no, e 
neJl'altro; fon nondimeno due femplici rifpetti, attaccati ad vna fola 
virtù, Soggettata in vn Colo iuppollonn maniera, che vna fola-perfoia 
col pofleifo d’vnafoia virtù è altiflimaméte pouera, e profondilhma- 
métehumiletcon afte però, che l’altezza del Pouero dicevo femplice 
rifpetto al nieote de’ beni creatila’ quali sbarbandocelo l’affetto, voli 
su l’altezza de’ beni celefli.La profondità deH’Humile dice anch'ella 
vn’altro femplice rifpetto al niente deU’elIer proprio , e del proprio 
valore.-alla eui nientezza drizzando egli il concetto, e la ftima, piom- 
ba, li trattiene,e gode nel centro della ilelfa niemeaza: refiandofene-* 
quiui anche lui adatto priuaco di fe medefmo , ed in cófeguéza del ri- 
manente delle cofe create : ch’è lo Hello in folla nza , che farli al viuo 
altifiimaraenre Pouero.Onde fari forza conchiudere, che nello fiefeo 
tempo, che l’Humile precipita giù nel profondo del niente, foruolau» 
infiemesù l’altezza del tutto in Cielo. £ quando il Pouero di princi- 
pio all’alce n dere sù la cima de* Regni, e Dominhda ùmilmente prin- 
cipio al difcendercnel più profondo delle priuationi , e nientezze-* . 
Vna Ilelfa dunque, e fola vntù ,^«*gù>n ctie’l Pouero afeenda, e che 
difeenda l’Humiie: anzi è cagion ch'afcenda l’H umile , e che difeen- 
dail Pouero: ò per dir meglio, è cagion, eh’ vn ioggetco Hello, &uu 
quanto formalmente Pouero , fe in quanto formalmente *Humile, in 
vn medefimo tempo afcenda,e difeenda . 

Ecco,ò miei Fratelli carifiìmi,come dal prefente difeorfo lì tocca con_» 
mani la veriti,che ci propone il nollro fantiffimo Pad re. cioè, che nel 

g rofeftar la fua Regola habbiam promefle gran cofe al Signore : e-* 
i l'altre le due Virtù* delle quali s’è parlato fin’ora; e le quali, 
à guifa di due lucidissime Helle, fiammeggiano nel Cielo della perfec- 
cioneeuangelica.e nel Paradifo della Hrettezza Serafica . Habbiam-, 
promefio,dico,gran cofe al Signore:poiche,non fol fù profelfata da—, 
noi l’altezza dell’vna , e la profondità dell’altra ; ma di vantagio 
profetiate) anche il fudetto concorfo, e marauigliolìllìmo impafiamé- 
to d'encrambe due le virtù in vnloIofuppoHo,pouero,ed humilein- 
(iemo . J 

Mi oltre à quel, che cosin’infegna la Fede Cattolica , fi raccoglie-, 
anche con cuidenza dallo Hefso difoorfo, che JMatora pronti fa fune 
nobis. Cofe più grandi, & infinitamente maggiori, fon Hate a noi 
promefse dalla gran mifericordia, e pietà del Signore . Che hà che-*, 
fare ( fe Dio vi guardilo miei Padri, e Fratelli amanti fsimi) il legge- 
rifiimo.e momentaneo patir di queHo Mondo, con gli orrendifsimi , 
eterni,e fpaueoteuolifsimi tormenti dell’inferno t Che hà, dico, che 
far l’indiuifibik , anzi più toHo il niente del penar di quefla vita col- 
rindicibile.etcrno, & infinito patir dell’altra ? 

Seruemut b*c ( Soggiunge il Serafico Padre ) & fufpiremus ad UU->: 
OHeruiamo, ofieruiamo dunque il promelfo: e nelrolseruarlo, alzia- 
mo pur l'affetto agl’infiniti borii riportici coli sù nel Cielo. O Dio 
x A a ( vuol 



